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RAPPORTO 


Sul PROGETTO DI LEGGE , sulla Tassa m Registro presentalo dal Ministro 
delle Finanze (BASTOGI) nella Tornata del 4 Luglio 18GI. 

SIGNORI 

1. In tutte le Provincie d' Italia gli Atti, i Contralti, e le Decisioni Giudiziarie, 
e in molte di esse anche le trasmissioni della proprietà per causa di morte 
danno occasione a moltiplici Tasse, conosciate sotto varie denominazioni 
e sottoposte a criterii cd a regole diflerenli si pel modo come sono Imposte, 
e si per la loro riscossione. 

§ 2. Tutte però oltre lo scopo di procurare una cospicua entrala al Pubblico 
Tesoro, possono essere in parte considerate come corrispettività della 
opera che presta 1’ Amministrazione pubblica per I' assicurazione e la tutela 
dei privati interessi. 

$ 3. Sarebbe superfluo farsi a dimostrare la necessità di provvedere in guisa che 
coleste tasse siano oramai regolate in modo uniforme per tutto il Regno, cosi 
per evitare I’ ingiustizia che i Cittadini di un medesimo Stato sicno chiamali 
a contribuire con proporzioni diseguali ai pubblici pesi, come pel grande scopo 
e per la grande necessità |iolitica di unificare gli interessi materiali delle varie 
provincic, c di fare che le formalità adempiute in una parte del Regno sicno 
egualmente efficaci in tutte le altre. 

g 4. Da un’accurato esame dei varj sistemi vigenti nelle diverse Province del 
Regno si è rilevalo che. qual più. qual meno, tulli furono basati sulla Legge 
del 22 Frimaio Anno VII., che era siala per più anni applicata in Italia. 

$ 5. Solo in Naftoli nel 1819 venne limitata ad un più ristretto numero di Alti la 
applicazione della Imposta del Registro. 

% 6. Non può rivocarsi in dubbio clic la Legislazione francese ha da oltre a GO. 
anni il suffragio dei più rinomati Giure Consulti e la sanzione della esperienza. 

§ 7. Ciò nonostante è sembrato che , ammesso il principio di Universale Giustizia , 
secondo il quale la Imposta vuole esser proporzionata all’ importanza della 
materia subitila, un criterio in parte di [ferente da quella della Legge Francese 
debba seguirsi nello stabilire una nuova Legge d'imposta di Registro pel 
Regno d' Italia. 

<j 8. Si è considerato che la ragione della Tassa debba esser moderata in un 
paese come l’Italia, assai più agricola che commerciale , ove le contrattazioni 
relative alla proprietà immobile sono meritevoli di speciali riguardi. 

§ 9. Si è considerato che il sottoporre alla formalità dei Registro gli Atti delle pro- 
cedure Giudiziarie inceppa il corso delta giustizia ed aumenta i danni e le 
spese delle Liti; per la qualcosa ò sembrato debba sparire un sistema che. a ca- 
gione dei gravi suoi inconvenienti, è ormai rifiutato da una grau parte delle 
Italiane Provincie. 

§ IO Si è considerato esser principio di stretta giustizia che si detraggano i de- 
biti nel determinare i valori clic si trasmettono per successione o per Legati 
sui quali s' impone la tassa di Registro, lenendosi a criterio non la sola mu- 
tazione o il trasferimento materiale, ma principalmente ancora il vantaggia > 
c la utilità effettiva che si consegue. 

§ 11. Nei casi di successione sr è quindi slahilita una giusta proporzione di tasse 
non pure in rapporto al valore imponibile ma ancora secondo i vincoli più 
* o meno stretti ili parentela , avuto riguardo alle considerazioni mirali che 
fanno giudicare maggiore il vantaggio che si acquista . se minore e meno 
legittima era f allettativa del- lucro c più lontana o inesistente adatto la re- 
lazione di famiglia e di parentela. 

§ 12. Stabilito un termine per la registrazione degli Atti pubblici, si c ricono- 
sciuto non potersi fare lo stesso per lutti gli Atti privati senza ammetlere 
un sistema intollerabile di investigazione su lutti gli svariati Alti della vita 
intima e privata dei Cittadini. 
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$5 13. Questo non allenila però il principio generale che lutti gli Atti vi sia o no 
un termine ili Itigore pel Registro, esser debbono Registrati allorché si prò 
ducono in Giudizio, o se ne fa altro uso in senso della Legge, 
li. Ogni sistema informalo dai principi di soverchio rigore fiscale, di mintile rirer" 
che, di vessatorie imposizioni, rimane assolutamente proscritto sostituendosi alle 
Slacciali legislazioni ih Ile Antiche Provincie d‘ Italia, una legge fondata sulla 
applirazionc delle larghe e feconde massime della giustizia civile e della 
libertà politica, 

| 13. Dietro queste norme si è pure ricercato quali atti debbano essere esenti 
dalla formalità del Registro in grazia della natura c dello scopo loro , o di 
speciali motivi di pubblico interesse. 

§ 16. In (olio il non breve, nò agevole lavoro il Referente non ha omesso come 
si è detto di far tesoro dette Leggi in vigore nelle diverse parli d' Italia, 
sottoponendole tutte al Criterio e ai principi testé accennati, ed avendo riguardo 
ai risultnmcni i della loro pratica, applicazione. 

§ 17. Del disegno di Legge che vi presento. Voi scorgerete, o Signori, la opportunità 
e la Giuslizia delle svariate disposizioni che vi sono comprese. 

§ 18. Il Titolo I. traila in genere delle Tasse di Registro c delle norme generali 
per la loro applicazione. 

§ 19. Premesso il concetto delle Tas«e di Registro e della formnlilà della Registra- 
zione, si è fatta la distinzione delle tasse in Fisse e in Proporzionali c si è 
indicala la natura degli atti e delle traslazioni soggette all' una o all' altra 
specie di lassa, fermandosi altresì le Regole per applicarle ai singoli casi. 

5 20. Allorché si sono osservate lacune nelle Leggi esistenti o incertezze nella 
Giurisprudenza, e dillicollà c dubbi nella pratica, si è cercalo di fare sparire 
questi difetti. 

§ 21. Perciò a modo di esemplo, è stalo conveniente dichiarare nell’ Art. 5. che 
si possa procedere per analogia nell' applicare la tassa proporzionale, agli 
Atti soggetti bensì in ragione dell' analoga loro natura a tale specie di tassa 
ma non contemplali nominativamente nella Tariffo. 

§ 22. Il numero e la varietà dei contratti é tale, che riesce impossibile di tulli 
indicarli lassativamente nelle tariffe. I’ dunque una necessità procedere in alcuni 
casi per mezzo di analogia legale, frenala però da certe norme stabilite dalla 
Legge medesima. 

§ 2T, 1 Si è reputato parimente opportuno di proporre clic i Beni Immohiti non 
possano mai dare occasmnc a tassa proporzionale, qualunque sia il mudo con 
cui se ne operi il trasferimento quando sono in territorio straniero ; e che 
non possano nemmeno sottoporsi a celesta tassa nelle trasmissioni per c.1n»a 
di morie i beni curjiorali mollili, che non si trovino nel Regno ed i erediti 
appartenenti a Stranieri che avessero all' Kstero la loro abituale residenza. 

§ 21. Quanto ai crediti essendo divise le opinioni dei Giureconsulti . è sembrato 
necessario che la legge Fiscale seguendo il principio di diritto Civile, secondo 
il quale i mobili seguanola persona, debba allontanare qualunque deputazione 

§ 25. fi parso altresì necessario di dichiarare con precisione qual lassa debba 
applicarsi ai contraili che sono stipulati in parte a titolo gratuìlo ed in parte 
a titolo oneroso attesoché diversa é la tassa stabilita secondo coleste due 
specie di Contrattò 

§ 26. Si è convenientemente mitigala la severità del principio delle leggi Francesi 
circa i trasferimenli a titolo oneroso, rbe comprendono Mobili ed Immobili 
e rispello alte cessioni di ragioni ereditarie o Sociali che abbracciassero questo 
due specie di Reni, ferme però sempre le cautele ritenute indispensabili per 
ovviare alle frodi possi liil i- 

§ 27. Si è pure ritenuto il principio di equità, già seguito in alcune provincic 
Bali, ine di supporre sempre clic nelle cessioni di ragioni indivise falle da 
un Comproprietario alla Massa di tulli gli ai ri partecipanti alla Comunione 
la quota credula delibasi preferibilmente comporre di Beni che siano soggetti 
a minor tassa c ciò pel motivo che questi avrebbero potuto essere compresi 
in tale quota nel caso che si fosse cHcttuata la divisione. 
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§ 28; Nel propello si sono inoltre indicali con maggior precisione che non faccia 
la Legge Francese, i casi di inserzione odi enunciazione di Atli precedenti, 
pei quali ha luogo I’ applicazione della Tassa relativa, olire quella dell' alto 
nel quale si fa la inserzione o la enunciazione. 

$ 29. Questi casi si sono ristrellti alle inserzioni ed enunciazioni di atti tntlora 
sussistenti, o direttamente connessi con quello che si stipula per diminuirà 
gli ostacoli che la legge Francese oppone alle contrattazioni Civili. 

§ 30. Dopo ciò sono stali presi in esame i contratti soggetti a condizioni totptntitt 
casuali. Da una parte sarebbe stato ingiusto sottoporli alla lassa proporzionale 
prima che la condizione si fosse avverata e dall’ altra doveva provvedersi ai 
modi di assicurare all’ Erario la riscossione di quella tassa, il che si è 
creduto potersi ottenere prescrivendo alle parti nelle relative disposizioni del 
progello, c sotto apposite sanzioni penali , 1’ obbligo di denunziare I’ avvera- 
mento della condizione. 

§ 31 . E alla disposizione della Legge Francese che esimo dalla tassa proporzionale 
le rescissioni di contratti seguite nelle 24. ore dalla loro stipulazione si £ 
pure aggiunta quella della Legge Toscana del 2S. Gennaio 1851, per virtù 
della quale c egualmente esente da nuova tassa proporzionale la Risoluzione 
d ri contratti segnila per effetto di Clausula Resoluhva. 

§ 33. Il Titolo IL tratta dei valori sui quali la Tassa proporzionale è dovuta e 
.della loro stima. 

§ 33 11 sistema delle leggi Francesi che è pure il più compiuto e più agevole a se- 
guire in pratica è stato modificato per riguardi di equità e per ragioni desunte 
dalle Vigenti Legislazioni Italiane. 

§ 31. Non si c applicata la Regola generale della valutazione dei Credili , quando 
questi vengono alienati col mezzo dell' asta pubblica perche in tale caso non 
*i ha pericolo di occultazione. 

|j 35. Si sono ritenute le disposizioni della legge Sarda 9. Settembre 1834. relative 
ai crediti litigiosi o di dubbia esigibilità trasmessi! nelle successioni per far 
luogo in caso di perdita parziale o integrale al rimborso della corrispondente 
tassa che si fosse già pagata o per somministrare al contribuente il mezzo 
di esimersi dal pagamento della tassa quando Egli già ravvisasse il credilo 
di impossibile esazione. 

S 36. Similmente si è conservata la Tariffa Sarda quanto alle norme per le va- 
lutazioni degli interessi di cui si facesse implicita o esplicita liberazione 
congiuntamente al capitale e per la valutazione della Mobiglia nelle succes- 
sioni, quando il valore (Villa medesima, non risulti da documenti anteriori. 

§ 37. Subictlo di importanti disamine è stato poi determinare le tasse di Regi- 
stro nei Casi di successione, intorno alla qual cosa le Leggi Francesi non sono 
al cerio un imitabile esempio. 

§ 38. Il Trasferimento per successione non potrebbe essere considerato sotto il solo 
rispetto del passaggio materiale dei Beni, ma si ancora sotto quello dei gradi 
di pari ntela c dal lucro effettivo che nc deriva. Che se è giusto dedurre, dallo 
ammontare dell’ Eredità la somma dei pesi e delle obbligazioni, che sieno a 
carico dell’ erede, è però necessario stabilire efficaci cautele per evitare le 
frolli che facilmente potrebbero aver luogo. 

§ 39. Quanto agli Affìtti si propone di detrarre le spese necessarie al migliora- 
mento del fondo affittato. 

§ 40. E per rispetto alla valutazione degli Immobili nelle permute o nei trasfe- 
rimenti a titolo gratuito, mentre si c avuto a criterio il valore locativo, il 
quale è meno incerto del valore capitale c di più facile determinazione si 
suno aggiunte alcune Regole per le detrazioni delle annue spese di restauri 
e di riparazioni. 

§ 41. Da ultimo si è stabilito il modo di valutare le Enfiteusi considerando siccome 
parti della piena proprietà tanto il diretto quanto t’ utile dominio a differenza 
del sistema Francese col quale sono applicate a questa materia le regole per 
gli affitti a tempo illimitato, considerandosi come esistente presso il conduttore 
la piena proprietà dell’ Immobile, 
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| 42. Il Titolo III. tratta della Denunzia degli Alti , Contralti , Sentenze ; e 
trasferimenti soggetti a tasse. 

§ 43. Definito dapprima ciò che si intende per Denunzia si stabiliscono i termini 
per quella degli Alti e delle Sentenze, che si vogliono soggetti in modo oh 
litigatone alla Registrazione. 

g 44. Questi termini sono alquanto più lunghi di quelli fissati dalla Legge Francese 
e da alcune delle precedenti Leggi Italiane, la cui brevità espone in alcuni 
casi i Contribuenti a dovere sopportare pene non abbastanza giuste. 

g 43. Per gli alti poi oon soggetti entro un determinato tempo alla registrazione 
si è stabilito che debbano essere denunziati prima di usarne, sia coll’ in- 
scriverli, o menzionarli in Atti pubblici, sia col produrli dinanzi ad un Ma- 
gistrato, o ad un Ufficio Amministrativo. 

g 46. Queste disposizioni sono fra le più sostanziali del Progetto siccome quelle 
che determinano fino dove si estende il limite dell’ imposta, e ad esse si 
riferiscono le eccezioni e le esenzioni condizionate od assolute proposte in 
fine del titolo X. 

g 47. Mettendo a riscontro cedeste eccezioni, con le regole contentile in questo Ti- 
tolo si scorgerà che si è avuto in mira di far pagare la tassa di registrazione su 
quegli Alti solamente, che per la forma loro o per I’ indole delle cose che 
ne sono la materia, hanno bisogno del concorso dell’ autorità pubblica per 
renderne certa la data e per assicurarne la conservazione. 

g 48. Sicché quando I' alto o contratto rivestito di semplici forme privale non 
contiene convenzioni che la Legge assoggetta alla registrazione entro termine 
fisso ed è volontariamente eseguito dalle Parti Contraenti, rimane immune 
dall' imposta. 

g 49. Si ritengono altresì immuni da ogni Tassa le scritture, che non sono di- 
rettamente destinate a conferire diritti o a modificarli o a riconoscerli, queste 
Scritture, al pari degli alti della procedura Giudiziaria, possono considerarsi 
abbastanza tassati colla sola imposta del Bollo , nei casi in cui queslo c 
prescritto. 

g 50. li Progetlo é stalo intorno alle esenzioni del Registro, più largo della Legge 
Francese avendo avuto riguardo alle Legislazioni vigenti in Italia ed anche 
a certe rondizioni speciali di alcune provincie nelle quali presentemente, sono 
ancora scarsi i mezzi di comunicazione tra i varj Comuni e i luoghi ove 
possono collocarsi gli Uflicj del Registro. 

g SI. Vengono in seguito determinate le forme della Denunzia c i Documenti 
che debbono unirvi*'. 

g 52. Alla presentazione dell'Atto originale è conveniente aggiungere una Copia 
di esso in carta libera la quale rimarrà nell’ Ufficio del Registro, si perchè 
possa essere sottoposi agli op|iortuni riscontri, si perche possa esser con- 
servala negli Archivj. 

g 53. Limitata la produzione della Copia ai soli Alti c Contratti di cui possano 
riesci re utili ii successivo riscontro e la conservazione , urna tale disposizione 
non riuscirà grave, avuto anche presente che simigliarne sistema è già prati- 
cato in quasi tutte le province Italiane. 

g 54. Manifesta d’ altra parte è la ntilità che ne deriva all’ Amministrazione, 
perchè le Copie degli Atti potranno servire di riscontro ( controllo ) per la 
esattezza e fedeltà con cui furono indicate sui Registri le Tasse riscosse . c 
gioveranno a facilitare le verificazioni Fiscali, pel cui eseguimento nel sistema 
Francese si richiede ei e i Verificatori si rechino frequentemente presso i 
Notai e i Funzionali che hanno ricevuto gli Atti non senza disagi c spese 
per parte dell' Amministrazione. 

g 55. Da ultimo si determinano gli Uflicj presso cui debbono farsi le Denunzie. E 
respinto anche in questa parte il sistema Francese si è stabilito che le drnunzic 
dei Trasferimenti per causa di morte debbano sempre farsi nell' ufficio del 
Luogo nel quale si è aperta la successione, c non ili quello ove sono i Reni, il 
che non polr. bbc conciliarsi colla detrazione dei Debiti,, e sarebbe cagione di 
grave incomodo ai Uonlrihuenti. 
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§ 56. Il Titolo IV. tratta del pagamento delle Tasse e delle persone obbligate a pa- 
garle. della Registrazione della Quietanza e della guarentigia reale per le Tasse. 

§ 57. Intorno al |>agamenlo delle Tasse si è proposto rhe debba esser coniem 
poraneor alla Denunzia fatta solo eccezione delle Tasse per i trasferimenti del 
Reni a rama di morte. Per queste ultime si stabilisce un termine di due mesi si 
perchè 1' ItfRzio preposto alla riscossione della Tassa possa essere in grado di 
verificare la esattezza delle Denunzie, c si perchè goda di una discreta dilazione 
il Contribuente rhe in molli Casi, e segnatamente in quello in cui abbiano a 
detrarsi debiti Don può conoscere subito 1‘ ammontare della Tassa che 
deve pagare. 

§ 58. Quanto alle persone ebe sono obbligate al pagamento il Progetto si è limitato 
a dichiarare solidalmente tenuti verso I' Amministrazione tutti i Contraenti 
sembrando pericoloso cd imbarazzante il modo tenuto dalla Legge Francese di 
obbligare soltanto la Parte che sia maggiormente interessata. 

§ 59. La stessa Solidarietà si è proposta fra i Coeredi i quali per la disposizione 
della Legge Civile essendo già tenuti in lolido a sopportare i pesi Ereditari (tos- 
sono giustamente ritenersi Solidali anche pel pagamento della lassa che è 
uno dei (tesi inerenti all’ Eredità. 

J 60. Per le Tas e sulle Sentenze si è ammessa la Solidarietà solo Ira i consorti di 
Lite non che fra questi ed i loro respettivi Procuratori o Speciali Mandatari ad 
lilem, sino ad una somma determinala. 

§ 61. Con questo si è cercato di facilitare all' Amministrazione il mezzo di riscuo- 
tere le piccole lasse e di risparmiare ai Contribuenti le spese di compulsione 
rhe in tali casi verrebbero spesso a duplicare il Loro debito. 

§ 62. Nè la disposizione, nei proposti limiti, riesce di soverchio fiscale per i Procu- 
ratori o per gli altri Mandatarj, avendo già questi l’ obbligo di anticipare le 
spese di bollo ed i Diritti di Segreteria o di Cancelleria, che eccedono sovente 
l' importo della tassa sulla sentenza. E vuoisi aggiungere che col sistema della 
registrazione dei singoli Atti 0 indizia rj, che è ora vigente nelle provincie dcl- 
l' Italia Meridionale i Causidici sono già abituati ad anticipare somme che in 
complesso superano quelle delta Tassa. 

S 65 Quanto poi alla guarentigia reale per la riscossione delle tasse nei trasferi- 
menti a qualunque titolo si è ragionevolmente estesa alta proprietà della cosa 
trasferita laddove la Legge Francese la restringe ai soli frutti; si è nondimeno 
dichiaralo ebe il privilegio Fiscale non possa mai pregiudicare i diritti già ac- 
quistali dai Terzi, e si è stabilito un termine per l’esperimento del privilegio 
mnlesi mo. 

5 61. Sì sono in ultimo aggiunte in questo titolo alcune disposizioni speciali sul 
modo di pagamento delle tasse per alcuni trasferimenti a causa di morte, le 
quali tono dettate da evidenti ragioni di equità. 

§ 65. Non può infatti lottoporsi personalmente 1’ erede beneficiato al pagamento 
della Tassa ; non deve privarsi delle intiere prime rate dell’ entrata sua 
il Legatario di prestazione vitalizia colf obbligarlo a sodisfare immediata- 
mente la tassa; non è giusto che i Corpi Morali paghino 1' imposta, tinche 
non sieno posti in grado di accettare il trasferimento c solo spetta atta Legge 
il provvedere al caso in cui. per sottrarsi a! pagamento della tassa, il Corpo Am- 
ministrato trascuri di ottenere le debite facoltà. E non è giusto infine che per- 
cipendo I’ Erario una tassa sul Legato di somma non esistente nell' Asse Eredi- 
tario, 1' Erede sia dal canto suo costretto a pagare per tale concorrente una 
nuova tassa per un trasferimento che non gli arreca profitto. 

66. Il Titolo V. tratta dette pene speciali per le Denunzie ritardale o incora- 

‘ plctc, e per le Scritture di Controdichiarazioni. 

§ 67. Alle pene stabilite dalla Legge Francese per le ritardate registrazioni si sono 
aggiunte quelle speciali pel ritardato pagamento delle tasse di successione, es- 
sendo ciò indispensabile per essersi accordato un termine tra la denuncia della 
successione cd il pagamento della tassa. E si è ancora stabilito il mezzo di mi- 
tigare le pene quando il Contribuente non costringa I' Amministrazione a fare 
alti coattivi. 
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t 68. la tal guisa si esita di punire con soverchia severità una trasgressione 

9 che il più delle volte è cagionata di semplice ignoi ansa c si ottiene non solo 
e più facilmente l’eseguimento della Legge, ma si procura ancora un grande 
risparmio di tempo e di lavoro cosi agli agenti dell' amministrazione, come alle 
Autorità Giudiziarie. 

fi 69. Il Titolo VI. riguarda gli obblighi dei notai dei funzionarli pubblici dei 
contribuenti e dei ricevitori oltre quelli imposti nei titoli precedenti. 

§ 70. E qui si è creduto utile di aggiungere talune facilitazioni fra le quali è la 
facoltà di dar corso agli Atti di protesto cambiario prima della loro regi- 
strazione, perchè questa formalità io molti casi cagionerebbe un ritardo ol- 
tremodo dannoso. 

§ 71. Si c data facoltà di trascrivere, in margine dell’ aitò il tenore della regi- 
strazione di altro alto citalo pel caso che questa trascrizione falla net con- 
testo potesse nuocere alla chiarezza della locuzione. 

C 72. Si sono determinale più esplicitamente le Obbligai ioni dei pubblici Fun- 
zionar] rispetto ai mezzi da fornirsi agli Ciuciali del Rcgislro per la più sicura 
o più esatta applicazione, delle Tasse non pregiudicando però in alcun modo 
alla riserva richiesta per gli Atti di ultima volontà, durante la vita dei Testatori. 

§ Ti. Dopo il titolo settimo ore nel parlarsi dei diritti acquisiti , c dette prescrizioni 
si è procurato di rendere più chiare, di compiere c di porre maggiormente 
d'accordo coi principi del Diritto Comune le disposizioni che desunte dalle 
Leggi Francesi erano in proposito sancite nelle varie Leggi Italiane ; e dopo 
il titolo Vili, dove si tratta delle procedure e dei Giudizi, e dove si è pro- 
curato di riferirsi quaulo più fosse possibile alle giurisdizioni, alle Compe- 
tenze, ed alle procedure che dille nuove Leggi organiche saranno stabilite 
per gli ordinar] Giudizi Civili si è col Titolo IX. determinata la ragione 
dell’ Imposta di Registro su diversi alti stabilendosi a riscontro di ciascuna 
specie di Alti soggetti alla registrazione le tasse fìsse o proporzionali; rcspct- 
tivamentc applicabili. 

e 74. Limitala la tassa di registro agli alti soltanto d' indole Contrattuale e a 
quelli che per la loro forma pubblica sono soggetti ad un determinato riscontro 
della pubblica Amministrazione, cd esclusi altresì gli Atti della Procedura 
Giudiziaria rd Amministrativa voi vedete, o signori, come I' enumerazione 
degli atti soggetti alle tasse fìsse viene ridotta a grande semplicità, massime 
ose si |>onga a confronto con quella contenuta nelle Leggi di Francia. 

§ 75. Il Riferente unisca a questa Relazione alcuni prospetti comparativi delle 
diverse Tasse cosi fìsse come propurziunali , che sono di presente applicate 
nelle singole provincie Italiane. Vai vedrete di leggieri se le tasse clic ora si 
propongono abbiano { come dopo accurato studio è sembrato ) il pregio di 
una discreta misura, so siano proporzionale all' importanza ed all’ uso più 
o meno frequente dei diversi Atti c se intine rispondano al criterio cd a» 
principi' generali clic hanno informato il progetto dì Legge, ebo si presenta 
olle vostre deliberazioni. 

§ 76. Nel Titolo X. sono pii enumerati gli atti che devono css-rc Registrali a de- 
bito o gratuitamente, e quelli, che sono esenti da questa formalità 

£ 77. E qui si concede la registrazione a debito per le sole sentenze definitive, 
nelle cause rlu- riguardano gli Indigenti. 

£ 78. Essendo già immuni da tassa tutti gli Atti della procedura Giudiziaria , 
non che i provvedimenti interlocutorii, perchè potesse aver luogo la gratuita 
difesa rimaneva principalmente a provvedere |icr te sentenze dclinitive. 

§ 79. Si sarelibe forse potuto estendere il benefìzio della Regislrazijne a debito 
anche agli Atti e Contratti da prodursi in Giudizio dalle persone animos e 
alla gratuita difesa ina poiché di questo favore sarchiasi facilmente abusato, 
nè sarchine d' altrapartc riuscito agevo'c il premunire I' Erario contro le 
possibili frodi e poiché d’ altro canto il sistema dell' ammissione atta gratuita 
difesa dona essere ordinato in modo uniforme per tutto il Regno non appena 
sarà data una Legge Comune di procedura Giudiziaria, si è creduto di la- 
Sciare alla Legge speciale sul benefizio dei poveri il compito di provvedere 
alle maggiori facilità che potranno per ai ventura essere riconosciute necessarie 
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§ 80. Sono poi ammessi alla sminila registrazione gli Ani stipulali nell* interes- 
se dello Sialo i quali importano trasferimenti o appalli e le relative Cauzioni. 

§ 81. Era utile che i Ricevitori del Registro esaminassero c ritenessero Copia di 
questi Contratti tanto per verificare se roncerncssero esclusivamente I’ inte- 
resse dello Stato quanto per avere la intiera serie dei contratti di tale natura, 
affinchè si possano consultare in ogni caso di Registrazione di altri Contralti 
pubblici o privali che vi abbiano relazione. 

C 82. Ma nessuna altra ragione poteva giustificare per questi Atti da registrarsi 
il pagamento della Tassa, la quale direttamente cadrebbe pel Governo stesso 
che dovrebbe percepirla. 

$ 83. Quanto poi alle esenzioni dalla Resistrazionc esse in massima parte sono 
già ginslifìcntc dalle cose dette precedentemente; si è pertanto fatto speciale 
menzione, degli Atti che sono di uso più comune perchè non occorrano 
troppe frequenti inlerpetrazioni da parte degli ufficia li amministrativi che 
debbono eseguire la l.cggc. 

Jj Si. Qualche altra esenzione, è di manifesta convenienza, come quella delle 
Scritture, per piemie locazioni d' Immobili o per le Locazioni che non du- 
rano oltre un Anno. 

§ 85. Il Tiiolo XI comprende le Disposizioni Transitorie. Fra quelle d’ indole 
generale, ne furono comprese altre d' indole speciale concernenti alcune sol- 
tanto delle province Italiane, riscrbatido però al Governo di provvedere col 
mezzo di Reali Decreti ad alcune più particolari applicazioni. 

§ 86. Fra le proposte disposizioni transitorie è meritevole di particolare osserva- 
zione, quella con cui s! concede un generale condono delle pene pecunia rie 
nelle quali si fosse incorso prima della promulgazione della nuova Legge , 
a condizione però che le Tasse non pagate vengano immediatamente sodisfatte. 

SIGNORI DEPUTATI! 

J 87. Collo Schema di Legge che si sottopone all' esame del Parlamento non si 
ebbe giù in mira d' introdurre nel Regno un sistema d’ imposte affatto nuovo 
ma sibbene di coordinare e di ridurre in una legge uniforme i varj sistemi 
già esistenti nelle singole provincie italiane. 

§ 88. La Legge proposta offre inoltre il vantaggio di potersi adattare a qnalun- 

S ue forma di legislazione Civile ed a qualsivoglia sistema di Procedura 
indiziaria, perchè si sono presi a sco ta quei sommi principi che governano 
egualmente i varj sistemi di legislazione, non senza tener ragione delle dif- 
ficoltà incontrate da molli anni nella pratica loro applicazione per cercare di 
rimuoverle, e per rendere più sicura e meno difficile la riscossione della 
imposta. 

§ 89. Non ultimo poi fra i vantaggi della Legge che vi si propone è la certezza 
che essa sia per accrescere le pubbliche entrale, contribuendo cosi a fornire 
alt' Italia i mezzi che le sono indispensabili per consolidare ed accrescere il 
suo credito e la sua forza. 

§ 90. Le tasse che sono argomento della presente proposta di Legge ora danno allo 
Erario circa 30 Milioni. Per la nuova Legge abbiamo ragione a sperarne 
oltre 60. Questa somma aumenterà di mano in mano che la buona ammi- 
nistrazionc c soprattutto i benefici influssi delle Libere Istituzioni avranno 
migliorate le condizioni economiche della Penisola, 
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RELAZIONE 


Sul PROGETTO DI LEGGE tulli Tassa di Registro presentala nella Tornata 
ilei 13 Dicembre 1861 dalla Commissione compatta dei Deputali CHIAPUSSO, 
HE II CASI 18 . RESTELLI . ALLIEVI , GRANDI , DE CESARE . GALEOTTI , 
DERTEA- o TONELLO Relatore. 

SIGNORI 

La Commissione che ebbe il mandato di prendere ad esame lo schema di leg- 
ge presentatovi dal Ministro delle finanze sulla tassa di registro per riferirsene il 
suo avviso, accintasi all’ opera, ebbe innanzi tutto a riconoscere che i vostri ufRrj , 
approvando unanimi il progetto in massima, ed ammenllendonc senza esitanza di 
sorta la opportunità , diedero nuova e solenne conferma al desiderio già più volte 
manifestatosi in questa Camera . e che è ormai diviso da tutto il paese , che si abbia 
cioè senza ulteriore indugio ad entrare francamente anche per questa parte nella via 
costituzionale , porcili agni provincia del regno c tutti i cittadini indistintamente 
vengano a contribuire in pari modo nella proporzione dei loro averi ai carichi 
dcllu Stato. 

Fu poi lieta la Commissione di vedere che si venisse ad iniziare il sistema fi- 
nanziario del nuovo regno col r ordinare sovra basi uguali ed in modo uniforme per 
tutto lo Stato una tassa che in ciascuna parte di esso, sebbene sotto forme alquanto 
divorsc e con varia misura, già trovasi in vigore , anziché col proporci di tentare vie 
nuove ed incognite, a cui manchi la sanzione dell' esperienza , sia perchè più facil- 
mente c con minor rincrescimento le popolazioni si acconciano anche all* aumento 
di quelle imposte a cui già sono avvezze, che non si sottopongano alle nuove e non 
ancor conosciute ; sia perchè, se gli esperimenti in questa materia sono sempre per 
ogni Stato pericolosi , mal si addirebbero per certo alle gravi circostanze in cui 
versa il nostro paese, per cui vi è urgente necessità di provvedere alla finanza so- 
vra Itasi solide c ben comprovate. 

Ku anche negli uffìrj generalmente approvalo il sistema adottalo nel progetto 
vie) Ministero, per cui |a legge si limiterebbe a stabilire c regolare per massime ge- 
nerali la lassa da pagarsi per alti civili e le trasmissioni delle proprietà senza toccare 
per nqlla ai diritti civili ed alle leggi da cui sono retti ed informati. In un solo uffi- 
cio si sarebbe mosso il dubbio se non fosse per avventura pili conveniente seguire il 
metodo deila legge sarda tuttora in vigore nelle antiche proviucie, per cui. premesse 
alcune norme generali c comuni a (ulia la materia, si determinano quindi in modo 
distinto e preciso le regole speciali per la tassa da pcrceversi sugli alti contrattuali, 
spile trasmissioni per causa di morie, e sugli alti e provvedimenti giudiziarj. 

Ma la Commissione non dmò fatica a farsi capare, che, se quel sistema, il quale 
massime per la parte concernente i diritti d'insinuazione era strettamente connesso 
col disposto delle leggi civili, poteva convenire all’ antico Stato tolto retto da uno stesso 
diritto, male si acconcert blie ora ad una legge che deve applicarsi al nuovo regno, 
nello cui varie parti vigono tuttora Godici diversi, e leggi peculiari che regolanoi di- 
ritti civili, nonché la forma degli alti e dei giudizi. Che. se è pure a desiderarsi che 
quanto più presto (la possibile vengano anche ad unificarsi queste varie parli della 
nasica legislazione, ognuno vede pcrÒQomc questa non possa essere che opera di lunga 
Ivfla.o pel|a necessità intanto in cui siamo di provvedere urgentemente ai bisogni 
dell' erario non si poteva entrare in altra via più spedila all' uopo di quella scejta dal 
Ministero, di fare, cioè, astrazione in questa legge degli alti civili e delle trasmissioni 
iu quanto so.no soggetti alla lassa dagli efictli civili che ne nascono, e dalla forma di 
cpi devono, essere rivestili, per restringere le disposizioni della legge alla sola parte 
finanziaria, lasciando iu pieno vigore i Codici e le leggi relative a quegli oggetti, fin- 
ché npn *i creda opportuno di sostituirvi altre leggi ed altri Codici da applicarsi indi- 
stintamente essi pure a tutte le parti del nuovo regno italiano. 

Tosta cosi la necessità in cui era il Governo di appigliarsi a questo sistema, non 
poteva meglio apporsi, a senso della Commissione, che prendendo per base del suo 
progetto la legge francese del 22 frimaio, aunoscltimo, la quale ordinata appunto col 
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metodo indicato, trovasi svincolata da ogni disposizione delia legge civile o di quella 
di procedura. 

Questa legge che già da lunghi anni vige in Francia con attimi risollamenti per 
l’erario, non è neppure ignota all' Italia, ove nel principio del secolo fu per alcuni 
anni in osservanza. Ad essa attinsero poi quale più, quale meno le varie leggi, che 
dopo la ristorazione emanarono sulla materia negli antichi Stati italiani. Questa legge 
già ricevette le migliorie che furono suggerite da una lunga esperienza, e trovasi cor- 
redala dell'autorevole giurisprudenza di quei tribunali ed illustrala dai commenti 
d'insigni giureconsulti. 

Dei vari miglioramenti arrecati a questa primitiva legge teneva conto il Mini- 
stero nel preparare il suo schema, e fra gli altri, di quello specialmente che era già 
stato introdotto netta legge sarda, per cui vennero sottratti alt’obbligo della registra- 
zione ed alla relativa tassa tutti gli alti della procedura civile, sopperendovi col mezzo 
più semplice per l'amministrazione e più comodo pei contribuenti di una speciale 
carta bollala. E la Commissione non potè a meno di approvare che nel nuovo progetto 
questo sistema siasi anche esteso alle senlenze incidentali od interlocutorie, ritenuta 
la necessità della registrazione per le Sole sentenze definitive. 

Trovò pure conveniente la vostra Commissione che per un riguardo alle spe- 
ciali circostanze agricole ed economiche d’ Italia siansi nel progetto proposte tasse al- 
quanto più temperate che non siano quelle stabilite nella legge francese, nonché 
quelle introdotte nella legge sarda per le gravi necessità iti fui versava l’erario. Spera 
la Commissione che questi alleviamenti delle tasse che già per più anni dovettero 
sopportare in tutta la loro gravità le antiche province dello Malo, dovranno non poro 
contribuire a far accogliere con minor rincrescimento la maggior estensione che colla 
nuova legge verrà data a questa imposta presso quelle popolazioni rhc in passato vi 
erano sottoposte solo per un minor numero d'atti, od in proporzioni alquanto minori. 

Commendevole parve quindi alla Commissione la dis|wsiziene por rui nelle tra- 
smissioni per causa di morte, onde stabilire la tassa, a differenza di quanto prescrive 
la legge sarda, abbiano a delrarsi i pesi e carichi a cui vanno soggette le eredità. Im- 
perocché, se per rigorosa deduzione logica puossi pure affermar,' che la trasmissione, 
operandosi per tutto quanto si trova tiell' eredità, la lassa abbiasi quindi a pagare 
per quanto viene trasmesso senza vcron riguardo alle passività, vuoisi però ritenere 
che la lassa non s’ impone solo per la materiale trasmissione, ma altresì in ragiono 
dei veri valori rhe si acquistano in virtù delta trasmissione, i quali cvidenlemetitc si 
riducono solo a quanto si ricava, dedotte le passività. 

Per gli stessi molivi dianzi addotti scòrse pure rnn piacere la Commissione che 
in confronto della legge sarda, non solo molte tasse lisse trovimi diminuite nel pro- 
getto, ma siansi anche attenuale alcune delle principali tra le proporzionali. Così, ad 
esempio, nelle trasmissioni in tinca diretta la lassa che nella legge sarda c stabilita 
ad una ogni cento lire, venne nel progetto ridotta della metà, vale» dire, a cinquanta 
centesimi per ogni cento lire. Quella dette trasmissioni tra coniugi, che era di lire cin- 
que. venne ridotta a sole lire due percento. E nelle trasmissioni contrattuati dei beni 
immolliti, che era di lire cinque per renio, venne pure ridotta a lire quattro. 

In qualche ufficio si è manifestalo il desiderio che anche nelle trasmissioni che 
hanno luogo tra congiunti in linea collaterale venissero alqnanto attenuate te tasse 
proposte nel progetto. Ma la Commissione non ravvisando che per queste diminu- 
zioni si possano invocare gli stessi motivi di equità che suggerirono le dianzi indi- 
cate, e tenendo che si deliba pure aver presente quanta sia la necessità finanziaria, 
avvisò non doversi ammettere queste ulteriori attenuazioni. 

Che anzi in un officio. attesi questi urgenti bisogni dell'erario.si sarebbe espresso 
il voto che anche nella linea ascendentale si avesse a stahitirc la tassa sarda di una 
lira. I.a Commissione però, per le regioni già addotte stimò più conveniente di attenersi 
a quella proposta dal Ministero, confidando che. ove la esperienza venisse a dimo- 
strare non potersi altrimenti provvedere ni pubblici servizi che con aumento dì que- 
sta tassa, più facilmente allora le popolazioni ‘i si rassegneranno. 

•Si discusse pure nella Commissione se. oltre agli alti pubblici, ed a qoelli per 
cui si trasmettono tieni immobili o diritti ad essi inerenti, non si dovessero simil- 
mente sottoporre in mudo assoluto ed obbligatorio alla registrazione e relativa tassa 
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tulli indistintamente gli sili civili falli verbalmente o per scrittura privata, onde, 
culi' estendere maggiormente l’ imposto, poterne diminuire ancora in alcuni casi la 
gravità senza danno del tesoro. 

Ma bastò alla Commissione il por mente come coll’ imporre questa necessità 
della registrazione per tutte le scritture private e gli atti verbali si sarebbero costrette 
le famiglie a rivelare i loro segreti, perché tosto rinunciasse ad ammettere una tate 
proposta. 

Premesse queste generali osservazioni di massima, la Commissione, passando 
all'esame dei vari articoli e delle singole disposizioni, ebbe pure a convincersi che 
questo schema, desunto da leggi che già furono comprovale per lunga esperienza, 
venne così coordinato in ogni sua parte, che nuu si potrebbe facilmente toccare ad 
alcuna di esse senza correr pericolo di sconvolgerne facilmente tutta l'economia. 

Poche sono quindi e di non molto rilievu le modificazioni che essa riconobbe 
di dovervi proporre da introdursi negli articoli della legge, c, mentre altre di esse 
tendono unicamente a meglio chiarire il senso delle disposizioni, c se ne rileva facil- 
mente la portata dal solo confronto fra la dizione che la Cumm : ss<onc vi propone e 
quella che si legge nello schema ministeriale senz'uopo di veruna spiegazione, di al- 
cune però si crede opportuno di accennare brevemente i molivi. 

J.a soppressione che si propone nell’ arliculo 9 delle espressioni : o che pei loro 
e/fe'ti producano parziali gratuiti vantaggi ail uno dei contraenti, tende, a senso 
della Commissione, ad escludere un'ambiguità che nelle leggi è sempre pericolosa. 
Quando già si c dello che in un contralto i patti che siano in parte a titolo gratuito 
ed in parte a titolo oneroso, quanto all' applicazione della lassa, faranno si che il con- 
trailo sia considerato come se ne contenesse due distinti, f uno a titolo oneroso e 
1’ altro a titolo gratuito , sembra che il concetto della legge sia abbastanza chiaro e 
comprensivo di lutti i casi ai quali si vuule provvedere; laonde le espressioni dianzi 
notile non farebbero che rendere oscuro ed ambiguo il senso dell' articolo: eppereiò 
la Commissione avvisa che si abbiali o a Sopprimere. 

Due dubbi in-orsero nella Commissione eirra le disposizioni dell' articolo 19: il 
primo si riferisce al secondo capoverso del numero 1., col quale pare vengano a con- 
fondersi le colonie parziarie o mezzerie coi contraili di affinamento, dai quali per loro 
natura vogliono essere distinte, c lo sono dilalli nella legge che assoggetta gli nffitla- 
mcnti alla registrazione in modo assoluto, mentre le scritture delle mezzerie e colonie 
parziaric vi sono solamente sottoposte quando se ne voglia far uso a termini della 
legge. A tuglicre questo dubbio basterà che I' accennalo alinea venga scritto in carat- 
teri corsivi. 

I,' altro dubbio conceree i numeri 5, c 10, nei quali, nominandosi come base 
dell’ imposta il prezzo locativo prestarlo, senza prescrivere il modo con eoi si ab- 
bia a determinare, pareva a trilla prima alla Commissione ehc senza l'aggiunta di 
qualche spiegazione quelle disposizioni dovessero rimanete nel vago. Ma. fatto il 
confronto di queste disposizioni rol successivo articolo -0 della legge. fu ogni dubbio 
risolto, trovandosi che la regola generale subitila in quest' ultimo articolo avrà ap- 
punto la sua applicazione nelle accennale prescrizioni deU'arlico'o precedente. 

All’articolo 24 è dello che le spese dell'est imo saranno a carico del con iVibttente 
allora soltanto che l’estimo sorpasserà di un oliavo almeno il valore enuncialo nel 
contralto u dichiarato, ovvero quando il valore d’estimo non è minore di un quarto 
di quello stabilito d' ufficio. 

lai Commissione riconosce ehc piò facilmente può errare l' Amministrazione nella 
sua dichiarazione ehc non il euntrilinenlu a cui devesi presumere nolo il valore delle 
sue cose; eppereiò crede doversi ammettere lina differenza tra i due rasi contemplali 
in questo articolo. Avvisa peto che nel primo caso si alihiu a sostituire il sesto all'ot- 
tavo, polendo pure accadere facilmente rhc il contribuente anelo: in buona fede possa 
errare nello stimare le sue cose lino alla misura ehc vi si propone. D'altronde il prezzo 
delle cosa non è rosi determinalo rhc si abbia a r. tenere per rigorusauieiile vero e 
preciso anche il giudizio dei periti. 

Il termine di tre giorni, clic all'articolo 22 si concede al contribuente per indi- 
care il proprio pento, è parso troppo breve, massime pel caso non infrequente in cui 
egli non si Itovi sul luogo. La Commissione quindi propone di estendete questo ter- 
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mine a giorni dieci; prodnccndo anche per necessaria conseguenza a giorni quindici 
quello di giorni dicci, proposto nello stesso articolo per ordinare la stima. 

Similmente troppo hrere parve alla Commissione il termine di un anno pre- 
scritto dall'avicolo 29 per la denunzia degli atliroi quali si trasmette la proprietà o 
qualche drillo ad essa inerente, fatti fuori d' Europa ; perchè sebbene più tacili e più 
frequenti si sieno rese in questi ultimi tempi le comunicazioni tra le varie (arti del 
mondo, vi sono però ancora alcune spiagge, pel cui raro e difficile accesso quel ter- 
mine può sembrare meno sufficentc. Laonde si propone di portarlo a diciotto mefi 
come prescrive la legge sarda. A questa misura si porterebbe pure per le stesse ra- 
gioni il termime di sulici mesi, stabilito all’articolo 32 per la denunzia dei trasferi- 
menti per causa di morte seguita fuori d’Europa. 

All'arliculo 30 del progetto si prescrive che gli alti, di cui la registrazione non 
è assolutamente obbligatoria, debbano perù registrarsi prima che se ne larda uso in 
alto pubblico, o in giudizio, o dinanzi qualsiasi autorità od ufficio governativo o co- 
munale. Sembrò conveniente alla Commissione di aggiungere anche il caso in cui si 
faccia uso di quegli alti dinanzi ad un ufficio provinciale, non scorgendo motivo di 
distinguere quest' uffido dal governativa o del comunale per l'oggetto di questa legge. 

Nell' epigrafe del titolo IV è nominata la garanzia personale c reale per indicare 
l'azione personale e reale. La Commissione propone di sostituirvi quest' ultima di- 
zione come più propria c più generalmente intesa. 

E conseguentemente vi propone pure di sopprimere nel primo rapoverso dell’ ar- 
ticolo 47 le parole in garanzia, che si leggono aggiunte alla parola azione, che esprime 
da per se suffiecntemente il concetto della legge. 

Al termine di Ire anni contemplato nell'articolo 50. alinea 1 ..si propone di so- 
sliluirc quello di due anni, sembrando questo ben sufficente onde i corpi morali, di 
cui è caso, possano procurarsi 1’ autorizzazione per gli acquisti, acuì si riferisce 
l' articolo. 

I.' articolo 91 del progetto deferisce la decisione delle controversie giudiziali ri- 
guardanti le lasse o pene pecuniaric subitile da questa legge ai tribunali ordinari. 
La Commissione fa plauso a questa disposizione, per cui simili controversie vengun 0 
poste nel diritto comune, e si tende rosi al gran piincipio di una sola et! unica giuri 
sdizione. Siccome perù la parola tribunati viene intesa gcnc-almenle per giudizi col- 
legiali, onde questa disposizione potrebbe essere intesa per modo rbe fosse esclusa la’ 
competenza dei giudici di mandamento e dei pretori, con grave incomodo c spesa dei 
contribuenti, perciò, a scanso d i equivoco, vi si propone di sostituire iu quest’arti- 
colo alle parole tribunati ordinari, quelle di autorità giudiziaria ordinaria, coma 
pure rieH'art itolo 96 le paiole avtoiità giudiziaria a quella tribunale. 

Al n. 4 dell' ari itolo 9S si prescrive che alla sola lassa fissa di una lira siano 
soggette le collocazioni in giudizio di graduazione per crediti o ragioni che non stai o 
stale contestale; aggiungendovi le parole neppure per modo di stmplieC, osservazione. 
(Queste parole sembrarono superflue alla Commissione, c per ciò stesso pericolose; essa 
vi propone quindi di tralasciarle 

Agli articoli 98, n. 52 e 53, e 99, n. 12, mentre si propone di sottoporre a lassg 
fissa o proporzionale, secondo i casi, le sentenze dei tribunali di commercio, delle 
Corti d'appello ed anrbe della Curie dei Conti, non si fartbbe pelò parola delle sen- 
tenze dei Consigli di prefettura e del Consiglio di Stalo pronunciate in materia conten- 
zioso-amministrativa. Probabilmente questa bruna vuoisi da ciò ripetere che il Mini- 
stro delle finanze, allorquando presentava alla Camera questo progetto, già da tempo 
il Ministro dell' in terno aveva presentato altro schema per l ai olizione dei tribunali 
del eonlcnzioso amministrai ivo. Ma s creme questo schema di legge non ebbe seguilo 
altrimenti, ed i tribunali del contenzioso amministrativo continuano a funzionare, 
perciò ragion vuo'c che anche le sentenze da essi proferite vengano al pari delle altre 
sottoposte alle tasse- Ciò si otterrebbe colle aggiunte che si propongono agli accennali 
articoli. 

Coll’ aggiunta in fine clic si propone al n. 15 dell’ articolo 100 si vengono a pa- 
reggiare alle legittimazioni e ad esimere perciò da ogni tassa le adozioni tia genie 
povera, che non sono cosi infrequenti in alcune province del regno, massime Tignatelo 
ai trovatelli, e clic parvero essere pure alla commissione degne dì favule. 
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Con queste poche modificazioni la vostra Commissione vi propone di approvare la 
legge, e di gettare con essa il primo fondamento al nostro ordinamento linanziario. 

Signori, il vostro concorso franco e spontaneo net votare le leggi d'imposta sarà 
un potente eccitamento alle popolazioni [ter sottoporsi volenterosi ai grandi sacrifìci 
che esigono da esse i bisogni della patria. Da questo concorso dipende essenzialmente 
il credilo dello Stato tanto all’estero, quanto all'interno. Se vi può essere dissenso 
fra noi allorché si discute sull' indirizzo |«dilicoo amministrativo del Governo. laCom- 
missione confida chcogni dissidio sia per cessare, allorquando si tratta di stabilire 
sopra solide basi questo nuovo regno che sorse in modo cosi maraviglioso per consenso 
unanime delle popolazioni. 

DISCI SSIONE GENERALE 

Sul PROGETTO DI LEGGE, per la Tassa di Registro . falla 
alla Camera de’ Deputali. 

DE I.DCA. Io non prendo la parola per parlare contro qualunque legge di re- 
gistro perchè ne comprendo I' importanza c so che in tutti i paesi i meglio ordinati 
vi è una legge sul registro, ove più ove meno fiscale ma sempre d' interesse finanzia- 
rio. Ma io prendo la parola contro questo progetto di legge, perchè credo clic esso, 
rispetto alla finanza, è inconseguente ed antifinanziario , c rispetto alla proprietà 
immobiliare, è rovinoso e violatore dei diritti che le diverse leggi ancora vigenti in 
Italia garantiscono ai cittadini. 

Quindi mi fo a parlare in primo luogo per dimostrare che la legge proposta è 
inefficace nel senso presunto dal ministro, cioè di far aumentare gl' introiti delle 
finanze. 

E nota massima in economia che bisogna vendere a buon mercato per vender 
molto, e bisogna vender multo a buon mercato per guadagnar mollo. Ora la legge 
proposta è un eunlroscnso di questa massima, c quindi avvelena tutte le sorgenti 
delle eonlratlazioni e tutte le transazioni si civili, che commerciali. 

Voi sapete, o signori, che I' interesse è il motore delle azioni umane: quindi al- 
lorché i contraenti Saranno d' accordo sul contratto, cercheranno il mezzo di pa- 
gare la minor lassa possibile; o di non pagarne alcuna; por conseguenza oscurità e 
dubbiezze nelle scritture, incertezza di diritti ep|icrciò germi funesti di discordie e 
di liti. E quindi quella legge, che nella sua palle benefica avrrbbe dovuto dar si- 
curezza e certezza di date, sarebbe causa c mezzo di liti e di discordie! 

Questa fu una verità sentita al radere del 1815 dall' amministrazione della 
registratura c dei denianii dell' esc- regno di Napoli, quando, cessando I' occupa- 
zione francese, non ebbe più vigore quella legge, che esimile a quella che, noi 
discutiamo. L' amministrazione della registratura c dei demanii si trovò involta in 
un ginepraio di liti, dal quale niun utile venne alle finanze, ma invece tie scnll 
immenso danno. E questa verità fu dimostrala ancora di recente a Napoli . uve 
in un giudizio di fallimento prrsrntossi la moglie del fallito per reclamare la sua 
dote, in forza d' una scrittura firmala nel decennio. E perche firmata in scrittura 
privata? Per non pagare la tassa di registro. 

Ora, se in atti solenni, quali sogliono considerarsi i rapitoli matrimoniali, le 
parli contcnlavansi di sacrificar la garanzia delle doli e delle convenienze matrimo- 
niali. che non si faceva e ehe non si farà per alti di minore importanza? 

Ora supponete clic la legge che vi si propone sia approvata; sapete ehe cosa 
ne avverrà? Ne avverrà in primo luogo clic r.on si verificherà esazione della lassa 
del 5 al 10 per ccnln, poiché invece delle donazioni si darà luogo a compraven- 
dile. nelle quali i don. ilori vestiranno la qualità di venditori, e nei casi di tra- 
smissione a causa di murte, codesti venditori faran riserva di usofrutto. 

Allcndclcvi che niun contrailo sarà compiuto tra coniugi, perocché potendosi 
annullare non si verranno a pagar tasse inutilmente. 

Attendetevi niun utile verso la finanza per le donazioni ia/cr rimi Ira ascen- 
denti * discendenti, |ierorehè la lassa del mezzo per cento venendo compensata col- 
I’ abrogazione del difillo ili trascrizione, il risultamento è zero. 
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Attendetevi insomma nel campo pratico l’esperimento dell’ inefficacia ed in 
conseguenza della legge proposta. 

Ma non mi occupo di tante altre rose di questo genere con cui potrei dimostrar- 
vi perfettamente che la legge non arreca vcrun vantaggio. Ma guardiamo la cosa 
sotto un altro aspetto. 

Voi non ignorate, o signori che nel 1809 nell’ ex regno di Napoli fu im- 
posta una tassa con diritti graduali di successione come al presente; questa legge ha 
durato per sei anni d' unità al sistema finanziario delle patenti e diritti personali; 
ma nel 1814 re tìioachino fu obbligalo di portarvi una modificazione. Dopo alcune 
disposiziuni transitorie del 1816, venne pubblicata la legge ancor vigente nel 1819 
e della quale occorre dir qualche parola. 

Or bene, permettetemi, o signori, che io discenda un pochino in cifre statistiche. 

La Legge francese adunque che ebbe impero nel Napulelano per sci anni, in 
ordine alla sola lassa ilei Registro, con tutti i dritti graduali e di successioni, non 
valse a dare, in media, al tesoro che annui ducati 750.000 pari a lire 3,181,500. 

Preso a raffronto un sessennio qualunque dal 1890 in poi ( c tenuto conto del 
divar o delle popolazioni dal 1815 ad oggi, e del supero sutl' introito di ducati 

1.150.000, che andava diviso fra gli agenti dell' amministrazione ), si ha in risul- 
tanza media un introito annuo di poco meno di mezzo milione di ducati, pari a tiro 

2.1 25.000. 

lai differenza quindi fra i due introiti è di un terzo, ma questo terzo sparisce quan- 
do alla cifra di mezzo migliane si aggiunge 1' introito dei diritti Ipotecarj, che, 
per l'articolo 103 della proposta legge . andrebbero soppressi e quando si aggiunge 
f introito dei dirittti di registro per gli atti di procedura, che del pari vorrannosi 
sopprimere. 

Se dunque i risullamenli fra una legge altamente fiscale c della (piale un 
terzo delle popolazioni italiane ha fatto triste esperimento, ed una legge mite e be- 
nigna, senza fiscalismo odioso, sono gli stessi, o quasi gli stessi, qual prò della 
legge proposta? 

Ma v’ ha di più. Tenuto conto degli enunciati raffronti statistici, si rileva che 
in media ragione, il numero degli atti del primo sessennio , al numero degli atti di 
uno dei successivi sessenni ( e questi fra loro compensativamente calcolati ) , sta 
come 1 a 42. 

Che se poi vuoisi il rapporto fra le due tasse per 1* identico atto, è come 1 a 8, 
a 10, a 14, a 20. cc. secondo le diverse categorie dei contralti. 

Ora, se nel rapporto del numero generico degli atti s’ introita per 1 la somma 
che > introita per 42 e nel rapporto di tassa sopra atti identici s' introita per 1 la 
somma che si introita per 8, 10, 14, 20, al tesoro torna lo stesso in quanto a som- 
ma. ma è di suo scapilo e danno inquanto alle cose estrinseche, perocché con 42 

0 20 atti diversi si vende carta di bollo in maggiore quantità, si esige di più per 
■ rip. rlorj, si esige di più sulle tasse di archivio, e cosi via dicendo. 

Dunque se I' erario inquanto a tassa sul registro non perde; è senza scopo la 
legge proposta; e se quindi perde nell’ esazione delle altre tasse la legge è dannosa. 

E lutto ciò nel rapporto della finanza e nell' interesse della finanza ; ma , 
considerala la legge nel rapporto dei cittadini, si ha rheuna tassa di somma detenni* 
ta a peso di un solo può essere enorme, ma suddivisa in 42 o 20 può esser tol- 
lerabile. Qual prò dunque da uua legge che non aumenta gl’introiti e che opprime 

1 cittadini ? 

Con ciò non intendo di mettere assolutamente in predicalo la legge napoletana; 
essa ha pur dei difetti che dovrebbersi eliminare ; legge che meriterebbe di esser 
migliorata; ma sempre progredendo in meglio e non mai correndo a regresso. 

D' onde panni possa conchiudersi che la legge proposta è del tutto antifinanziaria. 

La legge proposta colpisce la proprietà immobiliare di lasse ben gravi. E pure 
dalle Considerazioni generali che precedono il progetto di legge, nelle quali è 
scritto' « che la ragion della tassa debba essere moderata in un paese come l'Italia 
assai più agricola che commerciale, » avrebbesi putido attendere più mite sistema. 

Se i' Italia è più agricola che industriale, più agricola che manifatturiera, prin- 
cipale scopo del Governo c della Legislatura sarebbe quello di promuovere lo svi- 
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lappo del credilo fondiario, c di rendere facile la permutazione degl' immobili, non 
altrimenti di quel che nell' attuale stato di civiltà avviene per le permutazioni mo- 
biliari. che tendono a stabilire il libero cambio. 

I„a legge proposta, a mio modo di vedere, non fa altro che rendere difficili, le 
permutazioni immobiliari, non fa altro che depreziare intrinsecamente la proprietà 
stessa; non è altro che una indiretta istituzione di manomorta. 

la dimostrazione di questi assunti è facile, ed eccola. 

Il depreziamento della proprietà immobiliare permutabile deriva dalle lasse e 
pesi intrinseci che ne diminuiscono il valore. La proprietà immobiliare è gravata in 
tutta I' Italia da imposte che si dicono prediali, ed in Italia le provincic più gravate 
sono le lombarde eie napoletane. Io prendo per punto di partenza. nei miei raffronti, 
la condizione dell’ imposta napoletana, perchè è quella che meglio conosco, per di- 
mostrare di quanto torni depreziata la proprietà. 

Nel Napoletano il conlrbulo fondario ricade tra il 23 o 21 per cento di rendita 
(compresi i grani cd i centesimi ad lizionali, ed io li comprendo, perchè affettano la 
proprietà, comtinqoe l' introito non sia devoluto alla finanza ). l’e predii Urbani di 
Napoli evvi pii una sopra tassa del 6 per cento di guisa clic il peso fondiario pe’ 
predii urbani in Napoli si ragguaglia tra il 29 e 30 per cento della rendita. 

In ogni permutazione o trasferimento d’ immobili, la nuova lassa impone dal 
4 al 10 per cento cd aggiunto in minimi termini almeno l'uno percento a titolo 
di spese esterne del contratto, come onorari notarili, carta di bollo, repertori, diritti 
di arebirio. evia dicendo, deve aggiungersi alta tassa fondiaria I' altra di registro che 
è del 5 all' undici per cento secondo le diverse categorie dei contratti. 

E non parliamo, si badi, di dritti di trascrizione soppressi per I' articolo 103 
nè di ci>m|KMiso di avvocato, nè di altri accessorii. 

Or bene, a questa base, vendendosi in Napoli un predio urbano, si hb un de 
preziamenlo non minore del terzo del valore, ed in alcuni casi di donazione il de- 
prcziamento eccederebbe il 40 per 0/0. 

Il fìsco, sulla speranza di maggiori introiti, suppone e desidera la raoltiplicilà 
delle permutazioni c ciò è naturale!.... 

Ma che dir.as.si, quando si comprenderà chp nelle compravendite si rimane 
spogliato dal valore della proprietà nel gira di dodici a tredici permutazioni, e nelle 
donazioni polrà rimanersi spoglio dopo sei o sette permutazioni ? 

£ quindi o le permutazioni si moltiplicano, o no; se si molliplicann, il proprc- 
tario rimane grandemente spogliato della proprietà ; e se non si moltiplicano, mancan 
gli sperati introiti alla finanza. 

E tutto questo nel rapporto delle permnlazioni c Irasferimer.li volontari. Ma 
qual sarà la condizione nelle vendite forzale, nelle licitazioni, nelle aggiudicazioni 
necessarie? Il prnprielario soggetto ad una espropriazione aveva già depreziato la sua 
proprietà coi debili ipotecari contratti e colle lasse corrispettive ma quando i suoi 
fondi saranno necessariamente aggiudicati ai suoi creditori qual ne sarà il valore? 
Quello slesso delle vendile, in ordine alle lasse ed in oltre con la deduzione del 
sesto, ed inoltre con la deduzione delle spese, il che significa che nelle aggiudicazioni 
necessarie, il proprielario esproprialo senza coniar le spese, deprezia il valor del suo 
fondo (ino al SI per renio e quindi ha bisogno Jet quasi doppio valore per pagare 
i suoi creditori. 

Lo Staio esige le tasse per proteggere le civili comunanze, per tutelare la vita e 
le sostanze dei cittadini. Dimanderei : Non è cosi una vera tutela delle proprietà im- 
mobiliari, quella che ne fa passare nelle casse dell' erario il valore? 

Mi si cita, sono cerio, in controsenso la Francia, ove le proprietà immobiliari 
sono gravosamenlc colpite; ma che? Non si vuol riflettere che la Francia industriale 
e manifatturiera supplisce con le risorse dell’ industria e della manifattura al paga- 
mento di quelle lasse? E non si vuole inoltre ricordare che la proprietà immobiliare 
in Francia era rosi oppressa di debili ipotecarii. che fu bisogno ricorrere al sistema 
del riscatto in einquanl' anni coll' annua prestazione del 5 per cento cioè 3 1/2 per 
interesse a scalare, cd 1 1/2 in isconto del capitale? 

Vorrassi a colai segno di depreziamento ridurre la proprietà immobiliare in 
Italia, ove le risorse industriali e manifatturiere non sono cosi importanti e fruttifere 
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come io Francia e quando gran parte <]' Italia non ha ancora sufficienti meni 
di comunicazione interna e facile e poco dispendiosa ? Noi credo perocché al Go- 
verno ed alla Legislatura 6 lrop|<n cara hi prosperità materiale delle genti Italiane; a 
però I’ agricoltura si attende incoraggiamenti e sviluppo, e non già maggiori pesi. 

Se quindi la legge proposta, applicata di sovente, è rovinosa alle proprietà im- 
mobiliari c non applicala non é proficua alla finanza, è chiaro che essa legge, per co- 
me è proposta, non può ottenere sulTragio ed accoglienza. 

É dichiarato nelle considerazioni generali che stabilito un termine « per la re- 
gistrazione degli alti pubblici, si ì riconosciuto non potersi far lo stesso per tulli 
gli atti privali: senza ammettere un sistema intollerabile d' investigazione su tutti 
gli svariati atti della vita intima c privala dei cittadini, a 

E questo principio cosi dichiarato è pur consentaneo al'e prescrizioni delle leg- 
gi positive, le quali ammollendo le scritture sullo Urna privata le rendono valide, 
semprcchi riconosciute, come a titoli autentici, mi rapporto dei paciscenli ; eie ac- 
cordano poi data certa dal di del registro nel solo rapporto dei terzi. 

Ognuno avrebbe atteso un’ analoga applicazione, ma invece si è poscritto lo 
obbligo di denunziar fra tre mesi al registro le scritture privato per determinati 
atti. E ciò non basta, anche pei contratti verbali vi è F obbligo della denunzia, a 
contare dal di dell' esecuzione di un preleso contralto. 

A prescindere che le migliori legislazioni di Europa oggi non ammettono 
consrntiinenlo d’ iputeca per scrittura privata, non bastava forse I’ interesse delle 
parli per la registrazione dell’ atto? Nei trasferimenti della proprietà non è nell'in- 
teresse dell’ acquirente il far trascrivere 11 suo contrailo, sia per la purga dello ipo- 
teche esistenti , sia por aprir termine utile contro le ipoteche sowcnenli , sia 
per tenersi preferito contro ogni altro acquirente? Ma l'acquirente non può tra- 
scrivere senza la preventiva registrazione dell' alto, dunque era unicamente suo in- 
teresse a registrare. E se per ventura, de’ falli dell' intima vita privata il consigliano 
a non registrare I' atto, per non render pubblica una rosa che interessi di famiglia 
vogliono segreta , c si contenta di esporsi al pericolo di perderla, viene il fisco per 
soprappiù a fargliene un carico? * 

1 contraili verbali, specialmente quando non è ammessa prora per testimoni , 
fanno omaggio alla buona fede: le leggi romane, dellate in tempi meno corrotti, pre- 
ferivano la prosa *"ale alla scritta; ma oggi è viceversa. E pure dovrebbe aversi molto 
riguardo per tali contraili verbali e sottrarli da qualsiasi investigazione fiscale , spe- 
cialmente nel rapporti) di voler determinare da un fallo sensibile , che si chiama es«- 
cusirmt , la causa d’ onde è prodotto, che dir si vorrà cnntrnlln. 

E chi vi garanlirà.o signori, da un' investigazione fiscale, che pretende un vostro 
alto di ospitalità tradurre in un lucrativo subaffitto? E ehi vi garantirà che nn ser- 
vigio personale non sarà tradotto in locazione di opera ? Ma si ha diritto a reclamare 
( mi si dirà ). Si, è vero; amisi diritto a litigare contro il fisco ma dopo pagata la 
tassa ! SI, avrassi diritto a reclamare coll' obbligo talvolta di provare il negativo, poi- 
ché il fisco non si fa attore. 

Ecco le conseguenze di un sistema affatto perturbatore. 

Signori, non vi è obbligazione senza consenso ed anche nei quasi-eontratti, ne' 
delitti, ne' quasi delitti non possono esservi obbligazioni senza atti volontari o senza 
fatti di colpa o di negligenza. Credo sìan questi principi! cardinali di giustizia uni- 
versale accettati da tutte le legislazioni vigenti in Italia. 

La legge francese, presa a modello dal Ministro Italiano, è appunto messa da 
parte in una disposizione che era meramente giusta. In fatti, il nuovo progetto di 
legge vuole solidali nella obbligazione verso il fisco tutti i contraenti, tutti i litiganti 
e compresi con loro i propri patrocinatori e causidici.» perchè sembra pericoloso 
( sono parole del ministro J ed imbarazzante il modo tenuto dalla legge francese di 
obbligare soltanto la parte interessata.» 

Adunque, secondo le parole ministeriali, per non imbarazzare il fisco conviene 
agire contro tutti ed in solido, c conviene agire contro i causidici e patrocinatori per 
facilitare (e son queste parole ministeriali) all’ Amministrazione il mezzo di riscuotere 
le tasse, e perché i patrocinatori c causidici anticipano o sogliono anticipare le spese. » 
Se qaeste parole, o signori non fossero scritte nel progetto di legge, non sareb- 
r AD I e 11. 3 
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bero credule o almeno non sarebbero prese sul serio, tanto esse urtano la giustizia 

e la coscienza ! 

Nelle scritture private unilaterali, colle quali per esempio si consente una servi- 
ti), l'atto rimane presso un solo. Come vuoisi quindi la denunzia , ossia l’csibizioie 
dell' alto e dette formalità del registro da ambi i contraenti , e come vuoisi ritener 
questi obbligati nel solido? 

Nei giudizi quasi si contrae. Ora, il convenuto ingiustamente tratto innanzi 
ai tribunali, e dai quali viene assolto, presenleo contumace, come vuoisi solidalmente 
obbligato coll’ attore temerario litigante, che spesso per desio d' inferir danno, mas- 
sime quando egli sia nulla tenente, promuove lite ingiusta? nel quasi contratto giu- 
diziario non vi è un atto di volontà che compromette il convenuto il quale vien libe- 
rato dall’ ingiusta domanda col diritto di farsi rivolere delle spese che perde I’ Attore 
quando è nullatenente. E non deve forse esser sutlàeiente a questo convenuto il di- 
sturbo del giudizio, la perdila delle spese, e Io si vuole anebe obbligare a pagare 
la tassa ? Ciò sarebbe non solo ingiusto ma iniquo, 

I,e leggi che tuttora hin vigore in Lombardia ammettono i giudizi che noi 
altri del mezzogiorno chiameremmo di iattanza. Coll’ esperimento di questi giudizi 
può domati tarsi che si imponga perpetuo silenzio a chi si suppone possa, quandu 
fhessia, esercitare un' azione contraria. L'interesse quindi ò unicamente dell' attore 
it quale vuole che il suo avvenir. « non parli nui; c, se riesce ad ottenere un giu- 
dicato, il suo diritto è cerio Qu;l ri nvenuto che furse non aveva ragione di parlare 
che non aveva diritto a sperila intere, è intanto tenuto in solido coll' attore per 
pagare la tassa fise de!.... 

AJa cosi facendo, non si distruggono forse i canoni fondamentali della giu- 
stizia universale? 

Sotto questa veduta , V abolizione della tassa di registro per gli atti di procedu- 
ra non vale ad altro che ad incoraggiare i temerari litiganti, i nulla possidenti, per 
disturbare la pace altrui, e accendere immense discordie , promuovere innumerevoli 
liti e ridersi degli eventi. 

Volendo proseguire un colai sistema, sarebbe stato più ragionevole far munire 
di registro la citazione che inizia le procedure giudiziali, ed esigere la tassa sul va- 
lore dell' azione promossi, che essenzialmente nella citazione deve trovarsi spiegata. 
P. cosi si avrebbe una specie di giranzia verso l'attore per non promuovere una 
ingiusta lite come si ha uni garanzia verso lo straniero, sottoponendolo alla cau- 
zione intìlcatnm Miri. Clic ove poi la lite promossa fosse giusta sarebbe la lassi com- 
presa nella liquidazione delle spese a jirico del- soccombente. E sarebbe cosi assi- 
curata la tassa fucate senza violazione di diritti sacrosanti. 

Non parlo della disposizione che obbliga i cancellieri a pagare la lassa gradua- 
le sul valurc della lite, desunto dalle sentenze o decisioni del magistrato, per con- 
to dei litiganti che non hanno versato l'equivalente perché è una disposizione di 
Cui la stranezza si appalesa a prima vista. 

Non mi dilungo in altre particolarità per dimostrarvi il sistema vizioso che 
infirma il progetto di legge, poiché annoierei di troppo, tanta sarebbe la materia 
D svolgere. 

Mi si obhletterà: 

1. Aver la legge del ISSI ben funzionato nelle antiche provincie; poter la 
DUI Jesi ma legge od altra come la proposta, ben funzionare nette nuove provincie. 

Rispondo non star I' argomento, non esser logica la conseguenza. 

2. I.’ Italia ha bisogno di danaro c subito; e la proposta legjc è un mezzo a farne. 

Rispondo che il genio di un ministro di finanz a non consisto nell’ aumentare 

I dazi, con la speranza di aumentare gli introiti, perchè questo mezzo Sa re li Ile 
facile a chiunque; uri ministri) delle finanze deve saper creare le risorse, e tali da 
«•togliere il problema del massimo profitto all’ erario col minimo peso dei popoli, 
•la semplificando o rettificando I sistemi, sia congegnando operazioni per sollevare 
il eredito, da chiamando a contributo la ricchezza mobiliare in quanto agli efTctti 
Utili delle suo permutazioni. 

Per le quali cose ronchiudo non potersi la legge propasta accettare ed ap- 

provare, { Bravo ! a tinistra. ) 
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DUCOQUÉ (1) Ttrgio ecmmissario. Tre sono gli appunti eie 1’ onorevole 0« 
luca ba (alto al progetto di legge, appunti certamente gravissimi. 

La legge è proposta per far entrare nel tesoro dello Stato maggiori risorse! 
ed egli dice che 1’ (fletto saia allatto contrario, la legge era itala studiala per esser» 
compatibilmente al maggior aggravio che bisogna portare sui contribuenti, meno 
vessatoria; ed egli crede che sia il contrario; egli crede che graveià la proprietà 
in modo da inceppare le conlraltazioni; egli erede che paralizzerà cosi il movimento 
degli atti giudiziario da rendere più difficili i mezzi di farsi render giustizia. 

Quarto all’ ini (liricità finanziaria della legge, egli muoveva da un fatto spe; 
cialc veri beatosi nel)' ex reame di Napoli, 

Dice il sig. deputalo De luca che a Napoti , sodo il Regno di Gioachino 
Murai, era slata introdotta la legge francese sul Registro, che dava un lieve io* 
troito, che bisognò correggerla, e che finalmente fu d'uopo, quasi, revocarla; pe te- 
che , essendo stali aboliti i diritti proporzionali , può dirsi perciò che una gran- 
dissima parte della legge francese, che è stata la madre legge di (ulte quelle che 
si fecero in Italia , venisse soppressa. Quindi egli continua, se nell' eX-rcame 
di Napoli la legge che aveva il sistema dei diritti proporzionali sui valori, 6 
gli stessi clementi di gravezza , rhe ha pure il nostro progetto . ha di poco 
avvantaggiato le bnanre. se invite la legge tanto più mie, quale i quella 
rhe è al presente in vigore nell’ ex reame, ha preso alla finanza poco meno che la 
precidente, non vi è ragione, c certamente non vi sarebbe, di imporre ai contribuenti 
I' onere -he loro verrebbe con la legge oggi pro|*jsla. 

Certo se qucslo fatto avesse l' importanza che gli attribuisce f onorevole De 
Luca, se esso non avesse una speciale spiegazione, che verrò a dare, credo che egli sa- 
rebbe mollo bene riuscito sitila sua lesi. 

invero però comparisce strano e da mcrav : gli»re che se ei fosse m odo di *- 
vere con una mite lassa sol registro, se non maggiori introiti, ecrl amente non 
tanto minori di quelli che con questo progetto e con le leggi cs s'cnli in altre 
parti d' Italia c di Europa si ottengono dai contribuenti, nou si fosse fatta Cinqui 
questa scoperta. 

I.e leggi che sono in vigore in Italia, in Lombardia e nelle provincie Napo- 
letane c Siciliane, sono più o meno una copia fidelc della legge francese, per 
(■(Tetto della quale la lassa di registro e simili sono ima gran parte della rendila 
della finanza francese. 

Sulla base del sistema francese, neflc diverse parli d' Italia si sono falli in pià 
(empi alcuni aumenti di lasse, i quali hanno portato alle finanze risultati favo- 
revoli. Come c pei elot quel sistema fece mala prova nell' ex. reame di Napoli? 

£ doloroso a dire, ma noi ne abbiamo una prova aut. ntica in uri ennrftfc- 
rnndn che precede la legge borbonica del 1819. se non erro, la quale aholl il si- 
stema dei diritti proporzionali sci valori, il sistema da cui deriva la massima parie 
degl' introiti che vengono dalle lasse sul registro. Quella legge borbonica ha un 
eonsideTaniìo, nel quale si dire che dei resultali meno favorevoli della legge del regi- 
stro francese, applicala nell’ex-reame di Napoli, doveva accagionarsi l’immorale ammi- 
nistrazione; terribile confessione che fa un governo, e fallo più terribile il non tro- 
vare altro rimedio a ciò rhe la revoca della lassa proporzionale rhe dava occasione 
all’ immoralità dell’ amministrazione. Insorrma dice il proemio della legge del 1819 
rhe le tasse erano gravose, che per la gravilà delle medesime si era organizzata un» 
immoralità contro la quale bisognava far guerra. E come ciò si fece? Non mo- 
ralizzando l' amministrazione , ma distruggendo , nella massima parte, la legge. 

Signori, io spero ihe voi terrete altra via; voi sarete certi che sotto il Go- 
verno attuale 1' amministrazione' sarà morale, I’ amministrazione, senza esser ve* 


(i) Con Decreto Reale del Noeembre i Bó I il Commendatore Augnilo Pncoqtid; Proefir- 
ralor Generale previo la Corte dei Conti di Firmar, fir nominalo Regio Cogimiruirin per reale- 
nere nel Parlamento Naaionale la dio ursicnr (tei progetto rii Legge relativo allo lava di Regirtnr, 
di pollo, 'olle Smina Indtralriali, rui leni dei corpi florali e Manomorte td ailre analoghe prv- 
veniale alla Camera de 1 Deputati nella Tornala dei 4 Luglio 1861. 
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satoria, il che non vorrete di cerio, (arò entrare nelle casse dello Stato ciò ebe la 

legge promette, (fiezie!). 

L' altro appunto fatto dall’ onorevole deputato De Luca è che la nuova tassa 
arrecherò un onere insopportabile alla proprietà e segnatamente alla fondiaria, gii 
ben molto aggravata in tutte le parti d' Italia, c più in alcune parti di essa e parti- 
colarmente nell’ ex-rcame di Napoli e nella Lombardia. 

Signori, certamente io non debbo abusare del vostro tempo prezioso, ma c una 
nobile aspirazione della scienza il trovare stretti rapporti tra un imposta e 1’ altra, 
nobile aspirazione, a cui I’ arte finanziaria deve tener dietro, perchè, ciò facendo, si 
ottiene sempre qualche miglioramento nei suoi procedimenti. Ma pur troppo è vero 
che la finanza è talvolta più empirica che r,on si crede, ancor quando si veste col 
mantello della scienza e per esso si accredita^ firaro!) 

Si è creduto, e si dice che le tasse di registro sono un sopraccarico sulla pro- 
prietà fondiaria, per modo che saranno più gravi in questi paesi, dove la proprietà 
fondiaria c già direttamente più onerata. 

10 non vorrò ora affermare affatto che qualche rapporto non esista; ma se esi- 
ste, è ben tenue, o signori, e non porta alle conseguenze che se ne vorrebbero 
trarre. La verità è questa, e voi la sapete, meglio di me. che le tasse dirette sulla 
proprietà fondiaria, quando sono antiche e nella parte in cui da assai tempo non 
subirono aumenti , siccome deve esser cura di ogni savio Governo che avvenga il 
meno possibile, si confondono tutte o in gran patte col prezzo del fondo, tan'o che 
sono una diminuzione sul capitale già avvenuta , che non grava il possessore 
attuale. 

La tassa antica nella parte sua principale ed invariabile è ormai pagata dai ven- 
ditori, in lutti i casi in cui la proprietà ha avuto un passaggio per contratto e nei 
casi di passaggio a titolo di successione è stata pagata come una diminozione dei 
valori della successione ; tantoché, siccome ogni 120 o 525 anni un passaggio neces- 
sariamente ha avuto la proprietà fondiaria, cosi ne viene che le tasse che sono più 
antiche di questo tempo sono già pagate, e non gravano più 1' attuale proprieta- 
rio. L'erede, il donatario ha avuto la proprietà diminuita il giorno che è entralo 
in possesso dei beni. 

L' obbielto vero che potrebbe farsi alla legge è che essa possa paralizzare il 
movimento della proprietà, e questo sarebbe un gran danno. 

Ma, signori, è egli avvenuto cosi in Francia? É avvenuto cosi nelle parti 
d’ Italia nelle quali le lasse di Registro, in misura eguale o poco inferiore ed in al- 
cune maggiore delle proposte esistono già? Nun lo credo. Il movimento contrat- 
tuale non haavuto quell' inceppamento che si teme. Troppo grandi cause influiscono 
sui bisogni di mutamento di proprietà per credere che entri tanto in calcolo I’ onere 
che si deve subire dal venditore il giurno in cui vendendo si trova detratto sul 
prezzo ciò che è correspeltivo della lassa. 

L' altro appunto si riferisce al movimento degli atti giudiziari. Teme l'ono- 
revole De Luca , se ho bene inteso, che la facilità che arreca la legge in questa par- 
te di subbietlo imponibile possa nuocere. 

Strana cosa! che io non l’intendo. La proposta ba appunto questo merito di 
avere sbrogliato, il più che è possibile gli alti giudiziari dalla tassa proporzionale, so- 
stituendocene un’ altra di bollo ebe si percepisce piò facilmente c che toglie l’ob- 
bligo alle parli d' andare, prima che ai tribunali, agli uffizi del Registro. 

11 Signor deputato Ile Luca dice che con queste facilitazioni i temerari liti- 
ganti avranno guadagnalo. 

Egli, mi pare, fa dei temerari litiganti la regola, ma io ne faccio 1' eccezione. 

Dovrei rallegrarmi di una legge che proteggesse lolla quella gran massa di cit- 
tadini che vanno ai tribunali per difendersi e per reclamare I' esercizio dei loro 
diritti, nè mi tratterrei da tal beneficio sul timore che qualche temerario litigante 
ne potesse essere avvantaggiato. 

Qualche altra censuia si ondaria è slata fatta alla legge c se nou vado errato 
sul punto che si riferisce al,’ obbligo di denunziare al registro gli atti verbali. 

Mi | are che sia sla'o detto che in ciò il progetto c in contraddizione con 
se medesimo. 
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Nel progetto si proclama il principio e questo mi sembra essere on inerito, che 
gli atti privati contrai Inali, quando non si riferiscono ad immobili, sono esenti dalla 
tassa proporzionale, tranne it caso che se nc debba far uso in giudizio. Oggi la re- 
gola e che sono rostantcmente sottoposti a lassa. 

Va più in lì il progetto di legge. 

Esso esime assolutamente da lassa di registro lotti gii atti privali i quali 
non abbiano causa contrattuale, avendo inteso i redattori del progetto di ovviare 
al danno che ne viene alla finanza con un aggravamento nella tassa di bollo, ag- 
gravamento che per un emendamento concordato colla commissione incaricata di 
esaminare Io schema di legge sul bullo, andando a sparire, vi si sarebbe contempo- 
raneamente surrogato un leggero aumento di tassa del bollo stilli atti giudiziali i 
quali sarebbero pur sempre molto alleggeriti per il diverso sistema, col quale hanno 
proceduto i diversi progetti. 

Dunque 1' obbictto è questo: siccome il progetto ha esentato relativamente 
gli atti privati che hauno carattere contrattuale, ha esentato assolutamente tutti gii 
altri alti privali che non hanno alcun carattere contrattuale, esso è in contraddi- 
zione con sè medesimo, perché non va tanto avanti in questa concessione da non 
escludere, che cosa? Gli atti contrattuali privati, scritti o verbali, ebe si rife- 
riscono ad immobili. 

Signori, perche nel progetto di legge si è operato cosi ? Si è operato parte sgra- 
vando relativamente agli atti privati che abbiano carattere contrattuale, cd assoluta- 
mente quelli che non abbiano questo carattere, perchè si è veduto che nella massima 
parte questi alti non si registravano altro che quando doveva farsene uso legale in 
giudizio, o altrimenti secondo i termini della legge. Allora ì stato detto: moraliz- 
ziamo quanto ì possibile. Quando noi abbiamo dai registri dell' amminislrazion* 
una prova chiara che la massima parie di questi atti sono in trasgressione, e solo 
la trasgressione si scopre quando si ha bisogno di venire al registro per far uso di 
questi alti, aboliamo questa tassa, non riconosciamo quest' immoralità, non met- 
tiamo il pubblico nell' abitudine di violare la legge. E badate che non era pos- 
sibile conoscere la trasgressione altri ebe quando il contribuente era nella ne- 
cessiti di far registrare 1' atto per farne uso. 

La coscienza pubblica in questo rapporto aveva una transazione generale ; 
nessuno registrava fuori del caso di necessiti -, cosicché quando si presentava un 
atto che era in trasgressione, nessuno mostrava di sentire di avere commesso un 
fallo; tanto è riprova che la legge era sul falso; perchè, quando alcun individuo 
è in trasgressione perchè abbia fatto ciò che non doveva fare , la coscienza uni- 
versale degli onesti è sorpresa di questo, e non transige mai; ma quando la tra- 
sgressione sta nel non fatto, ritenete che il cittadino vede nella legge una vessa- 
zione. e la sua coscienza è tranquilla, crede di non aver mancato ad un dovere, 

E cosi avveniva nel tema attuale. 

Ma come dunque, parmi aver udito, avete poi sottoposto all' obbligo del registro 
per via di denunzia gli atti privati, ed anche i verbali ebe si riferiscono ad immo- 
bili ? Per la sola ragione che vi ha modo facile di raggiungere la trasgressione; per 
la ragione altresì che sugli immobili la legge spiega maggior proiezione. Concorre- 
vano adunque due ragioni a tenere questo sistema : la faciliti di far osservare la leg- 
ge senza mezzi vessatori, c la giustificazione maggiore di mantenereuna tassa che ha 
qualche relazione colla proprietà immobile, la quale, se è più gravata, è pure più pro- 
tetta dalla legge. 

Dii altro appunlo ha fatto l'onorevole De Luca intorno alla solidarietà per il 
pagamelo delle tasse ; ma questo appunlo è cosi secondario, che mi riserberò di trat- 
tarlo. se occorrerà, nell'esame singolare degli articoli; giacché, comunque dichiari 
sin d' ora che probabilmente non saprei, per parte mia (sarà presente l’onorevole mi- 
nistro delle finanze, e darà il suo volo decisivo.) , aderire a far mutamenti in proposi- 
to, 'uttavia è cosa che non guasta l'economia della legge, come sarebbe se gli altri ap- 
punti ottenessero l'approvazione della Camera. 

DE LUCA, lo dirò due parole, perchè alcune mie espressioni pare siano stala 
maleinlcrpclrate. 

Quando parlai degli alti di procedura (tei quali la registrazione era obbligata-. 
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ria, io noi diceva perché questa formalità seguisse adessero soggetta a pagamenti), ma 
bensì per dimostrarvi gl’ inconvenienti che n 'emergerebbero, e per mostrare l’ ingiu- 
stizia dell’obbligo solidale che si vorrebbe e Ira i contraenti, c tra i litiganti, e fra 
questi ed i loro patrocinatori o causidici. 

Il commissario regio ha creduto la questione di solidarietà tanto secondaria 
da non trattarla, c dico tanto secondaria da non doverla trattare. 

Ma da quel punto di legge positiva può nascere questa disposizione in una 
legge di lassa ? 

Si può mai tenere obbligalo in qualche cosa colui che non ha prestato con- 
senso, o chi non ha consumalo fatti che l'obbligano o che il ritengono responsabile? 

Si possono tenere obbligati nel solido gli avvocati coi loro clienti? Ed è ma- 
raviglioso lo apprendere ebe ciò siasi fatto per non imbarazzare il fìsco nell’esa- 
zione. E sarebbe questa una ragione seria, veramente scria, per indurre Faccetta- 
zionc della proposta disposizione? lo noi credo. 

In questo senso io, per dimostrare come il principio di legge che ammette la 
solidanza fra i contraenti, fra i litiganti e i loro avvocali non era ammessibile, sono 
venuto a dimostrare l' inconvenienza di questa disposizione ed i tristi effetti che 
ne sarebbero derivati. 

Volete dispensare dalla tassa te citazioni che iniziano i giudizi? E s’a; ma 
fatele registrare gratuitamente per assicurarne la data, ora specialmente che eoo 
la nuova legge pare si voglia innovare sul sistema dei repertori. 

Il commissario regio ha (tarlato inoltre dei contratti verbali. 

10 ho attaccata quella disposizione, perchè dall'atto di esecuzione si deve in- 
dovinare la causa che l’ha prodotto o vi ho mostrati gl' incovenienti rhe ne na- 
scevano, c che questi inconvenienti venivano dall'aibilrio e dalla facoltà che po- 
teva avere l’agente fiscale. 

] cittadini non debbono essere esposti alla volonlà altrui, e gli agenti fiscali 
dovrebbero essere i semplici esecutori della legge e non già gli interpvlri. 

Gli agenti fiscali nella legge hanno anche In facoltà di giudicare per analogia. 

Ma allora avole eonverliti gli agenti fiscali in giudici, in arbitri, in modo 
tale, rhe per analogia possono determinare tutto quello che rredeno. 

11 commissario regio vi ha parlato a lungo dell" proprietà immobili, facendo 
vedere che nei passaggi il compratore nulla perdeva, c che un depreziamenlo effettivo 
non si verificava. Ma, gran Ilio! se il deprcziatmnlo è intrinseco, se noi risente 
oggi il compratore, perché cimpra la propritlà esente di pesi, noi risentirà domani 
volendo o dovendo divenir venditore? 

Ma si avrebbe potuto anche citare l'esempio della Francia, ove le tasse su- 
gl’ immollili sono gravosissime. Ma io risponderò che in Francia vi sono altri mezzi 
per supplire alle lasse, quelli cioè delle industrie e delle manifatture. E conviene 
anche por mente come in Francia la proprietà immobiliare era stata lanlo gravata, tanto 
crivellata di debiti, che fu bisogno ricorrere al eredito fondiario, al sistima del riscatto 
nel periodo di cinquanl’anni pagando il 5 per 100, cioè 3 1/2 per l'interesse e 
1 1/2 a capitale, conto a scalare. Volete voi ridurre l’ Italia in questo modo? 

Da ultimo il commissario regio ha parlalo di morale. É questa una parola a 
cui ognuno fa omaggio c della quale spesso si abbuia; ma io credo che il modo 
migliore di moralizzare i popoli è quello di dar loro delle leggi clic non spingano 
alla frode: ma quando voi date loro delle leggi tali per cui sono posti nell' impossibi- 
lità di soddisfare le tasse, e sono costretti per ciò a ricorrere alla frode, io dico ebe 
queste leggi, invece di moralizzare i popoli, li demoralizzeranno. 

Si disse che nel INI!» si fere in Napoli quella legge sul registro, per proscri- 
vere gli al busi di un' amministrazione immorale. 

Distinguiamo, o signori. È Storia, c cerne sloria dev'essere ben intesa c pon- 
derata. Nel decennio. Fan ministrazione in Napoli per tulli i rami fu cosi esatla. 
rosi accurata, cosi onesta, che gli sturici non iian mancato di renderle onorevole 
testimonianza. Se io quindi portai i dati statistici del derennio, quando imperò 
la lassa francese sulle tasse, io mi riportai ad un' epoca perfettamente morale, per- 
che l’amministrazione di quei limpi, sotto il re Gioacchino, fu empie moralissimi. 

E quando io vi ho addotto dei dati statistici, e vi dissi che confrontati i di- 
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veni sessenni, i contraili, in quanto al numero, starano come uno a quarantadue 
io mi riferivo a falli cd epoche che sfuggono dalle vaghe censure che or si prò- 
nuuciano, e quindi non è d’uopo ricorrere alle parole generali: morali'à di atti, 
per sostenere leggi, le quali non sono soslcniliili neaneo rimpctto alla moralità. 

Non ho quindi ragione, dipj le risposte del commissario regio, a variare nelle 
mie idee c nelle mie convinzioni, nelle quali persisto. 

COMMISSARIO REGIO. Non entrerò da capo sopra le considerazioni gene- 
rali, alle quali ha dato luogo il signor De Luca. 

Mantengo che per gli obbietti intorno alla solidarietà trattasi di un argomento 
singolare della legge, il quale, quando anche fosse emendato, non ne guasterebbe 
l’economia, e potrà quindi parlarsene alla discussione degli articoli. Mi limilo ad 
un’osservazione generale sui sistema diverso della proposta, nel quale sembra vor- 
rebbe entrare il signor deputato De Luca. 

Noi possiamo dire che abbiamo oggi in Italia tre sistemi diversi di legisla- 
zione in fatto di tasse di registro. Non dico sette, noi abbiamo scile leggi diversa 
ma in sostanza ire sistemi. 

Sistema di Napoli, la cui base è la proporzionalità della lassa. 

Sistema di Lomabrdia: dove la proporzionalità sussiste, ma dove è la regola 
non ritenuta da alcun altra legge che le lasse si pagano non prima o contempo- 
raneamente alla denuncia, ma successivamente, e cosi, in apparenza, signori, con 
grande vantaggio dei contribuenti, in fatto con gravissimo datino dell’ amministra- 
zione e dei contribuenti, i quali si abituano a creare un debito per pagarlo, quando 
meno vi son preparati. 

‘ Abbiamo il terzo sistema che, con differenza di misura nella lassa, vige nello 
antiche prorincie, nella Toscana, nelle Romagnee.ini pare. nell’Umbria, dnve lo 
intrudosse l'onorevole marchese Popoli, quando fu commissario reale iu quella 
provincia. 

lo non «tirerò a discutere se si dovesse o no preferire il s : stem» della legge 
lombarda, cosa che non è entrala in discussione: mi limilo» vedere se tra i due si- 
stemi , quello di Napoli e quello delle altre provincie d' Dalia, meno la Lombardia . 
ai debba preferire il primo agli altri e sembra a me che questa interrogazione non 
possa farsi seriamente, giacche non pormi che seriamente si possa credere che, por- 
tando la legge di Napoli nel resto dell' Italia, noi avremo un aumento d' incasso. Noi 
avremo invece una grande diminuzione. JE questo io credo non abbia bisogno d’ esse- 
re dimostrato. 

Quindi, o signori . delle due Cose Cuna; non solendo andar incontro ad una 
grande diminuzione d’incasso, mentre v’ ha bisogno d' aumenti, conviene, o non 
unllìcare, od unificare nel rondo che c stato proposto. 

Non unificare, o signori? Ma cerlaineatc nessuno di voi lo vuole: giacché, se vi 
è legge di finanza la quale più abbui bisogno d* essere estesa a tutta Italia, è quella 
riferibile al registro, perchè questa legge ha non solo una portata finanziaria, mi ha 
una portata economica e politica grandissima. Signori, tutti gli Italiani fanno parto 
politicamente del nuovo regno: la fanno per le loro persone, non la fanno pei loro in- 
teressi. non la fanno pei loro atti civili. Per gli atti civili, tra una provincia e I’ altra 
gli Italiani oggi sono come stranieri. Un atto fatto in Napoli o in altre provincio 
non può aver qui in Torino la sua esecuzione, se non è lassato come vuole la leggo 
delle antiche provincie. e se prima, tuttoché già registrato colà, non si presenta a 
nuova registrazione in Torino. E volete, o signori, che continui questo sistema? Dove 
è quella comunanza, quell' unità che cercate? Tra le leggi di unificazione, quella 
che oggi il Governo vi propone hi, ripeto, non solo una grande importanza finan- 
ziaria. ma ha pure un' importanza politica, civile ed economica. 

DE LUCA. Dichiaro che non ho detto affatto che debba introdursi la legge na- 
po'etana nelle altre provincie. lo riconosco che la legge napoletana hi dei difetti, che 
qnesti difetti dovrebbero essere corretti, mi in meglio e non iu peggio. Per il Napo- 
letano è legge condannata dall i sua storia quella che ora vi si propone, e non si ro- 
gala ad un popolo che rappresenta il terzo delle genti italiane una legge condannata 
dalla sua storia. Io dico; proponete una legge degna d’ Italia, « se volete unificare, u- 
-odìeite con leggi progressive, ma non con leggi regressive! (Bravo! a tinittra ) 
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MINERVINL Dopo le coso siate dette dall’ onorevole Da Luca, io aggiungerò 
ben poche cose. Dirò solo che la risposta del commissario regio non ha punto ribat- 
tuto gl i argomenti addotti dall’ onorevole De t uca. 

10 sono contro questa legge, non come legge di tassa, perché le lasse , qnando 
fieno giuste, io le voterò sempre, ma perchè non la credo utile, non la credo oppor- 
tune, non la credo politica. 

11 dire: pagale, è una cosa molto agevole : ma bisogna saperlo dire, sapere sce- 
gliere il momento ed i modi. 

Quindi io vi dimostrerò non essere utile . perchè , se è vero che dai quadri 
statistici di questa tassa nel sessennio francese in Napoli i risultamene furon quali 
l’onorevole De Loca vi diceva ( ed io ho verilìcato e ne area innanzi di questa di- 
scussione promessi» il lavoro all* egregio ed onorevole nostro collega Pcpoli ) è certo 
che il registro c bollo rendevano, prima della tassa graduale , c che colpisce la 
vita , la morte e il movimento dei cittadini in una volta , assai piò che questa 
tassa che ora si mette fuori dottrinariamente e senza consultare i luoghi, le persone 
ed i lavori statistici. Per isciorinare teorie, la è cosa ben facile, ma per risolvere 
no problema finanziario praticamente è assai ben diversa eosa. 

lo ho dovuto consultare i risultamenli di questa tassa nel Piemonte, ed ho 
veduto che questa tassa è quella che rende mono di tutte. È però da notarsi che 
nel Piemonte esiste la colonia parziaria, mentre nelle provincie meridionali essa 
non esiste; noi non abbiamo che proprietari ed i villani che sono quasi servi di 
gleba. Dunque non vi sono uguali condizioni di sviluppamelo agrario. 

Ma quello che vi diceva il signor De Luca in quanto agl' inconvenienti ed 
agli assurdi, è cosa rimasta senza risposta dal commissario regio. 

Noi, o signori, non ci illudiamo, le leggi di tasse non si improvvisano, non 
fono leggi che si possano dare nello stesso modo a tutti i popoli, ma bisogna adat- 
tarle alle loro condizioni, e solo in questo modo si può raggiungere lo scopo che 
si prefigge la finanza. 

Osservo poi che questa tassa nelle provincie napoletane è gii piò grave col 
decimo di guerra che si è votato, e non saprei dire per qua! metodo prepostero 
ed inqualificabile e prima di ora. 

Se è vero dunque che la legge proposta, assi piò grave c 1 assurda della fran- 
cese nel Napoletano, dalla statistica fatta in tempo in cui il Governo era morate e 
potente, moralmente e materialmente dette fra noi risultali opposti a quelli che 
ti speravano, il volerla attuare, ed ora, parmi inconsulto proposito. 

Quindi noi vi diciamo.- signori, lasciamo le vane e note teorie dei gabinetli 
dei filosofi, imperocché sono gli uomini pratici quelli che conoscono l' indole dei 
nostri paesi , che conoscono lo sviluppo delle industrie e del commercio: e conse- 
guentemente, se vi danno consigli nei senso del vero, e ciò perchè lo scopo di aver 
denari sia raggiunto, dovete, per Dio, ascoltarli. 

Dunqne, se noi vi diciamo le ragioni, i motivi, gli ostacoli, gli assurdi, gli e- 
lementi per cui non può andare questa lassa nel modi proposto , certamente che 
la nostra non è opposizione, ma è la piò cosccnziosa discussione nel senso del Go- 
verno e del bene delle nostre popolazioni. 

Non i ancor lutto, o signori. Intendiamoci: noi abbiamo proclamata I' Italia 
lina, indipendente, e guardi Iddio che si intenda il contrario: quanti siamo qui, in 
questo principio unitario necessario fatale indeclinabile, abbiamo una quistione di 
vita odi morte,* eppcrò non possiamo, od almeno non potremmo e non dovremmo 
•vere opinioni diverse. 

Quanti siamo qui ci terremmo per {spacciati, se il principio che ci unisce venisse 
meno. Ma non crediamo che questa idea che tanto ci nobilita sia poi l'Idolo delle 
masse, le quali ai danni del presente non hanno ragioni a sperare nel futuro. 

Voi direte loro: voi non avete strade, ve ne faremo; ma intanto pagate il de- 
cimo di gu"rra,* pagate la tassa, la quale è la piò inconsulta, la tassa del registro 
che è 1’ ultima per i popoli assai provetti nello sviluppo dell’ istruzione, del com- 
mercio c dell’ industria, e quindi male a proposito vuoisi imporre sulle provincio 
meridionali le quali sperano e non hanno ancora gli elementi che di colale tassa 
tono indispensabili fattori. 
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Ora , signori, questi tassa che voi andate a mettere è inopportuna fra un 
popolo eonlriilato dalla guerra civile ( Riu-,, «ri J; si ila I brigantaggio! 

Voi sapete ehe nella discussione stille interpellanze io non ho preso la parola e 
lo feci nel senso che le mie parole non fossero di gravo impressione, e pur sapide a- 
vere dopaste un programma parlamentare od ordine del giorno pratico nel bene del 
paese cri in appoggio al Governo. 

PRESIDENTE Prcgn l'oratore rii ristringersi alla questione che ci occupa. 

MINEUVIM. Sono nella questione politica e quanto dico ò perfettamente analo- 
go alla questione. Mi lasci adunque continuare. 

Volere che un popolo perda la sua autonomia, che abbia il brigantaggio che do- 
po una prima lassa dovesse ancora in questo momento pagare la tassa che si propo- 
ne, è tale inopporlnna cd impolitica misura da non parer vera se non fosse oggetto 
dell' attuale diseus-itine. 

Signori; la logica dei falli, che tanto può sulle masse, è cosa più grave della 
utopie di i Illusoti. Per imporre nuove lasse, c [tutte ad ima volta, e senza consul- 
tare e senza sapere le condizioni dei luoghi e delle persone, ò a parer mio. opera 
vuota; ohe il sopperire alla lìuanza con mezzi, nò utili, nò uppurluni. nò politici, 
sia grave e pericoli, sn ed assurdo esperimento. 

Signori; intendiamoci ima volto, l’ indirizzo è erroneo; tronchiamone la pro- 
gressione almeno, se non vuoisi attaccarne V origine, e potremo una volta inlcr* 
derci. lo siedo in questi banchi perche con i miei colleglli della sinistra amiamo 
e vogliamo I' Italia al pari di voi: ma nei mezzi differiamo. 

I.a reprohazionc della pubblica opinione e lo scontc.lo sono cosa più grave 
delle utopie dei filosofi. Pensiamo al bene; riuniamoci lutti nel procacciare i de- 
nari che ci abbisognano, e questa sarà opera santissima: ma non si stabilisca la 
tassa di registro che è I' ultima Tassa dei popoli eminentemente sviluppati, lu 
un popolo che risorge a vita novella è questa una tassa fuor di proposito. 

Tralasciamo quelle tasse che, S. r.za utilità, distruggono, irritano, e non co- 
struiscono altro che il peggio, se non il nulla (al il periculo. 

Esponendo queste considerazioni, credo asce fatto il miu dovere di cittadino a 
di deputalo. 

.MAZZA. Ilo chiesto di parlare per volgere al signor ministro un' istanza 
analoga a quella eh' è formulala nell' ordine del giurno che già la camera ha 
approvalo, e col qule il Ministero ti obbliga alla pronta presentazione ri' uo di- 
segno di Legge riguardante la perequazione della lassa fondiaria. Poiché la tassa 
di trasmissione rolpisce specialmente la tassa fondiaria, bene ha statuito Li La- 
mera ordinando che coletta lassa venga perequala il p ù presto e nel miglior 
mod‘> possibile. 

La istanza che intendo fare consisto in ciò, che sia anche presentalo al più 
tosto possibile il Codice civile; giacche, se non lu una legge la quale sia in- 
timamente cunnessa colla legislazione civile, è questa del registro. Infatti, se tut- 
ti converranno che I' imposta dee. per qnanlo ò possibile, proporzionarsi agli a- 
veri dei cittadini, hisogua, per ottenere questo line, ebe tale imposta sia, egua- 
le per tutti. 

Avrà nota'o la Camera che, a seconda che certi atti ricevono in uno od iu 
un altro codice questa o quell' altra definizione; secondochè a cagion di esempio 
gl' immobili sono definiti da un Codice in un mudo, ed in altra modo da un 
altro, dovranno esser sottoposti a diversa tassa i diversi cittadini. 

Infatti il progetto di legge presenta una tassa multo diversa dai beni mobili ai 
beni immobili-, e ri’ altra parte , questi beni si mobili elle immobili sono definiti di- 
versamente nei diversi rodici. Che cosa avverrà dunque perquesla differenza di legi- 
slazione? Avverrà che in un parse, ove, per esempio, sono dichiarati mobili certi 
beni , che in altro sono dichiarali immobili , la trasmissione di questi beni 
pagherà una tassa minore; mentre nei paese, ove sono dichiarali immobili sarà 
sottoposta ad una tassa più grave. Lo stesso dicasi nell’ opposto caso. Ed ecco corno 
per le diverse legislazioni sorgerà una disuguaglianza nella imposta di cui si parìa 
secondo le diverse provincic dello stalo- 

Medesimamente, certi atti hannu una denominazione in un Codice cd unadirer- 
p.iniK II. ♦ 
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u in un altro: ond’ è che, se noi graviamo della medesima tassa questi atti, egli è 
evidente che. a seconda delle diverse legislazioni, noi colpiremo, in proporzione di- 
versa. gli atti medesimi. 

lo reputo, che se si volesse fare un esame particolareggiato de' disposti del pro- 
getto di legge, dirimpetto alle nostre varie legislazioni, si potrebbero moltiplicare gli 
esempi, dai quali scaturirebbero altre disuguaglianze nella tassa, lincile non si venga 
ad una sola legge civilejper lutti. 

In sono ben lungi dal muovere a questo riguardo la questione pregiudiziale, per- 
ciocché io credo che la questione finanziaria predomini oggi di gran lunga tutte le 
altre questioni. Ma intendo che predomini in questo senso , che. se leggi finanziarie 
introducono qualche disuguaglianza per le diverse leggi civili si provvegga a soppri 
mere tali disuguaglianze con la maggior cura e celerità possibile. 

Se I" imposta del registro deve essere uguale per tulli, egire certamente d' uopo 
che la medesima legislazione civile governi tutte le parti d' Italia. 

lo non mi dilungo maggiormente in queste osservazioni; ma. per un ultimo 
esempio, noterò che ir, Lombardia si può fare la trasmissione per atto privalo anche 
degli immobili, dove che nelle antiche provincie non si può fare che per alto 
pubblico. 

Egli è chiaro che gli alti pubblici in Piemonte saranno perciò naturalmente 
molto più numerosi che non siano in Lombardia, e si pagherà quindi molto di 
più a questo riguardo che non si paghi in quella provincia per la trasmissione 
degli immobili. 

Se per tanto è dimostrato che assolutamente fa d’uopo, perchè la tassa di regi- 
slio sia pari in tutta Italia, ebe la medesima legislazione governi tulle le province di 
essa, io ho ragione d' instare presso il Minislero, affinchè voglia quanto più presi» gli 
sia fattibde, presentare il progetto del Codice civile per tulle le provincie dello stato. 

In questo modo soltanto potrà I' imposta che si discute conseguire quel pre- 
gio di proporzionalità c di uguaglianza che dee distinguere ogni sorta di pubbliche 
gravezze, e che è soprattuto una legge espressa della nostra politica costitniione. 

DE CESARE, lo osserverò all’ onorevo'e Mazza che egli è ben padrone di 
chiedere la presentazione dei codici civili; ma che ponga la legge della tassa di 
registro in relazione dei Codici, questo non può stare. Se egli si fosse presa la 
premura di leggere la relazione della commissione avrebbe visto che noi abbiamo fatte 
salve tutte le disposizioni dei rodici oggi vigenti in Italia; la legge sulla tassa di 
registro non urta a nessuna disposizione, quindi, se in Toscana, se a Napoli l’ Ipo- 
teca non si può stipolare che con -un contratto pubblico, si stipulerà in tal guisa; 
se in laimliardia si fa il contratto verbale di vendita ( comunque questo verbale si 
debba sempre passare per iscritto, altrimenti non potrà mai avere l'Octio civile ), 
Itoi non urliamo punto a questa disposizione, nui l' abbiamo fatta salva. 

Questa non è una legge di unificazione e neanche di perequazione ; la pe- 
requaziune formerà oggetto di altra legge; questa non è che il sunto di tutte le leggi 
italiane sul registro. Si sono prese delle varie leggi le disposizioni che non urla- 
vano. che coincidevano, che armonizzavano fra loro. e se n'è formata la presente legge. 

Dunque come legge finanziaria, come legge di tassa non ha nulla a che faro 
eoi Collie.:, e quando si è trovalo qualche cosa che urtava con quelle disposizioni, 
ed ove è stato necessario dichiararlo, la commissione non ha mancalo di farlo. 

Questo è quanto io voleva fare osservare all' onorevole deputato Mazza. 
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Sugli ARTICOLI DEL PROGETTO DI LEGGE, per Tassa di Rzoistsk» 
I alta alla Camera dei Deputali, (a) 


SULL’ ART. 1. 

CASTAGNOLA- Farmi che questo primo articolo abbia un' estensione troppo 
larga e forse maggiore del concetto che informa la legge. 

Ove si prenda l’articolo primo alla lettera, sembra che tutti gli atti civili , giu- 
diziali e slragiudiziali, siano soggetti al pagamento della tassa di registro. 

Ora panni che questa sia una locuzione impropria. Trovo eh’ essa è propria 
perciò che riguarda le Irasmissioui di beni per causa di morte, perchè tutte le tra- 
smissioni di tieni per causa di morte veggo che sono colpite da questa tassa: ma scor- 
go poi che questa tassa non colpisce egualmente tutti gli atti civili, giudiziali e stra- 
giudiziali. Quanto agli atti giudiziali vedo anzi che la legge non li colpisce, se non 
ili minima parte; perché, ad esempio, mentre alcune delle leggi attuali colpiscono 
d' una tassa le sentenze preparatorie ed interlocutorie, con questa si colpiscono sol- 
tanto le sentenze definitive; cosi lutti gli altri atti giudiziali, come le citazioni, le 
cedole, non vanno soggetti ad alcun diritto di registro. In quanto poi agli alti stra- 
gitidiziali , si può dire la stessa cosa : perchè, a dire il vero, nessuno vorrà credere 
che questa legge colpisca nella sua generalità tutti quanti gli alti civili. 

Onde usare quindi lina locuzione più propria, parmi conveniente di aggiunger 
dopo le parole: gli alti arili , giudiziali e etragiudiziali, le seguenti: indicali il» 
guata legge, e lasciare poi l’articolo come venne formolato dal Governo ed accet- 
tato dalla Commissione. 

Osservo poi a questo proposito che, a mio avviso, questa non è una semplice 
questione di forma, perchè, pur troppo, se in tutte le leggi e necessaria la precisione 
di locuziune questa si richiede poi maggiormente nelle leggi di finanza, perchè gli 
agenti nella finanza, i quali devono applicarle, tante volle non procedono secondo 
le rrgolc della logica, ma piuttosto secondo la lettera delle leggi stesse ; c quindi, se 
mai si lasciasse sussistere a capo della legge questa locuzione cosi generale, la quale 
poi non è conforme alle rimanenti disposizioni, potrebbe qualche volta dar luogo a 
degli inconvenienti a delle interpretazioni erronee. 

Per questi molivi propongo I' aggiunta che ho indicata. 

DUCHOQUÈ. regio comminano. L'articolo 1. contiene la enunciazione generale 
di un principio, la cui esplicazione, i cui termini sono poi dati nell’ articolo 4. e 5. 

I.’ articolo 1, dire in Genere che siano le tasse di registro ed a quali atti in ge- 
nere si applichino. Gli articoli 4 e 5 dicono quali siano specialmente gli atti che 
sono sottoposti a tali lasse. 

Intendo quindi che siamo d' acconto nell’ intelligenza dell’ articolo, e mi pure 
che dubbio non possa nascere. Io non vorrei anzi che, troppo specificando, potesse 
la materia avere piuttosto un inviluppo inutile di parole e quindi ingenerare dei 
dubbi. Tutto al più si potrebbe dire: «Gli atti civili giudiziali e slragiudiziali e le 
trasmessioni di beni per causa di morte sono soggetti alle imposte denominate lane 
di registro, a termini della presente legge. » 

PIROLI. lo appoggio la propos'a dell' onorevole commissario regio, perchè, a- 
dotiando I' emendamento proposto dal deputato Castagnola, si verrebbe già implici- 
tamente a decidere che tutte le trasmissioni per causa di morte sono soggette alla 
tassa di registro, ciò che può essere oggetto ancora di gravi discussioni. 

TONELLO, relatore. I.a Commissione accetta la locuzione proposta dal signor 


(a) La indiruTÌone degli Articoli, *o cui è avvenuta Discussione corrisponde al Numero che 
gii Articoli stessi Panno nella Leppe delinitivtiinrntc sanzionata dal Parlamento lanlnrlic non è 
Mata riportata la relativa Discussione sugi Articoli dei progetta che vennero o dalla Camera dei 
Deputali o dai Senato soppressi. 
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Commissario regio, osservatolo chequi si stabilisce la regola generale per cui (ulti gli 
alti civili, tanto giudiziali clic slragiuiiiziati, come la trasmessane a causa di morte, 
sono soggetti alla lassa. Vi sono poi gli articoli della legge che determinano i casi in 
cui la registrazione è necessaria. 

Ma la Commissione non potrebbe ammettere la proposta fatta dal signor Ca- 
stagnina, in quanto che sarebbe troppo limitativa. 

Vi sono alcuni atti che per la loro natura min son soggetti a registrazione, e si 
trorauo anzi esclusi negli ultimi articoli della legge. 

Tultavia'è detto che, qualora le pir'i vogliano presentare alla registrazione 
questi atti, si registreranno, e si pagherà la stessa tassa. 

Quindi mi pare mollo più opportuna la indicazione che venne proposta dal 
Commissarili regio , e la (^immissione acceda questa proposta. 

MICHELI^!. La discussione che si c elevata sopra questo primo articolo di- 
mostra quanto sia pericoloso od almeno inutile l’inserire nelle leggi degli articoli 
generali: che pe: se stessi non hanno significazione di sorta, ed hanno bisogno di es- 
sere spiegali dagli articoli seguenti. Sarebbe pertanto meglio sopprimere quest' arti- 
colo, salvo ad aggiungere alcune parole negli articoli che tengono dopo. 

Ma, ove la Camera non approvi tale soppressione, io le propongo di sopprimere 
almeno alcune parole di questo articolo. Questa mia proposta muove dalla considera- 
zione che nelle leggi non debbono essere parole inutili, parole dalle quali non n«- 
scanu doveri o diritti. 

Propongo primieramente di sopprimere le parole: giudiciali e ilragiudiciati ; 
perchè, siccome non possono essere atti civili . i quali non appartengano ad una di 
queste due categorie, cosi queste parole sono assolutamente inutili. Sono pure inutili 
le |iarolechc seguono : e la trasmissione dei beni per cauta di morie ; perchè, sicco- 
me late trasmissione non si può fare che per atto citile, cosi è compresa nella deno- 
minazione generale di alti civili. 

Propongo in secondo luogo la soppressione delle parole: quando la legge urrà 
disponga altrimenti; perchè, siccome lutti gli articoli di una legge sono correlativi , 
di modo che, applicando la legge, si deve tener conto di tutte le disposizioni in essa 
roti tenute, cosi non è necessario enunciare sin da ora che la disposizione generale 
dell' anticipato pagamento delle tasse è soggetta ad eccezioni. 

Finalmente propongo la soppressione delle ultime parole dell’ articolo, le quali 
sono: cine V annoiamento degli atti e delle trasmissioni di proprietà in pubblici re- 
gistri. Con queste parole in sostanza si vuole definire che cosa si intenda per regi- 
strazione; ma questa definizione non è necessaria, essendo bastantemente chiara la 
parola stessa di registrazione. Se noi facessimo un trattato, forse non sarchia: scon- 
veniente questa definizione ma in una legge essa non deve aver luugo. 

Spero rhe la Camera la quale vuo'c senza dubbio che il nostro linguaggio 
legislativo sia degno di noi, che siamo credi della sapienza Ialina, accoglierà questi 
mici emendamenti. 

DE CESARE. Io credo che non si possano accettare le proposte dell’ ono. 
rcvole Michelini, in quanto che I’ articolo 1. di questa legge, come in generale il pri- 
mo articolo di tutte le leggi, non è che euunciatiro dei principii generali contenuti 
nella legge medesima. 

L' onorevole Castagnola proponeva una cosa giustissima, un principio nel quale 
noi conreniamo; ma per rivelar questo principio, noi ri acconciamo delie parole del* 
l'-onorovole commissario regio, cioè: o termini di questa legge. 

Bisogni clic la definizione sia intiera, sia lata, e si debbono appunto nella legge 
definire precisamente i principii contenuti nella legge medesima. Ura, se quelle pa- 
role che vurebbe togliere r onorevole Michelini definiscono latamente la legge, io 
credo che non si [lussano togliere. 

DE LUCA. Io appoggio la soppressione delle parole: trasmisstosu ili beni per 
causa di morte; poiché, ammettendo ora queste parole, si lerrhbc a decidere impli- 
citamente la questione di diritto graduale sulle suic< ssiuni ( .V» no !) 

Ora, poiché questa questione merita di essere agitata, mi riserverei di trattar 
di essa a suo luogo. 

(ìli emendati) nli soppressivi proposti dal D.puta'o .nichelini sono rigettali; 
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CASTAGNOLA. Aderisco al conlro-emcndamenlo fortnolalo dal regio com- 
misuri». 


SULL’ ART. 3. 


MI. NEH VINI. Una rolla che la Camera è Tenuta nella sentenza di volare l’ arti- 
colo primo, il quale io sarei stato di parere doversi sopprimere, parmi si dovesse logi- 
camente coordinare a questo articolo il quarto articolo, del quale ora ci occupiamo; 
ed ove si avesse ora a votare, si dovrebbe per lo meno dire; — « atti civili, giu- 
diziali e stragiudiziali. » per esserci unità di concetto. 

PRESIDENTE. Verrebbe ad aggiungere dopo le parole : atti civili e giudiziali 
le parole: e itrngiudiziuh? 

MINERV1M. Precisamente. Ani civili dinoterebbero una locuzione generica , 
e le parole giudiziali e sira giudiziali sarebbero le due specie contemplale nell’ar- 
ticolo primo. Il mio emendamento, ora che si è voluto ritorcere I' articolo primo già 
votato, tende a porre in armonia con se slessa la legge , essendo proprietà legislativa 
I' unità del concetlo c quindi della dizione. 

Spero adunque che questa mia opinione sia tanto più bene accetta , per quanto 
io sia contrario a questa legge ed al volato articolo primo. 

SANGUINETTI. Parmi che I’ emendamento prosto dal signor Alinervini sia 
aQàllo inutile, imperocché si dice anzi tulio che la lassa si applica agli atti civili. 

Ora, degli atti civili alcuni sono giudiziali, altri sono stragìudiziali ( No!) tulli 
dunque, e giudiziali e stragiudiziali, non possono a meno che essere compresi sotto la 
dizione di atti civili, imperocché l’alto civile è un genere cosi ampio, che comprenda 
ogni qualsivoglia specie d'alti, e quindi anrhe gli atti stragiudiziali. Perciò io credo 
inutile I' aggiunta proposta dal deputato Mincnrioi. 

TONELLO, relatore ■ La Commissine accetta la proposta del signor Mincr- 
vini, mercé la quale l' articolo diventa più chiaro. 

Commissario Kvgio. Anch’ io T accetto. 

DE LUCA. Quest' articolo 4 dice; « La lassa fissa si applica agli atti civili 
* giudiziali che non contengono nè obbligazione, né liberazione,» ecc.; e poi 
si riferisce all' artico'o t)8. 

Ora nell’ articolo 98 seno enumerati quegli alti i quali soggiacciono a tassa 
fissa ; ma se si esaminano tali atti, si vede che contengono obbligazione. Quindi 
una delle due: se il Ministero ha inteso dire che sono soggetti a tassa fissa i soli alti 
dichiarativi, allora sta bene; ed in questo caso dovrebbe ben dichiararsi nell'ar- 
ticolo-, ma quando dice: atti che non contengono né obbligazione , nè liberazione, né 
altro, io diro che. ricorrendo ai principii di legge, in ogni contralto, eccettuate le 
dichiarazioni meramente esplicative, c' è qualche specie di obbligazione ; in ogni 
contratto [si dà. si fa o non si fa; in che sono racchiusi i principii cardinali che 
regolano il sistema delle obbligazioni. 

K tanto è ciò vero che, percorrendo i diversi casi citati dall' articolo 98 non 
non trovate un solo articolo ebe possa dirsi meramente esplicativo o dichiarativo, 
e che non racchiuda obbligazione. 

Una legge non di ve essere duhbiosamanle scritta, e mollo meno dee trovarsi 
riboccante di parole inutili o sitpeifliie Quindi è che questo articolo dovrebbe 
essere soppresso nella prima parte, e limitarsi a questi termini: « La tassa fissa si 
applica agli atti enumerali dall’ articolo 98. » 

REGIO COMMISSARIO. Faccio osservare all’onorevole preopinante che nei- 
I’ articolo 4 la enunciativa delle obbligazioni, liberazioni, condanne, ecc. non deve 
disgiungersi dalle panilo di somme o valori. 

Mi pare cb quest’osservazione chiarisca abbastanza il senso dell’ articolo, e 
risponda alle osservazioni dell’ onorevole De Luca. 

TONELLO, relatore, lo voleva appunto dare la spiegazione già fornita dal- 
I’ onorevole commissario regio. Aggiungerò solamente che questa spiegazione viene 
maggiormente avvalorala dall’ articolo S. ove è detto: La tassa proporzionale si 
applica in genere a tutte le obbligazioni, liberazioni, ere. 

I)E LUCA. Le spiegazioni date dal commissario regio c dal relatore della com- 
missione non sono sufficienti a chiarire la cosa. 
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Vorrebbe il commissario regio che alle parole ' (Mitigazione e liberazione si 
riportassero anche i valori. Ma. signori, in tutte le azioni umane si sono valori, 
e nient’ altro che valori. Quando uno si obbliga ad istruire un altro . ed è il 
primo caso dell’ articolo 98. ci è un valore : quando uno dà una cauzione per 
un giovane sottoposto alla leva, ci è un’ obbligazione, e questa obbligazione ha 
un valore. 

Il dire obbligazione senza valore o valore senza obbligazione: il dire contratto 
senza obbligazione o contratto senza valore (eccettuando gli atti meramente dichia- 
rativi), sono a parer mio, solenni assurdità. 

Il dire obbligazioni in natura senza valore è dire zero. 

I I.’ emendamento soppassivo proposto dal Deputalo De Luca non è accettalo,) 

DIRGLI. Io creilo che I’ aggiunta proposta dal Deputato .Minervini regislrin- 
gerehbe d’ assai il concetto dell 1 articolo 4. 

Secondo I’ articolo 4. come eri redatto in origine, sotto l’espressione: atti tirili 
t Giudiziali si intendevano gli atti Civili e Slragiudisiali, e gli alti Giudiziali , Ci- 
tili t penali, se noi vi surroghiamo le parole atti citili giudiziali e ztragiudiziaU 
noi escludiamo tutti gli alti penali. Ora, all’ articolo 98 noi vediamo annoverarsi 
molti atti penali che sono soggetti a tassa; mettendo nell’articolo 4 la frase che 
leggesi al numero 6 dell’ articolo 98, cioè che « generalmente sono soggetti alla 
tassa tulli gli atti civili, giudiziali e stragiudiziali. » si verrebbe a limitare la 
portata dell" articolo 4. che, a mio avviso, debb’ essere mantenuto come porta il 
progetto. Prego la Commissione di pur mente a questa circostanza, e a vuler min- 
tenere la prima redazione. 

PRESIDENTE. Queste parole: « atti civili, giudiziali e stragiudiziali, » sono 
in perfette armonia con quelle dcH’articulo 1, ove si legge appunto: « gli atti ci- 
vili, giudiziali e stragiudiziali, » ccc. 

PlltOLI. lo domando se con questa espressione sono in'esi anche gli alti penali . 

TONELLO, rela tare. Tulli gli atti civili e giudiziali sono compresi. 

l’IItOI.I. Scusi, gli atti civili non sono |>enali. 

PRESIDENTE. D.po la parola tirili occoire una virgola, e quindi si dica 
giudiziali e ztraqiudizinli, c sotto la parola giudiziali si comprendono evidente- 
mente anche gli zitti penali. 

Pinoci. Covi redolili c spiegato il senso dell’ articolo, non ho più nulla a dire. 

MINGIIELLI VAI.NJ. Prego la Camera di avvertire che quest’ articolo 4 è 
importantissimo. 

Si tratta di sapere quali sieno gli atti che saranno soggetti a tassa fissa a 
quali no. Ora la redazione di quest’ articolo, lo ha dimostrato l’onorevole De Luca, 
vi lascia nella più grande vaghezza. 

Qui si dice: « lutti gli atti i quali non importeranno valori o somme » Ma 
oramai c cosa da nessuno contestata, a mio credere, che non ci può essere obbli- 
gazione la quale non contenga un valore, una somma. Dunque, quaodo avrete vo- 
tato quest’ articolo lai quale, si divrehbe pur conoscere quali sono gli atti che ri- 
mangono soggetti a tassa fissa, c quali sono soggetti a tassa graduale: oppure sa. 
relè sempre nella medesima incertezza, vale a dire non potrete colla scorta di que- 
st'articolo sapere se un atto sia soggetto a tassa graduate od a tassa (issa. 

lo domando quindi che, prima di procedere a questa votazione, voglia la Com- 
missione, d'accordo coll'onorevole regio commissario, togliere lotto quello che ci 
pur) essere ili vago, d'incerto, e diciamolo pure, di poco scìcn litico nella redazione 
di quest' articolo. 

TONELLO, relatore. La Commissione croie rhe le formule contenute negli 
articoli 4 c 5 siano abbastanza ciliare, e quindi che i medesimi possono essere 
votati come vennero proposti dal Governo, colla modilicazione perù introdotta dal- 
l'onorevole Minervini. 

Quando si esprime che vanno soggette alla lassa proporzionale solamente le 
ohldigazionj che si riferiscono a valori o somme, e per contro alla tassa fissa, quando 
non Contengono valori o somme, ta rosa mi pare rhe non possa lasciar luogo a dubbio. 

Ed a conferma di que-ta nostra sentenza viene la legge antica, che da lungo 
tempo è in osservanza nelle antiche provine *, la quale è concepita precisamente negli 
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stessi e medesimi le*mitii, c che non ha mai dato luogo a dubbio circa l'applicazione 
della tassa fìssa e della lassa proporzionale. 

Quindi io non (tosso che esortare la Camera a voler adottare l'articolo qual* 
tenne proposto. 

SULL’ ART. 4. 

PIROI.I. Panni che la discussione su quest'articolo debba procedere divisamente 
sulle divi rse sue parti ; parlare cioè primieramente del primo aiinea.epoi dell'ultimo. 

In quanto al primo alinea dirò che, se si approva tal quale è, deve ritenersi che 
non abbia ad esserne pregiudicata la questione, se qualunque Iraimiain ne di pro- 
prietà (ter morte debba o no essere colpita da tassa : io che sarà discusso a suo tempo. 

Sull'ultima parte di quest'articolo osserverà che è un principio antico, direi, 
quanto il diritto gabellano, che non si può argomentare da un caso all’altro per 
estendere le tasse da casi preveduti ad altri non preveduti. 

Ora t'ultima parte dell'articolo 5 consacra precisamente il principio diametral- 
mente opposta. lo ritengo che, se si ammette in questa legge il principio che si possa 
applicare la lassa di registro per analogia, noi creeremo una fonte d'arhitrii c di liti. 
Dico d' arhilrii. perché l'uflìziate pubblico che è il primo che deve battezzare l’atto 
e stabilire quale sia la tassa applicabile, troverà sempre modo ili far cadere l’ atto re- 
gistrabile sotto la tassa, e sicuramente non sarà mai la tassa più mite a cui egli si at- 
terrà col sno giudizio. Ora, che cosa avverrà, se la qualificazione che darà il ricevitore 
all' atto sarà ingiusta? O la parie, per non esporsi ad una lite, si sobbarcherà a pagare 
una somma non dovuta, cd avremo una esazione indebita ; o la parte non si acqueterà 
e noi avremo liti occasionate dalla stessa legge che consacra una norma non giusta 
e sorgente di contestazioni. 

Non è ignote, n signori, come la cassazione francese sia spesse volte più fiscale 
«he la stessa amministrartene del registro, eppure quel magistrato ha costantemente 
resistito alle pretese degli amministratori del registrò francese, opponendosi a che 
nell' applicazione delle tasse di registro si seguisse carne norma d’interpetrazione 
r analogia tra caso e caso. 

Noi invece veniamo a consacrare questa norma sotto tanti rispetti inammissibile, 
in principio di legge, lo credo, o signori, che non abbisognino altre parole a dimo- 
strare che quesl'ultima parte deir articolo 5 debita essere soppressa. 

COMMISSARIO REGIO. Due osservazioni sono fatte intorno al contenuto del- 
l' articolo 5 : colla prima si vorrebbe fare una riserva -, ed io la concordo -, e con ciò 
stento di non mettermi in coniradiziunc con quello che dianzi rispondeva all' onore- 
vole Compiili. 

L'onorevole Cempini voleva una riserva generale; una riserva generale teneva in 
sospeso la discussione di due massime fondamentali, che influiscanosi! tutta l'econo- 
mia della legge: oggi si chiede una riserva specialissima, una riserva, direi giu- 
stissima. perchè la legge in rapporto alle trasmissioni di proprietà ha un articolo, 
che pntrebljc essere contestato. 

Su quest' articolo sento implicitamente che si muove un dubbio, eJ è giusto 
che questo dubbio sia discusso a suo luogo. 

Quando per questa riserva I' articolo 5 avesse una piccola aggiunta, 1’ econo- 
mia della legge non si comprometter; bbc. Quindi io. come aveva ragione di op- 
pormi alla sospensione della votazione di questi due articoli, non avrei ragione di 
oppormi ad una riserva specialissima intorno ad una questione, la cui risoluzione 
se indebolirebbe uno dei principii della legge, non nc altererebbe l'economia. 

Ciò quanto all'osservazione fatta sulla prima parie dell’articolo S 

Quanto poi all' osservazione, che rade sull'ultimo paragrafo dell’ articolo 5, in 
prego I’ onorevole preopinante a considerare come la massima ivi stabilita non può 
avere i pericoli che egli teme : è lina massima, direi di logica necessaria : quella 
massima non dice clic, quando la legge non contempla un siihtiicllo tassabile, que- 
sto possa essere lassato per analogia, la qual cosa sarebbe molto pericolosa, lo in- 
tendo che la legge fiscale non può estendersi da casi a casi, e quando la legge 
fiscale non ha preveduto un fatto, non ha preveduto un subbietto tassabile, cer- 
tamente 1’ amministrazione applicatrice della legge non può per analogia estendere 
la disposizione della legge stessa ad un naso divedo, cullimene analogo. 
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Ila qui o «ignori, vi faccio osservare che la massima suppone che la legge 
abbia già contemplato il snbietto tassabile, c che lo abbia contemplato nella prima 
parte dell’articolo 5; suppone che nell'articolo S sia stato determinato in genera 
quali sono gli alti che possono tassarsi proporzionalmente, c che la questione sia 
di sapere se un atto si debba lassare piuttosto con una tassa proporzionale, che con 
un' altra’ In questo è un bisogno di logica indispensabile per applicare la legge, 
per dare una decisione, e questa decisione non può altrimenti basarsi che sull’ ar- 
gomento della analogia. 

É vero che in Francia le leggi non hanno registrato questa massima; dirò di 
più. è vero che la giurisprudenza non I’ ha ammessa; però sostengo che ciò non è coe- 
rente alla necessità logica dell’ interpretazione degli all i: se l'argomento di analogia 
dovesse produrre l'cITcllo che si sottoponga a lassa un suhiello che la legge non ha 
preveduto, di cui la legge non ha parlato, certamente quest'argomento di analogia 
non dovrebbe ammettersi, e sarebbe un principio pericoloso l'introdurlo nella legge; 
ma il principio di analogia scritto nel progetto ha luogo solamente quando la legge 
abbia genericamente contemplalo un alto, e l'abbia contemplalo come tassabile con 
tassa proporzionale. 

Ciò stabili lo, se nasce dubbio quale sarà questa tassa, l'argomento d' analogia è 
quello che deve decid ue la questione per una necessità resa maggiore e più facile a 
prevedersi nelle attuali condizioni d' Italia. 

Noi abbiamo più e diverse legislazioni nelle quali gli atti stessi sono nominati 
enn parole differenti. Quindi bisogna evitare lo sconcio di atti dichiarati pei loro ef- 
felli economici, pei loro elfetli civili tassabili proporzionalmente, i quali, perchè, no- 
minali diversamente in leggi particolari, sfuggano alla tassazione. 

Il progetto dice chela tassa proporzionale si applica in genere a tutte le obbliga- 
zioni, condanne, collocazioni e liquidazioni di somme o valori. Poniamo che sia un 
alto il quale, non per analogia, e t è qui, signori, dove vi richiamo, ma per necessità 
logica di concedo abbia questi caratteri, nasce dubbio se debba tassarsi con tassa 
proporzionale maggiore o minore; non può quest' alto essere dichiaralo esente di 
lassa, perchè una volta che si dica essere questo un allo d’ohbligazione di liberazione 
o di condanna esso trovasi contemplato nella legge. Vi è solo incertezza nel sapere a 
qual lassa proporzionale debba essere sottoposto. 

In questi limiti ò la massima, ed in tali limiti non è pericolosa; aggiungo che 
è opportuna, e vorrei dir necessaria, nel tu sialo attuale della legislazione: non è nem- 
meno una massima miuva, poiché è già seguila in qualche paese d'Italia, ed in To- 
scana. dove mai, eh' in mi sappia, ha dato luogo a sconci od a lagnanze conlro una 
amministrazione che certamente non ha mai meritato la fama d‘ amministrazione 
vrssatrire. 

CASTELI.ANO. Credo che l'articolo 5 debba essere formolato in termini appunto 
che corrisponda, per indicazioni che è destinalo a racchiudere, a quelle dell' articolo 
4; qnrsta non è c'.c la consegucr.zi logica e legale degli articoli già votati. Fd invero, 
1' articolo 1 ^ che la Camera ha già votato, deride quali sieno gli alti suggelli a tassa 
di registro, c I' articolo 3 li distingue in quelli che sono colpiti dalla tassa fissa ; e 
quelli che sono colpiti dalla tassa proporzionale. 

Ciò poslo, se 1' articolo 4 è concepito nel senso che a la tassa fissa si applica agli 
atti civili e giudiziali che non Contengono nè obbligazione . nè liberazione, nè con- 
danna, » ree., credo che 1' articolo 5 debba formolarsi nei seguenti precisi termini. 

» l.a tassa proporzionale si applica, in genere, a lutti gli atti civili, giudiziali e 
Zlragiudiziali. che contengono obbligazione. »ccc. 

Persisto in questo emendamento, perchè la dicitura del primo periodo dell ’ arti- 
colo ingenera una slubilazione, contro la quale è opportuno che la Camera si pro- 
nunzi. 

Preferendosi la locazione in cui vi si 6 proposto l'articolo 5. cioè clic la lassa 
proporzionale si applica in genere « a tulle le obbligazioni, » ccc. . credo che si 
stabilirebbe una latitudine immensa e ne rimarrebbe implicitamente decisa la que- 
stione clic riflette le obbligazioni le quali non risultano da alti, ossia l' applicabi- 
lità della lassa di registro alle obbligazioni le quali risultano dalle cosi delle con • 
nozioni verbali; questione gravissima.su cui la Cameradeve pronunziai , 
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Iti conseguenza creilo per questo primo riflesso, che F articolo 5 debba conce- 
pirsi. nel suo primo pcriuilo, con espressioni corrispondenti 3 quelle usale nell' ar- 
ticolo (. 

Aggiungo elie il scrunilo pcriuilo, o la si conila parie ili questo articolo, che 
dice : « La tassa proporzionale è in ragione ilei valore della cosa, e la quote è de- 
terminata dall'articolo 99, » si dovrelilie anche modi licore in termini più precisi, 
cioè: « La tassa proporzionale è in ragione del valore della cosa, c l' orticolo 99 
dcllal presente legge determina gli atli che ti sono. suggelli, nonché la quota della 
tassa proporzionale che li colpisce. 

E qui appoggio tulio quanto si é dello dall'onorevola Piroli per la soppres- 
sione della terzo porte dell' orticolo, c mi propongo pure di combattere le osserva- 
zioni del commissario del Ite. 

Signori, ci si dice che l'analogia debba servire di mezzo nell'applicazione 
delle lasse. 

Per verità io credo che ciò non solo dia una troppa grande Cocolla al fisco, 
mentre è da esitare ogni latitudine che pennella di uscir fuori dei limiti (issali dalla 
legge, ma credo altresì che questa latitudine sia disdetto dall'indole stesso del no- 
stro reggimento costiti! rionale. Lo stallilo non permette elio tassa alcuna, si esiga, 
se prima non sia stata votala formalmenlc dalle due camere del Parlamento, e nello 
stesso tenga) col concorso del terzo potere die con esse costiluLcc'i) potere legislativo. 

In conseguenza io non ammetto nel fisco ossia negli agenti della pubblica fi- 
nanza, il diritto di poter fare leggi di lasse. Se vi saranno degli alti non preveduti 
o questi per se stessi verranno sotto I’ applicazione della legge, o dando lungo ad in- 
terpretazione in via di regola generale, essa è devoluta dallo statuto agli stessi po- 
teri dello Sfitto: o vi saranno finalmente dei casi che non potrebbero fornire materia 
di semplice interpretazione, e ciò darà ragione alla finanza di provocare apposite di- 
sposizioni di legge, àia non si potrà- mai permettere ehc la finanza, o meglio i sani 
agenti, facciano da soli quello per cui essenzialmente è richiesto d concorso dei poteri 
coDStiluiti dello Stala 

Persisto neljdomandare la soppressione dell’ ultimo periodo dell’ articolo 5, poi- 
ché lo erodo, arbitrario non solo ma incostituzionale. 

Pilli >1.1. Alle mie osservazioni contro I' ultima parte dell’ articolo 5, il Com- 
missario Itegio osservava che non si tratta di stabilire per analogia senn dato atto sia 
o no, soggetto a lassa, ma quale sia la tassa imponibile, t verissimo, àia osservo che 
non era diversa la questione che si è più volle presentala ed é siala, nel senso clic ho 
già indicato, decisa in Francia. Anche in Francia I' articolo i di quella legge di- 
chiarava con larghissime espressioni che tulli gli atti portanti obbi gazione, liberazio- 
ne, condanna, ctx. erano soggetti alla tassa proporzionale; e la questione si é elevai» 
sempre per vedere quale fosse la tassa da applirarsi. 

Ora, la legge non solo deve determinare quali siano gli atti soggetti a lassa, ma 
anche quale sia questa tassa, non vi può essere arbitrio nè può essere Ircito ad argo- 
mento. di analogia, nò per stabilire i casi in rui la. tassa è dovuta, nè per determinare 
la qualità c quantità delta tassa. Oli inconvenienti, i pericoli, gli arbitro che ho già 
indicali non vengono meno se non sono (orse maggiori, quando si^ ammetta che 
per analogia si possa determinare se a un dato casa sia applicabile la tassa proporzio- 
nale , o se piuttosto in una misura che in un’ altra, lo quindi insisto nel proporre 
che si sopprima I' ultima parte di questo articolo 5. giacché non credo che le risposto 
dell’onorevole commissario valgano adattenuare il valore delle osservazioni da ine falle, 

L'n' ultima osservazione. Sono cosi larghe ed estese le varie disposizioni dello 
articolo 99. che probabilmente il bisogno di ricorrere ad argomenti di analogia si 
presenterà di rado. Ma appunto da ciò. io deduco una ragione di più per eliminare 
questa parte dell’ articolo 5. Se il pericolo che qualche atto sfugga alla tassa propor- 
zionale fosse frequente; se molti fossero i casi nei quali si dovesse ricorrere alla 
argomento di analogia sebbene io ritenga clic questa non possa ammettersi nella 
legge fiscale, mi vi acconcierei forse, per evitare un danno grave all' erario; ma, come 
questi casi saranno pochissimi, mi sembra piò logico, c ragionevole ih sopprimerlo, 
anziché lasciare scritta nella legge una sorgerne ili arbitro c di HUgi. 

COMMISSARIO RF.GIO. lo torno a dire che 1! aiticela Spella sua prima pal- 
panti: II. S 
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te ha un carotiere cosi decisi »o, cosi assoluto, cosi chiaro intorno gli atti, intorno 
alle obbligazioni, intorno alle trasmissioni, alle quali vuole che si applichi la tassa 
proporzionate, da non poter mai avvenire che alcuno di questi atti sfugga al concetto 
della legge medesima, da non poter mai avvenire che si presenti alla registrazione 
un atto, il quale non sia subito distinguibile, se abbia o non abbia il carattere volu- 
to da quest’ articolo, abbia o non abbia gli effetti civili ed economici ebe determina- 
no di quest' articolo la estensione. 

Quando un atto è certamente sottopnslo a tassa proporzionalo, ma rimane incerto se 
piuttosto sia sottoposto ad una o ad altra tassa proporzionale, ’la qestione non può non 
risolversi altrimenti che per I’ argomento di analogia. In questi limiti ricorrere allo 
argomento di analogia è una necessità, e non è pericoloso, nò è certamente incosti- 
tuzionale. — Cosi limitala la massima a vedere se un atto, che certamente è stato dalla 
legge dichiarato per i suoi effetti sottoposto a tassa proporzionale, debba essere sotto- 
posto puntosi» ad una che ad un altra tassa proporzionale, è una necessità di logica 
giudiziale, che. con rispetto all' autorità dei tribunali francesi , non vedo come non 
possa omettersi. — Forse in Francia troppo si abusò di liscalità, perché non si sia 
temuto di andare più innanzi, e forse in Francia si credè che non avendo la legge nul- 
la disposto, fosse mollo pericoloso fare un passo in questa materia, perché dall' intro- 
durre I' argomento di analogia per un caso, si poteva poi facilmente introdurlo per 
altri. Quindi, allorché noi, veduta la necessità della cosa , stabiliamo la massima in 
modo che non possa essere allargala, tanto da divenire pericolosa, io non so quale ti- 
more possiamo avere. — Aggiungo che tra noi la materia imponibie è sotto la salva- 
guardia dei tribunali ordinari, ed il progetto attuate non ha neppure fallo differenza 
di forma di procedura, sicché noi non abbiamo a temere abusi per parte dell' am- 
ministrazione. se pure potesse avere tentazione di abusi. Queste sono le osserva- 
zioni che mi sono creduto in dovere di sottoporre alla Camera. 

M1NBBVIM. l.e lagioni che addiiceva il regio commissario accennerebbero 
ad essere noi nella necessità fatale di dover mettere questa lassa anche sull’inco- 
gnito. — La tossa è certamente un bisogno, una necessità, che non tralascia pctò 
di essere una gravezza ; io non trovo quindi come, allorquando la legge non può 
qualificare un allo, possa quegli che esige la tassa divenire egli il giudice. Il più 
pericoloso vizio di una tassa è quando l’ arliil rio dell' uomo s' in lrr|ione tra il di- 
sposto della legge ed il contribuente, e pericolosissimo sarebbe in questa legge 
nella quale si vorrebbe fare imperare l'analogia, ossia volere lasciare giudice quegli 
che deve lassate; in tal caso questo individuo sarebbe superiore al parlamento 
«lesso. 

In questioni di tanta inportanza, il legislatore deve andare a rilento prima di 
arrochire una tale autorità fuori della legge ; egli deve dichiararsi esplicitano nle 
allori he qualifica taluni atti; la tassa è cosa sempre odiosa, anche quando la più 
grave necessità la consiglia; è un’ammiristr, azione di mali necessari, ma sempre 
mali. Intendiamoci davvero, lasciamo le utopie dottrinarie; si (assi quello che senza 
discussione la legge d. Unisce e puù definire, non introducasi l'arbitrio auebe in 
una materia perse stessa odiosa. 

Quindi io credo che la proposizione dell’ onorevole Castellano debba essere 
acculta. c prego la Camera di volere penetrarsi delle ragioni che venne il mede- 
simo esponendo, nonché delle ragioni che l’altro oratore preopinante (del quale 
non ho in pronto l'onorvvo'c nome) veniva bene ed acconciamente esponendo. La 
legge, che deve sapere meglio di tutti, può e deve definire; ove il dubbio stia, 
l' applicazione della lifssa non deriverebbe dalla legge, dall' arbitrio invece, e quin- 
di, sarebbe cosa affatto esorbitante ed incostituzionale. Se anche ad un alto dub- 
bio si volesse imporre una tassa, perché stare all’arbitrio di una tassa graduale 
rimesta all' agente del potere, c non lia meglio, per esempio, raddoppiare la tassa 
(issa in cotesto raso ? L'arbitrio sarebbe evitalo ; un maggiore introito, per conver- 
so, sarchile raggiunto, c legalmente ; quindi non saprei rendermi ragione del perché 
si voglia disconoscere cotanta evidenza. Quale fatalità ci sospinge a codesto metodo, 
se siamo per fare I» legge e non per venerare un progetto, il quale, con le mi- 
gliori intenzioni del mondo, urla nei prineipii, nei modi, nel line, con le norme 
comutelicbc di lui i gli uomini competenti nella materia. 
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TONELLO. r elatar:. La Commissione, per quanto creda che il primo degli 
emendamenti proposti dal deputato Castellano non sia affatto necessario, siccome 
non fa altro che mettere più esplicitamente in armonia l’ articolo 5 col 4, la Com- 
missione non fa difficoltà a che tale emendamento venga ammesso. 

Non potrebbe però accettare il secondo, in quanto rlie, ove fosse accolto, ver- 
rebbe escluso f ultimo alinea dell’articolo proposto dal Ministero. La Commissione 
crede che questo alinea debba essere mantenuto, cioè che si debba ammettere l' ana- 
logia nella materia della quale si discorre. 

E qui (accio presente alla Camera che tante sono le frodi, (anli i sotterfugi 
che si vanno adoperando da coloro che tcntan contravvenire a questa legge, cba 
qualora essa voglia essere tassativa nei varii casi in cui la tassa proporzionale si 
debba pagare, facilmente avverrà che molta materia tassabile verrà sottraila alla 
legge slessa. 

Diceva l’onorovole Piroli che in Francia non si è mai ammesso quest’ argo- 
mento d' analogia, e cbe appunto relativamente al medesimo innumere liti si 
sono mosse. 

Osservo in primo luogo che in Francia non si ammise l’analogia in quanlo 
non era introdotta nella legge, e qui si tratta di introdurvela. Si sono elevale in- 
numerevoli questioni relativa mente a questo argomento, appunto perché la legge 
non concedeva la facoltà di procedere per analogia. Quando si possa ciò fare, di- 
raiDiieranno mollo le frodi e i sotterfugi, e scemerà anche il numero delle liti. 

Risponderò poi a quanto notava l'onorevole Mincrvini, il quale diceva: am- 
messa l’analogia, .farete il ricevitore delle contribuzioni .giudice della tassa cbe si 
deve pagare. 

Faccio awcrlire che la legge ammette bensì l'analogia, ma non sla nelle fa- 
coltà del ricevitore di determinare se essa debba aver luogo ono. 

Procede per analogia ; ma se il contribuente crede di non sottoporsi alla lassa 
che viene indicata dal ricevitore, ha il ricorso ai tribunali. Diceva molto bene il com- 
missario del Re; cbe quesla legge lascia la questionedi cui ora disputiamo nel diritto 
comune, la soltumcttc al giudizio dei tribunali ordinari, e quindi non c'è a teme- 
re che la facoltà di procedere per analogia possa essere pericolosa. Sarà un grande ar- 
gine alle frodi; ma io non credo che i contribuenti abbiano a lagnarsene. 

Quindi la commissione, ammettendo, come diceva, il primo degli emendamenti 
proposti dall' onorevole Castellano, non potrebbe accettare il secondo. 

MINERvlM. I.a Commissione diceva clic, se ci sarà dnbbio, si andrà ai tribna 
nati. Ora quesla ragione la da vinta al mio emendamento; imperocché una legge, la 
quale prevede nienle meno che. per metterla in applicazione, si avranno a far delle 
liti, è implicitamente condannala dalla coscienza universale. Pensatevi e'poi decidete. 

(D’emendamento del Deputalo Caslellano sulla prima parte dell'articolo è ap- 
provato — Non è ammesso l'emendamento alla 2. parie dell'articolo stesso — l-‘ E- 
mendamento soppressi vo proposto dal deputato Piroli quanto all' ultima parte deb 
l' articolo non è accettalo.) 

SULL' ART. 5. 

MAZZA. Mi pare che. per rendere più precisa redazione di quest'articolo, con- 
verrebbe dire : gli atti riguardanti i beni, perchè seno gli atti che si impongono a 
tenore degli articoli 1, 2, 3, 4, e 5. — Propongo per conseguenza che si dica ; 

« Non sono soggetti a tassa proporzionale ; 

« Gli alti riguardanti i beni. » eco. 

MINGIIETTI. A me pare che questo articolo non sia abbastanza chiaro, e inol- 
tre mi sembra che tutte le sue parli non derivino da un medesimo principio. Dna 
tendenza comune prevale in lutti i paesi civili, e quesla è che il forestiero deliba aro- 
dere di tutti i diritti civili come il cittadino: mi s -cribra adunque logico che esso 
debba anche sottostare a tulli i pesi imposti nel regno. 

Quindi mi parrebbe meglio desumere la ragione dell'Imposta dall' essere l'og- 
getto su cui cade, nel regnoo fuori del regno, anziché dall'individuo che lo possiede. 

E per esprimere il mio concilio brevemente io dirci così: 

« Non sono soggetti a tassa proporzionale i beni stabili o mobili, ed i crediti 
esistenti fuori del territorio del regno, qualunque sia il titolo pel quale si trasferiscono. 
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« Al contrario i beni (Ubili, mobili e credili ipotecali ed esigibili nel regno io- 
ranno tassabili, sebbene trasmessi da esteri e con atti stipulali all'estero, s>a per ti- 
tolo oneroso o gratuito. 

COMMISSARIO REGIO. Faccio osservare che il disposto dell’articolo 6 è in- 
fluito dalle teorie dello statuto personale e reale; lo statuto personale si applica anco 
fuori del territorio dello Stato a cui appartenga un individuo ; lo statuto reale si ap- 
plica. c non si può a menu, per una ragione di giurisdizione territoriale nel luogo 
dove sono situati i beni; quindi è verissimo che sembra che si tengano due misure 
diverse nello stabilire ciò chè è stabilito da quest' articolo, ma si tengono due misure 
diverse in seguito all' influenza di un solo principio, che è quello che lo statuto per- 
sonale del luogo cui appartiene un individuo lo perseguita dovunque vada: e lo sta- 
tuto reale non può, per ragiune di giurisdizione territoriale, andar al di là del territo- 
rio del luogo dove sono situati i beni che vorrelihonsi investire colla legge. 

Cosi la disposizione di quest'articolo relativa agli stabili è una disposizione di 
necessità che viene dall’ applicazione delle disposiziuni che si dicono reati ; altrimenti 
non vi sarebbe modo possibile di eseguire le disposizioui della legge; giacché, quando 
i beni sono siluali fuori del territorio d’uno Stato, l'autorità di questo Stalo non 
può pretendere di avere inllucnza alcuna sopra gli stabili medesimi. Ciò che si riferi- 
sce ai beni mobili può a prima giunta parere che contraddica ad una teoria notis- 
sima del diritto romano, la quale dice che i mobili seguono la persona del proprieta- 
rio. Però questa teoria è stata sempre limitala, ogni qualvolta si trattò dell'applicazione 
di leggi di finanza, le quali non possono seguile una finzione di diritto, ma debbono 
seguire il fatto come è. 

Quando i mobili sono fuori del territorio, non può la legge fiscale colpirli, non 
può la legge fiscale sorvegliare il loro movimento ; quindi alla medesima sfug- 
gono necessariamente. — Ecco perchè in questo la legge finanziaria deve seguire 
la realtà delle cose, e non può tener dietro alla finzione del diritto civile, che è 
stata ammessa per altri bisogni, per altri oggetti, per conseguenze diverse. La difficoltà 
maggiore è rispetto ai crediti. A questo riguardo la giurisprudenza dei diversi paesi 
ò stalo molto fluttuante, ed ì per questo che nel progetto si è inteso di fermare 
una massima, la quale non dia luogo n questione. IV altronde è stalo considerato 
che, mentre da questa disposizione viene il vantaggio di stabilire un principio fisso 
che allontana contestazioni c liti, non è un principio dannoso alla finanza, perche 
anco i crediti sfuggono da ogni indagine diretta, c solamente s'investono, senza 
bisogno di speciali disposiziuni negli atti accidentali che ne determinano il mo- 
vimento. 

Nè possiamo temere di urtare nelle disposizioni di altre legislazioni, onde av- 
venga che lasciamo beni colpiti fuori dello Stalo che rimarrebbero cosi colpiti due 
volte o ne esentiamo altri clic non sono colpi! i all' estero. Perchè, se si prescinde da 
qualche oscillazione, che la giurisprudenza dei diversi paesi ha, come dicevo, ri- 
spetto al movimento dei crediti, ris|>cllo all’ immobili, rispetto ai mobili, le mas. 
siine che ha seguilo il progetto di legge che vi è presen lato, sono massime ormai 
di diritto civile internaziunalc, dalle quali non dovevamo prescindere : perchè è 
ormai tacilo consenso di tinte Ir nazioni civili di seguire le regole di un tal diritto, che 
sebbene antico, pei piu rapidi commerci e per il maggiore affralcllamcnlo dei popoli 
lu liodernamenle accertato e fatto di universale osservanza nelle leggi dei diversi paesi. 

MLNGHETTI. lo non saprei rispondere agli argomenti che f onorevole com- 
missario regio ha dedotti dalla giurisprudenza. 

Il Concdto che io ho espresso parfeda un principio piuttosto economico. Secondo 
questo principio, il Governo tutela tulli i tieni o immollili o mobili che sono nel re- 
gno. E tutto ciò che viene il. Teso c tutelalo dal Governo, deve essere soggelto a lassa, 
siane il proprietario o straniero od indigeno. 

Ecco ileoneelto semplicissimo che mi pare ancora collegati con quella Icndcnzadi 
(ulti i paesi civili, per la quale il forestiero è parificalo nel diritto civile al cittadino. 

REGIO COMMISSARIO, Se non m’inganno, non è veramente discordia tra me 
c l'onorevole Minghetti, perchè appunto ( e forse io non aveva bene intese le sue 
panile, cornili qui* chiarissime ) le disposiziuni di questa legge tendono a far si che 
il peso della '.atta si subisca cj'a dove si spiega la protezione della legge. 
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Il peso per la trasmissione degli immobili si sostiene sotto l'influenza delle leggi 
del luogo dove gl'immobili si trovano.' quindi su questo siamo d'accordo. Il peso 
sulle trasmissioni di mobili parimente si regola dalle leggi vigenti dove questi mobili 
ù trovano. E qui, se non si segue la finzione legale del diritto civile, si è perché ab- 
biamo bisogno di andar dietro alla realtà, ma andando dietro alla realtà, mi pare che 
si attenga quanto annunzia di desiderare l’onorevole Minghetti. 

Non mi dilungo sulla necessità che, quanto ai mobili, si tenga questo principio,’ 
perche bo detto che non vi sarebbe modo di fare altrimenti, giacché non abbiamo 
sorvegliatovi fuori Stato pervedere quali mutazioni subiscono i mobili che apparten- 
gono ad uno statista. La finzione del diritto civile non pud applicarsi ai mobili fuori 
dello Stalo; prova ne sia che, quando quei mobili venissero dall’estero nello Stato, 
niuno vorrebbe sostenere che non avessero a subire l'onere della legge doganale, ap- 
punto perché le leggi fiscali in tutti gli Stati di questo mondo stanno sulla realtà, e 
non si appoggiano a delle finzioni di diritto inventale od ammesse per altri bisogni. 

Quantoai crediti.diròcbci credili seguono veramente la persona; equando quin- 
di un individuo si trova di passaggio nello Stato, non so come si potrebbe pretèndere 
di regolare il m ovimcnto dei credili in modo diverso da quello che abbia deciso la leg- 
ge o del suo domicilio d’eriginco del suo domicilio d'elezione. — Un foresliero che si 
trova qui domicilialo certamente, ed in questo mi accordo coll’onorevole Minghelti, 
come gode dei diritti che vengono dallo leggi del luogo del domicilio, cosi deve subir- 
ne gli oneri; e come la sua successione, per esempio, si aprirebbe qui colle leggi del 
paese, colle leggi del paese parimenti si regolerebbe il pagamento delle tasse relative. 
Ma poi soggiungo che in pratica la questione relativa ai crediti ( e per questo abbia- 
mo creduto di poterla largamente risolvere ) è una questione di poca importanza fi- 
nanziaria, giacché per colpire questi crediti bisogna proseguirne il movimento; e ciò 
è più o meno in relazione agli atti, e cosi é in ragione degli atti che si regolerà la 
percezione delle lasse. 

TONELLO, relatore ■ Io aveva domandato la parola per rispondere alle obbie- 
zioni di foima mosse a qurslo articolo dall'onorcvol mio amico Mazza, e alle obbie- 
zioni di sostanza sollevale dall'onorevole Minghelti; tacciò di queste seconde, a cui 
venne, a mio avviso, completamente risposto dall' onorevole Commissario regio, e mi 
limiterò ad osservare alcunché sull'emendamento del deputato Mazza. 

Egli intendeva che la parola alti si sostituisse alla parola beni, a cui si riferisce 
l'articolo, lo credo che non si deliba qui ammettere tale proposta, perchè veramente 
si tratta di esimere dalla tassa proporzionale i beni, e non gli alti. Gli atti, quantun- 
que fossero seguiti fuori Stato, e riguardassero beni immobili o mobili, od azioni 
fuori Stato, tuttavia, quando se ne volesse far uso nel regno, dovrebbero essere regi- 
strali. Si tiatta adunque non di esentare gli atti dall’ obbligo della registrazione, ma 
bensì ili esimere i beni della tassa, e questi sono i beni indirati dall’articolo 2. 

l’er esempio, un tale c morto nò iniettalo, lasciando beni nello Slato, e beni fnori 
Stato; non vi è atto che si debba sottopórre alla icgislrazione. ma vi sono boni da 
assoggettare alla tassa. 1 beni posti fuori dello Staio non vi sono sottoposti. 

Mi pare adunque rhe non sia opportuno ammettere l’ emendamento dell’ onore- 
vole Mazza, ma che si debba mantenere l'articolo tale quale venne proposto. 

MI.NGHETTL Mi sembra ebe accostandosi in molte parti il mio concetto con 
quello del regio commissario, non sono però identici. — L'alinea 3 parla di esenzio- 
ne di tassa, pei credili che ti traifciiscono per cauta di morie, quando il defunto 
creditore era straniero, ed inoltre non orerà la tua abituale residenza nel regno. 

Qui dunque il principio è diverso da quello che io ho cercato di far prevalere. 

l'er me il credito esigibile nel regno, e tanto più poi se à ipotecalo, lo riguardo 
senza considerazione della persona che lo possiede, perché trovo che viene tutelato 
dalle leggi c dai tribunali dello Stalo, — Il mio emendamento, lo ripeto, è semplicis- 
simo, perché desume la lassa non mai dalla persona, ma dalla cosa, se questa sia 
sotto la tutela della società nostra o di altra. — Rileggerò il mio emendamento; 

« Non sono soggetti a tassa proporzionale i beni mobili e crediti esistenti fuori 
del territorio del regno, qualuuque sia il titolo pel quale si trasferiscono. » 

Fin qui mi pare rhe siamo d'accordo, a l’cr lo contrario gli stabili, mobili e 
crediti ipotecari cd esigibili nel regno saranno tassabili sebbene trasmessi da esteri e 
con alti stipulati all' estero sia per titolo ooetoso ebe graluilo. » 
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REGIO COMMISSARIO. Mi pare che questo emendamento, quand' anche fosse 
ammissibile, non si potrebbe accettare con quest' esiensione. 

Qui bisogna distinguere il caso della successione dal caso di qualunque altro 
mutamento o movimento dei crediti. Nel caso della successione è impossibile ammet- 
tere che la tasso, quando una successione è aperta all'estero, si applicherà nello Stato 
nel quale non si è aperta la successione. Se avrà bisogno colui che ha succeduto, per 
una successione aperta all’estero, di fare degli atti per l’interesse suo ed in rela- 
zione ai suoi crediti nell) Stato, questi aiti certamente saranno quivi sottoposti a 
tassa proporzionale o (issa , secondochè porti la loro natura; ma quanto alle tasse che 
veramente si percepiscono per l' acquisto dell’ente morale eredità, io credo che sia 
molte pericoloso lo stabilire che si abbiano a percipere secondo la legge del luogo 
nel quale la successione non si è aperta. 

Ripeto a questo riguardo la giurisprudenza di tatti i paesi è stata molto oscil- 
lante; ma per rapporto alle successioni, tutte convengono in questo, che i paesi rela- 
tivi alle medesime devono regolarsi dalla legge del luogo nel quale la successione si 
è aperta, a meno che si tratti di beni immobili od anco di beni mobili posti io 
uno Stalo diverso. — Se la Camera accetta la proposla messa innanzi, io credo cho 
noi diamo adito a distinzioni molto incerte e contestabili, senza procurare utile va- 
lutabile per la finanza. 

DE CESARE. Oltre alle ragioni addotte dal regio commissario, ve ne sono 
altre che riguardano il commercio straniero. I commercianti slranierì*possono avere 
delle cartelle del debito pubblico, c. se si ammette I' emendamento Minghetli, questa 
questione viene a pregiudicarsi. — l*cr questo motivo credo che siffatta proposta si 
debba respingere. 

D’ ON DES REGGIO. Ali permeilo, signori, di sottomettervi qualche idea in- 
torno a questa distinzione, su cui molto ha fatto assegno il regio commissario. di sta- 
tuto reale e di slattilo personale, e dalla quale poi si è cavata la conseguenza che, 
trattandosi degli stranieri, non si potrebbe, in certo modo far altrimenti che come 
viene stabilito nel progetto di legge in discussione. 

Gli slattili peisonali riguardano lo sialo eia caparilà delle persone; gli stalliti 
reali riguardano i beni di qualunque specie. Uno stato, in virtù (Iella sua sovranità, 
stabilisce gli statuii reali o le leggi sui beni immobili o mobili che si trovino entro 
il suo territorio, sia che appartengano ai nazionali, sia che appartengano agli stranie- 
ri. Se I' appartenere agli stranieri portasse che lo Sialo non avesse la facoltà di fare 
le leggi pei medesimi beni, seguirebbe che egli verrebbe esautoralo di parte precipua 
di sua sovranità, e resterebbe in Dalla di stranieri il mutare le leggi il uno Stalo in- 
torno ai beni, acquistando i medesimi . ed in uno Stato sarebbero tante leg- 
gi riguardanti i beni . quanti gli stranieri che li possedessero. Quindi , qua- 
lunque alienezionc a titolo oneroso o gratuito si facesse dei beni che si trova- 
no in uno Slato, non si possono fare violando le leggi di quello Stato, non ostante 
che gli alti si fossero fatti in un altro Stalo, quindi la successione che si apre in un 
altro Stato non mula le leggi riguardanti i beni che si trovano nello Stalo. Questi 
sono i principi! generali di diritto internazionale privalo enropeo. Dundechc chiaro 
sorge che uno Stato può gravare di tasse i beni immobili o mobili che si trovino nel 
suo territorio, posseduti sieno dai nazionali oda stranieri. Dondcchc reputo conve- 
niente adottare I' emendamento proposto dall’ onorevole Minghelli. 

( É ammesso l'emendamento proposto dal deputato Minghelti. } 

SULL' ART. 7 

CASTELLANO. Ieri la Camera fece una lunga discissione sul punto di de- 
cidere se dovesse adottarsi il principio di analogia nell’ applicazione delle lasse 
di registro e coloro i quali combatterono la teoria dell’ analogia rimasero soccom- 
benti; io spero che saranno più fortunali nel seguire f emendamento ebe ora pro- 
pongo all’ art. 8. 

Qnest’ articolo, o signori, dà una latitudine immensa all' arbitrio degli agen- 
ti della pubblica amminislrazinne; latitudine la quale avrebbe per effetto di mil- 
iare persino la sostanza dell' atto, sotto il pretesto che lo stesso non si trovi in 
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corrispondenza con la sua forma apparente. Vero è che molte volte il contribncnte 
ricorre alla frode simulando sotto altra veste un contratto, per esimersi dalla lassa 
più forte clic senza la simulazione lo colpirebbe; ma anche la pubblica ammini- 
strazione potrebbe male a proposito sostenere che si fosse simulazione quando iu 
fatto non ve ne fosse. 

Credo quindi che. a conciliare I’ interesse del fisco con qnctto dei privali, il 
quale non può dipendere dii capricci degli agenti del primo, occorrerebbe aggiun- 
gere all' articolo di cui si tratta una seconda parte cosi concepita; 

« Net caso che I’ intelligenza diversa della forma apiiarente non fosse rico- 
nosciuta d' accordo fra gli agenti della pubblica amministrazione ed il contribuente 
i primi non potranno pretendere che la tassa risultante dalla forma apparente salvo 
il ricorso ai magistrati competenti pel di più della lassa e per le pene incorse dal con- 
travventore per la falsa denunzia. » 

Ognun vede l'ingiustizia di dare causa vinta alla pubblica amministrazione 
ronza che vi sia la sentenza del magistrato, Sentenza che in tutte le controversie 
della vita civile è necessaria per definire da qual lato sia il torto e da qual lato la ra- 
gion lina pronunzi, azione giudiziaria si rende tanto più indispensabile per quanto 
il contribuente ha per se il sussidio della forma apparente dell' atto, ed ha con- 
tro di sé, nel caso che se ne servisse di prelesto per simulare la frode, la pena che 
dalla legge vicn comminala contro lo stesso nei casi di frode. 

DE C.ESAItE. Credo che si debba respingere l'emendamento dell' onorevole 
preopinante, in.quaulo che la legge prevede il caso ili cui un contribuente gravato 
possa benissimo ricorrere ai tribunali per esserne sgravato. 

Poiché la legge posteriormente dà questo diritto al contribuente che si creda 
teso, io non vedo In necessità di adottare I’ emendamento dell’ onorevole Castellano. 

MINEBVIN'I. Appoggiando I' emendamento Castellano, .tengo conto appunto 
delle osservazioni dell' onorevole De Cesare. 

Precisamente le sue ragioni mi confermano a pregare la Camera perché questo 
emendamento sia ammesso. 

ridiceva 1* onorevole membro della commissione, signor De Cesare, come la 
legge provveda a far si che in appresso la parte aggravala della tassa maggiore possa 
reclamare. Con ciò verrebbe a dirci che I' agente dell' amministrazione ha il privile- 
gio d’ esigere la tas a ( fosse questa anche il doppio di quella dovuta per legge ), ed 
il cittadino che paga avesse poi a fare una causa per riavere il di più esatto per arbi- 
traria interpretazione dell' atto. 

No.in materia di tasse devejesser pari la condizione; non vi deve essere privilegio 
per una delle parli, che se vi dovesse essere privilegio alcuno, dovrehbbe essere 
in pio del conlribiicn'c. il quale quando paga a rigore di legge espressa aumenta 
sempre la finanza dello Stalo. 

Nel dubbio l'amministrazione non può esigere al di là di queiloebcla parte 
crede di essere tenuta a pagare a norma della legge e non dell' interpretazione arbi- 
traria. Altrimenti la menomazione di un diritto sarebbe estesa in modo che offende- 
rebbe il principio di giustizia e di equità in una legge di finanza. 

Ora l'emendamento Castellano provvede perché la tassa di ciò che non b dubbio 
. sia pagata, e per il di più espone il contribuente ad essere accertato della somma che 
deve pagare. 

Mi sembra clic questo sia veramente l'emendamento che concilia le ragioni del 
diritto colle esigenze della finanza, lo quindi appoggio perfettamente l'emendamento 
Castellano, cri ove questo emendamento non venisse accollo, il che non voglio imma- 
ginare. credo sarebbe della dignità della Camera sopprimere I’ ultime parole: e non 
fecondo l( i loro forma apparente; e dire soltanto: lo tana è applicala fecondo l' in- 
trintera natura dcffli alti e dei contraili. La legge deve supporre (sempre !' onestà; 
deve supporre che il contratto sia sempre in buona fede. Ogni legislazione che s’ in- 
spirasse nel principio della immoralità ci farebbe retrogradare di un secolo nella 
civiltà. Tassi adunque la legge, e quello che non possa essere tassato con gravezza. sia 
pago il fisco di avere una tassa fissa e non una graduale ad arbitrio, facendo del 
collettore un arbitro, un despota. 

Laonde panni assai chiaro ed evidente che delibasi ammettere l’ emendamento 
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dell' onorevole Castellano, altrimenti la legge sarebbe contraria ai principiò per cui 
non si suppone mar l'immoralità. Ore l' emendamento non si adotti, conviene sop- 
primere I’ ultima locuzione dell’ articolo nelle parole designate. 

D’ ONDES-REGGIO. Signori, io credo poter brevemente dimostrare non solo la 
convenienza, ma la necessitaci accettare l'emendamento dell’ onorevole Castellano, al- 
trimenti si potrebbe incorrere nella grave sconcezza di esserci una specie di due 
giudicati in contradizione. 

Signori, riflettete bene; è presentato un contratto ; l'amministrazione dice che 
veramente esso non è secondo la sua (orma apparente, ma che la sua natura è un’al- 
tra. Quindi a tenore di questa spece di giudizio si esige la tassa. Questa specie 
di giudizio può facilmente giovare ad una delle due parti contraenti c nuocere 
all'altra ; allora la prima può fare istanza ai magistrati, alfine di pronunziare che 
il contratto si tenga di quella natura, che appunto ha determinato l'agente finan- 
ziario; ma il magistrato può invece sentenziare che l'agente finanziario si è ap- 
posto male; la natura del contratto è quella che appare. Allora dunque si avrà un 
contralto, il quale per giudizio dell’ incompetente giudice, V agente finanziario, sarà, 
a cagion d'esempio, una compra e vendita, e si è pagato la lassa giusta late natura ; 
ed il contratto medesimo, per giudizio dei magistrati componenti, sarà, a ragion 
d'esempio, una donazione nell’interesse delle parli. Cosi il sentimento della giustizia 
si oltraggia solo perchè si esiga alia pubblica ^finanza alcuna somma maggiore. 

Per levare tanta sconcezza, l'emendamento dell' onorovolc Castellano dcbhe 
adottarsi. 

TONELLO, lelatore. Co slesso principio che ha fallo ammettere l'argomento 
di analogia per l’articolo S. è pur quello che suggerì l'articolo 8. Si tratta cioè 
di armare l’amministrazione contro le frodi che cercassero di commettere in ogni 
modo per contravvenire alla legge, e sottrarre in tutto, in parte gli alti atta tassa 
di cui si discorre. Ciò tende non solo a guarentire l'interesse delle finanze, ma 
altresì a tutelare quello stesso dei privati ; imperciocché, quando si ha speranza di 
poter facilmente eludere la legge, si simulano come di contratto, le quali, oltre al 
fraudare le finanze, seminano bene spesso liti gravissime ; cosicché i contrihuenl i 
mentre cercano di diminuirsi l'aggravio a danno delle finanze, ingolfano in ispesa 
molto maggiori. 

Quindi io credo che per analogia si possa anche ammettere questo articolo 
quale è, tanto nell'interesse delle finanze, tanto io quello dei contribuenti. 

Credo inoltre che non si possa accettare l'emendamento del signor Castellano 
imperciocché egli non è guari sperabile che coloro i quali tenteranno di fraudare 
la legge*, simulando un contratto, vengono poi a convenire di questa loro frode 
togli agenti delle finanze; questo accordo tra il contribuente e l’amm islrazione non 
ti avrebbe mai; quindi la proposta del signor Castellano non avrebbe il minimo 
risultato. 

Si disse ebe quest’articolo dà all' amministrazione un potere soverchio. un pri- 
vilegio che si dovrebbe invece concedere al contribuente. In verità io non so quale 
legislazione non accordi all' amministrazione i privilegi che sono concessi da questa 
legge; altrimenti non si potrebbe mai calcolare sull’ incasso delle contribuzioni. 

Aggiungeva l’onorevole Minervini che, ove non si ammetta emendamento, avre- . 
mo, due giudizi l’uno contrario all’altro. Nel vero non avremo mai che un giu- 
dizio solo, perchè la giurisdizione sulle controversie di cui discutiamo è riservata 
all'aulorità giudiziaria ordinaria; il ricevitore non fa che indicare semplicemente 
la natura del contratto, come la ricava nei vari fatti, delie varie stipulazioni che 
si trovano nette convenzioni ; mi, qualora poi il contribuente non voglia accettare 
la dcfinizicne quale viene dal ricevitore, è aperta via ai tribunali j. il giudiz o 
sarà un solo, qvello che sarà pronunciato dall'autorità giudiziaria. 

MICHEI.I.VI. I.e leggi che noi facciamo, e soprattutto i progetti di legge che 
ci vengono dal Ministero presentali, non peccano senza dubbio per difetto, credo 
per lo centrano peccano per eccesso. Se non che l'eccesso nuoce alcune volte noi» 
meno che il difillo, ed il troppo zelo può essere funesto quanto la ncgligcnza.lt 
giusto punto sta nel fare lutto il necessario e nell' astenersi dal superfluo e 
dannoso. 
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Tutta questa discussione non avrebbe avuto luogo, nè sa relitto stata proposta rag- 
giunta che ora si discute, se il Governo non avesse inserito nei presente progetto 
di legge I' articolo 8. che è perfettamente inu' ile. 

In falli con quest'articolo si prescrive quale norma si abbia a seguire nel 
portare giudirio sugli atti e sui contratti. Ma io dico che questo è inutile, perché 
egli è tiene inteso che gli atti debbono essere giudicali non dalla forma apparente 
o dal titolo che loro si dà, bensì dalla loro intrinseca natura. Una vendila od una 
donazione non cesseranno di essere tali, henchè loro si dia altro nome, benché si 
cerchi di dar loro la apparenza, la forma di altri contratti. Conchiudo che nò gli 
agenti del demanio cui spelta interpetrare la legge, nè i magistrati cui spelta giu- 
dicare se i primi l'abbiano bene o male interpetrala. nuli hanno bisogno che loro 
si dica: badale di non ingannarvi, badale di non formarti alle apparenze, ma 
sollevale il velo cho vi nasconde la verità. 

Nulla dirò dell' aggiunta che è stala proposta, in quanto che è già slato di- 
mostrato dagli antecedenti oratori, e segnatamente dal relatore, che essa è perfetta- 
mente inutile. 

Egli è bene inteso, senza che s’a necessario di dirlo, che i magistrati devono 
pronunciare la loro sentenza quando havvi contestazione tra gli agenti fiscali ed i 
contribuenti. Siccome in paesi civili nessuno deve farsi giustizia da sè, cosi, qnandu 
avvi contestazione, oun v' ha altro mezzo per ottenere il fatto suo che di ricorrere 
ai magistrati. 

Del resto, se si sopprimesse l'articolo 8. cadrebbe anche l'aggiunta, la quale, 
nell' intendimento dii suo autore, non òche un correttivo dell' articolo stesso. 

CASTELLANO, lo non posso accomodarmi al principio che l'onorevole rela- 
tore della Commissione metteva innanzi, vale a dire che l'articolo 8 sta informato 
allo stesso principio che ha follo ammettere la leoriea dell'analogia. 

Siffatta teorica è stata ammessa pei casi non previsti dalla legge: ma qui si 
tratta di rovesciare le disposizioni scritte espressamente dalla Ugge pei contratti 
che nominativamente sono in essa contemplati. Dunque è ben diverso it caso, ben 
diversa la questione che si presenta. Se non che l'emendamento da me proposto 
è sussidiato da un argomento di inconveniente maggiore, quale sarebbe quello 
che la disposizione dell' articolo 8 produrrebbe anche al di là dell' analogia, su 
cui soltanto la Camera ha già pronunziato. 

Ala rosa si dice? La pubblica amministrazione ha il diritto di stabilire c di 
riscuòterò .senza ostacoli la tassa. Rispondo io: c in lutti i casi che questa legge 
prcvode, uei quali il valore e determinato, non se nc rimetto essa forse alla de- 
nunc a. alla dichiarazione del contribuente, soltanto moditieandnnu gli effetti nel 
senso elle, scopertane poscia la falsità, resti lo stesso assoggettato alle pene stalli- 
lite secondo i casi previsti? Quindi se la forma apparente del contratto si voglia 
considerare spassionatamente, di altro non può reputarsi capace che di aver I' effetto 
di una denunzia, per cui il contribuente si assoggolla volontariamente ali' ana- 
loga lassa. 

1.' intelligenza di questa forma apparente potrà riocrcre dello modificazioni, 
ma le modificazioni dorranno essenzialmente essere consentite da entrambe le parti 
c quando una divergenza vi s a tra esse, non può tssorvi altro sistema di risolverla 
tranne il giudizio; nò la conseguenza del giudizio sfavorevole al contribuente può 
esser altra che la pena della falsa dichiarazione , ossia quella che la forma ed il 
sistema del progetto di questa legge , inquanto alle denunzie , impone agli altri 
contribuenti. 

CATUCCI. Signori, io domando espressamente la soppressione lolalo dell' arti- 
colo 8 per le ragioni esposte dall' onorevole Michclini. 

Da quando in qua noi stabiliremo che la natura degli atti stia nelle parole, 
nella forma apparente? l-a natura degli atti sta nell' essenza, non già nelle (Brolo 
mlunlat pntiut guaiti verta: quindi è adatto inutile I' aiticelo -8, ed ò evidente rho 
bisogna riportarci alte regole del diritto comune she appunto statuisce consistere 
la natura di un atto giuridico nella volontà ebe ebbero le parti, c non nelle pa- 
role che usarono. 

DE CESARE. Gli onorevoli deputati Mincrvini c Castellano propongono un 
r.iBTz IL 6 
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emendamento; gli onorevoli deputati Catucci e Micbelini propongono la soppres- 
sone dell' articolo. 

Signori, in fatto di leggi di finanza bisogna partire dal principio ebe tutte 
le imposte sono odiose. 

Se volete assolutamente che il Governo venga a patti col contribuente, e dica; 
voi mi darete tanto le signorie loro faranno questa riserva sarà impossibile di 
esigere più le imposte. ' 

Il Governo impone, il contribuente deve pagare, e quando il contribuente a- 
vrà dei diritti a far valere contro la finanza, gli articoli 90 e 91 di questa stessa 
legge glie ne somministrano il modo, poiché in essi è dello che se avrà pagato di 
più. potrà riscuotere il rimborso; se non ha pagato di più e abbia altri diritti, 
potrà poriarli dinanzi ai tribunali ordinari. 

A IX I EVI. W onorevole Castellano disse ebe f articolo 8 è diretto a rovescia- 
re il sis'cina delia leger. 

lo credo invece che l' articolo 8 è diretto ad impedire che i contribuenti ri- 
corrano a degli arlifizi per rovesciar essi medesimi il sistema della legge. (ìli è 
precisamente affinchè il sistema della legge sia mantenuto che è necessario d' intro- 
durre questo articolo 8. Nè vale l'argomento che egli desumeva dalle denunzie. 
Quando si traila delle valutazioni, le denunzie che sono incomplclc o erronee si 
possono facilmente scoprire; ma quando si tratta di un'alterazione della natura del 
l'alto, allora il contribuente può più_ facilmente concepire la fiducia che la sua frode 
non venga scoperta. 

lo credo ebe non c'è analogia tra il fallo della dennnzia in materia di valutario- 
Ha e il fallo della forma che i contribuenti abbiano voluto dare «I contratto, (lo non 
v< do nessun pericolo nell’ esistenza di quest’ articolo 8; ma bensì eh’ esso mantiene 
una garanzia a favore dell'erario. 

I erilcri del diritto comune non rredo che si possano sempre citare all’ appoggio 
delle leggi di linanza. Queste leggi hanno un' economia che non deve contraddire al 
diritto comune, ma che è tutta turo proptin. E se si volesse collocare l'erario in una 
situazione perfettamente identica a quella in cui si trovano i privali fra loro, voi ve- 
dreste l’erario, per la natura della sua stessa posizione, essere collocalo in una posi- 
zione inferiore. Quando i cittadini hanno la faroltà del ricorso, credo che non si 
debba e non si possa es gere di più. 

MICIIEUM. E stata criticala la mia proposta di sopprimere l’articolo 8, quasi 
che io voglia lasciar disarmato il fisco contro i contribuenti. Siccome tale non è stalo 
il mio intendimento, c tale non è neppure I’ effetto dell» mia proposta, cosi protesto 
altamenlc contro llimerpretazione che si è voluto dare ad essa. 

Si è anche de'to o lascialo intendere, che questo articolo è necessario affinché 
gli agenli dei demanio adoperino diligenza nell’ investigare la natura degli atli. 

Ma io rispondo, in pruno luogo, che le leggi noi non le facciamo per gli agenli 
del fiorcrnn. nw pel pubblico. Se poi il minislro delle finanze crede rhe i suoi agenti 
non siano abbastanza severi esecutori sii Ila legge, dia loro le islruzioni che rr de, se 
non fiotta, ire cambi alcuni, ed io so dirgli che diverranno lin troppo rigidi ese- 
cutori degli ordini suoi. 

Io voglio che siano tutelali gl'interessi delle Finanze; voglio che i contrifinenti 
paghino lutto quanto è loro domandato dagli agenti del Governo, salvo a ricorrere 
ai tribunali, uve credono ili aver pagalo troppo. 

In tulio il resto voglio'eiic vi sia la stessa eguaglianza ebe è Ira tulli i litiganti. 
Ira (otti i cittadini. Credo elio nessuno di noi può volere di più o di meno Ebbene, 
tutto questo si ottiene, benché si sopprima, anzi meglio si ottiene Sopprimendo I' ar- 
I ieol i 8. 

DUCUOQCfc, comminano reqin. Co'oro ebe rigettano l’articolo, non perchè Io 
credono inolile, ma perchè lo'credono dannoso, mi pare che abbiano dimenticato la 
regola fondamentali» di tutle le leggi di finanza* ani re e I erpete, paga e poi reclama. 
Non ri è legge finanziaria c cosi legge di registro che non abbia questa regola. 

I. 'articolo contiene una massima d'interpretazione; taluno la dice dannosa c 
Mugliala, tal gltro la dire inutile: questa divergenza d’npinioni prova abbastanza 
che ooo è inutile; quindi io credo ebe sicno più logici coloro ebe la dicono inani' 


Digitized by Google 


43 • 

missibilc, per le conseguenze che ne derivano e che essi non vorrebbero, di coloro che 
la dicono inutile. 

Credo che sia mio compito, in tirchissime parole ( giacché alcuni membri hanno 
già portala molla Iure sull' argomento ), difendere la giustizia di quella fregola. 

Si, l'articolo stabilisce un principio di diseguaglianza tra il contribuente c la 
amministrazione: io non lo nego, è verissimo; accetto l’obietto nella sua più marcata 
espressione c rispondo. 

La teoria delle presunzioni, o signori, non è una teoria inventata liberamente 
dagli umani cervelli, è una teoria che si fonda sulla realtà de’ fatti. Noi abbiamo un 
contribuente da una parte, ed abbiamo un agente dell’ amministrazione dall’altra; 
il contribuente perseguita un interesse sno personale, l’amministrazione perseguita 
un interesse pubblico. Questo solo mostra come la bilancia delle presunzioni è io 
disequilibrio; è in disequilibrio non per arbitrio, ma perchè cosi porla la realtà 
delle cose. — L’ amministrazione non mi potete negare, o signori, che sia legittima- 
mente investita del mandato di applicare la legge; ma io non posso intendere corno 
possa esistere un ministro applicatore della legge, che non ne sia egualmente 1’ in- 
terprete- Il primo interprete di una legge c l’ applicatore della medesima; io non 
credo che il cervello dell’ amministratore sia una macchinetta priva della facoltà dei 
ragionare. Nell'applicazione della legge c necessario far uso del ragionametdo. è ne- 
cessario far uso delle regole dell'ermeneutica. Or bene, la regola che noi abbiamo 
introdotto nellà legge, è una' regola dell’ ermeneutica, ed era necessario introdurla 
per determinare la posizione della presunzione, per far vedere come nella divergenza 
Ira il contribuente f. l’appliralore della legge, l’applicalore della legge deve esigere 
clic essa sia eseguila secondo la sua interpretazione salvo alla parte di ricorri re ai tri- 
bunali. — Senza questo, come ha dello benissimo I’ onorevole Tonello, non vi sa- 
ri hbe più modo di esigere le contribuzioni, senza che prima fossero fatti tanti 
giudizi avanti i tribunali, quanto sono gli affari nei quali può nascere divergenza. 

Nè si creda di fare un vantaggio al contribuente, che anzi gli si fi un danno, 
poiché gli si foglie di adire la supcriore amministrazione, la quale può metter lino 
alla conleslazioiie in modo che lo stesso contribuente rimanga appagalo. 

L'amministrazione ha grandissimo interesse che non si facciano giudizi colla 
condanna a suo carico; poche condanne dell’amministrazione bastano a screditarla; 
sono molle le remore morali che ha I’ amministrazione per applicare la legge con 
giustizia. — Mi pare d’ avere dimostralo che, appunto perchè quest’articolo di leg- 
ge da alcuni si crede dannoso, non c per certo conseguentemente inutile nell’ esti- 
mazione comune. — Se non isbaglio, è stato anco detto che ben sarebbe di sop- 
primere il secondo inciso dell’articolo. 

Il secondo inciso dell' articolo non è che esplicativo della prima parie, e, quan- 
do io vedo quante questioni si muovano su quest' articolo, ho ragione di desiderare 
che ogni dubbio intorno all'importanza e>l agli effetti dell’ ari. stesso venga rimosso- 
lo non credeva rhe quest’ articolo potesse elevare obbiezioni dopo il voto che 
diede ieri la Camera intorno al principio di analogia scritto nell' articolo 5. perchè 
certamente il principio d'analogia ammesso ieri ha più rilevanza nella materia che 
non il principio che si contesta oggi. — Non mi pare d’aver omesso risposta alle 
falle obbiezioni; se avessi fatto qualche dimenticanza, avvertitone, sarei pronto a 
soggiungere. 

( Viene rigettata la proposta soppassiva dell’ articolo 8 ). 

CASTELLI LUIlil. Ali pare, se non erro, che l' emendamento proposto dalle 
onorevole Castellano troverà luogo più opportuno quando verrà in discussione I’ ar- 
ticolo 93. rol quale mi pare sia abbastanza provveduto. Se non lo fosse, si potrebbe 
allora proporre ima mod ideazione a queH'artlrolo nel senso delle, secondo me, giusto 
osservazioni dell' onorevoli) Castellano. — L' aiticelo 8 c una superfluità, e. stan- 
che fosse lollo. il principio sussisterebbe egualmente, perchè gli itti si valutano per 
quello che sono e non [ter quello che appaiono. 

I-' articolo 93 stabilisci rhe contro l' ingiunzione di pagamento fatta dall’ am- 
ministrazione delle finanze il debitore può provvedersi innanzi ai tribunali, fai 
Istanza il' opposizione non sos|icndc l'obbligo di pagare la tassa c lojpcnc (Meninone. 
Si eccellila il caso in cui si traila di supplemento di tassi. 
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Ora, a ma pare che, quanflo il eontribncnte («'notificalo, per esempio, r un con- 
trailo di rendila, c quindi ha pagalo come per un contratto di vendita, c la pubblica 
amministrazione crede invece che deliba essere tassato come uu contratto di dona- 
zione, si tratterebbe in questo caso di esigere un supplemento di tassa, e l'oppo- 
sizione fatta dal contribuente in tempo debito lo dispenserebbe dal pagare questo 
supplemento di tassa e la pena pecuniaria pretesa dalla pubblica amministrazione 
fìinehè P autorità giudiziaria non abbia deciso. 

Se si vuole considerare compreso questo caso nelle parole dell’articolo 93, 
relativamente al supplemento della tassa, si pili allora, come testé diceva, occuparsi 
della questione quando verrà in discussione l'articolo 93, e modificare l’articolo 
in modo che, nel caso che la pubblica amministrazione pretendesse di sottoporre 
l’atto ad una tassa maggiore, perchè lo giudicasse non secondo la forma apparente, 
ma secondo l’intrinseca natura, il contribuente, facendo opposizione in tempo de- 
bito, fosse dispensalo dal pagare fino a ragione defìnilivamenle riconosciuta. 

Ad ogni mudo non mi pare che quell' emendamento possa aggiungersi all'ar- 
ticolo 8. perché sarchile fuori di luogo. Si tratterebbe all’ articolo 8 del modo di 
agire dinanzi all' autorità giudiziaria per le controversie che insorgono fra i con- 
tribuenti e l’amministrazione, mentre di questo si traila nel titolo Vili, che porta 
appunto quest’ intitolazione. 

lo proporrei dunque che, senza decidere per ora solla proposta dell’onorevole 
Castellano, se nc rimetta la trattazione quando verrà in discussione l’orticolo 93, 
c credo che l’onorevole proponente non debba avere difficoltà di aderire a questa 
mia proposta. 

CASTELLANO. Aderisco. 

(Yicn ritiralo dal Deputalo Minerviui T Emendamento ebe aveva proposto.) 
SULL' ART. 8. 

REGIO COMMISSARIO. Io ho chieslo la parola, non per oppormi all' emen- 
damento proposto dalla Commissione, consistenti! nella soppressione delle parole 
«nonché pei loro effetti producono parziali, gratuiti vantaggi, ad uno dei contraenti,) 
ohe anzi fu da me con essa concordalo, ma perché non resti dubbia la ragione 
della proposta soppressione. 

Più volte, nell’ interpclrazione delle leggi, si ricorre ed a ragione, alle discus- 
sioni che ne hanno preceduta 1' approvazione; ed io non vorrei che alla mudili - 
catione del presente articolo si desse poi nell' intcrpelrazionc un’importanza che 
veramente non è stata nelle intenzioni della Commissione nel proporre l'emenda- 
mento, nè nelle mie nel concordarlo. 

lo penso si possa senza pericolo sopprimere l'inciso, come vorrei, Ite la Com- 
missione, |ierchè la portala dcll'arlicolo 8 già votalo è tale da rendere inutili le 
parole di cui c proposi.! la soppressione. Altrimenti, c se si credessero revocate, 
perchè riputate erronee, potremmo averne inconvenienti nella pratica. Basta ram- 
mentare all’uopo le discussioni che si fecero davanti ai tribunali francesi sulla 
materia delle donazioni indirette. 

Dichiaro quindi che io ho concordala la soppressione di qucsle parole, non 
per limitare I’ elicilo dell'articolo 9. ma in quanto ho credulo che le conseguenze 
dell' ari iculo 8 ir, Qui vano abbastanza su II 'intelligenza delle disposizioni dell' articolo 9 
per non rendere pericolosa la proposta soppressione, 

MOSCA, lo credo che a proposito di questu articolo si potrebbe giustamente 
ripetere il rimprovero che l'onrevolc Michclmi faceva ad altre parti delia presente 
legge, che, cioè, per voler d ir mollo, si dice troppo, e dicendo troppo si dicono anche 
delle cose inutili, lo credo, per esempio, che il caso contemplalo dall' articolo 9 
noi possa vcrilicarsi. Un contrailo che comprenda varie parti, altre a Ululo oneroso 
altre a titolo gratuito, non è più un solo contrailo, è un allo che contiene diversi 
contraili ; |>cr conseguenza lo scopo che la Commissione vorrebbe raggiungere con 
queslo arinolo non ha bisogno di una espressa dis|>osi<iune legislativa per essere 
pienamente raggiunto. 

Dirò di più che la fotma di quc.lo articolo fa luog, a un dubbio, non certa- 
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metile in chiunque consideri le questioni di esazione e d’ imposte con ragionevolezza 
ed equità, ma |>ur troppo l’esperienza dimostra che lo zelo dagli agenti dicali spes- 
so eccede i limiti di queste. 

Dunque è giusto che il Parlamento, nell’alto stesso che fornisce allo Stato! 
mezzi di sopperire ai pubblici bisogni, debba anche avere il riguardo di premunire 
! contribuenti contro le molestie indebite, e soprattutto poi tener presente lo scopo 
massimo di escludere tutto ciò che pud ingenerare ambiguità. 

Dico dunque che P articolo 9 potrebbe autorizzare la supposizione che, nel caso 
da esso preveduto, il contralto debba essere sottoposto per la sua totalità a una dop. 
pia tassa, debba cioè indistintamente considerarsi e come contralto a titolo oneroso, 
e come contratto a titolo gratuito. Io son certo che questa non è l' intenzione nè del 
Ministero che ha proposto l' articolo, nè della Commissione che I* accettò; tuttavia 
avverto che eoo una lievissima modificazione si può ottenere rimossa ogni dubbiez- 
za, e nello stesso tempo migliorata la locuzione. 

Mi permetterò di proporlo; dopo le parole: « se un contratto comprende patti 
che siano in parte a titolo gratuito ed in parie a titolo oneroso, « aggiungerei: » qui- 
tte parti saranno considerate come se fossero, ec. » 

PIROLI. lo ritengo ch« l'articolo 9 sia inolile. In effetto, o le disposizioni di 
cui si parla all'articolo 9 sono indipendenti le une dalle altre, ed allora avrà luogo il 
primo alinea dell'articolo 12, il quale dispone che, « allorché in un allo qualunque 
sono più disposizioni indipendenti o non derivanti necessariamente le ime dalle a tire, 
ciascuna delie medesime è sottoposta a tassa come formante un atto distinto*. » o le 
disposizioni, di cui si {tarla all' articolo 9, sono dipendenti le une dalle altre, c allo- 
ra avrà luogo la seconda parte dell’articolo 12. per la quale un alto rbe comprenda 
più disposizioni necessariamente connesse e derivanti, per l'intrinseca loro natura, le 
une dalle altre, sarà consideralo, in quanto alla lassa di registro, come se compren- 
desse la sola disposizione ebe dà luogo alla lassa più grave. 

lo quindi, salve le spiegazioni che potrà dare a questo proposito il signor regio 
commissario, credo che la disposizione di quest’ articolo sia inutile, perché l'articolo 
12 provvede molto chiaramente al caso contemplalo in esso. 

COMMISSARIO REGIO. Mi |>areche in pratica possano essere frequenti i casi 
che portano la necessità di applicare 1' articolo 9 indipendentemente dati' articolo 
12, e viceversa. 

Non è difficile immaginare che vi siano alti che abbiano in parie effetti di con- 
tratto oneroso, in parte effetti di atti di liberalità che siano fra toro connessi. In 
questo caso deve trovare applicazione il dispositi dell’ articolo 9. — Possono 
«sservi atti di compra e vendila e di donazione i quali abbiano degli effetti mi- 
sti, e che siano tra loro in istrclta dipendenza secondo le intenzioni delle parli, se- 
condo i loro rapporti, secoudo i patti dai quali intendono essere stretti; quindi io cre- 
do non sussista che I' articolo 12 sia una ripetizione dell’ articolo 9. lo ciedo che pos- 
sono esservi palli in un medesimo contratto Ira loro strettamente connessi, i quali 
producano effetti in parte gratuiti, in parte corrispettivi. Non ho qui autorità onde 
confortare le mie parole, ma ho buona memori» di avere veduto nella giurisprudenza 
molte questioni agitatesi per determinare se certi alti a titolo nominativamente one- 
roso dovessero in parte riguardarsi come donazioni indirette, perchè nei rapporti tra 
le parti, mentre sifaccveno delle stipulazioni a titolo oneroso, si facevano altresì del- 
lo facilitazioni ed elargizioni tali da avere sostanzialmente il carattere e l'effetto di 
donazioni mascherale. 

PIROLI. Per le spiegazioni date dall* onorevole regio commissario parrebbe che 
la portata dell' articolo Sverrebbe ad essere in aperla contraddizione colla seconda 
parte dell'articolo 12. in virtù del quale, quando diverse disposizioni di un allo sono 
connesse, sono dipendenti I’ una dall’ altra, non si paga che una sola tassa, e si pa- 
ga la lassa maggiore. In quest’ipotesi io respingerci l'articulo come contrario diret- 
tamente ad una massima fondamentale in materia di registrazione, che cioè per un 
medesimo allo non si deve pagare più d' una tassa e sempre la lassa maggiore. E 
però, o l'articolo 9 ha il senso rhc io ritengo deliba avere, secondo le rose già da me 
osservale, c dev'essere soppresso come inutile; ovvero è in opposizione rolla seconda 
parte dell' articolo 12 e ne restringe la portata, c allora domando che sia soppresso, 
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perchè porterebbe una violazione del principio che per un alto, le cui disposizioni 
siano connesse necessariamente, non ai può pagare che una sola tassa, e la maggiore, 

REGIO COMMISSARIO. Prego l’onorevole preopinante di tener conto delle 
parole scritte nella seconda parte dell' articolo 12, che suno le seguenti: 

« Più disposizioni necessaria mente connesse e derivanti per l’ intrinseca loro 
natura le noe dalle altre. » 

Questo è il caso in cui prescrive 1' articolo 12 che debba pagarsi una sola lassa 
e la maggiore. 

Ma nell’articolo 9 si prevede un caso più largo; quello in cui non 'i sia que- 
sta intrinseca connessila, la quale determina la materia del disposto della seconda 
parte dell’articolo 12. (È rigettata la soppressione dell’ articolo 9 proposta dal depu- 
tato Piroli, ) 

TONELLO, relatore. La Commissione crede che sia superflua la maggiore spie- 
gazione che vuol dare il duputalo Mosca all’articolo in discussione, anzi crede che 
come é| concepito l'articolo sia piu chiaro; quindi non ammette la variante proposta. 

( Viene rigettala la modilicazione proposta dal deputato Mosca ) 

SULL’ ART. 9. 

MAZZA. Credo opportuno, a proposito di quest’ articolo che riguarda gli atti 
traslativi di proprietà u di usufrutto che comprendono mobili ed immollili, di rinno- 
vare I' istanza che io moveva al Ministero sui chiudersi della discussione generale di 
questo progetto di legge, lo aveva allora l'onoredi esporre alla Camera eome sarebbe 
certamente stato assai più regolare che, prima che fosse pubblicata questa legge, una 
sola legislaiionc civile regolasse tutte le parti dello Stato; ma, siccome questo non si 
può conseguire, io chiedeva che il Ministero presentasse almeno il più tosto possibile 
il nuovo progetto del Codice civile lo ripeto la medesima istanza a precisilo di que- 
st’ articolo, che riguarda appunto la tassa d’ applicarsi alla trasmissione dei beni 
mobili ed immobili. 

lo diceva infatti che, a seconda delle diverse legislazioni italiane, havvi una di- 
versità nella maniera d'intendrrc codesti beni mobili rd immobili; di maniera che 
avverrà spesse volte che, per la cessione del medesimo oggetto, in un luogo dovrà pa- 
garsi la tassa fissata per i beni mobili, elicè di molto minore, come lotti sapete; nel 
l’altro luogo dovrà invece pagarsi la tassa molto maggiore che è assegnala alla tra- 
smissione di tutti i beni immobili. 

lo notava altresì rhe non sempre nelle diverse legislazioni la stessa denomina- 
zione viene applicata ai medesimi contralti cd alti civili; e qualche volta In stessa 
denominazione corrisponde per contro ad oggetti disparati; altra fonte di disugua- 
glianza necessaria nell' applicazione della tassa che si discute. 

lo osservava, per un ultimo esempio, che in alcune pruvincie d’Italia la tra- 
smissione degl' immobili può farsi per atto privalo; laddove in altre questa trasmis- 
sione non può farsi altrimenti che per alto pubblico, e senza questo le alienazioni si 
riguardano come nulle e non avvenute, altra fonie di disugualianza nell' applica- 
zione della tassa r 

Un onorevole membro della Commissione, il deputalo De Cesare, il quale cre- 
dette di rispondere con alcune avvertenze all’ istanza che io moveva, m’invitava a 
vedere nella relazione della Giunta con quanta cura e il Minis'cro e la Commissione 
avessero proceduto por ren Irre quanto era possibile indipendente questa legge del 
registro dalle varie legislazioni civili del regno, lo rtcono'co che il Ministero c la 
Commissione hanno in questo progetto di legge seguito il sistema, unico per 
avventura, che rimaneva per fare mia legge, la quale fosse per quanto possibile in- 
dipendente dalle leggi ri* ili; ma la dipendenza di questa legge dalle leggi civili 
è nella natura stessa della ru*a: non si può assolutamente sopprimere. 

Riconosco che tutti gli sforzi si sono falli per conseguire questo line; ma laddove 
la natura stessa della rosa comanda e vuole questa intima, questa neressara con- 
nessione, era impossibile il so|i|irimri la, o noti fu soppressa. 

Non havvi per conseguenza altro mezzo por ottenere nell’ applicazione della 
presente lassa quella uguaglianza, la quale deve presiedere ail ogni Sorta di pub- 
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bliche gravezze, e che è una legge espressa licita nostra costituzione , non barri- 
altro mezzo che questo, di atTrcllarc cioè, per quanto sarà fallibile, un'uniforme 
legislazione cirilc per tulle le province dello Stalo. 

SULL’ ART. 14. 

MINERVIXI. Nella seconda parte di quest'arlirolo si dice: 

« Un atto clic comprende più disposizioni necessariamente connesse c deri- 
vanti, per l'intrinseca loro natura, le une delle altre, sarà considerato, in qanto 
alla tassa di registro, come se comprendesse la sola disposizione :hc dà luogo alla 
tassa più grave. » 

Qui si tratta di dovere mutare una parola, perchè da' esse l’articolo dire, a 
come io creilo giusto l’opposto di quello che leggo espresso: seia necessità con* 
nette in un alto oggetti tassabili in modo diverso, l’ impero della necessità, esclu- 
dendo quello della 'ojnnlà. impone ili esigere la tassa minore e non la più grate. 

Non è una condizione la nostra ili fare il peggio, ma I’ utile, c il ragionevole, 

lo sono d'avviso che si deliba dichiarare l’opposto di quello che è stalo di- 
chiarnto, e proporrei che a vece di dire : c/m dà luogo allo tassa più grave. si dira; 
che da luogo olla tana pii lieve. Conciliate l'esigenza della finanza con la logica 
umanità e col riguardo all' industria, alle srii. si commercio. 

Una legge che come questa rende il rollcllore arbilro di valutare per analogia 
qnello che la legge non esprime; che concede al gabelliere d' imporre, ed esecuti- 
vamente e riscuotere una tassa più grate quando la legge sarchile eseguila con 
la ta‘si più lieve, è tale una concessione ehe farebbe dei gabelliere un ente su- 
periore al Parlamento. Paghi c poi ripeti, dicevano i fiscali in Modena, quando 
alla legge il gabelliere sostituiva il suo arbitrio che il dispotismo gli conceduta, 
c noi faremo uso di questo principio di finanza nei giorni d'oggi ed in Italia ! 

E, supposto la maggiore moralità, vorrebbe la legge proposta che un gabelliere sa- 
pesse risolvere le questioni, per le quali ci vorrebbe la sapienza di Merlin. 

PI BOLI . Noterò che le osservazioni dell’onorevole Minervini provengono forse 
da un inesatto apprezzemento del valore di questa disposizione. I, 'articolo 12 stip- • 
pone che un allo abbia più destinazioni connesse e dipendenti l'ulta dall' altra. Si 
potrebbero in queslo caso ritenere che fossero dovute più lasse. La legge dispone 
che una sola lassa è dovuta, cioè la maggiore. Questo è ii senso dell 'articolo, e 
ne credo giustissima la disposizione. 

TONELLO, relatore, lo voleva far osservare all’ onorevole Miuervinichc, quan- 
do, la disposizione che da luogo alte tassa più grave fosse sola cd unica nel contratto I 

naturalmente darebbe luogo alla lassa che è stabilita per questo contrailo. Ora. per 
la circostanza che si trovano altre disposizioni connesse con questa disposizione 
chè dà luogo alla lassa più grave, per la -circostanza, dico, chevi sono altre di- 
sposizioni meno gravi che potrebbero bensì lasciar luogo a 'dubbio se dovessero 
essere soggette a tassa o no, e che tuttavia pcv una mitigazione sono escluse dalla 
tàssa, non veggo veramente come si [tossa dubitare che debba aver luogo la lassa 
più grave. 

MINERVIXI. A me sembra che questa ragione addotta fortifichi il mio as- 
sunto, imperciocché, se avete Ire oggetti che portano tre tasse diverse c sono in- 
timamente connesse, voi dovete esigere la tassa meno grave, e non la tassa più 
grave ; perchè, se dichiarale che volete prendere sola la lassa pel solo allo men grave, 
avrete assicurala una percezione nascente dalla legge, c vale meglio esigere con 
giustizia un cerio, che esporre il conlribuenle a pagare una somma più grave di- 
pendente dal modo di definire un allo che potesse avere il gabelliere. 

(f? rigettala la proposta del deputalo Minervini). 

CASTELLANO. Credo che potrebbe la (-a ni era consentire nel sopprimere la 
parola oeeetsariamrnle. così nel primo, come rei secondo comma dell'arlicolo in 
discussione, senza che l'uno e l'altro ne venissero a soffrire per la chiarezza del con- 
cetti! che sono destinali ad esprimere: al contrario, certamente, la soppressione di 
questa parola metterebbe un freno ragionevole all' arbitrio dell' atmmslrazionc fi- 
nanziaria, di cui mi professo altamente nemico. 
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COMMISSARIO REGIO, lo, in verità, fo meraviglia, o signori, come di una 
disposizione che ha Tortamente effetti favorevoli e di mitigazione, se ne voglia fare 
una disposizione che ha degli effetti gravosi, ed in questo senso combatterla . 

In questo articolo si prevede il caso ;di un contratto nel quale sono diverso 
disposizioni. Poteva nascere il dubbio ebe tulle dovessero essere separatamente 
tassale con tassa diversa ; invece è detto che si esigerà una tassa sola , quando 
queste disposizioni siano necessariamente connesse e derivanti per intrinsica loro 
natura le une dalle altre. 

Quindi io insisto che I’ articolo si lasci stare come è perchè la parola neces- 
sariamente nel secondo paragrafo, sebbene possa credersi io qualche modo conte- 
nuta nell’ altra espressione- per loro intrinseca naturo, pure dà maggior forza at- 
1’ articolo, e non debbe con facilità farsi una modificazione, detta quale mancando 
un’ evidente ragione, si potrebbe poi nell’ interpretazione dell' articolo tranne delle 
conseguenze che non sono state nell' intenzione di chi 1’ ha volalo. 

(È rigettala la proposta del Deputclo Castellano ) 

SULL’ ART. 1*. 

CASTELLI LUIGI. Mi pare che per corrispondenza tra gli articoli 14 e 15 
si dovrebbe dire: 

« Non è dovuta tassa proporzionale per la risoluzione di un contratto quando 
ha luogo per effetto di condizione risolutiva espressa nel contralto medesimo e in- 
dipendente falla volontà dei contraenti » ecc., come si è stabilito per la condizione 
sospensiva. 

Se la condizione risolutiva dipende dalla volontà dei eonlracnti, sono essi o 
uno di loro che si riserva la facoltà di risolvere il contratto oltre le 24 ore di 
data, e allora sarebbe un distratto, come lo eh amano, cioè un nuovo contralto, 
il quale non deve essere immune dalla tassa come non è esente il contralto sog- 
getto n condizione sospensiva, quando questa dipende dalla volontà dei contraen- 
ti perchè allora vi è uu cambiamento di volontà che dà luogo a un nuovo rap- 
porto giuridico. 

TONELLO, relatore. La Commissione non ha difficoltà di accettare 1‘ ag- 
giunta proposta dal Deputato Castelli. 

REGIO COMMISSARIO. Anch' io 1’ accetto. 

CASTELLANO. Non mi sembra che si possa accettare questa proposta, poi- 
ché ne rimarrebbe profondamente immutato lo spirito dell' articolo. Questo dà un 
favore alla condizione risolutiva espressa nel contralto, ed io non so comprendere 
come vi possa essere lina condizione risolutiva espressa nel contratto, ed indi- 
pendente dalla volontà dei contraenti; insomma, I’ aggiunta pnposla distruggerebbe 
allatto il senso della legge sopprimendo il favore che essa vuol fare alia condi- 
zione risolutiva espressa nel contralto. 

TONELLO , relatore. La condizione si dice indipendente dalla volontà dei 
contraenti, non al momento in cui si inserisce nel contrailo, lo che sarebbe un 
grande assurdo, ma I sensi relativamente all’ adempimento della condizione. 

Ciò stando mi pare, che non si deliba muovere difficoltà dal deputato Ca- 
stellano riguardo all' adozione di questa proposta. 

( Viene approvata I’ aggiunta proposta dal deputalo Castelli ). 

SULL' ART. 15. 

MARI. Nella seconda parte di quest' arlicolo 16 viene fatta menzione della 
mezzeria; vedo che si parla del godimento di un immobile a titolo di mezzeria; ciò 
mi fa nascere il desiderio di un emendamento. Più c varie questioni nella discussio- 
ne di questa legge potranno forse predirsi a riguardo del contrailo di colonia. Dovrà 
la Camera esaminare e stabilire, se codesto contratto delibasi annoverare fra gli atti 
indicali nidi' arlicolo 4: o piuttosto Ira quelli contemplati nell' articolo 5; se, cioè, 
deliba andare soggetto ad una lassa fissi, o ad una lassa proporzionale, come si pro- 
ponc nell' aiticulo 92, § 1 , n. 3, Dovrà la Camera esaminare c stabilire se i contratti 
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di coloni ri dclihonn essere espressamente esclusi dal novero desìi all i di cui parla la 
.articolo 29, i quali dehluino essere registrati entro tre mesi dalla loro data; o piutto- 
sto se debbonu rss re espressamente aggiunti nel successivo articolo 90, che parla dei 
contralti, dei quali non è necessaria, nè obbligatoria la registrazione, linebè non se ne 
faccia uso in un atto pubblico, in giudizio, .dinanzi a qual siasi autoiilàod ullìcio 
governativo o comunale. 

Non intendo di proporre attualmente alla Cimerà simili questioni, non è il mo- 
mento opportuno, poiché l'articolo Iti traila soltanto delle prove dirette o indirette 
che può l’ amministrazione del registro raccogliere quanto ai contratti sottoposti a 
tassa. Temo bensì clic la locuzione adoperata nella seconda parte dell' articolo Iti 
possa in qualche modo pregiudicare le accennate questioni. 

Stando alla formula adoperata nel secondo paragrafo ili quest' articolo, parrebbe 
clic, a merde .tei compilatori. del progetto, i contralti di colonia parziaria sieno con- 
tralti di locazione e conduzione di predii, che cioè entrino nel novero ili quei con- 
tratti i quali hannu per oggetto di trasferire l’uso, il godimento di una cosa. 

Se bile è, come pare, il concetto del proposto articolo, io non esito a dichiararlo 
giuridicamente erroneo — Il conlratto di colonia pa'ziaria non è un contratto di lo- 
cazione e conduzione di fondi, non e un contralto di locazione e conduzione di cosa. 
Il proprietario nun è locatario di cosa, il colono min è conduttore di cosa. 

Il proprietario è conduttore di un'opera, il colono e locatore di un'opera. Esso 
prende la meli della rendita naturale, o quella maggiore o minore quota delle ren- 
dile naturali come mercede dell’opera sua. la mercede di questo locatore d'opera 
nun è determinala in una somma di pecunia, bensì in una determinata quota delle 
rendile; ma ciò non influisce nella natura e sostanza del contratto. Il contratto è 
sempre locazione e conduzione di opera. Il colono non prende nn fondo, una cosa a 
godere, ma prende delle opere a fare- — llipclo che non ò questo il momento in cui 
la Camera debba risolvere siffatte questioni; ma, siccome l'articolo 10 parla (li godi- 
minio di un immobile a titolo di mezzeria, io non posso concordare questo modo di 
locuzione, che pare a me pregiudichi le accennale questioni. 

Quindi propongo alla Camera nn innocentissimo emendamento, che spero sarà 
accettalo dalla Commissione e dal commissario regio. — Esso è cosi concepito: 

Invece di dire: Il godimento di un immobile a titolo di affitto, conduzione, mez- 
zeria o <V anlicreti, ccc. , dirci Gli affliti, conduzioni, mezzerie colonie parziaric, so 
si v uolc aggiungere, ccc. , con quel che segue. 

In tal guisa nun sarchile pregiudicata veruna questione, 

COMMISSARIO lì liti IO. Nell'emendamento <tcH’articolu|16 io vado piò avanti 
dell' onorevole deputato Mari, lo pro|iongu la soppressione della parola mezzeria-, con 
che non intendo, come neppure egli intendeva, ili pregiudicare la questione intorno 
alla tassabilità o nun tassabilità dei contratti di mezzeria, intorno alla tassabilità eoa 
tassa proporzionale o con lassa lissa. Tate questione verrà in altro luogo. 

Dico fin d'ora che il concedo dei redattori della legge non fu quello di confon- 
dere i caratteri degli affitti colle mezzerie, mn di sottoporre alla tassa medesima, cui 
sono sottoposti gli affliti, anco i contralti di mezzeria, nei casi nei quali divengono 
tassabili. 

Ripeto, la questione come non intendeva di pregiudicarla 1' onorevole Mari 
non intendo pregiudicarla neppur io, ma chiedo la soppressione della parola messe- 
rio perche qui e fatto inutile, e come tale genera dubbiezza ed oscurità. Infatti io 
stesso mi sono sentito domandare se quest' articolo aveva la portata di sottoporre i 
contratti di mczzcria.alla lassa proporzionale, quando anche non fosse d'uopo di far 
uso nei modi stabiliti dalla legge (lei contratti medesimi. Ora, siccome l'economia del 
progetto procede net senso che i contralti di mezzeria non debbono essere soggetti 
alla registrazione , Se nun quando se ne faccia oso in giudizio; cosi qo) la parola 
mezzeria è assolutamente inutile e come inutile genera confusione, lo chiedo per 
ciò che sia soppressa, ed intendo clic con questo non si pregiudichi la questine a cui 
accennava lo onorevole Mari. 

MAZZA, lo acconsento coll' onorevole commissario, che sia conveniente di so- 
spendere I' adozione dell' articolo con la parola mezzeria, perche sarà poi questione 
di vedere se debba essere questo contratto sottoposto a lassa, ma non credo precisa- 
i'.viite 1 1, 7 
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mente che questi parola sia inutile, come egli avvertiva. Infatti 1 ’ articolo 16 , al se- 
roiulo alinea dice: « Il godimento di un immollile, a titolo di affitto, conduzione, 
mezzeria o d' anlicrcsi. sarà pure sufficientemente provalo col mezzo di falli, alti o 
scritti che lo facciano presumere, » ccc. 

lira supponiamo che la lassa Su questo contratto di mezzeria sia mantenu- 
ta; naturalmente ci sarà la quistione di conoscere il mezzo con cui questo con- 
tralto debba essere piovalo, e in tal caso dovrà necessariamente enumerarsi nel 
presente articolo, unitamente a tulli gli altri per i quali si tratta di vedere il 
modo col quale debbono essere provati. 

10 per conseguenza sono d' accordo con Ini che si debba per il momrnto, 
sospendere 1' adozione di questa parola, ma, nel caso che il contrailo di mezzeria 
venga sottoposto a tassa, sorgerà allora I' opportunità di chiamare la camera a 
volare che sia aggiunta questa parola mezzeria all' articolo che ora si dibatte. 

COMMISSARIO RKGIO. Faccio osservare all' onorevole preopinante che. sic- 
come la legge non sottopone a tassa i contratti di mczztria.se non quando di es- 
si contralti voglia farsi uso in giudizio . cosi in questo raso è perfettamente inutile 
di prestabilire un mezzo sussidiario di prova di queslironlraltì; perchè prima che per 
ragione di questi contratti una delle parti vada in giudizio è nella necessità di Tare 
la denunzia, e quindi abbiamo con ciò la prora diretta del contralto, senza rhc 
abbia a ricórrersi a mezzi sussidiari. 

Per questo io ho creduto eh- Cosse inutile la parola mezzeria . Non mi pare di 
essermi ingannato; pure attenderò volentieri gli schiarimenti che mi saranno dati. 

MARI. Ptvihè la soppressone della parola mezzeria nella parie seconda di que- 
st' articolo. pr«posl* a dal commissario del He. porla all'efTe'.lo medesimo a cui mirava 
il mio emendamento, neretto la proposta e ritiro l'emendamento. 

DE CESARE, lo credo che non sia pos a togliere la parola mezzeria da que- 
sl'arlieoto ( e mi duole di essrre in opposizione coll' onorevole commissario regio ), 
poiché qui si tratta dei primipii generati, i quali hanno la loro corrispondenza con 
quelli che verranno dopo. Se venisse sopì ressa la parola testé accennala, noi latre- 
remmo allora ncfi'arhilrio il vedere se il contralto di mezzeria, che è un contratto di 
società, debba o no essere tassato. Ora io credo che Io debba essere, perchè all rimtnti 
stabiliremo un privilegio per le mezzerie e non per le colonie. 

11 contrailo di mezzeria non è affililo nolo nelle provincie meridionali, c soprat- 
tutto nelle siciliane; per conseguenza noi faremo qui una questione di pregiudizio 
per quello che verrà in s-guilo — Quindi, sircomc è questo un articola che rac- 
chiude prineipii universali, io sono di avviso che parola mezzeria debba esservi man- 
lunula. 

COMMISSARIO REGIO. Io non ho nessuna difficoltà che si riservi quest' articolo, 
lo andava franco nel ritener inutile la parola mezzeria, perchè ho veduto che la Com- 
missione ( eppcrrtù non ini aspettava opposizione da un membro della medesima) 
h.< mantenuto il sistema del progetto ministeriale intorno alle mezzerie. 

Il sistema che ritiene il progetto, ripelo, è rhc le mezzerie non possono essere 
*ullo|Hi«tc a lassa, se m-n quando ilei contraili relativi si voglia far iko in giudizio a 
negli altri mudi stabiliti dalla legge; ciò ritenuto, la parola mezzeria è perfettamente 
jriHlde, aozi imbarazza; ed in stesso, richics'o di schiarimento, fuori di questa recin- 
to, da un onorevole deputalo, rimasi imbarazzato sulla porlata di quest' articolo. Se 
ficcò novo il dubbio che il proget In possa mutarsi dalla Canora in questa parie, e 
che le mezzerie possano venire assoggettate a lassa, indipendentemente itali* uso rhc 
abbia n farsi in giudizio dei relativi contraili io trovo ben ragionevole l'opposizione 
clic fa l'onorevole deputato De Cesare, cd ili questo raso mi rinatilo alla saviezza 
della Camera, la quale potrebbe benissimo approvare quest’ ai tiralo con riserva, fin- 
ché non sia risoluta la questione, cui mi parve accennare l'onorevole De Cesare. Al- 
tri Denti mantengo che qui la parola mezzeria è pcrfetlamcnlc inutile. 

Al 1 1EV1. lo eredo che era ragionevole l'osservazione promossa dall’ onorevole 
Mari, il q n;t1e trovando le mezzerie confitte insieme «ni godi mento degli immollili a 
filato d* «flit in. conduzione, temeva che queste mezzerie venissero comprese nrgli atti 
rimffjnt'foii dall* articolo 29. — Quindi io stimerei opportuno che le mezzerie a vcr- 
t€ iì a furare in un membro distinto di quest'alinea, dicendosi cosi: « Il godimen* 
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10 di un Immobile a (itolo di affitto, conduzione od antieroe!, e le mezzerìe o colonie 
parziaric saranno pure sufficientemente provale col mezzo di fatti, >i ree. 

A parer mio in tal guisa sarebbe soddisfatto al desiderio dell'onorevole Mari ed 
a quello del commissario regio, il quale vorrebbe riservala questa questione; e v’h,t 
di più, la locuzione sarebbe rispondente pienamente al concetto ebe in questa mate- 
ria si è formato la Giunta, cioè di assoggettare le mezzerìe alla tassa proporzionale, 
ma solo nei casi in cui se ne faccia uso in giudizio. 

Non potrei perù consentire che si avesse ad omettere completamente la menzio- 
ne delle mezzerìe e colonie parziaric, attesoché, credo che se l’articolo ha una qualche 
utilità per tutti gli altri atti in esso menzionati, deve pure averne per te mezzerie e 
colonie parziaric, imperocché, tutte le volte che occorro discutere intorno alla misura 
delle lasse, bisogna che in qualche mudo si accerti, mediante i mezzi di prova, l'am- 
montare dei contratti. — Non potrei neppure accettare l'osservazione fatta dal com- 
missario regio, il quale diceva: in questu caso avremo a prove le denuncie. 

Io lo prego di considerare che il godimento di un immobile a titolo di affitto, 
conduzione, mezzeria o d'anticrcsi, è contemplato nell'articolo 29. in cui la denun- 
zia è sempre obbligatori», c ciò non ostante la legge non ha stimalo inopportuno di 
soggiungere i mezzi di prova, da cui si -può desumere l'importanza e l'utilità del 
contralto. — Quindi io penso che sia da mantenere la prò pista corno ho sopra ac- 
cennato. intorno al)a quale era già d'accordo il siguor commissario regio, c che ri- 
spondo pienamente all'idea che io voleva esprimere. 

COMMISSARIO REGIO. Creilo che sostanzialmente siamo d'accordo coll’ono- 
revole Allievi c che l'apparente discrepanza tra noi dipende da un equivoco; credo 
che questo ultimo articolo sia indispensabile laddove si parla del godimento di 
mi immobile a titolo di affilio, conduzione o d' anticresi, perche questi sono attiche 

11 disegno di legge sottopone all' obbligo della registrazione ed alla tassa proporzio- 
nale indipendente dall'uso che se ne faccia in giudizio, ma il disegno di legge noti 
ha proceduto rispetto alla mezzeria con questa dispusizionc. 

La prnpovta di legge dice, rispetto alle mezzerie, che debbono essere gli alti re- 
lativi sottoposti a registrazione solamente quando se ne faccia uso in giudizio o ne- 
gli altri modi prefiniti dalla legge. — Quindi io dico se la Camera non ha dubbi» 
su questo, che le mezzerìe non debbano, indipendentemente dall' uso ebe se ne fac- 
cia, essere assoggettate a registrazione; se la Camera c chiara in questo, credo che 
possa omettere assolutamente la parola mezzeria, come inutile. 

Se poi la Camera dubita che gli atti di mezzeria potranno nella discussione 
della legge essere assoggettati alla registrazione, anco indipendentemente dall' uso 
che se ne facci» in giudizio, allora certamente è utile una riserva. 

Ecco perchè è necessario clic la parola rimanga, nel ctsochc si venga alla pro- 
posizione che gli atti di mezzeria debbano essere soggetti alla registrazione, indipen- 
dentemente dall' uso che se ne faccia in giudizio. 

SANGUI.VETII. Il risultato della discussione che si è sollevata circa la propiv- 
sta fatta dal deputato Mari, ha portato in me questa convinzione che la Camera non 
possa addivenir ad una decisione circa il lasciare, o no, la parola mezzeria in questi» 
articolo, oppure metterla, o no. in questo od in altro modo. Se non dopo che avrà di- 
battute e decise le questioni che saranuo mosse circa questa materia. 

Quindi e clic, per finirla più presto, io propongo che la Camera voti l' artico 1 » 
tal quale è, riservandosi però di rivenire sul medesimo per togliere la parola mezze- 
ria, o mantenerla, secondo ohe saranno le future decisioni che premierà; quaod» 
avremo a discutere circa la tassa a cui dovrà, a no, sottoporsi la mezzetta. 

TONELLO, relatnre. Comprenderà la Camera che io parlila nome mio c non 
a quello della Comin ssione, inqu mlocliè alcuni dei membri di essa hanno già di- 
scorso in senso contrario a quello che io inlendo di manifestare. 

Io ini associo pienamente alla proposta che venne fatta dal commissario del Re, 
per cui la parola mezzeria potrchh 1 scomparire alTattu dall'alinea dell' articolo che è 
in discussione. — fi vero che non siamo per ora d’ accorilo , irea la lassa cui dovrà 
andar soggetta la mezzeria. Mi pare perù clic niutiu abbia sostenuto che la medesima 
deliba essere sottoposti a tassa proporzionale. 

Alcuni vorrebbero clic venisse diminuita la tassa «V è proposta dalla Commbsiv» 
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nc, che classa proporzionale: m,i credo clic nessuno vorrebbe ebe la mezzeria venisse 
sottoposti in modo obbligatorio alla registrazione ed alla tassa. In ciò parmi che non 
vi sia dissenso. Taluno forse non vorrebbe che venisse neppure assoggettata a tassa 
proporzionale nel caso in eoi si intenda far uso dell’ atto di mezzeria in giudizio; e 
questa mi pare che possa essere la questione da riservarsi. 

Ciò posto, io penso che la parola mezzeria possa scomparire dall’alinea di que- 
sto articolo Senza il menomo pericolo. — Questo articolo tende unicamente ad evitare 
la frmie che si potrebbe commettere in caso di godimento di un immobile a titolo di 
affilio, di conduzione o di anticresi, perché in questo caso la registrazione è obbliga- 
toria — Soggiungeva I onorevole Allievi: in questo caso la denunzia deve farsi a 
termini dell’ articolo 29, e tuttavia voi dile necessario quest’ alinea. Appunto, dico, 
e necessario, tale alinea, perchè l’articolo 29 sottopone alla registrazione obbliga- 
toria gli alti di cui i parola in quest* artieolo; e siccome potrebbe succedere che 
questi atti non venissero denunziati, quindi si deve ricorrere ad altra prova per con- 
statare che questi godimenti hanno luogo, che perciò deve farsene la registrazione 
e pagarsi la lassa. Ma , siccome le mezzerie non sono in modo obbligatorio sog. 
gotte alla registrazione, e, a termini della priqiosta della legge, non si dovrebbero 
registrare, salvo nel caso in cui si voglia farne uso in giudizio o in altro modo deter- 
minalo dalla legge e evidente che rispetto alle medesime, la frode non potrà mai 
avvenire, imperocché nessuno potrà servirsi di un atto di mezzeria in giudizio, o 
davanti ad un autorità governativa o locale, senza che prima abbia fallo registrare 
I’ atto medesimo e pagata la tassa. 

Dunque, siccome quest’ articolo tende nniramentc a stabilire un mezzo di prova 
nel caso in cui siasi tralasciata la denunzia che si deve fare a tenore di legge; e tende 
ad evitare la frode, mi pare che ciò non potendo aver luogo rispetto alle mezzerie, 
si possa benissimo fare scomparire la parola mezzeria senza il menomo pericolo, quan- 
to, alle deli Iterazioni future della Camera, per l’articolo che cade in discussione. 

ALLIEVI. Non insisto altrimenti nel!» mia proposta. 

SULL’ ART, 17. N.2. 

DE LUCA. Vorrei domandare che alla parola eorrcspcttien si sostituisse un’ al 
tra parola equivalente che fosse ricevuta in tutta l’ Italia. Corrcspcttiro è una voce 
che si usa qui nella legge per esprimere un concetto che non e ben inteso dalle 
altre provincic. Perciò alla parola cnrretpcllirn io cr docile si deliba sostituire la 
parola rotore o prezzo o qual altra che si crederà, e quelli che furono i redattori 
della legge dovrebbero aver la pazienza d’ indicare il concetto che hanno voluto 
esprimere ; perchè, lo dico francamente, noi del mezzogiorno non intendiamo la forzi 
precisa ili questa parola rorrespettiro sostantivamente presa. 

COMMISSARIO RE(jlt). lo accetterei l’aggiunta della parola prezzo; e dirci 
prezzo rorrespettiro , perchè interessa di tener ben (I stinto che il credilo ed il prezzo 
sono due cose distinte, legate Solamente dal rapporto di corrispettività. — Credo 
adunque che si possa dire dal montare dei credito e non dal prezzo corrispettivo. 

DE LUCA. Sta bene, siamo d’accordo. 

SULL’ ART. 17. N. 3. 

PRESIDENTE. A questo numero terzo, e dopo l’ullima volta che è accennala 
la parola prescrizione, il deputato Doria propone la seguente aggiunta : 

n Varranno pure le quietanze per pagamento fatte nelle j cadenze contrattuali 
an’criormentc alla pubblicazione della presente legge. » 

DORIA. L’ aggiunta da me proposta tende a togliere di mezzo risiiltamenli ed 
equivoci dannosi che per avventura in mancanza di essa potrebbero accadere. Si sup- 
ponga che nel venturo gennaio avesse un individuo a pagare un vistoso capitale, se 
farà menzione di essere liberalo da tutti gli interessi decorsi. l'amministrazione ricor- 
rerà per chiedere elio sia applicala la lassa | roporziunalc sopra un quinquennio dei 
medesimi. Pormi clic, come, è stabilita la cosa, noi correremmo rischio di.'olcre che 
l’attuale di«pasizionc venisse ad invai! re i! canine di una legge prces'Stcnte, di dare 
un cflclto retroattivo alla legge sics a. 
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Reco perchè preso la Camera di voler adottare il mio emendamento, il quale 
consiste semplicemente in ciò che l'individuo, il quale paga a seconda' dell a scadenza 
risultante dal contralto, non possa essere menomamente infastidito per l’ citello della 
disposizione di cui si tratta. 

(Avendo la proposta del deputalo Boria un carattere transitorio ne è sospesa la 
discussione, perchè possa esaminarsi dalla Commissione, se sia utile di inscriverla 
nelle Disposizioni Tarnsiiorib, ) 

SULL’ ART. 17. N. 9. 

CASTELLI LUIGI. Mi pare che al primo paragrafo di questo numero si debba 
aggiungere quel che è aggiunto in fine del 8, cioè «Salva parimenti l’eccezione per 
le venditeall’asta pubblica, di cni nel numero 2di questo articolo. » Perchè. quando 
si trattasse di cessione di rendite o di pensioni costituite senza espressione dei capitati 
rhc si dovrebbero valutare al corso di vendita della rendita, sesi vendono all’ asta pub- 
blica c per nn prezzo minore, in questo caso, per identità di ragioni, deve servite di 
base il prezzo di vendila, c non il prezzo determinalo nel modo stabilito dalla legge. 

Propongo quindi rhc si aggiunga in line del paragrafo: «Sa Iva l'eccezione per 
le vendile all' asta pubblica, di cui nel numero 2 di questo articolo. » 

TONELLO, relatore. La Commissione non vede mollo proballile rhc possa suc- 
cedere che una rendita o vitalizia od altra, di cui si parla in qucsl’artirolo, possa es- 
sere venduta all’ asta . ed è per ciò che non ha proposta T aggiunta che ha 
fatta il deputato Castelli e che non la crede mollo conveniente. 

CASTELLI. L. Il paragrafo 8 dice: 

« Ver le cessioni od i trasferimenti delle dette rendite, dei censi o deltepensioni, 
o per la loro estinzione, o per il loro riscatto. — Dal rapitale espresso nel contrailo 
costitutivo, qualunque sia il prezzo stipulato, ccc. — Il numero 9 contempla, invece 
il caso in cui si tratti di rendile e pensioni costituite senza espressione di capitate. 

L’ unica differenza fra il numero 8 ed il numero 9 è questa ; nel numero 8 si 
tratta di una rendila costituita mediante la espressione di un capitale; nel numero 9 
invece si tratta di una rendita siala costituita senza esprcssionedi rapitole. Può essere 
una rendita che sia stata costituita a titolo gratuito, c rhc poi si voglia vendere. In 
tal caso la legge stabilisce che il prezzo di vendita odi cessione di questa rendila sarà 
ragguagliato al ventoplo della rendita annua. Invece il numero 8 dice che si avrà 
riguardo al capitale costituito, fatta però eccezione per il caso che questa rendila sia 
venduta all' asta pubblica c ad un prezza minore di quello del rapitale. 

Questo caso, che è possibile per la rendita di coi parla il numero 8, non vedo 
come debba essere affatto improbabile per ta rendila di cui si parla al numero 9 per- 
chè tra l'ima c l’altra non passa altra differenza, se non che nel mimeru8si contem- 
plano rendite netta cui costituzione fu determinalo il capitale, mentre nel numero 9 
si parla di rendile costituite senza espressione di capitale. Ora pnò accadere rhc le ren- 
dile, di cui al numero 9, si vendano all'asta pubblica, c se ne ritragga una somma 
minore di quella supposta da questa legge; ed in qurslo caso non vedo per qual ra- 
gione si debba pagare per una somma corrisponde n le al ventuplo della rendila, men- 
tre in realtà la somma ricavata è minore. 

Io spero, per conseguenza, che l'onorevole relatore della Commissione verrà nel 
mio avviso ed accetterà la mia proposta. 

TONELLO; relatore La Commissione accetta. 

(L’aggiunta proposta da! deputato Castelli è accettata.) 

SULL’ ART. 17. N. 10. 

BATTAGLIA. Si stabilisco in questo paragrafo che, perchè abbia luogo la ilcdu • 
zionc dei debiti, è necessario che l’erede presenti una dichiarazione firmata da lui c 
dai creditori o loro aventi causa. 

A questo punto mi nasce un dubbio. 

Se i creditori o loro aventi causa ricusassero di firmare la dichiarazione, che cosa 
farà l’erede? Perderà egli il vantaggio della deduzione? Non trovo nella legge comune 
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una prescrizione per la qnale i creditori sieno obbligati cstragiudizialmente ad atte- 
stare che il loro credito sussiste in lutto od in parie. 

Non credo che pojsa essere nella mente della Camera ili obbligare <:n crede a 
convenire in giudizio i suoi creditori per ottenere la deduzione dei debiti. Quindi 
propongo. o di toglire le parole: e dai creditori o loro aventi cauta o di aggiungere 
alle medesime queste parole : richiesti dall’ erede a sottoscrivere la dichiarazione, ove 
ti rifiutassero, sotto peno dei danni ed interessi. 

I .ascio al prudente e savio giudizio della Camera la scelta. 

DE LUCA. Quello che ha dello il deputato Battaglia intorno all'erede obbli- 
gato a fare la denunzia dei debili è troppo vero. Ma nell'articolo v’ba qualche altra 
rosa. Nell’ articolo si dice che l' crede deve esibire i titoli di eredito, e deve, di concerto 
coi creditori, presentare una dichiarazione, contestala come vera da alcune autorità. 
E vorrebbe pur l'articolo obbligati in solido i firmatari per la lassa e per la multa 
verso il lisco. nel caso di alterata o non vera dichiarazione. 

Quando i creditori siano creditori in forza di scritture private; quando dagli alti 
del defunto non risultino questi debiti, può egli essere obbligalo l'erede a denunziare 
quei debiti che egli ancora non conosce? 

/.'erede non può essere obbligalo all' impossibile ; ni i creditori, i quali non 
vogliono aderire all' invito dell'erede, quando sono conosciuti, e molto meno quando 
non sono conosciuti, possono concorrere a firmare una dichiarazione. 

Quindi è che in questo articolo potrebbe limitarsi l'obbligo dell' crede nella 
denunzia dei debiti in quella quantità che è nota. 

I creditori, i quali anche in virtù di scrittura privata potranno non solo agira 
contro gli eredi coll’ azione personale, ma anche prendere iscrizione ipotecaria contro 
il patrimonio del defunto, fra sei mesi dal di della morte, non possono essere dall' crede 
compulsi a concorrere nelle dichiarazioni versoi! Osco, per la deduzione dei debili dal- 
l'asse ereditario. 

Potrà essere quindi che l'erede ignori i creditori del defunto suo autore n parte 
di essi; potrà essere che i creditori ipotecari ochirografarj si trovino lontamdal domi- 
cilio ove la successione si £ aperta, ed ignorino la morte del loro debitore ; ed intultf 
questi indicati casi è ingiusta la disposizione contro l’erede ed inefficace quella contro 
i creditori. — Quindi c rhc quest' articolo, tanto per la parte dichiarata dal deputato 
Battaglia, quanto per qucsl'altra, è un articolo mal redatto. 

lo non posso poi accettare la seconda proposta del deputato Battaglia: quella 
cioè di obbligare i creditori a sottoscrivere la dichiarazione: 1, perché, quando 
l'erede non li conosce, non li può invitare a firmare questa dichiarazione ; 2. perchè, 
quando il erettilo non è maturo, il creditore non può esser coslrctto da nessuna legge 
positiva a fare una dichiarazione, la quale importerebbe obbligo verso il fisco, e 
che in dati casi diverrebbe l'effetto di un giudizio, come or si dice, di prevenzione. 
£ quindi ne viene che quest' articolo, consideralo sotto tale aspetto, dovrebbe es- 
sere inlicramcnlo modificato, ovvero in gran parte soppresso. 

io propongo adunque la soppressione delle parole ; e presenti contemporanea- 
mente una dichiaro :intie firmala da lui e dai creditori , c il seguilo. 

Ovvero si potrebbe dire : firmata da lui, c non più dai creditori; ma dovrebbe- 
si sempre far risultare che l'erede non sia ad altro tenuto che a dare ci solo una 
dichiarazione dei debili per ottenerne la deduzioue dall'asse ereditario. 

PRESIDENTE. Pregherei l'onorevole De Luca a considerare che, per avven- 
tura. il suo intento è già raggiunto dal successivo alinea, perchè in esso si parla 
d'infedeltà nelle dirhiarazioni non Solo, ma d' infedeltà la quale abbia per oggetto 
una frode. Parmi quindi che queste parole evidentemente non possano riferirsi so 
non rhc alla dichiarazione dei debili che egli, il dichiarante, conosceva ; perché, 
se non li conosceva, la dirhirazione non polrà mai dirsi nè infedele, uè fraudolenta. 

DE LUCA. Chiedo scusa. Polrà verificarsi il caso che l' infedeltà si desuma 
dall' essersi srnverta poscia l'inesistenza dei debiti, e quindi possa tradursi l'erede 
in giudizio. Quindi l'infedeltà si desumerebbe dall' inesistenza dei debiti dichia- 
rali c sarebbe a base della slessa <1 chiara rione; mentre che, pel contri rii. se dove* 
se I' erede reclamare, p- r 1' esistenza 'di altri debili, una maggior deduzione, sarchile 
a provare la buona feife mila prinip dichiarazione , e saiebbe questa cosa bene 
strana, perchè la buona fede si presume. 


Digitìzed by Google 



55 

PRESIDENTE. Insiste dunque perchè alle parole : produca t titoli dei debiti 
si aggiunga : Dei quali abbia conoseenza, c presenti contemporaneamente una dichia- 
ra zinne firmata da lui. . . 

DE LUCA. Sopprimerci le parole che seguono : e dei ereditari a torà areali 
causa. Egli, il solo erede, può firmare la dichiarazione ; la firma dri creditori uon 
dere richiedersi, e m può darsi. 

TREZZI. Nell’alinea precedente quell'idi rui si parla è dello che « nelle 
trasmiss oni per causa di morte ì ammessa la deduzione dei debiti e dei pesi di 
cui è gravato l'asse ereditario, purché i medesimi risultino da documenti auten' 
tici stipulati prima che la successione fosse aperta, o da scritture private che ab- 
biano acquistato data certa anteriormente all’ apertura della successione. » 

lo osservo che non in tutte le provincie del regno vi è l'uso di dare data 
certa alle scritture private, e che in generale i debiti dipendono da semplici va- 
glia. Questi vaglia stanno a mano del creditore; il quale non ha obbligo di residenza 
nel luogo dose si apre la successione ; se i termini di quest’articolo rimnn"0"o ; 
tal quali questi debiti clic dipendono da scritture private, da vaglia, da pagherò 
•II' ordine, non saranno mai dcilolli. perche non si potranno mai avere dai cre- 
ditori onde presentarli, e. quand’ anche fossero prodotti, non avrebbero data certa. 

Per uniformarsi adunque attesane legislazioni vigenti io credo neeessariodi di- 
minuire la responsahilitò dell’ erede col dichiarare che si dedurranno i debiti e si 
dovranno produrre i titoli quando questi dipendono da alti autentici; quando 
poi dipendono da semplici scritture privale, basterà la diehiarazianc dell’erede; que- 
lli poi dovrà essere soggetto ad una multa nel caso che la sua dichiariaziune non 
fosse conforme alla verità. 

lo erodo che questa sia bastante garanzia; ma se altrinunli noi ammettiamo 
che si debbano produrre i titoli che non abbiamo diritto nemmeno ili pretendere, 
non ci sarebbe la possibilità di averli perchè i creditori terrebbero in lasca i loro 
titoli creditori, e I’ erede sarebbe obbligalo a pagare la tassa. 

Dunque io ritengo che si deliba escludere il caso di scrittura privata. 

DE BLASIIS. lo prego la camera di non dimenticare che questa deduzione 
de* pesi che si ammette è una disposizione nella valutazione dell' asse ereditario no- 
vella e benevola della presente legge. 

Infatti, nella legge di registro rhc ora vige nelle antiche provincie. i debiti non 
si deducono nella valutazione di una eredità che si raccoglie; quindi c d' uopo non 
perdere di vispi che appun'o per attuare senza pericolo questa novella benigna di 
sposizione, la prescute legge si è veduta nella necessità di stabilire condizioni tali 
da allontanare ai possibile la facilità dette frodi che pur troppo possono aver luogo 
in tali occasioni, li primieramente vuole che gli atti privali dai quali risultano i de- 
biti n pesi che gravitano sulla credili , abbiano una data rerla e sicnu registrali 
anteriormente all’ apertura della successione; poiché altrimenti sarebbe troppo faci- 
le agl' interessali foggiare atti simulali, dando loro una data anteriore per sminu- 
ire fraudulenlemcntc il valore dell'asse ereditario. Secondariamente la legge richiede 
una dichiariaziune firmata non soli dal debitore, ma anche dal creditore arciò la 
frode divenga più difficile per la pubblicità che richiederebbe c più vergognosa per 
lo sconcerto che dovrebbe aver luogo fra il finto debitore fi il finto creditore ad 
oggetto di sottrarsi ad una giusta imposta. 

Si oppone che questa disposizione di legge non è eseguibile, perchè il debitore 
non potrà costringere il creditore a fumare una dichiarazione che è nel solo suo in- 
teresse. Ma se da questo articolo di legge nasce I* obbligo al creditore di contribuire 
dalla sua parte a questa formalità, è in virtù di questo articolo stesso che il debitori] 
potrà roitringrrvolo giuridicamente, ed ove il creditore, interpellato giuridicamente 
non aderisse, il giudice, senza duhhio. lo condannerebbe in ogni raso al risbirn 
dei danni ed interessi a favore del debitore che in virtù di questo articolo lo 
folerpdla — lo credo adunque che per questa parte non può ritenersi che la di- 
sposizione sia ineseguibile. 

Si dice inoltre ineseguibile questa disposizione, perchè il debitore ossia l’ere- 
de chiamalo a farla non può facilmente conoscere tutti i debili che gravitano 
sull'eredità che a lui è devoluta; ma non bisogna dimenticare che questa legge 
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gli accorda un termino dopo I' apertura delle successione per Tare una tale di- 
chiarazione. 

Durante questo termine, che è di parecchi mesi, può benissimo l’erede infor- 
marsi dei doluti che gravitano sull’ eredità devoluta a suo vantaggio; che se (ter 
avventura non arrivasse a conoscerli lutti, se per disgrazia dopo aver fatta la di- 
chiariazionc venisse a scuoprirsi qualche novello peso ereditario è indubitato che 
ciò sarà una sventura per lui. ma la legge non ue avrà colpa, perchè nelle sue 
disposizioni vi è abbastanza per avvantaggiare la condizione dell’ erede gravalo 
dai debili piò di quello clic leggi anteriori non facessero a questo riguardo. 

1 oline bisogua convenne che questa d isposizione d i favore se anche non Re- 
scisse in tulle le sue parli a recar beneficio a quello in favore di cui è fatta, è 
sempre tale clic concilia possibilmente I’ addolcimento della tassa con una cerbi 
garanzia, clic è pur necessaria albi finanza per non essere agevolmente frodata. 

Ora il non poter ricevere per intiero un favore, non toglie che, ricevuto per 
la massima parie, sia cosa accettabile e da sa|icrne buon grado a questa legge che 
contrariamente ali* antica, si fa ad accordarlo. 

TitEZ/.l. l'accio osservare ebe non in tulle le provincic è in vigore la legge 
per la quale non si detraggono i debili dall’ asse ereditario. 

In l.omb.irdia i debiti si detraggono lutti; anche per rispetto ai debiti risul- 
tanti da documento privalo basta una dichiarazione firmata con I’ attestazione di 
essere falbi sotto la fede di onesto cittadino, perchè il debito sia sottratto dall’ as-c 
ereditario, e per l’esenzione dalla lassa. Dunque le osservazioni falle dall’ onore- 
vole de lllasiis non si attaglierebbero alla legislazione vigente in Lombardia. 

CAPONE. La disputa mossa circa la data cerla è, a mio avviso, nella specie 
nostra. alTatto inutile, perchè con la 'morte del debitore ogni sua scrittura privata 
acquista, col solo fatto della morte data certa. Questo è uno dei casi ovvissimi 
rhc le leggi di qualunque stalo riconoscono come capace apponi» ili dar data certa 
agli atti; ne mi pare opportuno ed utile aggiungere le parole; anterionnente alta 
apertura delta turrenionc, giacche s’ intende bene che colui che Ita firmato, ha 
lirmato prima di morire, e quindi prima che si aprisse la sua successione. Ora le 
osservazioni che si soli fatte su questo punto non pare che calzino al proposito. Non 
so per verità intendere il progetto di legge quando in questo luogo parla di data cer- 
ta, giacché un tilolo.una volta lirmatoda uno che è morto, ha per ciò solo acquistala 
■lata certa. .Mi si dirà: potrebbe essere un titolo falso; ma contro i titoli falsi la legge 
indica nettamente le vie da tenere quindi a me sembrano alTatto oziose le parole data 
certa, che leggonsi nel progetto in discussione. 

TONELLO relatore La Commissione non accetta la proposta del Deputalo 
Ttezzi. 

COMMISSARIO KEGIO. Faccio osservare, quanto alla supposta inutilità delle 
parole: « di scritture privale che abbiano acquistala data certa » che può avve- 
nire il raso di un mandatario del definito il quale lirmi degli alti posteriormente 
alla morte del suo mandante. 

So bene chela morie del mandante fa cessare il mandalo; ma non può Egli 
avvenire clic un mandatario lirmi degli atti posteriormente alta morte del suo 
mandante con antidata e quindi si vogliano dire coinè antecedentemente firmati? 

CAPONE. Non posso i>on istupirc della risposta che mi si fa. Col fatto del- 
la morie del mandante ogni mandalo ressa. Il mandatario che sopitone I’ onore- 
vole commissario regio dovrebbe farsi autore di una falsità, e contro i falsari la legge 
ha altri mezzi di procedere come contro tulli gli altri falsari. Sarebbe bella questa! 
ebe si stabilisse questa eccezione, solo perchè può avvenire un raso singolare di |tus- 
S'bilc falsità, e p r evitare questa possibilità criminosa si facesse una legge ingiusta 
e vessatoria contro i piritici cittadini. In verità egli è difficilissimo incontrare rasi, 
nei quali aliliiansi mandatari con facoltà illimitata ed incondizionata ili far debiti. 

Del restai, ammessi pure tale ipotesi, il inand itario sarubbe aulotc di lina fal- 
sità, e contro i falsari, lo ripeto la legge lia i mezzi di agire, e non può mai es- 
sere ciò ragione per involgere in lanlc difficoltà ed ingiustizie il pagamento di una 
tassa — Insisto per conseguenza sulla necessità (li cancellare questa parola. 

NINCH1. Il mandatario che non conosca la morte del mandante può valersi del 
mandato. Per conseguenza non c'c bisogno di ricorrere alla cattiva ipotesi delta fi Isil 


Digitìzed by Google 



57 

CASTE! LI LUIGI. Propongo che alle parole di qneel' alinea : anterlormenti 
alt apertura della tuhcessionc , si aggiunga : o per effetto della medetima. 

£ verissimo che tutti i documenti privali acquistano una data certa dal giorno 
della morte dell'autore, ma non l'acquistano anteriormente alla sua morte. Dun- 
que resterebbero esclusi tutti i documenti la cui data fosse accertata unicamente 
dalla morte dell'auture. 

TONELLO, relatore. La Commissione l'accetta, 

COMMISSARIO REGIO. Accetto io pure. 

ALLIEVI. Io credo che basterebbe dire : che abbiano acquistata data certa, 
sopprimendo le parole anteriormente all'apertura della successione. 

Fra i diversi modi per cui un documento acquista la data certa ci è anche 
la morte. In questo modo dunque sarebbe più esalta la locuzione ; oltreché forse 
arrenando l'emendamento del deputato Castelli, bisognerebbe dire uintenonnenfe 
all' apertura della meceiiione o per effetto della morie, e non per effetto della 
successione. 

CASTELLI LUIGI. Quest'emendamento resterebbe poi completato dalla spiega- 
lione che ne dà il relatore della Commissiono . perchè, del resto, sarebbe equivoco. 
Quando si dice: o per effetto dell' apertura della successione, non intendo che, tutte 
le volle che si apra la successione, il documento acquisti data certa; dipende dal 
caso; se si apra la successione, come nei casi ordinari, per la morte, allora I' apertura 
della successione attribuisce data certa ai paragrafi da lui sottoscritti; può essere che 
si apra la successione per assenza o per altra causa, per cui si fa luogo a successione 
anche a persone viventi, ma che si presumono morte, ed iu questo caso il documento 
non avrebbe acquistata data certa; mi pare dunque cha la modificazione da me pro- 
posta spieghi abbastanza chiaramente la cosa. 

La modificazione proposta della Commissione richiede di essere completata con 
delle spiegazioni, le quali siccome non figurano guari nella legge, lascierebbero 
incerta ancora la legge.® la lascierebbero esposta all'arbitrio del giudice che la dovesse 
interpretare. — lo quindi credo il dover persi -(ere nell'emendamento da me proposto. 

UESTELLJ. lo oon ho nessuna difficoltà di accettare questa proposta del Depu- 
talo Castelli; jierò credo che il caso della morte sia precisamente quello che è contem- 
plato nell'articolo. Potrebbe poi darsi il caso, in cui vi fosse interesse di escludere 
qualche documento, e allora sarebbe bene di premunirsi. 

Del resto poi il caso sarebbe assai strano; cpperciò sono indifferente tanto all'una 
che all' altra locuzione. 

CAPONE. Aderisco all' emendamento del Deputato Castelli.) 

( É approvato I’ emendamento del Deputato Castelli. ) 

TONELLO, relatore. La Commissione non può accettare !' emendamento pro- 
posto dal Deputalo De Luca rosi concepito « Perché abbia luogo la deduzione è 
nrreitarin che I’ Erede dichiari i Debili dei quali ha cognizione » perchè esso apri- 
rebbe la via a moltissime frodi. 

DE LUCA, lo ho proposto quest* emendamento, perchè I’ erede può fare una 
dichiarazione che conosco il debito, ma non può produrre i titoli che sono in potere 
del creditore, e quindi non può costringersi a produrre questi titoli. 

taime si può prcnledere che I’ erede inviti i creditori a voler firmare con lui 
una dichiarazione da prodursi al registro? 

Se i creditori non possono esser costretti ad esigere pria del maturo, se possono 
fra sei mesi dal di della morte del loro debitore prendere iscrizione anche per virtù 
di scrittura privata, se possono anche trovarsi assenti, in forza di quale legge ed in 
qual periodo di Icmpo potranno essere obbligati a rilasciare una dichiarazione? Non 
vi è legge, nè giustizia, ni equità che possa costringerli ! 

( Segue una breve interruzione. Il deputato De Blaiiii ti reca a parlare al 
deputnto De luca- ) 

L’onorevole De Blasiis mi ha invitato a mettermi d’ accordo sulla redazione 
dell’emendamento, quindi non ho difficoltà di aderire a questa proposta. 

( Viene sospesa la discussione su questo n. 10 il quale viene rinviato alla com- 
missione ). 

TONELLO, relatore La Commissione si è riunita e prese ad esame le islante che 
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entro Calte dall'onorevole De Luca. Essa si sarebbe persuasa che costringere sempre 
l'erede a prescolare i titoli dei debiti ereditari sarebbe stala cosa veramente eccessiva, 
quindi proporreltlte il seguente emendamento. — « Perche abbia luogo la deduzione 
è necessario che l'erede produca i titoli dei debiti in originale o in copia autenticata 
da un pubblico funzionario, c presenti contemporaneamente una dichiarazione tir. 
mata da lui. o dai creditori c loro aventi causa e vista per la legalizzazione dell e 
tirine da un notaio o dal giudice o sindaco locale, colla quale dichiarazione si allestì 
ebe il debito sussisteva ancora tutto od in parte al tempo dell' apertura della sucre], 
sione. — Il creditore, o i suoi aventi causa, non possono rifiutarsi a consegnare J 
titoli al debitore o p rniellergli che a sue spese ne sia falla copia autentica, ad emet- 
tere la dichiarazione sulla sussistenza di lutto o di parte del debito che deve essere 
dedotto dati' asse ereditario sotto pena dei danni. » — Con ciò pare che sia ab- 
bastanza provvisto anche per 1'. interesse dell' erede che sarebbe obbligato alla pre- 
sentazione di questi titoli. 

PIICIIOQUÈ, Commissario regio. Accetto questo emendamento. 

DE I.UCA. lo non posso accettarlo. 

lo avevo proposto alla Commissione una riforma dell' art. in questi termini; 

u Perché abbia luogo la deduzione è necessario che l'erede produca una di- 
chiarazione munita di sua firma, e questa legalizzata dal sindaco locale, o redatta in 
presenza del sindaco che ne constati il tenore, e nella quale dichiarazione è neces- 
sario die siano indicati i debiti e pesi ereditari dei quali si chiede la deduzione, la 
origine, il titolo, il valore, la p-r- slcnza di essi, nonché il nome ed il domicilio dei 
creditori. — Verificandosi dopo la dichiarazione l'esistenza di altri debili c pesi a 
carico dell'eredità del defunto, l'erede potrà otlencre la rcspeltiva maggior dedu- 
zione di tassa, dietro l'esibizione degli alti legali, d'onde risulti I’ esistenza dei 
debili e dei pesi che all’ epoca della prima dichiarazione erano ignorali. 

•Nel raso di concerto fraudolento Ira l'erede ed i Surrenali creditori, l’uno c gli 
altri saranno tenuti nel solida perii pagamento del triplo della tassa che avrtbbesi 
voluta dedotta o rimborsata; » — Pretende la Commissione ritenere che I" crede 
debba necessariamente esibire i titoli originali o le copie autentiche. Pretende inoltre 
clic i creditori debbano prestarsi a dare ai debitori i titoli originali, ovvero permet- 
tere loio di farsene copia autentica. 

Portandu questa qcslione sul terreno pratico, è necessario di fare osservare che 
il debitore non può esibire i titoli originali, perché certamente non sono presso di 
lui: può esibire la copia dei titoli, quando questi titoli di credito siano autentici. 
Per esibire la copia dei titoli clic non sono autentici deve l'erede invocare la vo- 
lontà del creditore. Quindi la conseguenza che il creditore dchbe o dare il lilolo 
originale all'erede ovvero permettergli che se ne faccia copia. 

Or bene, vediamo se questa redazione dell’ articolo possa soddisfare alle esigenze 
dell* interesse delle finanze e, nel tempu stesso, non violi i diritti insilivi che le leggi 
vigenti sanciscono. — In primo luogo i crediti che |>ossono esservi contro V eredità 
possono risultare o da lituloauleniico, o da titoli privali, od anche da contratti verbali. 

Olii se I' eiede chiede questi litoti, il ciedilurc può essere egli astretto a darli? 
Sino a ebe non vi ha una legge positiva che accorili ai debitori facoltà di poler co- 
stringete j rispettivi creditori ad esibire i titoli di credito, pria del pagamento, pria 
torse della scadenza, ed esigete da loro una dichiarazione, non può consentirsi il pro- 
getto della Commissione. 

Ora, leggi posti ve non vi sono che costringono il crcdilurc a mettersi nella ne- 
cessita o di ilare i titoli, o di permettere che se ne prenda copia; dunque é chiaroche 
la commissione non ben si appone nel sostenere il suo assunto; che, se il credito na- 
sce da un» scrittura privala, il creditore non può darla, perchè si privereblie egli 
stesso del titolo, c non può nemmeno permettere che se ne prenda ropia, perchè, per 
essere autentica la copia dovrebfie questa scrittura privala essere depositata presso 
un notaio — Clic, se il credito nasce da obbligazione verbale, non vi è scrittura 
ad esibire. — Che, se ti è credito per atto autentico, potrà aver la copia l’erede, 
tua eoo suo grave dispendio. 

Per giudicare della convenienza o sconvenienza della disposizione, dee sempre 
riferirti all'iirganamento giudiziario, alla struttura delle leggi di procedura, in somma 
al Codice. E quaudo vorrassi altrimenti procedere si cadrà in errore. 
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Quindi, ammetto mi osi l' avviso della Commissione, ne verrebbe ohe il crrlifore 
dorrebbe privare se stesso dei titolo privato, sia nel caso di darlo all’erede per effet- 
tuarne l’csibiiione, sia nell’altro caso di depositarlo per potersene estrarre copia; a 
dovrebbe inoltre rilasciare dichiarazione, che forse un (riorno potrebbe contro di sò 
stesso essere invocata, o in ordine. alla quantità o condizione del debitore. La qual 
cosa non è meramente Riusla. 

Ora, ricorrendo a' principi! , conviene non obliare che una legge di tassa, una 
lesse finanziera non distrusse, non annulla, non modifica le disposizioni della legge 
positiva, della legge generale. Quindi, ove si voglia modificare una disposizione di 
legge generale, di legge positiva, per favorire una legge di lassa, ebe è nella categoria 
delle leggi d’interesse particolare; è necessario innovare la legge generale, é neces- 
sario modificare le leggi positivesulla materia. Per voler quindi obbligare ilereditore, 
il possessore dei titoli creditorii a dare questi titoli all’erede suo debitore, o a depo- 
sitarli presso pubblico uffìzio, a concorrere in una dichiarazione, ad assumere una 
responsabilità, e tutto ciò sotto pena dei danni ed interessi in favore dello stesso suo 
debitore, è bisogno che nel Codice civile si sanzioni a carico dei creditori questi ob- 
blighi, onde oggi vorrebbe gravarli la tassa sul registro. M i queste disposizioni tut- 
tora mancando, è chiaro che i minacciati danni-interessi costituiscono una paura in 
sngno. — Ma oltre queste considerazioni, che sono considcrazioui legali re ne sono 
altre di convenienza. 

Il creditore il quale ha dei diritti può essere presente e può essere assente. Sup- 
ponete un creditore che è assente per lungo tempo dal suo paese, e durante l’assenza 
si apre la successione; supponete che egli ubbia seco i titoli di credito, egli non potrà 
fare la dichiarazione; e questo può avvenire tanto per 1’ assenza, come per molte 
altre cagioni. 

In questi casi l’erede non può attuare la sua domanda di deduzione, perchè 
manca dei documenti richiesti all’ oggetto; cd il creditore non può. ancorché il vo- 
lesse, concorrere nel desiderio dell’erede per rendergli servigio. È quindi il beneficio 
rimarrà nel nulla. — Mi si dice che una simile disposizione ha vigore in Lombardia 
da dieci anni, e mi si assicura che i creditori, dovendovi lasciare delle dichiarazioni, 
sono nella massima perplessità, e sempre net timore di pregiudicarsi. 

Talvolta il credito risulta da successione, e quindi il credilore, attuale possessore 
del titolo, per sapere so trovisi estinto in tutto o in parte, è obbligato a riscontrare i 
registri del defunto, i registri dell’eredità, c ciò sempre che il possa far agevolmente. 

Teme quindi a rilasciare una dichiarazione, per non incontrare lina delle pena- 
lità fulminate; e peni, fra I’ incertezza c la difficoltà di verificare il vero stato della 
cose, preferisce di astenersi dal dichiarare. Che verrà da ciò? Che l’erede non ottiene 
la deduzione; ma non si è dato caso che alcun creditore sìa stato obbligato a dichia- 
rare, o che sia stato condannato a danni-interessi per non aver dichiarato. 

Per conseguenza, se si considera sotto l’ aspetto legale, il creditore non può es- 
sere astretto alle esigenze dell’ errile, e molto meno alle esigenze dell’ amministra- 
zione del registro; se si considera il caso speciale, in cni questo creditore può trovarsi 
assente o altrimenti impossibilitato la disposizione rimane inseguita. 

Quindi è che questo articolo, come lo vuole la Commissione, • un articolo che 
viola la legge positiva, c clic menoma i diritti de’ cittadini, dalla stessa legge positiva 
guarentiti. — Come conseguenza di quello che ho esposto, veniva il capo secondo 
sul caso di infedeltà: e questo deve essere ritenuto Del solo interesse dell’erede. 

Viene poi il paragrafo ultimo; in cui si parla ilei debiti che vengono scoperti 
dopo la dichiarazione. Ma anche qui la commissione vorrebbe rimandare la qneslionc 
àlC articolo 8Z Se si vuole discuterla adesso, io sono pronto; se si vuole rimandarla 
a quell’ articolo, io non ho nessuna difficoltà di aderire. 

CASTEI.LVNO. Mi permetto di aggiungere brevi parole alle riflessioni Jsa otte 
daU’nnorcrnlc De Luca. 

In molli casi si potrebbe verificare l’impossiblilà di dichiararci crediti c di 
produrre i titoli, nonché di ottenere la firma dei creditori. \ prescindere dai casi, in 
cui i crediti non risonassero da Idoli seriali ( c ve sic sono molti di questi, fra i quali 
tulli quelli, iu cui si tratti di rredili privilegiali, come ili -pese giudiziarie; di ultima 
infermità, cJ altre consimili che affliggono l’ eredità ), può avvenire che i crediti di- 
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pendano da tiloli all'ordine, commerciabili per ria di semplice girala. Cosiffatti (itoli 
I «Irebbero trovarsi in circolazione, ed allora dall'erede s’ignorerebbe perfino il noma 
del creditore. In tali circostanze come potrebbe quegli lare una diebiarasiona, come 
ottener la firma del creditore ebe ignora, come dar copia dei titoli? Credo quindi obe 
la legge dovrebbe farsi carico di queste possibili eventualità, e che dovrebbe anche 
lenerconto della buona fede dell'erede. il quale in nessuna maniera avrebbe potuto co- 
noscere i credili. Sicché, ad ogni modo, quando venisse a scoprirli più tardi, gli si 
dovrebbe restituire il di più della lassa da lui indebitamente pagata. 

CASTELLI LUIGI. Mi pare che l'emendamento proposto dati' onorevole Da 
Luca, e appoggiato dall’onorevole Castellano, sia già pregiudicalo e quasi totalmente 
tagliato fuori dalla votazione già avvenuta sull’alinea che precede, poiché non 
avrebbe ora più che un interesse meramente transitorio. Bisogna avvertire che, af- 
finchè i debiti possono essere dedotti, è necessario, giusta le parole dell' alinea pre- 
cedente, ebe i documenti sicno stati stipulati; se furono stipulati dopo la pubblica- 
liooe della preseme legge, debbono essere registrati. 

Si muove difficoltà riguardo alla produzione dei titoli; ma questa difficoltà non 
aussiste, dappoiché già ri si provvede rolla disposizione, per la quale i tiloli debbons 
essere registrati. — Ora a tenore dell' articolo 37; delle scritture private da regi- 
strarsi in originale, a norma dell’articolo 3i, dovrà presentarsi copia da rimaner* 
presso l’ufficio del registro, coll' obbligo al ricevitore di autenticarla gratuitamente. 

Ecco cosi tolta di mezzo la difficoltà di presentare i titoli, perchè la legge 
non prescrive che questi titoli debbano essere prodotti in originale. Dal momen- 
to che non si possono dedurre se non i debiti risultanti da titoli notificati e ebe 
di questi litoti notifirati. sebbene consistano in iscritture private, debbe rimanere 
copia presso I’ insinuatore, I’ erede potrà farsi rilasciare dall’ insinuatore una copia 
della copia esistente presso di lui , senza ebe egli .sia obbligato di dipendere dal 
suo creditore. 

O adunque furono notificati questi titoli cd in tal caso non ci è la difficoltà 
di produrli, non furono notificati, e non possono essere dedotti perchè manca la 
condizione prescritta dall' alinea precedente già votato, cioè che debbano essere 
notificati, che debbano essere registrati; altrimenti non vengono in dcduiione. 

L’ emendamento adunque avrebbe un' importanza , come dici va solamente 
transitoria, cioè per quegli alti che fossero stati anteriormente alla presente legge. 
Sarebbe forse il caso di provvedere a questi pochi documenti, ma per un interesse 
puramente transitorio non veggo che si debba alterare il sistema generale della legge. 

Quindi crederei che si debba lasciare la legge qual è; quanto all' ohhligu di 
produrre titoli, e piuttosto si potrebbe facilitare inquanto all’ obbligo di esigere il 
concorso dei eredilori, per attcstare che il credito .la cui sussistenza risulta già 
dall' insinuazione, è vivo tuttora, perchè in tal caso molte volle f crede può trovare 
difficoltà ad avere il concorso dei creditori per fare quetla dichiarazione. 

Si potrebbe stabilire che per questa dichiarazione debba bastare la sua at- 
testazione, la sua asseverazione che il debito sussiste ancora; la sincerità della quale 
attestazione è poi garantita dalla figge penale; pcrrhè in caso di falsa asserzione, egli 
incorrerebbe nelle pene comminate dalla legge in caso di infedeltà, alla quale è re- 
lativa la legge. 

lo dunque propongo che per questi riflessi venga respinta I’ articolo propo- 
sto dal deputato be Luca. 

TONELLO relatori. La commissione non può ammettere 1' emendamento qua- 
le venne proposto dall’ onorevole De Luca, inquanlochc si farebbe dipendere la sus- 
sistenza dei debili, della cui deduzione si tratta, quando si vuol pagare la tassa ere- 
ditaria, si farebbe, dico, dipendere lotlaimcntc dalla dichiarazione del debitore stesso, 
del contribuente. 

Ognuno vede quanto ciò sarebbe pericoloso, a quante frodi potrebbe facilmente 
aprire I' adito. 

Opponeva il signor De Luca, alla proposta clic venne falla c’a la Commissione, 
la difficoltà in cui si deve trovare I’ erede a produrre o i litoli erigi nari oppure copia 
dei tiloli dei debili di cui si tratta; opponeva, in secondo luogo, la mancanza di ob- 
bligazione per parie dei creditori di aderire alle istanze che farà l' erede al creditore 
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per aver copia dei tiloli che ai trovino presso di questo: quindi conchiudeva che la 
proposta fatta dalla Commissione non poteva avere un buon esito. 

10 osserverò, in primo luogo, che molti titoli si trovano anche presso il debitore 
presso I' erede stesso; quando si tratta di titoli pubblici, generalmente si hanno tanto 
da) debitore, quanto dal creditore; anche quando si traili di tiloli per (scrittura pri- 
vala molte volle si fanno per doppio originale, od almeno per tanti originali quanta 
sono le parti che concorrono nella convenzione; quindi molte volte il debitore trova 
gii presso di lui i titoli di cui deve far uso; altre volte poi. come prevede la propo- 
sta falla dalla Commissione, questi titoli sono presso il rreditore; ma allora, secondo 
quanto si propone dalla Commissione stessa, 1' erede è in diritto di chiedere al credi- 
tore che lasci prendere copia dei tiloli di cui si traila. 

Ma, diceva l‘ onorevole De Luca, il creditore non è obbligato a dar copia di ta- 
li titoli. Io gli rispondo che questa legge impone tale obbligazione, e la impone nrl- 
l' interesse dell' erario, quindi non polii assolutamente opporsi il creditore a lasciare 
che si prenda copia di questi documenti, tanto più che ciò sarò fatto senza il meno- 
mo scapito del rreditore. perche basterà lasciargli ad un pubblico notaio o ad altro 
pubblico ufficiale che ne prenda copia, l' autentichi, affinchè l' erede possa farne uso- 

Darmi in conseguenza che gl' inconvenienti opposti dall’ onorevole De Luca 
alia proposta della Commissione non abbiano un serio fondamento. 

Qualora i creditori si ricusino a lasciar prendere copia dei titoli, allora nc verrà 
la conseguenza, che chi non ottempera alla legge è tenuto ai danni. £ questo è mollo 
naturale. — Quando la legge impone un’ obbligazione, lo dica o no, chi non vi 
ottempera è tenuto ai danni. 

Si diceva poi che può succedere in alcuni casi che il creditore non si presenti, a 
si domandava: coma farà il debitore ad aver copia dei documenti di cui si tratta ? 
Rispondo ebe questo sarà nn caso raro, perchè la legge accorda quattro mesi per 
la denuncia nel termine di diritto: ma si possono facilmente ottenere questi do- 
cumentò Ma, qualora avvenisse il caso rarissimo in cui il creditore fosse in lon- 
tano paese, e il debitore non potesse aver copia del documento, allora sarà il caso 
previsto da altri articoli che in seguito esamineremo, nel quale potrà farsi luogo a 
restituzione o supplemento, perchè mancavano i documenti al tempo della denunzia. 

Non trovo adunque che obiezioni gravi si sieno fatte; quindi la Commissiona 
persiste nella sua proposta. 

DE LUCA. Rispondendo in primo luogo alle cose dette dall'oratore preredente, 
dirò di non poter accogliere le sue osservazioni, perché nell' articolo 31 si parla 
della necessità di registrare gli alti privati; quindi questo principio per ora 
non poteva essere invocato, poiché relativo ad un articolo non ancora discusso; 
anzi, quando si Terrà a questa discussione, pregheiò la Camera a respingere il 
suddetto articolo, perche la registrazione degli alti privati deve essere fasciata in- 
tieramente all' interesse delle parti senza obbligo coattivo. Dunque da un principio 
che non è ancora ammesso non possono dedursi te conseguenze che qui si vor- 
rebbero, perchè .senza causa non vi è elicilo, ed il sillogismo pecca nella maggiore. 

In secondo lungo diceva che queste sono disposizioni transitorie. 

Non risponderò a questa seconda parte perchè la mia prima risposta è soffi- 
cenlc a rifiutare la preacrcnnala seconda osservazione 

Quanto alla risposta del signor relatore della Commissione devo anche por- 
tare qualche schiarimento per dimostrare che tulli i dubbi sollevali contro il mio 
emendamento non reggono punto. 

La differenza nasce da che noi non e’ intendiamo sopra te diverse scritture 
dei nostri procedimenti giudiziari. Noi abbiamo dei Codici perle leggi civili, per 
le leggi di procedura civile, per gli affari di rommercio ben diversi da quelli che 
imperano qui, e non polendo noi dunque giudicare con le stesse vedute, quando 
che le cagioni sono diverse, ne deriva che noi ci troviamo discordi nelle conse- 
guenze. 

11 relatore della Commissione diceva che presso il debitore può (rotarsi qualche 
volta il tilolo dell' obbligazione. Siccome nel caso presente si tratta di erediti r 
di debiti, ro-ì dovrebbe trovarsi nelle mani dell' erede il titolo creditorio. E quindi 
in ordine ai titoli autentici, se si trovasse nelle mani del debitore la copia csccu- 
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tiva del titolo, si troverebbe il debito rimesso, e quindi non vi sarebbe più debito; 
e conseguentemente. se il debito esistesse tuttora, non potrebbe trovarsi la copia 
esecutiva del titolo creditorio, e perciò la supposizione del relatore non può sussi- 
stere per l‘ enuncialo caso. 

Se invece della copia esecutiva vorrassi la copia conforme, questa si potrò 
avere sempre dal notaio che l'aveva stipulata, rd in questo caso l'erede dovrebbe 
gravarsi di altre spese per poter ottenere una deduzione di tassa che talvolta riusci- 
rebbe più tenue delle spese occorrenti. 

Qualche volia nelle scritturo private può esistere l'originale presso le due 
parti. Ma questo sarebbe il caso di contratti sinallagmatici ; ma quando vi ha un 
creditore ed un debitore, e per conseguenza vi ha contratto unilaterale, il titolo 
sta presso il creditore e non presso il debitore. 

Si dice ; qual male che si obblighino i creditori a rilasciare una dichiarazione ? 

10 ne ho spiegata poco (a la ragione morale, perchè i creditori spessamente 
non si prestano a questa richiesta, ed è precisamente per non rilasciare una di- 
chiarazione che un giorno o 1' altro può venire contro sè stessi ; poiché, ripeto, i 
creditori, come i debitori e tutti coloro che contraggono, non hanno altro motore 
che l'interesse- 

11 creditore potrà veliere prodotta la sua dichiarazione contro sé stesso o per 
gli interessi o pel capitale o per le scadenze od anche per qualunque specie d i 
dubbiezza che possa esistere. 

Ila si dice: quando la Irggc comanda, bisogna obbedire. Ma in tal caso io 
ripeto ; modificate i Codici, ed allora, creando nuovi rapporti tra creditori e de- 
bitori, c creando nuovi procedimenti, fra i quali quelli di prevenzione, otterrete 
l'effetto dei vostri desideri. 

Ripeto: la legge di tassa non distrugge o modifica le disposizioni di legge 
generale, anzi in proposito ricordo che la Commissione ha dichiarato la legge di 
tassa non essere per nulla offendente o violatrice delle disposizioni delle diversa 
legislazioni vigenti in Italia. 

Dice il relatore che i creditori i quali non si presteranno a questa richiesta 
saranno dichiarati renitenti e sottoposti alla pena dei danni. Ma in questo caso 
bisognerebbe ricorrere a' magistrali c dimostrare il fatto pel quale sarebbero dovuti 
i danni-interessi. Ora nel caso in esame il fatto risulterebbe dalle disposizioni di 
questo articolo della Irggc per non aver voluto i creditori dare i loro titoli ai de- 
bitori, o farne loro avere copia, e per non aver voluto concorrere in una obbli- 
gazione solidale eoi loro debitore. Ma, se questo fatto non può costituire colpa, 
è chiaro non polersi dar luogo a danni-interessi. Nel sillogismo giudiziario man- 
cherebbe nientemeno che la maggiore ; qual magistrato potrebbe dedurre la con- 
seguenza che vorrebbe la Commissone? 

Veniamo ora al modo di procurarsi la copia. 

Si dice: basta presentarsi ad un notaio, porgli dinanzi agli occhi l'atto ori- 
ginale e farne estrarre una copia' Ma, signori, questa è una parte di legislazione 
antica-, le leggi romane permettevano che si presentasse la copia per ottenere la dichia- 
razione di essere la meitesima simile all’ originale, e l’originale si restituiva ; ma in 
oggi questo non si può fare 11 possessore di una scrittura privata, il quale vuol per- 
mettere che si prenda copia della medesima, è obbligalo a depositarla; quindi la scrit- 
tura originale non rimane più presso di lui; queste sono leggi positive. 

('omcpoletcdiinqiiepretenderechcilcreditore.il quale è possessore di una 
carta privata, abbia a depositarla presso un pubblico fu nzionario.e spogliarsi di quel 
titolo che, essendo privato, era nelle sue mani ? Questa sarebbe un’ ingiustizia 
permanente. 

Ma che mi si risponderà trattandosi di contratti verbali? 

Per i debiti di .HO dorati, che vai dire di circa 200 lire, nelle provine* me- 
ridionali si ammette la prova orale. Ora. se un crede di piccola sostanza è gravata 
di 10. di 12. ili 13 partite di debiti, ciascuna di meno di 200 lire, voi allora quai 
titoli vorrete ? Ciac farete allora ? Non vi contrn'ercle della sola dichiarazione, per- 
chè temete la frolle: e, non potendo fare altrimenti, negherete la deduzione dei 
pesi ; ed eccovi una ingiustizia Qagrantt. Intanto esso c debitore, e. se hoo paga. 
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il creditore deduce davanti al tribunale la sh.i prova testimoniale ; quindi ne verri 
una sentenza, e colla sentenza l'erede è obbligalo a pagare, 

E quindi da una parte l'erede sarà compulso a pagare, e dall' altra non po- 
trà Cru ire il beneficio della deduzione per lo giudaismo delle disposizioni di questa 
legge di tassa. 

in conseguenza, sotto qualsivoglia aspetto si riguardi quest'articolo, o come 
era concepito dal Ministero, o come lo vuol concepire la Commissione, pormi non 
possa essere accettato, ed insisto sempre più nel mio emendamento, nella persua- 
sione che, n traverso di tante enormi fiscalità. I’ effetto di questa legge sarà pessimo. 

DUCIIOQUÉ. regio commistiario- Domando la parola per rispondere al depu- 
tato De Luca. 

brevissime parole fatò alla Camera su questo argomento. 

l-i legge fa una concessione quando ammette la deduzione dei debiti: la deduzione 
non sarchile di regola. La deduzione si accorda per eccezione. Ora, chi vuol godere del 
benefizio della eccezione, deve provare di essere nei Itrmini della medesima. Ma, 
coll'emendamento proposto dall' onorevole De Luca, l’erede asserirebbe, non pro- 
verebbe. Domando a quale oggetto ncU'cmendamcnlo si vuote che l’erede indichi 
i particolari sull'origine e persistenza dei debiti. All'oggetto io credo che, dietro 
queste indicazioni, una prova si faccia- Chi dorrebbe lare questa prova ? L'ammi- 
nistrazione? Ma no ; perché non è dessi eh* deve asserire, ma essa deve sopra un 
asserto |irov.eto liquidare la lassa. Ammettiamo un momento, per una ipotesi non 
concessa, che l'amministrazione dovesse provare, sarchile essi che andrebbe contro 
al creditore per sottoporlo a maggiori molestie di quelle che possono al medesimo 
venire dalle richieste più semplici, quasi direi, più amichevoli del debitore. Nes- 
sun rrcdiluic. io credo, ecrelfo pi r un capi ieeio appena immaginabile, si ricuserà 
di consegnare momentaneamente l'originale.o di permettere che sia presa copia del- 
l'originale del suo titolo di credito. Quando mai questo capriccio, questa velleità 
fosse in un creditore, io eredo che meglio è che incontro a lui venga il debitore 
medesimo che non l'amministrazione, i cui procedimenti souo più lunghi, sonp 
più incomodi eh* non quelli che vengono da un privalo. 

Dispetto poi alle difficoltà fatte per la presentazione di una copia, io fu con- 
siderare che spesso avviene che i debitori ritengano una copia dei liloli'dei debiti 
che hanno firmali. Aggiungo poi che. quando questo fosse un mezzo per ottenere 
delle facilità dalla legge fiscale, ciascuno Sara calilo in favore dei suoi successori 
di ritenerla, e questo non si considererà come un carico nuovo che venga ai con- 
tribuenti, ma come un mezzo |>er ottenere un vantaggio che dà il progetto di 
legge, e clic non poche legislazioni negano affitto al contribuente. 

({.'emendamento del deputalo De Luca, è rigettato.) 

CASTELLI LL'Kìl Prepongo che dopo le parole: « perchè abbia luogo la 
deduzione è necessario che l'erede produca i titoli dei debiti; » si aggiunga ; 
« in originale o copia autentica, e. trattandosi di debiti già scaduti al tempo del- 
l'api rta successione, presenti inoltre una dichiarazione firmala da. . . « 

Quest' emend amen lo tende a prevenire due difficoltà: la prima che, prescrivendo 
la legge che si abbiano a produrre i titoli, quando si trattasse di documenti pri- 
vali, si potrebbe credere indispensabile la presentazione del documento originale; 
cppcrciò si soggiunge: o in copia autentica, e cosi la difficoltà è lolla, perché 
allora si potrà sempre produrre la copia autentica per la ragione già indicata ; 
vale a dire, che siccome non si possono dedurre se non i debili risultanti da do- 
dimenìi notificali, c questo è già prescritto non dall'articolo 31- che dobbiamo 
rotare, ma dall'alinea precedente che abbiamo già votalo, c sul quale non pos- 
siamo più rivenire, così sarà sempre possibile avere dall'insinuatore la copia au 
tentici. 

In secondo luogo propongo di aggiungere, come ho detto, che l'obbligo di 
presentare la dichiarazione dei creditori sia limitato al caso in cui si tratti di de- 
biti i quali non risultassero ancora scaduti al tempo dell’aperta successione. Se ri- 
sulta dal titolo che il debito non era scaduto, mi pare superfluo il domandarne la- 
prova. Può essere che il debito sia slato pagalo in anticipazione, ma non è un 
cito frequente: anzi è più frequente che si ritardi il pagamento ; quindi, in que- 
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sto caso, l’amministaazionc potrebbe credere che il credilo sussista ancora, purché 
il titolo dimostri che non è ancora scaduto. Soltanto quando si trattasse di cre- 
diti i quali, stando al titolo, eranu già scaduti all' epoca d di' aperta successione, 
in questo caso soltanto mi pare ragionevole che I' crede debba dare la prova, mentre 
militerebbe contro di lui la presunzione risultante dallo stesso tenore del titolo; in 
questo caso la prova si farà colla dichiarazione dei creditori. 

La dichiarazione dei creditori £ richiesta anche dalla legge attualmente vigente 
in Lombardia ed in pratica non s' incontrano molte difficoltà ad ottenere questa 
dichiarazione, 

( Dietro osservazione che nella prima parte I’ emendamento era identica a 
quello proposto dalla commissione il Deputato Castelli si limita a proporre di ag- 
giungere dopo la parola - Funzionario, le seguenti ■ trattandosi di debiti già scadu- 
ti al tempo deli' aperta successione, presenti inoltre una distinzione ec. 

TONELLO relatore La Commissione non accetta neppure questa parte dello 
emendamento prò [insto dall' onorevole Castelli, e si riferisce a questo riguardo al- 
la obbiezione che tu fatta da lui stesso, in quanto che succede non raramente ebe 
i debili sono pagati in anticipazione, cd in allora è evidente che si farebbe frode 
alla legge, che si sottrarrebbe una parte della materia imnonibde. 

Ciò basta per dimostrare che questa parte deli’ emendamento non può es- 
sere accettata. 

COMMISSARIO REGIO. Non accetto quest’ emendamento per le ragioni ad- 
dotte dall’ onorevole relatore. 

(Il sotto emendamento del deputalo Castelli non è approvalo.) 

TONELLO relatore. Proporrei che fossero tolte le parole; dei pubblici uffizioli 
Quando si dice, autenticala, c tutto detto, 

( I.' alinea come venne emendato dalla commissione £ ammesso ) 

M1NERVINI. Propongo la soppressione delle ultime parole del penultimo ali- 
nea. il quale dice: « Nel caso d’infedeltà nella dichiarazione, i lìrmatari della 
medesima saranno tenuti solidariamente al pagamento di una pena pecuniaria, e- 
gode al triplo della lassa, che colla dichiarazione infedele si tentò di defraudare 
salva inoltre l’ applicazione delle altre penalità portate dal Codice penale. » 

Le ragioni di questa mia propusta sono semplici molto. 

Non può la Camera e non posso conscguentemente anch' io ritenere che la 
nostra proprietà sia una concessione della finanza, come diceva il commissario regio. 
La pruprictà £ la sintesi dell'industria, del commercio, delle arti, della intelligenza 
di tutta la vita. Non la concede a noi altri che il nostro costante buon volere. Se 
circonderemo la proprietà di tante spine, si corre il pericolo d’ inaridire le sorgenti 
dell' umano movimento che rannoda provvidenzialmente la generazione presente 
alle future. Il Governo adunque non concede. peroccb£ la proprietà £ del cittadino. 
Il sistema di credersi il Governo, che impone o vuole lasse, un concedente, ,non o 
da ritenere. 

Questo sistema era il sistema d- 11’ Austria, che diceva che il Re ci dava un 
patrimonio, l’er noi la nostra proprietà £ co-a nostra. Quando la finanza vuol met- 
tere un balzello, siamo noi che facciamo una concessione alla patria, percb£ dob- 
biamo sostenerne i pesi. 

Dunque se il principio £ inverso, quando si è già pagato il triplo della tassa 
che cosa ci entra la penalità ? Ed ecco il pcrch£ io ho trovato in tutta questa 
legge capovolto il principio dirigente. La finanza crede che tutto ciò che commina 
sia una penalità, perche il principio £ a rovescio ; invere non £ che una nostra 
concessione; perch£ la fiannza non possa essere menomata si mette il diritto della 
tassa ; ma non che per l' infedeltà di una dichiarazione ne possa venire una pe- 
nalità. che ciò possa rnndurre ad una Corte criminale. 

Quindi io propongo la soppressione di qucll'jnciso: talco inoltre /' applica- 
itone, ccc. 

SANGUINETTI. Io ho ridesto la parola per oppormi alla soppressione pro- 
posta dall'onorevole Minervini- 

Ogni qual volta avviene una frode per una falsa dichiarazioue, noi dobbiamo 
nella medesima riconoscere due fatti distinti : l'uno è il danno che si reca alla 
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finitila, l'altro è il ileltlto di falliti. Or bone, non potendoli confondere questi Jne 
fatti, ragion vuole che li l.iscijil triplo della lassa Come penalità della frode falla in 
danno del pubblico tesoro c ragion vuole che si lascino intatte le disposizioni del 
Codice penale |n-r punire l'alta immoralità che esiste sempre ogni volta che od 
uc pubblico funzionario oppure un cittadino qualunque commette un atto di falsità. 

Per me, io credo che, quand'anche si sopprimesse quest'ultimo alinea, non 
ne verrebbero infirmale le disposizioni del Codice penale, perchè quelle slanno in- 
dipendentemente dalle leggi di finanza: ma giaci he questa superfluità per dir così non 
varia, mi oppongo a che si tolga, poiché, togliendola per le ragioni addotte dal- 
l'onorevole Minervini, noi verremmo per cosi dire, con questa legge con questa 
concessione, ad offendere un supremo principio di moralità, il quale non ci permette 
in nessun modo e in nessuna circostanza di gì usti beare il dclillo di falsità. 

Spero perciò che la proposta dell' onorevole Minervini non sarà areeltata. 

COMMISSARIO K KCÌ10. Anche a me pare che questo inciso deliba essere 
mantenuto. Inclino a crederò che la sua eliminazione non produrrebbe elTetto prc- 
Siudirhevule all' azione pubblica in caso di falsità: però il dubbio polrrblie nascere 
che la frode in quello caso si riguardasse come solamente dannosa alle (ìnanie c 
non violatrice della pubblica giustizia. Quindi io ritengu non esser male che questo 
dubbio sia con certezza eliminalo. 

Una parola in risposta ali' onorevole Mincrvini, il quale non opponeva di aver 
riguardato la tinanza come concedente o creatrice della proprietà privala. Davvero 
non è nelle mie convinzioni questa teoria, comunque possa essere slata sostenuta 
da alcuni pubblicisti uggitosi fuori di moda. Sento beoe che la proprielà ha ori- 
gine ben diversa, più sublime, c, direi più necessaria, che non da una leggo po- 
sitiva. Dunque non questo bo detto, ma bensì che appena la legge stabilisce doversi 
iollo|>orre a tassa la trasmissione delia proprietà quando si concede che una parte 
di questa proprietà si sottragga alla lassa, mediante la deduzione dei debiti che 
gravano una eredità, è necessario ebe la esistenza di questi debiti sia provala. 

lo, o signori, non credo si possa far distinzione Ira concedenti e concessio- 
nari in materia di legislazione. Non conosco in un Governo nazionale concessio- 
nari e concedenti ; voi, o signori, date a voi stessi, voi regolale i diritti da voi 
medesimi. 

MINERV1KI. Mi piace anzitutto di essere d' accordo, dopo questa spiegazione, 
coi principi] del regio commissario ; conscguentemente dopo questa d chiarazione 
modifico quel concetto che mi aveva fatto un' impressione molto grave. 

Lo ringrazio di questa dichiarazione. — Quanto poi all'onorevole preopinante 
Sanguinetti, prego di marcare che la mia proposizione merita particolare attenzio- 
ne -, imperciocché, non è vero ebe ogni falso costituisco un reato punibile dalla 
legge penale. 

lo prego di marcare che il falso che viene da una legge posleriore alla leggo 
penale dovrebb' essere definito. 

Infatti noi abbiamo la falsità pei semplici certificati, falsità nelle scritture pri- 
vate. la falsità nei passaporti, la falsità nei titoli autentici. Ora. potreste voi per 
un fatto nuovo contemplato dalla legge penale fare imperare una legge.di tassa prov- 
visoria ? Signori, l'amministrazione della giustizia penale è un amministrazione 
di mali, necessari! per evitare dei maggiori, ina sempre mali: ed in conseguenza 
non occorre, non si deve, e quindi non deve potersi comminare male come dieci , 
quando é bastevole adoperarne altro come due. Che si frauderebbe nel caso? Una 
parte della lassa: ebbene, la pena di pagarla travolte vi pare una cosa ila nulla 
perchè si avesse ad impicciarne la giustizia penale? Ci è poi grande differenza 
dai fitti per sé pravi, e quelli che sona punibili perché vietati. Non circondiamo 
un sacrifizio del proprio utile al bene pubblico con colori odiosi e senza ragione 
di adoperarli. 

Ora per uno il quale abbia tentato di non pagare intieramente la tassa; che, 
sedotto dall' utile, abbia cercato di defraudare l'erario, non troverete voi una pena 
pecuniaria che valga a punire una falsità di questo genere? Certamcnle che sì. 
Sottoponetelo al pagamento di una quota di lassa duplice e triplice di quella a 
coi, <e rettamente avesse agito, avrebbe dovuto sottostare ; non trovo infatti perchè 
Piate il. 9 
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latte le pene abbiano a ricercarsi sempre negli articoli del Codire penale, non Iroso 
ehc tulle le pene debbon essere somministrale in tal modo. Qui si tratta, è vero, 
di un'immoralità, di una falsa dichiarazione , ma notate, o signori, che riguardando 
una legge finanziaria, una legge d'imposta, haslerehh*, a mio avviso, a punirla 
il grave peso di una triplice tassa. Le leggi d' imposti, già odiose per sè stesse 
non Insogna renderle più odiose ancora con simili mezzi; è d’ uopo invece di farle 
parere più miti e più sopportatali, valendosi nel tempo stesso dei mezzi opportun i, 
perchè non ne venga danneggiato l'erario pubblico, per cui benefizio sono queste 
leggi volale; e la pena pceuniaria è, secondo me, quella che deve adottarsi a 
tal uopo. 

Aggiungo di più: come definireste nel codice penale questa specie di reato? una 
f-ilsa dichiarazione di questa natura? Qual grado di pena le sarà applicabile? Per- 
ché un individuo vuol liberarsi dal pagare qualche centesimo, qualche lira di più, 
io manderete ai ferri? Questo, se non ingiustizia, mi parrebbe almeno eccesso 
di pena. E per ultimo, quand' anche la legge penale si volesse far imperare, impe- 
rando ella da sè, perchè vogliamo noi enunciarlo ancora? 0 questa penalità è con- 
templata dal Codice, e allora perchè vorremo noi punire come dieci quello che lo 
dovrrhlic essere come uno? O non è contemplata, e allora nulla giova il farne 
menzione. 

(l-a proposta, del Deputato Minervini non è approvala.) 

PIROI.I. Alla parola infettila sostituirci la parola falsità, che risponde me- 
glio all' idra di penalità che è soggiunta nella clausola finale di questa disposizione. 

TONELLO, relatori. La Commissione mantiene la parola infedeltà, che pare 
mollo più propria. 

l’iltOI.I. Darò ragione del cambiamento che propongo. 

lo credo che la parola falsità sia più in armonia culle disposizioni del Co- 
dice penale. 

Se si venisse a disputare davanti nn tribunale di infedeltà di dichiarazione 
si opporrebbe « he non liasta una dichiarazione infedele; ma che ci vuole un falso. 
Almeno vi sarebbero dei dubbi, che conviene evitare. 

COMMISSARIO REGIO, lo non sono ben chiaro, sul momento, che, sempre 
quando ima dichiarazione non sia esatta nei lermini della legge fiscale costituisca 
por ciò un fatto punibile secondo il Codice penale. 

Non escludo polcr avvenire che vi sia una dichiarazione non vera per la ne- 
cessità della legge fiscale, chi- pure non sia falsa secondo la legge penale, e quindi 
non vorrei che si ritenesse che per applicare il triplo della multa non fosse ne- 
cessario provare la falsili. 

Non so se ho spegalo il concetto mio. (SU zU) Se vogliamo introdurre la 
parola falsila, credo che bisognerà anche introdurne un’ altra per i casi nei quali 
non sia falsità, ma vi possa essere una dichiarazione che porti I' applicazione della 
|. gge di finanza, indipendentemente dalla sanzione penale per il caso della falsila. 

PINOLI. Allora modificherei la proposta in questo senso; «salvo inoltre, nei 
rasi di tak'ln. !’ applicazione delle pene portate dal Codice penale. » 

TONELLO relatore. I n Commissione accetta. 

REGIO COMMISSARIO. Faccio osservare che forse sarebbe meglio dire; nei 
mngnii rasi. IVrebè noi abbiamo diversi codini penali alruni dei quali hanno il 
titolo di falso definito in un modo diverso dagli altri. In alcuni Codiri si parla di 
frodi con certi caratteri S|iccia|i, in altri si parla di falso. Qui è chiaro che noi vo- 
gliamo eliminare per quanto è possibile il pericolo che quest’ articolo fondi un» 
interpretazione esclusiva dell' applicazione del Codice penale al caso dell' infedel- 
tà. Quindi vorrei una parola più elastica, la qnale senza aggravare I’ importanza 
giuridica dell' ai', togliesse i periroli che possono venire da una ennnoialiva che 
non è comune ni diversi codici dello sialo. 

MOSCA, lo ho votato l'eraendamanto soppressivo proposto dal deputato Mi- 
nervini, perché era, come ini, d’ opinione che queste parole con cui si termina l’ a- 
linea non sono necessarie, perchè il medesimo debbe produrre I' elicilo che è in 
mira sia del Governo, sia della commissione. 

La l aniera ha pensato diversamente; ma la proposta dell’ onorevole Piroli a 
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te dichiarazioni del commissaria regia, credo lo. hanno posto fa Cornerà sulla te' 
ra strada per interpretare il vero valore di questa questione. 

É indubitato che una violazione delle leggi di finanza può anche essere non 
altro che una semplice violazione di legge finanziaria c punita con la particolare san- 
zione che la legge di finanza stessa porta a sua guarentigia: ma può ancora av- 
venire che I' iofrazioncdelle leggi di Finanza sia l'atta in alcuno dei mudi previsti 
dal Codice penale. 

Ora, il principio adottato in tutte le legislazioni finanziarie è questo che la 
sanzione particolare che deve guarentire la legge di finanza non deroga alla san- 
zione generale statuita dal codice penale per certi comuni, inquanto la violazione 
della legge di Gnanza sia stata fatta con uno dei modi appunto da esso previsti. 

lo credo quindi che per esprimere più convenietilcmentc il concetto intorno al 
quale mi parvero affaticarsi e I’ onorevole Piroli ed il commissario regio si potrebbe 
dire: • senza pregiudizio degli effetti del Codice penale nei casi da esso previsti. » 

P1ROLL lo accetterei la dizione proposta dal regio commissario. 

SULL’ ART. 17. N. 11. 

MAZZA. Questo numero il dell'articolo 18 stabilisce che le basi a segnimi 
nella valutazione per l’usufrutto od uso trasmesso a titolo gratuito dei tieni mobili, 
si desumano dalla valutazione del valore intero della cosa, prendendone la metti. 

Questa base non può essere più giusta, quando si tratta di usufrutto a tempo 
indeterminato o non minore di dieci anni. Tutti sanno come la piena proprietà ri- 
sulti dalla nuda proprietà per una parte, e dall' usufrutto peri' altra. Quindi, quando 
si ritenga che la nuda proprietà debba essere sempre collocata per la metà del valore 
della piena proprietà, è giusto che il valore dell' usufrutto si desuma dalla metà, 
quando esso sia superiore a dieci anni o sia a tempo indeterminato, àia il caso è as- 
sai diverso, quando l'usufrutto è minore di questi dicci anni-, allora calcolare l'usu- 
fruito per la metà, è calcolarlo troppo più che non convenga. 

Se, per esempio, l'usufrutto sia per due, tre, quattro anni, egli è chiaro che 
calcolarlo nella metà della piena proprietà sarchia: un aggravare soverchiamente e 
senza giustizia i contribuenti. 

La legge sarda del 1851, all* articolo 8, teneva conto di queste verità; e stabili»» 
che T usufrutto, o a tempo indeterminato, o non minore di dieci anni, sarà calcolato 
•Ila metà del valore della piena proprietà-, ma, se I' usufruito è limitato a tempo mi- 
nore di dieci anni, sarà valutato a tanti ventesimi delia piena proprietà, quanti 
saranno gli anni detta sua durata- 

La commissione ha seguilo lo stesso sistema nell’ articolo prossimo, laddove si 
tratta della Immissione della proprietà e dell' usufrutto de' tieni immobili. In effetto, 
la proposta legge, al numero 8 dell' articolo 19. dote è assegnata la base di valuta- 
zione per la trasmissione dell’ usufrutto, sia tra vivi a titolo gratuito, sia per causar 
di morte, questa base si pone al decuplo dell'annuo valore locativo dei beni da deter- 
minarsi giusta i precedenti numeri 5 c 7. 

E poi nel secondo alinea stabilisce: 

« Qualora per altro il titolo del trasferimento gratuito limitasse l'usufrnlto ari ni» 
tempo minore di dieci anni, 1’ usufruito sarà valutato, moltiplicando l’annuo valore 
locativo dei beni, per il numero d' anni della durata dell' usufrutto. » 

La base seguita per la valutazione in raso ili trasmissione dei beni immobili, 
deve, per mio avviso, seguitarsi pure perla trasmissione dei beni mobili, e quindi 
proponga, in conformità di queste osservazioni, il seguente emendamento. 

Ai numero 11 si rilerrehlero le parole: del talare intiera < Itila caia, prenden- 
done la metà e si aggiungerebbero le seguenti; le /’ usufrutto è a tempo indettoli- 
nato o non minore di 10 anni; poi a lapo: Se l' usufruito è limitato a tempo minore 
di 10 anni, sarò valutalo a tanti ventesimi delta piena proprietà, quanti saranno, 
gli anni della sua durata. 

Sono queste le espressioni testuali dell' articolo 8 della citala Ugge sarda sul ri'- 
gislro del 1854; ed io reputo che, per le ragioni addotte, la Commissione vorrà aie.-l- 
lare la tnia proposta. 
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COMMISSARIO REGIO. La ragione della differente Icnuta daU'zUualdisegnti 
di legge napello ai mobili ed agli immobili, dei quali si abbia usufrutto, è quella 
che i mobili coll’ usufruito ti consumano tanto da non ritenersi in generale chela 
loro durala c la loro conservazione oltrepassi un lungo corso d'anni- Onde la legge 
si è c intentala di tenere un termine inalterabilmente fisso senza entrare nelle dif- 
ficoltà che si sarebbero incontrate lenendo un sistema diserto. Aggiungo ebe i con* 
Iribucnli sarebbero messi in grandissime difficoltà se la legge rispetto all' usufrutto 
dei mollili volesse procedere con soverchia esalicela. Rammentiamoci che Bell' econo- 
mia della legge, per istabiiiro il satura degli immobili, quando sono trasmessi per 
titolo gratuito, si lien Conto della loro rendita locativa, vera o presunta. 

Quanto ai mobili; la legge è larghissima, si contenta della denunzia, non esigo 
nessuna indagine intorno alla rendita del mobile, informisi prezzo ilei suo godimento. 

Se la legge nel caso d' usufruito avesse tenuto il sistema ebe vorrebbe l'onore- 
vole preopinante, avrebbe dovuto esser logica ed ammettere che, per isiabilire il va- 
lore dell' usufrutto di un mollile, dovesse (arsi I' indagine dell* importanza di questo 
mobile, attribuendo un prezzo al suo godimento. 

Ora, (quando la legge si è contentala detta dichiarazione della parte, meno il 
caso della mobiglia, per ragioni speciali, di che ora è inutile parlare, non poteva, 
contraddicendo a sé stessa, e mentre usava tanta larghezza nei casi di trasmissione 
della proprietà dei mobili, imporsi l'obbligo di procedere con rigurosa esattezza nel 
caso più speciale delle trasmissione dell' usufrutto. 

MAZZA. Si è precisamente per I’ anatojia rbe passa fra la trasmissione dei beni 
mobili e di quelli immobili che io mi sono indotto alla mia proposta. 

Bisogna che il contribuente paghi la lassi che deve: non di più, non di meno. 
L' usufrutto si calcola alla metà della piena proprietà quando è a tempo indetermi- 
nato o quando non è minore dei dieci anni; ma calcolarlo pure alla metà quando è 
minore dei dieci anni, sarebbe nn grararc oltre il giusto il contribuente. 

Voi fate questo distinzione quando si tratta della trasmissione dell' usufrutto 
dei treni immobili, perché dunque non farla parimente per quella dei beni mobili.7 

Ma, dice j' onorevole regio commissario, i mobili si logoiano, si consumano, 
quindi il valore del loro usufrutto è maggiore che per gl’immobili. E sia pure, io 
risponda; ma quando voi calcolate il loro usufrutto, voi non potrete mai calcolarlo 
per certo alla stessa misura per due, tre, quattro anni, ad esempio, come per dieci, 
quindici, diciotlo anni. Se voi lo calcolate a questo modo, evidentemente gli asse- 
gnate un valore che è siqieriore di mollo al valore che si tratta di (issare. Ed ,i»non 
credo che si possa fare questa ingiustizia al contribuente. 

E ciò è tanto vero che ripeto, la I gge attuale delle antiche provineie sul regi- 
stro stabiliva precisamente siffatta differenza, c non faceta divario a tal riguardo tra 
tieni mobili e beni immobili. 

Perche il non tener conto di tal divario può per avrrntura fruttare qnalche 
soldo di più all' erario dovremo noi commettere un atto evidentemente ingiusto? 
No certamente; facciamo la proporzione giusta; diciamo; la piena proprietà ha due 
parti, la nuda proprietà e l'usufrutto; queste due parti si calcolano ciascuna nella 
metà Ma quando l' usufrutto è minore di dieci anni non può assolutamente calco- 
larsi che in tanti ventesimi della proprietà piena quanti Sono gli anni di sua durata; 
giacche altrimenti procedendo, daremmo alla nuda proprietà un valore di mollo mi- 
nore di quel che realmente si abbia, all' usufrutto un valore di gran lunga maggiore. 

Adoperiamo adunque la stessa misura per le due specie di trasmissioni, la fi- 
nanza avrà lutto ciò che le spella, e il contribuente aneli' egli il suo. 

Segniamo in questo le norme stabilite per le antiche provineie dalla legge del 
ISSA, poiché io non credutile le mie ragioni siano state punto infirmate dai eagio- 
nimcnti opiHisti dall’ onorevole regio commissario. 

COMMISSARIO REGIO. Mi dorrelilw che l'improvviso non mi facesse essere 
nel vero. Li questione è sottile e non vorrei abusiredcl tempo prezioso della Camera, 
ma pare a me che l'ammettere o non ammettere per la valutazione dell' usufrutto dei 
mobili la metà del loro prezzo anche quando l'usufrutto sia per un tempo minore 
di dieci anni, si Tonnetti str. ttamente col raoJ > di valutazione dei medesimi, diffe- 
rente dalla salutazione degli ime ob li. 
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Si vorrebbe che alla Irai» iasione deU’osufruUo dei mobili ri applicasse la rinn 
teoria cbe il progetto ( imitando in questo il sistema francese ) ha tenuto quanto alla 
trasmissione dell’ usufrutto degli immobili. 

Ma, signori, perchè il progetto ha rilennto cbe quando l’ usufrutto dell' immo- 
bile è per un tempo inferiore a dieci anni si debba non più ritenere come subietto 
di tassa la metà del valore dell’ immobile, ma tanto di meno quanti sono gli anni al 
di sotto dei dieciT Perché si è ritenuto cbe il fruttato per venti anni deli' immobile 
rappresenti il valore del medesimo. 

Ora, come per togliere la legge Gscale dalle incertezze e dalla invariabilità della 
lassa in materia di usufrutto si è ritenuto cbe l’ usufrutto a tempo indeterminato si 
presume durare dieci anni, cosi come dieci anni sono la metà di venti, ne avviene 
cbe il valore d’ attribuirsi all' usufrutto è la metà della piena proprietà. E ciò corre 
tanto per gli immobili come per i mobili. Ma come, per altro, rispetto ai mobili non 
si i ritenuta la valutazione in ragione di una rendila dei medesimi, non era il caso 
perciò di applicare la teoria seguita per la trasmissione dell'usufrutto degli immobili 
alla trasmissione dell’ usufrutto dei mobili. 

Non è questione qui cbe la Gnanza riceva più o meno, signori, perchè la Gnanza 
è perfettamente in questo disinteressala; la finanva, nei casi che io riguardo come 
ordinari di Irasmissionc separata di proprietà e d' usufrutto, quel meno cbe ricevesse 
dall' usufruttuario lo riceverebbe da chi acquistò la nuda proprietà. E perché si è 
ritenuto ebe non si dovesse basare la tassabilità della trasmissive dèli’ usufrutto dei 
mobili sulla valutazione del godimento dei medesimi? Perchè il godimento dei mo- 
bili è di difficile valutazione, più spesso il godimento dei mobili ì cosi sfuggevole cbe 
mal si riduce a cifra; la legge ha voluto non essere vessatrice, ha voluto che l' ammi- 
nistrazione non vada indagando sull’esistenza o non esistenza dei mobili, e mollo 
meno sulla loro maggiore o minore importanza desunta dal prerzo difficilmente ac- 
certabile del loro godimento; quindi la legge doveva essere conseguente. Non facendo 
base della valutazione dei mobili la loro rendita, non poteva, quando si trattava della 
trasmissione dei mobili per usufrutto, troppo rigorosamente tener dietro alla misura 
degli anni del loro godimento, al disotto di quel termine cbe aveva Gssato per deter- 
minare il subbietto tassabile. 

Ma poi la ragione più decisiva mi pare questa: i mobili si consumano. 

Non si può ritenere che per essi si debba seguire sempre quella teoria, che è 
certa per gli stabili. Per gli stabili è ritenuto che in 20 anni il fruttato loro corri- 
sponde al prezzo dei medesimi. Ora io domando se ciò è sostenibile rispetto ai mobili, 
domando se questa presunzione può. rispettosi mobili, stabilirsi. Io credo che no, 
perchè noi non conosciamo, nè vogliamo fare indagini per conoscere se e quando il 
godimento dei mobili possa valutarsi. Aggiungo che quando noi ci spingessimo a 
queste indagini, non potremmo ritenere la stessa misura pei mobili e per gl'immobili; 
perrhè se dopo dieci anni, questa almeno è la presunzione, se dopo dieci anni l’ im- 
mobile è dello stesso valore che era dieci anni prima, perrhè è dovere dell' usufrnt- 
tnario di mantenere la sostanza inviolata, rispetto ai mobili il principio estratto è il 
medesimo, ma in (atto coll’ usufrutto, si deteriorano tanto, che non si può ritenere 
che si venga allo stesso effetto come per gl’ immobili. 

MAZZA. Dirò poche parole in risposta alle ultime osservazioni fatte dal] regio 
commissario. Egli dice che Li somma ragione di mantenere la sua proposta, la ragio- 
ne, davanti alla quale non c'è più replica, è questa: che c'è una differenza capitale 
tra i beni Immobili ed i beni mobili, e consiste in ciò, cbe coll’ andar del tempo i 
mobili si logorano, c che I’ amministrazione non ha a far ricerche minute per calco- 
lare il maggiore e minore logoramento dei beni mobili medesimi. 

lo domando solo al regio commissario che mi risponda, se questo logoramento 
dei beni mollili, in 10. in 15, in 19 anni, sarà uguale a quello rhe gli stessi beni 
avranno sofferto in 2, 1 , 6 anni. Egli mi risponderà no. per certo. Ebbene, la propo- 
sta che io presento è appunto diretta a sopprimere la capitale differenza che passa fra 
le due sorta di consumo e di logoramento. Il suo sistema le confonde senza ragione: 

Ripeto: non dipartiamoci dalla regola generale, secondo la quale sì assegna la 
metà della proprietà piena per I’ usufrutto, ecceduti i dicci anni; si assegna I’ altra 
metà alla proprietà nuda; si calcola inGne al vero suo valore, cioè a tanti ventesimi 
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quanti sono gli anni di sua durata, l'uso (rotto dei beni mobili inferiore agli anni 
dieci. Non avvi motivo, ne son convinto, per dipartirci da questa giusta misura. 

COMMISSARIO REGIO. Una semplicissima osservazione, signori, per giustiis- 
care il progetlo di legge, e mi lascio subito. 

J£ra difficile stabilire in quanti anni puù o meno si deteriora un mobile. Era 
certo che in dieci anni un immobile non solamente non si deteriora, ma ritorna al 
proprietario come era prima dei dieci anni. 

Ora, se noi volessimo impegnarci in una estimazione di consumo sui mobili in 
un modo perfettamente esatto, bisognerebbe distinguere mobili da mobili, perchè ve 
ne sono alcuni che in due o tre anni ai consumano affatto, e ve ne sono altri che 
dopo dieci anni hanno ricevuto piccolissima deteriorazione. È per questo che la legge 
ha voluto stabilire una regola comune, nella quale rimanessero incluse le possibili 
diversità. 

MAZZA. L’ emendamento che io aveva V onore di proporre alla Camera è la 
prescrizione testuale della legge che governa su questo proposito le auliche provin- 
cie dello Stato. Secondo quella legge si distingue in due parti la proprietà nella nuda 
proprietà, e nell' usufrutto; e ad entrambe queste parli si ascrive la metà del valore 
della proprietà medesima. — Tale è anche il sistema della Commissione. 

Se non che la Commissiome non considera I' usufrutto per dieci o più anni , 
onde tassarlo alla metà del valore; ma lo considera per tutto il tempo che discorre 
dal primo anno fino al ventesimo; imperocché venti anni di usufrutto corrispondono 
come voi sapete, al valore della piena proprietà. 

A me parve ebe cotesto sistema della Commissione , il quale attribuisce ma sem- 
pre alla trasmissione dei mobili la metà del valore, sia che I' usufrutto abbia una du- 
rata minore di dieci anni, sia che l'usufrutto dei beni mobili abbia una durala mag- 
giore di 10 anni, purché inferiore ai venti, non sia per nulla proporzionala al valore 
, della cosa ebe si deduce nel contralto. 

Infili:, o signori.se si tratta di trasmettere la cosa mobile per iOanni. domando 
a chi si sia.se questa trasmissione possa venir giustamente sottoposta alla medesima 
tassa cui va soggetta la trasmissione della sii ssa cosa mobile per un ar,no solo. Evi- 
dentemente. c' è qui una sproporzione di valore che naturalmente deve farci arresta 
re. Come mai la trasmissione deH’usufrutlo di mobili per un anno dovrà essere sotto- 
posta alla stessa tassa della slrasmissione dell' usufrutto medesimo per 19 anni e me- 
si ? Ma, signori, io credo che noi facciamo una legge di proporzione, e non facciamo 
una legge di confusione. — Distinguiamo pertanto; se si tratta dell’ usufrutto, il 
quale abbia una durata di 10 anni, lassiamo pure 1' usufrutto della cui trasmissio- 
ne li traila, alla metà del valore; perciocché dii ci anni di usufrutto corrispondono 
veramente alla metà del valore delta proprietà. Ma se colla trasmissione di cui si trat- 
ta non si credei’ usufrutto dei mobìli ebe per la durala di un anno; di due, di tre, ti- 
no a dieci, noi non dobbiamo seguire la stessa ragione, e dubbiamo invece tassarla 
per tanti ventesimi del valore della piena proprietà, quanti sono gli anni della durata 
dell’ usufrutto medesimo. Altrimenti facendo, noi confonderemmo, rispetto atta tassa, 
i più disperati, i più disuguali valori, assoggettandoli contro giustizia Rd una me- 
desima tassa. 

Ma questo a me sembra non potersi assolutamente ammettere, dirimpetto alle 
regole le più ovvie della giustizia e della proporzionalità. 

Io mi ristringo a queste brevi osservazioni; e scongiuro la Camera ad ammet- 
tere il mio emendamento, che, ben lungi di essere da me improvvisalo, non è che 
il testo della legge che governa sulla soggetta materia le antiche province, e vh« 
stabilisce una norma mollo più equa, siccome ho provato, riguardo la trasmissione 
dell’ usufrutto dei beni mobili, di quello che non faccia la proposta del Ministero e 
della Commissione. 

COMMISSARIO REGIO, lo mi rimatto alte osservazioni che furono fatte nella 
precedente seduta della Camera, (venta qui ri|>etcre tutto quanto fu allora detto, mi 
limilo ad osservare che, rispetto all' usufrutto dei mobili, il prugelto non ha tenuto 
la stessa regola che por I’ usuf'utlu dei beni immobili, purché i primi si consumano 
rosi, che molte volle, coll' uso di Ire; di qualtiu, di cinque attui, resta leu poco di 
valore per chi ha la nuda proprietà. 
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Perciò nel progcllo ti tono erilate le difficoltà di una estimazione più o meno 
esatta, secondo la natura ilei mobili più o meno soggetti a consumazione; fu ritenuto 
■n termine abbastanza largo che comprendesse lotte le differenze. 

faccio osservare che il sistema tenuto nel progetto di legge è piuttosto favore- 
vole agli usufruttuari! dei mobili ogniqualvolta che questi siano di facile consuma- 
zione; che.se può talora avvenire diversamente, sarà una di quelle combinazioni alle 
quali non abbastanza si provvede con qualunque disposizioni, e semprerbè il subbietlo 
presenti le incertezze che in questo caso presenta la valutazione dell' usufruito dei 
mobili. — (L‘ aggiunta proposta dal deputalo Mazza viene adottata.) 

SULL 1 ART. 18. N. 1. 

BATTAGLIA. In Sicilia le colonie parziali o le mezzerie si regolano; in diversi 
modi, fra questi diversi modi v’ ha anche questo; il prbprietario dà ai coloni par- 
ziali la terra, e qualche volta ancora la semente, come dicono, a fondo perduto. Il co- 
lono coltiva la terra, fa la mésse, fa le spese sino all' epoca del rirollo, c poi nella di- 
visione ilei prodotto il proprietario prende una parte maggiore, ma questa parie mag- 
giore non rappresenta nella totalità il frntlo del fondo. 

Quindi io crederei opportuno di aggiungere a quest’ articolo le seguenti parole: 
saranno però definite le «pc«c. 

PINOLI. lo propongo che sia eliminala I' ultima parie del paragrafo 1. dell’ art. 
19 perchè ritengo che il contratto di mezzeria non debba esser soggetto alla lassa 
proporzionale, ma solo a tassa (Issa, quando venga il caso di far valere il contrailo in 
giudizio. — lai mezzeria è un vero c proprio conlratto di società; e noi abbiamo 
già nna disposizione la quale lassa le società di diritto (isso Non ripeterò le cose 
che un onorevole noslro collega, in una delle precedenti sedute, aveva già esposte in 
relazione a questo contratto; mi limiterò ad accennare la convenienza di non assog- 
gettare a lassa proporzionale il conlratto rii mezzeria, per eoi conviene anzi, per ra- 
gioni di economia e di moralità, favorire ih tutti i modi, e propongo sia fin d' ora 
deciso in massima che la mezzeria sarà soggetta al pagamento di una tassa fissa, e si 
intende sol quando si voglia far uso del contratto in giudizio, e quindi che sia eli- 
minata I’ ultima parie del paragrafo 1. di ques'o articolo. 

COMMISSARIO REGIO, Il progetto della legge è già mollo largo quando 
esrnta dall' obbligo assoluto della registrazione tutti i contratti privati, i quali non 
si riferiscano a mutazione di proprietà immobiliare, nè in qualunque modo ad im- 
mobili, — In quest’ ultima categoria sono certamente, come gli affitti, cosi le colonie 
parziarie, comunque affini e colonie non debbano tra loro confondersi. 

Se. prestabilito questo principio, la legge, facendo un passo innanzi, ha pure 
ammesso che i contralti di colonia non debbano andare soggetti a registrazione 
se non quando se ne faccia uso iu giudizio, mi par chiaro che ha abbastanza fa- 
vorito tali contratti, 

Signori, considerate che piccolo è l'aggravio che s’impone : solamente si re- 
gistrerà un contratto di colonia e si pagherà tassa proporzionale quando per questo 
contralto si bisogni delia tutela della pubblica autorità. 

È detto nella legge che la lassa, quando il contralto è verbale; e questo è il 
caso più frequente, non si pagherà che in relazione al tempo residuale del con- 
tratto ; ciò mostra con qnanta cautela la legge ha voluto tassare questi contratti: 
e se voi roncideratc quale è nella gran massa il valore della parte dominicale su 
cui la tassa si proporziona; l'onere è piccolissimo, Ionio piccolo cbe. quando si 
stabilisse una tassa fissa, in molti rasi questa lassa sarebbe eguale o di poco mag- 
giore alla tassa proporzionale; quindi io credo che non valga la pena di modi- 
ficare un principio che si è ritenuto come abbastanza caialleristico della legge. 

CASTELLI LUIGI. Intorno a quest'ultimo alinea dell'articolo 19. mi occor- 
rono due osservazioni : la prima riguarda unicamente la forma, la seconda il me- 
rito delle disposiziooi. 

L’ osservazione che concerne la forma mi è snggerila dal eoofronto (fra I’ ul- 
timo alinea qoal'è proposto nel progetto ministeriale e la modificazione proposta 
dalla Commissione. ' 
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Leggo in proposito : due debiti insorsero «ella Commissione circa le disposi- 
rioni deil’artirulo 19; il primo si riferisce al secondo capoverso del numero 1., 
col quale pare vengono a confondersi le colonie parziaric o mezzerie coi contralti 
d'aOittamcnto dai quali per loro natura sogliono essere distinte, e lo sono difatti 
nella legge ebe assoggetta gli aflittamenti alla registrazione in modo assoluto, men- 
tre le scritture delle mezzerie e colonie parziarie vi sono solamente sottoposte quando 
se ne voglia far uso a termine della legge. A togliere questo dubbio, dice la Com- 
missione nella sua relazione, « basterà che l' accennato alinea venga scritto in 
caratteri corsivi. » E difatti tra le modificazioni proposte nel progetto della Com- 
missione troviamo all' ultimo alinea la stessa redazione proposta dal Ministero, ma 
stampata in conivo. 

Se con queste modificazioni la Commissione avesse inteso di togliere il dubbio 
che i contratti di colonia parziaria o di mezzeria non siano sottoposti all'obbligo 
assoluto della registrazione, ma vi soggiacciano solamente nel raso che se ne debba 
far uso in giudizio, mi pare che questa modificazione dorrebbe condurre precisa- 
mente all’ intelligenza opposta. Difetti l’articolo 30 dice: « Non v'è obbligo, di 
denunzia per tulli gli alti che non sono indicati nei precedenti articoli 2H e 29. 
Quegli atti però, che, senza essere indicali nei suddetti articoli 28 e 29, sono 
compresi negli articoli 98 e 99: debbono essere registrati prima che se ne faccia 
uso in atto pubblico, o in giudizio, o dinanzi qualsiasi autorità od uffizio gover- 
nativo o comunale. » 

Ora i contratti di mezzeria sarebbero indicati nell'ultimo alinea dell' articolo 49 
con questa differenza, che nel progetto ministeriale sarebbero indicati in carattere 
comune, e nel progetto della Commissione sarebbero indicati in carattere corsivo; 
mentre il carattere corsivo è quello appunto adottato nel progetto per segnare quali 
siano i contratti i quali importano l’obbligo dell'assoluta registrazione; perchè, 
se noi iscriviamo in corsivo, il senso che gli daremmo equivarebhe a ripetere; » Per 
i contralti di colonia parziaria o mezzeria, il valore si detmnitcrà. » ere. Si sa- 
rebbe scritto egualmente come è scritto bel n. 1. Mi pare anzi che il dubbio sa- 
rebbe risolto in senso contrario, perchè, notandolo in corsivo, sarebbe collocato nella 
stessa condizione in cui sono posti gli affinamenti, le locazioni e tutti gli altri 
contraili scritti in corsivo in quest’articolo. 

Dunque, se la Commissione intende che questi contratti di colonia parziaria 
o mezzeria debbano essere esenti dall' obbligo assoluto della registrazione, e siano 
sottoposti a registrazione solamente nel caso in cui ne debba far uso, proponga 
un altro modo per sciogliere il dubbio, ma nou proponga questo, che, a mio senso, 

10 risolre precisamente io modo contrario. 

Ora vengo all'osservazione che riguarda il merito della disposizione. 

lo credo che nel concetto primitivo della legge i contratti di colonia parzia- 
ria o mezzeria devono essere equiparati ai conienti di affinamento , e che l'inten- 
zione del legislatore era che soggiacessero all' obbligo assoluto della registrazione 
per la stessa ragione per cui vi soggiacciono gli affidamenti fatti ai coloni. Quando 

11 colono paga il fitto in danaro oppure in generi, ma non in una porle dei frutti 
proporz onata a quella che perciperà, questo costituisce appunto la differenza tra 
la colonia parziaria cd il vero contratto di affinamento si può fare in denaro o 
si può fare in generi, eri il colono paga un diritto fisso , per esempio, uno staio 
per pertica del fondo che affitta; ma quando si paga la metà od il terzo od il 
quarto del prodotto, allora è colonia parziaria. 

Ora, se sono assoggettati all'obbligo assoluto della notificazione i contratti co- 
lonici, nei quali il correspettivo è determinato in una quo'a lisca, non vedo per 
qual ragione si debba fare una differenza, e si debbano escludere quelli nei quali 
il correspettivo è stabilito in una parte dei frutti proporzionale a quella che per- 
cepirà il coltivatore. 

Questo sistema introdurrebbe un’ ingiustissima differenza, perchè dipenderebbe 
dal diverso metodo di amministrazione agricola che sia introdotta in un’ altra parie 
dello Stato, che lo stesso contralto, o presso a poco, debba essere o no, sottoposto 
all' obbligo della registrazione. 

Hivvi pai un' altra gravissimi difficoltà, che cioè questi contralti, ebe astratta* 
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mente noi distinguiamo, di colonia panaria e di affinamento, io pratica sono quasi 
sempre misti. Per esempio, nella l-omb.irdia il sistema agricola è appunto tale, ehe 
si compone in parte di colonia paniaria. in parte di alTUtainento. Il colono, per esem- 
pio, paga tante s'aia (ter ogni pertica di terreno aratorio che ha in affìtto, corrisponde 
>n danaro la pigione della sua abitazione, poi dà la metà dell' uva, la metà od un 
terzo ilei honoli. 

Ecco dunque un contratto misto composto di affinamento in generi e di colo- 
nia parziaria. Ora, come lo regolerete questo contralto? l.o dovrete notificare per 
quella parte che è affinamento, o sarà esente dall' obbligo di notificazione assoluta, 
c soggetto solo a tale obbligo, nel caso se nc faccia uso avanti a qualche autorità ? 

Ma, siccome si dovrà produrre all’ aulorilà, cioè all' ufficio di registrazione per 
quella parte che c di affìtto cosi ne verrà la conseguenza -clic i contraili misti, anche 
per quella parte che è merameulecolonla, dovranno pagare. , 

Dunqur, o dibhono essere lutti colpiti, qualunque sia il sistema di amministra- 
rione agricola, o si debbono escludere tutti. 

Ed il mio avviso sarebbe che si debbano escludere tutti, perchè questi contraili 
riguardano al modo di utilizzare la proprietà; non sono una speculazione. È una cosa 
assai diversa, quando il proprietario affitta i suoi fondi ad un aflìltavolo che ne fa 
una speculazione, che li dà poi a lavorare ai coloni; ma quando I’ affitto si fa diret- 
tamente alia persona che coltiva il fondo, si faccia poi in danari o in generi, o si fac- 
cia in una parte dei prodotti proporzionata a quelli ehe il conduttore ritrarrà, è 
sempre una diversa forma della stessa funzione economica, cioè di amministrazione 
agricola. Quindi io non posso assolutamente ammettere tale differenza; ritengo anzi 
che si debbano rendere immuni affatto dall’ obbligo della notificazione tutti que- 
sti contratti nei quali si dà un fondo a coltivare senza che vi sia una persona inter- 
media. 

Queste avvertenze solo in questo momcnlo si presentarono alla mia mente, o 
quindi non potrei formulare un emendamento; però credo che lutti in massima 
riconosceranno la giustezza di queste osservazioni, altrimenti nc verrà la conseguenza 
che in alcuni paesi si dovrà cambiare affatto il sistema di amministrazione agricola 
e sostituire il sistema delle colonie parziarie e delle mezzerie a quello degli affìtta- 
rocnti, perchè cosi si risparmierà la lassa. Bisogna poi anche considerare di qual im- 
menso danno, o. dirà meglio, incomodo, sarebbe per i proprietari il dover notificare 
tutti gli anni i contratti di colonia. 

Pi r alcune famiglie che possiedono i fondi estesi sarà d' uopo tenere un appo- 
sito uffizio uniramente per la notificazione di parecchie cenlìnaie di colonie che 
hanno. — lo faccio dunque presenti alla Commissione queste considerazioni , o 
proporrei anzi di sopprimere assolutamente I' ultimo alinea dell' articolo "19, occor- 
rendo solo di fare uno schiarimento in relazione al numero primo, per Spiegare cho 
sotto il nome di affinamenti non sì intendono compresi gli affinamenti fatti diretta- 
mente dai contadini che coltivano e«si i fondi. 

TONELLO, r datore. Bue obbiezioni vennero fatte dall' onorevole Castelli allo 
articolo 19. quale venne proposto dalla Commissione. La prima tiguarda la forma, Io 
altra la sostanza della disposizione: 

Quan'o alla forma, dirò che la giunta, nel proporre che fosse 1’ ultimo alinea 
scritto in carattere corsivo, non ha creduto con ciò di stabilire una differenza tra lo 
mezzerie o colonie parziarie ed i veri affinamenti. Questa diversità ò posta in altra 
parte della legge, come dirò in appresso: c siccome nel rapporto della legge questi 
due contratti devono essere distinti, perché I’ uno è soggetto alla regislrazionc obbli- 
gatoria, mentre I’ altro si registra solamente in caso che se ne voglia far uso in giu- 
dizio, era perciò conveniente che in quest’ articolo si accennasse questa distinzione. 
Si è perciò creduto utile di seguitare la regola tenuta in molli altri articoli di questa 
legge, per cui si scrive in corsivo la parte che riguarda certi rasi che hanno rapporto 
coi casi principali dei quali è concepito I’ articolo, ma che però fra questi moli deb- 
bono essere compresi: c ciò si fece onde distinguere anche in quest’ arliculo le mez- 
zerie <> colonie parziarie dai veri affinamenti. 

L’ altra obbiezione concerne il merito della disposizione. Crede l’ onorevola Ca- 
stelli che le mezzerie devono essere assimilale al contratto d’ affidamento, quando 

PASTE 11. 10 


Digitized by Google 



74 

l'affitta si deve pagare in generi. E siccome in questo caso raffinamento va soggetto 
alla registrazione obbligatoria, quindi la conseguenza sarebbe stata che anche le 
mezzerie dovrebbero esservi sottoposte. 

Tuttavia I’ onorevole Castelli riconobbe la gravità di questa conseguenza, perciò 
egli piuttosto inclinerebbe ad escludere adatto le mezzerie dal pagamentodi ogni 
tassa, c vorrebbe quindi che venisse soppresso 1’ ultimo alinea di questo articolo. 

I,a Commissione, nell’ esaminare ciò che dispone la legge riguardo alla mezzeria, 
cercò di studiarne la natura, e trovò ch’ò un contratto misto, il quale contiene qual- 
che parte di società, perchè il padrone pone in società il fondo ed il mezzadro ci 
mette l'operc onde ottenere la divisione dei frutti. Ma a questo contralto generalmente 
se ne frammischiano anche degli altri, e il più delle volte ad esso va congiunto il 
contratto d' affinamento, perchè nel medesimo sovente si stabilisce che dal mezzadro 
si debba pagare, oltre alla porzione aliquota dei frulli che si dà al proprietario, un 
affitto talvolta in danari, e tal altra in derrate. 

La Commissione riconobbe che, per agire logicamente, bisognerebbe distinguere 
le varie parti di questa convenzione; ma ciò porterebbe una complicazione della legge 
certamente molto difficile nell’ esecuzione. 

Quindi la Commissione ha dctlo. questo contratto è misto; esso contiene varie 
convenzioni in sè. Non si può confondere colf affinamento, perchè la mezzeria ha 
anzi per base una convenzione c e da questo è affatto distinta. 

Se I' affinamento è soggetto alla registrazione obbligatoria, non conviene sotto- , 
porvi anche le mezzerie. Questo rontralto e mollo utile per I’ agricoltura, o. Se non 
serve a farla progredire, bisogna però riconoscere clic è un contratto mollo morale, in 
quanto che fa si che la condizione dei villici è mollo migliore dove è in uso la mez- 
zeria. che non dove vi sono semplicemente gli affinamenti. 

Quindi il contratto parve alla Commissione degno di qualche riguardo, e quin- 
di ha croi u lo che dovesse essere sottoposto alla registrazione semplicemente quando 
se ne voglia far uso in giudizio. — Questi casi sono rari, ed in essi la lassa che deve 
pagarsi è anche mollo tenue. Quindi non pare che la disposizione della legge possa 
essere gravosa all’ condizione di coloro cui riguarda questo genere di convenzione. 

Questi contratti, come diceva, non si possono ritenere assolutamente come affil- 
tamenti, quantunque qualche volta vi sia una parte del fitto da pagare dal mezzadro 
al padrone, in quanto che quest' ultimo nell' affidamento si esime affatto dai casi 
fortuiti, e prende un fitto certo e determinato; per conto nella colonia parziaria il più 
delle volte vi è società per la divisione dei frutti tra il mezzadro ed il proprietario, 
e generalmente vanno soggetti entrambi ai casi fortuiti. 

Dunque la distinzione si è conservata nella disposizione della legge, mentre si 
stabilisce che I' affidamento sia soggetto sempre alla registrazione, c che la colonia 
parziaria non si debba registrare, salvo nei casi in cui se ne debba far uso in giudizio. 

Osserverò poi ancora che questo sistema è in vigore nelle antiche provincir, io 
quanto che la legge che vige attualmente in esse relativamente a questa tassa stabi- 
lisce appunto che la mezzeria o colonia parziaria vada suggella alla registrazione td 
alla tass i proporzionale, ma solamcnle nei casi in cui se ne voglia far uso in giudizio. 

Quindi la ('.(immissione aderì al sistema che venne proposto. 

MiCUELIM. La natura non procede a salti, nè sono tali linee di separazione 
. tra le cose, ebe queste non si possano confondere le une colle altre, e che non nasca 
sovente dubbio a quale categoria una qualche cosa si deliba ascrivere. Questo accade 
in chimica, in tisica, nella storia naturale, e questo accade anche negli atti che si 
fanno in società. Per altra parte gli scienziati ed i legislatori hanno sovente bisogno 
di fare delle distinzioni onde stabilire delle categorie le quali non sono bene definite 
dalla natura. La difficoltà di fare queste distinzioni dimostra che i legislatori do- 
vrebbero il meno che fosse possibile porsi nella necessitò di dovere ad esse ricorrere. 
Cosi nel mi. tra caso, se si imponesse una lassa piccolissima ed eguale sopra tulli i 
contralti, vuoi di affinamento, vuoi di colonia parziaria, non occorrerebbe più far di- 
stinzione tr« queste due specie di contratto, le quali hanno fra di loro molla analo- 
gia, e noi non perderemmo il tempo in questa lunga e sottile discussione. 

Ad ogni modo, giacché si vuole assolutamente stabilire questa differenza, io 
osservo ebe due criteri possono servire all’ uopo; uuo è desunto dalla Datura del con-; * 
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trailo. 1' altro da quella dei contraenti. Questi doe crilerii, siccome sono entrambi 
artifieiaali cosi sono fallaci entrambi, ma uno lo è meno dell' altro. 

Molto fallace ci sembra il criterio desunto dalla natura del contratto, in quanto 
che i contratti di masserizio sogliono essere non già contratti semplici, ma complessi; 
contengono cioè altri contratti di altra specie. Cosi in molte pruvincie, dei prati non 
si dividono i frutti tra il proprietario ed il culonn, come dei beni arativi, ma i coloni 
sogliono pagarne un fitto al proprietario, mediante il quale fillo lutto il fieno appar- 
tiene al colono, che se ne vale pel mantenimento delle sue bestie. 

Quest’ affittamenlo dei prati non è tuttavia della natura di quello che si farebbe 
ad estranei, perche generalmente il proprietario esercita sulla concimazione e sulla 
coltura di tali prati una sorveglianza che non ha luogo nei veri affidamenti. Alcune 
volle trovasi il contrailo di soccida unito a quelle di colonia parziaria. 

Certamente il proprietario esercita minore influenza, minore sorveglianza sui 
beni dati in affitto che su quelli dati a masserizie; ma in quest' ultimo caso la sua 
ingerenza è mollo minore che non soglia essere quella che suole esercitare sui beni 
che coltiva egli stesso, o che fa coltivare per proprio conto da braccianti- Di modo 
che nemmeno a questo riguardo avvi una linea di separazione ben determinata. La 
coltivazione ed economia costituisce il maximum della ingerenza, I' affiiltamento il 
minimum : tra mezzo stanno molte gradazioni. 

Non mi soddisfa pienamente il sistema proposto dal deputato Castelli: mercè it 
quale più che del contralto si terrebbe conto dei contraenti. Che 1' aflìttavolc od il 
colonu parziario coltivi egli stesso la terra o la faccia coltivare da altri, pare sia cosa 
della quale non dovrebbe immischiarsi il legislatore, nè chi per applicare la legge 
dovrà esigere la tassa di cui ora si parla. S' arrogo che in molte provincie si danno 
in affitto poderi di mediocre estensione a famiglie di contadini, che li coltivano el- 
leno stes<c; tali contratti sono veri affinamenti, ne hanno tutti i caratteri, e nulla 
hanno di comune coi masserizi. 

Ad ogni modo, siccome mi sembra che il criterio suggerito datr.or.orevele Ca- 
stelli sia più preciso, o piuttosto meno inesatto di quello proposto nel progetto di 
legge, in quanto che sempre potrà sapersi se colui che ha contralto col proprietario 
coltivi egli stesso la terra, o no, laddove si potrà sempre disputare sulla natura dei 
contratti, cosi io credo doversi approvare la proposta del deputato Castelli. 

Che se in seguito avvetrà che nei veri affinamenti si preferiscono coloro che 
coltivano eglino stessi i beni a coloro che li fanno coltivare da coloni parziari, o da 
braccianti, per evitare la lassa maggiore che ha lungo in quest' ultimo caso, io ne 
sarei lieto perchè si favorirebbe rosi l' incremento di una classe di probi contadini, 
che suolr esercitare benefica influenza nelle campagne. E ne scapiterebbe per certo 
l’agricoltura, perchè i beni sogliono essere coltivati con maggior diligenza c con mog- 
gior economia, quando ehi li collisa ne pcrceve egli stesso i frulli. 

Volo quindi per la proposta Castelli. 

DE CESARI;. Vi sono talune teorie nel campo economico che paiono bellis- 
sime in astrazione, ma quando venite ad applicarle, le troverete d’ impossibile at- 
tuazione. La teoria testé emessa dall'onorevole Michclini, è secondo me, appunto 
nel numero di queste, cioè inapplicabile. 

Domando io, qual fisco, qml Governo, qual persona dell' amministrazione delle . 
finanze possa dire se il contadino coltivi lui, o no; se chiami in aiuto altri con- 
tadini. o no; e questo sopra una si ampia scala di coltivazione, sul territorio di 
tulla Italia, con 22 milioni d’abitanti ? In ebe modo potrà un’amministrazione 
finanziaria stabilire i modi e i mezzi per sorvegliare tanta parte di suolo e un cosi 
gran numero di agricoltori ? Il contralto di mezzeria è un contratto misto nella 
sua essenza, e varia secondo le provincie Italiane. 

In Toscana v'han mottiplici contratti di mezzeria che hanno hensi questa de- 
nominazione, ma in sostanza sono puri contratti di società; altri sono contralti di 
colonia cosi detta parziaria. ed altri infine di mezzeria. Havvi il contralto di so- 
cietà, in cui il coltivatore, l’agricoltore, l'operaio mette il suo lavoro c gli slru; 
menli per lavorare la terra, ed il proprietario gli fornisce la terra, gli animali, gli 
utensili, i concimi ed altro, e dividono i prodotti del suoloa mctà,c talvolta giungono 
a dividere financo certe cose di cui farci spessissimo dono all’onorevole .Michelini, 
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cioè un prosciutto, i.rw parte del maiala cresciuto. Questo è una specie di contratto 
di società, non altro che una Società industriale; uno mette il lavoro, e l'altro la 
terra ; uno mette il capitale delle sue braccia, e l' altro il capitale dei suoi animali. 

Harvi la colonia parziaria in cui si prelev i un tanto per le sementi ebe il 
proprietario anticipa al colono, e su queste anticipazioni spesso si paga anche un in- 
teresse. Vi sono inlluc le colonie parziarie, in coi si traila della sola terra coltivabile, 
esclusi i prati. In Lombardia, per esempio, ove questi cunlratti sono più frequenti, 
per i prati si paga un fìtto puro e semplice ; per le. terre salive, ovvero coltivabili, vi 
sono altri cunlratti che si essomigiianu a quelli della Toscana. Nel mezzodì d’ Italia, 
nelle provincie piane, esclusivamente agrarie, questi cunlratti sono interamente sco- 
nosciuti: invece i contralti di lìtio con prestazione in derrate od in denaro sono i 
soli noli ed usali. Nelle provincie mon uose però, nelle Calabrie, negli Abbruzzi vi 
sono dei piccoli contralti di mezzeria, c riguardano il pomclo, l' orticello, il moggio 
del terreno alberalo, il vigneto. 

Ora io domando, qual è il primo requisito di una legge d’ imposta ? L'eguaglian - 
za. E in che guisa allora voi applicherete le teorie dell'onorevole Michclini c dell’ o- 
norcvoU'|C.jstclli, quando si|lralta di una vasta scila di operazioni, in cui si presentano 
contratti cosi disparati, contralti di cui non potete definire la natura, nè limitare T es- 
senza. nè) le proporzioni ?, lo credo dunque che il miglior sistema sia quello proposto 
dal Governo ed accettato dalla ; Commissione di cui fo parte), cioè di sottopoire a 
registrazione questi contratti, bandendo qualunque privilegio a favore delie mez- 
zerie, perchè ingiusto. 

PI ROM. Dirò una sola parola in risposta all’onorevole De Cesare. 

Egli diceva: su tutto il suolo italiano vi hanno mille forme del contralto di 
mezzeria o colonia parziaria : come può il legislatore regolarle tutte, tener dietro 
a quelle varietà? Ma la mia proposta è limitala a quei Contralti di mezzeria iti 
cui il padrone mette il fondo cd il contadino mette l'opera sua, e si dividono i 
prodotti. È questo il contratto che interessa tanto la moralità della classe agricola ; 
e questo che veramente presenta i caratteri del contratto di società, e appunto 
perchè in fatto verrebbero ad imporsi di tassa proporzionale una moitiplicilà di 
piccoli contralti di questa specie, profugo sicno assoggettati soltanto ad un 
dritto (isso. 

La mia proposta, ripeto, i ristretta ad rsclndcre dalla tassa proporzionale il 
contratto di mezzeria, in cui da una parte si ha il capitale dato dal padrone, 
dall’altra l'industria del contadino, con patto della divisione dei prodotti del fondo 
tra il mezzadro cd il padrone. 

Non credo poi rhc vi possa essere diflìrultà in fallo a stabilire nei singoli 
casi se i contratti presenteranno gli estremi prcimbrati. o di altra diversa convenzione. 

COMMISSARIO REGIO. Se bue intendo il sotto emeiidamanlo proposto dai 
deputalo Battaglia, non discorderebbe dallo spirilo dell'articolo, nè quindi Tarcbbe 
difficoltà. 

Dopo la discussione che ha avuto luogo, poche parole mi rimangono a dire. 

Quando si abbia presente il carattere distintivo clic nel progetto si è ritenuto 
tra gli affitti ed i contralti di mezzeria, mi pare che l'articolo venga pienamente 
giustificalo. Il progetto ha voluto privilegiare il contratto di mezzeria o di colo- 
nia parziaria, in quanto il proprietario non abbandoni assolutamente ad altri il 
fondo o pirte dui fondo, quando sul fondo conserva egli pure una parte delle 
cure sue. * 

In questo sta la maggiore moralità del contratto Hi mezzeria, e pir questo 
verrebbe la legge a privilegiarlo, ammettendo che debba solamente andar sol'opo- 
sto a registrazione e tassa proporzionale, quando deliba farsene uso in giudicio. 
E un contralto primitivo, un contralto, quasi dirci, patriarcale, un contrailo mo- 
ralissimo che il progetto ha voluto trattare con cautela. Ma ogni volta che i con 
traenti vanno in giudizio, la legge non hi più ragionejdi usare quella cautela 
quel rispetto di non obbligare i Contraenti a denunziare un cuntratto clic si esc 
guiscc pacilicamcnlc. Il giorno che vanno in giudizio, come li pubblica autoiit-i 
deve spiegare lina lutata, si è creduto dovessero anco quei contralti andar Soggetti 
alla registra .ione cd alta tassa prop»:z:onalc. Un favore maggiore sarebbe sembrata 
eccessivo. 
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10 era preparato a uh emendamento di fórma per questo numero primo' 
dell' articolo. 

Si ritenga che non si è voluto legalmente confondere le mezzerie o le colonie 
partiarie coi contralti dalli Ito, ma solamente si è voluto accomunare ai due contratti 
il modo di determinare i valori sui quali ni' congrui casi si deve esigere la tassa 
proporzionale. 

Per render piti chiara questa idea propongo che nell’ intestazione di questo nu- 
mero si dica; « Pei contralti d ' affinamento o locazione, prr le sublocazioni, cessio. 
ni o surrogazioni di affitti, dei contraili di colonie panarie o mezzerie in corsivo, 
e poi nel ultimo alinea dovrebbe dirsi, a parer mio: colle Siene norme nelle mezzeria 

0 colonie pariiarie saranno valutati i frulli per la parie che ne spetta a chi dà il 
fhndo in materia o colonia parziarta, previa dichiarazione della presunta loro 
specie e quantità, è la lassa sarà pagata su questa parte soltanto. 

La variazione sostanziale è di sostituire alla paiola locatore la frase, di chi dà 
il fondo a colonia parsiaria, per escludere sempre più l’ idea che si sia voluto confon- 
dere legalmente, e non pei soli effetti fiscali, il contratto d'affitto col contralto di 
mezzeria, e per includere chiaramente nell’ espressione, comunque già potesse dirsi 
abbastanza compreso netto spirito, il caso in cui sia un conduttore c non il proprie- 
tario del fondo, colui che lo dà in colonia parziaria od in mezzeria. 

CASTELLI LUIGI, lo sono costretto a ripetere rhe idiversi contratti usitati tra 

1 proprietari ed i contadini che coltivano direttamente i fondi, non sono altro che 
forme diverse dello stesso principio economico e dello stesso principio giuridico, si 
tratta cioè di ripartire i frutti della terra, in proporzione della forza produttiva del 
fondo. Ira il proprietario c I' agricoltore. Se dunque volete porre una lassa su questi 
contratti, dovete colpirli tulli, qualunque sia la forma in cui si presentano, lo non 
vedo ragione di fare questa differenza, .per cui debba essere tassato questo riparto che 
si fa di prodotto, quando è stabilito in una somma fissa, c non debba essere tassilo 
se non in via d' eccezione, quando è determinato in una «ornma proporzionale. 

11 commissario del Governo per rispondere a queste osservazioni ba dato un con- 
cetto affatto nuovo del contratto della colonia paiziaria: egli ravvisa nel medesimo 
un tale riparto, per cui il proprietario riserva a sè l'amministrazione del fondo e U 
direzione della agricoltura, in modo che il contadino non può rhe prestare l'opera 
propria, dalla quale è poi rimuneralo mediante una parte proporzionale dei frutti 
ebe se ne ricavano. Ma se in qualche raso la colonia parziaria può avere questo ca- 
rattere, non è però il caso più frequente. Vi sono dei rasi diversi. Per esempio, nella 
parte bassa della Lombardia i fittavoli danno a coltivare dei tratti di terreno di 
anno in anno, di semestre in semestre; essi, per esempio, fanno seminare il grano 
turco c ne danno in compenso il terzo del prodotto a chi si incarica di coltivare il 
campo. Ma questo non è il solo, nè il più frequente caso di colonia parziaria; il più 
spesso il contadino riceve il fondo da coltivare, c lo coltiva a modo suo, lo semina 
come ^li piace, c corrisponde al proprietario una metà, od un terzo dei prodotti, 
secondo i casi. Pi r esempio, in Lombardia si usa di dividere il prodotto dell’ uva e 
quello dei bozzoli a metà fra il proprietario ed il contadino. In questo caso il pro- 
prietario non riserva asè l'amministrazione del fondo, ma si riserva UDa sorveglianza, 
che esercita ordinariamente per mezzo dei suoi agenti; perù questa vigilanza non 
costituisce ancora una differenza tra la colonia parziaria e gli altri contratti colonici, 
perchè anche quando i fondi si danno in affitto in danaro o in generi, quando il co- 
lono deve pagare un tanto, per esempio, uno staio di frumento per pertica, egual- 
mente il proprietario per mezzo dei suoi gastaldi, dei suoi agenti sorveglia l’ ammi- 
nistrazione, insamma la dirige, per cui non vi è questo divario che vorrebbe stabilire 
il commissario regio fra I' una e l'altra forma di amministrazione agricola. L’ unica 
diversità sta in questo, che in un raso il correspellivo è fisso, tanto phe sieno prospe- 
ri, come che siano falliti i raccolti; m 11’ altro il correspellivo è proporzionale; per cui 
ritorna sempre il principio da me esposto che, o bisogna colpire tutti tali contratti, 
o lasciarli tutti esenti da tassa. 

La ragioni per cui in generale nel progetto della Commissione si vollero esclu- 
dere dalla tassi i contratti privali, quelli non ridotti od atto pubblico, si è per la 
difficoltà di potergli cogliere. A questa regola ha fallo eccezione per i contratti di 
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iffiUamenlo, appunto perché ha detto: quest! non possono sfuggire, ed ha stabilito in 
principio che quando uno coltiva un fondo che non gli appartiene in proprio, vi ì la 
presunzione de iure che lo abbia in affìtto, e quindi deve pagare. 

Ora questa regola fa si che si debba presumere il contratto di affitto e non 
quello di colonia parziaria. Del resto, se non havvi diliìeollà a colpire il contralto 
d' affìtto fatto al colono, non havti neppure a colpire il contratto di colonia parziaria. 

Dunque I’ unica ragione per cui si volle escludere il contralto fatto a scrit- 
tura privata, o non risultante da scrittura, si è la difficoltà di polerlo colpire; ma 
anche quesla ragione viene a mancare; altro motivo per cui la colonia parziaria e la 
mezzeria debbono essere assoggettate a lassa, se si vuole sottoporre a tassa il con- 
tratto colonico. . 

Per me. dico, il principio è questo, quando il fondo è datodireltemenle alla 
persona che lo coltiva, quando non vi è una persona intermedia fra il proprieta- 
rio ed il coltivatore, non havvi ragione di far pagare una tassa, perchè è questa 
un' operazione indispensabile per poter approfittare delle forre produttive della natura 

Resta poi ancora insuperata la difficoltà che io muoveva relativamente ai con- 
tralti misti, lo chiesi che cosa si dovrebbe sborsare pei contratti misti d’ affina- 
mento e di colonia parziaria; io ho detto: bisognerà sempre pagare anche per la 
colonia parziaria, perche se si ammette I’ obbligo di notificare il contratto in quanto 
è affinamento, la stessa notificazione importa I' obbligo di pagare anche per la 
colonia parziaria , perchè si è prodotto il contralto innanzi ad un' autorità, lo 
attendo ancora a questo una risposta, perché non vi risposero nè 1' onorevole re- 
latore. nè il signor commissario regio. 

Per queste ragioni io prego la Camera di considerare a fondo la questione, 
perchè si tratta d’ introdurre una grave, ingiusta diseguaglianza di trattamento 
fra l' una c I' altra parte dello Stalo, dipendente unicamente dall’ essersi adottato piut- 
tosto un sistema che un altro di agricoltura. 

lo quindi, quanto a me, sono pronto a sottoscrivere al progetto che volesse 
sottoporre a lasse anche contralti di colonia parziaria, benché preferisca 1’ altro 
che esclude anche i contraili di locazione falla ai coloni; ma ad ogni modo non po- 
* irei mai adottare un principio che facesse una separazione fra I’ una e I' altra cate- 
goria di questi conti .itti . 

Persisto quindi nella proposla che ho presentalo al banco della Presidenza. 

PIATTINO, lo vorrei che fosse abolito interamente l’ultimo alinea che riguarda 
la lassa imposta alle mezzerie e colonie parziaric. 

In tutta l'Italia meridionale vi è T uso di dare i campi rasi, senza coltivazione 
alcuna, a miglioramento, ossia, come si dice, a beneficio ai coloni. 

Questi contralti si fanno per 7, per 9, per 10 anni, sin anche per 29 anni, onde 
non cadere nel trentennio di prescrizione. 

I nostri coloni coltivano queste terre a gelseti, a vigneti, a ol i veti o ad agrumi, e 
duranlc il Icmpo della concessione essi percepiscono un lanlo sui frulli, e colla colti- 
vazione delle piante attivano per loro un capitale, giacché alla line detta concessione 
si fa un estimo dell' alberatura, e se ne ritira un terzo di profitto per il colono 
e due terzi pel proprietario, od un quarto del capitale pel colono e Ire quarti per 
il proprietario. — Per la coltivazione dei vigneli poi c'è l'abitudine chele con- 
cessioni si fanno a 29 anni. 

Queste apportano il terzo, il quarto, od anche la mclà del prodotto in vino 
mosto pei coloni, e la mclà, i due terzi, o i (re quarti pei proprietari. 

Ora tulli questi contraili, o signori, noi li ficciamo per una semplice scrit- 
tura privata, con una piccola tassa fissa di registro , credo di un franco o due. 
Se voi volete cumulare lutto il capitate dall’ epoca della concessione, se voi volete 
imporre una tassa proporzionale su lutti questi contraili, voi toccate la base della 
nostra agricoltura! della prosperità agraria del nostro paese. 

Perlanto io credo che non bisogna menomamente (aggravare il registro per 
riè che riguarda le colonie parziarie c le mezzerie cosi dette, che nell’ Italia me- 
ridionale significano la stessi cosa, p'rchè generalmente, nel mentre che si «là al 
ridono la coltivazione a mezzeria, si dà pure al medesimo I' interessamento sulla 
coltura, affinchè egli ottenendone maggiori vantaggi cerchi di meglio coltivare i 
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nostri fundf. In conseguenza di che io credo che questa legge andrebbe a colpire 
l’agricoltura nei nostri paesi, c per ciò verrebbe ad attaccare la prosperità delle 
nostre campagne. — Ora io credo che sarchile più conveniente che noi facilitas- 
simo I’ agricoltura, che portassimo la prosperità nei nostri campi, i quali poi da- 
ranno maggior prodotto allo Stato col reddito fondiario. 

Quindi io sono di avviso che si deliba assolutamente togliere I' ultima parte di 
quest' articolo che riguarda le co'onle pariiarie e le mezzerie. 

ALLIEVI. Rispondo prima di lutto alt’ onorevole Plulino, c gli faccio osservare 
come la presente disposizione non sia graiosa quanto egli crede all’ agricoltura, 
se si consideri che. appunto si & voluto colpire questo contratto solo allorquando 
si tratti di produrlo in giudizio. Ora questi casi sono 'evidentemente assai rari; 
ed in essi io credo che, siccome s' invoca la tutela della legge, e realmente si 
sente I' elicilo della protezione sociale, nnn ci sia nessuna ingiustizia, quando si 
fa in parte sopportare la spesa del tieni tizio che se ne riceve. 

Venendo alle osservazioni falte dall’ onorevole Castelli, io vorrei per un mo- 
mento richiamare alla mente delia Cimerà come vi siano quattro sistemi, che si po- 
tevano seguire in questa maniera di contralti agricoli, 

Vi era il sistema di assimilazione agli aflittamenli; e questo avrebbe coutr- 
buito a far comprendere le mezzerie e colonie parziarie nei contralti contemplati 
dall' articolo 29. Vi era il sislcma della tassa, che io direi facoltativa, per i casi 
in cui si va in giudizio, ma proporzionale, quello della lassa Ossa, e finalmente 
il sistema della esenzione assoluta. 

L' onorevole l'iroli disse: dal momento che voi non pareggiale più quei con- 
tratti a quelli di affittami nto, voi non potete altrimenti considerarli che come 
contratti di società. Ciò essendo, dovete colpirti a norma della presente legge, me- 
diante una tassa fissa e non mediante una tassa proporzionale. 

L' onorevole Castelli invece dice: o sono conlratti di affilio, cd allora sono colpiti 
sempre obbligatoriamente dalla tassa di registro e quindi entrano nella categoria del- 
I’ articoto 29; oppure si riconosce che nnn si possono questi contratti, per la loro na- 
tura, colpire con quest' articolo 29, e allora io credo che vi sicno ragioni per doman- 
dare la esenzione assoluta. — Qucsla è la prima questione che faceva 1' onorevole 
Castelli. La seconda è quella intorno alla definizione di questi contralti. 

Egli diceva; come si definisce la mezzeria o colonia paiziaria? Cominciando 
dalla mezzeria assoluta, andando fino all’ affidamento vi sono infinite gradazioni di 
contratti analoghi, affini, i quali non si potranno distinguere gli uni dagli altri, nè 
ridurre ad una caratteristica comune. 

Invece, egli dice, io vi dò un criterio il quale è mollo più deciso e determinato, 
cche io intendo applicare |ier I’ esenzione, cioè tutte te volte che si tratta di colti- 
vazione immediata del suolo, tulle le vulle che si 'tratta di caso in cui uno non fa 
che adirare, por dir cosi, quel modo normale di lavoro con cui la terra diventa frut- 
tifera. noi non abbiamo un vero contratto di affi lamento, noi abbiamo il modo pri- 
mordiale con cui si rende fruttifera la terra, noi. abbiamo precisamente quella frutti- 
ficazione che è già colpita dall’ imposta fondiaria, cd ceco perchè egli conchiudo 
per I’ esenzione. 

lo risponderò prima di tutto all’ onorevole Piroli che la difficollà da lui pro- 
mossa è siala lungamente ventilala in seno alla Commissione. Anch’ essa si è fatta 
cura di procedere a tal uopo ad una lunga disamina c la conclusione a^cui ì venuta 
si è che questa natura di contratti è. per eosl dire, specifica; essa non riceve dalla 
legge un trattamento di analogia, ma bensì è contemplata con una disposizione cho 
si riferisce direttamente, specificamente a questa categoria di convenzioni. 

La mezzeria o colonia pnrziaria non è il contratto di affinamento nè di locazione 
d’ opera, nè di società; ma è un contratto specifico, un contratto sui gcnerit. 

Rispetto poi a quello che ha detto l’onorevole Castelli, io gli Tarò avvertire come 
la massima dai lui posta innanzj era stata propugnala anche da alcuni membri della 
Commissione: io, per esempio era fra quelli che avrebbero apprezzalo il concetto lo- 
gico a etti egli ci voleva condurre. Infatti quando si tratta di quei conir, itti' primor- 
diali indispensabili a rendere fruttifera la terra cscnz.a dei quali non vi sarebbe agri- 
coltura e produzione del suolo, vi è un elemento, il quale intende, difei quasi a 
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sfuggire a questa tassa di registro, perchè è quello appunto colpito dilli' imposta fon- 
diaria. Ma bisogna notare che vi ha grande difficoltà e grande pericolo a sostituire 
un criterio logico, quale egli accennava, ad un criterio meramente empirico e con- 
suetudinario, quale è quello sancito nella legge. 

Qual è il criterio empirico e consuetudinario consacrato dalla legge? fi preci ■ 
samente quell' insieme di patti che, secondo la varia consuetudine dei lunghi, si 
considera come contralto di mezzeria o di colonia parziaria. La legge non può 
introdurre una definizione piò esalta, qualunque criterio piò logico, piò astratto, 
piò filosofico, darebbe nella pratica origine a maggiori inconvenienti ed a mag- 
giori incertezze. 

Quindi io credo benissimo che il contralto di mezzeria o di colonia parziaria 
si possa assoggettare o alla tassa facoltativa proporzionale , o alla tassa tissa , od 
anche esentarlo affilio ; ma dopo quanto ebbi I’ onore di esporre la Camera si 
persuaderà che nel sistema della legge non vi è nessuna gravezza straordinaria , 
nessun aggravio insopportabile all’ agricoltura, poiché, ripeto, si tratta sempre del 
solo caso in cui s' invoca l' intervento dei tribunali. 

Rispetto poi al dare un' ulteriore e piò chiara definizione di questa maniera 
di contralti, dopo l'esame fattone in seno alla Giunta, io mi sono convinto che 
ogni altra formula sirchbe piò pericolosa di questa che si fonda sul concetto 
delle consuetudini adottale nei differenti luoghi. 

V'ha di piò: io posso anche supporre che siano in alcune provincie vigenti tali 
contralti, i quali non siano colonie parziaric, nè mezzerie nel senso assoluto della 
parola, ma che per la loro natura meritino di essere compresi in questa categoria 
di contratti che l'onorevole commissario regio chiamava, non senza ragione, favoriti 

0 privilegiati; ma parmi che la sede in cui si deliba aver riguardo a questa ma- 
niera di contralti sia all’ articolo, Ora non so bene se 98 o 99, dove sono enu- 
merali gli alti colpiti dalla tassa proporzionale, c dove sono espressamente nomi- 
nati i contratti di mezzeria e di colonia parziaria. Là si potrebbe aggiungere: 
alla colonia parziaria o mezzeria sono assimilati i tali c tali altri contratti; e si 
potrebbero specificamente indicare, indicare però in modo che il loro caratici* 
fosse desunto più dall' esperienza, dalla consuetudine, dalla denominazione istcssa 
che loro è data nei diversi paesi , anziché da un concetto teoretico e filosofico, 
il quale ripeto, era anche preferito da me c trovato piò logico, se nell’ esame delle 
diverse contrattazioni agrarie dei diversi usi vigenti nelle diverse provinrie d’ Italia, 
lombarde, napoletane, siciliane e toscane, non mi fosse risultalo che questo con- 
cetto logico c filosofico era oltremodo piò pericoloso c fecondo di incoerenze ncl- 
I’ applicazione. Per queslc ragioni io credo non ci sia nessun inconveniente, nes- 
sun danno c pregiudizio per le disposizioni future ncll'adutlar precisamente il sistema 
che venne proposto dalla Commissione. 

CICOGNE. lo credo che, [sotto il rapporto economico si potrebbe distin- 
guere il contralto di fitto da quello di mezzadria, semplicemente per la conside- 
razione che in quest' ultimo c' entra il raso; lutti gli accidenti fortuiti sono comuni 
tanto al proprietario, quanto at mezzaiuolo ; mentre invece pel contratto di fitto 
gli accidenti fortuiti sono per lo piò esriuiìvamenle a carico dell' affittaiolo. 

Io non voglio addentrarmi nelle quislionj che riguardano le diversilà, sotto 
il rapporto legale, di questi differenti contralti ; ma se li consideriamo semplice- 
mente dal lato economico, io non so vedere perchè delibano essere considerati con 
un certo favore quelli di mezzadria solamente, perchè e' è questa circostanza 
particolare, che i casi fortuiti sono imputabili tanto al proprietario , quanto al 
mezzaiolo. Sarebbe in conclusione, una questione di privilegio, vale a dire {{mez- 
zaiuoli serehbero sino ad un certo punto privilegiali in faccia ai filtaiuoli. 

Ora, qual è la ragione di questo privilegio? Si vorrebbe dire che il contralto 
di mezzadria sembra in certi casi essere favorevole atte popolazioni perche rende 

1 mezzaiuoli più agiati di quello che possono essere i coloni, i quali o debbono 
pigliare i- fonili in affitto, oppure vendere al proprietario, al linaiuolo la loro opera? 
Ora io non so se queste circostanze di voler favorire la mezzadria riescano nello sco- 
po che si potrebbe proporre il legislatore, vale a dire quello di promuovere lo svilup- 
po di questo ordinamento industriale dell' agricoltura. Imperocché le forme diverse 
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di colti vairone mai non vengono direttamente dall' intenzione o dallo scopo dette 
persone; dipendono in grandissima parte di Ite condizioni necessarie del luogo; di mo- 
do che vui trovale stabilite certe condizioni non solamente topografiche, ma anche 
proprie delle popolazioni, voglio dire d' usi, d' abili; quindi, qoand' anche voi vo- 
gliale mettere un ordine nell' agricoltura, non lo potete, perchè vi mancano quelle clas- 
si sociali per lo stabilimenlo]di un nuovo ordine agronomico. Per cscmp’o, in Tosca- 
na è diffusa quasi generalmente la mezzadria; come volete che colasi passa metle- 
ve quest' ordine agrario della mezzadria? Avete bisogno di persone che sappiano 
coltivare in grande, che abbiano capitali per poter menare innanzi le grandi colti- 
vazioni; se mancano queste persone, com’ è possibile che si possano trovare agri- 
coltori che piglino una tcniila in grande e la coltivino? 

lei stesso arcade negli altri paesi d>vc vi snno altri ordini di collivaiioni; diffi- 
cilissima meni e itotele introdurre, modificare I' ordine delle c-dlivazioni. 

Quindi il favorire un ordine di coltivazione in luogo d' un altro non è che un 
privilegio. Dunque in tutte quelle parli dove domina la rollura a mezzadria voi 
avrete un danno; in lutti gli altri siti dove prevale un altro ordine di coltivazione, 
vi c un aggravamento d' imposta; in conseguenza la questione si ridure a vedere se 
convenga o non stabilire un privilegio che almeno concordi dove predomina un or- 
dine di agricoltura, ed un aggravamento per altri contralti dove si segue preferibil- 
mente altro ordine di agricoltura, perchè le lasse debbono essere pagate sopra il prin- 
cipio universale che deliba evitarsi qualunque specie di privilegio c di favore. 

Per me erodo che si debba stabilire il principio cho la mezzeria debba essere 
imposta nello stesso modo come sono colpiti gli altri contralti. 

CASTEIAI LUIGI, lo ringrazio l’onorevole Allievi della perspicuità con cui 
espresse il mio concelto; avrei credulo di sentire con eguale chiarezza confutare i 
miei argomenti, ma dico la verità in questa parie le mie speranze furono deluse; io 
non ho compreso il motivo per cui egli, rivenendo al mio principio, ba stimato che 
non lo si debba applicare. 

Ha ammesso che vi ha una ragione di (giustizia di lassare i primi di questi con- 
tralti e rendere esenti gli altri, e coi'.rhiusc, parlando delle difficoltà, in pratica, di 
distinguere se il fondo sia dato in afflilo a persona che lo coltivi gratuitamente, op- 
pure se ci sia una persona intermedia, 

il risultalo di questa osservazione sarebbe che si abbia a commettere un’ in- 
giustizia |>cr ragioni di convenienza. 

1,'onorcvol deputato Allievi dice rhc la questione qui cfuori[di luogo, c propone 
di rimandarla ad altro articolo, al quale pare sia anche la Commissione disposta di 
estendere il concetto della colonia parziaria e della mezzeria. 

Quanto al modo di comprendere anche questi due concetti che non vi sona 
compresi, farò avvertire che i medesimi sono chiaramente stabiliti nel nostro codice 
civile- Esso ilice che è contralto di colonia parziaria quello in cui il conduttore paga 
una parie di frulli in proporzione di quello che percepirà, e dice che è continuo di 
affìtto quello in cui il conduttore corrisponde in danaro o in generi io natura udì 
somma fissa, non proporzionale a quella che ritrarrà. 

Mettendo dunque insieme il Codice civile cotta legge del registro, quando I’ ar- 
ticolo 28 detta legge statuisce che tutti i contratti di affilio debbono essere notiffeati 
in via assoluta e debbono pagare, io non posso pii) appettarmene atta consuetudine 
che per avventura attribuisce il nome di cetonia parziaria a quei contratti che il 
Codice qualifica diversamente, cioè come affitti. 

Se la Commissione è disposta a riservare la discussione di questo punto all'ar- 
ticolo 29, oppure all’ articolo 91, non ho difficoltà di ritirare il mia emendamento, 
purché sia inteso che è riservata (al questione la quale per me è di assoluta giustizia. 
Credo anzi sarà mollo bene che a lai uopo si prendano gli opportuni concerti 
anche in seno detta Commissione, perchè nessuno vuol qui far ingiustizia, e la que- 
stione è abbastanza grave e complicala. Essa esige sviluppi che non si posson dare so 
non con un lungo discorso, ed io ho già abbastanza intrattenuto la Camera. 

COMMISSARIO REGIO. Sarò brevissimo . tanto più che largo tributo netta 
questione hanno portato gli onorevoli deputati che mi hanno preceduto- 

Non dicevo io dinanzi che il carattere distintivo Ira i contratti di affitto e i con* 
PARTE 11. li 
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traili ili coloni, i parziaria era il riservarsi o no che facesse il proprietario 1' ammini- 
strazione ilei rimili suoi; no, io diceva, o almcuo intendeva dire, che questo carattere 
era nella riserva, oppur no che il proprietario facesse a sèdi alcune cure sul fondo'suo. 
Nè questo rimane praticamente incerto, o signori perché è un correlativo necessario 
dell'avere o no il proprietario pattuito a favore suo una parte aliquota dei frutti del 
fondo. — Quando il propriciario ha riservalo a sé una parte aliquota dei frutti del 
fondo, è interessato a portare la diligenza, la sorveglianza sua; a dare, se.è un buon 
padre di famiglia, una parte di cure sue sul fondo il cui reddito maggiore o minore 
interessa la sua economia. 

Quando sì è parlato di favore che merita o non merita il contrailo di colonia, 
se n' è parlato in un modo figurato, non in modo assoluto, o signori; non sièeredoto 
d‘ introdurre nella legge un ordine di disposizioni perturbatrici, dirò cosi, di ciò che 
porti a far prevalere in una od in un' altra provincia piuttosto una maniera di con- 
tratti, che un’ altra. Non si parla di lasse dirette sulla proprietà. Se noi discutessimo 
una legge di tasse dirette sulla proprietà, ogni idea di favore; neppur figuratamente, 
potrebbe allegarsi. 

Noi qui abbiamo per subietlo tassabile non la proprietà, rammentiamocelo 
bene, ma abbiamo degli atti che si fanno inlorno alla proprietà. 

Ora quando io trovo che alcuni atti, come quelli di colonia parziaria. sono di 
una natura cosi differente da quelli d' afDlto da jiolcrsi con ragionevolezza Iraltare 
diversamente, non siamo nel caso di una disposizione di favore, la quale faccia temere 
lina artificiale perturbazione che determini la scelta piuttosto per una natura di 
contratti, che per un* altra. Il contralto di colonia è un contratto pel quale il proprie- 
tario distacca meno il suo fondo da si; il contratto d’ afTitto è un contratto pel quale 
il proprietario distacca più da sé il proprio fondo. 

Ora siccome la legge del registro è una legge d‘ imposta sul movimento dei di- 
ritti, sul movimento degli interessi c sugli elTclli dei contratti, quando trova distin- 
zioni che vengono naturalmente dall' indole dei diversi contralti, può giustamente 
tassarci P un contralto diversamente dall’ altro. Non é, del resto, la distinzione cosi 
sottile ehe non possa praticamente apprezzarsi ed applicarsi, perchè il minor distacco 
del proprietario dal fondo è necessariamente correlativo alla riserva che il propricia- 
rio farcia a sè d’ una parte aliquota dei fruiti. Quando il proprietario si è riservalo 
una parte aliquota dei fruiti, per ciò solo ha fallo un dislacco dal fondo da tè meno 
formale, meno visibile, meno librare dì quello rhe non abbia fatto nel contratto di 
afbtto. In poche parole, il contratto di colonia parziaria è un contralto, dirci, più 
naturale; il contratto d' afTitto è un contratto più civile. Dunque la legge rispetta più 
qu.l contratto di forma naturale, che quel contralto di forma civile, ed è conse- 
guente a se stessa quando colpisce anche il contralto di colonia . |>crù nel Solo caso 
in cui se ne farcia uso in giudizio, perchè allora in qualehe modo quel contratto vie- 
ne a prendere quella veste civile che gli mancava e che gli dà f autorità giudiziaria. 

Giustamente ho sentito osservare che non era stala data risposta d' un osserva- 
zione relativa alta misura possibile di contratti di colonia parzlaiia con contralti 
di affitto se lime ho inteso. 

Signori, in questo caso noi abbiamo due contraili distinti; quindi o i contraenti 
trovano loro indifTercnlc o vantaggioso di far un unico allo misto, e lo sottoporranno 
a registro in tutte le sue parti; altrimenti stipuleranno in modo da potere denunziare 
il solo contrailo che va soggetto assolutamente a tassi proporzionale, c non denunzie- 
ranno il contrailo che va sottoposto a tassa proporzionale solamente nel caso in cui 
se ne faccia uso in giudizio. Faranno due alti: uno lo denunzieranno, l' altro non lo 
denunzieranno, salvo nel caso in cui dchlia farsene uso in giudizio. 

fi regula generale di tutte le leggi di registro, che quando un atto ha due carat- 
teri diversi, si considera come se fossero due atti distinti, e si sottopone all' una od 
all’ alt ra tassa secondo che la legge ha disposto. 

BEHTEA. lo credo che I' onorevole Commissario regio abbia meno esattamente 
determinata la natura del contratto di colonia parziaria allorquando questo contralto 
comprende ad un tempo un parziale contratto di locazione — Egli diieva: 

In questo caso vi sono due contraili distinti, epperciù dovranno, se le parti non 
vogliono assoggettarli entrambi al registro, essere stipulali scparolamcnle e presentali 
il primo alla registrazione obbligatoria, e nou I' altro che si riferisce al masserizie. 
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Mi io credo che, allorquando noi parliamo di mnsserizio o di colonia mista, 
noi abbiamo un contrailo inscindibile, in quanto che vi ha correlazione fra la parie 
che si riferisce alla semplice colonia c quella relativa alla locazione. 

Infatti, nessuno può ignorare come, per esempio, il prezzo dell’ affinamento dei 
prati sia molto minore, allorquando I' afiittamcnlo è collegato alla colonia. 

Se noi quindi facciamo due contratti distinti, non abbiamo piò il contratto 
unico e semplice della colonia, ma due contralti: uno di locazione e I’ altro di co- 
lonia. Quello di colonia rimane monco perchè difetta della parte relativa alla locazione 
colla quale è strett.imcnle connesso. Sarebbe quindi necessario introdurre nella legge 
una dichiarazione, mercè la quale si stabilisse che, allorquando una scrittura privata 
contiene ad un tempo il contralto di colonia e quello di locazione, possa il contra- 
ente dichiarare che non intende di assoggettare alla regisirazionc la parte che si rife- 
risce alla colonia: perche altrimenti è evidente che !’ agente del demanio, al quale 
sarà presentata, come di necessità, la scrittura per sottoporla alla registrazione, in 
quanto si riferisce all' afnitainenlo. coglierà il destro per applicare la tassa anche 
alla parie che si riferisce alla colonia, la quale non sarebbe soggetta a registrazione, 
se non quando fosse il raso di farne liso in giudizio. 

Quindi deve dipendere dalla dichiarazione fatta dall' uno o dall' altro dei con- 
traenti all' agente demaniale l’ assoggettare o no , alla tassi la parie ebe si riferisce 
alla colonia. — lo credo che non vi sia altro mezzo. 

berciò pregherei l'onorevole commissario regio di voler dichiarare s’ egli in- 
tenda di ammcllcrc questo principio, che cioè la registrazione obbligatoria per la 
parte che si riferisce alla colonia dipenda dalla dichiarazione delle parti stesse; ad 
ogni modo mi riserverei di proporre poi un ammendamentoda introdursi in proposito. 

PLUTLNO. lo domando perdono alla Camera se la intrattengo ancora un mo- 
mento; ma la prego di osservare che la questione è abbastanza grave, perchè trattasi 
dell’ agricoltura delle nostre contrade. 

lo comprendo benissimo, come osservava l' onorevole commissario regio, ebe si 
impone il contratto e non la proprietà, ma io ritengo che in quei contratti noi non 
solo] stabiliamo la partecipazione che prendono i nostri coloni, ma stabiliamo i patti, 
le condizioni, il sislcma d' agricoltura: noi determiniamo quante volle si deve stab- 
biare, quante volte si deve zappare, quante volte si deve irrigare il nostro fondo. Par- 
lando di vigneti, noi fissiamo tutto il sistema di cultura che si deve seguire. 

In conseguenza tutte le volle che i nostri coloni mancano ad uno di essi patti, 
noi ricorriamo subito al magistrato, il quale con una perizia mette il colono in mo- 
ra per eseguire quei dati lavori. 

Io sono d' avviso che tutti i contratti, durante il loro periodo, sono stati presen- 
tati ai magistrali, e non divido punto I' opinione dell', onorevole Allievi, che dice che 
questi contratti non sono mai Soggetti a lassa, perchè non vanno mai in giudizio, lo 
sostengo il contrario. In lutti i 9, 10, 30 anni di queste colonie parziaric, succede 
sempre il caso in cui il colono manca all' agricoltura, ed il proprietario ricorre al 
magistrato, onde il colono si renda più diligente. 

Ora, siccome I' imporre uua tassa su questi contratti, che formano la base della 
prosperità agricola nei nostri paesi, In credo dannoso all’agricoltura c (sieda portare 
un grave danno alla proprietà rurale cd alla rendita delle nostre contrade, cosi prego 
la Camera, rhe questi contralti non siano assoggettati n tassa. 

ALLIEVI. Ho detto all'onorevole Castelli che i dubbi da lui suscitati avrebbero 
potuto trovare schiarimento in altra parte della legge, cioè all’articolo 29, dove si 
(tarla degli affinamenti c dove si stabilisce che questi contratti sono sempre di regi- 
strazione obbligatoria. Precisamente là dove si dice: tinti che i contraili parati di 
affitto n di locazione, si potrebbe aggiungere: cedute le mezzerie a colonie parxiarie. 

Egli mostrava di temere una certa analogia, anzi dirò, più che una rassomi- 
glianza. una stessa natura, • bc le leggi civili stabiliscono tra il contralto di affitto e 
il contratto di colonia parziaria. — Il suo dubbio non è del tutto senza fondamento, 
cd io quindi non vedrei nessuna difficoltà a che il dubbio fosse rimosso con una 
più esplicita dichiarazione all’ articolo 29. — Se poi si trovasse dì voler specificare 
qualche altra maniera di contratti c contemplarla nella medesima disposizione della 
mezzerie e delle colonie jrarziaric bisognerebbe che.là dove si parla delle colonie e mex- 
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«rie', nell’ articolo che enumera gli alti soggetti alla tana proporzionale , si dicesse 
che quei contralti sono alte medesime assimilali. 

Rispetto a quello che diceva l’ onorevole Bertea circa i contratti misti di affitto 
e di colonia parziaria, evidentemente, quando si disse, che noi ci rimettevamo per la 
definizione di essi alla consueludinr, noi rimettevamo anche alle diverse usanze dei 
luoghi, fondate sulla condizione speciale delle cose agricole, tulle quelle questioni 
cheegli ha citate. Ci sono dei cuotraiti di mezzeria, quelli per esempio, che citava l'ono- 
revole Castelli, usati in Lombardia, in cui c’è commisto un affitto di casa pel quale 
si corrisponde una data somma in denaro: di più ci è una parte di affitto in generi, 
ed inoltre c' è anche una notevole parte di divisione dei prodotti del suolo. Questo 
insieme di patti però costituisce nel suo insieme il contratto di colonia parziaria. Non 
c' è caso in cui si trovino, per cosi dire, divisi 1' uno dall' altro questi diversi ele- 
menti di contratto, i quali costituiscono fra loro una vera unità inscindibile Quindi, 
allorché per la natura dei contratti, per la consuetudine dei luoghi, il parziale affitto 
si trova commis'o colla colonia parziaria, vi i cosi intrinsecamente unito else non si 
può e non si suole disgiungere, io credo che questo parziale affitto non costituisce 
una maniera di Contralto a parte,; ma costituisce piuttosto una delle condizioni dello 
essenziale contratto, il quale ha, se cosi mi c permesso esprimermi, una specificità sua 
propria. Se invece noi troviamo in qualche caso la colonia parziaria accanto al con- 
tratto di affitto, ma in modo che la loro unione non sia nelle consuetudini dc’luoghi, 
c nelle usanze dell' agricoltura naturale e necessaria, talché questi due contralti si 
trovino anche in molli casi distinti, allora effettivamente c' c materia di due con- 
tratti, allora non c' è più quel contralto specifico che la legge ha voluto contemplare 
nella sua unità, e allora sarà il caso di procedere al trattamento dell' un contralto 
secondo V articolo 29, cd al trattamento dell' altro secondo l’ articolo 30. 

Di questioni dubbie «e ne rimarranno ancora, ma la legge non può essere nei 
suoi termini più chiara, nè più decisiva, lo sono pertanto d’ avviso che non convenga 
di alterare, dirò imprudentemente, ciò che è stato lungamente meditato, c, dirò an- 
che armonizzato nel lavoro della proposta di legge e della Commissione per combi- 
nare le diverse disposizioni della legge relative a questo argomento. 

BERTEA. Uua parola sola. Le osservazioni fatte dall’ onorevole Allievi mi per- 
suadono sempre più della necessità di inserire nella legge la dichiarazione, alla qua- 
le io già accennava. 

Infatti nell'articolo 12, già approvato dàlia Camera, avvi la disposizione seguen- 
te cioè che qualora «'un alto che comprenda più disposizioni necessaria inente connesse 
c derivanti per l'intrinseca loro natura le unc dalle altre, sarà considerato, in quanto 
alla lassa di registro, come se comprendesse la sola disposizione che dà luogo alla 
tassa più grave. 

In questo caso considerando, come ottimamente a mio avviso, osservava l’o- 
norevole Allievi, che il contralto di colorila parziaria sia inscindibile tanto quando 
è semplice, come quando comprende anche una parte di locazione, ne verrebbe per 
conseguenza che, presentando questo contralto alla registrazione, non potrebbe ve- 
nir colpito da una tassa distinta perla parte che si riferisce alla mezzeria; ma, 
considerato qual è come un contratto complesso, andrebbe soggetto alla disposi- 
zione che dà lungo alta tassa più grave. 

Supponiamo ora che la Camera, quando si troverà alla discussione dell' arti- 
colo 99, n. 3., distingua la classificazione delle locazioni dalla classificazione delle 
colonie, e sottoponga le locazioni ad una tassa più giavc di quella a cui sono 
sottoposte le colonie : ne verrebbe la conseguenza che tulio il contrailo, anche 
nella parte che si riferisce alla colonia, sarebbe colpito dalla tassa più grave, dalla 
tassa, cioè, che venisse per .avventura dichiarata applicabile alle locazioni. 

Imporla adunque di distinguere .assolutamente nel contratto di masserizia la 
parte locativa dalla parte di colonia, c in quanto a quest’ ultima farne dipendere la 
registrazione dalla volontà dei contraenti. 

Per j.a locazione la registrazione sarà obbligatoria, c per la colonia non sarà 
obbligatoria.se non in quanto colili che presenta la relativa scrittura dichiari volerla 
assoggettare alla registrazione per valersene in giudizio. 

REGIO COMMISSARIO. Non si potrebbe ammettere che un atto iu parte si 
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registri e in parte no: quando ai faccia ono degli attiche ha esemplificali l'onorevole 
Ber tea, e che quest’ allo voglia registrarsi, la registratane bisogna che lo ab- 
bracci interamente. Ciò debbo lealmente dichiarare, c desidero che la Camera in que- 
sto sia egualmente chiara, onde non si ammettano equivoci. 

Credo però che il caso esempliQcato dall’onorevole Bertea non sia influito dalle 
disposizioni dell’articolo 12, almeno come oggi è il progetto, poiché questo assoggetta 
a tassa uguale i due contratti, con questa sola differenza che uno lo assoggetta in 
modo assoluto, l'altro in modo relativo, sicché potrebbe essere che la giurisprudenza 
trovasse io quei casi nell'atto un carature cosi assorbente in un senso o nell' altro da 
sciogliere meglio ogni difficoltà. 

Dico però che è impossibile, nella discussione di una legge, di entrare in una 
casuistica, cui bisogna lasciare alla giurisprudenza di provvedere: e in questo mi 
associo vulentieri alle osservazioni fatte dall'onorevole deputato Allievi. 

CASTELLI LUIGI- Riservandomi di proporre un emendamento all'articolo 29 , 
se non verrà proposto dalla Commissione, e impegnandomi a non svilupparlo, pendìi 
ne ho già detto bastantemente, e anche troppo quest’ oggi, ritiro il mio emendamento. 

COSTA ANTONIO. Quest’articolo presenta una lacuna. I contralti di locazione 
sarebbero tassati, secondo quest’articolo per la loro durata a tempo fisso . ma l'arti- 
colo non prevede il caso, molto frequente, nel quale si stabilisce la locazione pcv un 
tempo determinato, salvo a intendersi ripetuta d’anno in anno, ove non intervenga 
la disdetta da una parte o dall’ altra dei contraenti. Non so se il caso sia slato preso 
in considerazione dalla Commissione ; ma desidero che ella mi spieghi, come appli- 
cherebbe l'articolo 19 nel caso presupposto. Ritengo che ci debba essere qualche di- 
sposizione a questa riguardo nella legge romagnola, c , se non erro, la legge romagno- 
la, nel caso (la me accennato, prescrive che la locazione s'intenda per nove anni, 
qualunque sia il tempo nella locazione (Issalo. 

Quando la Commissione ed il regio commissario mi avran dato qualche spiega- 
zione in proposito, mi riservo di proporre un emendamento, se ne vedrò il bisogno. 

TONELLO, relatore. Quando si tratta di locazioni che sicno falle a tempo fisso, 
le quali si possono rinnovare per tempi Assi, la Commissione ha inteso che questi rin- 
novamenti contengono tanti nuovi contratti, e cesi, come si è dovuto pagare per it 
primo contratto, venendo la rinnovazione per una seconda e per la terza volta, si pa- 
gherà nuovamente la lassa per la seconda e per la terza rinnovazione del contratto. 

La legge è concepita in modo che l'affiltamento, quantunque sia variabile, è sog- 
getto a tassa. 

In questo caso non si può conoscere il numero di anni ; tuttavia si deve far la 
denuncia del contratto, c si deve pagare la tassa di registro ogni qualvolta, dopo 
che il contratto fu stabilito in una scrittura, venga rinnovala tacitamente, od an- 
che espressamente. , 

COSTA ANTONIO. Colla spiegazione data dall'onorevole relatore non si scio- 
glie la questione da me accennata. Le parole del relatore si riferiscono a locazioni 
di più anni, mettiamo per un quinquennio, nelle quali per lo stesso numero di 
anni si stabili in certe circostanze la rinnovazione. Evidentemente la tassa in questo 
caso bisognerebbe fugarla per un quinquennio; ma il caso da me addotto è quello 
della rinnovazione di anno in anno. Niun dubbio cha la rinnovazione facoltativa 
di anno in anno può andare anche all' infinito : cd in questo caso che tassa si 
applica f Occorrerebbe imporre un tempo, acciò la finanza non ne scapitasse 

Vi è dunque una radicale differenza tra il caso supposto dall’onorevole re- 
latore c qiu-lln che fu da me addiialo alia Camera: 

TONELLO, relatore. Mi pareva di aver risposto anche a quest' obbiezziouc 
falla dall’onorevole Casta, avendo detto che la legge colpisce anche il contratto 
verbale, cioè, anche quando non ci è scrittura: si sottopone il contralto alla lassa 
di anno in anno, c tutti gli anni la tassa dovrà essere pagata. 

Mi pare quindi che la legge colpisca anche i contratti i quali vengono suppo- 
sti dall' onorevole Costa. 

COSTA ANTONIO. Sarchile meglio rimediato all- inconveniente da me notato 
quando fosse prescritto con un capuverso dell'articolo 19, che in caso di rinno- 
vazione di anno in anno, la couscgua della scrittura di locazione fosse obbligatoria 
ad ogni annuale rinnovazione. 
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COMMISSARIO REGIO. Non l’ accetto per le ragioni delle dall’ onorerete 
relatore. 

(1/ emendamento del deputato Costa; non c appoggiaci) 

(Il sotto emendamento del deputato Battaglia, vien rinviato alla Commissione ) 

DUCHOQOÉ. comminano regio. Ieri diceva che il concetto di quell' emenda- 
mento non mi compariva discordante dalla prima parte di questo numero. Dovendosi 
la tassa per i contratti di colonia parziaria esigersi sulla parte dominicale Jei frutti 
questa parte, di regola. dorrebbe essere netta. 

Ho voluto anco presso i pratici dell' amministrazione prendere notizia della por- 
tata dell'emendamento, e l ho potuto rilevare che l' impressione che essi ne ricevono 
è questa medesima. 

Senonehè vi è ragione di dubitare che ta legge, per essere troppo esalta, in- 
troduca nelle disposizioni una distinzione della quale in pratica si possa facilmente 
abusare. — Si teme che nella riserva delle spese di coltivazione che abbia fatto 
a se il proprietario, o ehi abbia dato un fondo a mezzeria, possano in pratica 
facilmente confondersi spese di coltivazione, siano però in fatto, od almeno in par- 
te spese di miglioramento. 

Perciò io crederei che sarebbe miglior parlilo mantenere I’ articolo come è 
stalo proposto. E rio tanto più che vi è ragione di credere che quei rasi per i 
quali I' onorevole Battaglia teme dannosa questa disposizione, siano casi che abbia- 
no tali particolarità, |>rr cui il contratlo. piiillostochè di vera c propria mezzeria 
o colonia parziaria abbia carattere diverso c cosi sfugga all' applicazione del pre- 
sente articolo, 

BATTAGLIA. Il signor commissario regio ha fatto due osservazioni al mio 
emendamento. 

Colla prima osservazione egli viene a dire che il contratlo di cui ho fatto 
cenno non è propriamente un contratto di mezzeria. 

Colla seconda osservazione egli allega che facilmente potrebbe confondersi la 
spesa di coltivazione colla spesa di mighuramenlu. E qui trova gravi difficoltà a 
porre in pratica il mio emendamento- 

Risponderò brevemente alla prima ed alla seconda osservazione. 

In quanto alla prima, non può dubitarsi che il contralto, di cui ho parlato, 
sia un contratto di mezzeria ; il diritto comune in genere riconosce i contratti di 
mezzeria e lascia poi alle parli la facoltà di restringerli od allargarli con conven- 
zioni particolari. Quindi è contratto di mezzeria quello pel quale le coltivazioni 
tutte si fanno dal colono, ed il proprietario pone la terra e si divide in parti u- 
guali il raccolto ; è contratto di mezzeria quando le spese di coltivazione si fanno 
in parte dal proprietario ed in parte dal colono, ed il prodotto si divide prendendo 
il proprietario una parte maggiore. 

Ora. signori, nella Sicilia è uso comune che il proprietario concorra in gran 
parte alle spese di coltivazione. È questa una grande agevolezza che si fa ai co- 
loni poveri. 1 proprietari fanno preparare a proprie spese la terra; la seminano, 
poi la danno ai coloni parziarii che fanno il dippiu delle coltivazioni, e si com- 
pensano poscia delle spese maggiori prendendo una parte maggiore dei prodotti. 
Or dunque, essendo questo propriamente un contralto di mezzeria; dovrà essere 
regolato eoi principii medesimi della legge, ed io osservo che nel secondo comma 
dell'. articolo 19, che è già in discussione, le spese di coltivazione, quando si fanno 
dall' affittuario, non aumentano il litio, cosi non devono aumentarlo, quando que- 
ste spese le fa lo stesso proprietario, c per non aumentare bisogna che si faccia 
la deduzione. 

In quanto poi alla (rode che si leme. polendo confondere le sprse di coltiva- 
zione cori le spese di miglioramento, io creilo rhe tal oo‘a sia lacilc a riparare, 
perché nel mio emendamento si potrebbero aggiungere le parole: di pura col- 
tivaiinnt. 

TONELLO relatore. Pare alla (lommissione che questo emendamento non si 
possa ammettere Senza grave (lericolo che si apra l'adito a molle frodi nei contralti 
di rni si ragiona. 

Proprijinciite nelle mezzerie le spese di coltivazione si fanno dal mezzadro. 
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non si Tanno dal proprietario. Questo è il vero contratto di mezzeria. Il proprie- 
tario mette il suo Tondo in comune col mezzadro ed il mezzadro T.t le spese e fa 
tutte Icopcrc di coltivazione. Erro il vero contratto di mezzeria. Qui in questo con- 
tralto il, proprietario uon fa spese di roltivaziunu : qualche volta può per eccezione 
concorrervi, ma ques'o non è la natura del contratto. 

Il signor deputato Battaglia ci ha portato un esempio di contralti, che dice 
essere frequenti in Sicilia : questi contratti sono anche frequenti in alcune delle 
antiche provincie: per essi il prupriotario fa egli le spese di gran coltivazione, e 
se fa un cunlralto; non è più un contrailo di mezzeria; ma è un contratto di lo- 
cazione di opere con mercenari. ai quali invere di dare una mercede in denaro, 
si da una mercede in generi, ma questo non è vero contralto di mezzeria. 

Carmi quindi che l’emendamento proposto dall’onorevole Battaglia sarchile 
pericoloso ; oltre di che non mi pare neppure necessario per l' intento a cui 
egli mira. 

Osserverò poi in sostanza che la valutazione, quale viene proposta nel pro- 
getto, è quella stessa che già si osserva nelle antiche provincie. Dirò anzi rhc que- 
sta legge migliura di molto in delle provincie le rundizioni del contrailo di cui 
discorriamo, inquantochè, secondo la legge vigente nelle provincie antiche, la lassa 
proporzionale, cui va soggetto questo contratto, è di 50 centesimi per ogni 100 
lire, mentre, secondo la proposta attuale, la tassa verrebbe ridotta alla metà, cioè 
a 25 centesimi per ogni 100 lire. 

10 posso assicurare la Camera che la legge, come è concepita, e da varii anni 
osservala nelle provincie antiche, non ha mai dato luogo ad inconvenienti nè a 
reclami ; panni quindi che quest’articolo si possa estendere anche alle altre pro- 
vinole. senzachè sicno a temersi inconvenienti. 

A nome quindi della Commissione respingo l'emendamento proposto dall'o- 
norevole Battaglia. 

BATTAGLIA. Il mio emendamento non introduce un principio, esso è proprio 
la conseguenza diretta di un principio che la Camera jvicne a sanzionare nello 
stesso articolo 19. 

Lo si vuole respingere, e perchè? Perchè si temono inconvenienti. Ma in questa 
legge io non trovo che centinaia di disposizioni, le quali daranno luogo ad inconve- 
nienti. a frodi. Ora dovremo noi dire che queste centinaia di disposizioni abbiano per 
questo a scomparire? 

Quando si pubblica una legge lutti gl' interessi privali che vengono ad essere 
colpii ì dal'a legge stessa si studiano di eluderla.; ina non per ciò si cessa di pub- 
blicarla. 

Quindi, io diceva, la Camera troverà il modo di riparare ad un inconveniente 
che in genere si accenna, ma rhc non si sa individualizzare, e ebe propriamente 
sta più nella paura che nel fatto. 

Si è detto che m talune provincie in cui tal legge già è attuala non si sono 
inlese lamcntanze dai proprietari rhc danno le loro terre a mezzeria; ma io posso 
assicurare che nelle mie provincie lutti i Contralti di mezzeria si fanno nel modo 
che ho già sommesso alla Camera, e I' inconvenien'c nascerà certamente. 

11 proprietario che contribuisce le spese di coltivazione, sarebbe esposto a pa- 
gare la lassa non sul reddito netto della sua proprietà, ma sulle spese che im- 
piega per ottenere questo riddilo, il che sembra aperta ingiustizia, lo quindi credo 
che la Camera trovando nel mio emendamento le parole; le iprse di coltivusionc, 
ed avendo così il mezzo rii schivare I’ inconveniente rilevalo dal commissario regio, 
vorrà approvare l'emendamento da me proposto. 

( L’ emendamento proposto dal deputato Battaglia viene respinto. 

SULL'AKT. 18. N. 5. 

COMMISSARIO REGIO. Proporrei un aggiunta all’ ultimo alinea di questo 
numero cinque, la qnnle non fa che rendere più chiaro, nò inveriti, ciò che è detto 
nello stesso ultimo alinea. Proporrei di aggiungere: « Per lo contrario si dedurrà 
dall' annuo Rito reale anche 1’ annuo canone dovuto per T irrigazione dello stabile, 
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o per 1’ esercizio dell’ opiflzio, quando quest’ annuo cànone fosse pattuito a ca- 
rico del locatore. » 

TONELLO, relatore. L’ emendamento è stato convenuto colla Commissione. 

( Viene approvata I' aggiunta proposta dal Commissario Regio. ) 

SULL'AUT. 18. N. 6. 

MAZZA. Nell’alinea 3 di questo numero 6 è detto che «qualora venga a- 
lienata la sola nuda proprietà, il prezzo espresso nel contratto si considererà come 
valore di essa proprietà nuda, e la metà del prezzo medesimo si calcolerà come 
valore dell’ usufrutto. » 

Che la tassa debba proporzionarsi al valore della cosa non c' è alcun dubbio; 
che la nuda proprietà debba fissarsi alla metà del valore della proprietà piena, 
4 un principio già stato sancito da questa Camera, e ammesso dalla stessa Com- 
missione. Anzi la Commissione spingeva questo principio sino al punto che quando 
la nuda proprietà avesse anco per avventura maggior valore della metà soprad- 
detta per la minor durata dell' usufrutto, cioè per una durata inferiore a 10 anni, 
ciò non pertanto sempre dovesse stimarsi la piena proprietà divisa in due parti, 
metà delle quali appartenesse allo 1 usufrutto, e l’altra metà alla nuda proprietà 

Adunque il valore della cosa, della cui trasmissione si tratta nel presente nu- 
mero è fissato ed inalterabile: esso è della mela del valore. Or come avviene che trat- 
tandosi di dclerminare il valore della tassa, il Ministro c la Commissione non si 
conlcntano piò della metà, ma parlano altresì dell’ estimazione del contralto di 
un usufrutto, di cui qui non si parla della cui trasmissione qni ponto non si 
tratta? — Pare conforme a tulle le regole che quando è determinato il valore 
dedotto in contratto, il valore della lassa debba essere ragguagliato a quel valore 
e non ad altro: qui si parla della nuda proprietà e non dell' usufrutto, dunque il 
valore della lassa debb’ essere ragguagliato alla nuda proprietà, e non all' usufruita 

Domandando a me slesso le ragioni por le quali la Commissione era venuta 
nella opposta sentenza, in quella cioè, di tassare non la metà, ma i Ire |quarli 
del valore, quando si tratta di trasmettere a tilolo oneroso la sola nuda proprietà 
non ho potuto a meno di rifl Itero che la Commissione ha desunto il suo arti- 
colo dalla disposizione corrispondente della legge francese del 22 frimaio, anno 
vii. cambiando soltanto le prime frasi deli' articolo stesso. 

Infatti il lesto di quell' articolo è il seguente: 

« Si I' usufroit est té-èrvè par le vendeur, il sera évainé à la moitié de lout 
ce qui forme le prix du contrai: et le droit sera pereti sur le total; mais il ne 
sera dn aurnn autre droit par la rcunion de I' usufruii à la propriété; cepcndant . 
si elle s’ opere par un acte de cession, et que le prix soit supéricur à l’ évaluation 
qui cn aura é:é faile pour règler le droit de la lranslation do proprióié, il est du 
un droit. par supplément , sur re qui se trouve excédcr celle évaluation, Dans le 
cas conlrairc. est cnregislré pour le droit lìxe. 

Come srorge la Camera, questa è, in franccs - , la disposizione testuale deli’ arti- 
colo della nostra Giunta, ron la differenza delle parole che incomincicno I’ articolo 
medesimo. In effetto la Commissione dice: « qualora venga alienala la sola, nu la pro- 
prietà. » In quella vece il testo della legge francese dice: li l' usufruii etl rétertd 
par le vendeur. 

In questo, è vero, la differenza dei due lesti è notevolissima. Infatti, la Com- 
missione dicendo: quando la nuda proprietà è alienata, intende necessariamente d're 
quando la nuda proprietà è alienata sia dal proprietario del dominio utile c insieme 
del nudo, che è come dire del possessore della piena proprietà ; sia dal possessore 
della sola nuda proprietà. All' incontro, il legislatore francese dicendo: ■' /' usufruii 
est riserve par le vendeur. necessariamente intese dire: quando la proprietà nuda è 
alienala da quello solo che baia piena proprietà della cosa.echc, alienando la nuda 
proprietà, si riserva il dominio utile, ossia I’ usufruito della medesima. 

I.‘ importanza, ripeto, di siffatta differenza è assai grave. I giureconsulti francesi 
non ammisero mai in diritto, quando pur si trattasse di trasmettere la nuda pro- 
prietà con riserva dell’ usufrutto, non annuissero mai nel fisco la facoltà di valutato 
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ili tre quarti del valore la Immissione medesima. Non F ammisero mai, ripclo, 
nemmeno in questo caso, cioè quando il venditore era co 1 il proprietario della nuda 
proprietà, come dell' usufruito- I Signori |Dalloz infatti dicono cosi (n. 4583) : « Il 
est difficile d'entrevnir la ddlérence qu* il peni y avoir d.ins Ics eftrts du contrat, ré- 
lalivemenl au nouuau propriétairc, soitquc le vendeur -e resene l'nsufruil. soil qu ii 
le cède à un aula*. » Eglino si preoccupano unicamente, come vedete, ed hanno ra- 
gione , del valore che si traila di trasmettere. Oltrepassare cotesto valore gli 
è a buon diritto per essi tiro sconoscere il fondamento giuridico dell' imposta che si 
discute, un eccedere i giusti contini determinati dal valor della cosa, cutro i quali do- 
vrebbe legalmente tenersi l' assetto dell’ imposta medesima. 

In diritlo adunque questa facoltà net lìsro, di calcolare la trasmissione della nu- 
da proprietà ai Ire quarti del valore, non fu mai ammessa dai giureconsulti di Francia, 

Anzi. I' autore del dizionario Di domarne», al vneabo'o Prix. n. 7, benché im- 
piegalo dall’ appalialurc generale del diritto del centiémc denitr, chiamalo (usi enre- 
gtslrcmeit , dire precisamente che quella sentenza del Parlamento di Rourn, del 
l i giugno 1851, la quale valutava, per la prima volta in Francia la trasmissiuno 
della nuda proprietà. Con riserva dell’ usufruito , ai Ire quarti del valore, ebbe a 
«crivere che quella sentenza era cxnrbilnnle du droil cammun. 

Ciò non pertanto la legge dei 22 frititain, anno vn, confermò implicitamente 
quella sentenza del Parlamento di Itouen, sanzionando ia valutazione dei tre quarti 
del valore. Ma ci fu, non lo dissimulo, una ragione per cui la fiscalità francese 
calcolò ai Ire quarti la trasmissione della nuda proprietà con riserva di usufrutto 
e questa ragione fu il timure delia frode (che per [avventura i contraenti potes- 
sero fare al (isco, alienando per atto pubblico la nuda proprietà con riserva di 
usufrutto, c poi con atto privato distruggendo la riserva medesima), e frodando 
il fìsro del diritto d' usufrutto. 

Questa ragione della legge del 22 frimaio è mollo bene espressa dal Demanio 
nella sua Expnsilion raitonnée dei principe* *ur renrtgiitrement. Commentando l’art. 
15, n. G, «/ella legge del 22 frimaio, egli si domanda: « Mais pourquoi la loi dò- 
rogc-l elle à ces principes dans le ca< special il’ usofru t róscrvó par le vendeur? . . . 
lev raisun de la dilTiórence (risponde poco appnsso) c' est la possi li il ilù d' uno 
fronde loule speciale au cas propose. Il riti é’ó facile aux pariics de tódiger lo 
contrat arce la clause de lèserve d* usufruii, rie détruire par uno rontre lcltre V 
effet de celle clause: puis, au moyen d’ ime lénonciilion dii vendeur préscntce 
forame pure et simple, I’ achetcur, sans nouve.ni droit de miitation, aurait cu la 
pleinc proprietà dii fond. Contre celle fraudo Ics mcsiircs réprcssives auraient éló 
impiiissantes. I.a loi y a puurvu par unc mesure próventive. » E cunchiude: « Lea 
antérédcnts bistoriques de la loi de frimaire ne laissent aucun doute sur la pen- 
sée de ses rèdacleurs. a 

Ed ceco, o signori, come, contro I» ragione legale, la ragione fiscale indussi» 
i legislatori francesi a fermare che I' alienazione della lunga proprietà con riserva 
d’ usufrutto fosse valutala a tre quarti del valore doli ì piena proprietà. 

Nelle auliche prnvincie, dove la legislazione che governa la trasmissione degl’ immo- 
bili non era identica alla francese, sifihtla frode non era punto a temere. Perciocché, 
sia che si parli dell' alienazione della nuda proprietà, sia di quella dell' usufruito, 
quando si tratta di beni immobili, sempre si devono fare per alto pubblico consc- 
guentemente la frode, nello antiche provincie, non era punto a temere a q uesto riguardo. 

Eppcrciò, la legge sarda sul registro del 1854, non dovendosi per nulla ovviare 
a questa frode, ha sempre calcolata la nuda proprietà seconda il suo valore, cioè 
la mela. 

Io comprendo pertanto, come dicevo, che in Francia la fiscal itàjahbia avuto della 
altre esigenze e che si sia potuto calcolare la trasmissione della puda proprietà: con 
riserva di usufruito, fino ai tre quarti. Lo compri ndo ancora nelle altre provineio 
d'Italia, nelle quali fu applicata in gran palle la legge del 22 frimaio dell'anno vii, 
e dove v igeva in proposito alla trasmissione degli immobili una legislazione limila 
alla francese. 

Ed io voglio far atto di grande concessione: mi permeila la Commissione di dirla 
accordandole che siccome oggi si traila di estendere questa legge del registra a tulio 
FABTE II, 12 
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le provincie d’ Italia, c siccome si fratta, estendendole a tulle queste provinole, di 
seguire ancora, per quanto è possibile , la legislazione rivile rlie le governa . a 
ditferenza di quella che governa le antiche provincie dello Stalo, accordandole, 
dico, che si cerchino tutti i modi di ovviare alla frode possibile per la qoalc il lisco 
possa essere privato della lassa che pur gli è dovuta sopra la trasmissione dell'usufrul- 
to. Ma , io domando', almeno a tal uopo sia riprodotta nella nostra legge la di- 
sposizione testuale della legge francese, quella disposizione che tutte le provincie 
d’ Italia, le quali seguirono quella legge, hanno del pari adottata. 

Facciamo pure, se volete, che sieno calcolati per la tassa i tre quarti del va- 
lore della proprietà : ma ciò sia solo nel caso in cui l'usufrutto è risonato dal 
ven li ture. 

Altrimenti facendo, se noi diciamo in genere, quando è alienata la nuda pro- 
prietà, e per conseguenza da quello pure il quale non ha che la possrssionedi questa 
nuda proprietà, noi stabiliremmo un principio adatto nuovo, un principio che non 
si Irosa nè nella legislazione francese, nè nella legislazione delle varie provincie 
d’ Italia; un principio che non avrebbe nessun fondamento nè nel diritto, nè nella 
stessa ragione; im|>erciocchè, come diceva, non c'è nessuna frode a temere, quando 
si tratta dell'alienazione della nuda proprietà per parie soltanto di colui il quale 
possiede questa sola nuda proprietà. Ciò sarebbe contrario del pari alla giustizia, 
ulta corrispondente legislazione di Francia e d’ Italia, è nella ragione fiscale me- 
desima non troscrchhe fondami nto. 

10 proporrei quindi, per le dette ragioni, la seguente emendazione al progetto 
della tiiunta. 

A vece di dire; « Qualora venga alienala la sola onda proprietà, » propor- 
rei che si dicesse: « Qualora venga alienata la nuda proprietà, con riserva dell' usu- 
frutto; u il che corrisponde all'alinea del numero 6 dell’ articolo 15 della legge 
22 frimaio. 

In questo modo si ovvierebbe a lotte le frodi possibili da parte del contri- 
buente; in questo modo l'esigenza fiscale sarebbe satisfalla, anche a dispetto della 
pretta ragione lesale. E nel medesimo tempo, quando è alienata la nuda proprietà, 
quando quindi nun avvi alcuna ragione di sospettar frode per parte del contri- 
buente; quando, insomma, non v'è nessun motivo afTatln di assegnare alla trasmis- 
sione un valore maggiore del vero, si seguirebbe il diritto comune. 

<X)MMlSSAKIO liftìlO. 11 disegno di legge nella disposinone di quest' arti- 
colo nun è peculiarmente preordinalo a perseguitare le frodi possibili, sicché abbia 
a tenere un sistema quando la frode può temersi, cd alitila a seguirne altro quando 
la frode non può '.emersi: a nel primo caso, trascurando i principii del diritto ci- 
vile. debba, p r una ragione fiscale, imporre una tassa spruporz onata al valore 
sul quale essa deve misurarsi. Il disegno di legge tiene una regola semplicissima 
ch'io credo giusta. Per base della valulazione della tassa la pmposla tiene il cor- 
rispettivo dell’acquisto; nulla di più giusto che la lassa si proporz'oni su ciò clic 
forma il corrcspcltivo dell'acquisto sul sacrifizio che fa il compratore per acqui- 
stare la proprielà di cui si tratta. Supponete o signori, che l'acquisto della pro- 
prietà nula di un immobile sia fatto per il prezzo di lire 100.PÒ0 (noi abbiamo 
già ritenuto che l'usufrutto, quando non c per un tempo inferiore a dicci anni, 
si presume die duri dicci anni) dunque chi acquista la nuda proprietà di un im- 
mollile pel valore di lire 100,000 ha calcolalo che per dieci anni queste lire 100.000 
saranno per lui infruttifere- Quindi egli fa l'acquisto per tire 100, (MIO più i frulli 
che perde sii questo capitale per la durala dei dùci anni : questi frutti, alla ra- 
gione del cento per cinque, for mano lire 50.000; dunque il corrispettivo dell' ac- 
quisto è di lire 150.000: il che suol dire la metà della proprietà piena, più la 
metà della metà, p^sia i tre quarti. 

Con questo pare a me che si giustifichi pienamente il progetto. 

11 progetto . o signori , come diceva in principio, non si è determinato a te- 
nore ques'a regola per perseguitare la possibile mula fede dei contraenti, no, il 
progetlo in questo tiene una regola di assoluta giustizia; il progetto tassa sul cor- 
■ ispettivu dell' aequistn, cd il corrcspcltivo dell'acquisto nel caso della mutazione 
di nuda proprielà, consiste nel prezzo, più nei frutti perduti del capitale elle co- 


Digitized by Googte 


91 

sliluiscc il prezzo pattuito, per dieci anni , cosi sopra tre quarti del valore della 
proprielà piena. 

l'IROf.l. lo appoggio l'emendamento proposto dal deputato Mazza, tanto più che 
fin da ieri annunciava alla Commissione che io avrei proposto precisamente lo stesso 
emendamento. Il modo d' intendere la disposizione ora espsota dall’ onorevole regio 
Commissario, porla la questione in un campo adatto diverso da quello in cui la di- 
scusse egregiamente 1' onorevole mio collega Mazza. 

Egli disse: nou è vero che qui si seguiti una regola diversa dai casi ordi- 
nari di trasmissione di proprietà; noi prendiamo una tassa sopra ciò che veramente 
costituisce il correspcltivo della nuda proprielà: e soggiunse che questo prezzo è 
costituito non solo da quello che è stipulalo, ma ancora da quel tanto che il com- 
pratore perde coll' impiegare una somma dalla quale non ritrarrà, per del tempo 
alcun frutto, cioè per tulio il tempo che può decorrere dal giorno dell’ acquisto a 
quello in cui i’ usufuUo si riunirà alla proprielà. 

Questa spiegazione è ingegnosa, ma non mi pare punto vera, quando si consideri 
in relazione alla legge che ci occupa. Il prezzo dell’ acquisto della nuda proprielà 6 
quello che effettivamente viene pattuito nel contrailo. 

Quando uno acquista li nuda proprielà di un fondo calcola il tempo in cui 
dovrà tenere infruttifera la somma eh' egli sborsa, e, dietro questo calcolo, stabilisca 
il prezzo del suo acquisto. — E la legge stessa chiarisce mollo bene questo concetto; 
c di vero, dopo aver stabilito in prinripiorhe nelle Ir.ismissiuni di proprietà la tassa 
si prende sul prezzo espresso, occupandosi della vendita della nuda proprietà dichia- 
ra che il diritto si misura sul prezzo espresso del contrailo come rappresentante il va- 
lore di essa nuda proprietà. 

Ora. domando, con qual titolo prendete una lassa maggiore sodo pretesto che il 
prezzo c maggiore, nel tempo islesso in cui colla vostra legge confessate che il prezzo 
espresso rappresenta il valore della proprielà nuda, cioè di quello che appunto è 
P oggetto della trasmissione? — E di massima che non si deve pagare che per ciò 
che effettivamente si trasmette. Qui non si trasmette che la nuda proprietà: dunque 
non si deve pagare che per quel prezzo il quale rappresenta il valore della proprietà 
stessa. — l.a legge francese e le altre legislazioni che hanno seguita la francese 
imponevano il pagamento della maggior lassa, perche il legislatore non voleva Icner 
dietro al verificarsi del caso in cui I' usufrutto venisse a riunirsi colla nuda proprietà, 
cd aspettare allora la percezione della lassa corrispondente, anche perchè poteva ac- 
cadere che la riunione dell' usufrutto alla proprielà si verificasse indipendentemente 
dal nuovo allo o contralto, c potesse perciò sfuggire alle indagini dell'amministrazione; 
c dichiarava perciò che nulla sarebbe pagaLo verificandosi ilcnsodella riunione della 
proprietà all' usufrutto. 

Eguale disposizione ci reca il progetto che discutiamo, e ci conferma che vera- 
mente il concetto dell' articolo non è quale ci veniva ingegnosamente espresso dal 
commissario regio, ma che lo spirito della legge proposta, il suo scopo, non è diverso 
da quello che informava la legge francese, e che si volle riprodurre, ma con una mo- 
dificazione che ne aggrava la portata. 

lo dunque appoggio te osservazioni fatte c con molta lucidità espresse dall' ono- 
revole Mazza, perchè l’ articolo proposto sia modificalo nel senso appunto di significare 
che il quarto che si prende come rappresentante il valore dell' usufrutto sia riscosso, 
allora soltanto che sia il vendiiore che si riservi In proprietà, non negli altri rasi. 

Senza ciò noi verremmo a cadere nel gravissimo inconveniente che il fisco cho 
avrebbe già riscossa la tassa pel caso futuro di riunione dell' usufrutto alla proprielà, 
la verrebbe a riscuotere tante volle quante fossero le successile alitnaz.ioni di nuda 
proprietà da chi non abbia appunto che Ir. nuda proprietà. 

Per queste ragioni appoggio I’ emendamento proposto dall’ onorevole Mazza. 

TONELI.O. relatore. Quando si V' ndc la nuda proprietà, è già certo che il com- 
pratore acquista anche I' usufrutto. Non I' acquista subito (c per ciò appunto si 
distingue per il momento la nuda proprietà dall’ usufruito ); ma, siccome, a termine 
della legge, I’ usufrutto deve estinguersi nei varii modi determinati, rosi in allora si 
ronsolida la piena proprietà, cioè I’ usufrutto ritorna al proprietario. Quindi egli è 
evidente che. quando si cede il diritto di nuda proprietà, si cede anche il diritte 
all' usufruito che si acquisterà a suo .tempo. 
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Certamente, qualunque sìa la vigilanza che asino gli agenti demaniali, quando 
è stata acquistata la nuda proprietà, può avvenire che non si conosca poi quando ad 
essa ritorni I' usufrutto. 

Nelle antiche provincic, come diceva benissimo 1’ onorevole Mazza, siccome non 
si può fare contratto che riguardi diritti sugli stabili, salvo che per atto pubblico, 
per pubblico strumento, non c' era a temere sicuramente che si facessero frodi, cioè 
che non si riconoscesse il ritorno dell' usufruito atta proprietà, c che quindi non si 
percipesse il diritto dovuto per I’ usufrutto. Ma ora si tratta di stabilire la legge 
per tutte le provincie d’ Italia, nelle quali nun c ancora vigente lo stesso Codice 
civile. In molte provincie sappiamo che anche gli stabili ed i diritti ad essi re- 
lativi si possono trasferire per semplice patto verbale o per scrittura privala- Quindi 
potrebbe facilmente avvenire, nel caso predente, quando è stata alienata la nuda pro- 
prietà, che P usufrutto ritornasse al proprietario, pii il fisco non ne venisse a cogni- 
zione e non percipesse il diritto clic gli è dovuto. Perciò saviamente nel progetio di 
legge si è stabilito che siccome la legge presuppone che l'usufrutto in generale, quando 
è a tempo indeterminato, dori per dieci anni, si deliba pagare per la nuda proprietà 
la metà, e la metà della metà per I' usufruito. Ma I’ onorevole Mazza e I' onorevole 
Piroli dicono: se ciò è giusto per la prima v dia, in cui si stacca I’ usufrutto dalla 
nuda proprietà, non è piò giusto quando succederanno altri contratti in cui la nu- 
da proprietà verrà trasferita ad altri. Ma io non vedo perchè, se la cosa è giusta nel 
primo caso, non lo sia più in lutti i successivi, perchè non è a dubitarsi che si tra- 
sferisce sempre lo stessodiritlo, cioè la nuda proprietà col diritto d'acquistare l' usu- 
frutto a suo tempo. Quindi tu stesso diritto che si percepisce nella prima convenzio- 
ne si deve pur percepire netta seconda e nella terza. Supponiamo il caso che si 
venda la proprietà intiera: se poi succedono altri contratti circa questa proprietà in- 
tiera, nessuno dubita che tutti questi contratti sono soggetti atta stessa tassa. Sup- 
poniamo ette lo stesso avrenga dell' usufrutto separatamente; sodo tante tasse che 
si debbono pcrcipere per I' usufruito. 

Quindi io non saprei concepire perchè nel caso speciale, in coi la ntidalproprielà è 
staccata dall' usufrutto, non si debba percipcre questo diritto della tassa pel quarto 
del valore dell' usufrutto per la prima rolla, e non si dehba pcrcipere la seconda, 
mentre nel secondo acquisitore si trasferiscono gli stessi diritti rhc erano stati riser- 
vati al primo proprietario. Per conseguenza io non potrei ammettere I' emendamento 
proposto da deputato Mazza, e sostengo ebe ai debba adottare I' articolo cuore venne 
proposto nel progetto ministeriale. 

PIROI.I. Risponderò brevemente all' onorevole relatore della Commissione. In- 
nanzi lutto noterò eh' egli stesso spiega la disposizione clic discutiamo nel senso pre- 
ciso in cui lo intendiamo l'arvoculo Mazza cJ io, e non nel senso spiegato dall'ono- 
revole regio commissario. 

Rispondo por, clic la ragione d' impedire rhc il fisco venga a prendere tan'c volle 
la tassa sulla riunione dell' usufrutto alla proprietà quante volle |iossa occorrere la 
mutazione della nuda proprietà, str in ciò che, avendo egli percepita quella lassa 
quando venne alienata la nuda proprietà con riserva di usufrutto, ed avendola ri- 
scossa anticipatamente, non può pretendere di esigerla nei casi di successiva trasmis- 
sione di nuda proprietà, nei quali quella riscossione non avrebbe causa. 

. I.a cosa mi pare evidente: non vi è alcun inconveniente: ma c anzi giustizia l'am- 
mettere che. quante volle venga alienata la nuda proprietà, non si debba ri|ietere 
altrettante volle il pagamento della tassa che rappresenta il consolidamento, la riu- 
nione dell' usufrutto alta proprietà. 

MAZZA. Mi duole di dover ancora intrattenere la Camera per pochi istanti. 

Non ini pare che l’ onorevole relatore, nè l'onorevole commissario regio, abbiano 
dato bastevole salisfazionc a questo principio, che è pur semplicissimo, e che regge 
lolla la materia dell' imposta che discutiamo, che. cioè, quando si tratta di lassare il 
valore, bisogna lassare il solo valore che è dedotto io contralto, e non altro. Questo è 
ili regola assoluta, seguila, come diceva, ila tulli i giureconsulti francesi che hanno 
trattato I' argomento in questione, tic da questa norma si può in diritto p-cscimlcrc. 

Tuttavia, la ragion fiscale ne h i fatto prescindere in Francia; ma in un caso sol- 
tanto, quando, cioè, l'usufrutto era riservalo dal venditore; per conseguenza, quando 
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l» frode era possibile da parte del contraente, sottraendosi, per alto privato, all' im- 
posta. I' usufrutto che solo apparentemente si riservare. 

Questa, o signori, è una ecceiione che la fiscalità ba introdotto contro la re- 
gola generale deila legge, lo ho citato il testo dei giureconsulti, e persino il parere di 
quell' impiegalo dell’ appaltatore delle gabelle francesi, il quale diceva che siffatta 
fiscalità era esorbitante dal diritto comune. 

Ciò posto, io ripeto che questa eccezione, appunto perchè ecceiione, vuol essere 
intesa nel senso il piò ristretto: se la ragion fiscale domanda da noi una soddisfa- 
zione, bisogna almeno che questa sia limitala all' assoluto necessario. Limitiamola 
dunque al caso che dettò, come lo stesso onorevole relatore della Commissione, or fa 
un momento, non si peritò di ammettere, il testo del progetto di legge; limitiamola 
al mero bisogno di ovviare ad uu frode possibile. 

Or bene, o signori, può egli esser» i questo timore quando la nuda proprietà è 
alienata da chi non possiede pure I' usufrutto? No, questo pericolo di frode non esi- 
ste, perchè chi non possiede I’ usufrutto, non può con posteriore atto privato alienarlo. 

Dunque la frode non può temersi che da quel proprietario, il quale riunendo in 
sè la nuda proprietà, e I* usufrutto, cede quella, riservandosi questo. Ecco il solo 
caso dove la frode è a temersi; quello che ha dettato al legislatore francese il testo di 
legge da cui si è ritratto il presente. Ma tale pericolo, quando si aliena la nuda 
proprietà da parte di quello che ha soltanto questa, tale pericolo non esiste, e quindi 
la regola generale bisogna assolutamente che prevalga: non c’ è più la ragione della 
ecceiione. 

E tanto ciò vero rhe tutte le legislazioni italiane, le quali hanno seguito in que- 
soto proposito la legislazione francese, tutte senza eccezione, hanno parlalo della 
vendita della nuda proprietà con riserva dell' usufrutto da parte del venditore, epperò 
da parte di colui che non era soltanto possessore della nuda proprietà, ma rhe aveva 
insieme ta proprietà nuda c I' usufruito. Se noi introducessimo oggi un altro sistema, 
noi, come io diceva dapprima, faremmo una innovazione senza senso a tutte le leggi 
sulla materia che reggono le provincie italiane; noi introdurremmo un'eccezione alla 
norma costaulc dei diritto, una eccezione che non ha alcuna base, alcun fondamento, 
nemmeno fiscale , di esistere. Perciocché, come ripeto e concludo, pnò ben esservi 
frode a temere, quando la nuda proprietà è alienata da colui il qua'c possiede cosi 
I' usufrutto come la nuda proprietà, ma non c' è frode possibile da parte di quello, 
il quale possiede la sola nuda proprietà. 

Non essendovi frode a temere, manca affatto la ragione fiscale dei tre quarti. 

Tassate adunque, fuor di quell’ unico caso, il valore quale risulta dal contratto; 
seguite le norme del diritto comune; non abbandonate questo diritto sentiero; altri- 
menti voi sancireste una proposta rhe. per le dette ragioni, mi permetterete di quali- 
ficare per assurda ed abnorme dalla corrispondente legislazione che oggi governa la 
Francia c tutte le provincie italiane. 

TONELLO, relatore. Soggiungerò poche parole in risposta atte ultime osserva- 
zioni fatte dall' onorevole Mazza. 

Dirò prima di tutto che qui non si tratta di partirsi dalle regole del diritto 
comune, ma bensì di seguirle. Secondo queste regole, la nuda proprietà trae seco 
necessariamente I' usufrutto, quando l’ usufrutto sarà estinto in alcuno dei modi 
determinali dalla ’egge: quindi non c' è dubbio che quando si vende ta nuda pro- 
prietà si vende anche il diritto di avere I' usufruitola suo tempo. Ora se ciò ha 
luogo nel primo caso in cui si fa questa vendita ognun vede che ha luogo e- 
gu, violente in tutti i contratti surcessiti nel quali si trasferiscono'cguali diritti. 

Ma , diceva C onorevole Mazza, la legge tende unicamente ad escludere la frode 
Ora è possibile rhe chi ha venduto per la prima volta la nuda proprietà, rilenen 
dosi I’ usufrutto, ceda poi dopo I’ usufrutto a chi ha acquistato la proprietà; ma 
questa frode dice assolutamente non è possibile se la cusa passa nelle mari di un 
terzo o di un quarto. 

lo non so veramente distinguere 1’ un caso dall’ altro; chi ha ritenuto 1‘ u- 
siifriillo può cederlo con iscritlura privata, o verbalmente sia al primo propalarlo. 
Tiro; sia al secondo che si chiami Sempronio, sia il terzo che si chiami Caio, io nun 
so vedere la minima distinzione tra l'un caso e l’altro. 



94 

Quindi, secondo lo «lesso principio infocalo dall’ onorevole Mazza, io prego la 
Camera a rigettare il suo emendamento. 

MOSCA, lo veramente non so rendermi ragione del sistema adottalo dal Gover- 
no e dalla Commissione di sottoporre ad una regola attillo eccezionale questa cosa 
in quanto riguarda la comminuzione dalla relativa tassa, lo vorrei essere chiarito sui 
motivi pei quali non si è seguito il sistema più ovvio e più naturale che, secondo me. 
sarebbe stato quello di applicare la tassa al rispettivo prezzo del fondo in contratta- 
zione, e quindi, trattandosi di alienazione di nuda proprietà, relativamente soltanto 
al prezzo speciale d Ila nuda proprietà, indipendentemente dall' aspettativa della ri- 
unione deli’ usufrutto; a-pellaliva la quale non defrauda minimamente il pubblico 
erario, perijhè al verificarsi del caso della riunione deU'usufrulto alla nuda proprietà 
lo Stato deve aver diritto di esigere l' altra porzione della tassa, c l'avrebbe esatta 
nella misura della metà, c non semplicemente di un quarto, come gli assegna il pro- 
getto di legge. 

Gli assegna soltanto un quarto, s’ intende, perchè vi sono le eventualità del tem- 
po, che deve trascorrere, e, se l'erario perde in quantità, guadagna però coll'nntici- 
parc l’esazione della tassa. Ma io dico che questo è una spece di contratto di sorte 
che non ha alcuna ragione di esistere nè nella natura delle cose, nè nel buon anda- 
mento dell’ economia finanziaria. 

Io desidererei quindi prima di tutto d’esser chiarito dalla Commissinne odal Go- 
verno inturno ai motivi che li hanno indotti a adottare questo sistema, che, per parte 
mia, trovo vizioso c non abbastanza giustificato. 

Ma, quando pur si volesse seguire questo sistema, non potrei a meno di appog- 
giare calerò 1 a mente f emendamento proposto dall'onorevole Mazza ; inqiianlochè, di 
tutte le osservazioni che si sono fatte per confutare le ragioni da lui addotte, non n: 
veggo alcuna che sia realmente soddisfacente. 

Si dice essere indifferente che in questo trapasso di proprietà anche 1' esposizio- 
ne, del relativo usufrutto venga, per parte di ciascun' acquirente, a costiuire una 
base commisurai rice d' imposta. Ma io faccio notare che in tulli questi casi questa 
esposizione si risolve in un vero ideale. E ne vogliono una prova, o signori ? Osser- 
vino che potrebbe darsi benissimo che nello stesso tratto di tempo, nel quale da 
proprietario ad altro proprietario si effettuino dei trapassi delia nuda proprietà, po- 
trebbe verificarsi un’altra rorrispondcnle serie di trapassi dei rispettivi usufrutti, i 
quali Sarebbero sottoposti ad altrettante lasse speciali, perchè io non credo che, nel 
sistema adottato dalla Cornmi-sione, c secondo l'esposizione del progetto di legge, 
questi trapassi resterebbero esenti dalla tassa. 

Ecco dunque come sopra un oggetto solo, il quale ha una realtà effettiva per 
riguardo all' usufruttuario, e non ha altro che un' utilità per rispetto al nudo pro- 
prietario, lo Stalo verrebbe a far pesare una doppia tassa. 

Per questi molivi io appoggio calorosamente il sistema del deputato Mazzi, 
subordinatamente perù alla principale mia obbiezione, che sarebbe quella di adottare 
un sistema diverso; vale a dire di commisurare solamente la lassa al prezzo cor- 
rispondi nlc alla nuda proprietà, salvo poi ad assoggettare l’altra metà in parte 
corrispondente al valore della nuda proprietà nel Caso della riunione dell' usufrutto ; 
nel quale caso io credo tutti gli iooonvenicnti sarebbero tolti. 

» COMMISSARIO REGIO. -Sa io non tengo dietro alle ragioni le quali tendono 
n spiegare la legge francese in confronto al progetto nostro, ciò è per la opinione 
in cui sono che il progetto nostro seg la lina regola di giustizia; mi pare perciò 
che non sia il caso di giustiiieirlo per la sola necessità che si abbia di evitare 
la frode colla contrastata disposizione. Io diceva ; nell’ economia del progetto la tassa 
si paga sul rorrespetlivo nella mutazonedi proprietà a titolo oneroso; il correspcl- 
tiro è l'onere che assume il compratore per avere l’oggetto di cui vuol divenire 
proprietario. 

Nel caso di acquisto della nuda proprietà, il eorresp ttivo è nel prezzo, più 
nrfln sterilita degl’interessi ili questo prezzo per tanti anni quanti sono quelli per 
i quali deve, secondo fe-unomii del progetto, durare l' usufruito. (S jniili dissenso.') 

M'accorgo che qnos'a dimostrazioni- non ha persuaso. 

I.' onorevole preopinante ha messo la questione in un punto ud quale voleva 
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condurla pur io, per tentare una dimostrazione differente, della quale, se il risul- 
talo fosse identici' a quello della dimostrazione che aveva premessa, potrei sperare 
di aggiungere qualche Iure in questo sottile argomento. 

Sellitene ho inteso, I’ onorevole preopinante diceva; ma perchè I’ amministra- 
zione, al momento del passaggio della nuda proprietà, vuol prendere una lassa 
misurata sii tre quarti drl valore della piena proprietà subito al momento dell’ac- 
quisto della nuda proprietà, e non piuttosto si limila a riscuotere la tassa sulla 
metà del valore deila piena proprietà, in quanto si creda essere questo il prezzo 
sborsato dal venditore, e non si riserva poi a riscuotere l‘ altra metà al momento 
in cui I* usufruito si consolidi colla proprietà? 

Non v’ ha dubbio: questo potrebbe essere un metodo egualmente giusto, come 
è quello che io difendo nel progetto. 

Avvertano però che questo sistema porta ai medesimi identici risultati di 
quelli segniti dal progetto. Il carico del contribuente è perfettamente eguale rol- 
I' un sistema o coti' altro. I,' amministrazione chiede antiripalainenlc all' acquisitore 
della nuda proprietà parte ili quella tassa che potrebbe richiedere al momento 
in cui I' usufruito si consolida rolla proprietà, e la chiotte in una misura la quale 
compensa perfettamente il sacrilicio che fa l' acquisitore della nuda proprietà 
anticipando questa tassa. 

Permettetemi, signori, se non è pedanteria, eh' io ritorni all' esempio che dianzi 
allegava, per vedere se col mezzo di cifre io po<so dimostrare la giustizia della 
disposizione proposta: Tizio acquista la nuda proprietà di un fondo, sborsando al 
venditore 100,000 lire. É for»e questo runico sacrificio che fa ilcomparalore.il 
sacrificio rhe forma il corrispettivo del suo acquisto? Mai no. o signori, poiché 
il compratore tiene, nella prcsunliane della legge , direi anni infruttifere queste 
lire 100,000. Ora questa perdita d’interessi su lire 100 mila costituisce in dieci 
anni I' onere di lire 50 mila dunque il correspetlivo dell’ acquisto della nuda pro- 
prietà non è di lire 100 mila, ma è di lire 150 mila; cd è su queste lire 150 mila 
ebe si propone di eseguire la tassa. 

Ma; si dire, non fuori di proposito: perchè l'amministrazione non si limila 
al momento dell’ acquisto della nuda proprietà, a ricevere la lassa corrispondente al 
prezzo esprrs ‘0 nel contratto, e non aspetta a ricevere la tassa sull’ altra metà corre- 
lativa alla eonsolidaziDne dell' usufrutto col dominio, quando questa consolidazione 
abbia luogo? 

Quralo potrebbe farlo I’ amministrazione, ma siccome il farlo avrebbe gl’ incon- 
venienti ohe ora noterò, ed il non farlo, nel sistema seguilo nel progetto, non impone 
a senso mio un carico maggiore alt' acquisitore della nuda proprietà, io dico che, se 
cosi è. il progetto è abbastanza giustificato. Se l' acquisitore pagasse, al momento in 
cui sì eonsulida l' usufruito alla proprietà, la metà della lassa, non nvrchhe il carico 
dell' anticipazione (he si misura nella perdila degl' interessi sull’ ammontare della 
tassa anticipata. 

Se invero, come porterebbe il progetto, si paga al momento dell’ acquisto della 
nuda proprietà un quarto solo della proprietà piena, come anticipazione della riu- 
nione dell' usufrutto; il contribuente ha g'à nel quarto eòe risparmia il [mezzo del 
sacrifizio dell' anticipazione; e cosi la legge chiamandolo ad anticipare la lassa, egli 
non paga piò di quanto pagherebbe al momento della consolidazione dell’ usufrutto 
alla proprietà, se fosse allora rhiamaln a pagare la inetà. 

Ed il far qnesto, se è indifferente per il contribuente, è poi grandemente utile e 
per P amministrazione, e per la libertà dei possessi. 

Per I’ amministrazilne. perhò non è obbligata a tenere delle partite arrese, a 
Sorvegliare il movimento successivo della proprietà c dell’usufrntlo, non c obbligata 
a verificare quando si farà la consolidazione dell' usufrutto alla proprietà. Ma questo 
che pur è mollo (giacché interessa a tutti che I' amministrazilne proceda siedila e 
meno costosa ) n«n sarebbe abbastanza; il più si c che in caso contrario i fondi ri- 
trarrebbero rol vincolo di Un privilegio che avrebbe P amministrazione sui medesimi 
finché non fosse avvenuta la consolidazione dell' usufrutto alla proprietà. 

Questo è un inconveniente che è utile di rimuovere. E quando coll' rimuovere 
quest’ inconveniente non s’ impone ai contribuenti un carico maggiore, non lupare 
c. 1 — -'-Mia -’-handonarsi il sistema seguito da! -•••'elio. 
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( La proposta del Deputato Mazza, è adottata ) 

SULL’ ART. 18. N. 8. 

PRESIDENTE. Surra questo paragrafo il deputato Doria propone un emen- 
damento all' ultimo alinea. — Invece di dire: il diritlo il' uso e di abitazione 
la rà valutato colle norme stabilite per i usufrutto , vorrebbe che si dicesse: il 

Urlio </' uro e di abitazione torà valutato per metà di quello che it pieno usufrutto 
* eolie norme stabilite per questo. 

DO ili A. Spero che la Commissione troverà evidente la necessità dell’ emen- 
damento da me proposto, e per dritto romano e per sanzione di tutti i Codici 
dei popoli inciviliti, c'è notevole differenza tra il diritto di usufrutto e il diritto 
di uso e di abitazione. 

il diritlo di usufrutto consiste nel pieno godimento della totalità dei frutti che 
il fondo produce, a tal chè, qualora vi sia del superfluo, non solo l‘ usufruttuario 
può servirsene per la sodisfaziunc dei propri bisogni , ma il superfluo stesso può 
vendere, alienare, regalare. 

Non è lo stesso, o signori, per il diritto di uso c di abitazione. Questo si 
restringe esclusivamente ai bisogni della persona, c tutto il resto è come se non 
fosse per lui. Su dunque I' equivalente della totalità del pagamento è stabilito 
dalla legge alla metà della proprietà . allorquando si supera la durata di dieci 
anni, non può adoperarsi la stessa stregua per un godimento il quale riguarda 
una cosa ben minima. Per conseguenza domando che la Camera accolga l'emen- 
damento da me proposto. 

TONELLO, relatore. La Commissione non lo a eretta. 

COMMISSARIO lUitilO. lo non lo accetto, perchè in pratica potrebbe essere 
grandemente pericoloso, riuscendo troppo facile il far passare a litolodi uso e di 
abitazione T usufrutto: infatti tutte le legislazioni che ho consultalo sono in questo 
rapporto conformi al progetto clic è presentato. 

(L’emendamento del deputato Doria non viene approvato. ) 

SULL’ ART, 18. N, 9. 

COMMISSARIO REGIO, Domanderei che fosse falla I' aggiunta di un inciso 
a questo numero per stare in corrispondenza con un' aggiunta già approvata dalla 
Camera nell’ ultimo alinea del numero S. dell’ articolo 19. Le parole da aggiungere 
sarebbero queste: 

« Il valore dell' utile dominio, se trasferito a titolo oneroso, si detnmerà d ii 
corrcspettivo pattuito; se trasferito a titolo lucrativo, o col mezzo di permuto, si 
considererà rorrisponilenle al valore della piena proprietà, detratti venti volte lo 
annuo canone, o I’ annua prestazione ed un laudeinio. » 

É un inciso che contempla il caso della permuta , perchè ir. questo caso si 
deve seguire la stessa regola di valutazione elle è qui stabilita. 

TONELLO, relatore. I„i Commissione accetta. 

( L' aggiunta proposta dal Commissario regio è approvala ) 

SULL’ ART. 28. 

BERTI PICHAT. Bisognerebbe aggiungere all’ articolo 29 queste parole. 

« I contralti di locazione e di colonia cogli immediati lavoratori dell' immobile 
contemplato nella contrattazione. » 

Si è molto discusso sopra t’ argomento che riguarda le scrii! lire coi coloni, e mi 
pare che si aia falla una confusione quando si sono voluti assimilare a veri affilta- 
mcnli quegli affidi speciali che sono compresi nelle scrilture coloniche. La lassa deve 
veramente imporsi sopra il capitale che il locatore impiega quando fa una vera loca- 
zione; ma quando una locazione è fatta in base di una valutazione dei prodotti del 
suolo, che danno una determinala rendita, mi pare che non si debba confondere il 
patio stipulato dal colono o dal mezzadro con un vero pagamento di affitto. 
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Se noi stiamo alle spiegazioni date dal signor commissario del Governo, quando 
ha dello che li- porzioni Ir quali sono realmente a dittale nei predii che si danno a 
mezzadria, debbono essere d nunciatc, mi paro elio sia il raso che tulli questi con- 
tralti di soci debbano essere denunziali, e non vi sarà quell' esenzione che la legge 
aveva stabilito di fare; la quale esenzione non è già un privilegio, perchè realmente 
è da eunsiderare che i coloni non hanno altra sostanza che il loro lavoro. Dunque, 
quando la legge vuol tassare i contraili veri di locazione, che cosa fa? Essa preleva 
una tassa sopra un vero capitale; cosicché si sa che le locazioni non si pussuno eser- 
citare senza pagare la lassa. 

Nelle provincia delle Romasne questo porterebbe profusione perchè i contratti 
colonici edi mezzadria sono realmente intitolati locazioni e conduzioni , e si chiama 
il proprietario col nome di locatore e I' altro contraente col nome di conduttore. 

Dunque bisognerebbe evitare che nascano delle contestazioni, per le quali gli 
agenti del tisco potrei) Itero vessare i poteri lavoratori. 

Nelle nostre provlncie poi si usa anche questo, che molti proprietari, ed in is|ie- 
cie gli amministratori di luoghi pii. danno ai contadini in afllllo i tieni. Ora io 
vorrei che questi contadini fossero esenti da questa lassa, perchè essi in realtà non fan- 
no che assumere la condizione del fondo, con un' altra maniera di rontr.itlu , ma in 
sostanza essi danno una rorrisponsione tèssa e determinata, invece di dare la metà, od 
il terzo, od una parte qualunque dei prodotti. 

Quindi quando io dico che devono essere eccettuali i contratti di locazione e di 
colonia cogli immediati lavoratori dell' immobile mi pire che non vi possa essere nes- 
sun danno per 1' erario, nè per I' esazione dell' imposta che si stabilisce con questa 
legge. 

TONELLO, relatore. La Commissione ha lungamente esaminata tale questiono 
in quanto che si trattava di ledere se, quando si fa il contratto di afllllo con 
colui che coltiva egli stesso la terra, si dovesse tenere piuttosto corno mezzadria 
o come affidamento: ma. siccome si è riconosciuto che sarebbe stato impossibile 
agli agenti del demanio I' investigare se veramente colui che ha fattu il contratto 
ro'tiva colle sue mani, ovvero si serve di altri mercenari, c cosi ammessa I' ecce- 
zione. si aprirebbe la via a moltissime frodi, essa ha creduto di non pileria ammetterò 

ALLIEVI. Quando ieri l'onorevole Castelli sollevata il dubbio che, essendo 
per la legge civile i contratti di colonia parziaria e di mezzeria considerati della 
stessa natura de contralti di locazione, potessero questi contralti essere colpiti ob- 
bligatoriamente. e sempre, dalla lassa di registro*, io diceva che questa dubbio 
avrebbe potuto trovare il suo schiarimento, ed essere rimosso con un inciso intro- 
dotto all' articolo 29. 

Io non veggo alcuna dilfìi-ollà a che nell* articolo 2**. laddove si dice: non 
che i contratti privati d' affitto o di locazione, di tuba (fitti, eec. si aggiungesse t 
ctcluie le mezzerie e le colutile parziaric. 

Mi è stalo opposto da alcuni altri miei colleghi della Commissione che, con- 
siderando l' insieme delle disposizioni della legge, noi potremmo benissimo stare 
tranquilli, c credere che la mezzeria e la colonia parziaria non saranno considerato 
come contralti d' affitto. 

Io voglio anche credere che. consideralo T effetto combinato dei diversi arti- 
coli della legge, questo ne sarebbe il senso; tuttavia, siccume.il dubbio può sorge- 
re, siccome la massima è stala ammessa dalla Commissione, ed è quella che do- 
mina nella legge; e siccome si traila di un inciso il quale schiarile ed in nessun 
modo perturba, io credo rhc questa prima parie dell' emendamento ,| cioè le pa- 
role: ctcluie le mezzerie e le colonie parziaric, pitrebhe. benissimo venir accettata. 

La seconda parte dell’emendamento, la quale entra ancora a definirò, dirò, 
la natura di questi contralti, evidentemente è molto pericoloso, ed io non ho di 
uopo di ripetere ciò che ho già detto ieri sopra quest' argoinentu. 

Che se vi hanno dei contralti i quali hanno una natura mista , nei quali, 
oltre la mezzeria c la colonia parziaria, v’è qualche elemento d’ affitto di loca- 
zione. io credo che. per la logica interpretazione, pel concetto vero che si dova 
pendere della mezzeria c della colonia parziaria. questa parziale locaz one, questi 
elementi d' affitto rientrano nel concetto stesso della colonia parziaria. 

fabtb II. 13 
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Quindi io rilcngo che sia sufficiente all’ uopo il dire: e teluse le mene rie e le 
colonie porzione. 

BERTI l'ICHAT. lo non posso accettare l' emendamento del Deputato Allievi 
inqoantocbè non comprende il caso delle locazioni che stanno in luogo delle sem- 
plici società, e non lo posso accettare in quanto il commissario del Governo ha data 
una spiegazione, che ammette l'obbligo di dover denunciare quella parte di affitto 
che possa essere compresa nella scrittura colonica. 

Ora in tutte le scritture coloniche vigono sempre dei piccoli patti fissi, determinati 
che sono specie di locazioni e di affitti; come, per esempio, in Piemonte vi è la loca- 
cazione dei prati, e nei nostri paesi vi è una parte della pigione della casa che è sta- 
bilita in numerario. — Bisognerebbe quindi in tutte queste scrittore coloniche es- 
sere obbligati sempre a questa denuncia dentro due mesi. Io vedo benissimo che la 
tassa è molto discreta, è minima: ma io considero molto importante la tassa del tem- 
po perduto e dei viaggi che dovrebbero fare i contadini ed i lavoratori. 

10 desidero poi che la Camera accetti il mio emendamento in ispecie per libe- 
rare i lavoratori del suolo dalle vessazioni che il fisco potrebbe aver modo di attivare 
ad onta, dei ridessi savissimi che ha fatto I’ onorevole Castelli. 

CASTELLI LUIGI Ieri mi riservai di proporre un emendamento a quest’arti- 
colo. e presi I’ impegno di non ritornare sulla discussione. Naturalmente io doveva 
aspetta re che la Camera avesse deciso sulla proposta falla dall'onorevole Berti Pichat 
la quale sarebbe precisamente ronforme al principio dal quale io muoveva, cioè che 
non si debba pagare lassa per quei contratti, siano di locazione o di colonia, nei quali 
non c'è perdona intermedia tra il coltivatore e il proprietario. 

Nel caso pero che questo emendamento non fosse accettato, come per altro non 
Credo, io sono lieto di trovarmi d’ accordo nella massima coll' onorevole Allievi. 

Egli conviene con me, che quei contratti misti, ai quali pari molarmente ieri io 
accennava, e che costituiscono il sistema agricolo della Lombardia, dovrebbero essere 
esclusi dall’ obbligo assoluto della notificazione. Esli però ritiene che non sia neces- 
sario di farne un' espressa menzione, in quanto rhe. secondo lui, quando sono eccet- 
tuati i contratti di colonia parziaria e di mezzeria, in questi sarebbero pure compresi 
i contratti misti. 

A tale proposito io de hi» osservare prima di tulio che mi pare che egli abbia 
fallo una dislinzione Ira due vocaboli, che hanno lo stesso significalo Egli dice: 
colonie porzione e mezzerie. Ma I' una e I' allra sono la stessa cosa anehe secondo 
la nostra legge in cui, appunto all’ articolo 18: si dice: colonie pnrziarie o mez- 
zerie. Il mezzadro appunto è il cotono parziario. Dunque non facciamo questa di- 
stinzione. Che, se egli per mezzadri intende quelli che da noi si chiamano massai 
allora siamo d’ accordo. I musai non sono coloni paritari; essi sono in parte co- 
loni parziari ed in parie conduttori come accennava ieri. 

Esso affermava che la consuetudine supplisce a questo, e che nella consue- 
tudine appunto si considerano come mezzadri o coloni parziari anche questi con- 
duttori. i quali pagano una parie della nirretile o in danaro, oppure in una quantità 
fissa di fruiti, non avuto alcun riguardo al raccolto. 

Ma questa consuetudine, io diceva, non può avere alcun valore a fronte della 
contraria disposizione della leege civile vigenlein Lombardia. Ora.il paragrafo 1 09 1 
del Codice civile colà vigenle dà queslo concetto della locazione: « I contratti di pi- 
gione e di affilio possono farsi sui medesimi oggetti c nello stesso modo di quelli di 
compra c vendita. » La pigione c il fitto, se non fu altrimenti convenuto, si paga 
come il prezzo nel contratto di compra e di vendita; il che vuoi dire che si paga in 
danaro, se non fu altrimenti convenuto. 

È ammesso dunque che si possa convenire di pagare la pigione e il fitto in 
una quantità fissa di prodotti del suolo. In questo raso il contratto sarebbe ancora 
di locazione, e precisamente sarebbe contratto di affitto. 

11 paragrafo poi 1103 dice: « Se il proprietario dà in affitto il sno fondo 
colla condizione che il condottore lo coltivi c dia al locatore una parte dei frutti 
determinata in relazione a tutta la rendita (per esempio il terzo o la metà) . non esi- 
ste il contrailo di locazione c di conduzione, ma di società, c si regola coi prin- 
cipi! per quest’ ultimo stabiliti. » 
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Dunque il paragrafo 1103 contempla precisamante il contralto di colonia par- 
itaria o mezzeria. 

Se dunque noi eccettuiamo soltanto dall' obbligo della notificazione i contratti 
di colonia parziaria o mezzeria restano sempre compresi nella regola, per la ragiono 
che reccetiune conferma la regola ; restano compresi in quei contralti in cui l'e- 
lemento di colonia parziaria c mezzeria è ordinariamente dominante, ma in cui 
c'entra pur anche l'altro elemento deH’afliUo. 

l'er togliere dunque questa difficoltà, bisognerebbe compilare l’ emendamento 
proposto dall'onorevole Allievi in questo modo. 

Dopo le parole di subaffitto dovrebbe aggiungersi fra parentesi :« (eccettuati i 
contratti di colonia parziaria o mezzeria, o misti di colonia parziaria o mezzeria). » 

lo credo che questo emendamento possa soddisfare anche al desiderio dell' o- 
norcvole Berti-Eichat. purché anche nella provincia a cui egli alludeva vi sia sem- 
pre quest 'elemento di colonia parziaria in quasi (ulti i contratti colonici, cosicché 
non succederà ebe debbano pagare, perchè il contratto coi colono sia esclusiva- 
mente d'aflitto, mentre in altri luoghi sarebbero esenti dalla tassa per la ragione 
che c’entra l'elemento di mezzeria che la escluderebbe. 

l’er quello che diceva poco fa. mi pare che anche una prie del Gito corri- 
spnda appunto con una parte aliquota dei prodotti : quindi a me pare che con 
questo emendamento sarebbe stiffiecn temente provveduto. 

Del resto, ripto, io voterò ben volentieri la proposta dell’onorevole Berli- 
Pichat; quando non sia ammessa, raccomando alla Camera, la mia, che, credo, non 
troverà oppusiziane per parte dell'onorevole Allievi, trattandosi solamente di espri- 
mere un concetto sul quale siamo amendue d’accordo, ammettendo anch'egli cho 
questi contralti misti della Lombardia devono essere esenti, e credendoli soltanto 
già compresi sotto il nome di mezzeria, mentre io ne li ritengo esclusi. 

PRESIDENTE. Il deputalo Allievi aderisce a modificare il suo emendamento 
nel senso dell' onorevole Castelli? 

ALLIEVI, lo credo che siamo fra due pricoii. Se si adotta l'emendamento 
da me proposto, si potrà forse, sebbene a me non sembri, dubitare che questi con- 
tratti misti non entrino nel concetto delle masserie e delle colonie parziarie: se 
invece accettiamo la locuzione proposta dall'onorevole Castelli incontriamo altri gravi 
pricoii , c principalmente quello cho a posta facciano contratti misti e si dissi- 
muli l’ affinamento; introducendovi un elemento di masseria ed: colonia parziaria. 

Fra questi due pricoii. io credo più sicuro di attenerci alla locuzione da mo 
propala. la quale rimette il concetto della masseria all'esperienza, alla consuetu- 
dine locale bene accertata. 

La locuzione dell'onorevole Castelli, J'n mettendo i contratti misti, darebbe 
luogo alla frode che si facessero dei contralti fuori delle consuetudini agricole del 
pese, e che tuttavia i contraenti potessero dire di essere nei termini della legge. 

lo credo prtanto che. siccome in questa materia molto dobbiamo rimetterci 
allo spirito della legge, piuttosto che alla formula precisa della medesima, conve- 
nendo in massima con ciò che ha detto l’onorevole Castelli, tuttavia sia sufficcnte 
la proposta da me fatta, 

CASTELLI LUIGI. Ho già indicato i molivi per cui non mi pare snfficcnlo 
questa formula, cd è inutile che vi ritorni; dal momento che la legge dà chiaramente 
l i definizione della masseria, noi non possiamo sostituirvi un concetto congetturale 
cd arbitrario D' altra parte io non credo che si possono verificare gl’ inconvenienti 
paventati dall'onorevole Allievi. Non è suppn ibile che si possa simulare un con- 
trailo misto di colonia, essendo essenza della medesima clic il conduttore, se colono, 
coltivi egli il fondo; non accadrà mai che un affittabile, il quale lo fa coltivare 
da un’altro, si obblighi di pagare una inelà. una parte proporzionale dei frutti in 
proprzionc di quello che ricaverà ; c se anche ciò fosse, non sarebbe ancora pre- 
cisamente la colonia parziaria o la mezzeria, per la cirroslanza che egli non è colono 
Ora, non essendo colono, non potrebbe il contralto essere consideralo come colonia. 

.Le parole enlnnia parziaria circoscrivono necessariamente l'eccezione a quei 
casi che io accennava, cioè quando uun c'è persona di mezzo fra il lavorature del 
lérrcuo cd il propriclario. 
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In questo caso sla la regola generale che io accennava, o per la quale appunto 
io divisava di votare, come voterò, in favore dell'emendamento Berli-Pichal ; sta 
la ragione per cui dovrebbero tutti questi contralti essere esclusi dati' obbligo del- 
I’ immediata nolilieaiinne. Altrimenti, se non si ammette quest'aggiunta, io non 
So in che mollo possiamo trovarci d’accordo net concetto. È illusorio quest'accordo 
perchè, accettando la legge colla sola aggiunta della colonia pantana e della mez- 
zcria, si viene ad escludere inlierantenle l'emendamento che io proponeva. Infatti 
questi contralti misti ricadranno ancora sull-i I' obbligo della nolilìcatione, c quindi 

10 avrò inutilmente ringrazialo l'onorevole Allievi dell'appoggio che egli mi aveva 
dato, dichiarando che era persuaso che questi contratti dovessero essere immuni 
dalla lassa. 

RESTELU. Io credo che c’è modo di riunire le due opinioni, che non sono 
mollo tra loro lontane. E dapprima desidero di togliere un equivoca. Mi pare che 
)' onorevole Berti Pichat abiti» male interpretale le parole delle ieri dall'onorevole 
commissario del Governo, I.' onorevole Berli-Pichal ritiene ebe ieri il regio commis- 
sario abbia dello che. qualora in un eoutrallo si trovi mista la mezzadria e la locazione, 
cioè, nell' islcsso contrailo si Irovi pattuita la divisane dei frutti in una determinata 
proporzione, c che siano pure contemporaneamente pattuite delle prestazioni in una 
quantità fissa di grani, si deliba notificare la parte del contratto che sarebbe atti- 
nente al contratto di locazione, e non quella della mezzadria, mentre invece a me 
pare che ieri I’ onorevole commissario abbia dello il contrario, abbia detto cioè, che 
uve pure si trovino in un contralto commisti questi corrispettivi, non si debba fare 
notificazione assoluta, Iterisi soltanto la notificazione relativa, nel caso di dover far 
uso ilei relativi contralti. 

Ora, questa opinione a mio avviso c fondala; perchè mi pare assolutamente as- 
surdo che, per il solo fatto che nel contrailo di mezzadria s’ introduca qualche cor- 
rispettivo fisso, o in generi, u in danaro, abbia il contratto ad essere trattalo diversa- 
mente della mezzadria, mentre c'è la rag onc ind-nlica di uno stesso trattamento, 
troppo accidentale essendo la diversità del corrispettivo che nei due casi ricevono alla 
loro volta il padrone del fondo ed il coltivatore. Che se noi troviamo ragionevole che 
noit si debita scindere il contratto, c che questo, o debba lutto essere soggetto a noti- 
ficazione assulula, o tutto a notificazione relativa, mi pare che non si disconverrà di 
introdurre ariette nella legge il concetto che, ove ri sicno dei contratti misti, essi ab- 
biano la stessa suite ilei contralti di mezzeria c colonia, l’ero, siccome ho sentilo 
(tarlare di pericoli nell' interesse della finanza, che, cioè, si abbia ad inlrodurrc frati- 
dolentemente qualche corrispettivo di natura della mezzadria, per sottrarre questi 
contraili alla noi ideazione a-sobita. cosi io creilo che si potrebbe ovviare a quest' in- 
conveniente, quando s'indiehino nella legge i due confetti, rhe cioè, si tratti di con- 
tratti misti non solo. ma clic il colono sia anche il dircttocollivalnrcdcl fondo. Quando 
si sincisca questa disposizione, io ritengo che non esista la possibilità di far frode 
alla legge; quindi proporrei che in fitte di quest'articolo sia aggiunta questa dispo- 
s izione: 

« Non sono compresi nella disposizione di quest'articolo i contraili di colonia 
c mezzeria, e quegli altri contralti misti che sono nella tnelesitna natura, enei quali 

11 colono sia dtrello coltivatore del fondo, » 

In questo modo mi pare che assolutamente II pericolo della frode sia rimosso e 
che sia re-o il concedo razionale c legale [ter cui si è voluto introdurre la registrando c 
meramente ictaliva per le colonie porzione e |ht le mezzerie. 

t)E CESARE. Poiché a furia di emendamenti questa legge diventi un mosaico 
[Ilarità ). a maggior .Mhiu itncnlii, dirò le cose conte van dette. 

Sinché non si difinisee In natura del contralto misto, sotto il quale van romprr«c 
le mezzerie, le colonie p.ir/iarie. I' aditili a godimento, elle è in uso nelle provincie 
n ipii'ctanc. è impossibile il poter dire' togliamo questo dalla legge e vi mettiamo 
quest’ altro. 

Q ti si va inrnnlro a ques'o ine mvcnx'itle, sec indo I' ultimo e nendamcnlo dcl- 
I uno - e iole Hestellt cioè cito il governo dovrebbe aver I' esercito ili Serie per agente 
dell a mini Misi-azione finanziaria (utile seguire I' agricoltura per tulle le vie; secondo 
I Onorevole Allievi poi, b sogna c:u si tengo pie c ile la mezzadria di Lombardia; 
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secondo 1' onorevole Castelli, che si tenga presente la colonia parziaria delle pianura 
lombarde; secondo l’ onorevole Berli-Pirhat. che si abbia considerazione della mez- 
zadria delle romagne; le sole provincie napoletane allora dovran pagare; ma le pro- 
vinole napoletane prenderanno i contratti d’ affitto e li metteranno sotto 1' aspetto di 
contratti misti, e in questo caso la legge non avrà più effetto. sarà una legge nulla. 

Evitiamo dunque che la legge non abbia effetti, e facciamo invece ebe sia eguale 
per tulli. 

BERTE A. lo voglio a questo punto richiamare 1' attenzione della Camera sulla 
osservazione che avea I' onore di fare ieri sullo scorcio della tornata, che cioè la legge 
ha voluto dispensare dall' obbligo della registrazione i contratti di massarizio e di 
colonia parziaria; ma in realtà noi possiamo fin d'ora prevedere che il contratto di 
massarizio sarà sempre soggetto alla registrazione, e ciò perchè? Perchè in realtà, 
il contralto di masserizio, nella sua semplicità, non è messo in pratica; ogni contratto 
di masserizio contiene sempre un germe onebe di vero contratto di locazione, sia che 
questa locazione sia espressa col pagamento di un prezzo determinato, o col mezzo di 
prestazioni d' opere , o col mezzo d’opere, o col mezzo di prestazioni in derrate, sarà 
sempre vero che al contralto di massarizio è ognora annesso il contratto di locazione. 

Ora, posto per base che il contratto di locazione è soggetto alla registrazione 
obbligatoria, ne viene di conseguenza la registrazione obbligatoria del contralto di 
masserizio: quindi bisogna trovar di necessità un mezzo termine, bisogna trovar 
modo di contentare, direi così, i due partiti, assoggettare la parte che si riferisce alla 
locazione, dispensare la parte che si riferisce alta colonia. 

Mi pare che questo scopo sarebbe raggiunto quando si dicesse presso a poro 
cosi: « Quanto al contratto di colonia parziaria se è collegato al contratto di locazione, 
I’ obbligo della denuncia s' intende ristretto alla parte relativa al contratto di loca- 
zione » Cosi si dileguano tutti i misteri che ha trovato 1' onorevole de Cesare sulla 
natura del contratto misto. 

E in verità queste parole rnvlratto mirto sono molto elastiche, perchè certamente 
non può sfuggire ad alcuno che, ove ad un contralto di masserizio si unisse poi un 
contratto di locazione, il quale assorbisse, direi cosi, per la sua importanza, tutta 
I' entità del contratto in sé slesso, verrebbe facilmente frodato lo spirilo della legge 
in quella parte che vuo'e assoggettala la locazione alla regislrazione obbligatoria. 

Quindi importerebbe, a mio avviso, rhe il regio commissario declinasse dalla di- 
chiarazione che faceva ieri sera, che cioè non possono i contraenti stessi, nel denun- 
ciare ii contratto alla registrazione, dichiarare che non intendono assoggettare la parto 
del contrailo di masserizio alla registrazione. Vorrà poi più tardi la parte che ha già 
presentala la scrittura alla registrazione per gli effetti della locazione. Vorrà valersene 
in giudizio? Allora sarà obbligata a pagare quella parte di lassa che si riferisce alla 
colonia parziaria Ciò tanto più è indispensabile per la ragione che adducevo ieri sera; 
che, cioè, non è ancor certo che ta Camera, quando venga a determinare la lassa sul 
contralto di colonia o sulla locazione, non sia per aumentare la tassa sulle locazioni. 

Quando la Camera venisse a questa determinazione, vi sarebbe allora l'inconve- 
niente che aiuierehhero totalmente esenti da tassa i contratti di masserizio, quantun- 
que registrali, e ciò perchè I' articolo 12, come g è accennai, stabilisce che, quando 
in una stessa scrittura vi sono due contratti collegati, si (vaga unicamente la lassa più 
grave. Quindi cadremmo ancora in contraddizione col principio della legge slessa 
esenteremmo la colonia, aggraveremmo la locazione. 

lo credo rhe non si possa uscire da questo labirinto, senza venire alla distinzione 
volontaria della parte nell' allo rhe presenta la scrittura alla registrazione. Quindi 
propongo I' emendamento di cui ho dato lettura e che formerebbe il secondo alinea. 

COMMISSARIO REGIO, Perchè non nascano equivoci, debbo ripetere quello 
che io diceva ieri, cioè non essere ammissibile rhe un ronlratlo sia registrato per 
mia parie è non per un altra. Quando un contratto rhe contenga disposizioni di 
natura mista si sottopone alla registrazione, è impossibile che questa formalità copra 
una parte dell' alto c non ne ropra un’ altra. 

BERTEA. A mio avviso, è il pagamento della tassa quello che forma la vera 
importanza della modificazione. 

Paco uii preoccupa il fatto che 1' atto sia tutto od in parte soltanto reg islralo 
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ma mi preme che il pagamento «Iella tassa si faccia solo per la parie rela tira alla lo- 
cazione, che non si possa pretendere pagamento della parte relativa alla colonia, se 
non quando la scrittura venga presentala in giudizio. 

ALLIEVI Mi spiare di dover trattenere la Camera in qnetla lunga discussione 
relativa alle mezzadrie ed alle colonie parziarie, che I' avrà già stancata; ma è neces- 
sario che c’ intendiamo tiene, perchè nell' applicazione questa parte della legge avrà 
un’ estensione immensa; e creilo che bisogna dare a questa parte della legge l’ im- 
portanza che merita. 

Coll’ inciso che ho proposto non ho voluto far altro che riconoscere il principio 
rhc è già stato consacralo dalla legge agli articoli 16 e 19. Se vi sono inconvenienti 
nell' ammettere questo trattamento speciale per le mezzerie e le colonie parziarie, tali 
inconvenienti si devono rappresentare quando si discuteva sugli articoli 16 e 19. An- 
zi, quando si discusse i' articolo 16, io feci una mozione che tendeva a lasciare illesa 
la questione, ed allora gli stessi miei colleghi della Commissione hanno ammessa una 
parola, coll' introduzione delta quale si è pregiudicata la questione, ed il signor com- 
missario regio nc converrà agevolmente con me. 

Ora si traltasolodi confermare e chiarire ciò che si è voloto ammettere nell'al- 
tra parte della legge; se ci saranno difficoltà a definire questi contratti di mezza- 
drie e colonie parziarie, queste difficoltà non sorgooo per il fatto dell' articolo 29 
ma sorgono per il fatto dei principio che la legge ha voluto consacrare. Dove (rissi- 
no esservi queste difficoltà a determinare la natura speciale di questi contratti di 
mezzeria o di colonia parziaria? 

lo qui non voglio ammettere la teoria che ha testò sviluppata I* onorevole 
Berli-Pichat. e che è stata anche, mi pare, accettata dall' onorevole commissario regio. 

COMMISSARIO REGIO. Non I' ho accentala, I' ho respinta- 
, ALLIEVI. Io non posso ammettere che tutte le volte che in un contratto di 
mezzeria o di colonia parziaria ci cnlra un piccolo elemento d' affitto, questo debba 
imporre la registrazione nhbligatoria del contralto. Se ciò fosse, in lo dico fracamcnle, 
il trattamento speciale che si è voluto accordare dalla legge sarebbe perfetlamante il- 
lusorio, perchè io credo che è pressoché impossibile trovare un contratto di colonia 
parziaria, che sia scerro da qualunque altra convenzione accessoria, che non sia di 
divisione di fondi. Non solo vi sono delle condizioni le quali per un certo lato lo av- 
vicinano alla locazione di fondi ma ve nc sono delle altre per le quali la mezzeria si 
avvicina alla divisione di opere. Generalmente il colono c tenuto anche a prestare 
una certa quantità di lavoro; molle volte è tenuto a corrispondere una certa quantità 
di regalie, le quali non si dice neppure se provengano dal feudo; è un insieme, di 
corrisponsioni, le quali costituiscono una natura di contratto specifico. 

lo ritorno al concetto che ho avuto più volle I' occasione di sviluppare. La - 
sciamo alla giurisprudenza, fondala sulla conosrienza ilei costumi c delle necessità 
agricole, il decidere questa questione; noi non affermiamo che il principio. 

È per questo che io. malgrado il desiderio che avrei di accostarmi all’ opinione 
sviluppata dall' onorevole licslclli, siccome mi pare che il suo emendamento tenda 
quasi ad incoraggiare i dubbi promossi dall’onorevole Berli-Pichat, io credo che 
basti dire mezzeria o colonia parziaria, perchè quando vi hanno anche dei contralti 
misti, in cui entrano clementi che per se stessi avrebbero carattere di locazione, ma 
che d’altra parte formano una appendice o un incidente intrinsecato nel sistema 
delle colonie o mezzerie, io credo che questi contralti misti saranno compresi nel 
trattamento che la legge riserva al contralto principale. 

Quindi io vorrei che si mettesse line a questa discussione, non accettando che 
quell’ inciso il quale non introduce alcuna novità, e non fa che schiarire ciò che già 
negli altri paragrafi della legge è stalo premesso. 

DE CESARE, lo voleva far osservare all’ onorevole Allievi che, quando si volò 
l'articolo 16, fu dalla Cimerà decisa la questione sospensivamente, cioè che per 
quaido riguarda la mezzadria e la colonia parziaria si sarchile discusso ali’ art. 29. 

Ed è ora in questo articolo prccisamenle che tale questione va discussa. 

Dai vari emendamenti che Sono Stati presentati; la Oiiner .1 si accorge benis- 
simo csis'cre un guazzabuglio d idee proveniente appunto dalla mancanza di una 
definizione esatta di questa benedetta mezzadria, c colonia parziaria e contratti mi- 
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sti. Finché dunque i principi di questi conlralti non saranno riformali sopra snido 
basi, è impossibile poter ammettere gli emendamenti che gli onorevoli preopinanti 
hanno presentati. 

I.a miglior rosa che possa fare la Camera è di respingerli tulli, adottando il 
progetto del Governo, il quale, prima di formulare gli articoli 10. 1!), e 29, si 
fece queste ohbiciioni, c non trovò modo migliore di scioglierle, che secondo gli 
articoli da noi linora discussi c questo rhe ora occupa la nostra attenzione. 

CASTELLI LUIGI. Io ritiro il mìo emendamento e mi associo a quello del 
deputato Hcstelli. 

TONELLO, relatore. La Commissione respinge lutti gli emendamenti proposti. 

(Gli emendamenti proposti dai deputali licrli-Pichal, Allievi, Hcstelli e, Bor- 
ica, sono respinti.) 

SULL' ARr. 31. 

BATTAGLIA. L' articolo 32 obbliga «olidariamente gli credi a fare la de- 
nuncia dei trasferimenti per causa di morte nel termine di quattro mesi, quando 
il defunto è morto nello Slato. 

Una prima osservazione vi ó nel Codice civile 

Nessuno può essere astretlo ad assumere le qualità di erede se non Irasrorsi 
tre mesi per fare I’ inventario, c quaranta giorni per fare la dichiarazione. Quindi, 
quando la legge obbliga, nel tarmine di quattro mesi dalla morte, a fare la dichia- 
razione costringe P erede ad assumere la qualità in un termine minore a quello 
che ha stabilito la legge civile. 

Avverto di poi che l'articolo 39, che viene appresso, per tali denunzie 
esige una partirolarizzata dichiarazione degli immobili c d' altri oggetti caduti 
nella successione. Vuole di più rhc si indichino i crediti ereditari e i nomi dei 
debitori e le somme dovute tanto in capitale, quanto in interessi, c per tal Uno 
rimanda al numero 10 dell' articolo 18. 

Ma come potrà farsi questa dichiarazione se prima non si redige I’ inventario? 
I.' Erede può ignorare lutto; è il solo inrenlario clic lo pone in grado di conoscere 
quanto cade nell' eredità. — Ora, prima di fare I' inventario, spesso trascorre 
molto tempo. — Appena aperta una successione, coloro rhe sono 'interessali, i 
creditori, e spesso I' autorità pubblica, fannu mettere la casa mortuaria sullo sigillo. 
Quindi virne I' inventario; e se nella confezione di quest'alto si incontrano osta- 
coli. ad ogni controversia il notaio deve sospendere e portar 1' affare dinanzi al 
presidente del tribunale civile per provvedere. 

Vede da ciò la Camera in molti casi l'impossibilità di eseguire la dichiara- 
zione nei quattro mesi surecssivi alla morte di colui, della successione del quale 
si tratta. — Domando quindi che, invece di dirsi' dal giorno della morte, si dica; 
dal giorno della chiusura dell' inrenlario. 

TONELLO, relatore. La Commissione non accetterebbe questo emendamento 
in quanto che te pare che il termine Ji quattro mesi sia piò che suffìeicntc per, 
fare quanto è necessario. 

COMMISSARIO HEGIO, Se ho bene inleso, la differenza non sarebbe che 
di dicci giorni per il tempo utile a fare I’ inventario; questa difficoltà non mi 
|iare cosi grave da doversi mutare la locuzione dell’articolo c arami Ilare uà ter- 
mine troppe lungo c troppo imbarazzante. 

SCOCCHERÀ, lo credo indispensabile di aumentarsi il termine, altrimenti 
vi sarebbe antinomia con le leggi civili. 

Se queste concedono per deliberare tre mesi e quaranta giorni, come vuoisi 
che in quattro mesi si faccia la dichiarazione? É indispensabile, diccta, stabilirsi 
almeno il termine di sci mesi. 

TONELLO, relatore. La Commissione non aderisce a questa seconda propo- 
sta perchè non vede che difficoltà vi sia a fare la dichiarazione in quattro mesi. 

SCOCCHERÀ, àia se la legge accorda quattro mesi e dicci giorni a dichia- 
rare se accetta o no I’ eredità? 

TONELLO, relatore. Ebbene, fa la denuncia, e poi avrà ancor tempo op 
a dichiarare se accetta o non accetta. 
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SCOCCHERÀ. Ma se prima di Ire mesi c quaranta giorni non vi è anrora 
erede, chi farà dopo quattro mesi la dichiarazione? 

Gli emendamenti del Deputalo Battaglia e del Depulalo Scoccherà non 
sono approvati. ) 

SU IX’ ART. 33. 

MOLFINO. Questo articolo per le antiche provincic porta una grave modifica, 
rione alle leggi esistenti. Prima annulla la disposizione dell’ articolo 1422 del Codice 
civile, il quale stabilisce che I’ insinuazione consiste nella rimessione, che si fa dal 
notaio, di una copia dell atto che si vuole insinuare. 

Annulla la disposiziune dell' articolo 108 della legge che riguarda I' emolumento 
da percepirsi sulle sentenze dei magistrati e dei tribunali. Stabilisce il principio che 
d' ora in avinli si debba fare la registrazione sugli alti originali. . . 

TONELLO, relatore. ! Interrompendo ) Se permeile un' interruzione, forse ab- 
brevieremo la discussione, lo richiamerò all'articolo 101 del progetto, ove è stabilito 
che si richiede la stessa formalità dell' insinuazione. 

MOLFINO. Se I' articolo 101 riguarda le sentenze dei tribunali. . . 

TONELLO, relatore. I,' articolo 101 dice: 

« Nulla è innovato colla presente legge alla formalità dell* insinuazione od ar- 
chiviazione degli atti o contratti in quelle provincie dello stato, nelle quali, a norma 
delle relative leggi civili, essa si trova in vigore. » 

MOLFINO. Dal momento che mi si assicura dal signor relatore che, colla dispo- 
sizione di detto articolo, non è imposto l’obbligo ai segretari di tribunali di traspor- 
tare gli originali delle sentenze all’ ufficio di insinuazione, io non faccio altra pro- 
posta. 

( E' approvato I' articolo 34. ) 

SULL’ ART. 37. 

RK.STELLL Io propongo che dopo le ultime parole del primo alinea dalle parti 
siano aggiunte le seguenti: od anche rollanti) dalla parte denunciatile. 

Il motivo si è che, allorquando una dette parli ha bisogno di far registrare il 
fontratto per convenire I’ altra parie in giudizio, secondo ogni probabilità quest 'al- 
tra parte non si presterà alla notifica. È quindi necessario di far si che la notifica- 
zione del contralto verbale possa avvenire anche indipendentemente dal concorso delle 
due parti, e che possa esser fatta da una sola delle parli, cioè dalla parte denunci aule, 

('.redo che lanlo la Commissione, quanto il signor commissario regio, accette- 
ranno questa mia proposta, 

TONELLO, relatore. La Commissione accetta. 

COMMISSARIO REGIO. Acconsento. 

( E' approvalo 1’ aggiunta proposta dal deputato Rcstelli. ) 

SULL’ ART. 38. 

TONELLO, relatore. La commissione proporrebbe di variare alquanto la dizione 
dell' ultimo alinea di questo articolo, c direbbe cosi: 

La denuncia irregolare c non corredata dei prescritti documenti, o non conte- 
nente le indicazioni richieste dal modulo, dovrà essere immediatamente respinta con 
indicazione dell' irregolarità. — u Se la notifica rettificata non si presenta nel ter- 
mine stabilito, si considererà come non eseguila u 

La Commissione propone questo piccolo emendamento onde rendere un po' me- 
no dura la prescrizione di quest’ articolo allorquando nel fare la notifica si è com- 
messa qualche irregolarità, pur convenendo che chi presiede all' ufficio dia le indi- 
cazioni sofìicenti perchè questa denuncia sia rettificata. 

COMMISSARIO REGIO. Aderisco all'emendamento proposto dalla Commissione. 

(L'emendamento come sopra presentalo viene approvato.) 
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TONELLO, relatore, La commissione avrebbe trovala troppo rigorosa la di- 
sposizione lidi' ii li uno capnverso ili quest' articolo riguardo ai tutori, curatori i ti 
altri amininistratiiri. perché li assoggetterebbe a pene, in cui non sarebbero in- 
corsi per colpa propria ; inoltre, perche potrchhe audio la disposizione pregiudicane 
gl'intersssi dei minori e degli amministrali. 

Proporrebbe la Commissione di sostituire questa dizione, che è pur quella 
che si trova nella legge attuale vigente nelle antiche provinole, e che paro dettala 
da molla equità e giustizia. , 

« I tutori, curatori, ed altri amministratori, saranno tenuti in proposito al 
pagamento della soprattassa dovuta |>cr umessiune della dichiarazione, qualora il 
I irmi m- di questa sia scaduto dopo la loro nomina, salvo per le altre sovrallasse 
la responsabilità loro verso gli amministrali a termini del diritto comune. 

Come sente la Camera, qiiesl'cmcndarnenlo tende a sottoporre solamente alle 
pene della ritardala consegna i tutori . curatori cd altri amministratori, quando 
incorsero nella negligenza dopo che furono nominati all' amministrazione ; c questo 
è giustissimo. La seconda parte lascia la responsabilità, a termini di Irgge, verso 
gli amministrati, verso i minori ed i pupilli, per aver solamente omesso qualche 
oggetto nelle dcuunzic, o per non avervi dato un giusto prezzo. 

Veramente, se si tenesse la disposizione quale è nel disegno di legge, sarebbe 
pericolosa pei minori stessi, in quanto che i tutori ed i curatori, allo scopo di 
evitare il pericolo di incorrere in qualche pena, abbonderebbero sempre di troppo 
nelle denunzie; il che potrebbe certamente pregiudicare glijnleressi degli ammini- 
strati. 

COMMISSARIO REGIO. Io aderisco a questa modificazione. 

(La modificazione proposta dalla Commissione cd accettata dal Ministero è ap- 
provala.) 

SILI.' ART. 57. 

TONELLO, relatore. La Commissione proporreblic anche una leggiera aggiunta 
alla prima parie di quest' articolo, che lascia luogo a pentimento per la ritardala 
registrazione ; cosicché puossi ridurre la multa ad una somma minore. 

Parve alla Commissione che questa ditposiziunc sia molto salutare, ed anrhe 
nell' interesse dell' amministrazione; ma siccome sarebbe solamente in qiiesl’arti- 
colo previsto il caso della ritardala registrazione, la Commissione aggiungerebbe 
anche il caso di ritardato pagamento. 

* Quindi proporrebbe la prima parte drll'srlit'olo in questi termini: 

« Tutte le pene pecuniarie stabilite dalla presente legge per la ritardata re- 
gistrazione, c per il ritardato pagamento eccettuale quelle che sono poste a carico 
dei ftinzinnarii od ufficiali pubblici, saranno ridotte al decimo della tassa normale 
qualora le parti facciano registrare l'alto ed il trasferimento ed eseguiscano il 
pagamento prima che daU'amminislrazionc sia stata fatta loro ingiunzione, o 

COMMISSARIO REGIO. Aderisco a questa modificazione. 

(La modificazione iotrodolla dal relatore viene approvala.) 

SULL' ART. 82. 

MICUEI.IM. £ stretto dovere dei legislatori di far leggi, le quali sicno di 
facile intelligenza, sicché il pii) dei cittadini, anche i poco istruiti, possono com- 
prenderle ed eseguirle senza necessità di ricorrere ad ogni tratto agli avvocati, Li 
qual cosa cagiona spese ed incomodi. Nè ciò baita; bisogna ancora che gli alti 
prescritti dalle leggi abbiano gli stessi requisiti. 

Presentemente gli atti notariati, e pel barbaro linguaggio con cui sono com- 
pilati. e per le molle inutili formalità che vi sono inserte, sono poco meno rbe 
inintelligibili al più di coloro che hanno bisogno di leggerli. Questo inconveniente 
è ancora aggravato dall'obbligo imposto ai notai di indicare la data della registra- 
zione dell'alto o documento che loro occorre di citare in un altro atto, non meno 

PISTE il, li 
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che la lassa pagata, il numero d'online e I* iiHl-io dove si è fatta la registrazione. 
Chi di noi non ha dato segni d'impazienza e di dispetto incontrando queste lun- 
ghe interruzioni . le quali rompono il (ilo del concetto? E, se queste cose sono 
accadute a noi, che cosa dovrà dirsi di coloro i quali, dati alla vita meccanica, e 
sono i più. devono necessariamente incontrare maggiori difficoltà ? Costoro sono 
costretti a ricorrere agli avvocati. Ma noi non facciamo leggi per dar lavoro agli av- 
vocati. bensì pel pubblico. 

Per altra parte agli agenti demaniali non mancano mezzi per conoscere se 
l'atto è stato registrato e se la tassa è stala pagata. Quindi, mentre la citazione 
di cui ora si parla riesce inutile al demanio, nuoce grandemente alla chiarezza 
dell' atto e reca grave imbarazzo a chi deve ad esso avere ricorso. 

Per questi motivi, ni quali mi astengo dal dare maggiore svolgimento, pro- 
pongo la soppressione di tulio il lerzo capoverso dell’articolo Gl, il quale comin- 
cia colle parole : AM coro di eduzione . . . 

COMMISSARIO REGIO. Non accetto la proposta del Deputato Miehelini per- 
chè mi pare che la soppressione di qiiesl'alinea, aazichè facilitare, renda più ditti 
cile la condizione di chi abbia da fare degli atti nei quali debbono essere citati 
altri sottoposti alla formalità della registrazione; sarà mollo più utile che T am- 
ministrazione abbia negli atti che si portano a registrare una traccia sicura degli 
altri alti in quelli citati, anziché essere nella continua necessità d'indagini, che 
Gnireblie per essere molesta all • massa dei contribuenti. 

(L'emendamento del depililo Michelini non è approvato.) 

SULL' ART. 63. 

RF, STELLI. Quest' articolo sanzionerebbe un principio che urla troppo contro 
i più sani principii della retta amministrazione della giustizia. 

Secondo la disposione di quest' articolo, un giudice non potrebbe emanare una 
sentenza quando avesse ad accorgersi che un documento, in base al quale questa 
sentenza deliba essere emanala, non sìa registrato, mentre avrebbe dorulo esserlo. In 
questo caso dovrebbe sospendere l' emanazione della sentenza lino a ebe fosse ripro . 
dotto il d.ioumcnto colla prova della seguita insinuazione. 

Potrebbe darsi che nella stessa sede dove vi è il tribunale o il giudice di manda- 
mento non evista nemm -no l'ufficio di insinuazione, a! quale produrre ildocumento 
per la registrazione. 

Potrebbe anche essere che nella stessa sede del giudizio vi sia bensì un ufficio 
d' insinuazione, ma che nun sia presente nel luogo nè la parte, nè il suo procuratore. 

In questi casi sarebbe incagliala l'amministrazione della giustizia, a grave 
pregiudizio della parte, clic dal ritardo potrebbe, Vedere furs’ anco paralizzato l’eser- 
cizio utile del suo diritto. 

Propongo quindi che all'articolo 65 sia sostilnito il seguente; 

« I giudici e gli arbitri, prima di pronunziare alcuna sentenza, ed i funzionari 
delle pubbliche amministrazioni e dei corpi amministrali, prima di prendere alcuna 
deliberazione a favore dei privati sopra atti non registrati che sono loro sottoposti, 
dovranno farne la denuncia agli uffici di registro colla trasmissione di una copia da 
essi autenticata dell’atto non registrato sotto pena di rendersi personalmente respon- 
sabili delle lasse dovute sopra tali alti. 

Ferme le penalità stabilite dall’ articolo Gl a carico dei segretari, cancellieri o 
pubblici funzionari che avranno ricevuti gli atli non registrati, le parti cheli avranno 
prodotti saranno soggette al pagamento della lassa dovuta ed altresì alle pene stabilite 
dall’ articolo 55 della presente legge. 

Nella seconda parte di qucs’o arlicolu ho voluto antivenire 1’ inconveniente che 
taluno potrebbe temere, che, cioè, facilmente si lasciasse adito alle parti di violar la 
legge, presentando atti non insinuati, che pur avrebbero dovuto esserlo, esponendosi 
Solo all’ eventualità che il giudice abbia a denunziarli alla finanza. Questo pericolo 
non può esistere, perchè appunto sono richiamate le penalità stabilite dalla legge pei 
segretari, cane ‘Rieri ed atlri funzionari i quali ricevessero quegli alti non registrati. 

COMMISSARIO REGIO. Accetto questo emendamento, mentre ero anch’ io p w- 
parato a presentarne uno se non negli stessi termini, però nello stesso senso. 
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TONELLO, relatore. La Commissione pure accetta; 

MANCINI, Associandomi al concetto di questo emendamento, mi parrebbe però 
conveniente che si modificasse, obbligando semplicemente i giudici a sospendere la 
loro proniinciazione, e te altre pubbliche autorità i provvcdimncli di loro competenza 
Gno all' effettivo pagamento della lassa dovuta sull’ atto o documento, anziché con- 
tentarsi soltanto dt ila loro denuncia, la quale potrebbe talvolta rimanere incflicaca 
per iosolvibilità de' contravventori . ovvero non riscuotersi ebo dopo lunghissime 
controversie e liti onerose al tesoro pubblico. 

Secondo 1' articolo 65, allorché si scopra che si è mancalo di pagare sopra qual- 
che documento o scrittura prodotta in giudizio o presentala a pubbliche autorità la 
lassa del registro, pare che non vi sia riparo possibile e che il giudice non possa mai 
piò pronunziar la sentenza, nè gli altri pubblici funzionari provvedere; anzi la reda- 
zione di quest' articolo c tale che quasi potrebbe sorgere il sospetto che, laddove si 
fosse incorso nelle penatila altrove stabilite dalla legge, anche dopoebea tali penatiti 
ai fosse soddisfatto, sussister dovesse tuttavia l' assoluto ed indeclinabile divieto scritto 
nell' anzidetto articolo di pronunciarsi alcuna scnlenza o provvedimento da’ magi- 
strati o da altre autorità competenti sopra le scritture che non si fossero registra- 
le, per quanto io creda che tale non fosse il pensiero di chi compilava c proponeva 
I’ articolo. 

Ma forse I’ emendamento dell' onorevole Restclli potrebbe peccare del vizio 
contrario. Infatti motte volte accadcrebhe rbe attori poco o nulla solvibili, obbligali 
a registrare un atto o documento, si avventurassero a presentarlo, omessa la formalità 
della registrazione, quando al distuglimenlo di rhi voglia commettere tale infrazione 
e ad efficace sanzione dell’ uhhligo del pagamento della lassa, non si adoperi l’ impe- 
dimento a conseguire la operata s. utenza, ma questa si pronunzia anche senza il previo 
pagamento delta tassa, Salva soltanto la denuncia della contravvenzione. Finché il 
litigante spera nella vittoria della lite, ha inleresse di procurarsi il danaro necessario 
al pagami nlo della tassa, superando anche le proprie strettezze pecuniarie; ma se può 
ottenere la decisione dello lite senza il previo pagamento della lassa, moltissimi, e 
per avventura i meno solvibili, tenteranno questa via c, decisa la causa, speciilmeoio 
se soccombano, la denuncia della contravvenzione sarà infruttuosa, eie Gnanze si 
troveranno aggravate da liti per crediti inesigibili. 

Se l'onorevole Itesletli e la Commissione aderissero a questa modificazione; 
cioè che i giudici e le pubbliche autorità, avvedendosi della presentazione diatli 
c documenti non registrati , sienu tenuti di sospendere le loro provvidenze fino 
a che facciasi costare dell' elfeltivo pagamento della lassa, a mio avviso, sarebbero 
conciliati tutti g!' interessi. 

Mi riscibo di formolare quest’ emendamento; quando ne venga dalla Com- 
missione accettato il concetto. 

BESTEI.LI. Il concetto dell' onorevole Mancini non mi paro accettabile, perché 
nei molti casi (he possono presentarsi di provvedimenti istantanei, di sequestri, 
ad esempio, in cui, se il pruvvediincnlo è ritardalo , può 1' esercizio del diritto 
essere irremissibilmente pregiudicato. Se si avesse a sospendere f emanazione 
della sentenza o del provvedimento fino a che siasi provveduto alla registrazione 
dèli’ atto, che cosa ne potrebbe avvenire? Ne potrebbe avvenire che il provvedi- 
mento in luogo di essere istantaneo sia protratto forse di due, tre o piu giorni, 
E questo infatti potrebbe seguire nel caso in cui non esistesse un ufficio d’ in- 
sinuazione nella sede dell’ autorità giudicante, o non fossero presenti le parti od 
i loro procuratori. 

Insisto quindi nel mio emendamento, che tende a mantenere salvo un sacro 
principio nella amministrazione della giustizia. 

Dco poi che non temo l’altro inconveniente segnalato dall’ onorevole Man- 
cini, che. cioè le parti possano jvvcnlurarsi piò facilmente a presentare un atto 
non registrato, perché nel mio emendamento è mantenuta ferma la disposiziono 
della legge che stabilisce delle pene ai segrclari, cancellieri, e quelli che riceves- 
sero tali alti. Ne è a credersi che questi funzionati vogliano gratuitamente esporsi 
al pericolo di essere sottoposti a multe; che, se un pericolo esiste, desso muovo 
piuttosto da una considerazione o|>|>os!a, che, Cioè, troppo facilmente respingeranno 
dei documenti, appunto per allontanare codesto pericolo che personalmente li colpisco 
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MEl.LANA. In apposolo della proposta dell’ onorevole Resinili, dirò che non 
posso comprendere come I’ onorevole Mancini voglia far compartecipe la giustizia 
della percezione delle imposte Gli uomini stanno in società, perchè sia resa loro 
giustizia; ora il denegare questa giustizia è impossibile, salvo che si voglia scio- 
gliere la società. 

Mi pare che 1' onorevole preopinante sia già andato ben oltre , quando ha 
chiamato il giudice a far la parte, direi cosi, del lìsro dello Stato, facendosi de- 
nunziature. Quando si è fatta questa concessione, mi pare che è tutto quello che 
si possa concedere. Il volere che sia negala giustizia (negazione che non può darsi 
in una ben costituita società) per un atto llnanziario. io dico che è una cosa, se- 
condo me, inammissibile. 

Non è poi nemmeno ammessihile per ciò che teme I’ onorevole .Mancini , 
cioè che nascano liti onerose a carico dello Stato. 1/ onorevole Mancini sa che 
queste liti sono onerose per I particolari, non mai per il Osco; esso conosce la 
nostra legislazione a questo riguardo, quindi non deve temere che il Governo 
abbia a sobbarcarsi in i spese. 

Per conseguenza io insisto acciocché si ammetta qualunque altro mezzo ebe 
creda utile alla percezione dell'imposta; mi il gettare questo principio, che si 
posi’a negare gin-tizia, solo perchè un’ imposta non fu pagata, è sciogliere il rin- 
culo ci*c costituisce la società umana. 

MANCINI. Si crede che la mia proposta implichi la conseguenza che debba nie- 
garsi la giu.'tizia , o che coloro i quali drbbnim amministrarla diventino in certa 
guisa parte de.' meccanismo dette percezioni finanziarie. La Camera giudicherà se 
questa possa essere l'effetto della mia prunaia. 

Se l’onorevole Mellana ronosresse quale fu. in varie provincie d’Italia, ed 
anche in Piemonte, la pratica fondala sulla legislazione esistente lino ad oggi, fa - 
tebbe alla mia proposta rimprovero contrario. 

Attualmente, in molte provincie, quando non si presenta nel giudizio d’ap- 
pcllo una copia aulcntica di sentenza in quella forma che è soggetta al pagamento 
di una maggiore tassa, le Torti debbono dichiarare incorsa la decadenza da Ila fa- 
coltà di appellare, con danno irref'arabile dell’infelice litigante, il quale non ebbe 
altra colpa se non se quella lalvolla’ dì aver confidalo i suoi affari ad un procu- 
ratore mcn diligente, o che per la fattibilità umana, o per un'inavvertenza assai 
scusabile, omise di presentare una copia della sentenza, ia quale si Irovasse in per- 
fetta regolarità con la lassa* 

In questo sistemarla legge non si contenta di prescrivere il pagamento della 
tassa, come condizione per ottenere i provvedimenti di giustizia, ma per la contrav- 
venzione commessa ad una legge d' imposta, spoglia il giudice della sua autorità 
c spoglia irreparabilmente le parli del diritto di olleocre giustizia. 

Molle volle si è mosso lamento di questo soverchio rigore, proponendo che al- 
meno si permetta supplire al pagamanlo effettivo della tassi dovuta prima della ema- 
nazione della sentenza , anziché obbligare il giudice a negare definitivamente la 
giustizia per considerazioni puramente e semplicemente fiscali. 

Quindi la mia proposta, anziché favorire un diniego di giustizia, tende ad assi- 
curare che sempre la giustizia sia resa, previo il pagamento della tassa, e perciò a 
mitigare un» severità eccessiva. 

Nè I' obbligare a questo previo pagamento della lassa Iole verno diritto, che 
anzi il pvinripio dell'eguaglianza di tulli i cittadini in faccia alla legge non permeila 
che alcuni dei litiganti, per aver giustizia, debbono far constare di aver già pagata 
anticipatamente la tassa del registro, ed alcuni altri possono riuscire ad ottenerla 
prima di aver adempiuto a questa obbligazione. 

L’ onorevole Restelli mi opponeva una considerazione di ben altra natura: egli 
diceva potersi prevedi re dei rasi in eoi fosse urgentissimo emettere un provvedimento 
ed il ritardo anche di un giorno non fosse senza pericolo, senza danno. Ma io lo pre- 
gherò di riflettere di' egli prende consiglio da una supjiosizionc che certamente è 
1" eccezione e non la regola generale. 

Ammetto anch’io ebe in alenili rari ed eccezionali casi si possa per urgenza* 
desiderare che un proivrdiineuto di giustizia non sia indugialo per far prima paga- 
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re la lassa di registro ed oggi .irrora ì Intintigli in simili casi ordinano procedersi in- 
tanto all'esecuzione degli alti; primo ancora del pagamento della tassa, ma non 
vedrei la necessità di alcun* altra concessione a questa considerazione dell* onorevole 
Reslelli, se non quella di esprimere, se cosi vuoisi, rell' articolo che i giudici 
debbono sospendere la pronunziazione sino a che farcissi constare del paga- 
mento della tassa di registro, fuorché nei rasi rh'ttti medesimi dichiarassero urgerli. 
Così sarebbe conciliato ogni riguardo ne’ casi spieiati, cui (gli arrenila, ne si man- 
terrebbe un assoluto ed irremovibile ritardo all' esperimento dei diritti dei privati. 

Ma in regola generale noi verremmo a stabilire due diverse categorie di contri- 
buenti.- gli uni diligenti ed usstrvanli della legge, che puma pagano, versando nella 
cassa dello Stalo la lassa, e poi domandano da’tiiburali e dalle altre pubbliche au- 
torità i provvedimenti di giustizia de' quali ahbisrgnaro; e gli altri, i quali invece, 
senza alcun giustilicabile motivo, cominciano per ottenere i provvedimenti giudiziari 
senza far constare dei pagamento della lassa, e lasciando lo Stato esposto alla pro- 
babilità di non più poterla riscuotere. 

Desidererei perù sapere se la Commissione è ferma ne) respingere quest’ emen- 
damento, poiché non vorrei contribuire anch’ io dal mio canto a prolungare la di- 
scussione di questa legge. . 

Dichiaro thè per ora non mi determinerei a formulare un preciso emendamento, 
salvorbc la Commissione mostrasse la tua propensione ad arrenarlo. 

TONELLO, relatore. La Commissione persiste nell’ appoggiare 1’ emendamento 
qual è stalo proposto dall' onorevole Roteili, perchè picllere nuovamente il giudire 
nell' imbarazzo di dichiarare sevi sia caso d' urgenza, o no, lasciare questo nuovo 
arbitrio sarebbe grave per nolo. 

MANCINI. In tal caso mi astengo dal proporre il mio emendamento. 

MINTiilETTI. Credo opportuno di far osservare, come relatore della Irgge sul 
bollo, che in questa si è intrudono un emendamento clic venne accettato anche dal 
ministro di linanze.', al quale fu partecipalo; emendamento che corrisponderebbe a 
quella cui accentrava I’ onorevole Mancini, 

Cererò nel caso che egli ritiri la sua proposta dopo le osservazioni testé espresse 
anche dalla Commissione, tornerà forse in acconcio, quando venga in discussione la 
legge sul bollo, di togliere anche quell' emendamento 

COMMISSARIO REGIO. All’ articolo GO si dovrebbe dire così: 

« I notai, i funzionari rd ufficiali dell’ ordine giudiziario, quelli delle pttbbliifie 
amministrazioni e loro delegali, non potranno, tatto il disposto eie II' artìcolo 65, 
rilasciare. » ere. 

PRESIDENTE- Questo mi pare evidente. 

TONELLO, relatore. È una conseguenza dell’ emendamento. 

( E approvalo I* emendamento del deputalo Reslelli, c viene pure approvata la 
moditieazione proposta dal Commissario regio. ) 

SULL' ART. 79. 

NA'/7j\. Il progcllo di legge stabilisce all’ arlirolo 83 che vi ba prescrizione 
per la domanda della tassa : primo, dopo due anni dal giorno della registrazione, 
se si tratta di tassa non riscossa sopra una disposizione particolare di un allo; in 
segnilo, trattandosi delle tasse di successione, dire al paragrafo 2.; dopo cinque 
anni dal giorno della seguila registrazione, qualora si tratti di (missione di beni 
nelle denunzie di surrcssinnr. 

Nel numero Imo stabilisce atterra la prescrizione di cinque anni dalla pre- 
sentazione della prima o successiva denunzia pel pagamento delle tasse dovute sulle 
successioni denunziale. Al numero 4. Guaimi lite stabilisce la p-cscrizionc (li dicci 
anni dal giorno dcG'aperlura della successione per le successioni non denunziale. 

l'armi veramente che cèsia troppa differenza Ira la prescrizione ammessa, se 
si tratta di lassa non riscossa sopra le disposizioni particolari di un atto, e le al- 
tre che si propongono; la prima, qualora si tratti di omissione di beni nelle de- 
nuncio di successione rhe sari Lhc portata a cinque anni; l’altra che farebbe pa- 
rimente oliata a cinque anni quando si tratta di denunzie pel pagamento delle 
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tasse dovute sulle successioni denuntiale ; e finalmente quella di dieci anni quando 
si tratta di successioni non denunciate. Alfine di statuire una progressione più 
conforme al giusto, mi sembra che dovrebbe fermarsi la prescrizione di tre antri, 
quando si parla di semplici omissioni di beni nella denuncia di successioni, e pro- 
gressivamente una prescrizione di quattro anni quando è quistione di successioni de- 
nunciate; e finalmente quando si tratta di successioni non denuuciate. ed in cui 
si può pensare esservi stata o negligenza o qualche colpa da parte del contribuente 
la prescrizione di cinque anni. 

Ij Camera non ha bisogno che io la avverta come in fatto di prescrizione 
la legislazione moderna è concorde nel mettere i più brevi termini possibili, per- 
ciocché i brevi termini delle prescrizioni operano mirabilmente per consolidare la 
proprietà ed agevolare ogni maniera (li transazioni. La prescrizione di dieci anni 
era già chiamata dii Romani pracscriplio longi tempo, ii, e non sarebbe ben fatto 
d' introdurla in quest'articolo dove si tratta appunto di ordinare delle prescrizioni, 
le quali non debbono essere lungi temporii, ma di breve termine. 

10 sentirò in proposito ciò che ha condotto la Commissione a proporre que- 
sto divario, che a me pare soverchio, tra le prescrizioni statuite da una parte per 
le lasse non riscosse sopra le disposizioni particolari degli atti; e tra quelle dal- 
l'altra, che riguardano le omissioni falle nelle denuncio delle successioni. 

Se i chiarimenti che la Commissione è per darmi riusciranno soddisfacenti, 

10 mi vi acconcerò, e non farò ulteriore proposta. Altrimenti mi riservo di fare 
quelle proposizioni che crederò del caso rispetto ai piò brevi termini da ordinarsi 
riguardo alte prescrizioni, sia che concernano le successioni denunciate o non de- 
nunciale, sia che si riferiscano alle omissioni (alle nelle denuncia delle successioni 
medesime. 

DUCHOQOfe, comminarlo regio. Nella legge delle antiche provincic il tcrm ine 
piò lungo di quede prescrizioni è realmente di cinque anni, ed cgual termine era 
nelle leggi francesi lino al ISSO. 

L'amministrazione francese più e più volle si trovò nel caso di scoprire suc- 
cessioni non denunciale dopo i cinque anni, e cosi quando non aveva piò modo 
di ricuperare la lassa: perciò nel 1850 una nuova legge portò il termine della 
prescrizione da 5 a IO anni. 

11 desiderio di liberare quanto più si possa i fondi da qualunque persecu- 
zione fiscale è giustissimo, c come lo sentiamo noi, è sentilo, e lorsc più vivamente 
in Francia; pur non uslnntc c stato sopra inconvenienti colà verificalisi che si « 
recentemente prolungalo il termine dell» prescrizione. 

Quindi io crederei che miglior partito e meno pericoloso foS'e di mantenere 

11 termine più lungo di 10 anni rispetto alle successioni non denunciale; quanto 
agli altri termini la cosa può avere non eguale importanza; ma conviene andare 
cauti quando trattasi d' introdurre in una legge cosi complicale modificazioni, delle 
quali non sempre si apprezzano all'improvviso tutte le conseguenze. 

MAZZA. L’ osservazione falta dall'onorevole regio commissario riguarda le pre- 
scrizioni delle qunli si parla nel numero 4 . di questo paragrafo, laddove si scrive 
che devono trascorrete dicci anni dal giorno dell'apertura della successione per le 
successioni non denunciale: E, quanto a queste, egli ottimamente avvertiva che 
sia la legge del 22 frimaio, anno vii. come la legge sarda del 1854, non fissavano 
che a 5 anni il termine di queste prescrizioni. 

Tuttavia gli inconvenienti da lui accennali sono abbastanza gravi perchè io 
non insista ulteriormente sopra il cangiamento da iqierarsi da 11) anni a S per questa 
maniera di prescrizioni. — Ma restano gli altri due numeri, c segnatamente quello 
iti rui si ferma la prescrizione de’ cinque anni dal giorno della seguita registrazione, 
qualora si tratti di semplice omissione nelle d nnneie di successione. Riguardo a 
siffatte omissioni, è un altro fatto che la legge del 22 frimaio porta la prescrizione di 
soli tre anni. E del pari la legge sarda del 1854, seguendo la legge francese, quando 
si tratta di mere omissioni, fissa all'articolo 78 il termine della prescrizione a Ire anni. 

lo reputo che questo termine sia mollo più morente a quell’ altro anche più 
breve, che la Commissione ed il ministro propongono, per quanto riguarda le tasse 
non riscosse sopra le disposizioui particolari degli atti. 
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Se harvi una ragione per nou insistere sulla più breve prescrittone in orline 
alle successioni non denunciale, il che voglio di buon grado accordare all' onorevole 
regio commissario, egli però non ne ha recato una, per cui si debba recedere dalla 
più breve prescrizione, e per quanto riguarda la semplice omissione nella denuncia 
di successioni, e per quanto ha trailo alle successioni denunciate. 

Intanto sla per me la legge del 22 frimaio, anno vii; sta per me la legge sarda 
del 1854, c sta per me tolta la moderna giurisprudenza la quale è concorde net re- 
stringere il più che sia possibile il termine delle prescrizioni. Se noi teniamo il ter- 
mine propostoci nel disegnodi legge, noi faremo una legge per questo lato retrograda. 
Tutti convengono che, per quanto riguarda soprattutto i beni mobili, i credili, gli 
interessi . j termini della prescrizione, debbono essere quant' è possibile ristretti, per 
prosciogliere da ogni maniera d' inceppamenti e di vincoli la proprietà e le transa- 
zioni. — Non veggo pertanto alcuna ragione per cui. in ordine alle omissioni dei 
beni nelle denunzie di successione, noi dobbiamo stabilire una prescrizione di cinque 
anni, mentre la legge del <799 in Francia la stabiliva solo io 3 anni, e mentre la leg- 
ge sarda del t85i ha stabilito la stessa prescrizione. 

lo aderisco, riplo.alla risposta dell'onorevole regio commissario, in ordine 
alla prescrizione di cui è parola nel numero 4. per le ragioni eh' egli adduccra; ma 
siccome non ho inteso alcuna ragione nè in ordine al numero 2, nè io ordine al nu- 
mero 3. io credo che non dobbiamo dipartirci, relativamente a queste prescrizioni, 
dalla legge francese e dalla legge sarda del 1854, siccome più progressive di quello 
che si presenti la proposta di legge del Ministero e della Commissione a questo ri- 
guardo. — Insisterci pertanto perchè in luogo di dire al numero 2 del paragrafo: 
dopo riique anni, si dicesse: dopo tre anni, conformemente alla legge sarda del 1854 
c alia legge del 22 frimaio, anno vii. 

TONELLO, relatore. La Commissione avrebbe accettalo i termini delle varie 
prescrizioni ebe si leggono nell' articolo 43 per queste ragioni. 

Quando si tratta di quelle clic sono indicate al num. 1; allora, siccome il rice- 
vitore del registro ha sotto gli ocelli I' atto della cui registrazione si tratta, e può esa- 
minare tutte le parti, tutte le clausole, qualora non abbia esalta la lassa per un 
qualche atto contenuto nella scrittura di cui si tratta, qualora, dico, entro due anni 
non si curi di farei’ esazione, sarebbe una negligenza grave; epperciò in questo caso 
c sembrato alla Commissione che due anni fossero sufficienti per istabilire la prescri- 
zione. Ma, per quanto riguarda la prcscrizioue di cui si parla al num. 2. in tal caso 
non è parso eccessivo alla Commissione il termina di cinque anni, perchè la denuncia 
si deve fare in un luogo solo, mentre, se non mi inganno, secondo la legge precedente, 
si doveva fare nei vari luoghi in cui erano situati i beni di cui si tratta. Siccome con 
questa legge laden lincia si deve farjncl solo luogo in cuis'aprela successione (ed ognun 
vede che in un’eredità possono contenersi beni che siano situali in vari luoghi ed 
anche in diverse provincie). gli agenti del demanio devono fare d-llc indagini per 
iscoprire se l i denuncia fu esatta, e queste indagini esigono un tempo non indifferente. 

Per conseguenza la Commissione in questo caso di omissione si è acquietata 
alla prescrizione quale venuc proposta nel progetto ministeriale, cioè di cinque anni 
<‘be mantiene. 

( É rigettato I' emendamento proposto al num. 2, dal deputato Mazza che non 
insiste nell’ altro emendamento ) 


SULL’ ART. 81. 

PISOLI. Voleva osservare su quest' articolo 85 che mi è sembrato eccessivo il 
termine di trent’anni per la prescrizione delle tasse e pene pecuniarie dovute pegli 
atti non registrati. 

Se la legge limila a dieci anni la prescrizione della lassa sulle successioni non 
dichiarate, non vedo perchè lo slesso termine non possa ammettersi generalmente 
per la prescrizione della tassa sopra qualunque alto non registrato, c molto più poi 
per la prescrizione delle pene. Come ammettere che le pene pecuniarie, le quali si 
prescrivono pel Codice penale comune con termini assai più brevi, debbano a favore 
del Esco, nella materia che ci occupa durare treni' anni? 
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Io quindi propongo, su quest' articolo 8», che alla prescrizione Irentennaria si 
sostituisca la decennale , mantenendosi pel resto I' articolo nei termini in cui 
venne proposto. 

COMMISSARIO REGIO. Io manterrei puramente tal quale l'articolo 85, le 
cui disposizioni, se non in'inganno, "corrispondono alle regole osservate da altre legi- 
slazioni su questa materia . 

( Non è appoggiato 1' etnen.l imento proposto al Deputalo Piroli. ) 

SULL ’ ART. 87 

PIROf.I. Dimando la parola per uno schiarimento su questo articolo. Vorrei 
che fosse dichiaralo se sotto I' espressione autorità giudiziaria ordinaria, s' inten- 
dono compresi anche i giudici di mandamento o pretori, se cioè si voglia, in questo, 
innovare a quetlo eh; è quasi generalmente ammesso nelle vigenti legislazioni, che 
deferiscono le questioni di controllo ai tribunali collegiali di prima istanza, si voglia 
cioè estenderne la cognizione anche ai giudici di mandamento. 

TONELLO, relatore. La Commissione, nel proporre di sostituire alle parole 
tribunali ordinari quelle di autorità qiuiiziaria ordinaria, ha precisamente avuto 
in mente di chiarir bene quest' idea, che era pur I' idea del Governo, cioè che queste 
materie fossero d' or innanzi poste nel diritto comune, vale a dire che ogni contro- 
versia insorta si dovess-, a termini della legge, deferire all’ autorità giudiziaria ordi- 
naria, cioè, quando la somma lo esige, ai giudici di mandamento ed ai pretori. 

SULL' ART. 83. 

PRESIDENTE, Su questo articolo fu proposto un’emendamento dall’ onorevole 
Piroli del tenore seguente: 

« L’ ingiunzione si rende immediatamente esecutoria trenta giorni dopo la stia 
intimazione. — L’esecuzione dell’ intimazione è sospesa dall' opposizione formala 
dal debitore avanti ai tribunali ordinari entro il termine preindicnto. 

« L’istanza dell’opposizione dev'essere intimata aU'ullicio del registro che emise 
l’ ingiunzione. — I.’ opponente sirà tenuto ad elegg-re domicilio nel luogo di resi- 
denza del tribunale che deve giudicare dell’opposizione. » 

PIROLI. La mia proposta si distingue in due parti, lai prima c principale è 
questa; io ritengo che I' opposizione alle ingiunzioni o coattive di cui si occupa lo 
articolo 93, debbi in tutti i casi sospendere f esecuzione dalla coattiva, ossia della 
ingiunzione già intimala al debitore. I.' articolo 93 dispone che I' istanza di opposi- 
zione non sospesi le I' obbligo di pagare le lasse c pene pecnniarie, meno il raso in 
coi si traili di supplemento di tassa, qualora l' istanza di opposizione sia intimata al- 
I' ufficio di registro, ere. 

A mio parere questa disposizione è contraria ad un principio di stretta giustizia. 
Quando l'amministrazione del registro si rende attrice e domanda ima tassa e 
una pena pecnniaria per qualsivoglia titolo, e la parte contro cui è fatta la 
iloniaiida crede d’ avere molivi di opposizione .la far valere, 1' opposizione dCTC sem- 
pre sospendere gli alti esecutivi. Si opporrà forse il principio che in materia di con- 
tribuzione sia la regola «o/ce et repete ; prima dovete pagare, e poi se avrete delle 
ragioni le farete valere, c sarete rimborsato. Ma questo principio può correre quando 
si tratta di una contribuzione decretata nel suo ammonlare, e sulla quale lu Sialo 
deve fjr calcolo impreteribilmente, salvo il migliore riparto cui si faccia luogo in se- 
gniti) a richiami. M i dove trattasi di una tassa pretesa per supposta esistenza ili un 
atto o di un fallo che vi ha dato causa, ed è contestalo il fatti) che è fondamento 
dell' azione, quando si pretende che siasi incorso in una penale, vuote ragione e giu- 
stizia che la difesa sospenda gli cITelti della coattiva sino a decisione definitiva. Altri- 
menti si rimetterebbe all' arbitr o, o all' erroneo giudizio di un agente dell’ ammini- 
slraziune, I' obbligare un cittadino ad uno sborso che può anche non esser dovuto. 

1)" altronde I' articolo 93 del progetto fa già esso stesso un’ eccezione pel raso 
in cui I' azione per parte dell’amministrazione sia promossa per un supplemento di 
tassa: iu questo caso si dà il diritto di sospendere gli alti esecutivi mediante I’ oppo- 
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sizione: ma la ragione «lessa ti verifica nel caso in cui non ti Italia di chiedere una 
tassa supplementare, ma una tassa nuora od una penale, in amendue i casi, e forse 
a maggior raginne nel secondo, l'opposizion- deve sospendere I' esecuzione. Si in- 
tende che rnlui il quale si presenta a! registro per sottoporre alla registrazione un 
atto, uve nasca contestazione sulla liquidazione della tassa, deliba pigarc. salvo il 
ripetere la tassa se la liquidazione gli sembri eccessiva o indebita; ma quando è 
l'amministrazione che si rende attrice, quando è l'amministrazione che pretende di 
aver scoperto un debito e procelle mediante coattiva verso un cittadino, in questo ca- 
so, ripeto, deve valer il principio generale che I' opposizione vale a sospendere gli 
atti esecutivi sino a causa terminata. Questa è la prima parte della proposta che ho 
avuto l'onore di presentare al banco della presidenza. I.' altra porta una d isposizione 
che è nell' inlcres<e stesso dell' amministrazione, cioè di obbligare I’ opponente ad 
eleggere domicilio nel luogo di residenza del giudice che deve cono«ccrcjjdvU'opposi- 
zione. Può darsi che il debitore risegga in altro luogo, il costringerlo ad eleggere 
domicilio nel luogo stesso dov' è il magistrato che è investilo della cognizione della 
opposizione agevola il procedimento, consentendo che le intimazioni si facciano al 
domicilio eletto. 

(E appoggiata la 1, ma non la seconda parte dell’ emendamento proposto dal de- 
putalo Castelli.) 

TONELLO, relatore. La commissione non potrebbe accettare l'emendamento 
proposlo dall’ onorevole Piroli. 

Essa ha osservalo che è un principio generale di diritto ricevuto non sola- 
mente presso di noi , ma presso tutti i popoli civili , che quando si tratta 
di esazioni] d' imposta , il fisco ha il privilegio d4 esigere. E quando si li op- 
posizione, si deve ciò non pertanto pagare: e ciò ò ricevuto senza distinzione di 
sorta, presso tutti i popoli civili. Quando la cosa è liquidata, sta bene; ma quando ci 
è opposizione ( diceva l'onorevole Piroli ), allora bisogna che la tosa sia discussa 
primo che si venga a costringere al pagamento. Ma certamente quando non si fa 
opposizione di sorla non si fa quistiuno; qui il principio tot re et repefe.tè generalmente 
ricevuto; c nel caso di contestazione appunto, quando cioè il contribuente vuol fare 
opposizione . che si vede da ognuno quale incaglio vi sarebbe allora nell' incasso del- 
le rendite pubbliche col far lecito ad ogni contribuente di sospendere il pagamento 
a pretesto di opposizione di controversie che voglia eccitare; questa sarebbe veramen- 
te una novità che non è ricevuta in nessun luogo. 

Il signor Piroli voleva fare il paragone tra il casa accennato nell' alinea dello 
stesso articolo, rioè tra il caso in cui si tratti di sappi imento che venga chiamato dagli 
agenti demaniali, e V altro caso che è contemplato nella prima parie dell’ articolo in 
cui si tratta di contribuzioni ordinarie. 

È anche generalmente ricevuto che. quando si traila di supplemento, si lascia 
luogo all'opposizione e non si costringe il contribuente al pagamento prima che l'op- 
posizione sia risultare la cosa è evidente; siccome I' agente demaniale non ha creduto 
da principio di domandare anche questa pane di contribuzione, vuol dire che la co- 
sa non i liquida . ed in questo caso , per un ammessione quasi tacila dell' ammini- 
strazione stessa. ì giusto che segua la contestazione e sia risolta la questione- 
• Per questi motivi, la commissione non pnò accettare il proposto emendamento. 

PIROLl.Tcmodi non essere stato abbastanza chiaro nello spiegare il mio concetto. 

Io non ho detto ehe, quando un cittadino presenta un atto per essere registrato, 
e nasca contestazione solla tassa dovuta, abbia diritto che sia registrato l'alto e so- 
spendere il pagamento sino a decisione della controversia: quando si vuol registra- 
re un atto conviene pagare la lassa che I' ufficiale del registro crede sia dovala 
salvo il rimborso, se questa è eccessiva 

Io ho parlato del raso in cui l'amministrazione si renda attrice per doman- 
dare una lassa non pagati od un supplemento di tassa, ed in questo caso, io dico 
è di stretto diritto che I' oppostone sospenda l'esecuzione della coattiva. 

l/onorcvole relatore dice che lo ammettere che si possa sospendere il paga- 
mento colla opposizione sarebbe disconoscere un principio ricevuto da tutti i popoli 
civili. Io credo che il signor relatore non vorrò certamente contendere che la Francia 
sia una nazione civile ; or bene la legge francese sul registro dispone rhe la op- 
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posizione alla coattiva ne sospettile l'csecuiione. cioè porta la stessa disposizione 
ette io propongo sia ammessa nella legge nostra, ed è contenuta nell'emendamento 
di me deposto al banco della Presidenza, il quale emendamento, ripeto, tende a far 
sì che, allorquando è l'amministrazione del registro che si rende attrice per esige- 
re una tassa non pagata, od un supplemento di tassa, od una multa per omessa o 
lardata registrazione, l'opposizione del preteso debitore debita sospendere l'esecuzio- 
ne della ingiunzione o coattiva tino a tanto cbesU statuito dal giudice sulla op- 
posizione medesima. 

UEGIO COMMISSARIO. A me l'emendamento del deputati Piroli sembra 
molto pericoloso, in quanto ha una certa generalità che può essere dannosa, ed 
alterare la economia della legge. 

Se l'emendamento suo non andasse oltre al caso di denunzia di un valore, 
a giudizio dell’ amministrazione, inferiore al vero, per cui avesse a farsi luogo alla 
«lima, la cosa non solamente sarebbe senza pericolo, ma sarebbe tanto giusta da 
non aver bisogno che sia preveduta. In quel caso la stima si chiede dall’ammini- 
strazione, c tinche la stima non sia fatta non vi ha luogo a pagamento di tassa 
oltre quella proporzionate al valore denunzialo. 

PIHOU. Non c questo. 

REGIO COMMISSARIO. Alierà o non ho l>en inlese le parole dell' onorevole 
deputalo, o con esse s' inlrodurehlie una modificazione pericolosa. 

PiltOLI. Ripeterò ancora che io propongo che ogni qualvolta l'amministra- 
zione del registro mediante collista ingiunga il pagamento di una tassa, o |wr- 
chè, per esempio pretenda che siasi aperta una successione che non fu dichiarata, 

0 perché si pretenda scoiarlo un allo non registrato in tempo, e in generale in 
tutti i casi in cui l’ amministrazione si rende attrice per costringere al pagamento 
di una tassa o di una pena pccunaria, sia tolta la disposizione che io credo in- 
giusta, stante la quale non si può fare opposizione se prima non siasi eseguilo il 
pagamento preteso dall'amministrazione, salvo il diritto al rimborso quando si ot- 
tenga sentenza favorevole. Insisto perché sia accollo invece il principio contrario, 
principio ammesso in altre legislazioni vigenti in Italia, e ricavato dalla legislazione 
francese, e pel quale allorquando, a fronte della coattiva, sorge il debitore c si oppone 
I’ opposizione sospende gli atti esecutivi ed impedisce anche il pagamento tinche la 
questione sia decisa. Aon credo che questo possa dar luogo ad inconvenienti-, il 
maggior numero dei rasi rhe si verificano è quello dei contribuenti che si partano 
all’ ufficio a fare le denuncie, c a registrare debitamente gli atti ; e il peggior do- 
gli inconvenienti sarà quello di vedere un contribuente, clic crede avere ragioni 
da opporre alia coattiva, essere costretto a fare intanto lo sborso ebe la proposta 
di legge che ci occupa (articolo 95) esige come condizione line qua non d-ll’op- 
posirionr. 

TONEI.LO, relatore ■ Secondo la disposizione che vorrebbe introdurre l'ono- 
revole Piroli, mi pare che si rcrrebbc a dare un premio alla mala fede ed a ca- 
stigare la lealtà. 

Ammette il signor Piroli che ogni volle rhe un contribuente si presenta con 
un alto da registrare, non vi è questione: deve pagare ciò che domanda 1’ agonie 
delle contribuzioni : che deve aver luogo il principio solve el rcpete. 

Si traila dunque in questo caso di coloro che sono di buona fede, clic si pre- 
sentano per fare il loro dovere, per pagare le contribuzioni stabilite dalla legge; 
ma se gli agenti demaniali vengono a scoprire che vi sono alti da registrare e 
die il contribuente vuole sottrarli alla registrazione, se viene a riconoscere che vi 
sono eredità non denunciate, c che quindi domandi il pagamento della tassa: in 
questo caso, trattandosi di renitenti, trattandosi di coloro che cercano di frodare 

1 dritti del fisco; vorrebbe il signor Piroli che avessero un privilegio, che cioè 
non fussevo costretti al pagamento finché non fosse definita la controversia ? 

lo credo che tal disposizione manchi di fondamento, e non debba essere 
ammessa. 

PIROf l. Credo di dover osservare clic l’argomento della luiona fede o della 
«Baia Irde è perfettamente fuori della questione : si tratta di vedere se il debitore 
a cui è domandata una somma abbia diritto di dire : io nulla debbo, non è vero 
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0 fallo che allegale contro di me per obbligarmi a pagare: onero non ri debbo 
tutta la somma che domandate, e possa intanto sospendere il pagamento. 

Questa è la questione: se l’onorevole relatore parie dal principio, che gli am- 
ministratori del registro siano infallibili, e che non possano mai domandare ciò ebo 
non è dovuto, e tali si tengano dai contribuenti, certo sarà mala fede per parta 
del debitore negare quello che è domandato ; ma deve anche mettere fra i possibili 
che gli agenti del demanio vadano errati, cioè che chiedano una somma non dovuta. 

Ora. pur solo che l'onorevole relatore supponga il caso che un debitore creda di 
nulla dovere , e nulla debba effettivamente, e sia intanto obbligato a pagare ciò ebo 
non deve, salvo ad averne poi il rimborso, vedrà che non è questione ili buona o 
mala fede, ma bensì di decidere se il supposto debitore si debba mettere in posiziono 
deteriore coll' obbligarlo intanto da pagare. 

SANGUINETTL I.e conseguenze di questo articolo sono piè o meno gravi, se- 
condo il sistema che adotterà il Ministero nello stipendiare gli uffiziali del registro. 
Quindi è che io vorrei a questo proposito uno schiarimento ; imperocché se si 
adottasse per tutto to Stalo il sistema che attualmente è in vigore nelle auliche pro- 
vincie, ci potrebbe essere la frode non solamente dalla parte dei contribuenti, ma ani 
che dalla parte degli esattori fiscali ; ed io citerò, in prova di quanto dico, un fatto 
che spesso è avvenuto, e che può riprodursi. 

Spesse volte succede che un contribuente fa nna consegna esatta, esattissima; 
ma V esattore fiscale, avendo un aggio sui proventi dell' uificio, non accoglie la con- 
segna. per quanto sia giusta ed esalta, ma la porta spesse volte al doppio. 

L'entità dell’aumento non è tale che possa indurre il contribuente a istituire 
nna lite, poiché per quanto la lite gli possa tornare in ultimo favorevole, tuttavia do- 
vrebbe spendere molto più di quello che ‘.penderebbe accondiscendendo all’ ingiusta 
pretesa dei registratori, onde, come vedono, se noi lasciassimo l'articolo qual' è no 
potrebbe in tal caso venire uno Sconcio gravissimo. 

Egli c per questo che io non avrei difficoltà a votare l’articolo come ai trova 
quando i registratori fossero stipendiati come lo sono in Lombardia, ma quando essi 
oltre lo stipendio avessero, come hanno nelle antiche provincia un aggio sui proventi 
allora è mollo pericoloso il voler evitare solamente la frode dalla parie dei contribuen- 
ti, senza cercare di poterla anche evitare dalla parte degli uffiziali fiscali, i quali sono 
interessati a far rendere, il più che è possibile l' ufficio di cui hanno il maneggio. 

Prego quindi il commissario regio a volermi chiarire sulle intenzioni del Mini, 
stero in proposito, perché quando si adoltasse il sistema lombardo in fatto di stipeti, 
di, ai registratori, allora non vedrei pericolo di sorta, non vedrei le conseguenze ac- 
cennale dal deputalo Piroli nell' approvare l’articolo 93. 

COMMISSA1UO REGIO. L'interpellanza dell’onorevole Sanguinetli eccedo 
alquanto le condizioni del mio mandato. Non è qui presente il ministro delie finanzo 
però Predo di poter dire che, sebbene gli studi per l'organizzazione amministrativa de- 
gli uffizi del regislro in lutto il regno siano mollo inoltrati, non sono cosi ferme lo 
intenzioni del Governo da poter in modo assoluto asserire «he gli agenti del registro 
saranno affatto disinteressati nel maggioro minor prodotto delle tasse. 

Però posso altrimenti calmare le apprensioni dell'onorevole Sangninetli assicu- 
randolo che >1 muover liti non è mai rilasciato dall’amministrazione centrale in ba- 
lia degli agenti locali. L'amministrazione centrale ticn dietro a tutte le litiche 
vogliono intraprendersi, e quand’anche nella imminenza dei termini qualche atto 
dagli agenti locali fosse trasmesso al contribuente, l’amministrazione superiore vieno 
sempre in tempo per arrestarlo. Tulio ciò che tiene alla parte giurisprudenziale ò 
articolo riservato all' amministrazione supcriore, c quelli che la compongono sono 
certamente disinteressali nel prodotto delle tasse. L' amministrazione è abbastanza 
gelosa del suo credilo, c facilmente lo perderebbe quando permettesse che i suoi 
agenti s'impegnassero in liti con probabilità di perdita. Piccol numero di cause 
perdute basterebbe a screditarla. Cosicché io creilo che l' onorevole Sanguinetti.se 
per questo solo scrupolo dubita della convenienza dell'articolo, possa rimanero 
pienamente tranquillo. 

fi.’ emendamento proposi» dal deputato Piroli non è approvalo). 

PRESIDENTE. Il deputalo Cash Ili propone aggiungere in finedi questo articolo 
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le seguenti parole: — « O sia nello «lesso termine presentata all' autorità giudiziar ia 
nelle provinole nelle quali le intimazioni si fanno giudizialmente. » 

CASTELLI LUIGI. Poche parole mi basteranno per giustificare il mio emen- 
damento. Qui si dice che, quanto ai supplementi di tassa, I’ opposizione sospende la 
loro esazione, qualora I' istanza di opposizione sia intimata all’ ufficio del registro 
prima dalla scadenza dei trenta giorni dall' intimazione del precetto ingiuntivo. 

Questa disposizione si riferisce, come c chiaro, al metodo di notificazione degli 
alti giudiziari vigente nelle aotichc provincie c nelle altre parti dello Stato dove è 
adottato un sistema analogo, ma non può adattarsi alle provincie della Lombardia. 
Qui I' intimazioni si fanno a nome della parte. Chi vuol far intimare una opposizo- 
ne, va in cerca dell’ usciere ebe gli è più bene viso, e questi è risponsabile verso 
di lui, c risponde colla sua cauzione. Colpa sua se l' intimazione non è seguila nel 
termine di rigore di trenta giorni. 

Non cosi accade in Lombardia. Applicando questa disposizione al sistema di 
procedura civile vigente in Lombardia, il contribuente, cui sia stata intimata I' in- 
giunzione; deve presentare al giudice di mandamento od al tribunale la sua istanza 
di opposizione in forma di petizione in duplice originale, il giudice riceve questa 
istanza, la fa intimare dalla pubblica amministrazione d' ufficio con un decreto at- 
tergato, nel quele assegna il giorno in cui le parti dovranno comparire in giudizio 
per le loro deduzioni verbali, oppure il termine entro il quale la pubblica ammini. 
strazione dovrà presentare le sue risposte in iscritto, e cosi si farà luogo ad una rego- 
lare trattazione di causa. 

Ora questa intimazione, secondo il sistema vigente in Lombardia, non dipende 
assolutamente dalla diligenza delle parti che possa seguire nel termiue di rigore; 
potrebbe essere che la parte presenti la sua opposizione immediatamente dopo che 
gli è intimata l' ingiunzione del pagamento della tassa, e che per la molliplicilà degli 
affari del tribunale o per ritardo dell’ ufficio di spedizione, o per la trascuranza del 
cursore incaricato di fare l'intimazione dell'opposizione; non venisse intimala in 
tempo. — Siccome è massima in Lombardia ebe la prescrizione si interrompe colla 
presentazione della petizione in giudizio, io proporrei che la stessa massima venisse 
ricevuta per rapporto all’ oggetto di cui tratta quest' articolo, e che. colla presenta- 
zione dell' istanza di opposizione al tribunale, venisse sospesa la decorrenza del ter- 
mine. c quindi tolta la esecutività della ingiunzione di pagamento. 

lo credo che non potrà trovare difficoltà ques'a modificazione, altrimenti, nelle 
provincie dove vige questo sistema, la parte si troverebbe esposta, senza sua Colpa, 
a perdere il benefizio della sospensione al pagamento del supplemento di lassa. 

TONELLO, rcfntnre. La Commissione non fa opposizione a questo emendamento. 

COMMISSARIO REGIO. Egualmente non fa opposizione il commissario regio. 

( Viene approvato 1’ Emendamento proposto dal deputato Castelli. ) 

SULL' ART. 95. N. 11. 

MAZZA. Questo numero stabilisce I' esenzione del pagamento delta tassa delle 
successioni ascendentali c disccndentali il cui valore depurato dai debiti e p ssi Dei 
modo prescritto dal numero 10 dell' articolo 18, non ecceda in complesso L. 500. 

Questi cifra è molto tenue dirimpetto all' esenzione che è attualmente in vi- 
gore secondo la legislazione sarda del 1854. 

io accetto, ciò non pertanto, per. le strettezze in cui versa l'erario nazio- 
nale io accento anche questa tenue misura; c domando soltanto che questa misura 
sia applicata nel modo il più equo possibile. 

Ur bene, se io mi attengo ai termini nei quali c concepito il numero 11. che 
riguarda appunto silfalla esenzione, io non |hisso a meno di considerare come da es- 
si sieno favorite, non già le successioni veramente meritevoli dell’esenzione, ma quel- 
le specialmente nelle quali non vi ha rhe un solo o |iochi eredi. E questo per fermo 
non delib' essere il proposito del legislatore. — A mi ne, so che le successioni al di- 
sotto delle L. 500 debbano essere escuti, egli è evidente che tutti i valori ereditati 
che siano compresi nel limile di questa somma, dovranno essere esenti. Se non faces- 
simo questa giusta ptupuiz.une, noi commetterci:. tuo un' ividentc ingiustizia. 
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Ho dello che, se si tenevano i termini del progetto, erano esseniìalmente favorite 
k successioni in cui vi fosse un solo o pochi eredi. Infatti, si prenda una successione 
di lire 1000, ripartitole, per esempio, fra cinque eredi. Ciascuno di essi verrà a per. 
ccpire 200 lire, e ciascuno di essi pagherà la tassa, quantunque il suo lucro eredi- 
tario sia di gran lunga inferiore alle lire 500, che pur si vogliono esenti; mentre d’ 
altra parie una successione in eui vi sia un solo erede può giungere sino alle lire 
500 c non pagare la lassa. — Dunque abbiamo da un lato la successione di lire 200 
che paga, c dall' altro la successione di lire 500 che non paga. Questa è una manife- 
sta ingiustizia, e voi non dovete approvarla. 

A dimostrare che i termini della legge, quale è proposta, inchiudono tale ingiu- 
stizia. io potrei moltiplicare gli esempi, e provare che vi possono essere delle succes- 
sioni bensì ragguardevoli nel loro complesso, ma tenui c al disotto delle lire 500, 
che si vogliono esenti, rispetto alla quantità degli eredi, le quali dovranno pagare la 
tassa; mentre, all’ incontro, delle successioni meno ragguardevoli nel complesso, ma 
più importanti assai delle prime rispetto al piccolo numero dei successori sfuggiranno 
alla imposta che discutiamo. 

Io per conseguenza reputo che 1’ articolo min istoriale debba modificarsi in questo 
senso, che quello che quivi si scrive delle successioni deliba intendersi delle quote eredi- 
tarie. Allora soltanto quando noi esenteremo le quote ereditarie fino allo somma (ft 
lire 500, allora soltanto noi otterremo lo scopo manifesto che debbe prefiggersi il le- 
gislatore, quello cioè di esentare i vei i proventi ereditari, le vere successioni che toc- 
cano a ciascun erede, quando non eccedono la somma di 500 lire. Seroi ammettiamo 
i termini dell’ articolo proposto; egli è evidente, incontrastabile, che in moltissimi 
casi noi faremo pagare fa tassa a parecchie snreessioni, le quali sono grandemente al 
disotto delle lire 500, che, come torno a dire, è veramente nel fine della proposta 
legge di voler esentare; e ne esenteremo per contro, altre molte assai più importanti, 
con evidente lesione della distributiva giustizia. 

Io accetto adunque la misura dell'esenzione qual è proposta dal Ministero e 
dalla Commi'sione , e prego solo la Camera di voler approvare , in so-liluzione 
delle parole: le successioni in linea ascendentale e discendentale, le seguenti: le quote 
ereditarie in linea, ecr. 

TONELLO, relatore. L’ onorevole Mazza trova molto tenue 1' eccezione che si 
fa al num. 11 dell' articolo 99 delle successioni in linea retta, il cui complesso non 
ecceda il valore di L. 500. — Egli dice che quest’esenzione è portata ad una quan- 
tità assai lieve, se si mette in raffronto colla legge che vige nelle antiche provincic. 

lo osserverò che, secondo la legge attuale che è in vigore nelle medesime, t'esen- 
ìionc ì veramente stabilita nella somma di L. 1, 000, ma se si ha riguardo che nelle 
successioni, secondo la legge testé accennala, non si fa luogo alla detrazione delie 
passività, 1' onorevole preopinante potrà agevolmente scorgere che la proposta che si 
fa in questo articolo non è certamente in nessun modo minore dell’ eccezione quale 
è adottata nella legge delle antiche provincic; perchè si può ritenere per costante che 
la deduzione delle passività nelle eredità diminuirà per ccrlo.al meno la,melà degli 
introiti di questa contribuzione. 

Ciò posto, osserverò che, secondo la legge summcnlovata, come parimenti, se- 
condo il progetto ministeriale di cui discorriamo, l' imposta di cui si tratta riguarda 
non gli eredi, i successori, ma bensì I' eredità, la successione; quindi si deve riferire 
I’ eccezione all' eredità senza avere verun riguardo vi numero degli eredi, alle quote 
ereditarie. — Questa stessa questione era pure stata agilata nel 1854 allorquando 
si discusse ia legge che venne poi approvala; ma si riconobbe che realmente l’imposta 
doveva colpire I’ eredità, non si riferiva punto alle quote ereditarie. 

Bisogna pure aver presente, nella discussione di questa legge, la grande necessità 
delle finanze, gli stringenti bisogni dell' erario; certamente, se si ammettesse 1* ecce- 
zione dell’ onorevole Mazza nel genere di successione di eui si traila, cioè nella linea 
retta, che è pur il nerbo di quest' imposta, non v' ha dubbio che verrebbe scemato 
grandemente l' introito che si spera da questa tassa. 

Quindi io prego la Camera a voler ritenere l’eccezione quale venne proposta 
nel progetto ministeriale, ed a non ammettere 1’ emendamento che venne presentalo 
dall' onorevole Mazza. 
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MAZZA. L’ onorevole relatore della Commissione oppone due difflcollà alla per 
polla che io veniva facendo alla Camera. L' una riguarda la finanza. 

Ma io penso che egli esagera grandemenle la diminuzione (T entrata che ver- 
rebbe all’ erario. qualora si ammettesse la mia proposta. 

Noli la Camera che non si tratta che delle esenzioni al disotto delle lire 500, > 
che in parecchi casi la succcssiene pagherà lo stesso come si trattasse della quota ere- 
ditaria, cioè quando vi sia un solo erede, e che per questa piccola differenza si evi- 
teranno tutte le ingiustizie, le quali avrebbero inevitabilmente luogo qualora non sì 
ammettesse che l’ esenzione deliba applicarsi alla quota ereditaria. 

lo credo a questo riguardo avere abbondantemente chiarito come la reale esen- 
zione delle lire 500 non si applicherà già alle successioni al disotto delle lire 500, rua 
in generale a quelle tenui successioni soltanto, le quali abbiano uno o pochissimi 
eredi; mentre iq parecchi altri casi, cioè iu quelli ove ci siano molti successori, sif- 
fatta esenzione non avrà luogo. 

Ora io dico: se da una parte noi facciamo la giustizia; se da una parte noi sta- 
biliamo la vera esenzione, e se dall’altra parte il danno che potrà derivare all' erario 
non è poi di quell’ entità che veniva pretendendo l’ onorevole relatore, io domando 
se la Camera dovrà arrestarsi davanti ad un atto che io credo di imperiosa giustizia. 

Mi pare che il mio assunto non abbia mestieri di altra dimostrazione; la Came- 
ra vedrà, so davanti ad un alto di pura giustizia, se al disupra di questo allo di pura 
giustizia, di giustizia dimostrata, debba porre un piccolo maggior provento che ri- 
trarrebbe l’erario- 

I)' altro lato, se la ragione finanziara dovesse prevalere eziandio a coslo della 
più evidente giustizia, a che dunque venir proponendo delle esenzioni ? Tanto var- 
rebbe il non proporne alcuna.se di tali esenzioni non dee godere chi uo ha vera- 
cemente il diritto. 

Ea Camera adottando la proposta legge, diminuisce realmente la cifra dell’esen- 
zione come è portata dalla legge sarda del 1834, giacché dalle lire 1000 la porla a 
lire £00. Ma poiché si la questa diminuzione, si vada almeno fino al punto che la 
esenzione di lire 500 si applichi realmente a quelle successioni che la meritano, si 
applichi realmente alle successioni le quali sono al disotto delle lire 500. 

(J insta è la risposta che io faccio alla prima ragione oppostami dall’ onorevole 
relatore. La seconda ragione che I’ onorevole relatore mi opponeva, consiste nel dire 
che la tassa di successione e quindi anche la esenzione non si applica altrimenti alla 
quota di successione, non si applica altrimenti alla parte nella quale è chiamato cia- 
scuno degli credi, ma all' ente ereditario stesso, alla successione complessiva. 

Signori, io la conosco codesta ragione; era quella stessa che nel 183V. mentre io 
stesso aveva l’onore di far parte del Parlamento, si recava iu mezzo per non dedurre 
i debiti dalla successione. 

Allora pure si diceva: la tassa non si applica punto ai proventi della sui cessione; 
si applica aliente ereditario; or bene, si diceva: nell'elite ereditario entrano c i cre- 
dili c i debiti; per conseguenza ritmiamoli insieme senza lenta, c tassiamo la succes- 
sione non soltanto in ragione dei proventi, ma eziandio dei debili ereditari, f.’im- 
posta è sulla trasmissione c non è soltanto sull’ attivo della proprietà trasmessa per 
causa di motte, — Si opponeva a questo, che secondo 1’ articolo della Costituzione , 
che tulli conoscono, c secondo, soprattutto, le norme impreteribili del giusto, 1' im- 
posta dev’essere proporzionale agli averi. 

Niente affatto, si replicava: la ragione della lassa ereditaria è che si applichi solo 
all' ente ereditario. I.a trasmissione ha luogo sia che non ci sreno debiti sia che cisie- 
no; ma quando ci sono debbono eziandio comprendersi. Se i debiti gravano I’ erede, 
profittano ai suoi creditori; paghi egli per questi, poiché adisce l’eredità. E con lati so- 
fismi si commetteva una trasgressione flagrante allo Statuto cd alla giustizia. 

Ora |teri> la Commissione ed il Ministero Iranno già fatta la dovuta ragione a 
quella sorta di argomenti; poiché i debiti sono dedotti, e gliene rendo merito, nel 
presente disegno di legge. 

Infiliti, quantunque la tassa colpisca I’ ente ereditario, ciò non toglie però che 
debba proporzionar i agli averi dell’ente medesimo, altrimenti si cadrebbe in un 
non senso sarebbero cioè chiamali a pagare coloro che non hanno, e 1' impesta in 
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vece di essere proporzionale all' avere, sarebbe proporzionale al non avere, il che ù 
un mani fello assurdo, lo invilo perlanlo il Ministero e la Commissione ad insistere 
sul principio della correzione che hanno giustamente proposta alla legge sarda del 
1851: io li ionio ad insistervi anche a proposito dell* esenzione che si propone ri- 
guardo alle successioni di L. 500. 

lo domando: che cosa si propone il Ministero, che cosa si propone la Commis- 
sione nelle esenzioni che mettono innanzi? Si propongono evidentemente di esentare 
dalla lassa quelle piccole successioni in linea diretta, le quali non eccedono tal som- 
ma. Che la successione, legalmente parlando, si comprenda come un ente nel quale 
sono riunite le diverse quote ereditarie, non c’è alcun dubbio; ma qual influenza 
deve avere qucslo modo di considerare la cosa nello stanziare la lassa? Nessuna, per- 
che nello stanziare |a tassa noi dubbiamo avere in vista ciò che ciascuno dei succes- 
sori Tiene acquistando dalla successione medesima, non altro. Se noi facciamo una 
legge che determina un’ imposta proporzionale all' avere, dobbiamo fare che questa 
4issa sia proporzionale all’avere che ciascuno degli eredi viene pereevendo dalla 
successione. Operare altrimenti, è o|ierarc a ritroso della proporzionalità; è ed anche 
.porre per indiretto la tassa sul non avere; 

Adunque sta il principio legale che la successione comprende tutte le quote ere- 
ditarie. Ma quando si tratta di mettere un imposta sopra le sncccssioni medesime, 
quando si tratta di stabilire un* esenzione, poiché le diverse quote ereditarie, quanto 
agli averi che comprendono sono indipendenti le une dalle altre; noi dobbiamo pro- 
porzionare la tassa alle quote medesime: 

lo credo di avere in questo modo abbondantemente risposto agli argomenti 
dell' onorevole relatore; e prego in conseguenza la Camera di accettare la proposta 
quale io ho avuto il pregio di formularla. 

1)E BI.AS1IS. lo non ripeterò le ragioni che chiaramente ha esposte I’ onore- 
vole relalorc avverso l'emendamento di cui si tratta, farò solo un' osservazione allo 
onorevole proponente del medesimo, per fargli considerare uno degli inconvenienti 
che si avrebbero a temere, adottando la sua proposta. 

E d’ uo[io non dimenticare che la legge di cui ci occupiamo è una legge di fi- 
nanza; ed una delle principali cose cui deve aversi riguardo in una legge di finanza 
è quell- appunto di potersi subito e con facilità definire se un oggetto qualunque ò 
sottoposto, oppure no, a tassa. Ora, se la tassa cadesse semplicemente sulle quote ere- 
ditarie secondo la proposta dell’ onorevole Mazza, c non sulla successione in massa, 
la questione sul numero degli credi sorgerebbe immediatamente ad intralciare il 
pronto c facile adempimento della legge, e non sarebbe sempre facile il riconoscere 
un’ eredità come soggetta a tassa, ovvero come esente, dappoiché, trattandosi, per e- 
sempio, d' una eredità di lire, fOOO, se gli credi sono due, non sarà soggetta a tassa, 
c lo sarà invece se l’ crede è uno solo. Ora chi non sa come le questioni sul numero 
e sulle qualità degli eredi possano essere alle volte dubbiosissime, e portate in lungo 
con intralciati giudizi? Sarchile dunque ben facile a verificarsi l'inconveniente di ve- 
der lungamente in sospeso la questione finanziaria, di doversi considerare una ere- 
dità soggetta alla lassa, ovvero esente dalla medesima. 

Questa non è che una delle ragioni elle m'inducono a rigettare l'emendamento 
proposto dell’ onorevole Mazza, dappoiché io intendo di insistere anche sulle altro 
ragioni che I' onorevole relatore della Commissione ha addotte alla Camera. 

VIORA. lo credo che non debba ammettersi la preposta del deputato Mazza. 

In vero, il limile del valore è applicato alle successioni tra ascendenti c discen- 
denti non per una ragione di giustizia in favore dei successibili ascendenti e discen- 
denti, ina per una ragione di convenienza in favore delle finanze che non avrebbero 
sensibile vantaggio a soggettare a tassa successioni di pochissima entità. 

Se una ragione di giustizia richiedesse che la tassa non fosse dovuta dai succes- 
sibili in -linea reità, tranne quando le quoto ereditarie eccedessero le lire 500 per 
ciascuna, allora ugual ragione richiederebbe lo stesso nelle successioni collaterali. 

Ebbene, se nelle successioni collaterali si stabilisse che non è dovuta la tassa , 
tranne quando le quote ereditarie eccedessero quel limite di lire 500 per ognuna , 
potrebbe succèdere che una eredità ragguardevolissima, per esempio, di lire 20 o 30 
mila non desse luogo a tassa, quando il testatore 1' avesse frazionata in più legati 
inferiori alle lire 500. — Ciò sarebbe assurdo...... 


Digitized by Google 



120 

PRESIDENTE. Avverto I' onorevole deputato che qui si tratta di successione 
discender) tate. 

VIOKA. Ma anche nelle successioni dei discendenti può argomentarsi dagli as 
turdi ebe nascerebbero nelle successioni dei Collaterali. 

(La proposta del Deputato Marra non viene ammessa.) 

SULL’ ART. 95. N. 26. 

RESTELL1. Questo numero stabilisce in via assoluta che ogni trapasso di pro- 
prielà di un immobile a titolo oneroso sia soggetto alta tassa del A per cento, senza 
tenere conto alcuno dell’ epoca ultima in cui segui un altro trapasso. 

Mi sembra che questa disposizione meriti un emendamento in questo senso 
che, cioè, quando dall’ ultimo trapasso avvenuto a titolo oneroso dopo la pubbli- 
cazione di questa legge non sia trascorso un certo numero d’anni, e mi limiterei 
a proporre tre anni, la lassa di trasferimento abbia a ridursi alla metà. 

Nei calcoli che ordinariamente si fanno per determinare i presuntivi trapassi 
che possono seguire della proprietà immobile, calcoli che abbiamo veduto farsi in 
molti casi, ad esempio, per stabilire la valutazione del lauderai», si è preveduto 
che il trapasso di proprietà possa avvenire ogni venti anni, lo voglio essere molto 
piò largo nel calcolo, e supporrò che un trapasso di proprietà possi seguire ogni 
quindici od anche ogni dicci anni. Non avverrà però mai che ta finanza possa 
presumere che un trapasso di proprietà si verifichi a brevissimo intervallo, quale 
sarebbe, per esempio, quello di anni tre. 

Ora. se la finanza ha già percelto il A per 0/0 intorno ad un trapasso di pro- 
prietà a titolo oneroso; se da questo trapasso non sono corsi ancora (re anni, 
perchè la finanza vorrà percipere una seconda intiera tassa in tempo cosi vicino! 
Perché in tre anni vorrà percipere )’# por 0/0 sul valore dell'identica proprietà? 
Almeno in questo caso facilitiamo culla riduzione delta tassa ta libera trasmissione 
degl’ immobili. 

Io credo che sia conveniente per la forlnna pubblica che anche finanziaria- 
mente sieno poste le minori difficoltà possibili nelle contrattazioni- Importa che le 
proprietà vadano a collocarsi laddove c’è il vero interesse di conservarle. Se vediamo 
che chi ha comperalo trova del suo interesse di fare in un tempo vicino un'alie- 
nazione. facilitiamola quest'alienazione, posioehè di recente la finanza ha già ri- 
cevuto una intiera lassa ; farciamo che lo stabile vaili ad essere usufruitalo da 
chi ha capitali, mezzi ed intelligenza per Irarne la rendita maggiore possibile 

Queste sono le ragioni per cui credo che potrà essere accollo dalla Camera il 
mio emendamento, che proporrei sia posto dopo il primo capo di questo nume- 
ro 26. emendamento che dovrebbe essere scritto in corsivo per uon dare luogo ad 
equivoci. Esso sarebbe cosi concepito; 

« La tassa qui contemplata sarà ridotta alla metà, quando dall’ultimo trapasso 
seguito a titolo oneroso, dopo la pubblicazione delta presente legge, non sieno an- 
cor* trascorsi tre anni » 

Osservo che l’ emendamento ha una portata motto ristretta; perché io non 
riduco questa lassa alla metà nei casi in cui I' ultimo trapasso fosse seguito nè 
per (itolo di donazione, ne per titolo di successione. Di questo modo il mio emen- 
damento s'applicherà al numero ristretto di casi che si riferiscono alla libera e 
volontaria trasmissione della proprietà a titolo oneroso, che sono appunto i casi 
che meritano di più il favore della legge. 

REGIO COMMISSARIO. L'emendamento proposto dall’onorevole RestcIIi va 
contro uno dei principi regolatori della legge. 

La tassa si proporziona sul valore trasferito. 

Ora, che un valore sia stato soggetto a mutazioni piuttosto un anno prima, 
che un anno dopo, è Indifferente, c la mutazione cil il valore si suppongono ugua- 
li. senza differenza di tempo; quindi l’emendamento del deputalo Kestelli sarebbe 
l'introduzione di un favore che costituirebbe eccezione ad uno dei priucipii re- 
golatori delta legge. 

Ma io domando; chi sarebbe il favorito? 
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Che relazione ha la tassa che si riceve per un mutamento che si fa oggi colla 
tassa che fu riscossa per un mutamento che si verificò due ann i avanti? Kappurto 
nessuno vi sarà fra queste due tasse: la tassa antica la paga di regola il vendi- 
tore, la lassa nuova la paga il venditore attuale, che non risenti il caricodclla prima. 

Dunque nui faremmo un favore all'attuale venditore per rispetto ad un ca- 
rico che non riscoti esso, ma che svio fu sostenuto da colui dal quale egli in 
passato comprò il fondo che oggi rivende. 

10 non trovo rapporto alcuno tra la lassa pagata e quella da pagarsi: la tassa pa- 
gata i andata a carico dell’ antico venditore attuale: quindi non avvi ragione di fare 
recezione alla legge in favore di un contribuente pel quale non concorre affatto la 
ragione del favore che verrebbe proposlo. 

COLOMBINI. Alle osservazioni presentale dall'onorevole signor commissario 
regio se ne può aggiungere, a mio avviso, un'altra ohe risponde dircllamante alle 
obbiezioni messe innanzi dall' onorevole Rcslelli 

11 motivo per cui il inio amico Reslelli vorrebbe esentare dal pagamento della 
tassa quei trapassi che si succedono a breve disianza è una specie di ingiustizia, di 
aggravamelo d’imposta che riconosce a danno dello stabile, il quale ripaga la tassa 
a breve disianza di tempo. 

Se questo motivo valesse per impedire il pagamento di una seconda o terza tassa, 
bisognerebbe per lo stesso motivo sottoporre ad una tassa maggiore quei trapassi che 
si succedono a una distanza di tempo molto maggiore del tempo medio, che costitu- 
isce il perioda dei trapassi. 

Questa ragione mi pare distrugga compiutamente l' argomento addotto dai de- 
putalo Restelli. 

( L' emendamento proposto dal deputalo Resielb non è ammesso. ) 

SUfi.' AKT. 95 N. 32. 

ALLIEVI. Osservandola scala delle tasse proporzionali che s' impongono alle 
successioni, sono sialo colpito dalla disianza che passa tra la tassa sullesuccessioni dei 
discendenti e dei coniugi c quella che grava le eredità dei fratelli, delle sorelle e dei 
gli zii e nipoli. In secondo luogo sono statocolpdo dall'elevazione del limile mas- 
simo della tassa sulle successioni reta 1 ire ad estranei. 

Infatti pei fratelli e le sorelle è stabilita un impo-ta del 5 per cento dell'eredità 
e il limite massimo della tariffa per le successioni è stabilito nel IO per conio, locredo 
che |>er una legge la quale è nuova in moltissime dalle provineie a cui essa deve ve- 
nire applicata i c si applica a provineie le quali si trovano in determinate condizioni 
economiche aff itto particolari ), io credo clic il mattìmn testé accennato sia oltremodo 
gravoso, — Ho dello che molle delle provineie d' Dalia versano in determinate e 
particolari condizioni economiche rispetto alla possibilità di sopportarla presente tassa, 

Invero io osservo storicamente che pressoché in nessuno dei paesi che hanno 
attivato r imposta di registrazione, si è comincialo con um tariffa quale noi la 
stabiliamo nella presente legge. Quasi dappertutto, dove anche si è toccalo qu sto 
limite massimo, vi si arrivò avendo attraversilo, per cosi dire, una serie di periodi 
intermedi, in cui la tassa era relativamente minore. 

Sono poi di avviso che la ragione vera economica del poter lollerare o meno 
una tassa che arriva fino al dicci per cento sulle successioni tra estranei, senzarhò 
essa scompigli I* organismo, direi, della proprietà territoriale c delle funzioni eco- 
nomiche del paese, consiste nello sviluppo della ricchezza moliil ■. 

Infatti, dovunque accanto alla ricchezza territoriale sic grandemente svilup- 
pata anche la ricchezza mollile, ivi in una successione si potrà pagare anche la 
tassa del dicci per cento senza che per ciò la proprietà territoriale sia costretta a 
subire delle alienazioni coatte, le quali noi sappiamo essere sempre laboriosissime 
e produttrici di funeste conseguenze economiche. 

lo non rip Ier i molle delle ragioni di indole affatto generale che i pubblicisti 
adducono contro la t.i/isa di registro c delle successioni quando è cosi elevata, 
in quanto che essa si assomiglia allori veramente ad una specie di confisca, 
piutloslochè ad una tassa. Quando la misura è cosi alta, quando è cosi eccedente 
r-tati IL 16 
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a rendila annua d' ogni proprietà, essa costituisca aasolulametite I' assorbimento 
di una puriione del capitale. 

Non dirò neppure ciò che molli hanno avvertito, che in questo caso lo Stato 
oltre quasi I' esempio di allentare esso medesimo alla proprietà, e di fare, per 
cosi dire, atto di licitazione della medesima. 

lo dubito grandemente che la Camera voglia accogliere le mie considerazioni 
rispetto ad una diminuzione del limile massimo prefisso per le successioni fra 
estranei ; ina ho fiducia che essa vorrà ammettere che almeno la successione dei 
fratelli o delle sorelle sia distinta da quella degli zii e dei prozìi, e che quella 
dei fratelli e delle sorelle sia tassala del 4 per cento, quella degli zii e dei prozìi 
sia stabilita inrecc, rum' è nel progetto di legge del 5 per cento. 

Credo che questa gradazione sia p- rfetlamenle conforme all’ equilà. conforme 
a quel rispetto pei vincoli di famiglia che la legge ba volute riconoscere, e con- 
forme soprattutto all' interesse delle linanze, poiché, non è da dissimularsi, tutte 
le volte che una lassa gravosa colpisce delle persone, le qnali sono intimamente 
legale fra loro dagli affetti e dalla fiducia delle relazioni famigliati, queste persone 
avranno modo assai più facile di schivare gli effetti deila legge; e saranno tentale 
quindi di sfuggire con altre transazioni alla lassa maggiore. Noi medesimi quindi 
avremmo con questa disuguaglianza di trattamento dato pericoloso stimolo alla frode. 

10 proporrei quindi che il disposto del paragrafo 32 si dividesse in due parli; 
che pei fratelli e le sorelle si ripetesse la slessa locuzione del paragrafo precedente, 
ma facendone menzione laddove si parla della tassa proporzionalo del 4 per cento, 
bisognerebbe cioè mettere due volte le stesso articolo, una volta applicando la tassa 
del 4 per 0/> Ira i fratelli e le sorelle, e I’ altra volta, colle stesse parole, riprodurre 
il numero presente, ma lasciando fuori i fratelli e le sorelle. 

TONELLO, rotatori. I.a Commissione si c occupata di questa questione, ma 
non ha potato ammettere la distinzione quale viene proposta dall' onorevole Allievi. 

Non starò a parlare dell' elevazione della tassa. Ho già dello quali siano i 
bisogni delle finanze, e quella è la vera ragione, per cui fa tassa deve essere elevata. 

(guanto alla distinzione tra i fratelli, zii e prozìi, osserverò thè nella legge 
del 1851, ebe regg-va le auliche provincie, su questa materia eravi la distinzione 
che verrebbe ora proposta dall' onorevole Allievi. Ma quando si venne a ritoccare 
quel'a Irgge nel 1854, si è abbandonata la distinzione e si sono solloposte alla 
stessa lassa le snreessioni dei fratelli e degli.zii e dei prozìi. E la ragione è evidente, 
l.i legge ba dovuta seguire, nello stabilire quest' imposta, le ragioni stesse che 
hanno determinate le stirrtssiwii ni iniettato. Ora siccome alle successioni dei 
fratelli sono parimenti ammessi i tigli dei fratelli, rosicehé essi succedono allo zio, 
mentre uh altri Inni zii surceiiono al fratello; siero e la legge ammette promi- 
scuamente e zii c fratelli all’eredità ab intestala, egli è perciò che già nel 1854 
il Parlamenta abbandonò la distinzione che era stata prima ricevuta. 

La Commissione è di avviso che sia stata giustamente intralasciata questa 
distinzione, e non ha creduto di poterla ammettete, come viene proposta dal 
deputato Allieti. 

COMMISSARIO REGIO. Dii ò una sola parola dopo quelle colle quali l'ono- 
revole relatore ha giustificalo il progetto. 

I.' emendamento pillerebbe gratissime conseguenze alla finanza. 

Certamente le condizioni attuali del tesoro non sono migliori di quello che 
erano nelle antiche provincie quando fu fatta la legge del 1854. Se non sembrò 
grave allora questa lassa, non «rido che possa sembrar grave adesso. Aggiungo 
«he quella tassa è già slata inlrodotta nelle Marche e nell' Umbria, c non So che 
abbia retato grandi lamenti, comunque aia vero che in una di queste provincie 
comincia a l applicarsi ora, perché solamente ora è cos'alo il dazio sui niarina’ii, alla 
cui cessazione era stata alligata l’applicazione della intera tassa di cui si tratta. 

11 peto clic le ragioni di coerenza sono state benissimo dedotte dall' onorrvo'e 
relatore, lo debbo avvertire la Camera che la finanza farebbe uno scapilo gran- 
«fissiti»» «frettando l' emendamento Debbo perciò raccomandare alla Camera di 
meditar bene piima di emettere il suo voto. 

; L' emendamento del Deputato Allievi vieni «spirilo, ) 


Digitized by Goi 



423 


SULL’ ART. 96. $. I. 

r MAZZA. Avrei due emendamenti da proporre a questo articolo; nno di semplice 
redazione, la dove dice: il povero pagherà la tlesta tatto, per metterlo in correla* 
lione coll' alinea precedente direi: la parte ammetta pagherà ere. ai intende la 
parte ammessa ai benefizio dei poveri, lo credo che questo emendamento sarà fa- 
cilmente accettato dalla ('ammissione. L’altro emendamento riguarda la sostanza 
dell' articolo stesso. Quest’ articolo stabilisce ebe il povero debba pagare la tassa, 
quando il valore da lui conseguito dalla sentenza eccede il triplo della tassa di 
bollo e di registro dovuta ptr gli atti fatti nel suo interesse, lo non ho mestieri di 
dimostrare che in parecchi casi può avvenire che si tolga al povero il triplo di 
tutto, • quasi tutto il suo patrimonio; quando, cioè, il triplo del valore da lui 
conseguito ecceda di poco il triplo della tassa stessa. Siccome è ammesso al benefìzio 
dei poveri, è evidente ebe, quando avrà conseguilo un valore di poco superiore al 
triplo della lassa stessa, togliendogli il terzo che sarebbe il valore della tassa, si 
verrebbe a togliergli circa il terzo del suo patrimanio. lo per conseguenza proporrei 
che, invece del triplo, si dicesse il teiluplo. lo credo ebe nè I) onorevole regio com- 
missario, nè la Commissione, avranno difficoltà di accettare questo lieve emen- 
damento. 

COMMISSARIO REGIO Farmi che la proposta di sostanza che fa su questo 
articolo I’ onorevole deputalo Mazza alzi un poco troppo la misura; se credesse di li- 
mitarsi al quadruplo, non vi sarebbe difficoltà d’ accettare 1’ emendamento. 

MAZZA Accetto. 

MOSCA Quest' articolo non contempla due casi che possono verificarsi nelle pro- 
vinole lombarde, e quindi dar luogo a giavi inconvenienti. 

Il primo caso riguarda il patrocinatore del povero. L'articolo 43 ha stabilito una 
responsabilità a carico dei patrocinatori fino alla concorrente di L. 100 per le 'asse 
giudiziarie. L’ evidente che questa disposizione può sostenersi nel riflesso che il pro- 
curatore debba farsi anticipare ciò che egli deve guarentire dirimpetto delle finanze, 
ina il patrocinatore del povero, a cui la delegazione del patrocinio viene direttamente 
dall’ autorità giudiziaria, e che egli non può ricusare, nun si trova nella possibilità 
di premunirsi contro quest' eventualità. In quella maniera adunque incili lo Stalo 
ai contenta dì vedere registrare le tasse a debito del povero, secondo I' alinea 2. di 
quest' articolo, sembra che, anche per coerenza di disposizioni, sia d’ uopo stabilire 
ebe il patrocinatore del povero sia salvo dalla responsabilità incorsa nell’ .viticolo 43. 

Questo mi pare giustissimo. 

L' altra osservazione che intendo di fare concerne I curatori degli assenti, presso 
di noi l’ autorità giudiziaria delega dei curatori ai medesimi, i quali devono esaurire 
lutto ciò che la legge di procedura prescrive a riguardo delle] parti che vengono in 
giudizio. — La legge lombarda li esonerava espressamente da qualunque tassa, da qua- 
lunque peso, perché e evidente che essi non possono essere responsabili in proprio di 
alcuna cosa. 

Pro|iongu quindi che dopo I’ alinea che comincia colie parole: « il povero pa- 
gherà la tassa, u fra il penultimo e I' ultimo alinea, si dica: « Nei casi contemplati 
da questo articolo come pure nei casi di curatela d’ assenti, non avrà luogo la respon- 
sabilità dei patrocinatori o curatori verso la finanza, contemplata dall'alinea del n. 3 
dell’ articolo 43 di questa legge. » 

TONELLO, relatore, lo credo che la commissione non avrebbe difficollà ad 
ammettere I' emendamento presentalo dal deputato Mosca; solamente diilnto molto 
della necessità di adottarlo, lo credo che ciò venga di conseguenza dalle disposizioni 
varie dalla legge stessa. Quando la parte medesima è ammessa al benefizio dei poveri, 
in questo caso essa nun è tenuta ad anticipare le spese: quindi non lo sarebbe ni il 
patiucinalore, nè il curatore. 

Nulla dimeno, come bo già dello, io non ho difficoltà ad ammettere questo emen- 
da mento. 

MOSCA. Se 1’ onorevole relatore conviene nell' ammettere I’ emendamento, e 
così fa anche il commissario regio, allora io non aggiungo verbo, perchè non p..lr b!>« 
essere respinto I’ emendamento senza respingere I' articolo; ma nel caso che si creda 
necessaria un» dimostrazione, io avrei qualche cosa da rispondere. 
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COMMISSARIO REGIO, lo sono dell’ opinione che esternasi 1* onorerete re- 
latore. Quando si parla di solidarietà, si presuppone un primo obbligato. 

Quindi io credo che il senso dell' articolo sia quello cui si mira coll’emenda- 
mento proposto; e però lo accetto. 

( L’ aggiunta proposta dal deputato Mosca viene accettata. ) 

SULL' ART. 96 § 3. N. 1*. 

CIII.AVES. Nelle parti dello Stato nelle quali è in rigore il Codice civile Alber- 
tino, la semplicissima locuzione di questo n. 14 potrebbe suiterare gravissimi dubbi.- 

Secondo l'articolo 1124 del Codice civile Alberiino, le procure le quali sono 
esenti dall’ insinuartene ( che corri-poude alla registrazione J sono: le procure ad li- 
te - », quali suno quelle appunto indicate in questo n. 14; di più quelle speciali per un 
contralto o altro atto, ancurebé soggetto ad insinuazione; quelle per intervenire alle 
deliberazioni dei consigli di contunda o di altri corpi, ed a quelli dei consigli di fa- 
miglia; gli atti di conenso. di autorizzazione degli ascendenti, a favore di discendenti, 
del marito a favore della moglie; tutti quegli alti nei quaij tale organizzazione è dalla 
legge richiesta, non che gli atti di cauzione per stare in giudizio nelle materie penali. 

Certamente in quelle provincie nelle quali è in vigore il Codice civile Alberiino 
nascerebbe spontanea la questione se, essendovi in questa legge di linanze eccettuala 
dall' obbligo di rcgtslraziune la procura purac semplice alle liti, debba durare quella 
eccezione, la quale è contemplata, come dissi, dall' articolo 1424 pici Codice slesso, 
relativamente a quegli altri atti clic suno in quell' arliculo enunciali. Potrebbe soste- 
nersi che questa legge non può derogare alla legge generale, anche per questa ragione 
che la legge generale enumera tulli questi atti, non tanto per dire specialmente ehi: 
questi aiti sono esenti dall' insinuazione, ma per istabi lire che questi alti, quanti 
sono, quantunque non registrali , potrà imo, presentati in giudiziu, meritarvi riguar- 
do, e quindi potranno, all'appoggio di essi, stabilirti quei rapporti giuridici che 
questi alti suno destinali acreare omodilicarc. Però importerebbe fosse tulio di mezzo 
il dubbio. 

Credo poi, che, se per togliere questo dubbio s' inscrisse in questo paragrafo 
presso a poco tulio il contesto dell' articolo 1424 del Codice Albertino, dei quale bo 
teslè fatto cenno si giungerebbe anche ad un altro risultalo che reputo conveniente 
di conseguire, quello cioè d' avere realmente esentati dall'obbligo dotta registrazione 
questi atti enuuciali nell' articolo ur mentovato. 

E difatli gli atti che sono dispensali dalla r. gistrazionc, secondo un tale arti- 
colo, o Sono alti ebe ridettono C andamento dell' amministrazione delle famiglie, 
o dei corpi riconosciuti dalla legge o dal commercio, lino ad un ccrtu punto, o 
sono atti che r.Qeltuuo la necessità della libera difesa in giudizio di determi- 
nale persone. 

Con tale inserzione si otterrebbe adunque la esenzione dall' obbligo della regi- 
strazione delle procure speciali alle liti, alle deliberazioni d. i Consigli di famiglia 
ed ai corpi riconosciuti dalla legge, degli atti di consenso e d' autori zzaziune dei ge- 
nitori a lavoro dei discendenti, o dal marito a favore della moglie, in tutti quei casi 
nei quali il cunsenso è dalla legge richiesto, e delle cauzioni di stare in giudizio- 
penale; e ritengo clic sarebbe pur sempre degno di riguardo II r. (lesso che non con- 
viene in nessun modo recare il menomo incaglio a tulio ciò che si attiene all' am- 
ministrazione delle famiglie, alla gestione dei corpi morali, j quali sono riconosciuti 
dalla legge: atta necessita che ciascuno possa avere di difendersi in giudizio; onde 
questa inserzione sarebbe motivata non solo dalla necci ilà di togliere il dubbio al 
quale io accennata dapprima, ma eziandio dalla natura stessa digli alti, ebe 
si tratterebbe rii esentare. 

Egli è per riò che, d' accordo altresì cidi’ onorevole collega, il deputalo Mazza, 
presentò alla Carne a la seguente mudilicazionc od aggiunta al n, 14. 

« l.e procure pure e semplici alle liti, qualunque sia la loro forma, c quelle 
speciali per un contrailo od altro atto, ancorché soggette a registrazione, come pure 
quelle per intervenire alle dtbb razioni dei corpi riconosciuti dalla legge, cria quelle 
dei Contigli di famigl a: gli alti di consenso e di autorizzazione dei genitori o asceu- 
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penti a fatare dei loro discendenti, del marito a fetore della moglie, per quegli atti 
nei quali tale consenso od autorizzazioni è richiesto dalla legge, » 

Ed aggiungerei in altro numero: « Le cauzioni di stare in giudizio nelle ma- 
terie penali. » 

Quest' articolo del Colico Albertino si chiude con un alinea, il quale potrebbe 
a mio avviso terminare altresì questo n. 14 di cui si discute. 

Quest' alinea è cosi concepito: 

a Le procure speciali e gli alti di consenso c di aulnrizzazionc esenti dalla 
registrazione, in forza del presente articolo, dovranno venir annesse all' originale 
minuta dell' alto pubblico, che in dipendenza dei medesimi verrà stipulalo. 

Quest' alinea sarebbe però opportuno, che, conforme a quanto si è usato nei 
numeri precedenti per le clausole di sìmile natura, venisse prodotto in corsivo 
nell’ articulo stesso dopo il Usto che ho avuto I’ onore di proporre. 

lo credo che la Camera si farà capace di queste ragioni, e vorrà accogliere 
la proposta che ho I* onore di sottoporle. 

TONELLO, relatore. I.a Commissione non ha difficoltà di accettare la prima 
parte della proposta che venne falla dall'onorevole deputalo Chiavcs, ma crede 
che si possa prescindere dall' inserire I' alinea che si trova nell' articolo del Codice 
Albertino, e che venne letto alla Camera dall' onorevole proponente, in quanto che 
questa legge, essendo finanziaria, si limila puramente a stabilire la lassa, e non 
entra nella forma degli atti e nelle prescrizioni del Codice, civile. Ora, siccome l'a- 
linea dell' articolo che venne letto stabilirebbe che le procure di cui è ivi cenno si 
devono aggiungere agli atti, entrerebbe propriamente net regolare la forma stessa 
degli atti notarili e giudiziali. 

Quindi io sono d' avviso che potrebbe bastare il mettere la prima parie dell' ar- 
ticolo, e che si possa prescindere dall’ inserire nell’ emendamento I' alinea che si 
trova net Codice Alberiino. 

CHIAVES. Accollo, e mi limilo alla prima parte, 

COMMISSARIO REGIO. L' inciso, sul quale richiamo un momento l'atlenziona 
dei projtonenli e della Camera, è il seguente : 

« E quelle speciali per un contratto od altro atto ancorché soggette all’ iu- 
•inuazione. » 

Mi pare che quest’ inciso abbia una larghezza che può essere pericolosa. Tutte 
le altre disposizioni contenute in quest'emendamento hanno una ragione di pri- 
vilegio per I' oggetto cui mirano. 

Ma quest' inciso che Terrebbe aggiunto ha un carattere di generalità che mi 
comparisce pericoloso. Quindi io non avrei difficoltà ad aderire a quest’ aggiunta 
sottraendo però l' inciso: « e quelle speciali per un contrai!» od altro allo ancorché 
soggette all' insinuazione. » 

MAZZA L' onorevole regio commissario approverebbe I' emendamento che 
il deputalo Chiave! ed io abbiamo proposto alta Camera. Soltanto gli parrebbe 
pericoloso di ammettere l’ inciso che dice ; « le procure speciali per un contratto od 
altro allo, ancorché suggello all’ insinuazione. » 

lo debbo far notare alla Camera, che I’ esenzione dall' insinuzione contemplala 
dal Co lice civile, la quale riguarda le procure per contratti od altri atti, ancorché 
soggette all' insinuazione, dipende dalla stessa causa, o da una causa molto somi- 
gliante a quella che ha dettato tutte le altre esenzioni, di cui è parola nell’ articulo 
14d4 del Codice cicile Albertino. 

Questa è, nel caso concreto, I' agevolezza che é nel pubblico inleresse di dare 
ad ogni maniera di trasmissione delle proprietà. Queste trasmissioni sono gii 
soggette all' insinuazione od al bollo. Qui si tratta di una semplice procura per 
fare, e l’articolo della legge, per agevolare i cambi, ha creduto opportuna di esen- 
tarla dall' insinuazione. 

Noli l'onorevole commissario regio che non si (ratta già degli alti, il che sa- 
rchile veramente pericoloso, com'egli diceva, ma delle procure. 

E c'è. per esentarsi, la stessa ragione per cui nel progetto di legga Tengono 
accentiate li- procure semplici alle liti. 

PUESIDEN l'E. Il commissario regio aderisce alla sua proposta. 

Pzbt* IL 17 


Digitized by Google 



120 

CASTELLI LUIGI, lo credo dovet far presente che tptesia dispoaizione non si 
può considerare isolata, perchè si collega alla legge sul bollo. Quindi la proposta di 
pareggiare le procure pure e semplici per contralti speciali alle procure pure c sem- 
plici alle liti, invece <1 i pareggiarle, le collocherebbe in una pnsitione privilegiata. 

La pi-onore semplici alle liti non si insinuano ma si debbono fare in carta da 
bollo, che è di lire quattro; od almeno di lire due. Se dunque noi esentiamo dalla re- 
gistrazione le procure speciali per altri oggetti, siccome questi non sono più con- 
templali dalla legge sul bollo, essi rimarranno esenti da lassa. Per conseguenia, 
quando si voglia introdurre questa modiGcazione, nc verrà la necessità di mudili ca- 
re corrispondentemente! la legge sul bollo- 

BEHTEA. lo vorrei comprendere anche le procure per deferire, o riferire, od 
uccellare il giuramento, le quali non scmbrcrahbern comprese nelle procure alle liti, 

« che pure sono indispensabili per il progresso del giudirio. 

COMMISSARIO REGIO. Aderisco all'aggiunta falla dal Deputato Rcctea ri- 
guardante le procuro per deferire e riferire il giuramento in giudizio. 

L'aggiunta proposta dal Deputato Bertea viene approvata. 

SULL' ART. 96. § 3. n. 21. 

PRESIDENTI! A qtes'o numero il deputalo Berli-Pichat propone un'aggiun- 
ta : « E le Inratiom di terreno falle ai loro immediati lavoratori, ove non eccedano 
le annue lire 200. » 

HKRTI-PIC.UAT. Ne datò due sole ragioni. 

La prima sir. Idie questa. Nelle scritte coloniche hannovi sempre patti e condì- 
tieni di corresponsioni determinate , die hanno la forma di veri fìtti quindi 
colla mia proposta si toglie l'obbligo della denuncia e della lassa sino a quel 
limite di lire 200. c si vengono ad evitare molte questioni ebe possono nascere 
tra il fìsco ed i contraenti. 

In secondo luogo poi proporrei sempre questa modificazione in favore dei 
lavoratori campi-siri, purché cosi venisse in qualche modo dimostrato come si 
nutra il desiderio di procurare il loro benessere. 

GOMMI.S-LMIIO REGIO. Accetlo. 

TONELLO, relatore. Si potrebbe terminare il numero, e poi fare nn alinea. 

BERTI- PILLI AT. Mi permeila il signor relatore, bisogna, porlo subito dopo 
le parole : non errata le ornine lire 200, peri-hè qui si tratta delle locazioni le 
quali non sono minori d' nn anno; altrimenti dopo passerebbe come un seguilo 
del paragrafo rigiiard-in'c quelle della durala minore d' un anno; o almeno po- 
trebbe rimanere il dubbio che la mia proposta si riferisca a locazioni non minori 
di un anno, mentre l'eeeeziune dee favorire i lavoratori, qualunque sia la du- 
rata del loro contratto. 

TONELLO, relatore. Dal momento che queste sono eccettuate, qualunque 
sia la somma, può comprendere anche la sua eccezione per riguardo agli agri- 
coltori 

PREsIDEXE. Non pregiudica per nulla il suo emendamento mettendola 
anche dopo. 

(E’ approvala raggiunta proposta dal Deputalo Berti- Pichat.) 

SULL’ ART. 97. 

MOI.FINO. Quando si discuteva l'articolo 35, io mi pcrmetleva di osservare 
alla (Camera come col medesimo si facesse ima grave mutazione alla legge che 
gori-ma le antiche prnvincie, si modificasse la disposinone dell'articolo 1422 del 
Codice civile, stabilendo il principio clic gli atli si sarebbero registrali negli ori- 
ginali e non più nella copia. 

Denunziava pure alla Camera come si veniva a porre l'obbligo della presentazio- 
ne dell'originale della sentenza dei tribunali o giudici all' uflirio del registro. 

L'egregio relatore mi richiamò all'articolo 101 della legge, ed io mi tacqui, 
non volendo abusare della panda; giunt sta all'articolo 101, treo che l' articolo 
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losciain pieno vigore la disposizione dell' articolo 1422 del Codice civile, cioè che la 
registrazione si farà nei modi in cui è fatta finora per le antiche provinrie, ma 
che per quanto alle sentenze dei tribunali e dei giudici di mandamento non è 
abbastanza esplicito. 

lo quindi pregherei la Commissione a voler estendere quest' articolo , ag- 
giungendovi un emendamento al primo elinea, in cui è detto: « Nulla è innovato 
colla presente legge alla formalità dell’insinuazione ed archiviazione degli atti e 
contratti in quelle provincie dello Stalo Delle quali, a norma delle relative leggi 
civili, essa si trova in vigore. • 

Fin qui il progetto; il mio emendamento sarehbe Cosi espresso: 

« l.a registrazione in esse delle sentenze sarà fatta colle norme finora seguile: » 

Due, o signori, sono le ragioni le quali rredu possano far accettare il mio 
«mondamento, cioè che, dove finora la registrazione delie Sfrittine si è fatta sulla 
prima copia che si leva delle medesime, si continui a fare lo stesso. 

La prima è una ragione che di dirò di convenienza. Abbiamo moltissime giu- 
dicature di mandamento le quali non sono fumile di un ufficio di insinuazione, o, 
come si voglia chiamare, di registro: modificata la legge, «edreatu i segretari 
costretti, con non lieve disagio, a trasferirsi essi cogli originali agli uffici d'in- 
sinuazione, che non è prudente ad altri affidare, e onde evitarne lo sperimento. 

La seconda poi £ una considerazione di economia, giacché fino al presente 
la registrazione facendosi sulla prima copia ch« si ricavava delle sentenze, a ter- 
mini dell’articolo 108 della vigente legge, questa bastava per l'ufficio della re- 
gistrazione,' ora, invete, secondo l'articolo 84. vi vorrà una copia di più. una 
copia che dovrà restare all' ufficio di insinuazione, aumentando cosi le spese pei 
litiganti e randendo tempre più dispendiosa la giustizia. 

Spero quindi che la Commissione vorrà accellare II mio emendamento. 

TONELLO, relatore. Quando il signor Multino sorgeva ad opporsi all' art, 
34- pareva accennare ad n a rincrescimento che, a termini della nuova legge, do- 
vesse cessare l'ufficio d' insinuazione, che è pure di grande utilità pubblica e 
privata nelle antiehe provinrie; io l'ho interrotto veramente dicendo che l'artico- 
lo 101 provvedeva al caso, cioè stabilisce che intanto si mantenga l'insinuazione 
quale è nelle antiche provincie, e che si debba dar* una copia all' ufficio d'insi- 
nuazione degli atti. 

Questo è quanto ho risposto allora al signor Mollino; ma non c'è dubbio cha 
1" articolo 34, nel prescrivere la forma della legislazione, stabilisce che lutti gli 
alti debbono presentarsi ili originale alla registrazione; e quest'articolo è appro- 
valo, e comprende tulli gli atti notarili ed anche le sentenze. 

10 nan vedo pertanto a che cosa potrebbe servire l’eccezione che vorrelilie 
introdurre il signor Mollino. Esso verrebbe ad annullare la votazione già fatta 
dell' art- 34; il che non può essere ucll* intenzione della Camera. 

Conchiudo che quest* emendamento non possa essere accettalo. 

MOLLINO. Aggiungerò poche parole a difesa della mia proposta, quantun- 
que ben ne prevegga l'esito, dal momento che la Commissione la respinge. 

11 signor relatore dice che io allora parlava semplicemente degli atti in ma- 
teria civile, lo avevo annunciata esplicitamente che qucU'articolo annullava tanto 
l'articolo 1422 del Codice, come l'articolo 108 della legge 7 settembre 1834. 
Quindi, se io mi arrestai allors, si fu nella considerazione che la questione si 
potesse risolvere adesso. 

Il signor relatore dice che si tratta di un eccezione; ma io rispondo che l'a- 
linea primo dell' articolo 101 è precisili, mie un eccezione al principio emesso nel- 
l'articolo 34, se si crede poter fare un' eccezione por gli atti meramente rifili io 
ne domandava una pure per le sentenze. Del resto, se la Commissione non accetta 
la mia proposta io non insisto. 

MAZZA. Crrdo che bisognerebbe togliere l’ ultima parola, la parola francete. 

DE BLASIS. C’ è già un articolo; il quale riguarda la registrazione degli alti 
che vengono all'estero. Ivi è dello che quando l'alto fosse in una lingua diversa 
dalla lingua italiana n francese, deve allora essere tradotto, ma si ammetta alla regi- 
strazione l'atto francese. 
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Non comprendo cho cosa la Commissione ba rollilo lignificare eoli' epiteto 
d' originale aggiunto alla versione che si è obbligato di mandare all'insinuazione 
nel caso dalli estesi all’estero in lingua cbe non sia italiana o francese. Versione ori- 
ginale vorrebbe dire una versione alla quale sono concorsi gli autori dell’ atto. Ora 
polrebhc darsi che gli autori dell'atto non conoscessero nè la lingua italiana, ni la 
lingua francese, e quindi non potessero presentare la versione di un atto. 

Credo che la Commissione ha volino significare che si richiede in questo caso 
una versione autentica ; cioè, fatta nelle forme nelle quali, secondo i diversi paesi, 
è prescritto che debbano essere presentati in giudizio gli alti che sono stesi in lin- 
gua non ufficiale. Se questa fosse l'intensione della Commissione, proporrei di so- 
stituire l' espressione; italo autenticato, in luogo della parola originale, cbe per me 
non ha senso alcuno. 

TONELLO, relatore. La versione di cui si tratta dee veramente essere fatta 
nelle forme stabilite dalla legge, cioè, debb' essere fatta da un interprete riconosciu- 
to dall’ autorità giudiziaria, oppure da chi viene delegalo dal presidente del tribuna- 
le, come stabiliscono le leggi. 

Questa è la versione che si deve presentare all’ ufficio di registrazione; si po- 
trebbe in certo modo anche dire versione originale, in quanto che è la prima versio- 
ne che viene fatta secondo le norme stabilite; ma per non fare qoestione di parole, 
io non avrei difficoltà di accettare le parole: versione autentica, invece di versioni 
originale. 

COMMISSARIO REGIO. Si può togliere semplicemente la parola: originali. 

MOSCA Si potrtbhe dire una versione ufficiale o Autentica. 

lo mi acquieto, quando sia tolta la parola originale. 

TONELLO, relatore. La Commissione aderisce alla proposta del Commissario 
Regio. 

( La Modificazione proposta dal Commissario Regio è approvata ) 

SULL’ ART. 98. 

MAZZA. Debbo dire alla Camera qualche cosa a proposito dell'ultimo alinea 
dell’art iOi E un alinea di legge transitoria, ma pure assai grave. Esso stabili- 
tee che per gli alti c contratti stipulati nel tempo intermedio tra la pubblica- 
zione e l'attivazione della presente legge, dovranno applicarsi tutte le disposizioni 
delle relative leggi anteriormente in vigore. Mi pare cbe questa disposizione sia 
per mi lato inutile, per l’altro porti pericolo. 

Sostengo che per un lato è inutile. Infatti nello stabilimento della legge si di- 
Itinguono tre casi- la promulgazione, la pubblicazione, e l’ attivazione. 

Tulli sanno elle cosa e la promulgazione, cioè l’ inserzione della legge negli 
atti del Governo. Tulli sanno che cosa è la pubblicazione; cioè quell’atto con 
cui è manifestato al paese il disposto del legislatore. Tulli sanno infine che cosa 
è l'attivazione, cioè quell' allo in furza del qnale la legge comincia ad avere 
pieno elicilo. 

Dunque la legge non è obbligatoria se non dopo l'attivazione. Questo è di 
diritto comune; è inutile pei conseguenza che si metta nella legge. 

Rispetto alle leggi uuovc, tanto sono gli alti che precedono la pubblicazione, 
quanto quelli che la seguono, purché sicno preceduti all' attivazione. La legge non 
è obbligatori) in diritto, se non dopo I' attivazione. La legge non è obbligatoria 
in diritto se nou dopo I' attivazione. Ecco come, dirimpetto alle regole le più 
ovvie di dirii lo, questo articolo riesca inutile. 

Quale sarà dunque la lassa che dovrà pagare il contribuente, quando si 
tratti di atti seguiti nel tempo intermedio fra la pubblicazione c l' attivazione 
della legge? 

Risponde il diritto comune; pagherà la tassa ordinata dalla legge precedente. 

Sostengo poi reca clic qualche pericolo questa dì-posizione, qualora sia man- 
tenuta, e questo nell' inlrrreessc slesso dilla legge. Con rio sia che se rispetto alla 
tassa cui è soggetto il contribuente, non ti è dubbio clic, prima che la legge sia posta 
in attivazione dovrà pagare la tassa o dinata dal’j legge anteriore, non è però 
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« stesso, riguardo a quelle disposizioni della legge, le quali non riguardano la 
misura della lassa medesima, le quali non affettano in alcuu modo i diritti que- 
siti dei terzi, una concernono meramente le forme della legge nuora ; quelle forme 
possono essere poste in atto, senza ebe si rechi il menomo nocumento al diritto 
dei terzi- Ed ecco che in quanto a queste che io chiamerò formalità, il disposto 
dell' ultimo alinea di questo articolo riesce pericoloso. Imperocché nulla impedi- 
rebbe che. anche prima dell' attivazione della legge e dopo la sua promulgazione fos- 
sero poste in atto. 

Per cansare adunque questo pericolo da una parte , e per evitare una inutilità 
dall' altra, mi pare che si dovrebbe sopprimere questo alinea, e lasciare che le cose 
sieno rette secondo il diritto comune. Giacché, come ripeto, quest'alinea e ap* 
punto diretto a fornire una massima, la quale è pienamente conforme alle norme 
della legge comune. 

Credo che la Commissione ed il signor commissario regio non avranno al- 
cuna difficoltà di aderire alla proposta soppressione. 

TOHEIlLO, relalort. Non v’ha dubbio che, secondo le norme generali di 
diritto, «na legge non può avere effetto che dal momento in cui va in attiva- 
zione. Non basta la promulgazione, non basta la pubbl razione, ma è dal giorno 
in cui va m attivazione che la medesima ha il suo effetto. Questo ì fuor di dub- 
bio. Tuttavia non mi pare superfluo il disposto dell’ultimo alinea dall'articolo 
101. perché questa legge, mentre stabilisce diritti di lassa da pagarsi, stabilisce 
anche formalità particolari da osservarsi. Ora non v’ha dubbio che. se si sono ce- 
lebrati atti prima dell'attivazione della legge, se prima di essa si sono aperte 
successioni, la lassa deve essere pagata conformemente alla legge anteriormente 
in vigore. Ma potrebbe nascere dubbio relativamente alle forme che siano pre- 
scritte dalla nuova legge, perrbè generalmente le leggi di forma vanno in ese- 
cuzione appena sono in attivazione. 

Ora, I' alinea prevede il caso, e dice: per lutti gli atti fatti anteriormente alta 
•ttivazione della legge si osserveranno tulle le forme ebe erano ^stabilite dalle leggi 
anteriori. 

Quindi mi pare non sia affalto superfluo 1’ alinea di cui si discorre. 

MAZZA. Mi pare, se non erro, che le parole slesse adoperale dall' onorevole re- 
latore vengano precisamente a dimostrare quello che io affermava. 

Quando non si tratta del diritto dei terzi, allora è che le disposizioni di questa 
legge possono aver il loro pienissimo effetto. Ma se il diritto dei terzi è in qoistione, 
allora è che il diritto comune dirà che essi non |uissono esser soggetti ad altra 
legge che alla dominarne; ora non c'è altra legge dominante, fino all'attivazione 
della nuova, che la leirge anteriore. 

Adunque pongo il dilemma nei termini i più chiari e precisi, o si tratta 
del diritto dei terzi, in ordine sia alle tasse, sia alle forme della legge o di questo 
non si tratta. 

Se si tratta del diritto dei terzi, sia rispetto alle tasse, sia rispetto alte for- 
me, che chiamerò quasi processuali, ordinale in questa legge, in tali casi avrà 
vigore la legge sodo la quale gli atti furono fatti, quantunque fatti nel tempo 
intermedio tra la pubblicazione e l’altivazione della nuova; perciocché, come di- 
ceva, non c'è differenza a questo riguardo. Mà se si parla delle forme le quali 
non si riferiscono in effetto al diritto dei terzi, allora è che le disposizioni di 
questa legge potranno avere il loro pienissimo effetto, quantunque la legge non 
sia per anche attivata. E ripeto che questo alinea riuscirebbe pericoloso, in quan- 
to che, a volerlo esattamente osservare, impedirebbe che fossero messe in alto 
quelle disposizioni della legge che lo possono essere senza punto offendere o 
pregiudicare menomamente il diritto dei terzi nè in riguardo alla tassa, nè in or- 
dine alle forme a seguire nelle denuncie. 

Per conseguenza, nell'interesse stesso della legge, io concludo che sì può 
prescindere dall’ approvate l'ultimo alinea dell' art. 102. 

MOSCA. Io appoggio l’emandamento proposto dall'onorevole Mazza, e alle 
osservazioni da lui falle ne aggiungo un’altra, desunta essenzialmente dal carat- 
tere che deve avere ogni legge, di non contenere delle cose ozios ', da quella 
imprrloria brevità i che deve distinguere lo stile del legislatore. 
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£’ owrt > che questo è an pleonasmo, nè la militi di questa dispofizMK 
potè essere giustificaia da alcuna delle ragioni stale addotte. Infatti, quando al 
dice che una legge non produce efielto che dal giorno della sua attuazione, è 
chiaro che questo principio racchiude e quello che riguardi la quotiti delta 
lassa, e quello delle garanzie, e tutte le altre regole inlrodolle^dalla legge stessa 
per assicurare l'esazione della imposta. 

Niun dubbio adunque che essi non può avere ette Ito retroattivo neppure 
per il tempo che decorre tra la pubblicazione c l'attuazione della legge. 

Dirò di piò che, se questo dubbio esistesse, non basterebbe più l’alinea 
proposto, e bisognerebbe formularlo in guisa che potesse produrre il suo {'Dello 
anche sugli atti e contralti stipulati prima della pubblicazione della legge, e non 
solamente sii quelli stipulati nel tempo intermedio che decorre dalla pubblicazio- 
!>• all'attuazione. Essendo adunque evidentemente un pleonasmo questa dispose* 
zioue, iodico che si deve togliere, sopprimendo questa parte dell'articolo. 

COMMISSARIO BKtìKI. Quest’ articolo, il quale non fa che ripetere una 
regola di diritto, non dirò che sia rigorosamente indispensabile, ma non vedo che 
vi sia sconrio nello ammetterlo. Rammentiamo che l' interpretaziune di questa 
legge non è data soltanto ai tribunali, ma anche agli agenti tutti dcU'amminisIra. 
zioue ; sappiano questi agenti che il giorno incili andrà in attiviti questa legge 
dovranno ancora per un certo tempo applicare legislazioni diverse, sacondo ebe 
l'alto che sarà denunziato sarà stipulato prima n dopo l'attuazione della legge. 

MAZZA. Questa disposizione, oltre all’ inutilità, potrebbe anche riescire in 
qualche caso dannosa. Imperocché, statuendosi che ne! tempo intermedio fra la 
pubblicazione e l’ attuazione debba eseguirsi la legge anteriore (il che è di diritto 
ninnine), potrebbe accadere che altri si uniformasse alla legge novella, quantunque 
nun ancora attivata; e in questo caso egli contravverebbe al disposto dell'alinea 
di cui si tratta. Laddove, s noi ri riferiamo meramente alle norme del diritto 
comune, questo incunvcn ionie saie pienamente tulle. 

Prego quindi l'onorevole commissario regio ad avvertire che non salamenle 
nel caso da me iio'alu la disposizione sireblie inutile ma sarebbe veramente 
pregiudizievole, perche l'anlira legge dovrebbe arer vigore, quantunque sarebbe 
forse assai meglio clic anche prima dell'attuazione altri potesse uniformarsi alla 
legge nuova. 

ALLIEVI, lo credo che l’alinea abbia questa significazione: polrcbbc nascere 
dubbio se. presentandosi un atto all’ insinuazione dopoché la legge va ad essere atti- 
vata, I' ufliziale del registio potesse dire; oggi la legge è in attività; oggi voi'prcsenlate 
I' atto alla registrazione, e quindi io debbo esigere la lassa. 

lo nello che lo scopo della legge non fosse altro rhe di eliminare un lai dubbio, 
in malaria di leggi finanziarie, anche disposizioni che assicurano i contribuenti; evi- 
tano le questioni e tolgono i dubbi, hanno la tuio importanza. 

MOSCA Vorrei fare osservare solamente che non sussiste l’ inconveniente denun- 
ciato dall' onorevole mio amico Allievi, come nonjia Lise quello acuì accennò il 
regio commissario. 

L' onoravate Rilievi dice elle potrebbe nascere il dubbio rhe venendo un atto 
presentato dopo I' attuazione della legge all' ufficiale ilei registro, potesse quest' atta 
credersi sottoposto a quanto'. dispone la legge nuovamenle|ntlivala; Faccio osservare 
che questo dubbio è escluso dall' espressione letterale della legge, la quale dice « per 
gli atti e runlratli stipulati. «d Dunque è cvidinlu che sotto questo punto di vista il 
principio ò giusto. 

Ad ogni modojio farò osservare clic questa legge non polià essere applicata senza 
un regolamento, ed io credo che il s’gnor ministro darà agli agenti del fisco tutte 
quelle istruzioni te quali sono necessarie, purché la legge venga rettamente applicata 
e non erroneamente. 

Dal mommio quindi die si riunirne rhe qui'sbt dis|>osizinnc è assolutamente 
oziosa, ogni convenienza reclama elle sìa Soppressa; lauto più che in leggi analoghe 
questa disposizione liuti fu messa, e se per riguardo! quelle leggi si dovesse applicare 
una leuria contraria, ne 'cireblie rhe essa sau-blie poi contraria ed alle teorie adottate 
ili questa legge, cd alle teorie del diritto comune. 


MI 

gotto prnnnneiate nei gin diti d’ insinuazione in concorso dei creditori, una tassa pari 
( L’ emendamento soppressivo proposto dal deputato Mazza non è approvalo.) 
MOSCA, lo propongo un altro emendamento at secondo alinea di questo articolo. 
In questo articolo si dice: « Le sopratasse d’ emolumento già incorso alla pub- 
blicazione di questa legge saranno condonate, qualora le lasse principali vengono 
soddisfatte entro i trenta giorni sovra stabiliti.» 

Mi si è fatto notare che nella legge che vige qui nelle antirhe provincic si con- 
siderano distinte le tasse di emolumento dai diritti di successione. Se questo fosso 
vero, bisognerebbe che la sopralassa (perchè io credo che il beneficio di questa amni» 
stia sia nelle intenzioni del Governo e della Commissione ) fosse estesa a questa so- 
pralassa per i diritti di successione 

TONELLO, relatore. Basterebbe togliere la parola <f emolumento. 
COMMISSARIO'REGIO. Accetto. 

CASTELLI LUIGI- Poiché I' ultimo alinea di quest' articolo non è abbastanza 
espressa, mi pare indispensabile di completarlo, aggiungendo dopo le parole: « per 
gli atti è contratti stipulati c per le trasmissioni dei beni per causa di morte, veritl- 
ratasi nel tempo intermedio tra la pubblicazione e l’ attivazione della presente 
legge. » ecc. 

Altrimenti perjqucl noto precetto: inclìttin unni» e«t etrluiio alterivi, ne ver- 
rebbe la ronsegoenza. che. in caso di morte verificatasi nel tempo intermedio, doves- 
acro essere regolati con una legge diversa. 

TONEI.I.O, relatore, lo faccio osservare che questo è previsto dall' articolo 10L 
e perciò credo non sia il caso di fare alcuna aggiunta a quest' articolo. 

SULL’ ABT. 101. 

BERTELLI Nel primo alinea di quest' articolo è detto: 

Nelle provincic di Lombardia però si applicherà la legge vigente nel giorno 
dell' inrololaiione degli alti a sentenza. » 

Qui evidentemente si è voluto riferirsi al caso in cui il processo sia chiuso c non 
resti che la emanazione della sentenza. 

Ora in Lombardia, vi sono due specie di processi, cioè it processo scritto e il pro- 
cesso verbale: Quando il processo è verbale, non si fa uso della barbara parola di ir- 
rotolazione per designare la chiusura del giudizio; e d’altronde è giustodi compren- 
dere nella disposizione anche le cause trattate a processo verbale, per cui, a renderà 
intiero il giusto concetto detta legge, propongo di cambiare le dette parole nelle se- 
guenti: 

« Nelle provincic di Lnmbardia però si applicherà la legge vigente nel giorno 
della coordinazione degli atti a sentenza. » 

In questo modo sarebbero abbracciati i due casi del processo verbale e del pro- 
cesso scritto. 

TONELLO, relatore. La Commissione non ha difficoltà di accettare questa 
modificazione. 

TREZZI. Io lascerei la parola coordinazione, perchè si riferisce al processo 
scritto, c d : rei: « alla chinsura del processo verbale. » perchè altrimenti, sotto la pa- 
rola coordinazione, per le leggi che sono vigenti in Lombardia, s’ intende un altro 
caso, quello, cioè, in cui, quando è esaurita una prova, sia testimoniale, sia scritta, 
si riconnscono ancora gli alti; ciò si dice coordinazione degli atti a sentenza, e quindi 
vi sarebbe un equivoco, e non verrebbe sciolto il dubbio sollevato dall’ onorevole 
Restelli. 

Per questo motivo direi: « net giorno della coordinazione degli alti a sentenza 
e della chiusura del processo verbale » 

R (STELLI. Accetto questa locuzione, che rende all'articolo lo stesso concetto. 
COMMISSARIO REGIO. Accelto io pure. 

MOSCA, lo desidererei di richiamare soprattutto 1’ attenzione della Camera, 
ad una disposizione contenuta nell' ultimo alinea di queso articolo, 

In qncst’ ultimo alinea si applica la disposizione dell’ articolo 98, n. A, § 1, 
che sottopone ad una lassa fissa di una tira anrhe le sentenze di liquidità che vett- 
a quella che derc pagarsi per la graduatoria dei credilo-*. 
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Questa tassa (tee però pagarsi a due conditimi: ed è I' una, fino ■ che rimanga 
in rigore I’ attuale regolamento sul processo citile che regola anche la materia cen- 
aitarla; questo è giustissimo. L' altra , che non ì altrettanto giusta, è che la 
sentenza per la liquidità venga pronunciata senza contestazione. 

Imporla sapere che la forma del processo in Lombardia è retta da regole affatto 
particolari, non v' è quasi giudizio d' insinuazione e di liquidità, il quale non dia 
luogo a qualche contestazione, perchè l’insinuazione si fa in confronto U’un curatore 
deputalo alta difesa della massa, il quale naluralmeule applica le regole del processo 
ordinario, c tanto più del processo civile verbale, eh' è stabilito dalla legge per esau- 
rire tutte le cause di concorso. Di più la massa ì esente da tutte le spese giudiziari* 
c non si potrebbero applicare le disposizioni che si dovrebbero applicare ai casi di 
contestazione, perchè non si potrebbe nemmeno verificare il caso in eui la tassa delle 
sentenze deh!)' essere riparlila fra le parli. 

Per togliere adunque tale sconcio o per non sovvertire i principi della procedura 
civile in questa materia, nella quale non possiamo avere la forma di proressoche esi- 
ste nelle antirhe provincie, la quale è solo prescritta dal Codice di procedura civile, 
che in Lombardia non è ancora attualo, bisogna sopprimere puramente e semplice- 
mente le parole: e parchi la scalcata ili liquidità r tnqa pronunciata tema contata- 
tionc. Indi nascerà la conseguenea che le sentenze di liquidila saranno sempre sog- 
gette alla tassi portala dall' arliculo 98, n. 4, $ 1, siavi stata o no contestazione. 

TONELLO, relatore, A dire il vero io conosco cosi poco le formule giudiziali 
delle provimele Lombarde, che non saprei che cosa dire su questa proposta. Vi sono 
dei miei colleghi della Commissione, che sono meglio informati dime in questa parte 
ed io prego di esporre la loro opinione. 

PESTELLI, lo accetto la soppressione proposta dall' onore» (.le Mosca. 

COMMISSARIO REGIO. Non ho difficoltà io pure di acculare. 

( Vengono approvate le modificazioni accennale. ) 

Relazione 

Sul progetto di Legge per Tanta di Registro presentala dall’ Ufficio Centrale 
composto dei Senatori Arnulfo, Regie, dominola, Dnambroit, • Farina. 

SIGNORI SENATORI 

Il desiderio d’ unificare per tutto lo Stato le leggi d' imposta, ed il bisogno di 
procurare alle finanze maggiori proventi determinarono la presentazione di questo 
pregeilo di legge. 

Prima d' intraprenderne I' esame si discusse nell'Ufficio Central* dell' oppor- 
tunità di fare una legge sull* risse di Registro, la quale si riferisce ti eoDtratt i, alle 
eredilà ed agli atti giudiciali, prima che siano unificali i Codici * la organizzazione 
giudiciaria, o se meglio non convenisse di estendere provvisoriamente a tutto lo 
Stalo con alcune modificazioni quella fra le leggi vigenti sulla materia che più si 
ravvisasse conveniente, salvo a farne una definitiva dopo la promulgazione dei Codici 
e F attuazione dell'organizzazione giudiciaria uniformi per tutto il Regno. 

Mi prevalse I' opinione che possa senza inconvenienti adottarli in massima il 
progetto presenta'o, principalmente perchè sono da evitarsi le leggi provvisorie, lanto 
più in materia d’ imposte, ed anche estendendo una delle riganti leggi a tutto il 
Regno, sarehbcio tuttavia necessari molti cambiamenti stanti I* attuali diverse 
legislazioni; perchè il progetto che trovasi ora in esime è concepito in modo che 
può applicarsi alla legislazione attualmente in vigor* ed alla futura; e finalmente 
perchè il progetto stesso fa parie d' un complesso di leggi dirette ad unificare I' am- 
ministrazione dello Sialo, che imporla di non ritardare. 

Risolto per tal modo il dubbio sull' opportunità del progetto, I’ Ufficio passò 
all' esame delle singo'e sue parti. 

Con esso si vogliono assoggettare a tasse fisse o proporzionali gli atti civili, 
giudiziali c stragiudiziali, nonché le trasmissioni di beni a causa di morte (ar- 
liculo. 3 e I del progetto.) 
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Taluni di tali atti debbono rfanunitarri, vai» a dire presentarsi all’ oflleio del 
registro per il pagamento delle tasse, fra un termine fìsso. 

Altri sono «la denumiarsi allora solameule che se ne Toglie far uso In atti 
pubblici, in giudicio, o dinanti a qualche autorità od ufficio governativo, provin- 
ciale o comunale. 

Nella prima categoria sono compresi gli alti pubblici, quelli fatti all' estero 
e le sentenze; inoltre le scritture private ed i contratti verbali quando operano 
trasmissione di proprietà o d' usufrutto di beni immobili, imposizione di servitù, 
ipoteche od altri pesi, ovvero affinamenti, loro cessioni o surrogazioni. 

Sono pure compresi in tale categoria i testamenti in forma privata, ed i 
trasferimenti a causa di morte ( articolo 28 e 29. ) 

Tutti gli atti indicali negli art. 98 e 91, escluse le convenzioni verbali, co- 
stituiscono la seconda categoria, e non sono sottoposti a tassa, salvo quando se 
ne farcia uso (articolo 30. ) 

l.e norme generali di valutazione degli stabili soggetti a tassa si desumono 
dal prezzo o dal fìtto reale o presunto. 

Per il pagamento delle latte sono da presentarsi agli nfflcii del registro gli 
originali, compresi i notarili, lasciandone altresì copia. 

Le tasse devono pagarsi senza ereezzione nella somma calcolata dai ricevitori 
del registro, nè vi è luogo a riclamo salvo previo pagamento delle medesime. 

La decisione delle controversie giudicali relative alle tasse e pene pecunariesi 
attribuisce all' autorità giudiziaria ordinaria. 

Accennale per sommi capi alcune delle principali disposizioni del progetto è da 
ritenersi che nella compilazione del medesimo il Ministero prese piincipalmante per 
norma la legislazione vigente in Francia, la legge cioè del 22 frimaio anno settimo 
repubblicano, tenuto conto delle variazioni eri aggiunte successive. 

Nel ciò fare il Ministero adottò tuttavia delle utili modificazioni, e fra questa 
sono da notarsi la deduzione dei debiti nelle trasmissioni a causa di morte, la quale 
fa a buon diritto riconosciuta di stretta giustizia; la fissazione di più lunghi termini 
per presentare gli alti e le consegne agli uflicii del registro ; I’ esenzione dalla 
tassa degli atti delle procedure giudiziarie e delle sentenze che non sono definitiva 
del merito della causa ( compensando però I* erario mercè la caria bollata, in confor- 
mità di quanto già si pratica con buon successo nelle antiche provincie dello stato ) 
la moderazione di alcune tasse. 

Non ostante tali modificazioni il vostro Ufficio Centrale con voto unanime cre- 
dette che altre sono in dispensabili, e ve le propone con fiducia che siano accolte. 

Desse non hanno esscnzialmeute per isenpo di fare importanti riduzioni delle 
tasse opponendovi le necessità del pubblico Tesoro, ma tendono a meglio chiarire 
il concetto e lo scopo d' alcune principali disposizioni; ad ottenere la riscossione del!* 
lasse senza esporre a pericolo la conservazione degli atti che ne vanno soggetti; a 
provvedere in modo che senza deviare in massima dalla competenza dei tribunali 
ordinari!, riescano meno dispendiose e più prontamente risolte le controversie giu- 
diziali, ed a conseguire, per il possibile, maggior uniformità di giurisprudenza. 

Mediatiti tali ed altri miglioramenti, dei quali si addurranno infra le ragioni 
(i lusinga il vostro Ufficio che la legge sarà più accettata ai cittadini, i quali gene- 
ralmente preferiscono di sotto-tare a tasse alquanto onerose, purché chiaramente 
determinate, piultostochè trovarsi esposti a contestazioni, od alfadcmpimentodi fasti- 
diose (formalità, le quali inceppino, ritardino, od impediscano le contrattazioni. 

( Ugge Art. 3 e ♦. ) (I) 

La locuzione usala negli articoli 3 c 4 per indicare gli atti soggetti a lassa fissa 
o proporzionale è troppo generica, in quanto contempla come sottoposti alla lassa pro- 


ti) Di fiou le agli urli o' i chini nella Ite-azione ri è credute > •ebierimrnto di tipetto!* 
«orri-sf-ondcnli articoli dellajhg|r. 
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pontionale non sola le lOHdmne e h coUoeniiani. ma'ben* anche le Jiquidatiani di 
tnmme t valori: il che potrebbe condurreja duplicazioni di lasse che non è nella 
spirita della legge d‘ imporre. 

Siccome perii all’ articolo 99 sono determinati gli alti da tassarsi e gli articoli 
3 e 4 non contengono salvo I' enunciativa da ciò che c stabilito in detto articola cosi 
saranno ivi svolle le ragioni per le quali I' Ufiicio deliberò di proporre la soppressione 
delle parole o liquidiunni di tornine. 

In tutte le leggi è da evitarsi, per il possibile, l' incertezza, ma molto più nello 
leggi d' imposta, le quali debbono cs-cre siffattamente precise che ogni cittadino 
possa con facilità conoscere gli atti che sono o no assoggettati a tos e. 

I.’ ultimo parie dell’ artit do 4 non avrebbe tale carattere, poiché il vocabolo per 
analogia (1 ■ liscia luogo ad applicazioni o mal calcolate od arbitrarie. 

Nel proporre perciò la soppressione dal vocabolo per analogia il vostro Ufficio 
considerò chr, ri'enotc le ampie enunciazioni di cui nell' articolo 99, non può elevarsi 
il menomo dubbio che ogni natura o forma di atti o contratti vi è compresa, e per 
conseguenza lasciando sussister* il rimanente dell' articolo che dice la tassa ti deter- 
minerà prtntlendn n norma gli effe! ti delC all a imponibile, si provvede sicura mente 
ad ogni caso, c nnin pregitidicio, nel rigor del lennine. può derivare dalla soppres- 
sione del vocabolo surriforito. il quale non si riscontra nè nella legge francese, nò 
in quella vigente nelle antichi provincie, e può chiamarsi un innovazione non ne- 
cessaria. 

AI.T. 5. [ I-tjge Ari. 5. ) 

Quest’ articolo sancisce due disposizioni le quali si scostano dal sistcma abbrac- 
ciato dalle leggi vigenti sulla materia in diversi Stati. 

Si vogliono in primo luogo «sentare dalla tassa i mollili ed i crediti esistenti 
fuori del territorio del Regno, qualunque sia il titolo per il quale si trasferiscono; il 
che riesce a danno della finanza, senza sufficiente motivo. Di vero per gli alti clic si 
stipulano nello Stato contenenti contralti di beni corporali mobili esistenti all'estera 
o di credili, non può rivorarsi in dubbio che si possano, ed a buon diritto, assogget- 
tare a tassa essendo che gli alti fanno prova delta trasmessa proprietà, o di altre con- 
venzioni le quali sono efficaci • puonnu farsi valere ovunque. 

Si vogliono in secondo luogo assoggeilaro a lassa i mobili ed i crediti ipotecati 
od esigibili nel Regno, sebbene trasmessi da esteri e con alti stipulati all' estero, sia 
per (itolo oneroso o gratuito. 

Per quanto sia desiderabile chela legge in linieri i massime ili lasse preveda e prov. 
veda a tutti i cas' cullo pu-sibi' semplicità e chiarezza, al che.se altro non ostasse, tende* 
rebbe la di posizione di cui all' articolo 3, tuttavia srmprechè si tratta di leggi ehc si 
riferiscono agli stranieri ed ai rapporti con gli Stati esteri, è gioco forza il disporre 
per modo ehc siedo coordinate eoi il iridi ini mazionali. culle leggi allrove vigenti. 

Quindi non essendovi negli altri Stali uniformila di legislazione, ed in molli 
osservandosi lo Stallilo personale secondo cui i mollili si considerano esistere presso 
la persona e seguono la condizione della medesima, non si p tonno colpire i mobili 
«d I eredi'i. comunque esistenti nel nostro Stato. spellanti a. stranieri senza incorrere 
nel pericolo elio vadano soggetti a doppia lassa e diasi luogo a ric'ami per parte degli 
altri governi. 

A viemmeglio dimostrare come non possa in questa materia aharacciarsi una 
disposizione di legge assoluta nel senso dell articu'o 5. giova il silenzio in proposito 
osservato dalla Igislazione francese, non ostante che più volle, ed in epoche da questa 
nun tonlane, siansi falle d'ile modificazioni alla medesima. 

Rcr qiusi motivi I Ufficio si trovò asirclto a pnqwrre una diversa redazione 
dell' articolo 5. meni- la qua’e l esenzione della lassa sìa limitala agli immollili c> » 
Stenti fuori vici l rritoriu dello Stato, affinché, quanto ai mobili e crediti possa esseN 


fi) Di ipi'-lv pnmla -. ir .be dai Strialo fu nppro.ata la soppressione che pur ronrotdò il 
Comi il issarlo ligio, •*. 
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applicala lemprecchè non (rovi ostacolo hel diritto internazionale. Nel che far* segui 
altresì I' indicazione che gli renne dal disposto dell' articolo 27 della legge del 9 set- 
tembre 1851 rigente nelle antiche provineie. 

ART. 6. (1) 

Il disposto dell' articolo 6 è determinato dal contenuto nell'articolo precedente, 
e per conseguenza I’ Ufficio propone di sopprimerlo. 

Il che sarebbe altresì richiesto dalla circostanza che, lasciandosi sussistere, si 
ramhicrebhe la posizione di chi ha diritto di percevere e di chi ha I' obbligo di 
pagare. 

Difalli l'amministrazione per pretendere il pagamculo d’ una tassa qualunque 
dere giustificare che concorrono gli estremi dalla legge rollili per richiederla, cioè 
1' esistenza della materia imponibile, se è lecito di cosi esprimersi. 

All’ oppos o mercè I’ articolo ti il cittadino sarebbe costretto a dare la prora 
che i mobili e crediti esistono fuori del lirritorio del Regno, la quale in «rulli 
casi potrebbe esser difficile od impossibile, e sempre fastidiosa, sebbene non abbia 
I' amministrazione daia la benché minima prora delta sussistenza della sua doman- 
da. Mercè dello articolo si porieldie come cosa di fatto che tutto debba coi. si.lerarsi 
esistente netto Stalo fin* a prova contraria, il che non può concedersi! 

La disposizione di coi all'art. 16 sebbene alquanto si sco-ti dal diritto comune, 
tuttaria I' Uflicio non esitò ad ammetterla, onde rendere pos'ihile all' Ainminisira- 
ziune di evitare le frodi là dove i contralti di cui in dello articolo poonno valida- 
mente farsi p*T scrittura privata o senza scritti ina siccome i latti di cui nell'nrticolo 
medesimo farebbero Solamente presumere che S'anu seguiti i contralti relativi, 
li Ufficio Centrale ha credulo conveniente di aggiungere che sia ammessa la prova 
coutraria poiché la trenta deve prevalere ad ogni presunzione. 

ART. 18 N. 9. { Ugge Art. 17 u. 9 ) 

Nell' esaminare le basì secondo le quali sono da dc'crminarsi i valori solicelli 
a tassa proporzionate 1’ Ufficio riconobbe conveniente un’ aggiunta al V 9 dell’ nf 
lieolo 18, onde prevedere lutti i cast in cui occorra di fissare la media del pieno 
dei generi da corrispondere in natura per rendite perpetue o vitalizie. 

Altre aggiunte propose pure al N. IO dello stesso iflirotn. La prima per 
determinare che il corso ligule, con recenti disposizioni inlri.il. Ito nei listini della 
Borsa, debba servire di base alle dichiarazioni relative alle rendite sul Debita 
publd co, alle azioni industriali e commerciati; la seconda per provvedere al caso 
in cui nun fossero compresi nei listini della Borsa, od aves ero cessato di esserlo. 

Nello stesso numero 9 dell’ articolo |9 si dispone c c nelle trasmissioni a causi 
di morte sia ammessa la deduzione dei debiti e dei pesi da cui sia gravalo I' asso 
Ereditario; disposizione questi della ma-sliaa giustizia; ma accennandosi ai documenti 
da presentare per ottenere tale deduzione, mentre si dice che d. bbono avere data 
rerta. si soggiunge «he, se Saranno stipulati dopo la pubblicazione della presente 
legge, dorranno ninndin trarre regitlrali. 

Concepita la dispoS'Zionc in questi termini, pftò dar luogo a doli tare se debbono 
g'i essere registrati ai tempo in Cui si »p»e la successione, u l esserlo dopi». 

Sebbene quest’ ultimo cor.cello s»à il più consentaneo allo spirito ed .ilio scopo 
della legge, tuttavia TUffic o credette in materia di tanta, importanza e di si frequente 
applicazione, di far scomparire ogni rtubbielà. spiegando rhe i documenti non 
sono registrali prima della trasmissione per causa di morte, delibano registrarsi 
ton temporanea meni e alla premiazione della denunzia o dicasi, consegna dell’eredità* 

Questo esser dei e lo scopo della legge, poiché ammettendosi la deduzione dei 
debiti, essa non può essere subordinala alla registrazione precedente per quanto 


(l) Ne fa approvata !à soppressi*»» *. 
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dipende dai documenti- per i quali non è dalla legge prescritta la registrinone entro 
un termine fìsso. Ma I' Ufficio riconobbe ad un tempo consentaneo atto spirito delta 
legge che. invocandosi tali documenti per ottenera la deduzione dei debiti, siccome 
se ne fi uso, debbano essere sottoposti alla registrazione col pagamento detta relativa 
tassa; che se si presenteranno documenti soggetti atta registrazione nel termine fìsso 
c non registrali dovranno raggirarsi col pagamento altresì delle multe incorse. 

1.3 disposizione che obbliga il creditore ad esibire i titoli o documenti del sno 
credito od a permettere che se ne faccia copia a spese del debitore, è provvedimento 
indispensabile perchè possa aver luogo ta deduzione dei debili e pesi dall' asse ere- 
ditario; ma è altresì cosa giusta rhe il possessore non solo non sia obbligalo a rila- 
sciarli ad altri od a portarli fuori della propria abitazione per soddisfare alla 
richiesta del creditore. Si è perciò fatta un’aggiunta analoga. 

ART. 19. ( Legge Art 18.) 

Nell' art. 19 si parla del modo di valutazione dei contraili di atonie paritarie 
i mtnerif considerati siccome soggetti a lassa. Ma siccome f Ufficio Centrala 
credette che non debbano esserne colpiti, così ha soppresso quelle parole, ed 
all' art. 99 N, 3. si adducono le ragioni che lo indussero a ciò proporre. 

ART.„19. N. 6 ( Legge Art. 18 N. 6) 

Il modo di determinare il valore della nuda proprietà quando viene alienata a 
titolo oneroso con riserva di usufrutto non ha potuto essere dall' Ufficio Centrala 
accolto, sia perchè allottandolo riescono facili le frodi, sia perchè non ì in armoaia 
col principio abbracciato in casi consimili in questa medesima legge. 

Il sistema adottalo nel progeilo consiste nei far pagare il diritto proporzionala 
sul prezzo espresso nel contratto considerandolo come valore della nuda proprietà, 
c sulla metà del prezzo medesimo considerato che rappresenti il valore dell' usu- 
frutto: senza obbligo di pagare poi veruna altra tassa per la riunione dell' usufruito 
alla proprietà, quando anche s' effettui per apposito aito di cessione, se questa non 
Si fa per un prezzo maggiore della somma valutala per l'applicazione della tassa. 

filò ritenuto è facile il prevedere come chi voglia acquistare il pieno dominio 
d' uno stabile possa sottrarsi al pagamento d' una Parte della relativa tassa di 
trasmissione, facendo un facile accordo col venditore; cioè acquistando con un 
primo alto la nuda proprietà con riserva d'usufrutto a favore dell’ alienante, e 
con un secondo rendendosi cessionario dell'usufrutto riservato, e ponendo per 
rorrrspeitivo di questa cess one un prezzo non maggiore della somma valutata 
p. r I' applicazione della tassa. 

I.a disposizione surriferita non è consona ai principi i dirigenti di qnesla 
legge ; d itali i con essa si vogliono assoggettare a tassa k trasmiitioni coll’ obbligo 
di pagarla quando hanno effetto. Ora nel caso di vendita con riserva il' usufrutto 
questo rimane al venditore ; end la lassa deve essere limitata al valore della nuda 
proprietà salto a pcrccvcrc l'altra tassa quando abbia luogo la riunione del- 
l'usufrutto rolla proprietà. 

Nello slr-so modo e per la stessa ragione che ginsla fari, là del progeilo 
non si prescrive il pagamento della lassa proporzionale per i contralti contenenti 
ron.iiziooi| sospensive salvo quando la condizione si verifica, non deve imporsi il 
pagamento della tassa sull' usufruito prima che a'unisca la proprietà. Gli stessi mezzi 
che saranno impiegati dagli agenti fiscali per tener conio delle condizioni sospensi- 
ve potranno adoperarsi per rirnrdarc le riserve il' usufrutto. 

Ritardandosi la riscossione della tassa dell’ usufrutto all'epoca suindicla, l' era- 
rio percipiscc. in definitiva, il diritto proporzionale sul valore della piena proprietà 
il clic non si verifica nel sistema abbraccialo al numero 6, dall'alt. 19- 

Nel proporre Ir modilirazioni a quest* arlirolo, die annoia conseguenza delle 
osservazioni sovra fatte, l'Ufficio considerò che tanto l'usufrutto quanto la nuda 
profirielà debbano egualmente valutarsi alla melò della piena proprietà; semprechè 
l'iiJtifriiUo sia per un tempo indeterminato o itoti minore d'anni 10, Quando poi 
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tia per un tempo minore, debba arerai per corrispondenti a tanti re ni esimi 
della piena proprietà quanti sono gli anni per i quali dcre durare. Cosi deter- 
minato il valore dell' usufrutto per conoscere quello della nuda proprietà, altro 
non occorrerà salvo di detrarre dal valore della piena propriclà il valore dell'u. 
lufrullo, ed il rimanente rappresenterà quello deila proprietà nuda; 

Tanto più volentieri abbracciò questo «istema perchè si Tede segnilo in altre 
parti di questo medesimo progetto di legge, e fu adottato dal Parlamento colla 
legge dell» 9 settembre 1854, in occasione della quale eransi pure fatte proposte 
non dissimili da quelle ora in esame, ma il Parlamento ba dato preferenza ad 
nna disposinone simile a quella dall'llfficio Centrale abbracciata. 

ART. 19. N. 5 e 9. (Legge Àrt._18. N. 5. e 9.) 

Dalle indagini fatte dal vostro Ufficio Centrale venne a resultare che la de. 
dttziont del solo 2 per OjO dalla rendita locativa dei beni ai quali i fabbricati rustie; 
inservono da tener luogo del rilevare delle riparazioni, è insufficiente, c lo é 
tanto più por qnei luoghi nei quali la proprietà essendo assai divisa il quanti, 
tativo dei beni affittati unitamente ai rustici caseggiati non è considerevole 
quindi l'Ufficio credette più corrispondente alta spesa di riparazioni il 4 per 0/0» 
e per tale motivo emendò la proposta. • 

La disposizione contenuta nel nutn. 9 dello stesso articolo 19 si è modifi- 
cata al fine che si trovi in armonia colta legge vigente in alcune parti dello 
Stato, la quale ammette lo svincolo delle enfilensi. cd altri simili contralti, 
mediante nna quota minore d’ un Laudrmio; sarebbe contraddiente che potesse 
operarsi lu svincolamento col pagamento d’una mela d’un laudemio, eia lassa di 
registro dovesse percepirsi sopra un laudemio intiero. D'altronde essendosi in tal 
numero contemplato il raso che il correspcllivo dello svincolo sia pattuito in 
una somma maggiore d'un laudemio, è del pari da prevedersi il raso in cui per 
legge possa aver luogo con correspcttiro minore d'un laudemio. 

ART. 20. (Legge Art. 19.) 

Dclt’Art. 20si c meglio spiegato il concetto onde togliere ogni possibile dubbio 
che tutte le parti litiganti debbano firmare l'iti prescritta dichiarazione; il che 
se è in opposizione allo spirito dell'avicolo può per avventura non esserlo alla 
lettera che veniste troppo rigorosamente presa per norma. 

ART. 21. (Legge Art. 20) 

Parve all’ Ufficio che 1' inciso che fa parte dell' art. 21, «vira ricovrire 
agli tieni fonti di prora, quando si parla delle stime da farsi dai Periti 
possa far nascere dubbi, e d'altronde non sicno da darti avvertenze al riguar- 
do, dopoché si determinò cha i periti dorranno attenerti alle norme di valuta- 
aione io late articolo accennate. , 

Si reputò necessario di proporre che la parte richiedente la stima debba 
indicare il valore che crede doversi attribuire ai beni soggetti a lassa. onde impedire 
che si ricorra alle perizie per differenze di poco conto, o per ottenere supple- 
menti di lasse non rilevanti e non abbastanza giustificati, ma che i cittadini 
tuttavia paghino per la convenienza di risparmiare te spese del proprio (aerilo , 
più gravose del rilevare del chiesto supplemento. 

ART. 22. \Legge Art. 21 ) 

All’ art. 22. si è ripetuta la disposizione relativa ai termini entro ì quali 
debba farsi la nomina dei periti in sostituzione di quelli nominali che non pre- 
senteranno la loro relazione nel termine prefisso, al fine che il procedimento 
al riguardo non rimanga sospeso, concorrendovi gli stessi motivi per detta ag- 
giunta che snggerirono la disposisione che (issa i termini entro i quali debba 
farsi la nomina dei primi periti, e la relazione loro. 
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ART. 24. e 25. ( Legge Art. 23. « 14.) 

AM'arlicolo 24 si è inseritala disposizione della prima parte dell' articolo 23. 
aggiungendovi però la disposizione concernente la restituzione delle tasse in più 
pagale come conseguenza necessaria del diritto accordalo alle parti di chiedere la pe- 
rizia. Ed in conseguenza di quanto si è sovra accennato all' articola 21, si è modifi- 
calo I’ articolo nel senso che le spese di perizia siano sopportale in ragione della dif- 
ferenza fra il valore accertato c quello dichiarato. Il che riesce di salutare freno al 
domandare perizie la cui necessita non sia abbastanza giustificala, 

I.a differenza di valore per determinare da chi debbano sopportarsi le spese della 
stima deve essere la stessa o sia che il resultato della stima superi il valore enuncialo 
nel rontrallo, o dichiarato, ovvero sia minore di quell» stabilito d' Ufficio. c parve 
che la differenza del quinto corrisponda snfficenlemenle allo scopo 

Si conobbe altresì conveniente di ridurrealla metà della tassa sul maggior valor* 
riconosciuto la pena del doppio della lassa pronunciala all' articolo 25. 

A determinare questa riduzione fu I' Ufficio indotto dal riflesso che per qnanto 
legalmente diblia deferirsi al risultato delle perizie, non è però men vero che talvolta 
non sono corrispondenti ai veri valori, o per insufficienza ed inesatlezza di notizie 
racroltc n somministrate, o per altre circostanze non sempre prevedibili. Quindi non 
sembra giusta la grave pena della lassa doppia, la quale allora soltanto sarebbe pro- 
porzionata che il risultato delle perizie fuss* indubbiamente sempre giustissimo. 

A UT. 27. ( Legge Art. 1G ) 

Nel definire ciò che è l i denunzia si presuppone che tutti gli atti debbano pre- 
sentarsi per originale all' Ullicio del Registro onde soddisfare le tasse, poiché tale è 
il sistema adutlalo nel presente progetto. 

Siccome T Ufficio Centrale ha ciedulo d’ adottare ur, sistema diverso, per le ra- 
gioni che saranno infra addotte all' articolo 31, al quale propone un emendamento, 
cosi si è modificata la definizione io modo che trovisi in armonia con quanto si pro- 
pone al detto articolo. 


ART. 28. N- 2. ( Legge Art 27. N. 2.) 

Nell’ indicare gii alti che i segretari debbono denunziare, si aecehnano le Di- 
chiarazioni giudicali divenute irrevocabili. All’ articolo 99. ove è determinata la 
relativa tassa, si adducono le ragioni per le quali si propone la soppressione di tal*» 
Vocabolo, il quale T Ufficio Centrale erede superfluo, o tale da dar luogo a contesta, 
fioni, c ad autorizzare la riscossione di lasse non dovute o duplicate, 

ART. 29. { Legge Art. 28. ) 

Dopo essersi fissato'neT articolo 28 del procello il termine di gioroni 30 entro 
cui deve farsi la denuncia cicali atti pubblici e da chi, nell’ articolo successivo si di- 
spone che jgli atti per (iscrìttile» privata, contenenti trasmissione di proprietà odi 
usufrutto di beni immobili, od imposizione sui medesimi di servitù. Spot- ehe, od altri 
peti, ovvero affittamcnlu, suba fUlimciilu od anticresi di beni stabili debbano regi- 
strarsi fra tre mesi. 

Questa disposizione ò necessariamente subordinata alla circostanza « he le leggi 
civili riconoscano I" efficacia delle s<-nti lire private odei contratti verbali ivi indicali. 

Nel raso ehe leggi civili non li ricoim-cano valevoli non prionno as-oggellarsi a 
lassa, perchè allora non ha luogo la trasmissione della proprietà, nè hanno valore gii 
altri contralti sovra accennati 

Ove fos«p altrimenti inteso quest’ articolo, colpirebbe alti nulli, ciò ehe Sarebbe 
in opposizione allo scopo «li questa legge, la quale impone le tasse Sulle trasmissioni, 
ed in conseguenza (icr il ili-pus o dall articulo 82|si fa lungo alla restituzione delle lasse 
pagate quando un alto sarà dichiaralo nullo «li nullità radicale fin dalla sua ori- 
gine. Per la ste sa ragione peiciò non deve aver luogo la percezione della tassa quando 
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r alto non sussiste od è nullo di pien diritto per difetto di forma fin dal momento 
in eui si stipula. 

Per togliere ogni dubbio al riguardo, 1' Ufficio Centrale propose una aggiunta 
Mia Urna. 

lini contratti verbali di locazione con quest' articolo assoggettati a denunzia in 
un termine fisso credette I’ Ufficio Centrale essere da escludersi quelli che non ecce- 
dono le annue lire trecento, poiché per locazioni di tale somma o minore, il prodotto 
che ne possa derivare all’ erario, colla percezione di cenlesrmì 25 per ogni cento lire 
non ò salutatole in confronto dell' incomono, non disgiunto da spesa, che verrebbe 
arrecato ai cittadini obbligati a dichiararle all’ Ufficio del rcgislro, per lo più lon- 
tano dalla loro resilienza. 

I.e considerazioni che mossero a proporre 1' esenzione di cui al n. SI dell’ art. 
100, vengono altresì in appoggio della deliberazione dell' Ufficio in conformità della 
quale si fece I’ opportuna aggiunta a quest' articolo. 

Nello stesso articolo si dispone che i testamenti fatti per {.scrittura privata, se 
non sono depositati presso un notaio o qualche pubblico Ufficio, debbano prodursi 
per originale onde soddisfare la tassa. 

I.e ragioni che saranno addotte infra all’ articolo 31 del progetto servono a di- 
mostrare la convenienza che Come per gli alti pubblici, così pure per i leslamenli 
fatti per private scritture sia lecito presentarli alla registrazione per copia autentica da 
notaio, nell’ interesse principalmenle delta cunservazione loro, e di evitar i danni ed i 
pericoli possibili di cui infra si dirà. I.a copia d'altronde autenticata da un pub- 
blico notaio è più chesufliciente per l’oggetto della riscossione della lassa di rcgislro. 

ART. 30. <Leggc\Arl. 29.) 

Negli artieoli 28 e 29 s' indicano gli alti la cui registrazione è obbligatoria in 
nn termine fisso e nell’ articolo 30 si determina rhe non v'è obbligo di denunzia per 
lutti gli aiti nei suddetti due articoli non indicali ma rhe quelli compresi negli arti- 
coli 98 e 99 debbono essere registrati prima che se ne faccia uso in allo pubblico, in 
giudizio, o dinanzi.! qualsiasi autorità ori Ufficio governativo, provinciale o comunale. 

I termini eoi quali è concepito quest’ articolo, posti a confronto di quelli usali 
nell’ articolo 29. nel quale sono espressamente indicati i contratti verbali soggetti a 
lassa, pongono fuori di dubbio che le disposizioni contenute negli articoli 98 e 99, 
non si applicano ad altri contralti verbali. 

II che è necessario di ritenere per la più facile intelligenza del progetto c delio 
modificazioni che si propongono, 

ART. 31. ( legge Art. 30, ) 

Se allo scopo d’ assicurare il pagamento delle tasse è necessaria la disposiziono 
contenuta nell’ articolo 31 è non meno indispensabile che, quando si presentano casi 
d’ urgenza, ed al cittadino manca il tempo per sottoporre alla registrazione atti cha 
non vi sono soggetti salvo quando ne vuole fare uso. possa ottenere dall' autorità 
giudiziaria i relativi provvedimenti, poiché altrimenti I' adempimento di una forma- 
lità verrebbe ad inceppare I* esperimento delle ragioni dei privati con lutti qua i mezzi 
e ron quella premura che le circostanze imperiusamcnle talvolta esigono, ed a procu- 
rare danni talora irreparabili. 

A questo fine si é proposto un' aggiunta all' articolo 31. 

ART. 32. ( Legge Ari. 31.) 

Alcune eredità sono accettate puramente c semplie: mente, altre col benifizio 
dell' inventario: quanto alle prime, siccome l’erede è certo, deve aver luogo la denun- 
zia nel termine fissalo, poiché roti’ acrellazione pura e semplice gli eredi dimoslrano 
di ben conoscere l’attivo eri il passivo ereditario. Non cosi quanto alle altre, in ordine 
alle quali glj eredi non conoscendo quale sia la consistenza dell’ eredità, si astengono 
zjall accettarla o ripudiarla, ed invocano perciò il beneficio dell’ inventario. Da costoro 


Digitized by Google 



440 

i.\no da adempirsi non poche formalità, quali sono la dichiarazione preliminare di 
non voler assumere qualità d- erede, salvo col benefizio suddetto; la confezione dello 
invernano fra un determinato termine, il quale può altresì in certi casi essere proro- 
gato. Compiuto l' inventario, decorre poscia il termine per deliberare sull' accettaaione 
o ripudiamone dell' eredità. 

Tutti i termini sopra indicati, più o meno lunghi, sono ammessi dai Codici mo- 
derni,! quali dispongono altre si che, mentre decori on», I' erede non può essere astretto 
ad assumerne le qualità, nè essere come tale molestalo. 

It ebe dimostra, die durante i periodi di tempo suindicati, l'erede nou esiste 
ossia non può pretendersi che come tale agisca. 

Quindi, siccome l‘ obbligo della denunzia dell' eredità è a carico dell' crede, il 
tarmine a costui prefìsso per eseguirla non deve decorrere per colui che non è ancora 
erede e adempie le formalità dalla legge civile prescritte per goder* del beneficio dei - 
l’ inventario, e può ancora ripudiare I' eredità ud il lascito. 

Siccome però potrebbero nascere contestazioni al riguardo nell* applicare la 
legge, non essendovi disposizione apposita, t Ufficio Centrale stimò di aggiungerla, 
affinchè rimanga posto fuor d' ogni dubbio che il termine per presentare la denunzia 
non corre per coloro che dichiarano di voler profittare del benefizio dell' inventario 
Salvo a datare dal giorno in cui scade il termine dalla legge civile prefisso per deli- 
berare sull' acrctlazione o ripudiazione dell' eredità. 

All’ articolo 32 si è credula necessaria la soppressione dclfalinta, che si riferisce 
alle successioni di coloro che muoiono fuori della provincia in difesa della patria, 
perchè non necessario alla scopo coi mira la disposizione. Di fatti, non decorre 
termine per Tare la denunzia delle eredità salvo dai giorno in cui la morte è ac- 
certala. Quindi, verificato it decesso, sono applicabili i termini fissati per coloro 
che muoiono nello Stalo, od in altra parte d' Europa, o fuori d' Europa, a riesce 
superflua la disposizione speciale contenuta in detto alinea. 

Eguale soppressione si ravvisò conveniente dall' ultimo alinea che prevede il 
raso della presa di possesso dei lieti i di persone defunte all' estero prima della «ca- 
denza del termine prefisso per fare la denunzia, non essendosi creduto utile che, 
per un raso raro cd eccezionale, c pel solo line d' anticipare di alcuni giorni o di 
qualche mese la denunzia di tali successioni si debba fare una disposizione speciale. 

ART. 31. ( Ugge Art. 33.) 

Si vuote coti quest' articolo c relativi, che gli alti tanto in forma pubblica cbt 
privala, siano registrati sugli originali, salve alcune poche eccezioni. 

I.‘ Ufficio ravvisò di niun profitto per la riscossione delle tasse la presentazione 
degli originali, c cagione di gravi inconvenienti. 

Non è profittevole della riscossione delle tasse che il ricevitore del registro 
abbia sott' occhio I' originale degli alti, essendo sufficiente, che egli abbia la copia 
autentica prescritti, dallo stesso articolo, che equivale all' originale, ed è appunto 
destinata a <t servire di riscontro (controllo), per l'esattezza e fedeltà con cui furono 
« indicate nei registri le la-se riscosse, ed a facilitarcle verificazioni fiscali pel 
a cui eseguimento nel sistema franrese si richiede che i verificatori si rechino 
K frequentemente presso i notai cd i funzionari che hanno ricevuto gti atti, non 
a senza disagi e spese per parte dell' Amministrazione. » ( Relazione del Ministro 
delle Finanze che precede il progetto di legge presentato alla Camera dei Deputali, 
pagina 6). 

Assai opportuna riconobbe I' Uffic : o Centrale quella disposizione, cioè la 
ronsegna della enp'a autentica all’ Uffidio del Registro, ma rilevò che non se n* 
dedusse la migliore dc|le conseguenze, quel'a cioè della dispensa dalla presentazione 
degli originali, voluta dalla legge francese -appunto perchè non prescrive la preseti- 
fazione delle copie; dispensa che è della massima inqiortanza per prevenire in- 
convenienti e gravissimi. 

Difilli, ninno ignora che gli ufficii di registro sogliono comporsi di due, tre o 
più mandamenti, cd è cosa riconosciuta allrcsi dal Ministero nella relazione falla 
alta Camera dei Deputati sul presente progetto di legge, (pag. 61, che scarti sono 
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i muti di romuniraiiont Ira i tari comuni ed i luoghi nei possono collocarti gli 
uffizi di regitlro. Quindi, ove si imponesse l'obbligo della presentanone degli ori- 
ginali, ne deriverebbe che i notai ed altri autorizzali a ricevere atti pubblici, i se- 
gretari dei Giudici e dei Comuni, nonché i privati, dovrebbero sopportare il grave 
incomodo, non disgiunto da spesa, di trasferirsi al luogo ove i collocalo I- Uflicio 
del Registro, ivi soggiornare, c ritornarvi semprechè la molliplicità degli alti che 
ai presentino nello stesso giorno, o la natura od importanza loro non consentano 
che siano lutti senza ritardo registrali. Questa necessiti di fare non infrequenti e 
costosi viaggi darebbe necessariamente luogo ad accrescere gii emolumenti dei pub- 
blici funzionari, ciò che sarebbe giustificato dilla relativa maggior spesa , il che 
costituirebbe un maggior dispendio per i cittadini, che è loro evitato se la registra- 
zione non si fa sugli originali, ma sulle copie, le quali puonno essere trasmesse 
per mezzo della posta, o di altre persone. 

Nè p Preliberò i notai e pubblici ufficiali affidare ad altri gli originali degli 
alti da essi ricevuti , ed i segretari le sentenze! pronunciate dai Giudici sia 
perchè in alcune pruvincie dello Stato ciò è luro severamente e sotto gravi |>enc 
opportunamente proibito dalle leggi sul notariato, sia perchè sarebbe pericoloso 
troppo lo affidare ad altri le minute originali, poiché potrebbero avere luogo smar- 
rimenti e frodi che non sarebbe in potere ile’ notai piò previdenti di sempre 
evitare, le cui dannose conseguenze tuttavia cadrebbero a loro pregiudicio, avendo 
la risponsabilità degli alti O'iginali che ricevono. 

Ma la consegna delle minute ad altre mani che le rechino all’Uffizio del 
Registro sarebbe inevitabile nel caso di malattia, d’età avanzata n d'altro legitti- 
mo impedimento, nel qual caso tuttavia corrcrebliero i pubblici ufficiali il pericolo 
di sottostare, per lo meno, se non a peggio, a tulle le conseguenze civili della negli- 
genza altrui, della frode o dello accidentale smarrimento. 

Ma anche quando coloro che sono obbligati a sottoporre gli atti originali alla 
registrazione, si assoggettassero a personalmente presentarli all' ufficio del registro, • 
sempre fossero in caso di poter ciò fare, il che non può ammettersi, non scompari- 
rebbero gli inconvenienti ; poiché, siccome tuttodì avviene che non ostante la mas- 
sima cura si smarriscono titoli di credito od altre carte di ogregio valore, non 
ostante la maggior diligenza puonno smarrirsi senza colpa gli originali degli Atti 
pubblici massime, quando sono da praticarsi strade cattive sotto molti rapporti, 
attraversale da torrenti privi di ponti, situale in luoghi alpestri e simili. 

Nè qui hanno termine i possibili, anzi probabili inconvenienti. Nello stesso 
modo che si commettano grassazioni per somma anche non rilevanti, può pure av- 
venire che se ne commettano per tir scomparire atti, sentenze, testamenti o seri Ultra 
private che debbono viaggiare. Un ereda chiamato dalia legge all’eredità di cui fu 
con testamento privato; una delle parti cui dolga d'aver* stipulato a che sia da altri 
sottoscritto un contratto; un litiganti cui fu contrario il giudicalo, od altri aventi 
interesse, puonno sorprendere il notaio o pubblico ufficiale per via e violenlemento 
spogliarlo dell'originale degli atti che seco porta. Qual delibi essere la situazione di 
colui che si trovi per accidentalità o per violenza privato dell'originale della minuta 
e senza poterne giustificare la causa, il che non può farsi salvo in casi rari ed in 
circostanze del tulio eccezionali mancando per lo più lesti mora i ì, non occorre di 
accennare. 

Ben conobbero i notai i pericoli cui sarebbero esposti quando si adottasse una 
tale disposizione del progetto e li esposero riclamando contro f adozione d’un cosi 
pericoloso sistema. 

Tutti gli accennati inconvenienti e pericoli scompaiono prescrivendosi che la 
registrazione si faccia sulla rimessione delle copie; sistema rhe fece ottima prova da 
*ecoli nelle antiche Provincie dello Stato, nelle quali òaigente \' insinuazione, cho 
consiste appunto nella rimessione all' ufficio di tal nome delie copie autentiche 
deg'i alti. 

Se non che. nelle antiche Provincie tale consegna ha un duplice scopo, quello 
cioè di pagare la tassa e ili provvedere ad un lempo alla conservazione degli alti 
pubblici, essendo per legge stabilito che in mancanza degli originali la copia o- 

txn.it 11. 19 


Digitized by Google 



142 

stratta dalla copia esistente nell' archivio d' insinoationt 'faccia piena fede come M 
fos»e estratta dall’ originale. 

Con questo meno si riesce a prevenire i gravi inconvenienti che per canse 
accidentali o volontarie derivano dalla distruzione delle minute degli atti pubblici- 
le quali vengono ad essere sostituite dalle copie esistenti dell'archivio dell’.insi- 
nuaiinne. 

Di tale e tanta utilità fece! prova questo sistema che fu apprezzato e 
desiderato in altri Stati. Por questa ragione, se non avesse l'Cflìeio Centrale ri- 
conosciuto meno conveniente di inserire in una legge di lassa una disposizioni 
che deve piuttosto far parte delle leggi civili, avrebbe proposta un'aggiunta mercè 
la quale fosse sancito, che in caso di mancanza degli alti autentici origi- 
nali, la copia estratta dalla copia e-is’.ente negli archivi degli Uffici del Registro, 
fosse valida come quella ricavata’dagli originali. 

Ma se per rispellu alla maggiore regolarità)*' astenne dal fare una simile proposta 
l'Ufficio fu unanime nel far voli e nell - invitare il Ministero a disporre in mudo 
che una consimile disposizione trovi luogo nella prima legge che ne offra op- 
portunità, ed in ogni caso, sia compresa nel Codice civile. Come addentellalo per una 
simile fu'ura dispaila one aggiunse nell'articolo l'obbligo ai Ricevitori di tenere, 
per ordine di itala, custodite in appositi registri le copie degli alti per gli uri 
ed effetti dalla legge determinati. 

In conseguenza delle | remesse considerazioni I’ Ufficio modificò l'art 34, 
ed 1 i relativi, determinando che la registrazione deliba farsi sulle copie degli atti 
e dille scritture. 


ART. 39. (legge ArL 38.) 

Non si è credulo di lasciare in facoltà dell' Amministrazione il determinare, 
mediante un modulo, ciò che debbono contenere le dichiarazioni indicative de- 
gli immobili e degli altri oggetti cadenti nelle successioni, come dispone l'articolo 
39. ritenuto massime che sarebbe lascialo al Ricevitore il decidere se siasi sod- 
disfatto o non rompiulamente alle prescrizioni del modulo, e da tale gindicio 
dipenderebbe l'applicazione dette gravi pene pronunciate dall'articolo medesimo. 

Quindi si ravvisò opportuno di prescrivere ciò che debba contenere la di- 
chiarazione, cioè che sìa alta a fac conoscere la natura, la situazione e l'impor- 
tanza degli oggetti caduti nell'eredità, salvo alla Amministrazione d'adottare la 
forma dei moduli da distribuirsi, la quale corrisponda a late scopo, senza ren- 
dere o troppo difficili, od in alcuni rasi per mancanza od insufficienza dei 
pubblici registri o per altre cause impossibile di soddisfare con rigorosa mate- 
riale esattezza alle prescriiionì del modulo. 

Neppure ha credulo l'Ufficio conveniente di abbandonare al gindicio del 
Ricevitore la decisione della regolarità delle consegne deli’ eredità, o della rettifi- 
ca e di rifiutarle, principalmente perché rappresentando esso le finanze sarebbe 
ad un tempo giudice e parte, e per la ragione altresì che il denonziantc non 
avrebbe mezao di giustificare che la consegna prodotta e regolare, ed incorre- 
rebbe. giusta il disposto dell’ ultimo alinea dell’articolo, 39, senz'altro, nella 
multa per non eseguita consegna. 

Si ravvisò per contro di niun pregiudizio per le finanze, e di opportuna 
guarentigia per i cittadini, il prescrivere che se il consegnante fa istanza perchè la 
dichiarazione o rettifica si miri dal ricevitore, costui non pos-a rifiularvisi, ap- 
ponendo tuttavia nella ricevuta la riserva di promuovere l' applicazione della pena 
per irregolarità della denunzia. 

ART. 43. N. 3. ( Legge Art. 42. N. 3. ) 

La disposizione di cui nell’ alinea del IV, 3 dell’ articolo 43 si ravvisò meno con- 
forme ai prit.cipii generali del diritlo, secondo cui chi rappresenta un altro nella 
qualità di mandatario, può bensì obbligare il mandante, ma non è tenuto ad assu- 
mere «Ubicazioni personali. 
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Il rendere obbligati i patrocinanti muniti di mandato, tanto io proprio quanto 
tolidariamente colle parli cbe rappresentano al pagamento delle tasse, sebbene limi- 
tate a lire 100, oltreché contrario ai sovra accennati principii. riuscirebbe nel mag» 
gior numero dei casi a porre dei cittadini, soprattutto i meno facoltosi, nell' impossi- 
bilità di far valer te proprie ragioni, perchè non potrebbero instiluire un giudicio, 
uè difendersi da un istanza, senza depositare presso i moniti della loro procura, lire 
100 ciascuno, e per ogni lile, olire alla somma necessaria jkt le altre spese del giudi- 
zio; il che di quale imbarazzo e danno possa ricscirc non occorre dimostrare. 

Per quanto perciò po-sa interessare all' Amministrazione del Registro di essere 
dispensata dal (are delle pratiche per la riscossione di tasse non molto rilevanti, non 
vi è ragione sufficiente per scostarsi dalle norme generali con evidente pregiudicio 
dei ci Itaci ini, o di coloro che assumono il grave incarico dì far valere le loro ragioni 
in giudicio. 

Nè gioverebbe a giustificazione della proposta al riguardo fatta il rilldtcre che 
il progelto di legge rende contabili i notai per le tasse digli atti ria essi ricevuti, poi- 
ché il notaio può rifiutarsi di rogaili si' non se gli depositano i diritti di registro, a 
differenza del patrocinante con mandato, il quale ilupo averlo accettalo, se non gli gì 
fece il deposito sovra accennalo, non può rifiulaisi d’ assistere al giudicio fino alla 
sentenza, la quale appunto è I' atto che dà luogo a pagamento di tassa: 

La condizione dei contraenti e dei litiganti non è la slessa, anche sotto altri 
riguardi. 

1 primi puonno calcolare sulle conseguenze del contratto, e provvedere perle 
relative spese, fin dal momento che lo stipulano. 

i secondi, se convenuti, difficilmente puonno prevedere d’ essere tradotti in giu- 
dicio. ed i meno agiati avere in pronlo la somma da depositare per le ordinarie spese 
deila lite, e la maggiore che verrebbe richiesta ove si adottasse la disposizione proposta. 

I notai hanno la ragione del rimborso verso tulle le parti contraenti, debitrici 
solidario verso f Urano, nei cui dirilti subentrano , cd una di esse offre (-ertamente 
guarentigie di solvibilità; ai patrocinanti non può competere azione sol idaria, perchè 
per il disposto di quest' articolo la lassa è dovuta all' Erario dalle parli litiganti in 
proporzione della loro condanna nelle spese: e quindi il subingresso nei diritti dello 
Stalo non giova per profittare della solvibilità d' una almeno delle parli litigami. 

Quindi, sebbene non tralasci d'essere onerosa per i nolai I' obbligazione già in 
altre leggi vigenti Iota imposta di pagare in proprio le tasse, onerosa e nuova riesci- 
re'ube per i patrocinanti, c pregiudicale soprattutto ai cittadini di poco largo censo, 
ì quali sono generalmente piò rhe a!lri m i bisogno di sostenere litigi 

Per questi principali molisi I' Ufficio deliberò di proporre la soppressione delia 
sotraccennala di-posizione. 

A togliere ogni dubbio relativo alla competenza dei giudici di mandamene per 
provvedere al pronto rimborso di quanto i pubblici Ufficiali pagheranno alle finanze, 
qualunque sia la somma; ad accordare ai paganti il subingresso nelle ragioni dello 
Stalo, e ad introdurre disposizioni che possona applicarsi alle leggi d, verse vigenti, 
in quanto riguarda il titolo esecutorio da emanarsi dai giudici di mandamento ten- 
dono i due emendamenti di cui all' articolo 46. 

ART. 47. [ Legge Art. 46, ) 

All’ articolo 47 si accordano allo Slato guarentigie per la riscossione delle tasse: 

Sembrò all’ l’fficio Centrale necessaria una diversa redazione allo scopo di meglio 
determinare, in armonia colle leggi sui privilegi e le ipoteche, i diritti del fisco e di 
estendergli a tutti gli oggetti che danno luogo alle tasse, scopo che spera d’ aver rag- 
giunto. 

ART. 49. ;1) 

Cbe l’erede debba anticipare la tassa per il legatario è cosa generalmente con- 


fi) Ni fu approdata la «oppressane. 
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sentita nelle leggi vigenti, Macho quando trattasi di legato di prestazioni vitalizie 
non cm-denle le lire 600. debba per legge il legatario godere della facoltà di rimborsare 
la lassa di un decimo per anno, e pei soprappiìi |’ erede perda il diritto al rimborso 
se il legatario muore pendente la decorrenza di (ale periodo di tempo, è disposizione 
la quale, quand'anche per ipotesi fossa conveniente di sancire, non dovrebbe far parte 
d’ una legge sulle tasse di registro. 

Sembra che questa sia suggerita dal pensiero di favorire le persone di servizio 

0 meno agiate; ma in quest' ipotesi dovrebbero piuttosto, ad imitazione di quanti si 
praticò in alcune leggi preesistenti, esonerarsi dal pagamento della tassa, non mai 
farla sopportare dall' erede. 

M i c da considerarsi che non tempre una pensione vitalizia di lire 600 annne è 
lasciata a persone di servizio, povere ed impotenti a pagare la tassa. D' altronde in 
questo caso deve lasciarsi la cura di provvedere a chi fa simili largizioni. Ciò non può 
formar oggetto della legge che ha e deve avere per iscopo di determinare soltanto i 
diritti dell' erario verso i cittadini. 

Si è qcindi adottata la soppressione dell’ articolo 49. 

ART. 52 ( Legge Art. 50 ) 

l a pena imposta ai notai od altri pubblici ufficiali ove non facciano registrare 

1 loro atti nel termine prefisso è ammessa dalle leggi vigenti sulla materia, c per 
quanto grave sembri, siccome essi possono prendere le necessarie precauzioni 
quando ricevono gli atli, I' Ufficio Centrale stimò d' ammetterla in massima. Ma 
riconobbe necessario di aggiungere un* disposizione allu scopo che non s’ incorra 
la pena semprcché d ritardo derivi da impedimento di forza maggiore debitamente 
giustificata; riconobbe egualmente giusto di temperare tale pena, riducendola dalla 
metà al quarto, massime perche ai pubblici ufficiali non i concesso il beneficio 
di cui all' art. 59. Non vide un abbastanza fondato motivo d' imporre una grave 
pena ai notai ed altri pubblici funzionari!, nella cui probità più che nel timore 
delle pene si può e si deve confidare, ed a buon diritto si confida, per incombenze 
ban piò rilevanti, 

Sebbene possano i pubblici ufficiali premunirsi onde loro non manchi la 
somma da pagarsi |>cr la regislràzione, tuttavia, siccome può avvenire, ed avviene, 
die avuti) riguardo alla qualità c solvibilità delle persone essi deferiscono alla 
loro promessa di trasmettergli la somma occorrente e non la trasmettano, cosi 
1’ Ufficio propose diconcedere in simili casi ai pubblici Ufficiali il diritto di regresso 
verso le parti in quauto di ragione. 

AITI'. 56. ( Legge Ad. 54 ) 

l.e pene comminale dall' art. 56 non si ravvisarono proporzionale: poiché se 
coloro i quali non fecero qualsiasi consegna dell’ eredità devono incorrere nella 
|iena de! 1 j\. detta tassa, non vi è ragione per cui ad una maggiore siano assoggettali 
coloro rlie fecero la consegna ina con qualche omissione, la quale può aver 
luogo senza animo di frodare, |kt semplice errore o dimenticanza, o per difetto di 
notizie; quindi a vece del pagamento di una somma eguale alla tassa dovuta per gli 
oggi-iti omessi si sostili! il quarto. 

Sproporzionata ravvisò pure I* Ufficio la pena eguale al quarto dell’ am- 
montare dilla lassa per il sol» ritardalo pagamento, la quale perciò ridusse al 
decimo: pena questa ohe fu lironoseiula abbastanza efficace. 

Se per meglio assicurare la pronta riscossione di tasse può ammettersi una 
pena per jl ritardo nel pagarle, deve essere modica principalmente perchè non di 
rado I' ignoranza, la dimenticanza c l' impossibilità sono I’ involontaria cagione 
del non eseguito puntuale pagamento. 

ART. 57- ( Legge Art. 55 ) 

Ammesso che i notai siano temiti a pagare le Iasse|leg1i alti ila essi ricevuti, 
nc conscgui'a chz non sussslc I' eccezione falla ali' art. 57 per i segretari, relativa 
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agli atti d’ aggiudicazione e di delibera trtnlo quando le parti non hanno depositali! 

» loro jmanijle; somme* occorrenti. Tali atti tono rogali dai srgrelari e cancellieri 
nelle qualità di notai, o d' autorizzali a farne 1’ uftìcio; quindi le disposizioni che 
riflettono i notai decorò essere ad essi applicabili. Gli atti d' aggiudicazione o di 
deliberamene; abbcnchè si facciano giudicialmeMe, altro non sono salvo atti tra- 
slativi di proprietà, come sono gli atti ricevuti stragiudicialmente dai notai. 

Se quanto a tutti gli alti pubblici si potesse, senza pregiudicare alla pronta 
riscossione delle tasse, abbracciare il sislima di cui in detto art. 57 sarebbe da 
estendersi ai notai, ma ciò non potendosi fare si è dall’ Ufficio modificala la di- 
sposizione in modo che non vi sia diversità di trattamento fra i notai, e notai 
segretari o cancellieri. 

ART, 58. ( Legge Art. 56 ) 

La nAid ideazione introdotta all' art. 58 fu suggerita dalla convenienza di 
escludere che per cooperatore possa considerarsi colui ebe scrivendo, od altrimenti 
coopera materialmente a redigere la dichiarazione senza essere conscio dello scopo 
cui è diretta, determinando che il crmptice sia passibile della pena da detto articolo 
sancita ; vocabolo questo che trova inoltre il suo significato nei codici penali, 

ART, 59. ( Legge Art. 57.) 

Dettata da principii ben commendevoli d’ equità si riconobbe la disposizione 
contenuta nell' art, 59 mercè la quale le pene pecuniaric per ritardala rrgistraziona 
o ritardato pagamento delle tasse saranno ridotte al decimo se vi si adempirà 
prima che dall' Amministraiione sia falla ingiunzione alle parti debitrici. Ma per 
meglio raggiungere lo sropo ed impedire che tale beneficio sì renda proficuo o 
non scccndocbè gli agenti dell' Amministrazione saranno piò o meno solleciti a 
provvedere per l'ingiunzione, si giudicò conveniente di abilitare i debitori a con- 
segnare e pagare il decimo nei primi dirci giorni dall' intimazione dell' ingiunzione 
unitamente alle spese della medesima, il che. mentre non pregiudica anche me- 
nomamente agli interessi della finanza, giova ad acquistare In certezza che i cit- 
tadini saranno diffidati dell' obbligo che loro correva, cui talora trasgrediscono 
per circostanze indipendenti dalla volontà. 

Si è poi proposta un'aggiunta nello scopo che non prcGltino di tale dispo- 
sizione coloro che dimostrano rvidcnlcmcntc col fatili di voler frodare le tasse di 
registro coM'omellcre di denunziare gli alti soggetti alla registrazione obbligatoria 
entro un teraiine fisso per il periodo di tre mesi successivi alla scadenza del 
termine per la denunzia. 

Qualora costoro potessero profittare del disposto da quest’articolo ne nasce- 
rebbe la probabilità (he di molli atti si ometta la denunzia sottoponendosi 
alla eventualità di pagare il solo decimo delle multe. 

ART. 6 VjUggt Art. 62} 

L'obbligo imposto dall’ art. 61 ai notai ed ai funzionari pubblici, quando 
negli atti da essi ricevuti fanno la coazione d’altro alio o documento soggtto 
alla registrazione, d’indicare eziandio la registrazione dell'atto o doeumrnto ci- 
tato, e follo una pena, piodnrrtbbc non lievi imbarazzi, e impedirebbe o ritar- 
derebbe contratti con danno di coloro che abbiano urgenza di slipularli. 

Non sempre si hanno premuti le date, il volume cd il pagalo per lo regi- 
strazione, perche non sempre si hanno nel luogo del controllo le relative scrit- 
ture. sebbene gli interessali ne ricordino le intrinseche disposizioni, c siano ccrli 
che furono assoggettali olla formalità della registrazione. Quindi si è provveduto 
in modo che le contratlazioni possano farsi senza incorrere nella pena dall’arti- 
colo pronunciata, semprichè per l'atto citalo siasi pagata la tassa c se ne mos- 
ministri la prova al ricivilorc al tempo della registrazione dell’alto contenerla 
la|citazione, il che mentre giova anon imp e lire od a ritardare i contratti, per | 

nulla pregiudica le Onanjte. 

Ifl 


.Xtigitized by Google 



140 

A1T. 63. ( Ltggt ArL 61) 

Li trasmissione della copia agli uffìcii del registro degli atti non registrali 
che si presentassero ai giudici, agli arbitri ed alle pubbliche amministrazioni, si 
ravvisò conveniente che fosse fatta dai rispettivi segretari, e che, quando delti 
giudici e pubblici amministratori abbiano a ciò provveduto, debbano essere im- 
muni dalla risponsabililà di cui all' art. 63, 

Si c proposta la soppressione dell’ art. 67, considerandosi superfluo, già prov- 
vedendo opportunamente le leggi penali al riguardo. {1) 

La trasmissione della copia prescritta ali' art. 73 era la necessaria conse- 
guenza dell’alt. 33 che voterà la denunzia della sola esistenza dei testamenti 
ma avendo l'UIflcio opinato elle di essi debbisi altresì trasmettere copia agli uf- 
lici del registro la disposizione di cui all' art. 73 diviene superflua, e ne proponi 
quindi la soppressione, (1) 


ABT- 86. [ltggt Art. 82.) 

Non ostante il disposto dati* art. 80. l'Ufflio Centrale crede che non sari 
Vietato all' Amministrazione di restituire le somme esatte in conseguenza di er- 
rori materiali di fatto e di calcolo; poiché esse non rappresentano la lassa dovuta 
u che si rolla riscuotere c quindi si limitò a fare questo cenno non ravvisando 
indispensabile un emcndamcnlo od aggiorna. 

Parve di troppo rigore improntala e contraria ai principi! generali la dispo. 
sizione di cui alt' art. 86 che impone agli eredi l'obbligo di soddisfare le pene 
pecuniarie incorse dai loro autori. 

Chi non ha colpa nuli deve sopportare pena quindi l’ Ufficio deliberò di 
proporre la soppressione della parte dell' articolo ebe tale obbligo racchiude- 

AUT. 91. (Legge Art. 87.) 

L'art. 91. attribuisce la decisione delle controversie giudiziali riguardanti le tasse 
e le pene stabilite dalla pn sente legge all'autorità giudiziaria ordinaria. 

(lue-la è una innovazione alla legge francese delli 22 frimaio anno 7 presa 
dal Ministero per norma nel rnmpilare il progetto di legge ora in esame, la qual 
legge alti articoli 64 e 63 attribuisce ai Iribunali civili del Dipartimento la 
Competenza di giudicare in primo grado, senza appello, salvo solo il ricorso alla 
cassazione. 

Eguale innovazione si riscontra a fronte del disposto dall' art. 3 detta legge 
90 ottobre 1859, n. 3703. vigente in una parte del nostro Stato. Ivi si statuisce 
che le controversie della natura suindicata sibileranno, tenta distinzione di i om- 
nia alla cognizione dei tribunali di circondino, scnzachè dalle loro senteoze si 
faccia luogo ad appello, riservato soltanto il rirorso in cassazione, senz' obbligo 
di deposito a (itolo di multa e di danni ed interessi. 

Sebbene sia da desiderarsi in massima che dalla giurisdizione ordinaria siano 
definite le controversie il più che sia possibile; sebbene in Plancia ed in alcune 
pvovincie del nosiro Slato sia tale massima generalmente seguila; tuttavia nè dal 
legislatore francese, né da quello delle antiche provincie, sic polulo disconoscere 
che in materia di tasse è indispensabile, nell' interesse tanto delle (inante che 
dei privati, di non seguire rigorosamente quella massima, non per creare tribuna- 
li di eccezioni, bensì per limitare il corso delle liti, pur lasciandone la cognizione 
alla giurisdizione ordinaria, e sopraltullo per ottenere la pos-ibile conformità di 
giurisprudenza, utile sempre, ma tante più in materia d’ imposte, al line che non 
licscano ineguali per i cittadini, per l’ incertezza o diversità della giurisprudenza 
dipendente dalla località in cui p cvalga un’opinione giuridica od un'altra. 


(ì) fu approvala la vopprraaioat. 
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L'Uffirio centrale fu di unanime parere, fondato altresì sopra la lunga'espe- 
r'cnra fallasene nelle antiche provincie, che non sia conveniente lo altrihuire. 
senz'altro e senza limitazioni, all'autorità ordinaria la competenza in maleria di 
tasse. 

Lo s'tidio delle legai sulle tasse, che si può chiamare eccezionale, non è 
compreso negli studi universitari ; te leggi sulle lasse esigono sludi speciali, più 
che teorici, pratici, ai quali non si dedicano coloro elle sono principalmente 
chiamali ad applicare il diritto c-mune, dopo nn tirocinio del quale non si può 
affermare che farcia parte l'applicazione delle leggi d' imposta. 

La moltiplicilà d'altronde dei giudici di mandamento esclude che si possa 
avere unità di giurisprudenza, la quale può piò facilmente sperarsi dai Tribu- 
nali di Circondario assai meno numerosi, le cui decisioni spesso prendono luogo 
in alcune raccolte, e quindi sono più generalmente conosciute e prese per norma 
dagli interessali. 

Oltre a ciò presso i tribunali di circondalo esiste i! Pubblico Ministero 
il quale costituisce una maggior guarentigia. 

Nè a giustificare in tutte le sue conseguenze la proposi» contenuta nel progetta 
giova la eircostanza che dalle sentenze dei giudici vi sia appello ai tribunali di 
circondario, poiché per somme non considerevoli diffìcilmente i privati <e ne gio- 
veranno a motivo delle spese, e gli agenti fiscali più facilmente ne profitteranno 
non trattenuti dal rilevare delle spese. 

Ove poi si consideri rhe a termini dell' articolo 91. le rnnlrnvrrsie debbono 
essere portate nanli il giud ee nella mi giuri •dizione ha tede T vffirin dii registro 
I il quale, come si è sovra avvertilo, comprenda un territorio es'rso ). è ovvio lo 
Inferirne rhe, in molti rasi, sarebbe meno incomodo e di non maggior dispendio 
pei cittadini di provvedersi nanli il Tribunale di pirrnndario. nel luogo della 
cui sede hanno maggior opportunità di recarsi, ninttosloehè nanli il giudice di un 
mandamento rhe non sia quello della loro rrsidcnra. o sia lontano. 

Aggiungasi rhe in materie di tasse più facilmente si trovano nel eapobtogo 
di circondario te persone rhe fecero studi speciali rd hanno la pratica di tali 
materie eccezionali, e ai quali per lo più sono netta necessità gli interessali di 
ricorrere prima di promuovere le istanze nauti il giudice, il che aumenta gli 
incomodi e le spese. 

Queste considerazioni avrebbero indotto 1’ Pffìcio Centrate a proporre che lo 
anzidelle controversie fossero deferite ai tribunali di circondario, se non potesse 
per avventura addursi rhr lo adire i tribunali di mandamento sia facile .ai debitori 
di tasse minime o meno facoltosi, i quali sarebbero altrimenti astretti d' pagarle, 
piiilloslorhè di proporre i loro reclami nanli i tribunali di circondario. f-a quale 
considerazione acaoista m ; nor Importanza, ove si rons : deri rhe sehbene siensi 
tempo per tempo fatte delle modificazioni alla legge francese snmmenzinnala nel 
corso di B9 anni da che è vigente, sebbene s'eosi pure cambiate te leggi vigenti 
nelle antiche prnvinc'e detto Stalo prima del 1RS9. mai si riconobbe il li-sogno 
di attribuire ai giiidiri d' mandamento fi quali per sonrappiù non sono in>mo. 
vihili ) la cognizione delle eonlmversie di cui si tratta, tuttavia I* Ufficio non ha 
creduto di opporsi all' esperimento rhe si voglia fare al riguardo, e si astenne 
dal recare una troppo r.id'cale modificazione al Esterna abbracciato. 

Non ha però pollilo nmme'trrlu per Intero col h «ria re aperta lavia aU'apnello 
dai giudici ai tribunali di circondario e da qursli all»» corti d' appallo, pome per 
le altre materie: poiché ciò non r : e c cirebbe salvo a considerevoli ritardi e sarebbe 
causa di non lievi spese per i privati. 

Slimò bensì opportuno che sia concedo dalle sentente dei giudici di mandamento, 
o da quelle dei tribunali il ricorso a’Ia Torte di cassazione, senza obbligo di deposito 
la quale pronunci anche sul merito della causa. 

Ciò mediante saranno decise le controversie piò presto e con spesa minore da 
nn tribunale supremo, e si otterrà maggiore uniformità di giurisprudenza, la quale 
sommamente giova a ridurre il numero delle liti ed a provvedere all* uguagliamo! 
dell’ imposta. 


Digitized by Google 



448 7 -** 

A UT. 92. ( Legge ArL 88. ) 

All’ articolo 92 si è falla un' aggiunta per togliere il dubbio che per avrentura 
potesse elevarsi, sul punto se le ingiunzioni possono essere rese esecutorie per qual- 
sivoglia somma sebbene eccedente l' ordinaria sui competenza dal giudice o preio 
re nella cui giurisdizione trovasi 1' Ufficio del Registro- 

Questa disposizione viene a sempre meglio giustificare la convenienza, per non 
dire I' assoluta necessità di declinare alquanto in materia di tasse dalle regole della 
giurisdizione ordinaria. 

ART. 98. N. 7. ( Legge ArL 9*. n. 7. ) 

Si è giudicato opportuno di ridurre da lire 2. a lire 1, la tassa per le sentenze 
definitive dei giudici di man lamento alle quali si riferisce il N. 7 dell’ articolo 98, 
per il motivo che U sommi di lire 2. applicata alle sentenze la cui tassa proporzio. 
naie non ascenda in complesso a tal somma, colpisce per lo più debitori poco meno 
che poveri, e costoro sopporterebbero un’ impos’a più grave e non più proporzionala 
all’ importanza del giudicato. Di fatti, per una sentenza relativa al oggetto del valore 
di lire 100 ) si pigharehbe la lassi proporzionale dell' uno ner cento e cosi la somma 
di lire IO, e per una il cui oggetto non rilevi che a lire 100 ol a molto meno, come 
accade in buon numero dei casi, si corrispon lercbbcro lire 2, e cosi molto più del- 
T uno per cento. 

ART. 98. N, *0, ( Legge Art. 91 n. 39. ) 

La disposizione relativa alle transazioni di cui al N. 40 dell' articolo 98 fu sur- 
rogo.! da una diversa redazione onde più chiaramente spiegare il concellosenza cam- 
biarne la sostanza. 

ART. 98 X. 51. ( Legga Art. 94 n, 50. ) 

La lassa di lire IO per gli atti di semplice emancipazione, si credette alquanto 
elevata e fù perciò ridotta a lire 6 Non pochi sono simili atti che si fanno da persone 
poco agiate, a favore di discendenti onde possano, dedicarsi al commercio, ad imprese 
indusiriali, o per altri motivi. 

Gli atti d’ emancipazione sono tanto più numerosi, anche fra le persone poco 
agiate, là -love la legge attribuisce diritto di succedere eguale tanto ai maschi quanto 
alle femmine, po'chè i figli mischi appena credono d’ arerc i mezzi di guadagnare, 
comunque non abbiano ancora guadagni, non vogliono accrescere I' asse paterno col 
prod ilio dell’ opera loro e chie lono d’ essere emancipiti. 

Quindi la convenienza di ridurre d' alquanto la tassa di consimili Ulti. 

ART, 93 N, 3. ( Legge ArL 95 n, 3. ) 

I.’ Ufficia Centrale deliberò di sottrarre al pagamento dalla tassi i contratti di 
colonie pxrzinrie o mezzerie, e fece perciò le occorrenti modificazioni al N.i dell’ art. 
99. e I agli articoli relativi. 

Se la lassa può essere imposta sopra i contralti d‘ afliittamento per la ragione 
che con essi viene dii proprietario trasmesso il diritto nel conduttore di godere il 
fondo, non concorre eguale ragione por assoggettare a tassi i Contratti di colonie 
pzrzidrie o mezzerie, poiché con queste convenzioni altro noo si fa dal proprietario 
salvo provvedere alla cultura per proprio conto, el a proprio rischio, de* suoi beni, 
rorrspondendo ai coltivatori, a race della mercede in denari una quota di frulli. I 
coloni ronseguiscono una maggiore o minore mere -de dipendente daH'evcotual iiò di 
maggiori o minori frulli race liti, ma il proprietario, che corre la stessa eventualità 
nulla cede della sui porzione colonica. 

Quindi la parie di frutti spellante ai proprietario del fondo non gli viene corri; 
sposta dal colono siccome un debito, come pratica pel fitto T affittuario, e non si 
pimnno assolutamente confondere nò assimilare questi due contratti; tantomeno sta- 
bilire, come nel progetto, le stesse norme c basi di valutazione. Il prezzo rappresenta 
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negli affinamenti la parte domenicale e nelle mezzadrie non ri è prezzo; adottandosi 
il progetto di legge, in quanto riflette le metterle, si sottoporrebbe a tassa ciò che 
negli affinamenti non è sottoposto. 

AUT. 99, N. 12, (Legge Ari, 95. n. 12.) 

Mei determinare in questo numero qual sia la tassa doluta per le semenze, si 
statuisce che debba corrispondersi non solo per i giudicati contenenti condanne per 
somme od oggetti di valore determinalo o valutabile, ma ben anche quando conten- 
gono liquidazione di somma od altri valori, 

l’arve all' Ufficio che sia necessaria la soppressione del vi tea Ih ilo liquidazione, 
perché potrebbe ricevere una troppo larga applicazione c tale che si scosterebbe dai 
principi! che servono di base al presente piogetto di legge. 

Le sentenze clic contengono liquidazione di somme puramente e semplicemente 
puonno essere, e più ordinariamente sono conseguenza di preci denti giudicali eho 
portano condanne per Mimmo liquidatole, nel qual caMi. se per la sentenza o I' atto 
ehe contiene la liquidaziune si percepisce un secondo diritto dell' uno per cenlo ( al 
che condurrebbe I' espressione generica suaccennata ), si pagherebbe doppia tassa il 
ehe non è non può essere scopo della presente legge. 

I)' altronde, togliendosi tale vocabolo non vi è da duhilare elle tulle le sentenze 
definitive non producono diritto di Itegislro, in qualunque modo esse provvedono, 
ritenuti i termini generici ed ampi! coi quali sono concepite le disposiiioni di cui 
in questo numero e relativi* 

L’ Ufficio erede pure necessario di sopprimere il vocabolo dichiarazione di cui 
fleti' alinea di questo stesso numero, 

Ivi si dispone che alle sentenze definitive sono parificate le dichiarazioni o con- 
tenzioni giudiciali delle porli divenute irrevocabili quando si riferizeono a cose ra- 
lutabili a norma delC articolo 28. 

E nell’ articolo 28 si dice: Aventi ( tali dichiarazioni } per effetto trasferimenti 
di cose, o diritti, o ricognizioni di diritti valutabili 

Ciò (tosto, ove si lasciasse sussistere il vocabolo dichiarazioni potrebbe applicarsi 
la lassa a tutte quelle che i convenuti in giudizio facciano [ter riconoscere la giustizia 
della domanda per qualsiasi diritto valutabile pruposta, c potrebbe facilmente verifi- 
carsi il caso, chela domanda fosse appoggiala ad on titolo scritto, necessariamente già 
sottoposta a lassa di registro ( perche non può farsene uso senza ehe vi preceda il pa- 
gamento della tassa )-, ed allora si pagherebbe una seronda lassa perla dichiarazione 
fatta in giudizio, irrevocabile, ed una terza per la sentenza che condanni. Il che non 
è e non può essere scopo di questa legge. 

Giova d' altronde ripetere che. ritenute le generiche e ampie locuzioni adoperato 
in ciò che riflette le sentenze, e lasciandosi sussistere l'alinea di questo numero 12 iti 
quanto riflette le convenzioni giudiciali; trovasi provveduto, perchè nulla di ciò cho 
deve essere colpitoda lassa vi sfugga. Motivo per cui deve farsi la soppressione di dello 
vocabolo il quale darebbe origine, per lo meno, ad interpretazioni e dubbi pregiudi- 
ciali agli interessati. 

Le tasse di registro devono colpire gli atti che si stipulano, ma giammai gli atti 
che non si fanno. Il conlrario si determinerebbe al N 12 dell' articolo 99. 

Chi stipula un alto scritto in conformità della legge, può invocare la proiezione 
della medesima, ha la prova del contralto, dell’ obbligazione, ed ha la certezza che i 
tribunali provvederanno perchè si eseguiscano. Chi (ver contro non vuole procu- 
rarsi un alto scrittosi espone a tutte le eventualità che dalla mancata fede, dalla moria 
del contraente e Ja altre ben molte circostanze puonno derivare. Quindi non è giusto 
che la diversi loro condizione sia parificata relativamente alla tasse. Ma ove s' ammet- 
tesse I' alinea ilei N. 12 si sottoporrebbe a lassa ciò che avrebbe potuto farti risultare 
da un documento scritto e per cui non fu formata scrittura; in opposizione al prin- 
cipio del a legge che nuli sottopone a lassa le convenzioni verbali che non sono indi- 
cale nell' arlicolo 29. 

Ciò premesso, se la domanda sulla quale si pronuncia sentenza è appoggiala ad 
un titolo scritto soggetto a lassa di registro, l' articolo Gj dispone che. prima di prò- 
Partii If. 20 
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nnnciare; il Giudice provveda » tutela dogli interessi delle finanze. Se la domandai 
fondata a convenzione verha'e che non sin del novero di quelle accennate nell’ arti- 
colo *29. siccome la iegge la dispensa da lassa non v' è motivo per assoggettarla per 
ciò solo clic si sarebbe pai ut a farne risultare da un documento scritto, il che ove si 
facesse, giova ripeterlo, impiglierebbe contraddizione coi principi! fondamentali della 
legge, 

[Ina disposizione consimile a quella di cui si tratta venne proposta allorché si 
fece nelle antiche pruvincie la legge del 9 settembre 1834, ma venne dal parlamento 
respinta. 

Quindi l‘ Ufficio propone la soppressione del 5 alinea del fi. 1 2 dell'articolo 99. 
senza timore che la linanza venga a perdere delle tasse che la legge ha per iscopo di 
proporre. (1) 

ART. 99, N. 13. ( Legge Art, 93. n. 13, ) 

I,' Ufficio Irmi) troppo elevatala lassa dell' uno per cento per i contratti di 
appallo ed altri di simile natura enunciali nel X. 13 dello stesso articolo; equindi 
la ridusse a centesimi 50 per 100. 

Questa iinpnsia colpisce principilmentc le Comunità, le Provincie ed ì Corpi 
Mor i i che fumiti eseguire importanti lavori di puhhlira utilità, come ponti, strade, 
edilicii e simili i cui contrai devono seguire per pubblico allo. 

Importa quindi che la tassa non sia tate dall'impcdire o da rendere troppo 
onerosa I’ esecuzione di ope r c •' i tale natura. 

D'altronde dovendosi la lassa pagare dall' appaltatore all'alto del contratto, pili 
essere diminuita la concorrenza con danno di quei corpi morali, perche non tutti 
hanno fonili tuflicicnti per fare simili anticipazioni, in più dei fondi necessari per 
dare esecuzione ai contratti. 


ART. 99, N. 16. (124) 

Il termine di un giorno fissato alti N. 16.28 dell' art. 99 per la nomin* 
della pers ma per cui uno si è reso deliberatario fu portato a giorni Ire, sia per- 
chè s.mo vigenti io alcune parti dello Stalo leggi di procedura che ammettono un 
tal termine, sia perchè non vi è motivo di ridurlo ritenuta la maggiore estensio- 
rc che acquisii) lo "-lato, c la possibile lontananza delle persone dalle quali a 
n ehiarazione o nomina suindicata è da farsi da quelle a cui favore deve essere 
fata. 

Dopo compiuto l'esame dell' art. 99 l'Ufficio Centrale prese ad esaminare so 
starle la generale disposizione ivi contenuta, clic colpisce di lassa qualunque allo 
live-* tallio «indiciate che str.igiudiciale traslativo d'usufrutto, debbano ravvisar- 
si comprese te Collazioni di llcneficii Ecclesiastici mercè le quali viene ad ac- 
quistarsi dal beneficialo l'usufrutto penderli» la vita, e non esitò a propendere 
per l'affermativa. 

Sla a fronte di quanto si disse nella Relazione della Commissione della Ca- 
ncn dei Deputali relativa olio ta's /1 sapra diverse concessioni del Governato d-la 
dell i 15 p. p gennaio l'Ufficio Centrale abbandonar deve al Senato il decidere 
se sia più giusto c conveniente di assogge'larc la Collazione dei Bcneficii alla 
lassa ili Registro ovvero alla la s sa speciale sovra menzionala, e di fare poscia o 
nell' una n nell'altra delle leggi le opportune avvertenze al One che una doppia 
imposta non venga a colpire la stessa cosa. 

ART. 102. J 23.) 

Il combino delle penalità incorse per non essersi adempito al disposto dette 
UggiVI.il ve agli alti a contratti stipulati prima della presente legge sembiò aU'Uf* 


i l) Na fu ammeiaa la soppr avloae 
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Reto che debba , per identità di ragione, estendersi alle sentenze ed «tu' giudirislb 
purché nel termine prefìsso si regolarizzino. In questo senso fece un'aggiur^a al 
S. alinea dell’ articolo 102. 

Nel proporre le modilìcazioni sovra tcnnrizzatc l'Ufficio Centrale tenne conto< 
in quanto li riconobbe ammessibili, dei rilievi contenuti nelle petizioni presentate 
al Senato dopo che il presente progetto fu sottoposto all' esame deli' Ufficio, i quali 
vengono opportuni per giustificare viemmeglio la Decessili e convenienza dona 
parte dei proposti emendamenti, che sono il frutto dell'unanime voto e del profon- 
do convincimento dell’ Ufficio Centrale, animato dal desiderio ehe una legge di 
di lama importanza qual è questa riesca sotto tutti i rapporti accomodala ai pub- 
latici bisogni. 

Per questi motivi l'Ufficio nutre la Gducia che il Senato vorrà sanzionare 
coll'autorevole suo volo le fatte proposte. 

Addi 18 febbraio 1862. 

A1NULFO, Relatori 

« La convenienza di questa lassa sarà posta maggiormente in luce se si ponga 
mente a ciò che il Beneficiario acquista I’ usufrutto di beni, il quale usufrutto 
non è colpito dalla legge del regi-tro come le sono tulli gli usufruiti in genere; 
sicché ove non si facesse luogo a questa imposta sulla investitura, gli usufruttuari! 
in materia beneficiaria andrebbero esenti da imposte, lo che sarebbe ingiusto 
privilegio. 

« Si credette necessario fare quest’ avvertenza onde consti che il Ministero 
interpreta in questo senso la legge del registro che la lituo, non colpisce i usu- 
frutto che acquista il beneficiario nell' olio dell ’ investitura, come risulta alla Com- 
missione dalla dichiarazione fatta dal signor Ministro nel suo seno. 

DISCUSSIONE 

Sul Progetto di Legge per la Tasta di Registro falla al Senato del Regna. 

SULL* ART. 3. 

COMMISSARIO REGIO. La parola liquidazione che I’ Ufficio Centrale vi 
propone di sopprimere iu quest' articolo si trova nella legge del registro francese 
e in quasi tutte le leggi italiane che hantiu più u meno imitalo la francese 
L’Ufficio Centrale teme che questa parola possa portare duplicazione di tassai 
ehe sopra alcuna somma liquidata si esiga diritlu proporzionale dopoché già 
sulla stessa somma sii pcrcetto per titolo di condanna. 

La giurisprudenza francese non ha mai incontrato difficoltà nell* applicazione 
dell’ articolo come è concepito in questo progetto, né si c mai verificaia una 
duplicazione di lassa corno teme I* Ufficio Centrale tanto che io posso dire, che 
in massima mi trovo d’accordo coll' Ufficio Cenlrjle, perchè neppure io vorrei 
che da questa parola venisse duplicazione di lassa; ma credo che il pericolo 
non esisia, e che possa essere utile altronde mantenere lu parola liquidazione 
per evitare il contrario pericolo di esazione non voluta. 

Avviene talvolta che la liquidazione di somme si faccia dai tribunali e 
non io forma di condanna, ma in forma di dichiarazione succesiva alla condanna 
ed in questo caso avviene che per la condanna si esige solamente un diritto 
fisso da imputarsi se volete nel diritto proporzionale da esigersi pojjsulhq som 
ina liquidala. 

Dirò che il dubbio se questa parola dovesse eliminarsi, venne anche nell' esame 
che fu fallii del progetto di legge del 1854, che ougi è legge vigente nelle amiche 
provincic. Nella dotta relazione colla quale fu presentato alla Camera elettiva 
quel progetto, si disse che nella Commissione si era discusso .te la parola liqni* 
elulione dovesse o non dovesse essere eliminala, ma la discussione aveva chiarito 
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ehc il lasciarvcla come ?i fu lasciali, non imi pericolo c trovava anzi quest* 
congruità di applicazione. 

Mi suno informalo se nei sislemi di procedura delle diverse provinole si 
esemplifica stenle il caso rii liquidazioni che si facciano separatamenle dalle 
sentenze di condanna, ed ho verificalo che ciò avviene molto frequentemente in 
sprcic nelle provincie meridionali dove dopo la condanna in genere ai fa rinvio 
ad un giudice commissario per la liquidazione che si fa per semplice ordinanza 
senza enunciazione ni forma di condanna. 

Quando adunque una condanna si riferisce a somme liquidate il diritto 
proporzionale si perceve sulla condanna. 

Quando si fa riserva di futura liqnidazione.il diritto proporzionale ai esige 
non sulla ordinanza in genere ma sulla ordinanza di I iquidazione. 

Che se la condanna in parte si riferisse a somme liquide, ed in parte facesse 
rinvio a futura liquidazione, in queslo caso si devono esigere due diritti propor- 
tómoli: ma questi non sono duplicazione di lassa, perchè si riferiscono son ad 
una medesima somma, ma a somme diverse. 

D’altronde se in pratica nè in Francia nè in Italia che io mi aappia que- 
sta panda ha portalo difficoltà, nè inconvenieti, mi pare che non vi sia ragione 
sufficiente ili sopprimerla. 

Senatore ARNUI.FO. Relatore, L'Ufficio Centrale non propone l'emenda- 
mento di cui si traila nello scopo di eliminare dalla tassa qualche allo o prov- 
vedimento. 

L'unico scopo che si propose, e si propone si è di togliere dall’ articolo nn 
vnrnlmln, che mentre nulla giova agli interessi finanziari!, può essere caosa di 
ji-.-rcczinnc di tliriili che nel pensiero del proponenlc della legge come in quello 
dell’onorevole Commissario regio che la sostiene, non si volle con quest'articolo 
autorizzare. 

Il medesimo come sta scritto colpirebbe ogni atto contenente liquidazione. 

Ora tuttavolla che si presenterà in giudicio una liquidazione fatta da persone 
di ciò fare incaricate, potrebbe a termini degli articoli 3 e 4 pretendersi il di- 
ritto. il clic non sarebhe giusto, nè in armonia collo spirito, col sistema della 

legge. 

Il Commissario regio fece delle ipolesi, dalle quali mi pennellerà che io 
rieduca una eunsegnenra diversa dalla sua- Egli pose il caso che vi sia sentenza 
ili condanna ad una somma determinala. c disse il diritto proporzionale si prende 
sovra ques'o giudicalo. Per contrario, egli soggiunge, può esservi sentenza in cui 
si condanna ad una somma, ina da liquidarsi; o dice t' onorevole Commissario re- 
nài ques’a liquidazione si fa di poi ron ordinanza giudiciale: in questo caso per 
tale ordinanza di liquidazione si deve pagare il diriltii proporzionale. 

Mi permetterà l'onorevole Commissario regio d'osservare , che non è per 
l'ordinanza di liquidazione, rhe deresi pagare l'emolumento, ma pi-r la sentenza 
di eondirvna. la quale è il titillo che fa nascere il diritto all'emolumento: l'ordinan- 
za e-inlrni ntc il risultalo della liquidazione ad altro non serve se non ad accer- 
tare il quid, o il qiiantum -ia dovuto. 

L’uligine del diriHn ha sede nella semenza, ed è appunto per evitare, che con 
queste parole otti di liquida sione si possa pretendere, e legalmente pretendere, che 
dopo pagato un primo diritto, se no paghi un secondo, che l'Ufficio propone la sop- 
pressione del voralmln liquidazione di tornine n valori, D'altronde: o gli atti eh.- 
C'inlengmni liquidazioni ili somme costituiscono in definitiva nn'obhligatmne. ed 
essi sono ampiamente colpiti di questa legge, o gli atti che contengono liquida- 
zione, sono la dipendenza di un giudicalo, e questa liquidazione dev'essere esente 
da ogni diritto. 

Ora io domando come si potrebbe, a fronte delle parole generiche mn cui 
sono concepiti gli ari. 3 r 1, sostenere ria chi abbia già pagato il diritto d' emo- 
lumento per la sentenza, di non doverne più pagare nn altro per liquidazione ! 

Non vi ha dispos'zione in questa legge, non vi ha articolo che lasci arguire, 
che non si pu-sa pretendere mi iloopio diritto- non vi ha articolo clic dica, mu 
atto non può estere aesnggettalo ad un doppio diritta, che anzi vi sono ib-gli atti 
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i quali producono un diritto per causa del contratti che conlangonu td un altro 
perchè danno poi luogo ad una sentenza , onde non si può stabilire in modo 
assoluto che per uno stesso oggetto non si pagheranno mai due diritti: quindi è 
uopo fare la legge io tali termini concepita da toglierà ogni sorta di dubbio. 

S'inroca la pratica in conseguenza di leggi simili, che sono rigenli in altri 
Stati, cd i ninni inconrcnienli che ne domano. 

Non ignoro, che la legge francese ha una disposizione consimile; non igno- 
ro che la legge del 1854 si fece in questi medesimi termini, lo aver# l'onore dì 
fare parte di quella commissione cui accennava l' onorevole Commissario regio; e 
fui fin d’allora di parere che non dovesse cosi compilarsi. Ma chi può poi gua- 
rentire che inconvenienti non siansi prodotti dal disposto di dette leggi? 

Forse I' Amministrazione demaniale? Signori no. 

Coloro i quali sono colpiti di tassa con una legge concepita in termini che 
favoriscono la percezione subiscono la legge per forza, pagano, e gli agenti fiscali 
non trovano che vi siano inconvenienti, i quali si sopportano ambe senza riclamo 
quando questo riescirehhe inutile. 

Quando si dicesse che ogni allo di liquidazione è colpito da lassa sarchbe 
mestieri pagarla, senz’ altro dire perchè sarebbe iuulile lo accennare a l un incon- 
veniente del pagamento d' una lassa doppia quando la legge lo autorizzi, 

D’ altronde si sono forse dal regio Commissario accennati degl' inrouvcnienli 
che possano derivare dalla soppressione delle parole cui accenna l’ emendamento 
dell' Ufficio Centrale? no . cerlamenle, perchè realmente nitin pregiudieio può 
derivare alla finanza, perchè, ripelo, se la liquidazione costituisce un contrailo 
od una obbligazione, vi hanno disposizioni che colpiscono di lassa i relativi alti 
Se ta liquidazione è la conseguenza di un giudicato, l'onorevole Commissario 
regio dice che non è giusto che debbasi pagare una seconda volta, onde non vi 
ha ragione per Icmeie danni per l’erario. 

Ancorché pur nascesse soltanto il timore che delle contestazioni potessero 
nascere sarebbe necessario d'adottare la proposla dell' Ufficio; ma pare a me che 
dal modo con cui gli articoli sono conc piti non solo esista il timore; il pericolo 
di conteslnzioni, ma la cèrlczza che una liquidazione in qualunque modo fatta 
sarebbe soggetta al diritto immancabilmente. 

COMMISSARIO REGIO, Senz» contestare che siamo d’accordo nella inten- 
zione io dimanderei tuttavia da qual termine si Tarn decorrere 1' obbligo elei 
pagamento della tassa sulla somma liquidata per ordinanza? 

lo credo dall' ordinanza e non dalla precedente condanna in genere. Tanto è 
vero che I' allo che determina l'obbligo del pagamento della tassa non è assolu- 
tamente la senlenza di condanna, ma piuttosto la ordinanza eli liquidazione. 

Mentre adunque non mi pare (la temete la dedicazione di lassa, mi paro 
olile accertare, che quando dopo mia prima condanna in genere, si fa separata- 
mente la liquidazione, sulla somma cosi separatamente liquidata deve piagarsi la 
tassa proporzionale. 

Se I' onorevole relatore dell’ Ufficio centrale, se I' Ufficio crede die l’obbl gff 
di pagare il diritto proporzionale venga dalla condanna, dalla data della con- 
danna, qu> si’ obbligo dovrebbe avere il suo punto di partenza per l'cscuzioir; 
e come questo è im|iossibi!e nel toro sistema, così parmi che si abbia in questo 
una riprova che si abbia a parlare separatamente e di condanna e di liquidazione. 

Se la condanna è di somma liquidabile, su questa non può porco: ersi tassa 
proporzionale, questa si percepisce sulla somma che poi viene liquidata- 

Senatore ARNULFO relatore. Il diritto nasce, e l'azione a pcrcc'ere I’ emo- 
lumento in seguito ad una sentenza portante condanna di somme da accertarsi 
e liquidarsi, io non dubito che I’ onorevole Commissario regio si crederebbe 
autorizzato ad inscrivere l‘ ipoteca che nasce dalla sentenza e non aspetterebbe l;v 
liquidazione. 

I« ipoteca che iscriverebbe in forza dalla sentenza sarebbe di una somma » 
calcolo, approssimativa e rimarrebbe ecrta dopo la liquidazionr. Non dubito che 
se mai vi fosse un creditore il quale avtssc ottennio ipulcrn fra la sentenza e I» 
liquidazione, l'onorevole Commissario regio sos'.eiebbe la preferenza a favore del 
Fisco dalla (fata della sentenza, 
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Tanto c che il diritto all' emolumento nasce dalla sentenza, sebbene poi Iti 
somma si accerti mercè la liquidazione. 

( L 1 emendamento dell' Ufficio Centrale viene ap;rnalo.) 

SUULL’ A!IT. 5 

PRESIDENTE. L’Ufficio Centrale ridurrebbe l'articolo 5 a queste sole pa- 
role. 

a Art. S. Non sono soggetti a lassa proporzionale i beni stabili, esistenti 
fuori del territorio del regno, qual unque sia il titolo pel quale si trasferiscono. » 
COMMISSARIO REGIO, lo non posso negare (he la disposizione contenuta 
nell' articolo 5, come fu puntato al Senato non è perfettamente coerente ai più 
puri e sicuri principi! di diritto internazionale. Cosi non era il primitivo pro- 
getto ministeriale, e questa è una mutazione fattasi successivamente. 

Non credo che in pratica sarebbero nè molti nè gravi gli inconvenienti 
della disposizione di quest' articolo, ma dacché il progetto deve avere una nuova 
sanzione io credo che sia utile il modificarlo o come ha proposto lo Uflicio Cen- 
trale, o come, se cosi credesse l'Ufficio stesso, era il primitivo progetto ru miste- 
riale. 

E' verissimo che l'Ufficio Centrale per eliminare il più lontano pericolo di 
rontraddirc ai principi! di diritto internazionale ha voluto tenersi alla prudente 
disposizione della legge francese; vero è però che quando venne la legge francese i 
principi di diritto internazionale civile non erano siati dalla scienza cosi appurali 
romc lo sono oggidì: quindi io credo che la primitiva disposizione ministeriale 
Don avrebbe i pericoli, che alcuno sembra trovarvi, 

l'erii mi rimetto onninamente alla saviezza e dell'Ufficio Centrale e del Senato- 
Senatore FARINA, lo crederei opportuno di conservare la disposizione del- 
T articolo come venne proposta dalt'Ulficio Centrale. 

L'aggiunta che si trova nell' antico progetto del Ministero aveva un grave in- 
conveniente, ed c che non era conforme ad una precisa disposizione di un Codice 
che è in vigore in una parte dello Stato, voglio dire il Codice austriaco. 

Questo Codice è quello che più facilmente dà luogo all'applicazione di questa 
disposizione, in quanto che quelle provincie mal divise presentino molti casi di beni 
appartenenti a persone che muoiono in uno Stato e lasciano nell'altro beni al stabili 
che mobili. 

La disposizione della quale faccio cenno-coslituisce la seconda parte dell’ arC 
300 del Codice austriaco; essi c cosi concepita: 

a 1 tieni che non sono immobili sono suggelli alle stesse regole che reggono Ir 
persone dei proprietari. » 

Come vede l'onorevole sig. Comtniasvnrio è più generica e più precisa di quella 
che si conteneva nell'antico progetto del Ministero. 

In queste materie d' altronde io credo che sia opportuno lasciare una certa 
latitudine |icr l'applicazione del sistema della reciprocità, non però in quanto agli 
stabili, perchè per questi si è già provveduto, ma in quanto ai mollili. 

Conseguentemente mi pare più conveniente di non fare alcun cenno, sia per 
non mettersi in conlradizioue con una tale disposizione vigente in una parte dell» 
filato, sia per lasciare, tome dicevo, maggior latitudine alla reciprocità, onde non met- 
tersi ne| caso, per avventura, che alcuno vada esente totalmente da pagar lassa e fra 
noi c nello Stato vicino, c viceversa alcuno sia aggravato della tassa nello Stalo stra- 
niero end nostro. 

Credo dunqi e più opportuno lasciare l'articolo quale venne formulato dall'Uf- 
ficio Centrale. 


SULL’ARTICOLO fi. 

PRECIDENTE. L'Ufficio Centrale all' ultima parie dell' articolo 10. dovei 
detto. « Nei passaggi di beni a cui danno occasione i conguagli di quote aggiunge 
Ira parentesi rifalla » 
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COMMISSARIO REGIO. Non pn6 esser falla (larvato seria diftlc-ollA sull' a#* 
ginnta in parentesi di una parola la quale faccia intendere la dizione conguagli di 
fimi*, dorè per avventura non fosse intesa, lo sono forse il meno competente a faro 
osservazioni in questa materia; pure mi permetterò di farne una; e questa è so 
per avventura non sia meno conveniente entrare nella via d' introdurre nelle leggi ili 
forma di parentesi parole che si usano nelle diverse provincie per chiarire una ide.« 
che dorrebbe cercasi di rendere con una sola parola italiana di comune intelli- 
genza. 

En'rando in quella via potrebbe avvenire il caso di doverne mettere i o 5 di 
tali parole a chiarirne altra; questo certo non sarebbe poco sconcio a parer mio. 

Quindi domando se non (irebbe forse meglio.se la parola conguaglio non sem- 
bra. come a me parrebbe di universale intelligenza, aggiungerne altra, la quale per 
la sua struttura desse a tutti i paesi d'Italia ancor meglio l'idea che si vuol rap- 
presentare. In questo rapporto mi veniva fatta di suggerire, in aggiunta, la parola 
pareggiamento che veramente descrive la cosa od il fatto che vuole esprimersi, 
in modo quasi direi, grafico; 

AltMII.FO. Senatore relatore. L" onorevole Commissario regio riconobbe qua- 
le era il proposito dell' Ufficio Centrale, il quale sostanzialmente fu indotto a collo- 
care la parola rifatto,. per quosta unica ragioneche l’abbiamo in una parte delle leggi 
che sono vigenti nello Stato, nel codice civile vigente. Ora oltreché la parola rifatta 
è quella che volgarmente si usa di più, è anche legale. 

La sostituzione della parola proposta dal Commissario regio mi pare non ne- 
cessaria, peri hà i conguagli di quote sostanzialmente sono sinonimi della parola 
proposta, e aggiungerò che la parola rifatta messa fra parentesi non mi pare possa 
ni alterare, nè restringere il senso della parola conguaglio di quote; ragione per 
cui si può dire che la parola cnguoglio di quote sin parola comune a tutta Italia o 
tutti la comprenderanno, e la parola rifatta che sta nella parentesi è diretta a coloro 
che ne fanno uso volgarmente ed innsata nelle loro leggi. Per tal motivo credo 
che non sia necessario di fare la sostituzione proposta la quale m'-nlra da un canto 
nulla aggiungierchh* alla parola conguaglio diqnntc, non servirebbe allo sropo 
che ò di valersi altresì di u n vocabolo che è conosciuto in certe parli e che è legale, 
come spiegazione del significato conguaglia di quote. 

PRESIDENTE. Pregherei I' Ufficio Centrale di volermi dare uno schiarimento- 

Vedo che nell' articolo 5 si è servilo della parola stabili e nel 10 ammette tu 
parola immobili ; prego I’ Ufficio di dirmi se è pensatamente che si è posta questa 
diversità ili locuzione, oppure se voglia indicare una sola e medesima cosa, perché in 
quest' ultimo caso converrebbe fare uno rettificazione. 

ARNULFO .Senatore relatore. I.' Ufficio Centrale in questo non fece emenda- 
menti, si attenne al progetto ministeriale; quindi si riferisce a quanto dirà il Mini- 
stero ma dichiara che egli è indifT'-rente che si usi uno slesso vocabolo perchè nel 
pansiern suo devono avere un signifiicato unico ambedue quelle parole. 

COMMISSARIO RF.tìlO. Convengo perfettamente in quello che dee I’ onorevoli! 
signor presidente, che la legge deve usare una parola idcnlica per esprimere una 
idett'ica idea. Questa è stata di certo un* inavvertenza; e se mi è lecito esprimere il 
mio |M-nsicro, credo che dove si trova stabili si dovrchhe sostituire mobili perchè 6 
un contrapposto più sensibile alla parola mobili e perchè anche, se mal non mi ap- 
pongo, avrà minor incomodo il Senato a correggere, sembrandomi più spesso usata 
in questo progetto la parola immobili. 

Senatore ARNULFO. L’ Ufficio Centralo accetta. 

Senatore MAMELI. La parola immobili^ più consentanea alcodice civile degli 
antichi Stali dei Regno; i beni si dividono in mobili ed immobili, e ciò perchè sotto 
quest' ultima denominazione contrapposta alla proprietà mobiliare si comprendono 
non «olo gli slnbili propriomenli tali, ossia gli immobili per natura, ma eziandio 
quegli altri, che lati vengono considerali n per destinazione del padre di famiglia, o 
per accresione per la rosa alla quale si riferiscano. 

Cosi pure sono nell' ìslesso codice promiscuamente usale, per indicare il pareg- 
giamento delle quole fra i rondividenli. le parole conguaglio e rifatta . — 

Debbono poi fare una osservazione so quest' articolo — 
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Si leggano nell' ultimo alinea te parole a le renunde o li cetiioni di beni. 

lo questo io veggo un pleonasmo ossia duplicazione che può indurre un errori 
di principio, ha rinunzia di un' eredità secondo ì giureconsulti o è abdicativi! o ai- 
tcntiva voglia dirsi, ovvero trattativa: questa propriamente parlando viene indicala 
col nome di cessione, ed importa una vera traslazione di diritti e ragioni, soggetta 
per conseguenza alla tassa proporzionale di registro: ma non può dirsi lo stesso della 
rinunzia abdicativi i, culla quale l'erede si astiene soltanto dall' ereditale quindi non 
essendovi passaggio di proprietà tra il rinunciante ed il rinuncialo, non può es- 
servi suliictlo d. imposta. 

Senatore ARNULFO, relatore. Pare all’ Ufficio Centrale che sieno necossarii 
amen due i vocaboli, in quanto che quando uno ha dei diritti in una comunione, 
quando lino ha diritto ad una porzione d' eredità poò rinunziarvi o cedere la por- 
zione a cui ha diritto. Vi linunzia, quando ciò fa senza corrispettivo, cede quando 
riceve un corrispettivo. Mi pare aduuqoe che il progetto del Ministero sia in questa 
parte consono a ciò dio si verifica cioè ai due casi suaccennati. Altro è cedere con 
corrispettivo, altro è dire io abbandono ai socii, ai coeredi la mia parie, lascio che li 
mia quota si divida fra i comunisti, od credi. 

Mi pare adunque che quote due espressioni abbiano il loro significalo e eh» 
possano senza inconvenienti, manlenersie per queste ragioni l'Ufficio non ha proposto 
emendamenti, e t allottò I' articolo ministeriale tale e quale fu presentato. 

Senatore MAMELI. Uè spiegazioni date dal signor relatore m' inducono 
vieppiù ad insistere nella soppressione d . Ilo suddette parole le rinuntie. priinie- 
ramenic non è esatto il dire che sotto il nume di cationi s’ intendano solamente 
quelle che si fanno per titolo oneroso, ossia mediante corrispettivo, essendo ben 
ovvio die sotto quella panila generica i intendano anche le cessiuni fatte a titolo 
meramente gratuito. 

Inoltre nel Codice civile sotto il titolo della rinuncia all' eredità s' intendono 
appunto I’ attenzioni dell' erede, in virtù della quale colui che succede in virtù 
ili sostituzione, o del diritto arcrctccndi. ovvero per legittima successione ripete 
direttamente dalla volontà del testatore, o dalla legge le sue ragioni, non già dal 
rimmcUlore; mentre per contro nel caso di vera cessione, ossia traslativa rinunzia 
il cessionario ripete immediatamente e direttamente dal cedente i suoi diritti; ed 
ecco la ragione della d tTcrenza negli effetti giuridici, per non doversi questi due 
rasi nella legar confondere, e quindi il bisogno della proposta soppressioue perché 
se ue abbia chiaro e senza ambagi il concetto. 

Senatore ARNULKO. relatore. Sono co gretto di osservare all' onorevole pro- 
pinante elio non può applicarsi il significat i del vocabolo rinuncia nel mudo con 
cui v usalo in quest’ articolo all'eredità da cui unu si as'enga, che non voglia 
accettare, peroerhè nell' articolo dire o alla eredità indivita, il che significa che 
il rinunciante ha arcrt'ato ed ha una parte nell' eredità indivisa. 

Senatore MAMELI, lo faccio proposta formale della soppressione della parola 
rinuncio. 

L’ Aggiunta dell’ Ufficio Centrale alla parola Rifatta tra parentesi non viene 
approvata. Viene però approvata la soppressione proposta dal Senatore Mameli. 

SULL' ART. 12. 

Senatore MARTINEXGO. Nella prima parte di questo articolo, si dice : 

>< Se in un atto sono inseriti altri atti non ancora registrali, sarà pagala 
non suio la tassa a cui è soggetto l'alto principale; ma ancora quelle dovute per 
gii a ! ti inseriti. » 

In nulle provincie non esisteva la tassa di registro, però esistevano altre di- 
sposizioni equivalenti, quindi io vorrei sapere, se non sarebbe il caso di esprimere 
« !ie quando alcuni atti hanno pagato una tassa, non devono essere piò assoggettati 
ad un- altra, e se in questa parola di registrati siano alleile comprese quelle lasse 
die lusserò stale pagate sotto altra denominazione. 

Senatore ARNULFO, relatore. !,' Articolo 1 02 secondo me soddisfarà al dubbio 
clcra'.o dati' onorevole senatore Marlinengo. Iti è detto: 
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a Gli sili celebrati ed i contratti stipulali prima dell' attivazione della presente 
legge, pei quali fossero state soddisfatte le imposte sancite dalle leggi anteriori, 
ecc., sono equiparati agli atti e contralti stati sottoposti alle tasse stabilite da questa 
stess a legge. » 

Mi pare che con questa avvertenza sia soddisfatto l'intento dcll'onerevo'e 
preopinante, e vorrà perciò ritirare l'emendamento. 

SULL’ ART. 1 3. 

Senatore MAMELI. Quest'articolo può dar luogo ad un dubbio di grave 
conseguenza che io credo che sia fuori dell' intenzione e del Ministero e dell' Ufficio 
Centrate. 

Io penso che nel fondo saremo d’accordo: 

• Il pagamento della lassa proporzionale pei contralti di cui la esecuzione è 
sottoposta a condizione sospensiva ed indipendente dalla volontà dei contraenti, 
ecc. » 

Qui si accenna evidantemente all* distinzioni tra le condizioni casuali, le 
condizioni potestative e le condizioni miste; l’elTetlo in diritto ì lo stesso, poi- 
ché nell'uno e nell’ altro caso I’ obbligazione non nasce prima che il raso si ve- 
rifichi, c verificandosi; l’ obbligazione si retrolrae al tempo del contralto. 

Questa osservazione dovrebbe condurmi a proporre che la disposizione si 
estendesse alle condizioni di qualunque natura : tuttavia pensando che versiamo 
in circostanze gravissime per le finanze, e che si tratta di legge nella quato 
vuoisi far prevalere lo spirito di fiscalità , ammetto la differenza che si è 
voluta stabilire Ira le condizioni il cui adempimento dipende da una mera e- 
ventualiià. e quelle dipendenti dalla pura vuluntà e fatto dei contraenti; ma non 
credo intenzione dal Ministro proponente e dell'Ufficio Centrale lo attribuire il 
medesimo effetto alle condizioni miste; dipendenti còlè dal fatto d'una delle 
parti interessate e di un terzo. Ma ritenendo le parole dell'articolo « nei con- 
tratti,» di cui la esecuzione è sottoposta a condizione sospensiva e indipendente dalla 
volontà dei contraenti si avrebbe una formula comprensiva anche delle condizioni 
miste; ed è perciò che propongo di sostituire dopo la parola « sospensiva» lo 
seguenti; « e non dipendente dalla sola vuluntà dei contraenti, » persuaso di 
avere assenziente anche l’Ufficio Centrale. 

Cosi starebbe la condizione potestativa, ma sarchile escluso il dubbio quando 
le condizioni dipendono dalla volontà di uno dei contraenti. 

Sarebbe dunque la espressione: « e non dipedenti dalla sola volontà dei 
contraenti. » 

Senatore ARNUI.FO, relatore. L‘ Ufficio Centrale accetta questa modificazione 
come quella che lande a chiarir meglio il concetto. 

(E’ approvata la modificazione proposta dal Senatore Mameli.J 

SULL' ART. 14. 

Senatore Masti i. Qui occorrerebbe egualmente di dire « non dipendenti dalla 
sola volontà de’ Contraenti » 

(Viene approvata questa modificazione) 

SULL’ ART. 15. 

COMMISSARIO REGIO. Farci una semplicissima osservazione. 

Essendo nella prima parte dell'articolo dello « in mancanza di prove diret- 
te » forse poi rvhbe per avventura parere inutile l'aggiunta colla quale si dice 
ammessa la prova contraria. 

E' chiaro che non si volte stabilire qui una presunzione jnrit et de jurt di 
cui mancano le condizioni, che avrebbero dovuto scriversi perchè fosse tale. Ma 
non è che una semplice osservazione che abbandono volentieri alla saviezza e- 
atia dottrina dei componenti l'Ufficio Centrale. 

raiTi 11 21 
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Senatore AI&ULFO, relatori I,’ Ufficio Centrale non disconobbe che a ri- 
gor ili termini tutte le volte che si d scutesse innanzi a persone legali la inter- 
pretazione dell'articolo si dorrebbe fare quale l'onorevole Commissario ha ac- 
cennato. Ma sirr-nme questo articolo è diretto a persone che non hanno tolta 
profonde cognizioni, ha creduto che in una materia cosi grave si dovesse spli- 
citamente ammettere la prova contraria, anche (ter togliere ogni timore nel pub- 
blico al primo comparire di questa legge se sia o non ammessa tale prova. Im- 
porta assai elle ammettendosi in quest'articolo meni eccezionali, e dirci straor- 
dinarii di prova unicamente tollerabili nelle leggi fiscali, vi sia il correttivo 
immediato, affinchè ognuno sia tranquillo che la verdi giustificata deve preva- 
lere alla presunzione. 

Con qnesle ragioni l'Ufficio Centrale crederebbe utile assai di mantenere 
1' aggiunta, 

(Viene approvala l'aggiunta dell' Ufficio Centrale} 

SULL’ ART. 17, 

COMMISSARIO REGIO, Mi permetto di fare brevissime osservazioni sopra 
qsuslo lungo art irido. 

Cominrerò da una avvertenza che si riferisce al sesto alinea del Pf. 10 in 
line, e ciò per andare incontioad una giusta osservazione fatta dianzi dall' onorevole 
Presidente vale a dire, doversi in una legge la stessa idea denotare con parola 
identica. 

Qui si parla di multe, a cui per tener dietro a quella regola dovrebbero 
sostituirsi le parole pene peruniarie. 

Altra avvertenza mi permetto di fare intorno alla mutazione che |' Ufficio 
ha faltu mi numero 4 dcU'artirolo. 

Il progetto come i stalo portalo al Senato diceva : 

« 4. Pei entrimi e rnnlratti di apnalln. — Dal prezzo espresso o dalla va- 
lutazione che sarà fatta degli oggetti che na sono siiscttlihili. “ 

L'Ufficio Centrale propone di sostituire i seguenti termini: 

* 4. Pei Cottimi e contratti d' appalta — Dal prezzo espresso o dalla va- 
lutazione che sarà falla degli oggetti che ne formano il corrcspellivo. “ 

La redazione prim-lna è la ripetizione di ciò che ha la legge francese. 

Con essa vuoisi prevedere il caso che il correspeltivo per avventura non 
possa valutarsi. Fra gli esempii addotti dai eomnirutalori delia legge francese vi 
è quello ili ehi abbia preso ad appalto In demolizione e riedificazione di una 
casa ed abbia corrispettivo pattuito a favore suo lina servitù; in questo raso 
dicono i commentatori che non essendovi prezzo nè correspitlivo valutabile in 
una somma cirt». deliba valutarsi ciù rha sta di contro al corrispettivo. Lascio 
questa osservazione alfapprczzamcnlo c dell’ Ufficio Centrale e del Senato, 

Finisco con ultima osservazione al terz’ ultimo alinea. 

'• Il creditore n suoi aventi cansa non possono rifiutarsi a consegnare i titoli 
al debitore o permettergli che a sue spese scnzachè siano e-portati, nc sia fatta 
copia-.. „ 

Non mi farciano orchi severi gli onorevoli componenti l'Ufficio Centrate, 
ma sono obbligalo a chiedere una snsp nsjone per la relazione che ha quest'in- 
ciso rolla questione se li registrazione abbia a far«i sugli originali, o sulle copie, 
perrhè qiiaud' anche fosse d r so ehi: la registrai onr si abbia a fare sugli originali 
potrebbe per questo caso speciale farsi eccezione; pure la cosa non c tuttavia senza 
quatelie implicatila chiedo quindi la .««pensione. 

Sena loie AltNUI.FO. relatore I.’ Ufficio Centrale non ha difficoltà di aderi- 
re alla prima e terza delle fatte usseivazioni, la prima che contiene modificazio- 
ne. la terza che coni iene s sp usionr; quanto alla seconda che r (Ielle il numero 
4 relativa cioè al corrispettivo uri cottimi o contralti d'appal'o. l' onorevole Con- 
tili'' siriò regio ha orrennalo un rasai possibile dedotto dagli scrittori francesi, in 
conseguenza del quale crede che deliba preferirai la locuzione usala dal progetto 
del Ministero. 
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fare all' Ufficio Centrala, che anche quahdo la! caso, d'altronde rarissimo, 
ai ventilassi;, la locuzione usata nell'emendamento aver deliba tuttavia la prete 
renza. poiché, sia pure, in ipotesi, che sia concesso ih appalto la demolizione di 
un tahiiricalo, ed in correspetlivo dell’ opera siasi conceduta una servitù i questa 
servitù è valutabile come si valuta un'allra cosa, in quanlochó si dice tuttodì 
che una servitù diminuisce il valore del fondo se è passiva, lo accresce se è 
attiva ; sarà questione di pernia ma non è mcn vero che la costituzione lidia 
servitù è apprezzabile come correspeltivo, e siccome nell’emendamento dell' Uffi- 
cio Centrale si è usata la parola corretpcllivo, cosi sarebbe applicabile anche nel 
caso proposto. 

I.’ Ufficio Centrale inoltre propose questo emendamento in quanto che gli sembrò 
che male suonasse il dire in una legge che sarà da tenersi conto di una cosa sé è 
valutabile, essendo soli' inleso che non può valutarsi ciò che non e valutabile. 

Per queste ragioni credo, che l'onorevole Commissario Regio forse non insisterà 
perchè si camtii questo emendamento. 

COMMISSARIO REGIO. Non intendo insistere, ma a schiarimento debbo sog- 
giungere che quando abbiamo in presenza una servitù, questa è valutabile assai più 
difficilmente che non sia la demolizione e la costruzione di una casa. 

La legge francese ha Voluto che la Valutazione si stabilisse sulla cosa più facil- 
mente valutabile, ma, ripeto non ho ragione d’ insistere c mi rimetto alla saviezza del 
Senato. 

SULL’ ART. 17. N. 3. 

Senatore COTTA. Io invocherei per i casi di fallimento susseguitila concordato 
la stessa eccezione di cui è cenno al ri omero 2. Con esso si eccettuano le traslazioni 
di credili fatti per asta pubblica, per le quali la tassa sarà propoi zionala al solo 
prezzo correspetlivo dell' aggiudicazione o del delibcramenlo. 

Se si ammette che nei casi di traslazione di crediti quando vcugonn fatti alla 
asta pubblica, debba la tasta solo prendersi per il correspetlivo che si da, è evidente 
che quando interviene una causa giudiziale e che il credilo viene ridotto ad unii 
data somma, deve farsi luogo allo sle-so trattamento, e cosi non prelevarsi la tas-a di 
registro sovra la somma nominale, ma solamente su quel che devono pcrcevero i 
creditori. 

In fatti vi sono de' concordati che si fanno al 5. al 10 al 13 per cento: se si paga 
la tassa sulla somma primiliiamente dovuta, si assorbirebbe lutto I’ attivai. 

L' analogia è perfetta; P eccezione che si credette introdurre al numero 2: devo 
estendersi eziandio al caso del fallimento. 

Senatore A II NU LEO, alatore. L’ Ufficio Centrate riconosce la giustizia della 
osservazione fatta dall' onorevole senatore Cotta; 

L’Ufficio Centrale prese ad esame la proposta fat'a ieri dall' onorevole Signor 
senatore Colla e riconobbe che è giusto d introdurre una disposizione analoga a 
quella che conliensi mi J i, ossia nel ». 2 dell’articolo 18, in quanto riguarda le quie- 
tanze delle somme che si pagano in conseguenza di concordali in ras» di fallimento. 

Credette ginsto di ammettere una simile disposizione, perchè nel caso di 
concordato, il debitore,!) chi per esso, si Obbliga al pagamento di una somma 
minore del rilevare del debito. La somma eccedente rimane lullavia dovuta da quel 
medesimo debitore che è il fallilo; esigendosi la somma risultante dal concordalo 
non si libera il debitore per il totale del debito, ma si libera ili quella parie rlic 
si è realizzata colla riscossone. E sarchile per verità poco equitativo, rhc si obbligasse 
in tali casi nei quali i creditori sono già malamente trattali, a soddisfare ancora 
un diritto di quietanza, o se non il creditore, la massa che equivale, a pagare un 
diritto di quietanza per una somma che non conscguiscoiio, e che non hanno 
seppur speranza di conseguire. 

I.' Ufficio (lem rate, mosso dalla speciale condizione in cui si trovano i creditori 
in conseguenza di mi fallimento e di un concordato, mercè il quale ima sola parie 
del credito generalmente conseguiscono, credè opportuno elle in aggiunta «I n. 3 
dell' articolo 18, si dira: 

« In caso di concordato dipendente d.i fcillimcnlo , il diritto di qiùlanza si 
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percepirà nella somma cni é ridotto il credito, per effetto del concordato medesimo, w 

Coti le (mante percepiscono un diritto sopra ciò che realmente si è pagalo, 
e non lo percepiscono per P altra parte dei crediti che realmente non si paga. K 
quando per avventura la miglior fortuna del debitore facesse s) che il pagamento 
di questa avesse luogo, allora saià il caso di percepire un altro diritto di quietatila 
al che non s' oppone I' aggiunta che ho letta. 

Tanto più 1' Ufficio Centrale abbracciò questo proposito, perché in questa 
medesima legge è stabilito che per i concordati, si pagherà soltanto il dirillo fisso 
di lire 4. semprcehè le obbligazioni che in esso si assumono, siano dello stesso 
debitore ver-o i suoi creililori. Ed a ragione si è cosi dis|ioslo, poiché in questi 
rasi non vi è novazione, il debitore non fa che rinnovare le precedenti sue 
obbligazioni. 

Mosso adunque T Ufficio da questo principio, dal principio di equità che 
informa quella disposizione, e dalle considerazioni che ebbi I' onore di esporre, 
propone I* aggiunta testé letta, la quale spero che possa soddisfare ai giusti desideri 
dell' onorevole Senatore Colla. 

COMMISSARIO REGIO. L’ accetto. 

Senatore COTTA Vi aderisco. 

( E’ approvata l'aggiunta fatta dall' Ufficio Centrale.) 

SULL’ ART. 17 X. 4, ( Vedi discussione sull’ Art. 17.) 

SUI.I.'AUT: 17. N. 10. (Vedi quanto è sialo detto Sull' Art. 17.) 

Senniore CORSI Faccio un' os«errazione sopra queste parole « [felle trasmif- 
« sioni per causa di morie è ammessa la deduzione dei debili ece. » Esse si trovano 
nel progetto del Ministiro quale è venuto dalla Camera dei deputati, come nel pro- 
getto dell' Ullieio Centrale 

Comesi acquisti la data crrta ce lo dice il Codice civile. 

Mi pare che qui occorra qualche schiarimento, per ispiegare che cosa si intende 
con queste espressioni che sarebbero un nuovo mudo di dar certa data alle scritture 
privale. 

Se si parla di individuo il quale muore dopo aver firmalo un obbligo, per la 
sua morte siniramen'c quello acquista data certa, e non è il caso di dirlo, àia essen- 
zialmente credo che vogliasi dire qualche cosa d' alito, che finora non giunsi a ben 
intendere. 

Ali è venuto il dubbili che. per esempio. Tizio si talea di un amico, e gli dica: 
io ho un pi'rimonio ila lasciare a mio figlio, ma vorrei liberarlo dal pagamento di 
una parie della lassi, pel dirillo di successione devoluto al Go>erno. 

Non parliamo però ilcl'e successioni del tiglio in cui il dirillo e piccola cosa, ma 
di una successione in cni valga la spesa di fare anche qualche finzione. 

Dunque egli si dichiara debitore nel suo tcslamenludj lire 10 mila per esempio: 
non esisteva nessuna scrittura avanti. E' una dichiarazione, una Confessione, di de- 
bito clic si fa da un tale nel suo testamento. Queste confessioni di deli ito, ehi è pra- 
tico degli adiri forensi, si che acculino soventissimo. Questa confessione di debito 
produrrà una esenzione dalla lassa, perché, si dice, per effetto di successione medesima 
ha data reilii il debilu; se non che il [cslamentoesseniloalto autcntico-pubblico non 
sarebbe il ca‘o di chiarirne la data certa. 

lo domando di essere eh arilo e penso che le avveniate parole Sono un superfluo 
o conducono a dubbi, a dare f. de a debili che possono non essere. 

Domandavo se in questo oso quel deliilo, sarà o non sarà dedotto. 

Senatore AltXUI.FO. In rrcilo che non sia dubbio il significato delle parole, 
nnltrinrmtnlc nll' apertimi tirili successione: colte medesime si è voluto «piegare 
che una scrittura privata acquista data certa col fatto dell' apertura della successione 
(iltlavotU che fu sottoscritta ila colui che ha In successione trasmessa. 

Si c anche voluto dire di più, vale a dire che la data rc-tadevc essersi arquisl.ita 
antcriornien'e alla successione, onde togliere ogni dubbio clic I' acquisto del'a data 
rena che per avventura avvenisse dopo, sia sufllc'C'i':' per ottenere la deduzione dei 
debili. 
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Venendo all' inconvenlenie che 1' onorevole Senatore adJusso facendo una ipo 
*csi, che cioè uno disponga per testamento e in esso dichiari di essere debitore di 
una somma verso un terso, sebbene non sia, onde portarla in deduzione detrasse 
ereditario, e non pagare la tassa per tale concorrente, mi pare che l’esempio non 
calzi all’ argomento, inquanto che or parliamo di scritture private, e delle cautele 
onde evitare frodi. Evidentemente questo ed altro si può fare in un testamento rhe 
non sia vero, la possibilità non può negarsi; ma è d' uopo ammettere altresì che 
non ci è legge, per quanto perfetta, ebe possa antivenire questa possibile raris 
sima frode; e dico rarissima perchè è molto dubbio che ci sia chi in un alto, 
qual è un testamento, voglia confessarsi debitore di somma n»n dovuta per ri- 
sparmiare il diritto di registrazione, voglia dico riconoscersi debitore e rischiare 
il più per il meno. Si puonno fare dei legati e delle istituzioni d'erede con se- 
greta Cduca. onde tir pervenire indirettamente eredità e legati a chi, se fosso 
nominato direttamente, pagherebbe un più vistoso diritto di successione; ma 
e che perciò? sono frodi rarissime ma inevitabili. 

Ma, ripeto, l'esempio di un testamento che ha in sé la data certa, non 
risponde alla difficoltà che si vorrebbe elevar» relativamente alle scritture private. 

Prego però l'onorevole preopinante di percorrere te ulteriori disposizioni di 
quest’ articolo, e troverà rhe ci fu previdenza nella loro redazione per ovviare 
possibilmente anche olle frodi da lui temute. Difilli si prescrive che il creditore 
e il debitore, debbano nonostante le apparenze e del titolo dichiarare che sono 
realmente ancora e creditore e debitore. L' onorevole preopinante ha troppa espe- 
rienza per non vedere che, se non si può contestare la possibilità che fra credi- 
tore e debitore nascano degli «ceordi.è però caso rarissimo che colui il quale non 
è realmente debitore voglia confessarsi tale, e dare in mano ad un terzo nn tito- 
lo che lo potrebbe vincolare al pagamento di una somma che egli non deve. 

Aggiungerò che la disposizione relativa alla dichiarazione da farsi dal credi- 
tore e dal debitore della sussistenza del debito, non è disposizione nuova, poiché 
fu introdolla nella legge del 1851, la quale disposizione fere, mi sia lecito il 
dirlo, ottime prove. E ciò dico perchè ebbi l’onore di essere a capo dell’ ammi- 
nistrazione delle finanze, che ebbe a promuovere l' esecuzione della legge del 
1851, che conteneva simile disposizione, la quale non faceva parte delle leggi 
precedenti. 

Posso dichiarare al Senato che enn tale precauzione si può dire che non si 
veriGcarono frodi alle leggi relative alla deduzione dei debili. 

Ripetendo dunque una disposizionala mi ulililà ebbe la sanzione dell' espe- 
rienza io credo chi- il Senato faccia rosa ollima e prudente. 

Senatore POf.GI, mimvtro tenia portafogli. Domanderei un» schiarimento 
aU'Uflicio Centrale intorno alla redazione dell'ultima parte dell' a rticolo ora letto. 
Si dire- “ se questi dorumcnti furono stipulali dopo la pubblicazione della pre- 
sente legge e non sono registrali, duvranno registrasi contemporaneamente, ere. “ 

Domanderei se non convenisse meglio dire: " se questi documenti saranno 
stipulati dopo la pubblicazione della persenle legge e non verranno registrati “ 
poiché si configura nn caso cha accadrà dopo che questa legge sarà pubblicata. 
A me fa un poco di senso questa locuzione, io direi piuttosto: questi documenti 
saranno stipulati dopo la pubblicazione della presente legge e non verranno 
registrali ccc. ecc. 

Senatore AKNUI.FO, relatore. Con quest'alinea si vuole prevedere il caso in 
cui trattandosi di documenti stipulati dopo la pubblicazione della legge, se ne 
faccia uso c non siano siati registrali. 

In questo caso dice la legge, falene uso ma prima fateli registrare. 

Dunque le parole inno registrati, nell’opinione dell' Ufficio Centra'c, si rife- 
rirebbero a furono stipulali. Però se si vuol dire non saranno stati registrati, non 
dissente, perchè il concello sarà meglio chiarito. 

Sanatore POGGI, tninitlrn tenia portafogli. Direi allora invece di furono 
stipulali, saranno stali stipulati, e non siano registrali perchè la legge non è 
ancora pubblicala. 

Senatore ARNULFO, r sia! ore. SI, si. 
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Senatore LAUTI. lo desidero Orto «chiarimento daH‘ Ufficio Centrale. fW 
la legislazione tuttavia vigenti) in Lombardia, si deducono, direi, de jure dall’ im- 
port,i> dell' erediti le spese funerarie e quelle di ultima malattia. Ora siccome qui 
l’articolo non ammette deduzione di debili se non emergono da doCumeuti aif- 
tenlici o di data certa anteriori all’apertura della successione, e siccome questo 
genere di spese non si compie e non si liquida che dopo la morte della persona 
dalla cui eiedilà si tratta, io domanderei se in virtù di questa legge non si potrà 
dedurre, come è espi essa mente prescritto dalla Ugge in quelle provinole, l'am- 
montare delle spese funerarie c di ultima malattia, le quali in alcune crediti 
possono essere considerevoli. 

.. Senatore AUNULFO, relatori. L'Ufficio Centrale crede che se il Senato ap. 
prova questo articolo, deroga evidentemente alta disposizione accennata dall’ ono- 
revole senatore Lanzi, e erede che vi deroghi con ragione >n quanto che le spese 
funerarie non sono un debito ereditario ina ima passività dell’erede che ha il 
dovere di provvedere alla sepoltura di colui che gli trasmise le sue sostanze. 

Dunque tali spese non sono da dedursi dalla eredità per quanto privile- 
giate esse sicno. 

Qua nto alle spese di ultima infermità, o risultano da scrittore stipulate talvolta 
poro prima della morie, e corrono la sorte di tutte le altre scrittore; o non 
risultano da scritture come nella maggior parte dei casi, ed allora non Vi è ragione 
per cui si possa e questa natura di debiti fare migliore accoglienza di quella che 
si faccia ad un altro debito per quantunque privilegiato. La legge è mestieri che 
determini in modo assoluto e non dubbio, ciò che vuole e ciò che non vuole. 

I debili non accertati con scrittura prima della morie di quello che trasmise 
I' credilà, è mestieri di abbandonarli, è mestieri di non dedurli dall'eredità; del 
resto si va incontro alle frodi ; e d’ altronde, quanto alle spese di ullima infer- 
mità, vi sarebbero più gravi pericoli che frodi si facessero, oltreché vi sarebbero 
continuamente dei liligi. Perché niuno ignora, e lo sanno molto più i magistrati 
che siedono in qucs’aula, quali c quante difficoltà sorgono, tuttavolla che si 
dove stabilire l'ammontare delle spese di ultima infermità, per le quali I codici 
accordano privilegi. 

II determinare dove comincia l'ultima infermità, è sempre rosa difficile. p<T- 
chc c difficile che si possa dichiarare l' egioca in cui la malattia diventò incurabile, 
cd é quindi pressoché sempre oggetto di litigio gravissimo; quindi ove si am- 
mettesse la deduzione di tali debili, oltre all’inconveniente comune a tutti gli aliti 
debiti non giustificati da scrittura, avverrebbe quest’, litro che l'accertamento del 
rilevare sarebbe di gratissima difficoltà. 

Ora non polendo la 1 gge ammettere la deduzione di tolti indistintamente 
i debiti, mule cntare i possibili non 90 I 0 , ma i sicuri inconvenienti e le frodi, è 
mestieri limitare la deduzione a quella natura di debiti ereditari ehe suno giu- 
stificali da titoli, e lasciare che gli altri costituiscano un peso per l’erede, ma 
luqi facciano un diritto di deduzione di debili, 

(Viene approvata la modificazione proposta dal Senator Peggi) 

SULL’ ART. 18 N. 1. 

PRESIDENTE. L' Ufficio Centrale chiede la soppressione del paragrafo 
seguente. 

u Colte slitte norme nelle mezze ri e 0 colonie paritarie taranno valutali i 
frulli per la porte tc. 

Il signor Commissario regio acconsente alla soppressione* 

COMMISSARIO ItEtìlO. Nel desiderio ehe ho di non far occupar tempo 
inutile al Senato nell» presente discussione, io non mi Iralterrò a dire qui le 
ragioni |>cr le quali fu proposto dal Governo ed approvalo dalla Camera dei deputati 
di sottoporre alla lassa proporzionale comunque minima i contratti di mezzerie 
o colonie parziarie: il Senain già le conosce. 

Tra le altre ragioni una fu quella di non indurre una variazione grandissima 
di trattamenti fi c le diverse pioviucic rispetto al mezzo usato più io alcune, meno 
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■salo, o quali nulla usato in altre, di trarre profilili della proprietà rustica piuttosto 
eoo una maniera che con un’altra di contratti. 

Non ho neppure bisogno di dire che se dì colonia parziaria si è parlalo 
nella sede stessa dove si è parlalo di contralti il’ affilio, non per questo s' inteso 
di confonder questi due contratti, sebbene forse ragioni di molla analogia si 
potrebbero di-sumere anche e più specialmente dalle disposizioni del Codice civile 
che regola questa maniera di contralti nelle antiche provincic, Siccome però le 
conseguenze finanziarie del diritto proporzionale sulle mezzerie per il caso che so 
ne faccia uso in giudizio, sono di poro conto, non discorderei che si accettasse 
l’emendamento proposto dall' Ufficio Centrale scmpreché non si esrludesse che 
tali alti si registrino con diritto fisso sempre nel caso che abbia da farsene uso 

10 che non seggo ammesso net progetto come è stato presentato al Senato dal 
tuo Ufficio Centrale. 

Questo mi parrebbe un omissione che farebbe una stonatura a tutto I’ insicmu 
della legge, ed io pregherei I' Ufficio Centrale a voler riempire questa lacuna. 

Ogni elemento contrattuale per tulle le leggi di registro vigenti ad imitar one 
di quelle francesi, e cosi anco i contratti di colonie parziarie e di mezzerie, sono 
sottoposti a tasse. 

In Italia tutte le legislazioni in questo concordano, di sottoporre i contratti 
di colonie parziarie a lassa fissa, ed in alcune provincic a tassa fissa molto forte. 

Solamente nelle provincic Modenesi, se mal non mi appongo, sono esenti; 
ma ciò non per una eccezione singolare, sihhene perché nella legge di quelle 
provincic sono sottoposti a tassa i soli contratti che imperlano mutazione di 
diritti immobiliari. 

Nelle leggi delle anlirhe provincic, siccome la tassabilità era determinala 
piuttosto dalla forma del - allo, che dalla natura di esso, avveniva che quando gli 
atti di colonie parziarie non erano falli per atto pubblico, andavano esenti; ina 
ciò teneva ad un sistema diverso da quello che si vuole introdurre rolla presone 
legge; quindi io rinnnovo la mia preghiera all' Ufficio Centrale di prendere nota 
per far conio in luogo opportuno di questa mia osservazione. 

Senatore A KNUI.FO, relatore. Per quanto sembra, l'onorevole Commissario 
regio acconsentirebbe alla soppressione delle pnro'e, di cui in questo numero, 
purché in lungo opportuno, cioè là dove si stabiliscono le tasse fisse, si comprendano 
i contratti di masserizio 0 mezzeria da pagarsi quando se ne voglia fare ti«o. 
Acconsentirebbe insomma che a vece d' una lassa proporzionale, si colpissero le 
mezzadrie d' una lassa fissa. 

I,' Ufficio Centrale per verità fu condotto a proporre clic siano esclusi dalla 
tassa proporzionale i contratti di mezzeria, non tanto pel gravame che risulta dal 
ri’evare dell' imposta proporzionale, quanlo e più per l' imbarazzo, e I* incomodo, 
e le spese di viaggio che talvolta sono gravissime, per sottoporre alla formalità 
di registrazione tin atto di mezzeria, generalmente di poca importanza, per poterne 
far usa, massime in giudici»; tuttavia I’ Ufficio Centrale onde massime non 
introdurre per questo solo contratto un’ eccezione al sistema generale che informa 
la legge, non dissentcrchhe di accettare hi proposta dell' onorevole Commissario, 
poiché si ottiene un tal qual compenso agli incomodi ed alle spese pia;' anzi 
accennale . sostituendo alla proporzionale la lassa fissa meno gravosa. Quindi 
l'Ufficio Centrale accetta la dichiarazione dell' onorevole Commissario Regio, ed 

11 Sonalo potrà adottare la soppressione ehe venne dall' Ufficio Centrale proposta, 
mn riserva di slaluire, quando si parlerà della lassa fissa, una tassa per i continui 
di mezzeria da pagarsi unicamente nel caso in cui se ne faccia uso. 

lo credo che cosi l'Ufficio Centrale è d'accordo coll'onorevole Commis- 
sario Regio. 

Senatore AIWIFREDI. lo ho redolo con molla soddisfazione che 1’ Ufficio 
Cenlrale abbia fallo una modificazione ai contralti di mezzeria; ques'o genere 
di contrailo è talmente fiduciario Ira il padrone ed il colono che ordinariamente 
non si scrive, o se si scrive si fa |>er semplice memoria delle parti, e ben si sa 
che, sin-ome il rimirano di mezzeria implica la piena fiducia che il padrone ha 
nel colono, cosi il padrone ordinariamente non contrae un’ obbi gazione par via di 
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contralto, perche intende esseniialmcn te di sorvegliare la moralità del medesimo 

Quando il padrone si avvede che il colono manca di quella buona fede neces- 
saria alla esecuzione del contratto, vuole esser io facoltà di licenziarlo. 

Laonde vediamo che i contralti di mezzeria sono estesi per semplice memoria 
e che ordinariamente sono annuali, o fissano tutto al più il termine di tre anni 
dall' epoca deli' ingresso del massaro. Se tali contratti fossero soggetti ad una tassa 
proporzionale od anche solamente ad una tassa fissa, sarebbe sempre Iruppo grave. 
Ondcchè spelo che 1' Ufficio Centrale ooq vorrà insistere a sottoporli nè anchè 
ad una lassa fissa. 

( Yiene ammessa la soppressione come sopra proposta. ) 

SULL’ ART. 18 N. 6. 

COMMISSARIO REGIO. Qualunque sistema si accetti per determinare il modo 
di liquidare ed esigere la lassa sopra la nuda proprietà quando si aliena con riserva 
di usufrutto, s' incontrano difficoltà sulle quali bisogna passare con qualche espe- 
dicntc non perfettamente coerente ai principi!. 

Ciò premesso, vorrei sottoporre alla considerazione del Senato pochi e brevi 
rilievi sul sistema, coma era c nel progetto ministeriale quale fu presentato al Senato 
dopo la soluzione della camera elettiva, c in quello modificato in questa parte dallo 
Ufficio Centrate. 

I principii di diritto portano a questo, che la riunione dell’ usufrutto alla pro- 
prietà |i r cause estintive non è un acquisto. Coerente a questi principii il progetto 
ministeriale ammetteva che la tassa di registro deve esigersi quando f acquisto ha 
luogo; f acquisto ha luugu quando la nuda proprietà si acquista, perchè come meglio 
di me sapete, o signori, la nuda proprietà non avrebbe valore se non vi fosse la cer- 
tezza del consolidamento in es-a dell’ usufrutto. Se questo i vero che l* acquisto 
della nuda proprietà vuoi dire acquisto del diritto della riunione dell’ usufrutto 
alla proprietà, la regola porla che il diritto si deliba pagare quando l'acquisto ha 
luogo, clic il diritto si debbi pagare sul prezzo dell' acquisto. Però seguendo 
questo rigoroso princ pio di diritto havvi un pericolo che poco dopo cui ha acqui- 
stato la mula proprietà, acquisti I' usufruito non per causa estintiva dell' usufrutto 
stesso, nel qual caso non avremmo un acquisto ma per un titolo separato e diverso. 

Quest» pericolo ha avvertilo benissimo I' Ufficio Centrale, ed ha voluto evitarlo 
diversamente da quello che si facesse col progetto come fu dal Governo presentato 
al Senatn. 

I.' Ufficio vuol difenderei' erario da questo pericolo ammettendo che sulla metà 
della nuda proprietà si paghi il diritto al momento in cui si c acquistata, e chesul- 
I' altea metà si paghi al momento in cui ha luogo la riunione dell’ usufrutto. 

II sistema proposto dal Governo al Senato portava che il diritto preporzionale 
Sul prezzo di acquisto dovesse pagarsi subito quando I' acquisto ha luogo, è ciò in 
consonanza coi principii generati di diritto e culle regole piò sicure d' ogni legge di 
imposta- 

Sioconac però pericolo può esservi ohe si frodi il diritto non per la riunione 
dell’ usufruito alta proprietà per cause estintive, perchè titolo in questo caso di per- 
cipere un diritto non esiste, m i che si frodi il diritto sopra una cessione separala per 
la quale si anticipi il godimento detto usufrutto, a togliere questo pericolo il sistema 
del progetto portava che si dovesse pagare altresì il diritto sulla metà del prezzo per 
cui si è acquistala l i nuda proprietà. 

lo credo elle al perirol» dell’ amministrazione fosse abbastanza provveduto dal 
sistema ministeriale. Qualche volta potrà farse avvenire elle la metà del prezzo del- 
I’ acqu sto della nuda proprietà non stia perfettamente di fronte al pericolo di una 
sottrazione d’ imposta per effetto ili cess one, d' usufruito per allo separalo: ma è 
anche vero che qunVIiè volta, e for-e dovrei dire le p ò volle, quella metà è mag- 
giore del vero, perche, signori, non è sempre in fatti, coinè per finzione di legge si 
aounelle, che it prezzo per cui si acquista la no la proprietà, sia la metà del prezzo 
detta piina proprietà, non è sempre scro perchè il piò ut it meno dipende da consi- 
derazioni clic nei casi singoli fa 1’ acquisito c della maggiore o minore probabile 
durata dell’ usufruì o. 
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Quindi, quando si ammetta che il prezzo dell' nsufrotto corrisponde alla metà 
del prezzo dell'acquisto della nuda proprietà; ciò non si ammette perché sia «cmpro 
cosi, ma perchè si ha bisogno di troncare con una misura generale le difficoltà che 
presentano i casi speciali. 

legge ammette, dirò cosi, I' amministrazione nel caso di dire al contribuente: 
Voi non dovreste pagare la tassa die sul prezzo per cui a' eie acquistato la nuda pro- 
prietà, ma siccome vi è pericolo che dopo che avete acquistalo la nuda proprietà, 
acquistale per alto separalo e prima dell’ estinzione dall’ usufrutto l'usufrutto stesso, 
io esigo un di piò da voi. c con questo di più vi redimo dai diritti che mi sarebbero 
dovuti nel caso che per atti di cessione veniste anticipatamente al godimento 
dell' usufrutto. Questa è la teoria seguita nel progetto ministeriale, 

11 progetto dell' UfGcio centrale porla eh • la metà del diritto che rappresenta il 
prezzo della nuda proprietà abbia a pagarsi al momento in cui si acquista la nuda 
proprietà; e che 1' altra metà abbia a pagarsi quando si unisca I' usufrutto alla prò- 
prielà per causa anco estintiva. Orche la legge facendo in qualche modo uno stralcio 
si inetta nella via di esigere un diritto redimendo il contribuente da possibili diritti 
che avrebbe da pagare quando per allo di cessione si assicurasse I' anticipato go li- 
mento dell’ usufrutto, l'intendo, e non mi fa allora diffi'Oltà che lo svolgimento dei 
fatti porli a dire che talvolta il sislema recò vantaggio ad una delle parli, talvolta 
all' altra; ma quando voi chiam ile un contribuente a pagare un diritto al momento 
in cui il fatto si è verificalo nella sua realtà, voi non potete tener dietro ad una 
finzione rhc siasi mostrata col fatto già consumato contraria alla verità. Per esempio: 
io acquisto la nuda proprietà; esigete il diritto sulla metà del valore della proprietà 
piena. 

Il venditore si era riservalo l'usufrutto soavità durante. Dopo ISanni si estinguo 
l'usufrutto, c voi mi chiamate a pagare l'altra metà quasi non avessi avuto abbastanza 
disgrazia che 1’ usufrutto si èdifferito tinto più che la finzione dalla legge portava. 
Oltre acciò io vi domando, o Signori.su qual valore calcolerete questa metà? Sul 
valore che aveva il fondo al momento che è fatto il contrailo ? Ma se quel valore non 
fosse più il vero oggi ? Se oggi fosse grandemente deprcziato il tondo? Voi mi farete 
pagare un diritto sopra un godimento che ho oggi solamente, e me lo farete pagare 
sul valore che aveva il fondo quindici anni fa ! Allora prova che qui ci è una viola- 
lione manifesta di un principio economico. Voi vorreste col sistema rhc si vuole in- 
trodurre raggiungere la prefata parità. Voi dite: iu voglie che I’ amministrazione in 
questo movimento di valori abbia la lassa intiera come se la proprietà si fosse piena 
rocnle acquistata in un medesimo tempo. La pretesa è on po' gratuita, perché I' am- 
ministrazione deve ricevere il diritto sul prezzo d’U'.arqiiis'o; il prezzo dell' acquisto 
e quello che, è e lo c non sulla base delle nuda proprietà ma snl valore della più o 
meno lontana riunione dell' usufruito; pure ammettiamo quell» pretesa. (Tizio vende 
ad un altro la nuda proprietà di un fondo per 100,000 lire, la tassa sarà di AOOO 
lire. Dopo 15 anni si riunisce per causa estintiva l' usufrutto, cd il proprietario debite 
pagare altre 4000 lire. Ma vedete, o Signori, che avete latto pagare più che non 
avrebbe pagato se oggi acquistasse la piena proprietà. Se voi tenete conto dei perduti 
interessi per 15 anni su 4,000 lire, gli fate pagare 11,000 invece di 8.000 erosi 3,000 
lire di più;c se l'usufrutto avesse durato 10anni.il soprapagaln sarebbe di lire 
2.000. Quindi a me pare che tulio torni a capello, che alla verità giuridica corrisponda 
come sempre la verità economica, lo non credo che quando la legge ha bisogno, 
come nel caso presente, di stabilire un sistema sopra una finizione, debba mettersi 
in una via di fa'ti che possono manifestamente mostrare non vera, non «orrispnn- 
dentc ai fatti la funzione sulla quale il suo sistema si appoggia. 

Troverei meno ingiusto il sistema c più logico non di fronle alla legge presente, 
come I’ niirio t entrale la mantiene, ma in un altro ordine di idee; se tulio il diritto 
lo faceste pagare at momento in cui I’ usufrutto si consolida all» proprietà; ma farmi 
pagare un diritto per la nuda propriclà, che vuol dire per la futura conso'idazione 
rbe questa sola è ciò che dà valore alla nuda proprietà, eppoi farmi pagare un secondo 
diritto, in modn che questo secondo diritto debba trovare il pareggiamento della 
cifra del prezzo stimato 15 anni fa, ciò porla necessariamente ad assurdi che dìmo- 
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strano non vera la fin rione che la legge crea senta bisogno e contro il ino sistema, 
creamto essa stessa le condizioni atte a screditarlo. 

Nel sistema proposto dal Governo, questo non poteva avvenire perchè in quel 
sistema, pari a quello rhe ha fatto cusl buona prova in Francia c nel Belgio da tanti 
anni, si fa una spec e di forfait di strtacio. Con quel sistema si fa pagare al contri- 
buente un di più sul pretto di acquisto redimendolo dai diritti che dovrebbe pagare 
se anticipatamente venisse al godimento dell' usufrutto e che potrebbero altrimenti 
andare perduti dalla finanza. 

Questa teoria ha per se i principi» di diritto, dei quali mi potete essere maestri, 
ha per sè. come sempre, la conferma dei principii economici, t siccome lutto concorre 
quando siamo nel vero, ha per sè il comodo grande dell' amministrazione: volendo 
fare della buona (inanta non bi-ugna mettersi nella via delle partite accese per lunghi 
anni bisogna esiger* quanto si crede giusto nel momento in eut si consuma il fatto 
che di ragione della tassa: l‘ amministratione non deve entrare per quanto sia possi- 
bile negli imbarazzi e nelle perdite delle annotazioni e dei crediti da esigersi dopo 
molli anni; meglio un po’ meno e subito che un po’ più e tardi ed incertamente. 

Signori, pensate che quando la nuda proprietà è separata dall' usufrutto, pos- 
sono aver luogo dei passaggi intermedine della nuda propnetàje dell’ usufrutto sem- 
pre separatamente. 

Ed allora si che crescono gli imbarazzi per 1' amministrazione a tener d ; etro a 
questi movimenti per cercare un dehitor* che apparentemente non è più quello che 
era da principio, e per accertai e quando si verificherà la morte di un usufruttuario 
che avendo ceduto ad altri il suo usufruito, pure rispetto al proprietari* della nuda 
proprietà, è sempre quegli cui bisogna tener dietro per sapere quando si estinguerà 
V usufrutto nel suo cessionario. 

Animi ttelecbe io sia legatario per lanuda proprietà dihn fondo, eche non avessi 
rappoiio di parentela cui testatore, doirèi pagar*, secondo la legge, il dicci per cento. 

Clic io I' anno dopo compri 1’ usufrutto. Cosa mi farete pagare? 

Mi farete pagare il diritto del passaggio per titolo oneroso, od il diritto di pas- 
saggio per causa lucrativa? lo aveva già il diritto all' usufrutto per titolo gratuito; 
e comprai I’ anticipazione a titolo corrispettivo- 

Converrà fare una liquidazione: E come? 

Signori, avviene qui, come sempre; la buoot finanza • d’ accordo colle leorie di 
diritto e colle regole della pubblica economia. 

Aggiungo come diversi sudo i modi di valutazione, e quando si fa un passaggio 
a titolo oneroso e quando si fa un passagg o a 'titillo lucralivu, si avranno in ciò 
nuove cause di confusione per sapere su ehe basi si deve liquidare il diritto per tro- 
vare quella somma totale ebe secondo il sistema dell' Ufficio Centrale ho bisogno di 
comporre, ron parli elementari che mutano; ioi[ierucchè un fondo oggi non costerà 
quello che costerà fra dieci anni, ma voi per la vostra stima avete bisogno di trovare 
digii elementi sempre eguali, altrimenti non trovale il totale rhe andate cercando. 

Signori; cosi buona prova ba fallo il sistema francese ovunque è stato introdotto, 
clic vorrei sperate almeno in questo 1' Ufficio Centrale sia largo di concessioni al 
progetto del Ministero. 

Senatore ARNUI.FO, relatore. lo non seguirò I’ onorevole Commissario regio 
in tulle >e sapienti disqu sizioni economiche e di diritto comunr, io ricorrerò piut- 
tosto al diritto speciale; sto per dire eccezionale stabilito da questa medesima legga, 
per regolare i diritti di registro. 

Ora io trovo nell' articolo 4 la latta proporzionale li applica a qualunque 
traimieiinnc di proprietà d utufrutln, uto, godimento ecc. 

Erra il principio di diritto: non cerchiamolo altrove: la tra t mi tt ione è quella 
che obbliga al pagamento della lassa qoesla trac la sua origine da tal fatto. La tra- 
smissione ri"è della proprietà o dell’ usufrutto nei contratti o nelle surcassinni. Nel 
caso, che si discute, cioè dell' alienazione della nuda propri«tà. I' onorevole Commis- 
sario regio troppo ben comprende c non lo dissimula, rhe la sola nuda proprietà si 
rosmcl'c. m» egli poscia distingue: o ta riunione dell’ usufrutto si fa in conseguenza 
udì un posteriore coi tratto, ovvero si opera per discorso di tempo per cause aceiden- 
tlt, indipendenti da un secondo contratto, ed allora, dice, quando si è acquistalo la 
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proprietà, si ì acquistalo anche il diritto di goderla, perocché la proprietà senza il 
diritto di godere è zero: ma mi pare, che stando questo suo asserto, la conseguenza 
che se ne dovrebbe dedurre sarebbe questa, cioè che non si deve pagare altro diritto 
tranne quello, che risulta dal cuntra'to d’acquisto detta nuda proprietà 

COMMISSARIO REGIO. E* Vero. 

Senatore ARN L’UFO, Telature. Ebbene, se ciò è vero, vi è ronlradizione col- 
l’articolo di legge che Tu dal Ministero proposto, c che il reg o Commissario 
difende, poiché secondo il progetto ministeriale olire al pagamento del diritto 
sulla somma che forma il corrrspellivo dell'acquisto della nuda proprietà, si do- 
vrebbe ino'trc pagare il diritto sulla metà del correspettivo stesso in aggiunta. 

Dunque se è vero il principio, non sussiste il progetto ministeriale dell’ ar- 
ticolo in discussione; ma per meglio chiarire ciò che sto per dire, mi permetta 
il Senato che io parli con un esempio, con applicazioni pratiche; poiché allora 
riescirò forse meglio, almeno me ne lusingo, a far comprendere qual sia il pen- 
siero dell’Ufficio Centrale. Debbo però fin d’ora dichiarare ebe il pensiero dcl- 
l’ Ufficio Centrale non è un trovalo, non è un' invenzione sua, ma altro noti 
è che la riproduzione della legge del 9 sclleu bre 1854. la quale fece buonissima 
prova in Piemonte. Dirò di più: rhe l'Ufficio nel proporre il suo emendamento 
a questo articolo altro non fece che seguire il sia'ema abbraccialo in lutto il 
progetto di figge che discutiamo, nel quale si dispone che per determinare le 
tasse per diritti di usufrutto, sempre si faccia il calcolo per decimi della metà 
della pieua proprietà, sccocdochè f usufrut'o è per dùci anni, o per un tempo 
minore; motivo per cui in massima la proposta dell' Ufficio Cenlrale oltre all’es- 
sere conforme alla legge del 1834, è in armonia colle altre analoghe parli della 
legge che discutiamo, in quanto in essa si dispone per i casi che si debba cal- 
colare l'usufruito separalo dalla proprietà. 

Veniamo ora a casi pratici, per vedere quali siano le conseguenze che de- 
rivar possono dall'applicare il sistema proposto dal Ministero, e quali siano quel- 
le che deriverebbero applicando il sistema proposto dall' Ufficio Cenlrale. Sia per 
ipotesi la rendila della nuda proprietà di uno stabile, la cui piena proprietà sia di 
un valore di 100,000 lira; ed il pr./zo di lai nuda proprietà sia lire 50,000: qual 
è il calcolo che vuole il progetto min ìsteria'e si stabilisca per conoscere qual è il 
diritto, qual è la somma che debbo pagarsi per simile allo di vendila. Eorscil 
progetto dice che si paghi il diritto sopra le L. 50 mila che nell'opinione prece- 
dente emessa dal Commissario regio dovrebbe rapprcsen are la. piena proprietà ? No 
o signori: dice all'opposto, rhe cioè sulle 50,000 L aggiungansi 25,000 a fo’fail, 
sistema questo di imporre che a me non garba. Aggiungetevi le 23.000 L. , si 
paga il diritto sopra 75,000 U. ; ma dice l' articolo del Ministero, quando avvenga 
la riunione dell' usufrutto colla proprietà per qualsiasi muòvo, ed anche quando 
abbia luogo per contratto di rinuncia, di cessione posteriore, non si pagherà più di- 
ritto alcuno. 

Per contro l'Ufficio Centrale conscguente al principio che informa da capo 
a fondo questa logge dice col suo emendamento; iuttavolla che vi è Irasmiss o- 
ne, si paghi, finche non ci è, non si paghi; quindi nella fatta ipotesi, si paghi 
il diritto sopra 50.000 L. , prezzo della nuda proprietà; quando poi la consolida- 
zione si farcia Colf usufruito in qualsiasi mudo, si paghi il diritto relativo, perchè 
allora si fa luogo ad altra trasmissione, quella cioè dell’ usufruito. 

Ma l'onorevole Commissario regio obbietta chiedendo qual base si dovrà 
prendere per liassare la somma che r.ippr, senta l'usufruito, e sulla quale si dovrà 
pcrcipere il diritto, quando si fa luogo alla consolidazione dell’ usufrutto culla 
proprietà. Si dovrà, egli dice, tener conto del valore rhe aveva la cosa quando si 
è venduta la nuda proprietà, ovvero quello che al tempo della cessaz one o della 
rinuncia d' usufruito ? Rispondo che evidentemente non deve prendersi per norma 
quel valore che aveva quando si è fallo l'acquiato della sola proprietà, ma bensì 
il valore che ba al tempo in cui ha luogo la riunione dell’ usufrutto alla prò 
prielà. Ciò è in perfi diissima armonia eoli' articolo di legge or ora Iella e colle 
altre disposizioni della legge che esaminiamo- E più giusto per conseguenza 
egli è il sistema dell’ Ufficio Cenlrale, e più in armonia coi principi) consacrali 
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(la questa legge. Ma I' onorevole Commissario regio dice: c imbarazzantissimo 
tener conio delle condizioni prr le quali dovrà avere luogo la consolidazione 
dell' usufruito colla proprietà, lo mi permetto di osservare, e credo di poter 
c.ù dire per esperienza, che queste difficoltà non esistono o piuttosto s’ ingi- 
gantiscono principalmente per giustilicarc la proposta ministeriale; del resto l'ono- 
revole Commissario regio seriamente non lo crede perchè egli c troppo abile am- 
minislralore, tropi» cono-citaredi queste materie. 

Tullnvolta che la consolidazione si farcia per rontrallo, domando io. se vi è 
difficoltà per I’ amministrazione a pcrccvere la lassa? Qui non vi è diflicoltà, si 
esige sulla denunzia. L'unica e Sola possibile sebbene lieve difficoltà che possa 
allacciarsi, si riduce al caso in cui la consolidazione deH'usufiutlo colta proprietà 
abbia luogo senza contralto, e cosi per morie od altra circostanza contemplata nel 
contralto di riserva dell’ uso frullo, 

Mj, Ilio buono! Abbiamo in questa medesima legge, se non isbaglio, all’ort. 
f i una dis|»sizione mercé la quale si dice che i contralti sottoposti a condizioni 
non produrranno diritto che al verificarsi delle condizioni medesime. 

Ora. se l'amministrazione trota modo di tener conto ili tali condizionali 
contralti e di |icrcip:re il relativo diritto a suo tempo, ma perchè non si vorrà te- 
ner gli stessi melodi per consegnire il diritto dì usufruito al verificarsi del caso 
previsto, che sostanzialmente altro non c che il verificarsi di una condizione, poiché 
la ris rva di usufrutto equivale al dire: avrete il possesso della proprietà sempre 
che si verificherà la condizione di morte o altra convenuta nella riserva di usu- 
frutto. lo non ci velo diflicoltà apprezzabile. 

D'altronde dirò di piò: se vi fossero delle difficoltà, l’amminitrazione trove- 
rebbe modo di superarle. .Ita l'ha già trovalo ben prima d’ora. 

Ma l’ Ufficio Contrae fu rondollo a proporre il suo emendamento non tanto 
per mantenere unità di principii quanto per meglio provvedere agli interessi del 
pubblico tesoro, e per evi'are certissime frodi. Giova l’emendamento alle finanze, 
perchè quella specie di contratto n forfait che si fa seguendosi il sistema ministe- 
riale; secondo il quale nel! ipotesi da me fatta, il Demanio viene a perciperc il diritto 
sopra Tarn, del Kltbn il tesoro perde un quarto della tassa. Pei contro nel sistema 
rleir Ufficio Centrale sr percipisce a suo tempo 1‘ intiero diritto sopra le lOOpn. cioè 
.sopra 50|in. quando si fa il contralto che comprende la nuda proprietà, e sopra 
50pn. (più o meno, secondo che sarà accresciuto o diminuito il valore dell’ oggetto’, 
per I' usufrutto quando la ronsolidaz.one ha luogo colla nuda proprietà. Il che è an- 
che più consono ai principi i in quanto che, ripeto, ognuno paga a suo tempo la to- 
talità di quello else deve pagare. 

Ma la proposta dell' Ufficio Centrale tende inollre a l evitare una sicurissima 
frode: e per ciò evidentemente dimostrare, permetta il Senato che io ricorra ad un 
esempio: 

Si stip unga che un cittadino voglia comprare la piena proprielà d‘ uno stabile 
del valore di lire 10.) inibì sopra questa somma deve pagaie il 4 per 0 f0\ ora io di- 
mostrerei che può con tutta sicurezza, stando al progetti ministeriale, frodare il 
quarto della lassa; e la dimostrazione sarà evidente, poiché basterà che Ira ac- 
quisitore e venditore si prenda questa faci I suino accordo, Cioè di fare in primo 
luogo uri allo in eoi si Vende in nuda proprietà dello stabile per L. aO mila con 
riserva d' usufruito ; c 'he dopo (dicasi un giorno o piò, dicasi un'ora, è insigni- 
ficante) l'usufruttuario riniinzi all’ usufruito, riservatosi per l„ 23 mila, stimmi 
questa che non oltrepissa quella per cui si è percepita la lassa (come dice l'ar- 
ticolo minscriale). vale a dire che fissando il corrispetlivo della nuda proprietà 
Stimila lire, e ddt'iisiifriilhi rinunziato, ceduto, immediatamente dopo, lire 2» 
inila, si ottiene l' acquisto della p ena proprietà pagando il solo diritto sopra !.. 
73 olila, a vece che. uve l' articolo ministeriale che discutiamo, noo fosse come è 
cunei' pilo, dovrebbesi pagare la tassa sopra L. 100 mila. 

Oucsbi e calcolo, ed io spero che altro calcolo non lo verrà a distrarre : vi 
In dunque l'interesse finanziano da assicurare al line che si pere pìsea sempre il 
diritto iutiero nei contratti di vendita della piena proprietà o che ouu si poSia fare 
la 1'n.ilc inevitabile d cui ebbi leste a [tarlare. 
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E quando la legge apre la ria a fare una frode, allora gli accordi non sono 
difficili ; pur troppo è fragilità nella quale inciampano anche coloro che in altra 
materie sono coscenziosi. Si osserva pur troppo che se si riesce a frodare un diritto 
alla finanza, non vi sia torto nè colpa; ma (piando poi un articolo di legge ne apre la 
ria, allora si c quasi, direi, trarquilli in coscienza. 

Perciò sollecito com'e l'onorevole Commissario regio di provvedere a che le 
finanze non trovino scapilo nella percezione delle las c e. mi affido che egli, se non 
avesse altro motivo di convinzione per aderire all'emendamento proposto dall' Uffi- 
cio Centrale, vi aderirà per il motivo che senza di esso le frodi sono inevitabili. 

Io quindi a nome dell' Ufficio Centrale, che si fece carico di studiare questa ma- 
teria profondamente per quanto seppe sotto nani aspetto, prego il Senato che vo- 
glia adottare l’articolo come è proposto dall' Ufficio medesimo. 

COMMISSARIO REGIO. Troppo sostanziali furono gli obietti contro i princi- 
pi! da tue manifestali in questa materia perchè io non deliba soggiungere brevi pa- 
role; confessando di non essere troppo disposto a sacrificare i buoni principi anche 
quando per questo sacrificio ne avesse a venire alle finanze un piccolo guadagno; 
non un grande guadagno perchè nelle condizioni in cui siamo dovrei far pur troppo 
altrimenti doverose transazioni. 

Ho bisogno un momento di accreditarmi con un autorità, che io non ho nò 
posso avere, presso di voi. o signori, se io parlai di disposizioni à forfait, peccai con 
tutti i commentatori della legge francese c colla Corte di cassazione di Francia, 

L' onorevole relatore dcil'Uflicio Centrale mi richiama ai principi! geni rati, ed 
a* principi) stessi di questa legge, e qui sì è dove noi non possiamo esser d' accordo. 

Egli mi dice : ma voi stesso Governo avete scritto nell’articolo 4 che i diritti 
si hanno a pagare sulla trasmissione dell’ usufrutto, e della proprietà. Questo è vero 
e giusto. Ma. buon Dio! Dove mai si trova scritto che la riunione dell'usufrutto 
alla proprietà per causa estintiva sia una trasmissione? Questo inni, o signori. 

L'onorevole relatore mi ha parlalo della buona prova fatta dalla legge del 1854 
nelle antiche provincic. Ma in verità io credo che l'onorevole relatore abbia troppo 
scolpito nell'animo suo le proprie opinioni cosi da attribuirei principi!, e he egli 
rappresenta con quelle srmpre illuminate c pregevolissime, alla legge del 1851, 

Questa legge ammetteva che si perripisse nel caso di acquisto della nuda 
proprietà la metà del valore della piena proprietà, c non diceva che aveste a 
pagarsi altro diritto per la riunione dell' ti<ufriilo per causa estintiva. 

L’onorevole relatore le impresta un concello che è nell' animo suo, ma che 
non poteva essere ammesso nè dai Tribunali nè dalla Amministrazione. 

Per tale unione dell' usufrutto colla proprietà non si è mai pagalo nulla dal 
1854 in poi. E se non ostante questo l' Amministrazione non ha avuto a notare 
gravi danni alla rìuanza, io seno certo che non potranno temersi si si seguiranno 
i prinripi del progetto ministeriale. 

Nella legge del 1854 non essendosi detto espressamente che nella riunione 
dell" iisufrutllo alla proprietà per causa estintiva dovesse pagarsi un diritto, non 
si è pagalo, c non si è pagalo perchè non si poteva pagate; non si è pagalo perchè 
i tribunali mai avreliheio ammesso che la riunione dell' usufrutto alla propiiclà 
per causa estintiva sia una trasmissione, e ripeto non si è mai pagato nulla. 

La logica delle cose, la ragione dei principi! ha fatto chiaro quello che io 

dico. 

Diceva l' onore» ole relatore; se voi ammettete che al momento dell’acquisto 
della nuda proprietà si paghi il diritto sopra il prezzo d'acquisto, più sulla metà di 
questo prezzo, voi Certamente Tate fare una perdita all’ amministrazione. 

Egli vorrà dire: voi esimitele l'amministrazione ad una perdita possibile, 
perchè non è poi tanto facile che quando nella trasmissione a titolo oneroso duo 
parli si mettou d'accordo pel contratto, si metlan ptrr d' acrordo per la frode. 
Iicrchè il compratore ha troppo interesse di far bene i fatti suoi, per non mettersi 
d’accordo con suo pericolo ed a favore del venditore, il quale paga di regola il peso 
dei diritti di passaggio. 

Signori, se questo grave pericolo non si è verificalo dopo la legge del 1854. la 
quale, che cbè ne dica I onorevole relatore, avrebbe presentato secondo le sue idee 
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un' immensa larghezza di frode. Io non la lento poi troppo nel caso in cui *1 tt 
guisse il progetto ministeriale. 11 111 cul »' ! 

fait 'liceva che insomma il conlratlo, le operazioni à (nr- 

fi? U ‘ L f tCOrUSe per ,a ^ 0 «gnori. n.,n sarà più indecoroso 

mostri manifttLmeni* ■ perce|,,r 1 d,rUl0 ' U *cr.licazi»ne di un diritto « he 

^ l Ua“^S: a S Sla “ “ ,Wrad ‘ 4 d ' rl,,u > a „ z *chè a parte antea fare 

Dazare‘iI , dirìiio n n re r ,< i' le relalor « l AH' eloquenza delle cifre non si replica; Fate 
P'?" e n ' d ' r ' . a ^ uls, ° ddla «urla proprietà sul prezzo dello acq.sto me- 


n esimo, poi sulla metà di qmstu prezzo. 
' ol cerlaiacale, diceva, (ale un dani 


finanza ,.i .... a ... '• 10nu a '* e finanze, lo dico: vni esponete la 

un ite volitai m-i ,,le ; 11 l'oi.se ben si considera, non è realmente 

L f t "V "? 1 ' l >crctu: lu nun ™nredo che alla gran maggiorili 
nella' Vici armeria ^ ^ nU ' 1 ' 1 Froprtelà corrisponda alia metà def prezzo 

ut piena liberta. Questo può avvenire nel caso di' trasmissione a titolo gratuito 

supcriore?' * ee “' 0ne ' ‘ V ‘ d ' <^pra, « P™» di acquisto è generalmente 
Vediamo i fatti come sono. 

i sm,r«,nÌ‘i lai «Ha a ' qUIS ‘ i V’ 10 ' 0 corrispettivo la nuda proprietà ha fatto bene 
iteli’ nsufr K CrC qUa 1 ,lam> 1« probabilità a sè più favorevoli della durata 

alili mù ò ;.L " ? UC f° “\ U 11 prezzu d ' Elisio rappresenta bene più e 
a.Sat piu, o si s nori, che la metà della piena proprietà. 

d ì U " ,ione ’ e ritenete che le finzioni nel sistema della 
"un Iif V “ ° UUe 8 fa *' ,rc del Gulerno - quindi a favore dell'erario; nè 

i r . nVCI “ C j “ Pir le iinar,ze che teme l'onorevole relatore, e mi sento 
l> V L ‘ l I'l >u do | ‘ , ndonii sempre sulla finzione, che non creandola, p r attendere 
poi che venga smentita dai fatti. 

maiali abbastanza sul vero quando per uscire dalle difficoltà di questa 
, , tt de U f na t|W ‘ ' 3 quale sn cer, ‘ calcoli stabilisca una presunzione 

, . : '■ francamente proceda con quella. Saribbe nuovo stabilire una 

su indire ii unii t' ' IUT ‘’ per ■ meUmi P u ' n *lla »•» «lei fatti consumali, por 
supplire ai quali a presunzione si stabilisce, e quindi aspettare il confronto Ira 

quei laut e la prestabilita presunzione, col facile pericolo ili con inue contradizioni. 

* II."? U | C,lt , ^. ( l u ‘ slu legislazione frannese ha (>rocei)nto con principi mollo 

piu elevati di quelli che vorrebbe seguire I' Ufficio Centrale. 

a ,, 3 | IC , t ' ,a 1 e nur evole relatore: « Mi fate pagare al momento dell' acquisto 

•ani ,i proprietà IO mila lire per esempio, di lassa, |>er il diritto che rappresenta 
il prezzo d acquisto; poi me ne fate pagare altre 5 mila per assolvere il contribuente 
un ogni diruto che dovesse pagare nel caso che intendendosi coll' usufruttuario 
anticipasse il godimento dell' usufrutto c cosi come 15 è meno ili 30. che do- 
';'e- P er I' acquisto della proprietà piena, fate perdere la differenza 

L obbietto pecca nella base. Li riunione dell' usufruito «Fa proprietà per 
causa estintiva non e certiSsmiamenU una trasmissione; quando voi dite di aver 
in o a a ss,i sulla proprietà piena, annunziate una pretesa, non un diritto, 
lu sono p u franco e confesso il vero, 

.Non avrei il diritto che di prendere 10 mila lire e se prendo altre 5000 lo 
io per lediincrim dai possibili danni che potrei avere per contralti di cessione di 
usu trullo non denunziati. 

I.e conseguenze rigorose che voleva dedurre l'onorevole relatore dalle sue 
rilre non sono giuste, perchè non è vero il diritto di ricevere 10 mila lire sul 
prezzo c a piena proprietà quando nun si acquista che la nuda proprietà, e 
acquistando lu nuda proprietà cosa si acquista? St acquista la Consolidazione 
futuu dell u-utrutto; questo e non altro 

lo quando divengo proprietario d- Ilo nuda proprietà non -acquisterei niente 
se non acquistassi la i erie/za della riunione dell' usufrutto alla proprietà, e 
liiluu(o la nuda proprietà ha un prezzo venale in quanto la nuda proprietà 
rappresenta il futuro consolidamento dell' usufrutto. Ma torno alle cifre e 
rispondo colle cifre. 
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«r, «mence si conienti che «li -feci, un e^rnph, a~co n h" Tdì™ 

I T rela , :f- e C0 "™ r ' 1 " ‘-he lutto il beneficio dell, pici, proprietà non 
il dal domino della proprietà nuda conseguilo, alleo che al momento in cui vi 
al godimento dell* usufrutto; quindi vuole che si paghi „n inttni dir "lo f'm 
vuole iraltare coi, perfclla eguag'wnta lanlo chi acquista la piena Dronrielà'in 
«ma sol, volta, quanto chi acquista a parte la nuda proprietà e v ne Vol 
successivamente al godimento dell* usufruito. 1 P 

I • .mmilLI' 1 * r °, ndo di ‘ , " eccn, ° mi,a lw. e si vende a tulli gli cfTetti 

l,r,ZtàT r t»° ne *' mmn chC è ,li ' ni,nzia '° 11 sor, mdn il nostro 

progetto di legge percepisce, se non sbaglio. 8 mila lire. Lo stesso fondo s rende 

P 7n- pr ' ,pri< ‘ ll: percepisce I’ amministrazione % mila lire secondo 
{. p ! dc P-rnlralc e riceve altre 4 mila lire quando vi ò consolidato 

1 usufruì o con 1 a proprietà Ma come il primo pagamento si è fanÒ d'e " 

l e. . Jeéhè 2°n,'l l’ e ChP ^ ""'V f;,r no " 8 rnil.v. m, 10 mila 

' il, 1 * ! 2 * ,lrc rappresentano la perdila -degli interessi Sulle prime i 

-V 1 rr;‘M,fvuUo ,anl ° " Ugf?iOre ' qiUnt0 ai die “ — - 

J. oitàrTe'te" 1 ' dìl * d ' T °' Cre lratlare «S«*aJmcnte nei due casi; lo dite, ma non 

Quasi non inlendo rome entrando nella via certo prrirolosa della posticipazione 
«le pagamento, non facciale pagare tutto al momenlo in cui si consolida l'usufrutto 
a a proprietà. Commettereste un, violazione di un principio di dirillo non fareste 
Strila nonna amministrazione, ma almeno otterreste quella eguaglianza che volevate 
conststure #* non conseguile. 

n mnrh.fi"i. r » ,<> ’- T "' '' Me ht p,ia * re " lM, ° <1ir!,, ° » fhi acquista la piena 

fale P nair,r. V" '‘ rt ;i rh ' '* n,,,<,ne in l,IIP '«""P 1 - Ma realmente, voi 

i« e P «Mrp pju a chi olfiere le piena proprietà in «lue lempi. 

mnelnde n " n "b'isarc del tempo del Senato, tralascio molti altri argomenti e 
concludo che la consolidazione della prnnrirtà non è una trasmissione, e che il 
S'S em,i pili corrente ai principi! di dirillo, di sana economia e di retta «ramini 
si razione e di fare pagare il diritto quando ha luogo la trasmissione. 

«iva à ni.Tr nm,rre 1,1 ^giungere che. se per gli atti alligati a condizione sn-pon- 
.. . nougat, , tenere |. amminisIraTÌnne notazioni s spese, questa è una 
nercssUa indeclinabile; ma riò non vuol dire rhr lo stesso abbia a farti* quando 
Il ne, ‘' , 55ino assolutamente rame nel caso di usufrutto, rhe giiiridicamcnlé 
. na fumune rolla eondizione sospensiva, potendo la prima non verificarsi 

mai. mentre la consolidazione dell* nsiifriillo non ha altra incertezza che nel tempo. 

. enatore F AR UVA. La discussi, me ò giunta a un punto rhe non si può sperare 
Iti portar maggior luce sui nrinripii che ci stanno a fronte. Ma in fallo io non 
un ’ osservazione: se si lascia la facoltà di dividere per 
ire il dirillo che si paga per la trasmissione per aito fra vivi di una proprietà 
c ' ; lr U^r un unirlo di meno nel caso rhe si (rasmelta il dirillo di proprietà 
eparalamcnte dii diritto di usufruito, ognuno vede rum» ciò diventerà una vera 
spero -azione, ncrrha j n q „ esto c , 150 chi pcr ]eggc d orrc bbe pagare lire 100, noti 
pagherà rhe lire 70. 

O r a, siccome in legge di finanza la purezza dei prineipii del dirillo è necessaria 
ime sii tiene stabilità onde non pregiudicare gli introiti dell* erario puhhliro. cosi 
io rr do rhe questo sia i| raso in cui il rigore de' diritto debba cedere alla necessità 
che non venga, mediante una legge, defraudata la finanza del dirillo che dovrebbe 
per ege percepire P.-r conseguenza io credo che il Senato debba tener fermo 
all emendamene delfllffirin Centrale. 

'/IMMISSARIO RFC, IO. Mi permetto una osservazione. Rimanendo annrovata 
la relazione del! - Ufficio Centrale, avrei da fare alcune osservazioni sovra I' ultimo 
a loca di questo articolo. r,mè vorrei domandare all* Ufficio Centrale se forse 
dopo le parole: n P.-r aererlare ,1 valore si applicherà il disposto dall- art. 20. » 

aggiungere le seguenti parole: «aft-o in ogni caso ledi’ 
•polmoni del successilo articolo 21. 
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Senatore ARNUUFO, r rlatnrc, Accetto a nome ilcll’ Ufficio. 

I Viene allottato l' emendamento proposto dall - Ufficio Centrale coll' aggiunta 
fatta all' ultima parte dal Commissario Regio, ) 

SULL' ART. 20 

COMMISSARIO REGIO. I.a modificazione che l'Ufficio Centrale ha introdotto 
in quest* articolo, se male non rammento, mi sembra clic non abbia avuto altro og- 
getto che quello di rendere più chiaro l'articolo. 

Comunque apparentemente le parole soppresse non avessero una grande Impor- 
tanza di disposizione, avevano però una grande importanza per la relazione che 
mantenevano col precedente alinea. 

Non so in questo rapporto quali siano le opinioni dell’ Ufficio Centrale. 

Se uctT intenzione dell'Ufficio Centrale è stato di non fare altra variazione 
che di locuzione, sarchile da desiderare che a quell' inciso si sostituisse una parola 
che contenesse il collegamento dell'alinea secondo al primo, in qualunque modo, 
ciò si facesse 'risultare. 

Altrimenti temo che si verrebbe a dire ohe le regole per determinare il 
Talare di tieni sono comuni; tanto clic si tratti di traslazioni a titolo oneroso , 
quanto che si tratti di trasmissioni a titolo gra'uiln. 

Senatore ARMM.FO. (.‘unico molilo per cui I’ Ufficio Centrale ha proposto 
di sopprimere le parole: « senza ricorrere alle stesse fonti di prova » sta in que- 
sto che in continuazione nell’articolo si dice: « i periti dovranno attenersi alle 
« norme ili valutazione delle rendite stabilite ai numeri 5, 7, 8 e 10 del prece- 
" dente art. 19. 

Quando si i dichiarato che i periti debbono aver questa norma a che giova 
l’indicare « senza ricorrere ad altre fonti di prosa? » O questo» fonti sono il 
•-riti-rio clic il perito deve farsi c non è oggetto (Iella l.-gge, perchè è ufficio del- 
l'arte propria; o sono le norme che deve seguire per legge c queste sono, come 
dissi, indicale. 

Ha quindi creduto l'Ufficio Centrale rhe le or ora lette parole rimanessero 
ozioso : potessero produrre un certo tal quale imbarazzimi periti, quando dovran- 
no fare delle perizie, per ogni perito dovrà domandare a se s'esso. ma queste 
fonti diverse di prova, alle quali si vuole che si ricorra, quali sono? 

Erro la ragione per eoi l'Ufficio Centrale ha tolto le parole di cui si traila. 
Jc rironnlilie io sostanza superflue c forse imbarazzanti. 

COMMISSARIO REGIO. Forse non mi è riuscito di spiegare il mio concello 

Nell'economia della legge, almeno come in la inlendo, i mezzi determinati* 
prcvcntivBinenle per stabilire il giusto valore dei beni sono riferibili solamente 
al caso di trasmissione a titolo gratuito, di permuta, di casi in somma nei quali 
non si parli di prezzo. Quando siamo nei termini di un prezzo dichiarato, io 
credo che i periti non sono vincolali dai mezzi che la legge bn stabilito come 
indeclinabili a lenersi per istabilirc il valore dei beni da stimarsi. 

Ora quando io mantengo un rapporto tra il secondo alinea c quello pre- 
cedente. non fo offesa a questa intelligenza, o almeno noo ammetto fi dubbio che 
i periti siano vincolati a tenere i mudi prestabiliti dalla legge per determinare il 
giusto prezzo per via di stima. Dove non è prezzo, posso prestabilire i modi per 
accertare il valore elle si cerca, ma quando un prezza esiste, può non credersi 
vero il prezzo dichiaralo, ma non possono determinarsi n parie anlra gli stessi 
mezzi per raggiungere il vero prezzo che siano determinati per stabilire un valore 
nelle mutazioni a titolo non corri-peltivo. 

Ir» poche parole io Irovo nell’ economia di quest'articolo ritenuta intimamente, 
srhliene non espressainemlo, la diversità di ptezzo venale e ili valore di godimento, 
|»rmctleteiiii questa distinzione, comunque non vaila ai icrsi di leuciti tra i mo- 
derni economisti che passano per purissimi, ma la distinzione come e nell' economia 
della logge io la esprimo con questa distinzione, perchè ini è comodo ad essere più 
breve ni a non far |>eidere al Sonalo un tempo per esso prezioso. 

Settatore AUNUI FO, rclalyrt. L'Ufficio Centrale insiste udii proposta sop- 
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pressione perché pare che non si raggiunga collo accennato parole lo scopo che 
l’ onorevole regio Commissario venne accennando. 

Quando si deve fare una perizia, o questa c relativa a prezzo, o questa è 
relativa al fitto, sono i due casi di cui parmi il signor Commissario regio ha parlalo 
Cié posto, quando i periti debbono giudicare del prezzo, essi hanno te norme 
dell'arte loro per fare tale giudizio, c nulla si può per legge loro prescrivere 
hanno nella loro professione gli elementi coi quali determinano il prezzo di «ina 
cosa ; se si tratterà di determinare il reddito, il fitto, hanno nelle norme dell' arte 
loro quanto basta per determinare il reddito presunto di uno stabile. 

Ciò posto, quando si dica nella legge sema ricorrere opti eleni fonti di prova, 
per verità io non so che applicazione d ti perili se ne possa fare. 

Ripeto adunque, l'Ufficio insiste per la soppressione perchè dubila che non 
raggiungasi lo scopo che si propone ;l Commissario regio, ma nascano al contrario; 
imbarazzi ai periti. 

COMMISSARIO REGIO. Io non insisto perchè si ristabiliscano le parole che 
erano rei progetto ministeriale, giacché a quelle non tengo, ma vorrei ripeto che il 
disposto del 2. aline* non si credesse cosi generale da applicarsi tanto ai casi in cui 
si facessero stime per raggiungere la rerilà di nn prezzo venale, enne quando si 
facessero per raggiungere il valore di un prezzo di godimento. 

Nel secondo alinea dicendosi che i perili dovranno attenersi alte norme di va- 
lutazione scritte nei numeri 5, 7, 8 e 10 del precedente articolo 19. siccome quella 
norme sono tutte determinale per stabilire il calore di godimento, temo che in prati- 
ca ne possano nascere inconvenienti, c si potrebbe, se cosi crede l’ Ufficio Centrale 
ed d Senato, riunire il secondo al primo alinea ron queste perule: ed in quoto raro 
da frammettersi fra l’uno • l'altro alinea, per cui dopo le parole ancorché fatta col 
tueeidin de altri prrteielenti si direbbe ed in quoto coso nelle etime i periti ecc. ecc. 

Senatore A HNULFO, relatori. L’Ufficio Centrale cd il Commissario regio son 
d' accordo nello scopo. 

lo pregherei quindi il Senato a coler mandare quest'artìcolo aU'Uffirio, il 
quale d’ accordo eoi Commissario Regio procurerà di combinare una redazione che 
pienamente corrisponda allo scopo. (Viene ammesso il rinrio dell' articolo all' Uffi- 
cio Centrale.) 

Senatore ARNULFO, relatore, I.' Ufficio Centrate d’ accordo coll' onorovole 
Commissario regio propone la soppressione dell' alinea dell' articolo 91 di cui si ò 
pronunziata ieri la sospensione. . 

I.’ Ufficio ed il Commissario regio riconobliero. che ogni dubbio r(l osmi di-' 
seossione viene a cessare rolla soppressine di quest’ abnea senza che si pregiudichi 
a quanto è opportuno di provvedere; perocché il dissenso loro nasceva da che sono in 
tale alinea le indicazioni dei numeri 5. 7. 8. e 10 del preaedente articolo H. e che 
quando si tratta di giudicare del prezro, queste indicazioni non sono più applicabili, 
per questa ragione si è messo nel progetto ministeriale « senza ricorrere agli stessi 
« fonti di prova. » 

Ma si è considerato, che quando si dimandato ad un perito d'estimare l’ estimo 
si riferisce necessariamente all' oggetto compreso in un determinato allo, in un de- 
terminato contralto. 

Quindi il perito prenderà le norme relative rhe (rovnnsi in questa legge, ed a 
seconda di e«se riferirò sul valore, ovvero sul reddito, motivo per cui la disposizione 
di cui in quella alinea non è necessaria e la soppressione toglie ogni difficoltà. 

COMMISSARIO KECilO. Le variazioni, chel' Ufficio Centrale ha proposte tanta 
all' articolo 21 quanto agli articoli 21 e 25 hanno a parer mio I’ riletto d' indebolire 
grandemente l' azione dell'amministrazione. 

lina 1,-ggc finanziaria si caratterizza non tanto per le disposizioni che si con* 
tengono nella parte daziaria quanto per le disposizioni propriamente amministrative 
che debbono assicurare la esatta applicazione. 

Nel progetto ministeriale voievasi dare all’ amministrazione un vigore che le 
viene a parer mio grandemente diminuito dalle modificazioni introdotte dall' Ufficio 
Centrale in questi tre articoli. 

L’ Ufficio Centrale vuole che 1' amministrazione ogni volta che si trova nel caso 
l'iirt 11. 23 
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di dimandare una perizia debba dichiarare con precisione il valore o il prezzo dell'og- 
getto imponibile. Nella redazione dell’ liflicio non si parla di amministrazione, ma 
si parla della parte instante; perù chi abbia tenuto dietro all' economia della legge, 
intende subito clic la parte instante qui nella grande maggiorili dei casi è 1' ammi- 
nistrazione. 

I.' amministrazione, o Signori, può avere sospetti fondatissimi contro la verità 
delle denunzie, ina non ha nè può procurarsi il più delle volte dati bastanti a preci- 
sare qual sia il prezzo vero, il vero valore del subictlo imponibile. 

In queste condizioni non si trova nella massima parte dei casi il contribuente, 
il Contribuente nella massima parte dei rasi conosce con tutta precisione il valore del- 
la cosa e se è in buona tede c ingrado di convincerne I' amministrazione. 

Quindi io non credo ebe si possa trattare con parità e il contribuente e I' am- 
ministrazione. 

La parità è un principio giusto quando si applica a due che trovinsi in condi- 
zioni eguali, la pari à e disparità, quando si applica in condizioni disuguali. Questa 
è quislionc di peso da risolversi, per dir cosi, colla bilancia. Nella bilancia dell' Uf- 
ficio Centrale tallio pesa l' interesse del contribnentca sottrarsi da un gravame quanto 
l'interesse gratuitamente supposto nell’ amministrazione d’ imporgli un gravame 
maggiore del gùislo. 

]n quella bilancia tanto pesa la volontà del contribuente inspirala solamente 
dal suo privato interesse, quanto la volontà del ricevitore dei registro frenala dalla 
autorità superiore che esercita i suoi freni pi ima che il llieovilore irrevocabilmente 
sidelcimini per la stima, ed a cui il contribuente può sempre ricorrere prima di 
trovarsi portato al tribunale; tanto pesa la facilità che ba il contribuente di provare 
il valore sospettato non vero, quanto la difficoltà dell' amministrazione di precisarlo 
oltre la ragionevolezza del sospetto. 

La mutazione che ha fatto I' Ufficio Centrale nell’ articolo 21 è correlativa alle 
altre che pure ha fallo nell’ articolo 24. 

Vuole 1' ufficio centrale che le spese delle stime s ano a carico rispettivamente, e 
del roniriliuenie, e dell' amministrazione, in rigorosa ragione dei risultati della peri- 
zia più o menu differenti dalle rispettive dichiarazioni. Il progetto primitivo teneva 
la regola stabilita dalla legge francese e dalle leggi che 1’ hanno imitata. Ammetteva 
che le spese delta stima fossero a carico del contribuente allora soltanto che la stima 
sorpassasse di IjG almeno il valore dichiarato nel contratto, ovvero quando il valore 
non fosse minore di f ; i di quello stabilito d' Ufficio Equi notate che la disposizione 
anzi aveva largheggiato in quanto nelle altre leggi, meno in quella Sarda del 54, 
nelle altre leggi che si sono attenute al sistema francese, si stabilisce nel primo caso 
la misura non del sesto, ma dell' ottavo, con maggiore carico del rnntribucnte. 

Voi intendile, o Signori, die [ai-la l'amministrazione nelle strette in cui la 
mette I' Ufficio Centrale perderà necessariamente ogni vigore essendole tolto il modi» 
ragionevole di far temere I' efficace esperimento delle stime, lo non vorrei ebe si ab- 
busasse deità facoltà di voler perizie, ma credo che f amministrazione abbia bastanti 
freni per ciò. 

L' ultima osservazione ì di mollo minore importanza; ma basta a caratterizzare 
le tendenze che ha avuto nel suo lavoro l'Ufficio Centrate. Quando indebolimento 
all' azione dell'amministrazione non fosse venuto abbastanza dalle due variazioni 
fatte negli articoli 21 c 24. ha voluto altresì nell' art colo 25 diminuire le penalità. 

lo m n do grande importanza alta ragione più o meno della penalità. Il princi- 
pio astratto dalla proporzione delle pene, lo intendo; ma quando siamo Ad applicarlo 
io sono alquanto scettico in questo rapporto. Però ini p ire strano che quando nei 
due articoli precedenti si era di tanto indebolita l'azione dell' amministrazione, si 
credesse poi anche necessario di diminuire il freno delle penalità, lo credo che in 
questo rapporto la differenza d'opinioni tra me e I’ Ufficio Centrale venga per avven- 
tura da dive- se tradizioni. 

lo dovrei quasi essere autorizzalo a credere che )' amministrazione che hanno 
veduto agire i componenti dell' Ufficio Centrale, tulli nientissimi, che appartengono 
otte antiche proviucie, li abbia abituati a vedere le cose in un mudo diverso dal mio. 

Sebbene io non abbia mai preso parte in vita mia a questo ramo di ammini- 


Digitized by Google 


175 

attrazione, pare per la cognizione svariata che ho. per ragione di pubblico Ufficio, 
delle diverse amministrazioni delle provincic dove ho vissuto, non ho mai avuto luogo 
d' accorgermi di abusi o di vessazioni in questa materia. Ilo voluto attingere notizie 
da persone appartenenti all’ amministrazione di queste antiche provincie del Itrgno 
per intendere che prova avesse fatto la legge del 51, dacché quanto qui propone lo 
Ufficio Centrale non è che ciò che è disposto in quella legge, lo in qursto non porlo 
opinioni personali: ma distinli impiegati dell' amministrazione centrale mi hanno 
assicurato che dall' applicazione di quella legge, I' amministraz one ha avuto tanto 
indebolimento che nulla più! Che essa si trova nell' impossibilità oggi di espcrimen- 
tare le stime anche nei casi più giusti e neppure di far lettiere siffatto esperimento. 
Mi dicono che in questo rapporto la legge del 1854 hi fallo cattivissima prova, ma 
ripeto io non sono che nn relatore di ciò che mi è stalo dello da impiegali abili rd 
onestissimi di questa centrale amministrazione; e non porto a ciò nessuna opinione 
personale. 

Senatore ARNUf.FO. relatore. Mi corre obbligo di diro c di dimostrare al 
Senato ehe lo scopo dell' Ufficio Centrale non fu quello di iodebulire l‘ amministra- 
zione, ma di porre 1' amministrazione in quella condizione che non possa valersi di 
troppo rigide disposizioni di legge, onde inquietare e danneggiare i cittadini. 

Nè si dica che gli agenti demaniali prima di faredelle istanze debbono ricorrere 
all' amministrazione; ciò non é di che il legislatore debba occuparsi, poiché quando 
la legge per avventura autorizzi a fare delle istanze a promuovere delle perizie niuna 
guarentigia vi ha che gli impiegali siano ossequenti per modo dal sottoporre I’ esecu- 
zione della legge alle previe daliberazioui dell’ amministrazione, il che ricucirebbe 
d' altronde troppo imbarazzante per essa se si applicasse a tutti od al maggior numero 
dei casi. 

Intendo perciò di dimostrare clic l'Ufficio Centrale volle che la legge traili egual- 
mente, e ron giustizia l'amministrazione ed i contribuenti, lo non credo diesi debba 
rinfor7.arc talmente I’ amministrazione per la percezione dei diritti di registro di tali 
mezzi straordinari, che la pongono in una posizione, dirò, supcriore a quella dei cit- 
tadini: e questa posizione la si farebbe ove il Senato approvasse il progetto del Mini- 
stero. il quale sostanzialmente ridono a minimi termini tenderebbe a far questo: un 
cittadino, un pubblico ufficiale presenta un atto alla registrazione nel quale è deter- 
minala la somma che serve; per ipotesi, di prezzo per un contrailo di vendita; 1‘ am- 
ministrazione dice a costui, il valore del fondo è maggiore. 

Par naturale ehe il cittadino chieda qual è il valore ehe l’amministrazione 
creda giusto. Ebbene! se si approva il progetto ministeriale I’ amministrazione ò 
autorizzala a rispondere: la somma indicala non corrisponde ai valore, ma qual 
s<a non velo dico: non ho obbligo di dirvclo, c chiederò la perizia. Questa è 
la posizione dal contribuente. 

Il cittadino, risponde: ma io vi assicuro che il prezzo indicalo è corrispondente 
al valore: I' amministrazione è autorizzata a chiedere la slima; non per sapere 
se ciò che il cilladino dichiara valere cerio, vale 150. ma per sapere se vale di 
più di cento. Quindi se la perizia giudica che vale 105, laqueslione è decisa a favore 
de!!' amministrazione, se questa cuna bella condizione per i cittadini, lascio al 
Sonato dì giudicarlo. 

Vediamo ora cosa propone l’Ufficio Centrale. L* Ufficio Centrale dire, se 
I’ amministrazione non s' acquieta alla somma consegnala dal cilladino o costui 
non aderiste a quella chiesta dall' amminislraziun<- c chiede una stima, dichiara 
quale somma, quale il valore crede ehe siano giusti: premessa questa dichiarazione 
e logico che ti sia una perizia la quale determini poi fra il più e il meno 
delle due differenze: ma che l' amministrazione possa solo ch'edere la perizia 
senza prima dichiarare il valore che attribuisce alla cosa da peritarsi, mi pare 
cosa non troppo logica. 

L’ onorevole Commissario regio dice : I* amministrazione può sapere che 
una consegna, che una somma dichiarala, che linpreim stabilito non è il vero, 
c non può sapere quale s a il prezzo vero: per verità io credo che quando si affer- 
ma che un prezzo, un valore nun c il vero, I' aff Minzione non (tossi essere 
che la conseguenza della cognizione del prezzo vero: p.rchò uno che dice, una 
cosa vale più di cento, lo d'cc perchè sa che vale per ipotesi 110. 
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I.'amministrazione lia mezzi quanti ne vuole per conoscere il valore delle 
cose: ha a suoi ordini dei periti, gli uffici dell' amministrazione ai quali ricorre; 
ha le autorità ed i sindaci che per regolamenti e talora per legge suno obbligati 
di darle le occorrenti notizie; ha i estasimi che devono trasmettere le fedi di 
cadastro; ha insomma mezzi senza fine di cui può disporre, e, dirò meglio dispone. 

E con tutto ciò non potrò dichiarare, quando imputa ad un cittadino che 
non ha dichiaralo il vero, e procedette con falsità, qual sia il vero valore della 
cosa sulla quale si vuole che segua la perizia? 

E 1 dunque mi pare una mera supposizione che il Demanio non si trovi in 
posizione di sapere quale sia il iero valore della cosa. 

C:ò poslo come inconlrovcrsibile, è egli giusto che le parti non ti trovino 
in pari condizioni? Non è egli per contro giustissimo che chi dice che una 
somma c minore della vera contrapponga quella che crede che sia più vera, più 
esatta, più giusta? Al che tende precisamente l'emendamento proposto dal- 
l'Ufficio Centrale. Ma vi ha di più: 

Nei sistema del progetto ministeriale quando la consegna porta 100, se la 
perizia slice 101, si dovrà pagare il supplemento: sia pure Non si pagherà una 
doppia tassa, sia pure. Ma la spesa di perizia chi la paga? A termini del pro- 
getto ministeriale ognuno paga la sua; vale a dire ognuno paga il suo perito, e 
se intervenne un terzo, bisognerò pagarlo metà caduno, a menochì la differenza fra 
la somma dichiarata e la peritata sia d'un sesto, nel qual caso tutte le spese di 
|icriria sono a carico del contribuente. Ma il Demanio in ogoi evento mai sop- 
porterò la totalità delle spese di perizia, il che costituisce un trattamento affatto 
‘ingiusto, ed una specie di privilegio pel Demanio. 

Sarà forse cosa di poca conseguenza questa? 

Signori, abbiano la bontà di considerare che le spese di perizia generai- 
■mente sono assai tiravi. Ammis«o il sistema sostenuto dal Commissario regio, e 
•cosi il progetto del ministero che ne avverrà ? 

Ne avverrà che ogni qualvolta un agente demaniale dirò ad un cittadino che 
la consegna, la somma indicata in un contratto non è esalta, ma pretenderà una 
somma che non eguagli, ma stia al disotto del rilevare delle spese d'uno dei 
periti, cioò ili quello che dovrebbe scegliere il contribuente, esso preferirà di 
pagare quel tanto chiesto, che potrà stabilire coll' amministrazione, minore delia 
spesa di perizia, sebbene abbia la certezza che il valore dichiarato sia il vero. 

COMMISSARIO REGIO. Sempre no. 

Senatore AR.H1t.FO. rrlntore ... No, non sempre, ma sempre che le spese 
‘di perizia non saranno di mollo inferiori alla differenza. 

Ora non è da dissimularsi che il maggior numeio dei supplementi di lassa, 
è ili somme ili non considerevole importanza, perche la generalità dei contratti 
non è di un' importanza massima, m i mediocre, ed anche perché quando si tratta 
di supplementi di lasse ragguardevoli coloro cui sono chiesti possono sopportare 
le spese ili perizia e far valere i loro diritti. 

Dunque qual condizione col progetto del Ministero si fa al contribuente? 

Una romb/ione. per veiilà, cattiva, perché basta che l' amministrazione mi- 
nacci di chiedere una perizii, perché il contribuente debba preferire di far l'of- 
ferta il' una qualche somma per liberarsi dalle maggiori spese del proprio |ierito. 

lèd creo ciò che l'Ullicio ('entrale vuol evitare. 

Ma a danno forse delle finanze? No, no certo; poiché il proposto emenda- 
mento mette le finanze ed il contribuente nella stessa identica condizione. 

In nnn voglio entrare in particolari sulle amministrazioni demaniali, che vi 
sono nelle diverse parti dello Stato. 

Dichiaro anzi che per una parte dello Stato io non conosco coaie le cose 
vadano; credo però che delibasi evitare la trippa mollezza, se pur vi esistesse 
nell’ amministrazione, e la Irapiu durezza. 

Debbo perfine informare il Senato che le disposizioni le quali formano 
V oggetto degli emendamenti di cui discutiamo sono desunte dalla legge del 1S5t, 
vniiie •opportunamente disse il signor Commissario regio. Se non che egli afferma 
clic fecero cattiva prova. 
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. Io dico : fecero buona prova : con questa differenza ebe, egli dice ebe f«er# 
talliva prora mi senso della amministrazione, la quale non ha potuto giovarsi 
dei mezzi che vorrebbe ora si adottassero, i quali non saprei Collaudare. 

lo dico che fecero buona, perchè posero un freno ad inconvenienti che prima 
del 1854 si sono manifestali e che ciò sia la verità lo posso facilmente giustifi- 
care. 

Ricorrendo alla relazione falla alla Camera dei Deputali per la legge del 9 
settembre 1834, trovo scritto, relativamente alla proposta disposizione che fa parie 
di detta legge, ed è riprodotta negli emendamenti dell'l/ffkio Centrale ora in di- 
scussione. quanto segue : 

« Ansi tutto al fine di porre un ritrailo alla erre itilo facilità di promuo- 
« vere periste stimammo conveniente prescrivere che la parte is'anle enunci nel 
« ricorso cen cui chiede la perizia il valore che crede doversi attribuire ni beni 
a colpiti dilla tassa, il qual valore è quello contro cui si riclama; si verrà poscia 
« a fissare le quota delle spese di perizia che saifc rispettivamente supportata 
a dalle parti. 

« Determinato mediante la pcritia il valore caduto in contestazione, si farà 
« naturalmente luogo o al supplemento o al rimborso di tassa secondo ebe sari 
a risultato maggiore o minore di quello sul quale si £ falla l’azione. » 

Per queste ragioni furono dall'Ufficio Centrale riproposti gli articoli in forma 
d' emendamento. 

lo non dirò di più perchè parmi sia dimostralo abbastanza che l'ammini- 
strazione ha quanto basta per far valere i diritti dell'erario, ma che è necessario 
di adottare i proposti emendamenti, onde evitare che, non per volontà della su- 
pcriore direzione amministrativa, ma per circostanza di rui è inutile di occupavo 
il Senato, perchè meglio di me può apprezzare, gli impiegati subalterni possano 
recare delle indebite molestie. 

Quando l'amministrazione è posta nella stessa condizione dei cittadini, io 
credo che non ha motivo dì lagnarsi. 

(Vengono approvate le modilìcazioni proposte dall'Uccio Centrale.) 

SULL’ ART- SI. 

COMMISSARIO REGIO. Vorrei fare nna semplice osservazione. 

La redazione del progetto ministeriale aveva nel penultimo alinea la parolar 
potrà ; l'Ufficio Centrale ha sostituito a questa la parola dorrà. 

Pregherai l’ Ufficio Centrale di osservare ac forse non sarebbe conveniente 
(asciare la parola potrà, in quanto che sembra non sia forse sialo neppure nello 
spirilo dei proponenti che quando un perito non ha presentato la sua relazione 
nel termine prefisso si debba necessariamente nominare un altro perito, perchè 
può avvenire che si sappia che il perito è in grado di presentare il lavoro dopo 
3 « ♦ giorni, avendolo in pr. nto; mi pare quindi ehe non si dovrebbe stabilire 
obbligatoriamente la nomina di un altro perito, ma lasriar questo afte parli stesse. 

Senatore ARMJLFO. ululare. L’ intenzione dell’ Ufficio Centrale fu di pre- 
scrivere che quando la perizia non ha luogo, vi sia un nuovo termine stabilito 
per legge entro cui ti delibano fare le istanze op|airtune per la nomina d’altri 
periti, aflmrhè i procedimenti non rimangano in sospeso. 

l’ero non c’è difficoltà di latciare, se cosi piare, il potrà invece del darri 
perchè il dorrà non era poi sUTallam< nte assoluto che quando si volesse tollerare 
oltre il trascorso del termine, la perizia non fosse accettabile. 

( Viene ammessa la modificazione proposta dal Commissario regio. ) 

SULL' ART. 23 e 24 ( Vedi quanto è stato detto sull' Art. 20. ) 

SUFL' ART. 33. 

COMMISSARIO REGIO. Quest' articolo sanziona la massima che gli alti 
abbiano a registrarsi sulle copie e non sugli originali. Io so che la disposizione 
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proposta d ii Governo cd approvala dalla Camera elettiva, per la quale invece la 
registrazione si vuole sugli originali, ha fatto cattiva impressione tanto nelle 
antiche provincie che in quelle di Lombardia, che sono i soli luoghi nei quali 
la registrazione si fa sulle copie. Quindi se io mi facessi a promuovere una 
mutazione in quest' articolo potrei trovarvi resistenza gravissima in tutti quelli 
che nii circondano, e credo anche nel Senato. 

Pure mi permetta 1' Ufficio Centrale cd anche il Senato, che io sottopongo 
alcune considerazioni per quell' apprezzamento che potranno meritare, giacché 
una disposizione la quale tocca alle abitudini dette diverse popolazioni è più 
una questione di apprezzamento che altro; e in questo rapporto l'atmosfera non 
mi è certamente favorevole. 

In Francia, nel Belgio , ed in tutte le altre parti d'Italia, fuorché nelle 
provincie lombarde ed in quelle antiche, la registrazione si fa, di regola , sul- 
1' originale. 

lo credo, che 1* Ufficio Centrale nun ebbe a combattere questo sistema per 
altra ragione, che per quella unica del pericolo, che gli originali si smarrissero. 
All’ infuori di questo pericolo, credo impossibile il sostenere che una formalità, 
la quale, comunque sembri più essenzialmente diretta ad esigere le lasse, ma 
pure ha I' uffizio d' imprimere sugli atti quasi nn compimento di legalità, debba 
operarsi preferibilmente sopra copie anziché sugli originali; pur debbo dire, che 
se nelle province lombarde e nelle antiche le abitudini sono favorevoli al sistema 
della registrazione sopra le copie, quella di tutte le altre provincie è favorevolis- 
sima all' idea delta registrazione sopra gli originali. 

Ora il pericolo di smarrimento degli originali, è, ripeto, o signori, questione 
d' apprezzamento. 

F,’ certo rhè un sistema che vige in Francia da oltre mezzo secolo, che fu 
introdotto quando le cominucazioni erano tanto pili rare e pericolose, che pure 
non dette mai motivo a lagnanze, non può dirsi allarmante nei tempi che 
corrono. Facilmente mi si dirà, che i paesi nei quali la registrazione si fa sopra 
1' originate i notari e le popolazioni saranno ben contenti se per legge si sta- 
bilisse il contrario. 

A questo riguardo io credo, elle non si tenga conto abbastanza di ciò che 
sia abitudine, perchè debbo dire al Senato, ehe in Toscana non è impedito alle 
parli di esigere che la registrazione si facccia solla copia, massime quando la 
registrazione si dchha fare in un ufficio d verso dal circondario in cui I' atto 
sia stalo redatto, eppure quasi mai sì profitta di questa facilita, e le parli sono 
mollo contente rhe la registrazione si farcia sugli originali. 

■Nelle provincie meridionali con decreto dittatoriale del settembre ISSO, 
rispondendosi ad un voto generate, si è richiesto ehe ogni atto pubblico si rediga 
In doppio originale, e si c voluto che ambedue gli originali si registrassero 
contemporaneamente. 

Nell' Umbria poi fu dal Commissario Regio introdotto il Codice civile Albertino 
e le relative disposizioni. Secondo lo stesso la registrazione doveva farsi sulle copie. 

Vi farà maraviglia o signori se io vi accenno che tulli i notai hanno chiesto, 
c si è dovuto ordinare che !a registrazione avesse a farsi sull' originale, ciò basta 
n provare ehe questa è una questione di puro apprezzamento, una questione di 
abitudini, lo non insisto c non chiedo neppure che la votazione si faccia sopra 
il progetto tninis'criatc. perchè mi pare che sarebbe cosa perfettamente imitile. 

Però prego il Senato a riflettere se |ht avventura non convenisse stabilire che 
secondo il desiderio delle parti, la registrar onc si faccia o zolla copino sogli originali. 

Senalure Alt.N’ULFO, relatore, Ben disse l’ onorevole Commissario regio in 
questa, come in tutte, le altre circostanze, che I' articolo che ora è in discussione, fere 
pessimo rfTelto. E per verità non vi è disposizione per la quale gli Uffizi abbiano dato 
cosi rigoroso mandaloai Commissari, al line che repingessero quest’ articolo. 

I Commissari dell' Unici furono unanimi nel respingerlo, edopu che essi presero 
tale deliberazione, vernicio all' Ufficio stesso, cd in parte vennero certamente agli 
onorevoli senatori, reclami da tutte le patti, Fra multi reclami sono da considerarsi 
principalmente quelli di due collegi notarili di Genova c di Torino. Li accenno 
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anche perchè essi servono di risposta ad una semi proposta che l’ onorevole Commis- 
sario regio rassegnava al Senato, di lasciare cioè in facoltà de' notai o delle parti di 
sottoporre I' originale o la copia alla registrazione. 

(.'opinione contraria de' notai i qnali considerano pregindicievole e piena di 
pericoli la registrazione sogli originali, è assai autorevole. Aggiungo che è di 
pubblico interesse la conservazione degli alti c non dell' interesse delle parti sol- 
tanto; ancorché esse volessero che gli originali fossero preseotati al registro, il 
legislatore non lo dovrebbe permettere, perchè gli alti sussis'ono dopo coloro elio 
li stipulano, perchè gli atti producono delle conseguenze dopo la morte loro e di 
molli aventi causa da essi cd è interesse di tutti che gli atti si conservino alla 
posterità. Non è d' interesse pubblico neppure il permettere che i notai siano 
lasciati in balla di fare o non fare la registrazione sugli originali, poiché, se non 
vi sarà disordine, non può dissimularsi, che potrebbe pur accadere che taluno 
per risparmiare la fatica e l’incomodo di fare le copie gratuite, che sono savia*' 
mente con questa legge prescritte, preferisse di esporsi alle .dannose conseguenze 
che derivar possono dal trasporto degli originali ; dico di esporsi, senza tacere, 
che esponendo lui espone l’atto, espone l'interesse pubblico, espone l'interesse 
delle parli, il che non deve essere in arbitrio dei notai. 

Accertato adunque che l'articolo di legge, la disposizione su cui discutiamo 
non è gradita, io posso alTermare dai riscontri avuti dopo la pubblicazione della 
relazione, che è gradita la modificazione proposta dall' Ufficio Centrale, c non 
dubito che lo sarà anche in quelle protincie nelle quali era vigente il sistema ili 
registrare sugli originali. Imperocché io penso che tulli i cittadini, tulli i notai 
faranno plauso a un provvedimento che ila no canto riesce assai più tutelare pel 
pubblico, e altresì assai più comodo per chi deve adempiere le relative incom- 
benze. 

Ciò mi dispenserebbe dal parlare degli inconvenienti rhc siansi o non veri- 
ficati in Francia, laddove vige il sistema dì registrare sugli originali. 

Ma debba dire che quando si è adottato il sistema di far presentare delle 
copie autentiche, non è piò it caso di indagare se altrove dalla registrazione de- 
gli originali siano derivati o non inconvenienti. Ma tuttavia non sia discaro al 
Senato di sentir la lettura di alcune linee che fanno parte della deliberazione del 
collegio dei notai di Torino. 

•• La pratica poi, cosi ivi si legge, non otTre inconvenienti che si continui il 
sistema finora seguilo, rhe è quello di presentare le copie. Sono ancora viventi 
persone le quali erano n gli affari durante I' impero francese e ricordano gli in- 
convenienti prodotti dal trasporlo delti minute, come in nltora si richiederà. •• 

Ciò posto, quanto alle Provincie antiche vi è una buona testi muri ian za per 
far credere che degli inconvenienti se ne sono verificati. D'altronde disse oppor. 
lunamenle il Commissario regio: è quistione di apprczzazione. Ma T apprezza- 
cene si desume dai fatti probabili. 

Ora è probabile che vi sia della cattiva gente, la quale abbia interesse ed 
abbia inoltre coraggio, di distrurre un atto pubblico, mentre il notaio lo porta 
alla registrazione. 

Noi sappiamo rhc vi è della cattiva genie che aspella un individuo nella 
strada per togliergli la borsa, benché non troppo piena, quindi è più che possi- 
bile, probabile assai che vi sia cui prema di distrurre un contratto fatto da altri 
che Io pregiudica, di togliere di mezzo un testamento che lo priva dell'eredità . 
rhe altrimenti gli spetterebbe c simili; insomma di distrurre titoli, atti pubblici 
ebe si portano alla registrazione. E' impossibile di credere, e nemmeno di sup- 
porre che in (anta moltitudine di gente in un periodo di tempo che non si può 
calcolare, questi fatti non succedano, anzi vi è per lo meno evidente probabilità per 
non dire certezza che succedono. 

Indipendentemente da ciò. consideriamo la cosa da un altro tato, nell" inte* 
esse cioè dei cittadini. Se i notai saranno obbligati di andare all' uffizio di regi- 
stro, il quote generalmente è lontano dalla residenza del notaio, perchè questi 
uflìzii sono composti di due. Ire, ed anche quattro mandamenti, saranno obbligati 
nel maggior numero dei casi di fare due viaggi, poiché c impossibile che incerti 
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uffizi importatili il notaio non arrivi con molli altri contemporaneamente e che, 
o per la moltipliche degli atti o per la natura dei medesimi non posta tornare 
nella giornata alla sua residenza. Quindi disagi, c spese non lievi e ripetute, e 
di tulle queste sp-sc o direttamente o indirettamente, uopo sarebbe tenerne conto 
ai notai, sarebbe necessario per lo meno aumentale i diritti di emolumento con 
aggravio delle parli c senza vantaggio pubblico. 

Lo stesso dicasi dette semenze che portino i segretari: nelle sentenze una 
parte perdente c'è sempre, c può nascere il desiderio di distrurre intanto quel 
titolo che le è contrario con una speranza, più o meno fondala non imporla, che 
ne emani un’altra diversa: rosi eh - è incontestabile clic vi è molta probabilità, 
e dirò meglio, in un certo periodo di tempo la certezza che nascano inconvenienti 
gravi n per malizia o tristizia degli uomini. 

Ma altri inconvenienti si possono verificare e si può dire si veriScano per 
le casualità. Mi chi è die non perde una carta per quanta diligenza impieghi nel 
custodirla? Ed il liutaio cui succeda di perdere una di queste carte, in quale 
condizione si troverà? e se it notaio che perde la Carlo dica die I' ha perduta chi 
K'i crederà ? se gli chiederà la prova : ma la prova o della perdita accidentale o 
della violenza SolTerla dove lo trova? E pressoché impossibile che l'ablna, perchè 
chi smarrisce una carta non ha prove, e chi commette una violenza per sottrarre 
un titolo procura clic non vi siano testimoni presnli all'alto. 

Vi è dunque non solo la probitiihtà die vi siano danni c gravi per opera di 
cattivi nomini, ma vi è la quasi certezza che per accidente si perdano le minute 
originali, che è nctl' interesse dello stato e di tutti i cittadini che vengano conser- 
vale. 

Ciò subitilo, per qual ragione non si profitterà del mezzo di supplire alla 
presentazione dell' originale culi’ esibizione di copie? 

Vi sarà forse un interess • fiscale ? evidcnlcmenlc non c'è, perchè colui che 
deve percevcre il dirittu ha quanto basta, quando ha la copia autentica, par vico- 
no-ccrc quali sono i contratti che deve registrar* c quali diritti sono dovuti, - 
sfilando questa copia esiste a sue mani il ricevitore del registro ha quanto basta 
come se avesse l'originale. Non vi è dunque interesse finanziario che richieda di 
fare il contrario. 

Questa leege altro non òche una legge d' imposta, quindi non è qui il caso 
di trattare dell'organizzazione notarile. 

Ma intanto io diro: nei pac,i ove vige la legge mercè la quale, com» ndle an- 
tiche provincie, è proibito sotto rigorose pene ai notai di trasportare o di lasciar 
trasportare dal loro iiflìio le minute clic non possono neppure, per disposizione del 
Codice civile, aderire che si presentino in giudizio per collazioni od altre operazioni 
giudiziarie, ma che i giudici sono obbligati essi medesimi a trasferirsi all' ufficio del 
notaio, è impossibile che si possa con un mezzo dirò indiretto, con una legge sulla 
tassa di registro derogare a queste leggi, che io chiamerò sommamente salutari. 
Rimane per conseguenza a parere dell'Ufficio Centrale dimostralo che non vi è in- 
teresse finanziario qualsiasi per cui si debba prescrivere la rvgistrazione sull'origi- 
nale rhe per contro da rssa pilotino derivare dei pericoli e pericoli gravi, sia per gli 
atti pubblici che per le scritture e testamenti che si vorrebbero far assoggettare alla 
registrazione per urigina'c. 

Per conseguenza, se l'articolo che é in esame fu accolto con dispiacere e dal 
pubblico, c da quella parie del pubti'ico che più particolarmenle ò in grado di dare 
una opinione al riguardo vi è ragione per ammettere il proposto emendamento, e 
l’Ufficio Centrale, che fu unanime nel deliberarlo, prega il Senato a volerlo ammet- 
tere. 

Senato VACCA. Le osservazioni del signor Commissario regio, il quale senza 
attaccar di frcnlc il nuovo sistema dell'Ufficio Centrato, sostislnito al progetto 
ministeriale, e forse senza disconoscerne egli stesso la miggior convenienza, si è 
limitato solo ad invocare esempi contrari, e fra questi l'esempio dette provincie 
meridionali, mi obbligano a premier la parola. 

Egli e vero che le provincie meridionali erano rette dalla legge del 1809, la 
quale sanciva precisamente la registrazione degli atti sugli originali, la nou dirò 
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che questo sistema abbia menato a grafi inconvenienti: ma evidentemente è (al 
sistema che va esente da molestie e da incagli, nè andrebbe pure esente da pericoli 
da quei pericoli principalmente che segnalava I’ onorevole relatore dell' Uf- 
ficio Centrale. 

E' da osservare che ora si tratta di ordinare nn metodo più semplice e rhe 
nelle sue conseguenze giuridiche consona benissimo coi principi! che governano 
la validità estrinseca degli alti, perocché egli è noto che la forza probante di una 
copia autentica sta alla pa r i con quella del titolo originale. Perchè dunque si 
avrebbe a rifiutare nn sistema il quale va accompagnalo da maggiori facilitazioni 
ed evita i pericoli possbili, e rhe in quanlo a me non potrebbe non accoglier! 
di buon grado appunto perchè i vantaggi riescono evidenti? 

COMMISSARIO REGIO. Mi ha fallo troppo onore il relalorc dell* Ufficio a 
rispondere cosi lungamente alle mie parole, le quali ronrhitidevano rhe, quanlo 
a me, non chiedeva neppure che si volasse soli' articolo del progetto ministeriale 
e solamente mi ero limitalo a fare un* osservazione, e non lina pioposla. avendo 
solamente accennato alla convenienza più o meno di ammettere rhe la registrazione 
fosse facoltativa, o sulle copie o sugli originali ina non inlendcndo che rima- 
nesse facoltativo il fareo non fare il deposito dell'originale anziché della copia. 

Quanto ai limori sopra i quali si tratteneva il signor relalorc, ripeterà rhe 
questa questione è di puro apprezzamento. 

Scrissi al direttore generale del Kcgislro in Firenze, che è un antichissimo 
funzionario, ed ha servito anrhe sotto il governo Francese, non contentandomi di 
quella tale esperienza che posso aver acquiselo ir. 25 anni circa di esercizio in 
amministrazioni centrali in Firenze. Egli mi ha risposto che non è mai avvenuto 
inconveniente alcuno col sistema vigente in Toscana, sistema il quale ha il van- 
taggio grande di un' az'one facile senza li sogno di minuti successivi controlli, 
come porla quello d- Ila registrazione sulle copie, e rhe non si hanno a temere 
gli inconvenienti accennati dall'onorevole relatore, perchè quando mai un'atto 
Venisse a mancare, certamente nel repertorio notarile vi è tanto che basta per una 
prora sussidiaria, per cui non vi può essere interesse in alcuno per sottrarlo- 

Restano i casi fortuiti, ma mi taccio perchè avevo detto di non voler entrare 
nel merito della qn ist ione. 

Quanto ai tesiamomi, sono tenerissimo della buona temila di questi alti e 
della gelosa loro conservazione, e dichiaro sullo questo rapporto rhe le mie idee 
san molto più radicali che non quelle che ho veduto seguire nel progetto dall’ Uf- 
ficio Centrale. 

( Vengono approvate le modificazioni introdotte dall’ Ufficio Centrale ) 

SULL' ART. 4*. 

Senatore ARMJI.PO, relatore. Domando la parola per proporre di concerto 
coll' onorevole Commissario regio un' aggiunta a questo medesimo articolo la quals 
sarebbe concepita in questi termini. 

« Se la registrazione è seguita sull' originale dell* allo e questo viene restiti 
all’ esibitore, la quietanza sarà data dal ricevitore scritta sull’ originale medesimo. 

« In ogni allro raso la quithnza sarà dislesa sopra foglio separalo, e trattandosi 
di alti contemplati nell'articolo 28, il funzionario rhe li avrà sottoposti alla registra- 
zione dovrà riporre in margine od a piedi dell' originale dell' atto.il tenore della 
quiitanza rilasciata dal tirevilore sotto pena di lire 5. » 

Quest’ aggiunta ha per scopo di fare che lutti gli originali che ritengono i 
funzionari pubblici abbiano I’ annotazione della registrazione. 

(Viene approvala l'aggiunta proposta dall' Ufficio Centrale.) 

SUM/ ART. 46. 

Senatore CHIESI. Non potrei aderire alla eccezione clic fall* Ufficio Cenlrale 
in favore dello Sialo, culla dispensa clic gli accorda dall' obbligo {dell’ iscrizione, im- 
perocché una tale dispensa a parer mio otTcmic il sistema della pubblicità delle ipo- 

imi li- Si 
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(che che lutti gli economisti c giureconsulti moderni desiderano di veder portata 
all' ultima sua perfezione. 

Non bisogna a mio avviso esagerare i diritti e le garanzie che può aver lo Stalo. 

Il Dritto liumano non conosceva certamente il sistema della pubblicità delle 
Ipoteche, eppure quali diritti accordava esso al tesoro? Accordava un semplice privi- 
legio personale, il quale non dava altro diritto che di essere preferito ai creditori 
chirografari. Quanto agli immobili, dava semplicemente un diritto di ipoteca legale, 
la quale non era punto un’ ipoteca privilegiata, ma un' ipoteca semplice, la quale si 
misurava dalla sua data l.a legislazione francese ha aJollatu un sistema di mezza pub- 
blicità, ed è stata giustamente in ciò criticata: eppure la legge del 5 settembre 
1807, che regola i privilegi del tesoro sui beni contabili, accorda al tesoro sui beni 
dei contàbili un privilegio sui beni mobili, ma quantu agli immobili distingue agli 
immobili che sono stati acquistali dal cuntabilu dopo la sua nomina, da quelli che il 
conialo le possedeva prima. 

Gli immobili che il contabile possedeva prima della sua nomina non sono nieo- 
t' affallo assoggettati a privilegio, ma ad una semplice Iputeca legale suggella all' ob- 
bligo della iscrizione. 

Il privilegio e dalla citala legge accordalo al lesoro soltanto sui beni immobili 
dal contabile acqui -tali dopo la nomina, ed ò accordato su quelli unicamente che furono 
acquistali a titolo oneroso. Se i beni immobili furono dal contabile acquistali dopo 
la nomina a titolo non onero o; in questo caso neppure questi sono suggelli a privi- 
legio. K d'altra parte sebbene i tieni immobili acquistati dal contabile, dopo la 
nomina, a litui» oneroso fos ero assoggettati a privilegio, è però cerio che un tale 
privilegio era sottoposto alt' iscrizione entro a un termine determinalo. 

lo pertanto non credo che in questi tempi, quando si desidera die la pubblicità 
delle ipoteche sia |oiriala all' ullimo grado di perfezione, si |»ssa e si debba sanzio- 
nare dal Senato la dispensa dall’ iscrizione thè I' Ufficio Centrale vorrebbe accordata 
al privilegio altrihuilo allo Stato; 

Perciò mi permctlerò di proporre il seguente emendamento: 

Un Stalo aviti privilegio per la riscossione delle lasse sui mobili che vi danno 
luogo con prefcrcnaa ad ogni altro creditore, e sugli immobili avrà iputeca legale 
dalla data dell' iscrizione. 

Senatore AltNULFO, refotnn. L' onorevole senatore, egregio scrittore sulla 
materia ipotecaria vorrebbe che niun privilegio si arruolasse al fisco per i diritti di 
registro, ma una semplice ipoteca da aver edotto soliamo dalla data deli' iscrizione. 
Dirò anzitiitlo rhe I’ L'fliciu Centrale nel propone un privilegio esente da iscrizione 
segui le Iraecie di buona parte dei codici ora vigenti nelle diverse parti dello Stato; 
non ha credulo di doversi dalie medesime scostare, salvo a sedere se in una codifica- 
zione generale si adotterà un sistema diverso. All' epoca in cui si esaminerà il codice 
civile già presentato; sarà opportuna la discussione scientilica chef onorevole senatore 
accennò nel pro|iotrc il suo emendamento. 

lo non ignoro che vi sono contrarie opinioni relativamente all' iscrizione, o no, 
di tutti indistintamente i privilegi, ma questo sistema vuol essere coordinalo eolie 
trasmissioni ed olire disposizioni relative, il che non può aver luogo che in occasione 
della compilazione del Co liee civile. 

Per conseguenza I Ufficio Centrale manliene f articolo quale fu proposto, non 
solo per le ragioni addotte, ma anche perché, ammettendo il sistema del preopinante 
sarebbe assicurata li fiode per chiunque la volesse fare. Mi spiego: pongasi un 
credila deferta: !' obbligo di denunziarla è di quattro mesi successivi all’ apc-t tura di 
essa; I’ amministrazione lo saprà u non lo saprà che vi è quest’ eredità, ma, gcneral- 
tnet'lo. m I più dei casi, si può dire, l’ignora, od almeno non lo sasiibdu: nei quattro 
mesi I' cre-le può fare ogni contratto rlic piò gli accomoda. spogliarsi degli immobili, 
costruire delle ipolei he. senza timore che l' ipoteca speciale venga a Colpirli in quanto 
che quest’ ipoteca non nasce, nell'opinione dell’ onorevole proponente, dalla deferta 
eredità, nia nascerebbe soltanto dall' epoca dell’ inscrizione. 

lo non dirò di più. perchè, ripeto, non creilo che sia questa la sede opportuna 
p r trattare la grate conlrovcisia legale che divide molli autorevoli scrittori relativa 
incute al sistema della maggiore pubblicità dei privilegi mercé f iscrizione; ma allo 
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*lx> della legislazione vigente che ci regge, io credo che ron possi farsi a meno di 
■ccordare allo Stato un privilegio esente ila iscrizione. 

Quando poi col codice civile si adotti un altro sistema, rim.irr à derogalo a que- 
st'articolo, o vi si derogherà in modo speciale occorrendo; ma in tanto uopo e dare 
cautele alle finanze. 

Senatore POGGI. Nello emendamento dell' onorcvo'e sanatore Chiesi io crederei 
di dover distinguere due parti; la prima è diretta a sostituire una ipoteca al privilegio 
sugli immobili che apparisce sancito dall’ articolo 47, e questa ipoteca dovrebbe 
essere a senso dell* onorevele senatore Chiesi soggetta ad iscrizione. In questa parte 
io mi accosterei pili volentieri al parere dell' Ufiicio Centrale, poiché credo che 
I' obbligo deli' iscrizione potrebbe assoggettare lo Stalo a difficoltà e ad imbarazzi. 

Ma la seconda parte dell' emendamento conteneva necessariamente l' abolitine* 
dell’ ultimo memliro di questo primo paragrafo dell' articolo, e sii ciò avrei qualche 
dubbio da affacciare all' Gffic o Centrale. 

Quando si è stabilito che corniate allo Stalo il privilegio sulle tasse tanto sui 
mobili che sugli immobili, secondo non dirò tulle le legislazioni, ma molle in 
specie de paesi che sono al di là delle Alpi, il privilegio attribuisce il diritto allo 
Stalo di far valere il suo credito in preferenza di qualunque creditore ipotecario 
comunque anteriore di itati, cd anche in preferenza di altri crediti privilegiati; 
imperocché il privilegio per natura stia, e per le disposizioni in pailicohire sancite 
in molte leggi, dà una preferenza maggiore di quella che deriva dall' ipoteca. 

Per f ipoteca procede la regola che przor io tempi** poltrir ia iure, mentre del 
privilegio la causa è sempre più favorita, e d’ ordinario vince sempre all' ipoteca 
comunque di più antica data. 

Ora io vedo che questo privilegio circoscritto dall' Ufficio Centrale, ma circo- 
scritto con parole cosà generirhe che non lasciano beo comprendere quali siano i 
limiti della restrizione; perché si dire che non si potrà espcrimentare in pregili* 
dizio dei diritti anteriormente acquistali da tersi, nè farlo valere contro i terzi 
possessori. Cosi si è inteso di dire T 

Si è voluto che questo privilegio non vinca le ipoteche anteriori, empire si 
è voluto che esso non vinca i dirilli di proprietà acquistali da terzi? 

Se si tratta di diritti di privilegio e d'i poterà anteriore, parve libi a meiho 
la restrizione potesse ammettersi; se poi si traila ili non volere offendere i diritti 
di proprietà, di servitù, di dominio acquistali nell' inleivallo dai terzi, allora io 
crederei necessario di sp, ritirare un po' meglio, ed aggiungerai, per esempio, dei 
diritti di proprietà e di leniti, o d'altro genere acquistati da terzi. 

In ciò converrebbe restituire al privilegio la sua vrra indole di primeggiare 
anche i creditori ipotecari, oppure di specificare che il privilegio non vince i 
dirilli di proprietà e di servitù d'ipoleea acquistati anteriormente dai terzi. 

Senatore AHMII.FU, relatore L Citino (entrate ha adottato I' ultimo alinea 
dell'articolo 47 pru|<oslo dal Ministero; in quanto clic io credette utile, dirò 
megl i» necessario a due oggetti : uno di togliere la questione che è insorta e che 
formò oggelludi grave controversia, risulta poi dalla Corte di Cassazione delle anti- 
che provineie. sul punto se il privilegio Usi ate per le lusse di successione fosse vera- 
mente quale accennavi l'onorevole signor Min litro e pregiudicasse i creditori, interiori. 

Mercè le disposizioni di cui in questo articolo crediamo sia tolta ogni 
dubbietà, sia ampliala ed estesa la giuns|>ruitenza adottata dalla Corte, ebe cioè 
questo privilegio non pregiudica i diritti precedentemente acquistati. 

Inoltre ha per scopo questo articolo di guarentire altri diritti reali che siansi 
acquistati da altri, dopo che è nato il privilegio. 

L'articolo dice: 

n L’azione non può pregiudicare i diritti reali acquistati ere. 

Quando si dicr diruti nati sono compresi gli ipotecari 

Senatore POGGI. Non c'è la parola reali. 

Senatore AKKDLFO; Untili reali arquiitati c'è nell' ultimo alinea: 

Senatore POGGI: Domando solamente per chiarire l' idea in cui è andato 
rLTQciu Centrale; perché qui la giurisprudenza tra fhitloanle. ed e stalo, per 
uanto sento deciso dalla Corte di Cassazione che i privilegi del fisco non prejiu- 

no ai privilegi, o alle ipoteche anteriori. 
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Pressi) di noi c tatto all'opposto. 

A me non dispiacerebbe, per evitare il dubbio che potrchbe insorgere rispetto 
ad alcune delle nuove provincia che si dicesse diritti reali d'ogni genere, parchi 
in Toscana per esempio, secondo la legislazione vigente, il privilegio del fisco va 
innanzi a tutti i creditori ipotecari. 

Senatore ARNlil.EO. L'Ufficio Centrale accoglie ben volentieri quest' aggiunta, 
che meglio corrisponde allo scopo dall' Itrticio Centrale propostosi. 

Senatore CHIESI. Mi permetta l'onorevole relatore che gli osservi che la 
esenzione dall' iscrizione non è niente a IT.il lo in armonia con la legislazione vi- 
gente, imperocché, sebbene i codici moderni accordino dei privilegi immobiliari; 
lutti perù obbligano il creditore privilegiato ad inscrivere il suo privilegio entro 
un determinalo termine, mentre nclt'arlicolo 47, di cui ora si tratta, la dispensa 
dell' iscriz one è assoluta. 

Ilo voluto fare questa semplice osservaziune appunto perchè mi pare non 
essere esatto ciò che disse l'onorevole relatore intorno alla armonia della dispo- 
sizione dell' art. 47 colle vigenti legislazioni ipotecarie. 

Senatore ABNULFO, relatore. Senza ricorrere ad altre legislazioni, il Codice 
civile sardo contiene questa dispensi. 

(Non è approvato l'emendamento proposto dal Senatore Chiesi) 

Senatore I.AliZt. lo suppongo la semplice soppressione delle parole: non i og- 
getto od iterinone. 

Mi pare strano che mentre per stabilire la fede dei contratti, per assicurare 
A cittadini nei loro contralti, tutte le legislazioni, e anche la legislazione vigente 
in queste antiche protincie, sanzionato il principio della iscrizione non solo delle 
ipoteche, ma anche dei privilegi, debba esservi in questo caso un privilegio che 
sussiste senza inscrizione. 

lo non temo lutti quei casi di frode, che teme l'Ufficio Centrale; ma se 
qualche rarissimo caso, che non ammetto, perchè ho migliore opinione delta ge- 
nerazione ora meco vivente, potesse verificarsi a danno dell'erario, più numerosi 
casi potranno avvenire a danno dei privati cittadini ; perchè sari difficilissimo 
immaginare se uno possi o non possa avere qualche privilegio non inscritto 
dipendentemente da lasse non pagate. 

Questo pensiero m i preoccupa tanto più se guardo alla moltitudine delle per- 
sone che dalla legge hanno obbligo al pagamento di queste tasse; abbiamo non 
Solamente tutte le parti contraenti, ira abbiamo i notai, gli uffizio i pubblici, i 
Segretari dei tribunati, c non saprei quali altri. E’ un esercito di persone. 

Ora se si ammette fi obbligo dell' iscrizione, in conformità della legislazione 
generale, l'amministrazione quando ne avesse il bisogno potrebbe scegliere quella 
Ira qins e persone clic presenti maggiore solvibilità e quindi fare l' iscrizione 
soltanto a carico di questa, ma quando ciò non fosse, tutte queste persone diver- 
rebbero cariche proli abilmente di privilegi sui loro beni, senza che si possa cono- 
scere l'origine dei medesimi. 

Dimando, per esempio, una cosa sola. Chi andrà a fare un contratto con un 
notaio, chi comprerà lina casa, un fondo di no'.ro, quando ri può rsserc pencolo 
che per ogni alto che è rogato ila quel notaio c per il quale non fosse pagata la 
lassa ci possono essere sii questo immollile cinto privilegi? 

Non creilo ili più oltre sviluppare a questo proposito il mio emendamento, mi 
limilo solo a persistere nel medesimo. 

Senatore AltMil.R), relatore. Credo che l'onorevole proponente dell’emenda- 
mento forse vorrà ritirarlo, previa una semplice osservazione di fatto. 

Egli teme -nstanzialmcnli', che i heni ili coloro i quali suno eolie parli obbli- 
gati al pagamento ilei diritti all'erario possano essere per molto Icmpo vincolali da 
privilegi ; ma prego l'onorevole senatore Lanzi di leggere fi articoli!, ove è detto- 

re l o Stalo avrà privilegio non soggctlo ad iscrizione per la riscossione delle 
lasse «rii mollili ed immobili rhe ri danno lunga ccc. u 

Dunque nè il notaio nè altri obbligati oltre le parli hanno qual-iasi privi- 
legio sui proprii beni, non c'è rhe il privilegi) sulle cose che produce il diritto di 
registro; ('obbligazione dei notai o di altri funzionari, noti è che personale. 
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Dunque cessa il timore che aveva mono l'onorevole senatore a produrr» 
T emendamento. 

Dirò ancora due parole per osservare, sebbene il Senato a quanto pare roti» 
tejeiione dell'emcdamenlo messo ai voti, abbia già implicitamente re ella la pro- 
posta della non iscrixioue del privilegio, per osservare diro che la facilità di fare 
le frodi è grandissima c che facendo ima legge liscale deve evitarsi, per il possibile, 
che abbia luogo. Senza del che non è guarentito l'interesse fiscale; se si atesse 
quella fede che ha l'onorevole senatore nella rettitudine ed onestà dei cittadini 
sarchile inutile la maggior parte delle disposizioni contenute in qnesta leiige ed in 
molle altre che facciamo. Tonchi'ido: non esse) dot i il timore ihc determinò l’ono- 
revole senatore a proporre il suo emenilamenio. eri essendovi il pencolo che frode si 
possa fare, spero che il Senato torrà rigettare f emendamento proposto. 

Senatore 1-AliZI, Mi «piace di non poter secondare il drsideiio dell’ onorevole 
relatore; le osservazioni fatte si riferiscono unitami nte, non alla cosa in sè stessa, 
ma ad uno degli argomenti che io ho addotti per sostenere il mio emendamento; 
ma non tolgono l'inconveniente di qnrs'o privilegio che a diversità di tutti gli 
altri e con grave pericolo della fede puhhlira sarebbe sussistente senza bi-ogno 
d’ iscrizione, lo non credo che nella reiezione dell' emendamento, Chiesi siavi 
una questione pregiudiziale circa all' emendamento che presento attualmente , 
giacché là si trattava di statuire la distinzione fra gli immobili ed i beni 
mobili, si sostituiva al privilegio la sola ipoteca legale, la quale, avrebbe data 
dalla sola iscrizione; mentre il privilegio a tenore della legge generale quan- 
tunque inscritto nel termine voluto e però efficace dal giorno della sua origine 
e Don da quello dell' iscrizione- 

io credo pertanto che ci sono ancora motivi per lasciare sussistere I’ emen- 
damento mio, che d' altronde lo abbandono alla sorte che gli è riservata. 

Senatore MAMELI. I,’ articolo che ha sollevalo tante questioni e gravissime 
non è in tutto conforme neppure alle prescrlzioui del Codice civile in vigore per 
gli antichi Stati Sardi ; contiene anzi una molto importante modificazione oel 
privilegio, che certamente compete al fìsco per le tasse indirette delle quali si 
traila, in quanto si vuole rcuderto subordinato ai diritti di privilegio e d' ipoteca 
anterormcnte acquistati. 

Infitti fra le disposizioni comprese in detto Codice sotto il (itolo di alcuni 
privilegi ed ipoteche competenti al fìsco per alcune cause particolari; avviene una 
che pareggiando al trillino fondiario i diritti di gaio Ila, d' insinuazione, di 
emolumento ed ogni altro inducilo, espressamente sancisce che il privilegio per 
lati cause competente prevalga ad ogni altro, senza distinguere fra ragioni anteriori 
e pm'er oii di altri creditori . e la ragione sta in ciò, che dovendosi nella matirra 
di cui si tratta avere r guatilo alla causa del privilegio , non alla data, era ben 
ovvio che i tributi i quali si pagano pnnrìpalmcntc in contemplazione della 
protezione clic lo Stato per mezzo delle sue leggi c delle autorità costituite aeeorda 
ai possessori, dovessero prcfcribilmenie ad ogni altro debito corrispondersi. Il signor 
Ministro Poggi ci ha testò Ulto conoscere che uguale d\s|iusizionc è in vigore 
nella Toscana. 

Tuttavia non stimo inutile, a fine di larvi meglio ronnsi-cre la vera mente 
del legislatore nel detto titolo del codice Albertino, il porvi solt’ orchiti un' altra 
diS|Kisi7.ionc ivi pine consegnala, c relativa ai tesorieri, peicctlori, esattori e 
altri contabili dii dinaro pubblico, colla quale mentre si attribuisce al fisco 
secondo la varietà dei casi, ora privilegio, ora ipoteca sugli immobili di i medesimi 
si dispone che siano nondimeno subordinati ai diritti acquistati sugli stessi beni 
anteriormente da' altri creditori, deducendosi da ciò, che ove il legislatore ha 
voluto fare questa eccezione, f ha espressa. 

Egli è pure certo, ehe giusta il sistema ipotecario vigente negli ant chi Stati 
i privilegi rompelenli al fisco per i tributi, sono esenti da inscrizione. 

Queste considerazioni non basterebbero per giustificare I’ articolo proposto 
all' Ufficio Centrale, c radente ora in esame; poiché trattasi di una legge riguar- 
dante il nuovo Regno italiano, le cui pruvincie sono tuttavia rette da sistemi divrsi 
ma appunto per queste ccceziiunalt condizioni del nuoto Regno ò iudcclinabilc 
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necessità, che Gno ad emanare un nuovo codice che stabilisca la tanto desiderata 
uniformità di legislazione cosi in questa, come in tulle le altre materie, si stabilisca 
intanto nella legge che discutiamo una norma a cautela, che valga a guarentire 
possibilmente i diritti del fìsco. 

Ed in ciò mi piace di rendere lode all' Ufficio Centrale il quale, colla 
modificazione introdotta nel privilegio sancito dal Cod:ce Albertino e da quello 
della Toscana, ha trovalo un equo temperamento, clic in via almeno transitoria pu6 
soddisfare le esigenze delle diverse provincie. 

( E' approvato I' Emendamento del Senatore f-auzi.) 

SULL' ART. 93 

Senatore BEVILACQUA. L’ articolo 97 lascia un dubbio sul quale desidera 
schiarimenti dall' onorevolissimo Commissario rezio se esso è in rasodi poterli fornire 
non essendo al banco dei Ministri I' onorevole Ministro delle finanze, se cioè la lassa 
da pcrcipersi per la registrazione degli alti e delle mutazioni stabilite dai seguenti 
orticoli 98 c 99, comprende o no il cosi detto decimo di guerra. Ho rilevalo che 
questo decimo di guerra fu con apposite deliberazioni del Parlamento applicato alle 
leggi preesislenti nelle diverse provincie italiane. 

Ora si furma una nuova legge, una nuova generale imposta: ma nella legge non 
Veggo chiarito che quest' aumento del decimo di guerra sia compreso, e pel caso di 
esservi applicalo a parte, pare a me che sarà necessaria una nuova legge del Parla- 
mento, perché non credo che |>< siimi intendersi estesi a queste disposizioni quegli 
aumenti che furono ammessi sulle tasse preesistenti, (t) 

COMMISSARIO REtì O. Sebbene non si» presente il Ministro delle (instile, 
credo di poter ris|mndcre all' onorevole interpellante. 

Certamente nell' intenzione del Governo fu rhc il decimo di guerra continuasse 
anco sopra le tasse che sono stabilite dalla presente legge. Il decimo di guerra fu si- 
bililo con legge la quale si riferiva genericamente alle lasse di registro. Come quel 
decimo si percepiva sopra le tasse di registro rhe nelle antiche provineie avevano 
toccala I' ultima mela, si può dire, della possibile altezza, non vedrei ragione che non 
si avesse da esigere sulle lasse stabilite con questa legge, le quali per le antiche pro- 
provinrie. vengono ad una misura meno alla rhe non fosse in passalo. 

Dubbio a senso mio non può esistere, se dubbio esistesse dovrei proporre al Se- 
nato di rimuoverlo con una aggiunta, che in tanto però non propongo iti quanto 
non la credo necessaria. 

Senatore AliNULKO, tela (ere. L' Ufficio Cenlrale è perfettamente d’accordo 
con quanto accennava leste I’ onori volo Commissario regio. 

SULL’ ART. 9* § 3 N. 37. 

COMMISSARIO REGIO. Crederei rhc per rendere completa la disposizione 
dovessero sostituirsi al n. 38 le parole che sto per leggere. 

« Vendita ed atti rhc involvono trasmissione di proprietà od usufrutto di im- 
mobili situali all’ estero. » 

Non è che un complemento di disposizione. 

Senatore ARN'ULFÙ. relatore. È concertata e I' Ufficio Centrale accetta questa 
proposta. 

COMMISSARIO REGIO Sarà meglio dire: 

« Vendila ed altri alti tra vivi » tee. 

( E' approvala la proposta del Commissario regio. ) 


(t) E' itala già presentata ni Pai lamento fino dal mese ili giugno i86a una Legge a questo 
oggetto. 
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COMMISSARIO REGIO. Proporrei che dopo il 2. alinea dell' articolo 101 
fosse Tatta la seguente aggiunta: 

« In quelle pmvincie nelle] quali il deposilo degli! atti notarili devo'' 
entro un tempo determinato in apposito archivio, i testamenti saranno denunziati 
lenza la produzione della copia. 

Dirò bre>emente le ragioni di quest’ aggiunta. 1/ Ufficio Centrale vi propose 
e voi approvaste che si dovesse rimettere copia agliJUtlìcii di registro dei (estimanti 
come dicesi nuncupativi od in forma pubblica, dopo che fossero rogali ed ancor 
prima della morte del testatore, lo ebbi a far notare all* Ufficio Centrale che questa 
disposizione avrebbe fatto un passimo senso in alcune provincia del Regno nelle 
quali è grandissima ed universale la gelosia che si pone nel segreto dei testamenti, 
qualunque sia la loro forma. D'altronde notava die nelle provinole alle quali io 
alludeva esistono arrhivi di deposito di ogni atto notariale tenuti con grandissima 
cura, e con ben altra solennità che non quella clic pud sperarsi negli uffici 
di registro. Quindi col rispettare le abitudini delle popolazioni in materia, cosi 
delicata, non era neppure frustrato lo scopo che aveva avuto in mira I’ Ufficio 
Centrale stabilendo che una copia degli atti lestamenlarii esista in un ufficio 
diverso da quello notariale anche prima che il legatore sia morii). 1,’ Ufficio 
Centrale aderì a questa mia richiesta, «I è per ciò che io vi fu la presente 
proposti, colla quale se non si tiene segreta come io avrei voluto fino la 
esistenza del testamento prima della morte del testatore, si tengono almeno le 
maggiori diligenze per salvare il segreto delle disposizioni in esso contenute. 

E poi verrrhhe I’ ultimo alinea. 

Senatore CHIESI, lo fu plauso alla prima parte dell» disposizione dell’ articolo 
101 . e ringrazio l’Ufficio ('entrale di non av>r portalo su questo punto alcuna 
innovazione al progetto ministeriale: ma non potrei egualmente aderire al 1. 
e 2 alinea che distruggono in gran parte i buoni efTatli della prima patte della 
disposizione dell’articolo. 

La prima parte infatti di questa disposizione dichiara che nulla è innovato 
colla presente legge alla formalità dell’ insinuazione od archiviazione; gli alinea 
all’ inrontro, cui io accennava, e di cui domanderei la soppressione, importano che 
gli uffici di registro, nelle provincie dove appunto esistono uffiri d’ insinoaziona 
o di archiviazione, funzionano anche come uffizi d’ insinuazione o di archiviazione. 

Pare a meche il risultato di questa disposizione sia che I’ Uflieio di registro as- 
sorbir deve, dirò cosi. I’ Ufficio "di archivio ed insinuazione, E questo assorbimento 
porta, come vedete, la distruzione degli archivi. 

Gli archivi sono un’ istituzione, la quale deve vivere a costa dell’ Ufficio di regi- 
stro, ed indipendente dal medesimo, imperocché diverso è lo scopo dell’ Ufficio di 
registro da quello degli archivi notarili. 

L’ Ufficio del registro infatti ha uno scopo puramente finanziario, non ha altro 
scopo, cioè, che d’impinguare le casse dell' erario. L’ archivio al contrario ha por 
unico scopo la tutela, la custodia, la conservazione degli alti notarili. Ed c p-rriò, 
che mentre I’ Ufficio del registro è dipendente dal ministro della finanza, agli Uffici 
degli archivi sono dipendenti dal ministro di grazia e giustizia, imperocché questi si 
legano col sistema di tutte quelle disposizioni che si connettono all’esercizio della 
professione notarile. 

Signori io spero che il Senato non vorrà nell’ occasione di una legge di registro 
e con una disposizione transitoria portare un colpo mortale agli archivi notarili delle 
nuove provincie. che sono un’ antica e preziosa istituzione, che si lega co’la vita e 
colla sloria dei nostri municipi. Perciò io propongo la soppressione del 1 c 2 alinea 
dell 1 articolo 101. 

COMMISSARIO REGIO, lo sarei pronlo ad appoggiare qualunque emenda- 
mento si credesse necessario per togliere il dubbio che possono per riletto di questa 
legge essere soppresi gli archivi destinati a custodire nelle di-ersc provincie gli atti 
notarili. Ciò non fu nell’ intenzione di chi propose la legge; c se potesse esservi dub- 
bio, jo sarei il primoa desiderare che fosse eliminalo. Il primo inciso di quest'articolo 
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■i riferisce alle antiche provincie dove per la leggi civili si conosce il sistema della 
insinuatone, che, per quanto io sappia, non si conosce nelle altre provincie. Quanto 
al (le|x>siro degli atti notarili che inaicene provincie si fa in appositi archivi che 
non hanno nulla di comune culla registrazione, certamente non si è avuto in 
mira di farlo eessire. E mi pare anzi che ciò resti confermato dall’ aggiunta che io 
poco fa proponeva, perchè in quella aggiunta è espressamente detto die i testamenti deb* 
Irono i-onliuu ire ad ess -re depositali nrgl'archivi nei quali si depositavano fino ad oggi. 

Senatore CHIESI. Sono lieto che il Itegio Commissario abbia esplicitamente 
dichiaralo nun essere stala intenzione del Governo di distruggere ed abolire gli 
archivi notarili; ma confesso che in me muuveva qualche dubbio la dispusizione 
del primo alinea, perchè in questo è detto che gli uflizi di reg'Stro funzioneran- 
no anche come uflizi di insinuazione o di archiviazione. Se l’uflizio del regisiro 
deve funzionare come uffizio di insinuazione o di archiviazione, mi pare doversi 
trarre la conseguenza che l'ufficio dell'archivio, sepirato ed indipendente come 
è attualmente nelle provincie modenesi, rimanga eliminato; altrimenti non vedrei 
come l'uffizio di registro («issi funzionare anche come uffizio di insinuazione o di 
archiviazione, c quindi l'uffizio di archivio rimanga integro, lo intendo perciò 
di chiedere ed avere ancora una spiegazione dal regio Commissario per togliere 
ogni mio dubbio. 

Senatore AUKUI.FO, rr/nfore. Delibo dichiarare a nome dell’ Ufficio Centrale 
rhc il medesimo ha dito agli alinea che sono in discussione il significato che 
l'onorevole Commissario regio venne or ora aceennado, e che fu suo pensiero di 
ammetterli appunto |<rnhé nulla venga innovato ai sistemi dell’ iniinuntinne o 
àc\\' archiviazione vigenti, e non poteva allrimcnti l'Ufficio opinare a tale riguardo 
senza contraddirsi, dopo che nella relazione fece l'elogio vici sistema dell" inri. 
«unzione, che non solo vide eon piacere conservalo, ma fece raccomandazioni e 
premure al Ministero, affinchè venga generalizzati* : quindi se dubbio sorgesse che 
l'articolo 101 fosse per pregiudicare menomamente al sistema dell' insinuazione 
o del!’ archivi, zione. l'Ufficio sarebbe dispo-tu di aecellarc un qualsiasi emenda- 
mento. il quale tendesse a togliere il dubbio medesimo: Però se si dess* al primo 
alinea il significalo che teme l'onorevole senatore Ch-esi. tale alinea si trovereb- 
be in contraddizione rolla prima parie deU'arlirolo, il che non può presumersi, 
tuttavia I* Ufficio Centrate, pronto ad accettare un altro migliore emendamento 
che meglio risininda allo scopo, proporrebbe di togliere dal primo alinea le pa- 
role o di archiviazione, poiché togliendo queste parole si toglie il dubbio elevalo 
dall’onorevole senatore Chiesi. Di falli l'ufficio d’archiviazione snssislerclilie per 
Il disposto dell.* prima parte dcU'ariicolo 101, e non sarebbe, secondo teme I ' o- 
norrvnle Chiesi, assorbito dall* ufficio di registro di cui si (tarla nel primo alinea, 
poiché in e -so non si parlerebbe più dell' ore fur/ci zinne.. 

lo dunque propongo la soppressione di queste parole in ambedue gli alinea. 

Senatore CHIESI. Uopo le spiegazioni date tanto dal regio Commissario, 
quanto dall' onorevole relatore, io m'acqueto ed acielto l’emendamento proposto 
datl'onursulc senatore Arnulfo. che consiste nella soppressione della parola archi- 
finzione, appunto perchè è stato dichiaralo in termini assoluti che colla disposi- 
zione di cui ora si tratta, non si vuole distruggere gli uffici degli archivi nota- 
rili, ove funzionavano 

Senatore PINEI.I.I.I,' emendamento proposto dall'Ufficio Centrate ha peri scopo 
di dileguare un dolili o, ove ancora puU-ssc esistere, sul punlo della eonlinuazinne 
•(egli uffici d' archiviazione: io *.nn mi tradurrò -opra l' opportunità di tale 
emendamento, riservandomi di esporre i miei dubbi al riguardo; quello che mio 
premeva . era di unirmi alle idee manifestate dall' onorevole senatore Chiesi. 

(arila deposizione la quale si tratta di attuare per la registrazione degli 
adì, oggetto cssenzijlmcnie di natura finanziaria, nulli si è pregiudicalo agli or- 
dinamenti esistenti, quanto alla Conservazione degli atti notarili. 

Qoc-lo modo poi di conservazione sia denominalo archiviazione ori infirma- 
zinne, non imporla, giacché sarebbe una pura questione di nome, ciò rhc invtce 
importa si è di distinguere lo scopo della legge attinie, la quale, come dissi, io 
U considero csc usivamcnle fiscale, da quello della conservazione degli atti: sotto 
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questo aspetto le leggi esistenti in Pierrunte raggiungnn a mi» inviso lu scopo 
tanto religiosamente, quanto lo raggiungono quelle relative all’archiviazione, cui 
alludeva l'onorevole Commissario Regin. 

E' abbastanza conosciuta la regolarità colla quale si mantenne sempre nelle 
antiche provinole del regno d'Italia la conservazione ed integrità degli atti; c 
infatti questo oggetto non è stalo mai considerato come devoluto e«clmiv, unente 
alla maleria llnanziaria, cd oggi molto meno, mentre e noto che coll’ avvenuta sop- 
pressione dell'antica Camera de’ conti, I. attribuzioni che questa esercitava riguarda 
ai notarialo, furono cun molte assennile disposizioni attribuite alle Corti d’appello 
dei rispettivi distretti. 

L’ordinamento icrrebbe a Soffrirne grandemente, se alle discipline che con- 
cernono il retto esercizio dell’ ufficio del notariato, non fossero eziandio mnntcn uta 
ed aggiunte alcune dis|>osizioni per la conservazione d egli alti. 

Questa misura diviene al presente tanto più essenziale, in quanto che si va 
restringendo il numero dogli atti pei quali l’ ufficio del notaio e richiesto, e che perciò 
non riguarderà che quegli atti pei quali vi ha un più vivo interesse a conservarli. 
Come appunto sarebbero i tc-damenli. 

Quindi io aderisco a questo riguardo all’opinione manifestata coucordemento 
e dall’Uflicio Centrale e dall’onorevole Commissario regio. 

Ma io non so, a dire vero, quanto a ciò possa contribuire più la soppressione, 
che non la conservazione delle parole od archiviazione nei luogo dove attualmente 
si trovano. 

lo non intendo veramente coma ammettendo l’ Ufficio Centrale che lo scopo 
della disposizione del primo paragrafo dell’articolo 101 si è quello di esprimere 
che nulla sia innovalo, si sia poi qualche differenza a fare a .questo rigttado tra 
l’ins nuazionc e l’archivi azione. 

Queste sono due istituzioni le quali avranno forse discipline a'quanto diverse, 
macche in sostanza tendono allo stesso line: quindi io credo che conservando la 
menatane di una queste instiluzioni si debba conservare l'altra. 

(Approvato! 

Senatore ARNULFO. relatore. Domando la parola unicamente per osservare 
all’onorevole senatore tinelli che la cancellatura delle parole n di archiviazione ha 
veramente quello scopo che si propone l'onorevole senatore Chiesi, e siccome l’ono- 
revole senatore Pinchi si è associalo alla idea del medesimo, io credo che vorrà asso- 
ciarsi anche alla soppressione d.ill'uflici» proposta, in quanto che nella prima parlo 
dell’articolo leste votata, essendo esplicitamente dichiarato che. sia quanto alla 
insinuazione, sia quanto all'archiviazione non si vuote innovare, * d' uopo che le 
disposizioni che vengono dopo si trovino in armonia colte precedenti; e vera- 
mente lo saranno meglio qualora si faccia la proposta soppressione, poiché quanto 
all'insinuazione sono da darsi delle copie c si provvede al line che si continuino 
a dare e tengono luogo di quelle di registro; c quanto all'archiviazione (da 
quanto riferisce l'onorevole Senatore Chiesi) siccome consiste nel presentare l'ori- 
ginale, non occorre di provvedere per le copie. 

Siccome si vuole che non sia pregiudicalo per nulla all'archiviazione, negli 
alinea rimarrebbe disposto soltanto, che gli uffici di registrazione funzioneranno 
come uffìzi d'insinuazione, vale a dire, faranno altresì ciò che fanno attualmente 
gli insinuatori, e quanto all'archiviazione, siccome il me'ndo è diverso, siccome 
non occorre di parlare di ciò che si deliba fare, perchè l' archiviazione è mantenuta, 
non occorre parlarne nei due paragrafi. 

Ciò spero, persuaderà l’onorevole senatore Pini-Ili della convenienza della sop- 
pressione del vocabolo archiviamone per conseguire lo scopo che egli si propone. 

(Sono approvale le modificazioui proposte dal Commissario regio ejla sop- 
pressione richiesta dall' Ufficio Centrale.) 

SULL' ART. 101 

Senatore ARNULFO. Nella precedente seduta I’ onorevole senatore Galvagno 
elevò opportunamente un dubbio se la tassa con questa legge stabilita per le scn- 
ra&rit il 24 
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teme possa colpire le sentenze del tribunale di terza istanza mantenuto in Milano. 
1/ Ufficio Centrale (li conc-rlo con l'onorevole commissario regio, proporrebbe, a 
risoluzione del dubbio elevato, un' aggiunta a quest’ articolo, il quale spero cheto 
onorevole (ìalv.igno troverà conforme al giusto suo desiderio. 

« Le semenze definitive del tribunale di terza istanza di Milano, qoando non 
importino diritto proporzionale onderanno soggette alla tassa fissa di lire 20. » 

« Non sarà dovuto diritto proporzionale, salvo sol supplemento di condanna 
qualora siasi già pagata la tasìa proporzionale sulle sentenze recate in appello avanti 
la terza istanza.» 

1/ IJfticio Centrale d’ accordo col Commissario regio ha credulo che fosse da 
Stabilirsi una tassi (issa di lire ‘20 onde equipararla colla tassa che il Senato ha già 
votalo per le scnlenz' del Consiglio ili Stalo Siccome il Consiglio di Sialo pronuncia 
e come Corte di Cassazione e come Iribunale d' appello nel inerito delle questioni 
di fatto, ed hanno perciò tali due magistrali molta analogia nelle loro attribuzioni, 
ha creduto che la lassi lissi debba essere eguale. 

Non ha credulo che dovessero sottoporsi le sentenze del tribunale di terza istanza 
alla lassa di live il) < he e quella listala unicamente per le sentenze della cassazione, 
Riconobbe del pari giusto che quando le sentenze portale in appello avanti i tribù • 
nati di terza istanza b inno già pagato il diril'o proporzionale, non debbono pagaie 
un nuovo diritto, liarne per il supplemento qualora ti sia una maggior condanna. 

Sarebbe annoia f aggiungasi un periodo, per osservare uniformità colte dispo- 
sizioni che si sono votate al X, 53. § 6, dell' articolo 9d, in questi termini: 

« Siri però tinnita li tassa di lire 20 quando il dirilto propor lionate non 
raggiunga in eomp/isso tal somma. 

( Vengono approvate ic aggiunte proposte dall' Cilicio Centrale.) 

SULL' ART. 106. 

CO.MMISSVRIO REGIO Propongo al Senato di sostituire l'articolo ebe voi 
leggere a quello che ora porta il numero HO. 

Li modificazione consisterà nello stabilire un altro termine per l'applicazione 
della legge c poi nell' indurre una variazione alle disposizioni transitorie relative 
all'esenzione prr le operazioni dei banchi di Napoli e di Sicilia. 

L’articolo come ora viene proposto sarebbe nei seguenti termini: 

« La presente legge andrà in vigore in tutte le parli del regno il decima giorno 
dopo la sua inserzione nella raccolta degli sili Alti del Governo, c da tal giorno 
s' intendono abrogate le leggi concernenti le lasse contemplate o surrogate dalla 
presente. 

« Però ironie diceva l'antica redazione) non sono abolite colla presento le leggi 
c le prescrizioni clm regolano nelle varie provincic le imposte sulle inscrizioni dei 
(Prilli retili nei icgislri dello ipolecli ■ Inoltre lino a che non si saia provveduto alla 
riforma dei banchi governativi ;gjà bandii delle Due Sicilie) in Napoli ed in Sicilia, 
rimarranno fermi i regolamenti speciali relativi alle fedi di credilo u polizze notate - 
fedi originali dei banchi suddetti (notale fedi è una parola tecnica consacrata dal 
regolamento dei banchi), ma saranno suggelli alla lassa ili registro nel termine sta- 
bilito d.ill’articolo 21). i contralti elle si fanno mediante girale delle fedi di cre- 
dilo riguardanti trasmissioni di proprietà o ili usufrutto dei beni immobili o impo- 
sizione su' medesimi di servitù u di altri pesi. » 

Eoo nue-li disposizione cosi modificala non si è voluto togliere alle operazioni 
dei limi, dii di Napoli una e emione di cui godono dai 1808 in poi. Sì è pelò voluto 
ovviare a ilio se ne abusi con operazioni che importino trasmissione d'immobili 
o di aliti dujtij immobiliari perchè ciò aprirebbe la via a frodi tinto più peri- 
colose, in quanto che avr- li lievi pollilo pnditl.irne anco fuori delle provmcie 
napoletano: lo die non può avvenire per le operazioni di sconto e ili deposito 
che s no quelle esentale e che necessariamente per loro natura si localizzano. 

I Ranchi di Napoli agiscono c corno casse di deposito, e come casse di 
sconto, 

(.'ome c.i«se di deposito, sono motti gli atti che per via di girate sì fanno, i 
quali dovrebbero andar soggetti alla comune la^sa d’ registro. 
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Anche solto il Governo anteriore alla reti» orazione borbonica del 1813, 
quando furono introdotte in Napoli le leggi di registro, furono le operar ioni del 
Banco esentile; nè può temersi che no venga oggi danno appena la nuova legge 
del registro sarà applicata, perchè il tesoro in compenso lucra |kt quanto so sopra le 
operazioni che fanno i banchi come banchi di sconto di circa loOO.UOO lire; e 
Cosi presuntivamente più che non fosse per rendere l'applicazione della legge una 
volta che la esazione non si estenda ai movimenti d’ immollili. 

Con lutto ciò non dico che la esenzione abbia a prendere un carattere 
definitivo ma questo dovrà dipendere da quelle disposizioni che Terranno prese 
con maturo esame sulla sorte dei banchi. 

(Sono approvale le aggiunte proposte dal Commissario regio) 

Rclatinne Sul progetto di legge per Tana di Registra modificato dal Strialo 
del Regna, presentala nella tornala dei 4 aprile 1862 dalla Commissione composi* 
dai Deputati Ckiapuun, De Siasi», Rateiti ■ Allieti, Grandi. De Cesare , G aleuti ^ 
Berlea, e Tonello Relatore 

SIGNORI, 

La vostra commissione, pel nuovo mandalo che vi piacque di conferirle, riprese 
ed esame questo progetto di legge quale venne emendato dal Senato. Essa si ac- 
cinse alacremente a questo nuovo suo rompilo, messa da quello stesso sentimento che 
le fu sopra ogni cosa di guida nel primo, ed a cui si era pure associala la Camera 
Coll' accelerare le sue discussioni che, cioè importasse sommamente che colla pronta 
approvazione di questa e delle allrc leggi d'imposta si venisse a sovvenire, quanto 
più presto fosse possitele, agli urgenti hi ogni de!)' erario, e coll' unificazione del 
nostro sistema finanziario, si entrasse seni' altro ritardo anche per ques a parte, che è 
pure di tanta rilevanza, nelle vie costituzionali. 

Discorsi quindi attentamente i molti mutamenti che dopo lunghi c maturi studi 
vennero dall' altro ramo del Parlamento arrecali al progetto, parve alla Commissione 
di poterli sottoporre alle vostre deliberazioni, riducendoli tutti a due distinte categorie. 

Si comprendono nella piima quelle modificazioni che, salve le basi deli' imposta 
tendono a tendere più chiare e precise le disposizioni della legge, onde escluderne, 
per quanto possibile, ogni dubbiezza ed ambiguità, ovvero a meglio determinare 
quanto s' atlienc ai modi di applicare l’ imposta e di eseguire la legge. E lutti questi 
emendamenti, che sono pure di gran lunga i più numerosi, la Commissione, sia per 
evitare ulteriori indugi, sia perchè apparisce dalle profonde elucubrazioni e discus- 
sioni da cui furono preceduti clic non pochi miglioramenti Vengono |ier essi arrecati 
alla legge, vi propone senz' altro di adottarli. 

Alla seconda categoria si riferiscono quelle mutazioni che toccano all'assetto 
stesso dell' imposta ed avrebbero per effetto di alterarne il prodotto: Ora siccome le 
basi eie proporzioni della tassa erano siate con molla ponderazione stabilite dalla 
Commissione, e le principali disposizioni su cui cadrebbero quegli emendamenti, 
non furono adottale dalla Camera che in seguito a gravi discussioni, e perciò la Com- 
missione, sia per le ragioni in allora avute in considerazione, sia per noli diminuirò 
gli sperati proventi del tesoro, vi propone di persistere nelle prese deliberazioni, ed 
essa nutre fiducia che a queste proteste, in vista delle gravi necessita delle finanze, 
sia anche per acconsentire il Senato. 

Avendo imperiamo la vostra Commissione riordinalo Io schema di legge sulle 
basi e colle distinzioni dianzi additale, lo soltopone ora alla vostra approvazione, non 
senza osservare che quanto più essa sarà pronta, tanto più pr,s!o putrì veli ir appagalo 
uno dei più intensi e legittimi voti della nazione. 

DISCUSSIONE 

Sul prn getta di Legge per Tassa di Registro modificalo dal Senato del Regno, 
fatta alla Camera dei Deputati) 
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" v SULL’ ART. 55. 

PRESIDENTE. Sopra questo articolo 55 debbo fare le seguenti avvertenze. 
Dopo le modilicazioni stale introdotte dal Senato all'articolo 33, avendo lasciata 
sussistere l’ articolo 55, c dopo modificato I' articolo 35 nel senso cbc la disposizione 
ivi contenuta non si riferisce più se non agli atti giudiziali, esclusi quelli di aggiudi- 
cazione e di deliberamento, non i più il raso di mantenere nell' articolo 55 la cita- 
zione iteli’ articolo 52, c nemmeno di conservare I' ultimo alinea di dello articolo, 
perchè tanto I' articolo 52, quanto la disposizione in detto alinea contenuta, si riferi- 
scono unitamente agli atti ricevuti dai delegali delle pubbliche amministrazioni, che 
non essendo atti giudiziali, non possono essere contemplati dall’ articolo 55. 

( Sono approvali i proposti emendamenti. ) 

SULL’ ART. 87. 

BERTEA. La Commissione avendo adottate in massima tutte le modilicazioni 
del Senato, le quali non toccassero all' assetto dell' imposta portala ria questa legge 
io, sebbene membro rii essa, non ho potuto far valere davanti alla medesima il desi- 
derio che non venga accettala la modilicazione introdotta dal Senato coll’ linea 
primo dell' articolo cadente in discussione, cioè che dalle sentenze proferite dai giu- 
dici di mandamento o dai tribunali di circondario in prima istanza, non vi sia ap- 
pello, salvo solo il ricorso alla Corte di cassazione, la quale giudicherà anche del 
merilo. 

Sembra a me che con questa aggiunta siasi anzi tulio snaturata l'indole della Corte 
di cassazione, la quale non può ordinariamente e non deve entrare nel merito delle 
quest ioni clic davanti ad essa si trattano. In secondo luogo sembra a me che sia assai 
pericoloso adottare questo sistema, in quanto che si tratti di legge in parte nuova 
per molte delle provincie; si tratta di legge applicabile dai riccvilori del rcgisiro a 
cui giunge ib i pari nuova; si tratta di legge che sarà interpretata da giudici di man- 
damento ai quali giunge nuovissima, c da tribunali di circondario che sinoia non 
furono chiamali, tranne nelle antiche provincie, a portar giudirio su materie jdi tal 
genere. 

lo chieggo quindi che sia lolla dall’ articolo 87 questa aggiunta del Senato e si 
ritorni all'articolo quale era stato rotato dalla Camera, cioè che le decisioni delle 
controversie giudiziali, tanto in prima istanza che in appello, siano lasciate all’ auto- 
rità giudiziaria ordinaria, 

WJCIIOQUE’, enmmittnrin regio. Mi limiterò a riferire alla Camera le ragioni 
per le quali nell’ altro ramo del Parlamento èrtala fatta questa modilicazione, alla 
quale il (inverno creile di non opporsi. 

Li modilicazione fu fatta por esporre i contribuenti a minore dispendio, c«l 
passar sopra a i un grado di giurisdizione. Nè parve per questo che fossero diminuite 
le gerarchie di giustizia. Inoltre parve che il sistema che oggi si legge nel progetto 
conferisse meglio alla uniformila delle massime, la quale è di suprema importanza 
specialmente in punto d’ imposte. La Camera apprezzerà come crede queste ra- 
gioni che io sottopongo alla sua saviezza. 

UEitTEA. lo riconosco che nel seco ido grado di giurisdizione lascialoalla Corte 
di cassazione vi saieblic I a massima delle garanzie, ma ciò che mi spaventa è 1’ im- 
mensa spesa che è indispensabile per poter ricorrere a questo tribunale eccezionale. 
Ciascuno di leggeri comprenderà come colui, contro il quale sia stata da un giudice 
vii manda menni usala ( mi si perdoni l’ espressione } una ingiustizia, la rui impor- 
tanza non superi, per esempio le lire 500, diflicilmcntc troverà} ronvenien za di ricor- 
rere alla Curie ili cassazione, perchè questo ricor o c relativo giudico, per esservi 
una «ola Corte di cassazione u per c«servene purhc in Italia, cagioneranno una spesa 
che nei soli casi ordinari, anche usi razione fatta del deposito per le molte, i danni ed 
interessi è assidnlaincnlc incompatibile coi mezzi di cui possono disporre le parti. 

It desótrrio manifestalo dall" onorevole commissario regio che, cioè, la Corte di 
rissa i, ine possa colle sue aiitorcvo|is>imc decisioni condurre ad un’ unica giurìsprti 
ilciua in questa materia, io credo che meno facilmcu’c sarà soddisfallo coll’ adozione 
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dell' aggiunta introdotta dal Senato, ed a mio avtito è assai più semplice di lasciar! 
luogo all' esperimento dell’ autorità giudiziaria, ordinaria, e occorrendo, deferire 
poi queste questioni alla Corte di cassazione, quando la maggior parie dei casi sarà 
stata trattala nelle giurisdizioni ordinarie. 

lo quindi insisto affinché siano depennali dall' articolo S7 il primo ed il 
secondo alinea, 

(La soppressione proposta dal deputato Bcrtca è ammessa) 

SULL' A UT. 106. 

M1NERVINI. L' ultimo alinea di questo articolo dice: « Inoltre, sino a che non 
si sarà provveduto alta riforma dei Banchi governativi ( già Bandii delle due Sici- 
lie) in Napoli ed in Sicilia, » ccc. 

Questa è una locuzione che io non posso lasciar passare, e ne diiò la ragione: ò 
da gran tempo che circola una voce di volersi distruggere i Banchi di Napoli c rii 
Sicilia, ed il Governo non può ignorare quale pubblico clamine di ciò sia e giusta- 
mente in quelle contrade. Ora il leggere come una ci da appicc cala all'ultimo articolo 
di questa legge che i Banchi di Napoli e di Sicilia nano già ir, urli rivela tale un 
conrctio da non ammettere, acciò non riabbia a dare un addentellalo alla solita 
panacea ilei precedenti della Camera. Quei Banchi sono proprietà di Napoli c di 
Sicilia, e non gore ruolini, anzi lo Sialo è in debito verso di qoelli. che sono di una 
istituzione privala ed alla quale proprietà Napoli e Sicilia tengono, e non possono 
esserne privati sotto la garanzia dello Stallilo. 

Laonde non pusso lasciar passare, siccome vi dissi, che quelle parole rimangano 
nella legge, c perchè non li si può e perchè non li si dive: o signori. ,1 Banchi sono 
la v ila delle relazioni della cittadinanza di quei paesi, e il minacciarne solo 1' an- 
nullamento produce una impressione che si dovrebbe evitare di suscitare. 

Ora questo inciso, messo in quest’articolo, polrebbe servire di pretesto c di 
precedenti da un canto, e non (iossu tollerarlo, e dall’ altro metterebbe in ira tutte 
le suscettività di quei paesi, i quali non sono cerio in buone o felici condizioni. 

Ma citi può dire: si sopprimano i Banchi di Napoli e di Sicilia! Neppure 
una legge, |iercbc sono patrimonio dei privati. 

Quindi io pregherei In Camera (levchè quest’ inciso venisse soppresso dall' art-, 
imperocché il dire: i già Banchi delle due Sicilie, mi pare non possa rendere altra 
idea che quella di ritenerli per morii. 

Signori, sono essi talmen le vivi id altra cesa distinta dallo Sialo, che questo è 
debitore di milioni tolti da quelli in presenza, c ciò appare dai bilanci. 

DE BLASIS. Delibo osservare all’ onorevole Minervini che la dicitura delle 
articolo non giiislilìcn punto la sua oppressione intorno alla soppressione di questi 
Banchi, ma c intesa a significare che non essendoti più un legno delle due S cilie, 
non esistono piu in conseguenza Banchi che delibano rliiat -arsi dellcdne Sicilie. 

In fati', nell' articolo si chiamano questi Barn hi gemmatil i per dar toro una 
indicazione generale in mancanza della speciale denominazione che hanno perduta 
in quanto clic il regno delle due Sicilie fortunatamente non esiste piti. 

Sia dunque cerio 1' onorevole Mincrvini che non c potilo nell' idea della Com- 
missione che i Banchi in parola delibano essere soppressi, ma stè credulo necessario 
<Ji esprimere clic essi non debbano conservare quel titolo col quale fiironocunosciutl 
al tempo di un ordinamento governativo i he. la Dio mercè, è cessato. 

Spero periamo che queste dilucidazioni soddisfaranno 1' onorevole deputati 
Mincrvini. il quale vorrà ritirare la sua pro|>osbi 

MINEIIVINI. Non pusso acconsentire al desiderio espresso dall' onorevole 
preopinante De Blass, imperocché le parole conilo cui io protesto e voglio vengano 
tolte via, malamente si adagiano all' interpretazione benigna del preopinante. 

Dire Banchi gnrernaliri, già Un ru bi, dimostra che ad istituzioni di origine 
privata vogliasi dare la tiasformazione governativa, e clic a Banchi esistenti si voglia 
con le parole già estinti dire che ora più non esistono. 

Questi Banchi non sono governativi, poiché il Governo non ha sovra i mede- 
simi chela facoltà di vigilanza, quindi i! ch'amarli governativi è cosa contrai ia 
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si falli, contraria al toro, c tanto maggiormente, inqnantoehè gl' impiegali del 
Banchi sono fuori del bilancio dello Stalo, c vengono pagali dagli olili dei Banchi 
demanti dalla Cassa di sconto, che da quello che lucra paga i delti impiegali. 
Se il Governo borbonico talvolta prese ingerenza aggressiva sopra i Banchi , se 
altra volta derohava, il Borbone, appropriandosi l'altrui, un Governo costituzionale 
italiano, modello, riparatore, non può consentire che restino le parole che io com- 
batto e voglio eliminale. 

Dunque propongo j| mio emendamento nei seguenti termini. 

1/ articolo, invece della lucuz.onc adoperala, dovrebbe dire, a mio modo 
di vedere cosi: 

« Inollrc in Napoli cd in Sicilia rimarranno fermi i regolamenti speciali retai ivi 
alle fedi di credilo o polizze notate fedi originali dei Banchi,» dovendo sopprimersi 
ogni altra parola racchiusa nell’ articolo 10(1 della presente legge. Ed in questo insisto 

COMMISSARIO REGIO. A me sembra giusto quello che diceva 1’ onorevole 
De Blasis, cioè che coll’inciso : già banchi delle Due Sicilie, non si è inleso se non 
indicare la denominazione che i Banchi di Napoli c di Sicilia avevano primi 
delt'anncssione di quelle pruvincic al nuovo regno. Cosi è abbastanza chiaro che 
oggi non si è inteso di nulla togliere agli antichi Banchi e che conscguentemente 
pilo, a parer mio, eliminarsi l'aggiunta deelarativa contro cui ha parlalo l'uno- 
rcvolc Mincrviui. 

.NI SCO Si dee togliere la pnro’a governativi-, perchè questi Banchi non sono 
governativi, essendo di proprietà privata. 

COMMISSARIO REGIO. Sebbene poi io creda grandemente contcstabi te che 
i Banchi di Napoli non abbiano nulla di governativo, tanto che sia a tutti eli 
cO’i-ili inammissibile siffatto appellativo, nulla ostante, siccome 1' ometterlo non fa 
che i banchi non s ano quello che sono, io non ho alcuna difficoltà a concor- 
dare l'omissione, la quale non pregiudica in alcun senso. 

CAPONE. Dna volta che il commissario regio acceda l'emendamento, an- 
diamo perfettamente d'accordo c non faremo piò di-pula. Però non posso ara- 
mellere quella distinzione rhe l'onorevole commissario regio ha volalo fare tra 
governativi e qualche cosa di governativo. Per esempio, la sorveglianza ègovernatira, 
ma questo non fa ehm Banchi perciò diventassero governativi. Intendiamoci tiene; 
noi escludiamo la parola governativi nel senso di proprietà, di spettanza; una volta 
fatta questa dirli frazione siamo d'accordo. 

SANGUINETH, lo intendo di proporre un emendamento all’ ultimo alinea di 
quest' articolo. 

Si eccettuano dalla tassi di registro alcuni dei contratti di cui sa fa cenno 
all'articolo 28. 

I,’ articolo 106 che stiamo discutendo è concepito in modo che mi fa prcsop 
porre essere, a norma delle I ggi vigenti nelle provincic meridionali, esenti da 
tassa i contratti die si effettuano mediante girate delle fedi di credito dei Banchi 
delle Due Sicilie. 

Orn quest'articolo si lasccreblie sussistere tate esenzione per i contratti falli 
in lai modo ad eccezione di quelli che riguardano trasmissione di proprietà c di 
usufruiti di immobili. 

Se questi contralti che riguardano trasmissione di proprietà di cose immobili 
o di usufruiti si vogliono sottoporre a lassa, quantunque fatti per mezzo di gi- 
rate delle fedi di credilo di cui è caso, perché non si sottoporranno egualmente 
a lassa i contraili di affinamento c quegli altri di cui si fa cenno aU’arlicolo 
28, come sarebbero subaffitti, loro cessione, o surrogazioni, o d’anlicresi? 

Anche questi ol imi si devono sottoporre a lassa di registro. La loro esclu- 
sione è un'ingiustizia, giacché tutte le provineìe devono essere trattate con egual 
misura in fatto di imposta; ingiustizia mollo dannosi per le finanza, i cui bisogni 
non possono essere dissimulali. 

Per riparare tale in.'iustizia cd evitarne il danno, propongo che l’ultimo 
alinea di quest’ articolo tOn sia emendato in questo mudo; si dica cioè: .. ma 
saranno soggetti alla tassa di registro i contralti accennati nel primo alinea detl'«r!i- 
colo 28- •• 
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NISCO. L'emendamento che propone l'onorevole Sanguinetli non deve esse- 
re accettalo. Anzi non dovrebbe ne.mco essere messi questa condizione pei con- 
tratti per fedi di credito in uni lesse di registro. Perciocché il Ino o di Napoli 
olire alle finanze il vantaggio di scontare i buoni del le-oro al 2 |nr 0 ( 0. Quei 
buoni che I’ onorevole Ministero chiede la facoltà di scontare al S per 0;o. Questo 
benefìzio clic dà il fintini di Napoli alle finanze sui depositi particolari, lo dà 
appunto perche il Banco è autorizzato dal Guvcrno a fare il servizio contrattuale 
e di girata a prò di coloro che ri depositano il denaro senza alcun interesse- 
Infatti gli estratti dal registro di cassa fanno in giudizio prova autentica tanto 
per la data, quanto pel contenuto, fintantoché non sono attaccati di falso. Dunque, 
ac giustamente si voleva considerare l’interesse delle linanze. non si avrebbe 
dovuto mettere nessuna tassa di registro per gli atti che si facciano mercé fedi 
di credito, considerando che le finanze fai Banco napoletano, che h costituito di 
fondi privali e non di fondi pubblici, po-smo nlimcre lo scuoto di DO milioni 
di lire di buoni del tesoro al 2 per 0 t 0, lìti io creilo che il ministro d ite finanze, 
avendo da cmet'ere 100 milioni ili buoni del tesoro, potrà usare di questu van- 
taggio rhe gii olire il Banco ili Napoli c valutarne ! importanza. 

Laonde sostengo non solo che non può ammettersi l'emendamento dell* ono- 
revole Sanguini- Ili. ma che pir ragioni di giustizi dm tibie essere tolta la lassa 
che si rombile imporre alle fedi di credito Con quest' ultima parie del I' articolo 
ebe andrebbe tolta. 

Olì LUCA. Mi permeilo ili far osservare alcune cose alla Camera su questo 
articolo: 

La Camera nel volare il progetto di legge per il registro manicone i privi- 
legi del Banco di Napoli; porlato al Sena'o, esso vi portò una modificazione, e 
questa moililicazionc consiste nel sottomettere a lasso ilei registro i contralti che 
si polrrbbero fare mediante girala delle fedi di credilo riguardanti trasmissione 
di propr'elà e di usufrutto di beni immobili o imposizione sui medesimi di 
seri itti o altri pesi. 

Quc-ta moililicazionc clic Ita portalo il Senato in sostanza può dirsi innocua, 
perchè ninno suole trasmettere simili proprietà per alt' privali o di Banco, ed 
inoltre perché per le legislazione napoletana non si possono consentire i| oterhe 
mercè atti privati. Ma se innocua è questa, non lo sarebbe la modificazione dell'o- 
norevole Sangilincti i. perchè essa sarchile riferibile a casi non previsti nella legge 
votala dalla Camera dei deputali, nè in quella modificata dal Senato. Si tratleiebbe 
quindi di proposta messi in discussione per la prima vi Ita. 

Ora, io domando: è lecito far nuove proposte dopo la discussione di un progetto 
di legge volalo dalla Camera dei deputati e dopo la discussione dèi Senato? 
Credo di no E quindi l'emendamento dell’onorevole Sanguinclli deve rigettai si. 

DE CESAIIE. La Commissione non accetta l'emendamento proposto dal De- 
putalo Minervini. 

(L' emendamento del Deputalo Mincrviui è rigettalo! 

COMMISSARIO BE(ìlt). lo non conosco praticamente le discipline dei Banchi 
di Napoli e di Sicilia; posso però assicurare che l'aggiunta proposta dal Governo 
cd approvata dal Son ilo a quest’ ultimo alinea derivò dalle apprensioni rhe in 
altre pruvincic si preparassero frinii alla Irggr. portando a fare a Napoli, per 
mozzo del Banco e con esenzione da lassa, alti del genere di quelli che sono con- 
templati colla disposizione controversa. 

Conferii ron alcuni impiegati abilissimi rhe hanno appartenuto all'ammini- 
strazione di Napoli, e non mi esclusero che tali apprensioni atessero fondamento. 
e fu a suggerimento di essi che si combinò l'emendamento che io proposi e che 
il Senato accettò. 

Ora non solamente sento muovere dubbio che le apprensioni fossero fondate, 
ma sento anzi negare assolutamente che l'aggiunta proposta dal Governo cd 
accettata dal Senato possa mai trovare modo di applicazione. 

Qui è di certo un equivoro o in chi creile una cosa o in chi creile l'altra 
in quanto a me io avrei ragione di tenermi bene informalo per ciò che mi 
dissero persone che conoscono pratìcjmcnlc il movimento delle operazioni del Banco 
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di If.-ipoìi. 

Con questo perù non intendo di opporre una contraddizione di scienza mia 
persomle a ciò che d.i altri viene in contrario asserito. 

DE CESARE. lo deblu chiarire quello che si rilevi dai Codici imperanti nel 
Napolitano; colle leggi civili oggi imperanti nelle provincie napolitano la trasmis- 
«ione della proprietà non si può fate che o con atti privati, o con atti pubblici; 
colle polizze di Banco non si possono trasmettere proprietà, poiché avete bisogno, 
se sono trasmesse per atto pubblico, di un notaio, c se per allo privato, di una 
scrittura privata tra le due parli, la quale dchbe essere notata, registrata, ecc. 

Quindi, quando si tratta di trasmss nni di frutti u di beni immobili, servitù 
od altro, è inutile dire polii:’! di banrn, poiché queste trasmissioni non si possono 
fare, secoli lo le leggi vigenti, che o per alio pubblieoo per iscritiura privata; 
dunque quest’ articoli) non mena a niente, el il Governo stalo indotto in errore nel 
proporlo dinanzi al Senato. 

(Viene approvata la modificazione proposta dall* Commissione e dal Ministero) 
Relazione 

Sul progetto di leggo sulle Tane di Registro modificalo dalla Camera de’ De- 
putati presentata dall’ Uffizio Centrale composto dei Senatori Di fittici ; Regii, 
Serra Fr : Maria c Lanzi. 


SIGNORI SENATORI, 

Il Senato c nuovamente chiamato a dare il suo voto sullo schema di legge per 
la Lassa di registro che. iniziato nelt’allro ramo del Parlamento e da lui poscia in 
molte parti emendalo, ritorni ora colla sanzione ottenuta in quel Consesso, salvo 
per ciò che concerne a l alcuni mutamenti che più particolarmente riferisconsi 
all’assetto dell’ imposta a riguardo dei quali i! lesto primitivo vedesi ristabilito. 

Dopo gli accurati c profondi studi falli dall" Ufficio Centrale del Senato che 
riferì sul primitivo progetto, e dopo le prolungate e luminose discussioni che con- 
dussero alla adozione degli emendamenti proposti, il nuovo Ufficio Centrale a cui 
fu domandala la relazione sul modificato progetto, mentre da un nuovo esame 
dei me lesimi non potè a meno di confermarsi intorno alla opportunità c convene- 
volezza anche ili quei pochi mutamenti a cui non consenti la Camera elettiva, entrò 
però unanime nella sentenza che non si avesse a persistere a loro riguardo. 

Prevalse in esso la prepotente considerazione che l’altro ramo del Parlamento 
essendosi aggiornato al 1 Giugno prossimo venturo, ’l’ attuazione di questa legge 
proverebbe un grande ritardo, inconriliabile colta urgenza di sovvenire alle stret- 
tezza delle finanze con una fruttuosa imposta; mentre da nn altro canto si pro- 
lungherebbe vieppiù il compimento di un alto di giustizia quale e quello della 
pariilcazienc dei pubblici carichi. 

Nè minore influenza ebbe nella presa determinazione la considerazione che 
l’esperimento pos'a indurre più tarili a proporre le modificazioni ora pretermesse. 

Per questi riflessi, e per un ricambio di fiducia che la Camera dei Deputati 
riponeva nel Senato, l’ Ufficio Centrale propone l’adozione pura c semplice dello 
•ebani di legge in discorso. 


Addi 13 Aprile 1862. 


DI REVEL relatore. 


DISCUSSIONE 

Sul progetto ili L-gge per Tana di Registro modificalo dalla Camera dei 
Deputali, fotta al S.nato del R gno. 
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Senatore BAI. Bt PIOVERÀ, Domanderei al signor Ministro delle finanze se 
non ha intenzione nella prima ventura sessione di recare una moJiiicazionc alla 
parte testé Iella di quest’ articolo. 

Ognuno sa thè in fatto di masserizzi è incerta assai la rendita e per il padrone 
eperii massaro, tanto più dopo le disgrazie e le malattie che hanno colpito due 
prodotti molti importanti degli agricoltori quali sono i bachi c la vile, rae o li deci- 
mati uno dall' atrolia e I’ altro dalla crittogama; onde in questo stalo di cose è quasi 
impossibile ai proprietarii di (issare un reddito preciso sul quale glossa proporzionarsi 
l' imposta. Questa parie dell’articolo stala muditi ala dal Senato lo fu nuova merda 
dalla Camera dei Deputati. Le discussioni che etihero luogo nelle due Camere hanno 
dovuto portare gran lume su questo argomento. 

Io aggiungerò al riguardo ancora poche parole, diri semplicemente che le leggi 
di finanza hanno grande influenza sulla moralità pubblica, c (.intoppili sulla parte di 
popolazione meno istruita, meno dotta, che è quella dei contadini; e quando si pre- 
sentano delle leggi di finanza che obbligano quasi a frodare i diritti che si 
debbono pagare, credo che sianolcggi che non hanno modo avvenire; perciò prego il 
Ministero a dire quale sia la sua intenzione al proposito c se intende presentar* 
modificazioni nella prossima sessione. 

COMMISSARIO REGIO. Il Ministero non può dichiarare che sia presta 
presentata una legge la quale modifichi quasi* che (i vota ora dal Senato, e^che 
è già stala votata dalla Camera dei Deputati. 

Non potrebbe essere che dopo l'esperienza, che il Gorerno potrebbe indursi 
a fare una proposta ette modificasse uso a più articoli di questa legge. In ge- 
nere poi io credo che l'onorevole pr*.pio»n'a possa riarianere tranquillo^ che 
T articolo che cade in conlrstazionc non avrà q*ogU «fletti eh* egli Itine. 

Non so se abbia notato l' onorevole preopinante aha àcanlratti di masserizio 
devono essere denunziati e registrati quando sa ne faccia aso in giudizio, ed 
aggiungo che in quel caso la tassa non infeste tutta Ia”d*r,ita del contratto fino 
dal ino principio, ina solamente investe il tempo residuale della sua durata. 

Quindi, visto il modo con cui generalmente si fanno questi contralti,’ vista 
la durata che hanno, visto specialmente l'ammontare tenuissimo della tassa, fa- 
cilmente si intende che in pratica appena può dirsi chè avrà interesse il contri- 
buente alla frode, e l'amministrazione ad essere rigida contro le denunzie nelle 
quali si tenga conto a favore del denunziante di tutta le eventualità a lui più 
javorevoli 


RAPPORTO 

Del Ministro delle Finanze ( Batto gì ) sul progetto di legge sulla Tassa di 
Boi-io presentato nella Tornata del 4 Luglio 1861. 

SIGNORI 

L' Impos'a di Registro si applica agli alti’ed ai contratti secondo la loro natura 
e secando la loro importanza. 

Oltre il Registro però vi è un' altro mezzo di sottoporre'a tassa gli* atli^Civill o 
Giudiziari c questo è il Bollo. 

La tassa del Bollo si applica in modo uniforme a quasi lutti gli atti, senza che 
si prenda in considerazione I’ indole loro differente, e la diversa loro importanza. 

Però siccome no medesimo atto può ad un tempo essere soggetto alla formalità 
del Registro c a quella del Bollo, c quest' ultima é di assai più agevole e spedita 
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applicatone' cosi la ragione e 1' esperienza, hanno persuaso essere conveniente che 
molti atti siano esenti dalla formalità del Registro, ma alcuni di essi sono sottoposti 
ad un diritto di Bollo fisso più elevalo di quello ordinario, ed alcuni altri ad un 
bollo di valore proporzionale. 

Appartengono alla prima categoria gli atti di procedura nei Giudizi Civili. 

Ap|>artengono alla seconda le Cambiali, i Biglietti ad ordine, gli Ordini in 
Derrate, e tutti gli altri Titoli Commerciali. 

Sicché sotto T aspetto finanziario gli atti ed i Contralti possono distinguersi in 
due Ordini cioè: quell' soggetti alla Tassa di Registro, i quali sono in generale sotlo- 
posli pure ad un diritto fi so di Bollo: t quedi che non potendo sopportare la 
duplice Tassa, n essendo meritevoli di favore per riguardi Commerciali o simili 
sono esenti dalla formalità del Registro, ma vengono sottoposti ad un diritto fìsso 
di bollo più elevato, ovvero ad un diritto di Bollo proporzionala 

Qnesia distinzione è utile e giusta; perciocché, quantunque la sostituzione 
della Tassa del Bollo a quella del Registro presentasse grandi vantaggi per la 
speditezza degli atti e per la più facili' applicazione a riacossiona dell' Imposta, 
purluttavolla, quaii'fo si ridesse questo sistema allargare a tirili gli atti, riuscirebbe 
ingiusto e grave nell' applicazione . mal potendosi stabilire a priori un Bollo 
proporzionale a tiriti i valori, ed alla svariali .sona importanza d gli Alti, la quale 
nella massima parte dei ca i. può avere una equa estimazione quando questa è 
falla a pntleriort. e anzi discussa tra la parte interessata a I' amministrazione. Oltre 
di che la Tassa di Regia' •• rappresenta un servigio renduto alla parli . o col 
conferire alla data di certi Atti la rerlczra che loro mancherebbe, o col conservare 
la Iraccia di atti che potrebbero essere > narriti, o coll’ accrescere agli odi medesimi 
un' Autorità maggiore. 

Fermate queste norme generali coordinatamente al progetto di Legge sulle 
Tasse di Registro, si è dn a opera alla compilazione di quello che il Riferente si 
pregia di presentarvi siil e Tasse di Bollo. 

I.’ Imposta del bollo, per la semplicità e la facilità della sua applicazione, 
occupa un luogo impoitaule nelle Legisl azioni finanziarie di tu'Ji gli stati d’Eu- 
ropa. 

In Italia è pure da gr. n tempo conosciuta *d applicala, sebbene istituita 
sulle Itasi della Francese lo gislanone, andò in seguilo soggetta nelle diverse 
provincic a gtavi modificazioni corrispondenti alle diverse Leggi di procedimento 
Giudiziario. 

Per questa considerazione 6 manifesto come una Legge uniforme pel nuovo 
Regno d'Italia debba essere prcsenlcmcnlc concepita in modo che possa adattarsi, 
quanto più sia |ios'ibi|e. alle diverse regole della procedura civile, provvisoria- 
mente in vigore nelle singole provincic, salva poi a modificarla quanto alla Nomen- 
clatura degli Atti, to-luchè vi sarà una Legge d. Procedimento Civile per tulio 
il Regno. 

Essendosi sottoposte ad esame le varie Leggi Italiane sul Bullo , si è rico- 
sciu'o che la Legge già appiovata dal Parlamento Subalpino e promulgata per 
le antiche Province il 9 Serico bre 175T. si adatta più facilmente di ogni altra 
alle condizioni presenti, sirromc quella rhr non solo più delle altre è svincolata 
dalle norme speciali dalla procedura Giudiziaria ma ha già sancito il modo di 
sostituire per alcune specie di Alti la formalità del botto a quella ilei Registro; 
t ■ è meglio appropriala a conciliare questa imposta eolie nostre politiche istitu- 
zioni, di eoi Sono tanta parte la pubblicità c la libertà della stampa. 

Al sistema della Legge Sarda però si propone colla presente Legge di in- 
trodurre una moililirazione importatile, la quale ronsistc nel sottrarre dalla tassa 
del bobo p oporzionale le private scritture di obbligazione e Locazione, le quali 
però sono rial progetto di l.eggc della lassa di registro sottoposte alla registra- 
zione obbligatoria nei casi in c" se ne faccia u<n in giudizio, niello le locazioni 
di Immobili, che debbono Sem, te essere registrale sia dal momento della loro 
stipulazione. 

La registrazione oblìi gaioria delle locazioni è mo'ivala dalla natura dei beni 
locali* 
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L* lassa di regislraiione, in casi determinati, delle obbligazioni private, ì 
motivata dal vantaggio che hanno i contribuenti ed i (erti per la certezza della 
data dell' alto e della sua esistenza. 

Il sistema del progetto della tassa di eegislroè informato a questo principio 
cioè, che quando un’ alto o contratto sia pel loto scopo, sia per la mancata loro 
esecuzione, non abbiano mestieri, dell' accertamento legale e della tutela della 
pubblica Autorità, cessa la ragione di una imposta proporzionala alla sua impor- 
tanza. 

Da ciò segue che, se si fossero sottoposte al liollo proporvi' naie sifTalte scritture 
privale tin dal momento dello Inru st'pulazionc la legge del liollo sarebbe stala in 
opposizione ai principi! regolatori della legge sol registro, e ciò nella parte mede- 
sima in cui la tassa di bollo è sostituita a quella del registro. 

Nè è inutile osservare che nella pvat ea il sistema del bulk) proporzionale stilla 
scritture privale di obbligazioni e di locazioni aseva presentalo multi inronvenn liti 
nelle antiche provinole dello stato, ove l' Amministrazione delle finanze, tundre 
aveva nello scarso prodotto ehe ritraeva da questa jiarte di tassa la prova del grande 
nu mero delle Contravvengami mancava di mezzi efficaci per impedirle o recarvi 
rimedio. 

Queste sono le idee generali che dominano le disposizioni particolari dello 
schema di legge, e facilmente le giu si ilirato, sicché non è d'uopo scendere al loro 
minuto esame. Basta solo f acce onore come ess> dividasi ih note titoli nei quali si 
esplica il concetto fondamentale della lassa di bollo, si distinguono gli atti e le 
scritture che dal momento della loro formazione vanno soggetti al bollo da quelli 
che debbano di questa formalità essere rivestili allorché se re voglia fare uso nei 
modi legati; si determina la forma della carta bollata e si stabiliscono le neces- 
sarie distinzioni nel Mio lisso e proporzionale, del liollo ordinario, e del bollo 
straordinario, coti l' indicazione spi eiate degli atti |«i quali deve impiegarsi la 
carta filigranata col bollo ordinario, di quelli pei quali si ammette il bollo straor- 
dinario, di quelli che senili incarta lilierv, debbono esser bollali prima elle sene 
faccia uso. o pei quali si riscuote il diritto di liollo in alcuni casi determinali, 

Sono altresì formale delle regole speciali per gli atti provenienti da Paesi 
Esteri, e si provvide a lotto ciò che concerne i procedimenti, i giudizi, le pene 
nelle quali si incorre nei casi di conliavventioni, c le prescrizioni correlative. 

L« lettura delle singole disposizioni, e il confronto delle medesime con 
quelle delle Leggi degli altri Stati e delle precedenti Leggi d'Italia, ne mostie- 
ranno, spero, la ragione, l' opportunità e la convenienza: 

I prospetti uniti alla ptesirte Belazione forniranno altrvsi alla Camera 
quelle speciali d'tnoslrazion, che non pu-sono rendersi evidenti senza la compa- 
razione stalist ca dei risullamcnti numerici (I) 

BELAZIONE 

Sul Progetto di Legge per la Tatti i di Bollo presentata nella Tornata del 
13 Dicembre 1861. 

Dalla Commissione composta de' Deputati 

Chili putto, Panatloni, Ara, Guerrieri, Capriolo, Corti, GugliantUi, Saracco, « 
Uinghelti re latore. 

SIGNORI, 

La Commissione eletta per riferire sulla lassa di bollo ha ravvisato nella 
proposta del ministro due Gni: il primo quello si è di accrescere le fonti della 
entrata pubblica, il scrundo di unificare le imposte nelle varie parti d'Italia. 

Mosso dal primo intendimento, il ministio delie Gnanze non ha creduto di 


(j) Si i omeno di riportare i Prospetti o Allegati: * soltanto nel perentorio eono alati rotai 
gli atti ebe con do gli Alleg zìi medesimi teml'iuno eeenti ptulic ili riatti atati ditti, fai» tal 
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compii, irejnna nuova legge sofia materia del bollo, ma ha preso per base la 
legge del 9 settembre 1854, rigente nelle antiche provincia del regno, contentan- 
dosi di variarla in parecchi punti per renderla più accomodala alle altre parli 
della Penisola. 

La Commissione avrebbe per avventura desideralo che una noova legge fosse 
redatta con diverso ordine e con diversa economia, con più semplicità e brevità; 
ma in essa parimenti pravalse il pensiero di raggiungere al più presto il primo 
dei due fini sopraindicali, e quindi, tralasciando quella considerazione, ed ac- 
cettando la base dal ministro proposta, si orcupù solo di esaminare se in qualche 
parte ri fosse luogo ed opporlunità di miglioramento. Conseguenza di tale studio 
si è che la vostra Commissione ripropone di adottare lo schema ministeriale con 
alcune modificazioni. 

Le une riguardano meramente la forma e la ordinala collocazione di certi, 
articoli, e quindi non ci occorre darne i motivi, perchè essi appariscono di per 
se soli. Delie altre, che riguardano la sostanza, esporremo brevemente le ragioni 
e sono le seguenti. 

All'articolo 9, titolo t. della proposta ministeriale, la Commissione ba creduto 
di stabilire una carta peculiare di minor prezzo, cioè di centesimi 15 per le 
cambiali che sono al disotto dille lire 300, imitando il disposto anche di altre 
leggi .malusile altrove stabilite* e ciò affine di non gravare soverchiamente il 
mimilo rummcrcin. 

All'atticolo 17, titolo I, la legge del 9 settembre 1854 disponeva che gli 
uffizi del Mio dovessero essere stabiliti con deferto reale: la pro|>osta del Ministro 
della finanza attribuiva questa facotlà all'ummirii«/ratione. Li Commissione ba 
ci ed ii lo che fosse opportuni! ! «giure l'ambiguità che da tale parola poteva nascere, 
e giudicando questa materia di mera pratica esecuzione, ha disposto che lati 
uffici fossero stabiliti con decreto ministeriale. 

All’articolo 22: ultimo capoverso, la proposta numera i casi nei quali i giudici 
o funzionari pubblici possono dare provvedimenti anche sulla presentazione di carte 
che non siano debitamente buttate. La Commissione hacrrduto di aggiungere a questo 
novero eziandio il caso di somma urgenza, e quando dall' indugio derivi necessa- 
ria;! ente irreparabile danno, nel qual caso però quegli rhe richiede il provredi- 
mcnlo dovrà fare anliripatamente il deposito della somma corris|iondente alle tasse ed 
alle pene peeuniare dovute per la riconosciuta contravvenzione Di tal guisa la 
Commissione ha stimato di temperare il rigor della legge colliquila, senza venir 
meno alle ragioni della finanza: 

All' articolo 2# n. 19: S 2 del titolo 11: la Commissione ha credulo che i 
rert ilìeati, dichiarazioni, attestati e permessi spedili d ille autorità e dai pubblici 
uffici, fossero nella proposta ili legge tassati surerchiamenle. essendo codesti alti di 
tal genere elio occorrono frequentissimi nella vila civile, e sono u-ati da molti anche 
di meno agiata condizione. Quindi essa li ha trasportati nel § 1, diminuendo 
rosi di metà la lassa, e ridile udola da lire 1 a 50 centesimi. Il medesimo ha 
creduto di fare rispetto alle noie d' iscrizioni ipotecarie (n. 20), le quali possono 
occorrere ripctutanicnlr, mantenendo soltanto la lassa di lire 1 sui ceitificati negf- 
tivi delle iserziuni medi siine odi seguite formalità ipotecarie, siccome atti che non 
hannu se non raramente il' uopo di ripetizione. Finalmente una eguale diminu- 
zione di lassa fu dalla Commissione il) rodotla nel n. 25, che comprende tutte le 
scritture e i contratti reali c personali d'indole privala; imperocché, riguardando 
alla economia civile, sembrò dover essere la lassa di una lira troppo grave peso a 
sopportare in atti che ocrnrrono quotidianamente c in lame e si svariate materie. 
Taluno aveva proposto dì dividere tali contraili in due categorie, quelli cioè il 
valori' dei quali non ero de le lire 5()0.e quelli che superano comi valore, diver- 
sificando poi In tassa nei due rasi: ma laCummissione non ha credulo di am- 
mettere simile distinzione per due ragioni: la prima si è che essa prcsvnlcrehbe 
s rie ilifiicul'à relativamente ai contratti che non sono possibili a valutarsi in 
Sommi precise, o soltanto rol mezzo di induzioni e di dich araz oni ; la seconda, 
clic sari Idre contraria alla (coimmia generale della l-gge. secondo la quale la 
• asso fina di bollo vane appi rata in ragione di lla dislinla natura degli atti • 
culti, c non già in rapporto olla maggiore o m uore loro importanza. 
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Se non che * lai punto la Cemroissione rcn potè non osservare. come essa con 
siffatte variazioni utilissime alle più frequenti contrattazioni c alle transazioni 
civili, portava una grave forila alla parlo finanziaria; ('ovetto «tur quo studiarsi di 
ripararvi in altro n odo' E a tal fino dovè la tassa di bollo digli atti giudiziari com- 
presi nei numeri 23 c 54 del medesimo § 2. da lire 1 a lire 4, 50, dalla quale 
elevazione si avrebbe, secondo i dati avuti dal Ministero di finanza, un bene ade- 
guato compenso. E stin ò di polir ciò operare senza venir meno alla giustizia e alla 
proporzionalità della tassa. Inolile osservò che la lassa di bollo qui tiene luogo 
anche della lassa di registro, alla quale erano soggetti molti alti giudiziari in varie 
parli d' Italia. Imperorrhi nel progetto sulla lassa di registro fmeno esentali dalla 
tassa Medesima non solo gli alti della pretedura giudiziaria, civile, ma ancora tutte 
le senienee pie|i»r»l(irie. interlocutor e, e non definitive: cosierl è in grrerale la 
proposta non può per guisa alcuna arrerare un aggravio maggiore di quello che 
fosse in priena. Non dobbiamo tralasciare di notare pelò che la Commissione ha 
credulo di vswitcare da qualunque lassa gli atti e scritti a difesa degli impu- 
tati nnn detenuti, rhe nella proposta ministeriale erano compresi fra loffi gli altri. 

Itoe agg unte ha fallo la Con missione di nuovi alti tassabili nel § 5. arti- 
colo 26 del titolo IH, gravandoli pierò della tassa di soli renleJimi cinque, cioè, 
gli stampali o manoscritti ihc si vogliono affìggere al pnbb'iro. c i biglietti dei 
bagagli e delle merci rhe si rilasciano agli uffici di ferrovie e di pubbliche 
vetture ronlro le consegna dei medesimi. 

Al titolo Vi, arlirtlo Al. la proposta ministeriale stabiliva che quando il 
povero, esente do lasse di bollo e di registro per gli alti fatti nel suo mietesse, 
venga a conseguire in virtù di quegli atti tma somma ei cedente il trip'o del valore 
che avrebbe dovuto pagare, cessa di aver luogo l'esenzione in suo favore 1„> Com- 
missione ha credulo di fare opera benefica portando al sestuplo ciò che prima 
era fìssalo al triplo. 

A maggiore gaianzia della libertà individuale, la Commissione ba disposto rhe 
gli agenti del governo. I quali fanno richiesta di I bri o registri dai negozianti pier 
esaminarli in virtù dell' articolo 44 del ti'otn IX. debbono essere muniti di speciale 
autorizzazione amministrativa. 

Ha infine ridotto la prescrizione da trenfanni, com’ era proposta , a soli dieci 
anni, parendogli che debbano togliersi, quanto è possibile, i vincoli e gli inrepr- 
pamenti ad ogni maniera l'i trans, -moni. 

Prima di dai termino, entro obbligo torcale di nn concetto che fu discusso 
lungamente dalla nostra Commissione, ma del quale tton si è Icnulo parola 
innanzi, perchè noli fu redallo in una forno!» prerisa di legge, ma esprime 
semplici mi ole nn des derio. Questo desiderio console in riè che, cessando il 
bollo n<gli uffìzi givi inalivi r la caria spinale liligi arala da Pollo, vi sia 
sostituito il francobollo l'a vari gradi e prezzi, nicromi' avviene nelle poste. Questo 
sistema è già piatirato in Inghilterra (ronfoime un» sere di leggi emendate da 
ultimo nel IO agosto 1^54) con facilità, semplicità ed utilità massima. 

Se non che fu osservalo che il paese noslio, essendo- in alcune parli poco 
abituato alle forine della nuova tassa, a questa prima difficoltà si verrebbe nd 
aggiungerne un'altra eoi metodo rhe si brama introdurre. E il ministro della 
finanza, rho non dissentiva in massima dal desiderio nostro, trovava però nella 
sua piatirà applicazione alcune difficoltà materiali per le quali apparirgli nel 
momento inopportuna la sua intrudimene. 

I.a Commiss'onc vostra, pierlanlo non perdendo di vista il fine, che sarebbe 
quello di rendere più fanle e sp edilo l'uso del bollo e ili menomare ad un tempo 
le spese governative degli uffizi che vi si riferiscono, propone elle, sancita la legga 
P'oscr.io, la Camera voti un apposito ordine del giorno per invitare il ministro 
della finanza a ituiliarc rati qualche tnllrriludme, te è ernie contenga di taililuire 
al bolla ed alla caria bollala frarcebolli mobili, e qnirdi a farne toggdto di 
propella al Parlamenta. 
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DELEZIONE 


Sul Progetto di Legge per la Tassodi Bollo presentala dall' Ufficio Central* 
composto del Senatori Arnuifo, Regii , Uiovanoia , Dnambroii, e Tarma. 

SIGNORI SENATORI 

Il Ministero nel presentare questo progetto di legge avverti che prese per 
norma la legge del 9 settembre 1851 tuli' ora vigente nelle antiche provincia, 
sicomc quella rhe si adatta più facilmente alle diverse regole della procedura civile 
provvisoriamente in vigure nello Stalo, ed è la piti appropriata per creare una 
imposta conciliatile colle nostre politiche istitutioni, salvo a modificarla loslochè- 
sarà sancita una legge di procedimento civile per lul'o il Regno. Ma pur seguen- 
dosi in massima il sistema in tal legge abbracciato si propongono con questo 
progetto considerevoli aumenti. 

Il vostro Ufficio lo ha ammesso in massima avuto riguardo alla necessità del 
pubblico erario. Ma ad un tempo ha riconosciuti necessari! alcuni emendamenti 
dei quali si darà infra ragione. 

Una innovazione alla legge del 1 85 i si fece nell'articolo 1. coll' assoggettare 
a lassa, prima di farne uso, gli atti o gli scritti fatti in luoghi ed in tempi 
nei quali non era in vigore alcuna lassa di bollo. 

Sebbene a primo aspetto una simile prescrizione sembri contraria al diritto 
acquistato di far uso senza pagamento di diritto di quegli alti e scrìtti che 
si fecero in epoca in cui non erano soggetti al bol'o, tuttavia considerando che 
]' obbligo di sottoporli a tassa ì limitato al caso in cui se ne voglia usare, la nuova 
legge, rigorosamente parlando, non pregiudica i diritti arquistali, perchè provvede 
per l'avvenire, ed il legislatore può determinare le formalità e prescrivere gli oneri 
checrede convenienti per Ihr usodeglialii che furono Celebrati anteriormente ad essa. 

All'alt. 8. li vuole proibito a chicchessia d'incassare lettere di cambio ed 
altri effetti negoziabili non muniti di bol'o. Il vostro Ufficio credette che sia 
da preferirsi il tenore dell' art. 26 della legge del 1854, che limita la proibizione 
alle Banche, alle Sorielà ed agli Stabilimenti pubblici, ed ai negozianti, poiché 
trattandosi di cambiali o d'effetti negoziabili le relative dispos'zioni devono 
limitarsi a quella classe di persone ed a quei pubblici stabilimenti ebe osano 
di simili titoli, li negoziano e li esigono. 

Nell'articolo 9 si delermina che sarà fabbricala carta da L. 1. 20 per foglio 
che la legge del 1854 non comprendeva. All' art. 23. § 3 sono indicati gli usi 
di tale specie di carta e saranno ivi perciò addotte le ragioni per le quali 
I' Ufficio Centrale propone che venga ridotta a lire una, come nella legge del 1854, 
Essa è unicamcnta destinala agli atti e scritti dei procedimenti giuridici in 
materia civile. 

Sarebbe troppo oneroso e di difficile esecuzione se colla stampa o colta 
litografìa si dovesse - osservare il numero de le sillabe per ogni linea prescritlo 
all' art. 15. e perciò si è creduto indispensabile di ripetere le disposizioni di cui 
nella legge del 1854 rhe eccellila la stampa e la litografìa, poiché )' esperienza 
comprovò die niun incunei niente deriva da una simile eccezione, 

Igt disposizione di cui al N. 14 dell' art. 23 mercè la quale i certificati, le 
dichiarazioni ed attestali spedili dalle curie e cancellerie religiose dovrebbero essere 
scritti sopra carta da cent. 50 parve all' Ufficio troppo ampia . |wichè ne deriverebbe 
per conseguenza rhe anche quando non se ne farcia uso in materie civili dnrrebbevo 
tuttavia redigersi s«pra carta bollala, it che non pare sia nel pensiero di chi propose 
tale articolo; poùliè qti sta legge, come quella ilei 1854. non ha per i scopo di colpire 
atti o scritti dei quali si farcia uso altrimenti clic in materia civile. Si è quindi 
propns'u un' aggiunta che mira a togliete i dubbi rhe potessero al riguardo elevarsi 
nell' applicazioni- Iella legge. 

Le Schede dei testamenti segreti e le noie leslamcnlaric sono tali atti che deb- 
bono potersi fare con tutta facilità e segretezza, senza che i cittadini sirno 
astretti di cercare carta bollala, la quale in certe circostanze di luogo o di 
tempo, e ma'sitne in casi d' urgenza, non può reppure aversi. 


Digitized by Google 


2<n 

Quindi il Toslro Officio propone che t into le schede dei testa menti segreti, 
quanto le note testamentarie, possano farsi in carta libera, ma che gli atti di 
presentanone o di deposito dei testamenti segreti sieno scritti sopra carta da 
lire due, e le noie testamentarie cni aggiunse l’ Ufficio i testamenti privatila 
dove tal forma è ammessa, sieno comprese nel titolo 4 fra gli atti cioè soggetti 
al bollo prima di farne uso 

Il che mediante nulta viene a perderei’ Erario al riguardo, e si lascia libero 
ai cittadini di provvedere in ogni circostanza alla manifeslatione delle loro ultime 
volontà senza ritardi ed imbarazzi talora pregiudieiali. 

Ravvisò 1' Ufficio alquanto oneroso I' oso di carta da !.. 1 per le fedi di mer- 
canzie imbarcate, i manifesti, le dichiarazioni d' avarie c d’ ogni altro contralto 
concernente il traffico marittimo-, poiché le fedi dell’ imbarco delle mercanzie so- 
stanzialmente non contengono Salvo una rirevula, le dichiarazioni d' avarie un cer- 
tificato; ed i manifesti un avviso, da non confondersi perciò dei conlratli. Quindi 
l'impiego di carta da cent. SO si ravvisò più proporzionalo all’ importanza di tali 
scritti, e più in armonia colle analoghe disposizioni di questa legge. 

I.’ esperienza somministra la prova che le spese delle liti nelle antiche Provincie 
sono troppo gravose, per il che molti cittadini sono astretti di non promuo- 
vere instanze giudiciali quando non si riferiscono a somme o valori conside- 
revoli. Una delle principali spese deriva dall'elevato prezzo della carta bollata 
da impiegarsi cioè , da lire 2 per le copie delle sentenze in forma esecutoria 
e da lire 1 indistintamente per gli originali e per le copie dei procedimenti giuri- 
dici, e dal numero considerevole di fogli necessari stante ta limitazione delle linee 
che vi si ponno scrivere. 

Colla legge del 1814 si prescrisse l’impiego di carta da !.. 1 pcrcadun foglio 
tanto per gli originali che per le copie, derogando alla legge del 16 marzo 1832, 
colla quale era prescritto l' uso di carta da soli cent. SO tanto per gli originati 
quanto per te copie, alla sola condizione che uno dei fogli dell'originale fosse in 
carta da l„ 1. SO per le liti veitenli nanli i Tribunali di Prima Istanza e di !.. *2. 
per quelli vertenti nanti i magistrati supremi senza limitat one del numero delle 
linee e delle s Italie. 

Al tempo in cui si esaminò il progetto di legge del 1854 si è discusso nella 
Commissione della Camera dei Deputali sugli effetti probabili di tale innovazione, 
e la minoranza manifestò timori che fossero per derivarne dannose conseguenze, 
considerando che molti sono gli atti dette giuridiche rnntrovi-rsie e le loro copie 
riescono inevitabilmente voluminose, ed egualmente costosi, sebbene rilevante sia la 
differenza degli oggetti cui si riferiscono, quali sono le relazioni «Ielle perizie, gli 
esami dei testimoni, le testimoniali di visite, le discussioni sopra numerose questioni 
di fatto e simili; e se la maggioranza della Commissione si determinò a proporre 
tuttavia l'approvazione di rotate aumento non altrimenti ciò fece salvo nella fiducia 
che se si verificassero poi i timori predetti si sarebbe provveduto per una riduzione 
del prezzo della carta. 

ulteriore aumento clic orasi propone renderebbe sempre più gravoso e diffici- 
le, ed in alcuni rasi impossibile, di far valere in giudicio le ragioni dei cittadini, ai 
meno facoltosi l'accrescimento dette spese delle liti riescirtbbe assai più prcgiodiciale 

Nè può considerarsi come un beneficio la riduzione del numero delle liti 
temprcehè non è la conseguenza di maggiore pubblica moralità, o di leggi migliori, 
ma deriva piollosto dall’ eccessivo dispendio, 

(.'amministrazione della giustizia dovrebbe essere gratuita ove ciò fosse conci- 
liabile colte condizioni finanziarie, ma ciò non essendo salvo un'aspirazione, devono 
per lo meno te spese essere tati ehe non abbiano per risultato un indiretto diniego 
di giustizia. 

Sebbene le lasse di botto in massima non si vogliano proporzionate all' impor- 
tanza degli atti, tultavia non debbono produrre troppo notevoli differenze nell'ap- 
plicazione. 

Se la carta bollala deve impiegarsi indistintamente negli atti della procedura, 
qualunque sia l'oggetto .iella lite, egli è però evidente ehe non riesce gravosa per 
ahi piatisce per oggetti di considerevole entità, e riesce onerosissima per coloro eh* 
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tono costretti ili sosenerc litigi per valori in sa stessi non troppo importanti, ma che 
(tino Inllaria importantissimi se si ha riguardo alle loro modiche c limitale risorse. 

Quindi il dovere di non rendere insopportabile por costoro ciò che è di 
minor pc ‘0 per gli altri. 

E sebbene mercè e disposirioni contenute nella legge relativa alle (assedi 
registri ri n mg uni esenti dal diritto (isso d' emolumento le sentenze non de- 
linitive che da prima erano soggette, tale diminuzione di prodotto non rimane 
senza comiicnso uva si consideri che si prescrive in ora I' uso di carta bottata 
da l„ 2 per gli originali ole copie sia delle semplici procure alle liti, quanto 
delle speciali ili cui occorre far uso nel corso dei giudicò; il che duplica il 

relativo prodotto, il quale si verifica quanto alle procure semplici alle liti in 

pressoché tutti i giudicò, a vece che i provvedimenti preparatorii od interloculorii 
emanano soltanto in alcune controversie. 

I)’ altron le l’uso della rarti di una lira per foglio e di due lire per le 
copie delle sentenze hi prò lotto i sovra riferiti no ati inconvenienti, e vi è 
perciò motivo non solo per non accrescere, ma per diminuire piuttosto ore 
fosse possibile le sps'se delle Idi. onde tulli i cittadini ed anche per somme 
e valori inolici possano adire i tribunali. 

('.otta dispos zumo di cui al N. 215 dell’articolo 23 si vogl ono scritti sopra 
carta da I,. 2, indistintamente, gli originali e le copie di tutte le procure tanto 
pure e semplici olle liti, quanto le altre ivi menzionale. Con ciò viene più che 
duplica a la tassa di simili atti, essendoché coll’ art. 30 N, 33 della legge del 

ISSI i soli erignati erano da scriversi sopra carta da L 1. 

Ma se le necessità delle finanze puonnn autorizzare un aumento d’ imposta 
questo vuole tultav a esser' contentilo in limiti che non pregiudichi l' esperimento 
dei diritti n.mli i tribunali minuri e per oggetti di poco rilievo. 

A questo tropo tende la legge del 1854, la quale per le procure alle liti 
onde comparire nauti i giudici di mandamento prescrisse carta da 50 centesimi, 
c per quelle necessarie per essere rappresentati nauti ì tribunali carta da L. 1, 

Tale disposizione fu suggerita dalla differenza fra ie liti di maggior rilievo 
che si sostengono nanti i triti inali colleglli, e quelle di poca importanza c di 
breve durata eh" piò comunemente vertono nauti i giudici di mandamento. 

Nel § 1. N. I dell' art. 21 del presente progettlo di legge si mantenne 
lina dis'inzione analoga essendosi prescritta carta da soli cent, 50 per gli atti di 
competenza dei giulici di mandamento, ed al N. 28 dello stesso articolo si fece 
pure un' eccezione per le copie del'* sentenze lai medesimi proferlc. 

L’ Ufiicm Centrale credette conveniente di mantenere simile distinzione pelle 
procure, poiché concorrono motivi identici. 

Se non che vi è razione di più per determinare che le procure alle liti 
per comparire avanti li Giudici di Mandamento o Pretori si facciano sopra 

carta da cent. 50, se si ricord ■ che in airone leggi di procedura vigenti nello 

Staio le parli.se non compaiono personalmente, debbono farsi rappresentare da 

da persone mun te ili procura speciale. Cosicché nanti i Giudici è necessario un 

maggior dispendio per farsi rappresentare non potendo la procura servire salvo 
per una lite, ed al contrario nanti gli altri tribunali non è richiesta la specialità 
delle procure. 

Per queste ragioni I’ Ufficio rientrale deliberò di proporre un emendamento 
alti numeri 1 e 20 doll ari. 23, s condii i quali per gli originali e le copie delle 
prorurc di cui si faccia uso nanti i Giudici o Pretori sia prescritta carta da 
centesimi 50. 

I.e n Tessili finanziarie det rminarono P Ufficili a nnn proporre cambiamenti 
alle alito disposizioni contenute nel suddetto N. 2fi dell’ art. 23 che co'piscono 
numero I e frequenti atti, riconoscendo esso che l’uso di carta da L. 2, tanto 
per ali or ginali quanto per te copie, ricscirà oneroso, poiché si fa un alimento 
di 1 50 per ogni foglio a front.- della legge del 1854. 

In eoo ferinità delle osservazioni falle al numero Ili d eli’ art. 23.se in questo 
paragr fi fa ta l’aggiunta relativa alla carta da impiegarsi per gli alti di presen- 
tazione o d posilo dei testamenti segreti. 
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Non risultando che le Società di strado ferrate delibano tenore rovistìi per 
la denuncia dei viaggiatori e delle merci, si è soppressa la relativa indicanone 
di cui al numero 13 dell' art. SI, 

L'Uflicio propose la soppressione del n. 21 dell’ art. 21 il cui contenuto è 
un'aggunta al precedente n. 7 dell’ art. 23, poiché se può la disposinone in 
quest'ultimo contenuta ricevere applicazione, stante la natura degli scritti cui si 
riferisce, non è sperabile che si applichi quanto agli stampali o manoscritti che 
si affiggono al pubblico o non sottoscritti da chicchessia o per oggetti di poca 
o niuna importanza. 

Vero egli c che la tassa di cinque centesimi non è onerosa, ma appunto 
perchè da essa n m può ricavarsi un prodotto di qualche rilievo riesce necessario 
di svincolare i cittadini dail'obhligo di adempiere ad una formalità incomoda, 
massime poi nei luoghi (e sono i più; nei quali non vi è ufficio incaricato di 
apporre il fitto per bullo, cui non si può altrimenti supplire con carta bollala, 
poiché a termini ili questa legge tu Stato non ne fabbricherà da cent. 5. 

ttiesce inoltre assai conveniente che non si debbano fare delle contravvenzioni 
p<r oggetti di sì puco rilievo, le quali per tale motivo sono generalmente male 
arcuile dal pubblico. 

A conforto dell'opinione abbracciala dati’ Ufficio a quos’o riguardo viene 
l'esperienza, ili fall i fari. 13 nnm. 1 del 11. Editto 3 marzo 183G. assoggettava 
al bollo di Ceni. 3 da opporr inpra rinfuri fogliti di carta bianco dettinata per gli 
aeriti, invili ei altri fogli di noti tic che ti affiggono o si distribuiscono ni pubblico , 
eccettuando soltanto all’alt. 29, num l6e 17 gli avviti che ti affiggono atte 
porte d' alloggi, o di botteghe per annunciare un qenne di commercio, o d’ indù ■ 
stria, onero affinamenti di case, camere cd altri locati, e gli avvisi d' annunzi di 
funzioni religiose. 

Ma il Ministero nella relazione clic precede il progetto di legge sulla riforma 
dei diritti di bollo presentalo alla Camera dei deputati nella turnata del 13 gennaio 
1831, il quale diede poi luogo alta leggo d. I 9 settembre successivo, dopo aver 
dimostrati i gravi inconvenienti che derivavano da simile disposizione cd il 
malcontento che suscitava, conchiuse col proporre che si derogasse alla legge del 
1836, c si assoggettassero al diritto di cent. 30 unicamente gli avvisi pei quali 
si può ottenere l' esecuzione delta legge: modificazione questa che il Ministero fin 
d’altura prende sarchile stala senza dubbio universalmente gradita siccome quella 
che liberava da molti cd all'erario non prufieui impacci. Il Parlamento, apprez- 
zando i mutivi sovra riferiti, sanziunò la disposizione suaccennata, la quale diventò 
l'art. 23. num, 7 della legge 9 settembre 1831, ed i cittadini fecero plauso alla 
medesima. 

E' d'altronde evidente che i manoscritti o stampati non compresi nel N. 7. 
dell' art. 23 di questo progetto generalmente non sono sotle-critli, e non ponno 
perciò somministrare indicazioni sufficienti per sapere a chi debba la contrav- 
venzione imputarsi. 

Il sottoporre a tassa i biglietti di bagaglio o merci che si rilasciano dalle 
ferrovie può, quanto alle strade ferrate concesse alle Società, presentare degli 
ostacoli nei relativi contralti, coi quali si promise esenzione da imposte. 

Questa difficoltà «enne superata per imporre il decimo sul prezzo dei tra- 
sporti dei viaggiatori autorizzando le Società a fare un aumento corrispondente; 
ma eguale mezzo non è proposto con questa legge, uè sarebbe conveniente di 
proporlo per le ragioni che lo slcsso Ministro delle iinanze dithiarò quando si 
i discussa la legge portante l'aumento predetto. E ciò non facendosi, il drillo 
di hallo in ora ideato riuscirebbe un'imposta sul prodotto delle strade ferrale 
che non sono di |troprielà dello Stato, il che sarebbe in opposizione agli articoli 
delle concessioni. 

Per altra parte imporla di non creare maggiori oneri per il trasporto delle 
mercanzie, onde il commercio e f industria acquistino quel maggiore sviluppo 
che necessario: il che conduce a conchiudere che non deliba ammettersi la tassa 
di cui al N. 22 dell' art. 21, sia quanto alle strade ferrate, che alle vetture pub- 
bliche, come l'Ufficio propose, d’accordo in ciò colle ini uzioni dal Ministero 
canili II 27 
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manifestale , sia nella sovra ricordala discussione , sia coll' essersi astenuto dal 
fare simile proposta nel progetto primitivo da esso presentalo. 

Al n, 21 dell’ art. 25 si sono posti nel novero degli atti che possono di 
stendersi su carta libera le deliberazioni ed i registri delle Amministrazioni dei 
Comuni c degli altri Corpi morali, loro Copie ed estratti. 

Uoa simile disposizione si riscontra al n. 9 dcH'art. 32 della legge del 1854, 
Se non che ivi è limitala alle deliberazioni cd ai registri relativi al tcrntio in- 
terno di tali Corpi mirali. 

L'Ufficio ha creduto di dovarc aggiungere consimile limitazione perchè contiensi 
nella legge che il Ministero pre-e per Inse nel formolare il presente progetto ed 
alla quale è da presumersi abbia vulutu conformarlo, .Manteche non consta dalla 
relazione ile'.l' intendimento d'innovare al riguardo; ed anche pel motivo che 
non è da presupporsi che mentre il Ministero si propose d’aumentare i prodotti 
dell'Imposta sul bollo abbia voluto rinunciare a quello non spregevole che de- 
riva dall'uso di rana bollala nelle deliberazioni dei Corpi morali che non siano 
per servizio interno; tanto più se si considera che sopportandosi tale tribolo 
principilmenlc dai Comuni c dilla provincia si generalizza sui contribuenti e 
viene in molo pressoché insensibdc a ripartirsi per minime frazioni sui mede- 
simi , il che è preferibile ad altri diritti di bollo che colpiscono una classe 
piutlostochc la gencraliU dei contribuenti. 

Siccome alcuni (lodici u coinon-rcio dispongono che la procure speciali per 
comparire nanii i Tribunal di commercio possono scriversi a pia dell' originale o 
della copia della citazione, e.'sl si i aggiunta in ques'.o titolo un' analoga disposi- 
zione onde evitare ogni duhhio. 

Il Ministero propone all' art. 32 di queslu progallo coma propose in quello 
sulle lasse di registro, rhe le controverse e le contravvenzioni sìeno decise dal- 
l'autnrità giudiziaria ordinaria nella cui giurisdizione fu accertala la conlrnvvcnjiune. 

L'Ufficio Centrale, pur mantenendo la giurisdizione ordinaria, pruposc delle 
modificazioni al riguardo nella relazione del 18 p. p. febbraio sul progetto di 
logge peba lassa ili registro c suini) inolile di qui ripetere i molivi addotti in 
tale relazione, tanto più che venendo prima in discussione ta legge sulle tasse di 
registro, il sistema che il Senato sarà per adottare sarà ih cessa riamente seguito anche 
nella presente legge. 

Si riconobbe convenicnle di prescrivere rhe quando l’ agente del Governo 
deve procedere alle visite di cui all' art. 41 debb i sempre essere accompagnato dal 
giudice, dal sindaco u da chi ne fa I - veci, poiché culla presenza di questi funzio- 
nari s’ evitano i rifinii cd i ritardi, e meglio si guarentisce l'esecuzione dilla ligie. 

I.a pena del 10 per renio sulle somme o sul valore delle cambiali ed altri 
effetti di commeicio, qualunque ne sia l'ammonlare, che ('imporrebbe in caso di 
contravvenzione a questa legge al num. 5 dell'alt. 42 si Considerò dall'Ufficio troppo 
gravosa. Quindi vi sostituì quella di cinquanta volle il dritto frullato, il che è più in 
armonia con questa specie di penalità, cd è sufficiente per impedire le frodi. 

I.a pena di Lire 50 imposta ai distributori o spacciatori di carta bollata non 
autorizzali è necessaria allo scopo di questa legge, scmprccliè però per distributore o 
spacciatore non si consideri rotili clic per fare cosa grata, od in circostanze urgenti, 
od in luoghi nei quali non vi sono venditori. Cede ad altri qualche foglio di Carta 
senza profitto. — Giova perii avvertire che delibasi provvedere in modo che vi sicno 
numerosi distributori p. r corniolo dei cittadini, i quali trovinsi altrimenti incagliati 
nel disbrigo de' loro allari. 

N I fare analogo invilo al Ministero l'Ufficio Centrale manifestò pure il 
desidi rio clic provvida al line che sia assai migliorala la carta bollata. ( essendo 
ehè generali sono le lagnanze relativamente a quella che ora si vende , al fine elio 
vi si possa scrivere con facilità c sia tale che corrisponda al bisogno della con- 
gcriazione delle scritture c sopraiuUo degli atti pubblici. 

L'Ufficio Centrale, clic con voto concorde adottò gli emendamenti dei quali 
si è sovra data ragione, si lusinga che saranno dall' autorevole volo del Senato 
approvali siccome necessari i al fine che, se da questa legge ne deriverà un con- 
siderevole aumento d'imposta, non riesca tuttavia eccessivamente oneroso. 

Addi 9 marzo <862. AHNULKO relatori 
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Sili progetto di legge per Tassa di Bollo, modificalo dal Senato del Regno, pre- 
sentalo nella tornata del 4 aprile 1862 dalla Commissione composta dei Deputali 
Chiaputso, Guerrieri, Panattoni, Am, Capriolo, Corti, Guglianetti, Saracco, « 
M inghetti, Relatore. 

SIGNORI, 

La mostra Commissione sulla legge di tassa del bollo ha preso in arcurato esame 
le modificazioni arrecate dal Senato allo schema che fu votalo dalla Camera dei 
deputali. Queste modificazioni in parte chiariscono il concetto della legge, ne specifi- 
cano meglio alcuni casi , ne migliorano la dizioni-, temperano acconciamente le 
penatili indille alle conirawcnziom. La Commissione crede di proporvi puramente 
e schiettamente di accettare tali modificazioni. 

Altri emendamenti peri toccano la materia imponibile, o Tentili della 
lassa. Essi sono i seguenti; 

Il Senato ha credulo di togliere la carta di bolla da lire 1,20, c gli atti che da 
quella tasta erano colpiti furono registrali sotto la categoria di lire una. 

Gli alti compresi nel numero 5 dell’ articolo 23, c però soggetti al bollo ordi- 
nario di centesimi 50, furono trascinati dal Senato nella calegaria di quelli che 
sono soggetti a bollo straordinario di pari valore; dal che deriva che tali atti po- 
trebbero scriversi in carta libera e farli bollare solo quando se ne debba fare uso 
nel senso drll’arlicolo 2. 

Gli atti compresi nel num. 20 dell’ art. 23, sottoposti alla tassa di una lira, 
furono trasportali dal Senato nella categoria degli atti sottoposti al bollo ordinario 
di centesimi 50 e alto straordinario di pari valore, quando no* siano distesi sopra 
Carta filigranata, facendone nella tua redazione il numero (3 dell' articolo 23 a il nu- 
mero 20 dell’articolo Si, 

I mandali di pagamento spediti dalle amministrazioni comunali c provinciali e 
dagli altri corpi amministrativi od enti morali, per somme eccedenti le lire 20, 
erano nel numero 10 dell* articolo 24 soltoposli al bollo straordinario di cenlrsimi 
50. Il fienaio vi ha aggiunto, sottoponendole al medesimo onere, le bullette per quie- 
tanze. staccate da registri a madre e figlia. 

Finalmente il Renato tolse completamente dalla categoria degli alti sottoposti 
alla lassa di centesimi 5 quelli compriti nei numeri 21 e 22 dell'articolo 24. 

La vo-lra Commissione, ponderale le ragioni rei dive, crede che gli argomenti 
che indussero gin da prima a stabilire la lassa in quella forma e misura che fu già dn 
voi sancita, consiglino anche ora a manlanerla, c ve ne propone il ripristinamento 
secondo la primitiva redazione. E-sa ha piena fiducia che il Sonalo, appresso piò 
mature considerazioni e avuto riguardo alle strellezae dell'erario e all’ urgenza di 
provvedervi, non rifiuterà di sanzionarla. 

RELAZIONE 

Sul progello di legge per la Tassa di Bollo modificalo dalla Camera dei Deputali 
presentata dall’ Ufficio Centrale cuinposto dai Senatori Mi Uivcl llcgit. Serra, Maria 
Alfieri c Lami. 

SIGNORI SENATORI 

Cosi come avvenne per il progello di legge sulla lassa di registro, quello per la 
lussa di bollo ritorna al Sonalo coll’ approvazione compartita itali' altro ramo del 
Parlamento alla maggior parie degli emendamenti che questo consesso vi aveva in- 
trodotti, ma col ripristinamento del lesto primitivo in quanto alla quasi totalità di 
quegli articoli che più facilmente rifcrisconsi alla materia imponibile ed ad’ entità 
della tassa. 

Le considerazioni che mossero l' Ufficio Centrale a proporre scnz'nllro l'adozione 
del progello di legge sulla lassa di registro, sono interamente applicabili all’ alitiate 
caso. Urge di sovvenire alle rocn ebe favorevoli condizioni delle finanze; una p< rsi- 
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stenta nelle precedcnli deliberazioni, per quanto frullo di molla pomleralezza, avrebbe 
per conseguenza di rilard.irc forse di due mesi I’ applicazione di una legge che 
I’ equa dis'rihuzione delle imposte richiede imperiosamente di attuare. La prora del 
resto che qurslo balzello, cosi come è ordinalo, fra di sè, verrà per avventura meglio 
in acconcio per giudicare della convenienza sotto più rispetti di quelle modificazioni 
che conviene ora di pretermettere per le riferite considerazioni, come altresì per 
rispondere anche in tale parte alla fiducia riposta nel Senaio, 

L',L’fBrio ('entrale propone quindi I’ approvazione pura e semplice. 

Addi 14 aprile 1862. 


Dì REVEL, relatore 


RAPPORTO 

Sul Progetto di Legge per Taire Ipotecarie presentalo dal Ministro delle Fi- 
nanze (Dattogij nella Tornala del 19. Febbraio 1862. 

SIGNORI, 

Ho l'onore di presentarvi un progetto di legge inteso a regolare le lasse 
sulle inscrizioni ipotecarie in modo uniforme per tutte le provincie dello Stato. 

Come vi h noto, o signori, tutti gli alti ipotecari, sebbene riguardino in- 
teressi privali s’inscrivono sopra registri tenuti a spese della pubblica ammini- 
strazione, e pnsti sotto la tutela della fede pubblica. 

Se vi ha imposte che possano giustificarsi pel corrrspetlivo della pubblica 
tutela, prima Ira esse cert.irnenie è quella che si riferisce alle inscrizioni ipote- 
carie per le quali è puranche necessaria la spesa della conservazione de' pubblici 
registri. 

Questo rorrcspcllivo deve rs<cre proporzionato all’ importanza del servizio che 
si rrndc, e più importante è il servizio, quanto maggiore è il valore garantito 
dall' atto ipotecario 

Morso da queste considerazioni io ho seguilo, nel disegno di legge che ora 
vi presento, lo stesso princpio da cui è informalo il progetto di legge sulle tasse 
di registro che già oberine il vostro suffragio. 

Sono distinte perciò le tasse sugli atti ipolcrari in proporzionali e fisse ; le 
prime si stabiliscono in ragione della somma |icr la quale saià inscritta l‘ ipoteca, 
c le seconde in ragione deli’ importanza di tutti gli atti ipotecari che non riguardino 
l'acquisto del drillo reale d’ ipolcea per somme determinate. 

Esposto il criterio genera'e della lassa, poche parole linsleranro per mostrare 
l'opportunità dette privici pali di-posizioni comprese nel disegno di legge. 

La misura della las«a. abbastanza mite, è siala determinata dopo es ime dille 
tasse ron-imili vigenti nelle varie provincie del regno, tenuta ragione dell’ imposi 
già stabilita dalle b-ggi sulle lasse di rigstro per le obbligazioni e per gli altri 
atti costitutivi dell' ipotera. 

Le lasse oggi in vigore sulle iscrizioni ipotecarie stanno entro il limile mi- 
nimo di centesimi dieci (provincie amiche c parmensi] ed il massimo in centesimi 
cinquanta ( provincie lombarde t per ogni renio lire di somma insrritla. 

l’arse quindi ragionevole la fissat one della misura della tassa di rcnlctìmi 
venticinque per ogni ci nto lire, siccome quella ehc segna un termine di poco inferiori- 
al medio tra la lassa massima e la minima ehc ora sj riscuote nelle varie parti del regno. 

l’ot rebbi-si invero osservare rhe. in vista dei grandi h «ogni dello Stato e deb 
I'. aumento ricalo nella maggior parte delle provincie del regno alla misura delle 
altre lasse sol registro e sul bollo, nella fissazione della misura della tassa ipotecaria 
proporzionale si sarebbe fur«e pollilo ri mere il massimo di quella ora in ugorc 
nelle provine e lombarde. 

M i. considerando che le ipoteehr non vanno mai separate dalle nbhl'gar nni 
di rii' firmino accessorio e lini t Inlo speciale che le ens' finisce . e rh" le obbliga- 
zioni ed il titolo costitutivo del'c l[u’cchesono so""posti a tassa speciale si dalla 
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legge sul registro, come ita quella sol bollo: mi è sembrato che una lassa più gravosa 
di quella clic vi è proposta per gli atti ipotecari saribhc siala un balzello eccessivo e 
troppo superiore a quell' equa misura che deve essere determinata dall' importanza 
dell" allo e del servino che si rende a’ privali 

Tra gli alti ipotecari, che danno luogo alla tassi proporzionate, il propello di 
legge pone anche le semplici rinnovazioni delle ipoteche già inverine sui pubblici libri. 

Perciò ho creduto conveniente di proporre per le i innovazioni l’applicazione 
della tassa in ragione di soli due quinti dell' au minisi razione di quella proporzionale 
stabilita per le inscrizioni primitive, mosso in ciò dal considerare che per efTclio 
della rinnovazione il creditore inscrivente , acquistando il manlcnimenlo dei suoi 
diritti |ier una nuova serie di anni nel grado attribuitogli dalla prima iscrizione. è 
ragionevole che pel nuov o alto abbia a pagare una nuova lassa, ma è anche equo 
che questa sia inferiore a quella pagala per la prima iscrizione- 

Anchc i suppegni, le surrogazioni e i subingressi nelle ipoteche già iscritte 
é sembralo si dovessero sottoporre a tassa proporzionale. Imperocché, sebbene per 
l’oidinamenlo delle leggi e delle discipline ipotecarie i suppegni, le surrogazioni 
e i subingressi sicno semplici annoiamenti sopra iscrizioni già esistenti in pub- 
blici r.gistri, tuttavia per virtù rii essi il creditore assicuta i suoi diritti con 
una nuova cautela ed acquista per se il dritto reale d'ipoteca fino alla concor- 
renza della somma per la quale si fa l' annoiamento, c questo può ragionevol- 
mente considerarsi come una prima iscrizione ipotecaria, 

l.e altic speciali disposizioni del progetto non hanno bisogno di maggiori 
esplicazioni. 

Mi sia soltanto conceduto di aggiungere, che componilo il presente disegno 
la serie delle leggi d'imposta sogli atti e contratti, della quale la parte più im- 
portante ebbe già favorevole accoglimento da questa Camera, io confido che anche 
questo progetto sarà preso in considerazione con quella presti zza che è richiesta 
dall'importanza della legge c dalla necessità di metterla in vigore insieme alle 
altre leggi già approvale dalla Camera. 

RELAZIONE 

Sul progetto di legge per Tane Ipotecarie presentala nella Tornala del 27 
marzo 18fi2 dalla Commissione composta dei Deputali Cattagliela , Bcrromto Sii - 
rani, Trezzi, Cuzzctli, Gioigini, Scalini, Tornilo, e liciteli i Relatore. 

SIGNORI, 

Il progetto di legge che è sottoposto alla vostra dclilierazionc deve essere 
consideralo piuttosto sotto I' aprilo della unificazione del sistema ri' imposte in 
tutto lo Sialo, anziché sotto queriu di conseguire a favore delle Finanze una rendita 
ridrssibilmeiite maggiore di quanto attualmente è porcello nelle varie prò- 
vincie del regno per lo stesso servizio pubblico reso dai conservatori delle ipo- 
teche. Pure nelle angustie delle nostre linanzc non deve essere trascurato anche 
il maggior beneficio che deriverà loro da questa legge: che anzi, preoccupala la 
vostra Commissione da tali angustie, se per una parte ha trovato giusto di dimi- 
nuire la tassa proposta per le surioghe o subingressi ipotecaci, ha creduto di 
proporre uu aumento della tassa proporzionale per le rinnoeazioni delle iscrizioni 
c delle tasi- fisse nel timore che troppo avesse a soffrirne l'erario colla abolizione 
clic vi proponiamo del bollo ilei registri ipotecari. 

Voi sapete che questa Camera eil anche il Senato hanno arro’lo la proposta 
ministeriale di assoggettare al bollo di centesimi -aO per foglio i registri ipotecari Se 
questa disposizione poloia giustificarsi quando per anco roti era posto in disrus 
sione l'argomento della unificazione delle lasse ipotecarie, non lo sarebbe piò in 
oggi che siamo chiamati a stabilirne per logge la misura. Seriamente i registri 
ipotecari, che sono temili da pubblici funzioi ari, non si sono assoggettati a bolo 
«he nell’ intendimento di farne pagare l' import» ai singoli inscriventi in propor- 
zione del posto occupalo nei registri dalle loro Iscrizioni; ma vale egli il prezzo 
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deir opera di obbligare gli agenti degli uffici ipotecari a tali calcoli fino ad un certo 
punto sempre arbitrari e di vessare le parti con s\ frazionate esazioni, quando si 
può facilmente ottenere lo stesso vantaggio dell'erario coll’ aumentare le tasse 
ipotecarie? Quando si è occupali a fissarne ta misura, ragione vuole che vi sia com- 
penetrato anche il beneficio che l'erario conseguirebbe dal bullo dei registri ipoteca^ 
ri, bollo che deve abolirsi perchè irrazionale e vessatorio. 

Cus) vi è spiegala, o signori, la modificazione che la vostra Commissione ha 
porlato all’articolo 22 del progetto di legge, dichiarando tolta, a partire dall'attiva- 
zione della legge stessa, la disposizione che assoggetta all' obbligo del Bollo i registri 
ipotecari. 

Volendo per altro la Commissione in qualche modo compensarne 1’ Erario, 
menile trovò abbastanza elevala c mantenne la lassa proporzionale sulle iscrizioni o 
prenotazioni prese anelli in via di suppegno per somma determinala nella proposta 
misura di 25 centesimi per ogni cento lire di somma iscritta, elevò dai dieci ai 
quindici centesimi pcc ogni cento lire la tassa per le rinnovazioni, ed elevò pure 
dalle lire una alle due la tassa fissa per ogni altra iscrizione od annoiamento 
ipotecario. 

Per effetto di codesti aumenti ritiene la Commissione che le finanze troveranno 
il dovuto compenso non Solo per la abolizione del bollo dei registri ijiotecari ma 
anche per la diminuzione che abbiamo proposta dai venticinque ai quindici cen- 
tesimi per la lassa sugli annoiamenti dei subingressi. 

E' parso alla vostra Commissione che i subingressi meritassero, per gli effe tt 
dell'imposta, un trattamento più benignu che le primitive iscrizioni, sia perchè di 
minor conto è nei subingressi il servizio reso dai registri ipotecati sui quali già 
trovasi riportala l’iscrizione trasferita e sui quali solo è aggiunto l'annotami nlo di 
subingresso in margine alla medesima, sia perchè l'iscrizione annoiata di subingresso 
ha già pagato l'intera tassa proporzionale per tutta la di lei durata fino alle sca- 
denza del termine stabilito per la rinnovazione, sia perchè il subingresso avviene 
bene spesso per legge ind pendente dal consenso d ii' iscritto attiro, si i finalmente 
perchè nei rapporti del debitore ipotecario, sul quale pur troppo cadono sempre 
queste tasse, la funzione eeonuinica è sempre la stessa ad onta che si muti la 
persona del creditore, |ier cui. se i bisogni delle finanze non hanno permesso di 
stabilire pei subingressi una semplice lassa fissa, la vostra Commissione trovò ra- 
gione sufficiente di proporvi la riduzione della lassa proporzionale dai 25 ai 15 
centesimi per ogni cento lire della somma per la quale sia seguilo il trasferimento 
dell'ipoteca. 

Se per altrola vostra Commissione ha creduto di proporre codesta diminuzione 
della lassa per gli annoiamenti di subingresso, non ha fallo variazione quanto alla 
tassa per le iscrizioni di su ppegno. che lasciò parificala a quella stabilita per le 
iscrizioni ordinarie prese direttamente sugli stallili, alla tassa, cioè, di 25 centesimi 
per ogni cento lite di somma iscritta. Nell'opinione della vostra Comm ssionc i 
suppegni non dovevano avere lo stesso trattamento dei subingressi, perchè i suppegni 
danno vita ad un nuovo diritto ipotecario a favore del siippeguaute, indifferente 
essendo del resto che il pegno consista in un credilo ipotecato ovvero in uno stabile, 
mentre rhe il siihingrcdiento non consegue che un diritto ipotecario già esistente, c 
di più la costituzione ilei suppegno per garantire un delòto proprio del creditore 
ipotecario è una funzione economica c giuridica affatto distinta dalla costiiuzione 
di ipoteca data per garantire un debito del proprietario del fonilo ipobealo. 

Per dare alla legge maggior chiarezza e maggior concatenazione logica delle 
sue disposizioni ha creduto la vostra Commissione di introdurre qualche modifica- 
zione al progetto ministeriale sia diversamente collocando alcuni articoli, sia 
rifondendone altri: nè crediamo intrattenerci a giustificare queste modificazioni che 
trovano in se stesse la loro spiegazione. Piuttosto verremo dicendo di quelle che 
quantunque meno csseu/i ili delle sopraccennate, concernenti la misusa delle tasse, 
pure od aggiungono alle di posizioni del progetto ministeriale od in qnalsiasi modo 
lo mutami. 

La Commissione ha pensai» di contemplare espressamente c di equiparare alle 
iscrizioni le prenotazioni che sono autorizzale dalla legge vigente in Lombardia e 
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che accordate dal giudice creano, se iscritte nei registri delle i|iotcche. un diritto 
Ipotecario che diviene ■'efinitivo quando sia riconosciuta giudizialmenc o conven- 
zionalmente la sussistenza e liquidità del eredito prenotalo. Era giu-lu di colpire 
anche queste prenotazioni della tassa proporzionale stabilita per le iscrizioni. 

Il progetto ministeriale ha contemplato il caso in cui occorresse di far seguire 
per lo stesso credito ed in base allo stesso titolo iscrizioni ipotecarie nei registri di 
diversi uffici, ed ha giustamente provveduto che rontro la prova ilei pagamento 
della lassa proporzionale sborsata per la prima iscrizione In mera tassa fissa venga 
soddisfatta per ciascuna delle altre. La vostra Commissione ha esteso questo provve- 
dimento anche al caso che per lo slesso credito ed in base allo stesso titolo siano 
iscritte varie prenotazioni allo stesso ufficio ipotecario, il che può seguire in Lom- 
bardia; dove la prenotazione ò accordata dal giudice locale sui beni posti nella sua 
giurisdizione c dove nel circondario di tino stesso ufficio ipotecario possono trovarvi 
vari giudici autorizzati ad accordare prenotazioni sui beni compresi nello stesso 
circondario ipotecario. 

la vosira Commissione ha credulo di contemplare a 1 1 resi il caso in cui la parte 
iscrivente abbia interesse urgente di far seguire la iscrizione o la prenotazione con- 
temporaneamente a diversi uffici ipotecari, nella quale contingenza non si presentava 
altro partito che di obbligare la parte, come è proposto all' articolo IO, a pagare 
tante tasse proporzionali qnante sono le iscrizioni, salvo a ricuperarle pagando solo 
la tassa fissa quando abbia provato di aver soddisfalla la lassa proporzionale presso 
alcuno itegli Uffici presso i quali fu presa la iscrizione o la prenotazione. 

L’articolo 1 1 del progetto ministeriale stabilisce che le tasse ipotecarie non 
debbono essere restituite mai. qualunque sia 1’ evento posteriore ni loro pagamento 
nè per elTet lo della insussistenza o delta nullità del titolo che costituiva la ipoteca. 
E’ questo it principio generale che la Camera ed il Senato hanno accollo per le lasse 
di registro, e lo stesso principio doveva essere adottato anche nella legge che discu- 
tiamo; ma nel giudizio della Commissione. per coerenza di idee, doveva esservi ri- 
chiamata altresì la eccezione che ne è falla nella legge del registro; al cui articolo 
82 è ammessa appunto per eccezione la restituzione della lassa per gli atti di aggiu- 
dicazione odi delibcramento. la nullità dei quali sia stata giudizialmente o dalla 
autorità competente pronunciata per difetto di formalità estrinseche, e per gli atti 
e contralti dici) arati nulli con sentenza pronunciata in contraddittorio c passata in 
giudicato per vizio radicale induttivo delta nullità dell’ atto sino dalla sua origine. 

Trattandosi di atti che legalmente devono considerarsi siccome avere mai esistito, 
se fu razionale il far luogo al rimborso dcUn tas«a di registro, lo è del pari pel rim- 
borso dello tassa ipotecaria, giacché I’ ipoteca è no accessorio che segue le sorti del 
capitate, a cui serve di garanzia. Nè varrebbe I’ opporre che rolla seguita iscrizione 
fu rrso il servizio pubblico che offrono i registri ipotecari, perocché questo servizio 
consiste nella conservazione del d ir ìlio ipotecario, diritto che, nella ipotesi della 
eccezione inlrodotla dalla legge del registro, deve considerarsi, come il diritto princi- 
nale, non avere mai legalmente esistito. 

Essendo sembrato alla vostra Commissione che gii articoli 13 c 16 del progetto 
ministeriale non fossero abbastanza chiaramente redatti, per non lasciar luogo a 
dubbiezze nell’applicazione vi ha Sostituito gli articoli 12 c 13 del controprogetto, 
nei quali, posto il principio che ehi firma la istanza d’ iscrizione o di annoiamento 
i obbligato al pagamento della tassa ( fosse egli pure di conseguenza un procuratore, 
un tutore, un curatore dell’ iscrivente, )ò per altro fatta eccezione pel cn«o in cui 
per In tpcnnlt tintura dtlC ittriiinne l’istante ( fosse il Ministero Pubblico, un 
pubblico funzionario od anche un privali,) abbia prodotta la domanda d’ iscrizione 
solo per adempire ad un obbligo imposto dalla legge per codesta speciale natura di 
Iscrizioni. In questo caso sarebbe stata troppo dura cosa di aggravare coll’ obbligo 
del pagamento della lassa la responsabilità di chi ha già quella grave di provvedere 
a tali isrriziuni. mentre poi d’ altra parte il fisco è armato di mezzi potenti cd im- 
mancabili per 1’ esozionc della tassa, sia per I’ obbligo solidale imposto a tutti coloro 
pel rai interesse a presa la iscrizione, sia pel privilegio sul credito Ipotecato, sia fi- 
nalmente pei mezzi privilegiati ad esso spettanti per l’esazione delle imposte. 

L’ ultimo alinea dell’ articolo 15 ile! progetto ministeriale, che corrisponde al. 
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r articolo U del progetto «iella Commissione, preseti la va il dubbiose 1’ esenzione 
dalla tassa fìssa por le trascrizioni ivi contemplate si riferisce al raso in cui le tra- 
scrizioni. ovvero i titoli tassativi di proprietà, fossero soletti alla tassa proporzionale. 

Se il riferimento fosse stato ai titoli, non ci sarebbe stalo quasi più alcun caso 
in cui le trascrizioni avessero pagalo la tassa tissa, perchè, giusta la legge sul registro 
dalla ili lei attuazione in avanti tutti gli alti traslativi di proprietà saranno soggetti 
alla tassa propizi male. Il riferimento dunque doveva intendersi fallo al caso in 
cui per '-erezione le Inscrizioni fossero state soggette a lassi proporzionale, sili qual 
punto giova di osservare che se l'articolo 11)1 della legge sul registro, stato pure 
accettato dii Senato, hi abolito la tassa proporzionate sulle trascrizioni, ha lascialo 
luogo |ier altro all' uppticizionc di qu sta Usai quando si tratti di contratti stipulati 
prirn i dell' attivavi me dell i nuova legge, e la lassa non sia stata pagata giusta la 
legge anteriore; nel qual caso era altrettanto giusto di far pigare quésta lassa come 
lo è, nel «so di pagamento della tassa stessa proporzionale, di non obbligare il tra- 
scrivente a! pagamene anche della tassa fissi, il che fu dalla Commissione dichiaralo 
coll' ntiimo alinea dell' articolo 14. sostituito all'articolo 1 idei progetto ministeriale. 

Sulle prim - aveva la vostra Commissione pensato che non trovasse luogo op- 
portuno in questa legge la disposizione dell' articolo 19 del progetto m-nistcriale. che 
determina la misura della garanzia da darsi dai conservatori delle ipoteche nell' in- 
teresse delle parli, ma, saputosi dalla Commissione che v' ha un’ enorme sproporzione 
nella misura della detta -garanzia nellediverse provincie d'Italia, talché, sein alcune 
è troppa da render difficile il rinvenire chi voglia prestarla, in altre è in adeguata 
alla latitudine giurisdizionale dell’ Ufficio ipotecario, la commissione si è persuasa 
di lasciare l'art. 19. attribuendo per altro facoltà ai conservatori di prestare la 
garanzia anche mediante ipo-eca ; modo di garanzia più consono alla di lei durata 
Non sembrò opportuno di obbligarci consev iteri a dar garanzia soltanto sopra 
titoli d i debito pubblico che sarebbero rimasti non disponibili p r troppi anni. 

In forza d -il' articolo 49 -lei progetta ministeriale gli uffici delle ipoteche sono 
costituiti snito la dipendenti d I Ministero -Ielle finanze, e solo ne sarebbe attri- 
buita al Ministero di grazia e giustiziala direzione e sorvegliamo 'iper quanto 
riguarda la osservanza delle leggi e dei regolamenti ipote«ri. Ora la voslra Commis- 
sione, mentre hi trovalo giusto che anche quegli uffici ipotecari che già non fossero 
sotto la di|iendenza del Ministero delle finanze l'ahti ano ad essere per quanto 
concime l i gestione delle tasse ipotccariec per le malleverie nell'interesse dell'erario, 
ha trovato di nulla immutare altu stato attuile della legislazione tuttora vigente 
nelle diverse provincia dello Stalo quanto alla giurisdizione di massima dei Mi- 
nisteri sugli uffici ipotecari ; sia perchè è questa una questione di principio da 
cssire rimessa all' epoca della sistemazione definitiva degli uffici delle ipoteche, 
che potrà essere fatta allora s filanto che il Parlamento avrà adottato per lutto 
lo Stato 1 1 stesso si slem i ipotecario, sia perchè, se in forza della presente legge 
si ponessero per massima sotto la d pcndenza del Ministero delle finanze anche 
quegli uffici ipotecari sui quali ora hanno giurisdizione i tribunali, e quindi, per 
loro mezzo, il Ministero di grazia e giustizia, dovrebbero sostituirsi alle leggi attuali 
che regolano questa importante servizio pubblico altre leggi che sarebbe intem- 
pestivo ed inopportuno di introdurre nella legge presenle. 

Queste osservazioni vi danno ragione, o signori, della modificazione intro- 
dotta dalli Commissione all’articolo 90 del progetto ministeriale. 

Finalmente la Commissione ha credulo di modifie ire anche l'articolo 21. 
nella p-rle in cui s irebbe data facoltà al Governo del He di riordinare tulli gli 
uffici delle ipotcch-. Non è venuto ancora il momento delta loro sistemazione, 
eh - vuol essere coordinala, co ne or ora dicemmo, al sistemi ipotecario che dal 
Parlamento sarà a lottato per lutto il regno Per ora bastava di accordare al Co 
t rn-i de! He l'autorizzazione di provvedere con decreti reali a tulio ciò che 
occorre per l'appl ciziune della presente legge nelle varie provincie dello Stalo. c 
per coordinarla tanto con quelle cessano, quanto con quelle che rimangono tut- 
tora in vigore. 

Quoto all'cpici dell'attivazione di questa legge la vostra Commissione ha 
«redolo di adottare la stessi epoca di massima che ha prevalso iu Seuato per le 
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lessi solle lasse «li registro e bol'o, salvo a determinare «liversamante all' allo 
della disrusssionc di questa legge, quando la Camera adottasse un'epoca diversa 
per la altiva/inre di quelle. 

Dopo di che o signori, la vostra Commissione niill’altro aggiunger} per racco- 
mandare alla vostra approvazione questo procet o di legge die, ripetiamo, dev’essere 
consideralo come il complemento di quelle di registro c bollo. 

RELAZIONE 

Sol progetto di legge per Tassi Ipnlscarie presentala dall’ Ufficia Centrale 
composto dei Senatori Arnulfv, Vigliarli, Vi San.ilartino, Ceppi, e Gioia. 

SIGNORI SENATORI, 

Il soenunciato progetto di legge che viene sottoposto al vostro esame ha per 
iscopo di stabilire I* uniformiti delle lasse da perceversi per le iscrizioni ipotecarie 
per le trascrizioni od altre formatiti relative 

Non può dissimularsi chi- sarebbe piò opportuna una legge sopra tale materia 
la quale venisse dopo quella che regoli in mudo uniforme per tutto lo Stato le ipo- 
teche c le trascrizioni, poiché le formalità da eseguirsi per operare le iscrizioni e le 
trascrizioni, c le conscguenti tasse da pvgarsi per esse, devono regolarmente essere 
determinate dopoché sia fatta la leg:e costitutiva dei relativi diritti. 

Ma riflettendo alle parlicolari considccazioni. specialmente finanziarie, che 
determinarono il Parlamento ad ammettere la legge sulla lassa di registro sebbene si 
ravvisasse meno opportuna, perchè non è ancora sancito il Codice civile; riflettendo 
che non è da ritardarsi I' unificazione delle leggi d'imposta al fu che i cittadini delle 
diverse provinc e componenti il nuovo Regno non supportino gravezze ineguali; e 
ritenuto che i termini eoi quali è concepito il progetto rendono la legge applicabile 
sebbene siano vigenti leggi non conformi nelle diverse parli «letto Stalo relativamente 
atte ipoteche cd atte trascrizioni, I’ Ufficio Centrale, seguendo il volo che prevalse 
negli Uffici, fu «li parere che si possa ammettere la riforma delle tasse di cui si tratta, 
mediante la quale le finanze detto Stato otterranno un non spregevole vantaggio 
che importa di non ritardare, e passò quindi all' esame dette singole disposizioni del 
progetto. 

Col medesimo si determina che I' imposta per te iscrizioni ipotecarie sia pro- 
porzionale o fissa. La prima di rentcMmi 30 per ogni {tento lire di somma isrritla , 
e di cent. 15 per le rinnovazioni, snhiitgress o surrogazioni ipotecarie. La seconda, 
cioè la (Usa di lire due per le iscrizioni prese senza determinazione di somma, 
per le annotazioni delle postergazioni o cessioni «li priorità n d’ ordine ipotecario, 
per le cancellazioni n radiazioni dette ipoteche, od altre formalità enunciate nettari. 3. 

Sono soggette atta sola tassa fissa di lire S le trascrizioni di atti e contratti 
portanti mutazioni di proprietà immollili. 

Simili lasse sono superiori alle vigenti in alcune provincie dello Stato ed infe- 
riori a quelle che si pagano in altre; sono però piò elevale detta media di quelle 
che ora si corrispondono all’ erario. 

Non pnonno tuttavia considerarsi esuberanti; c qualora si ravvisassero alquanto 
onerose tenendo conto delle (asse di registro c di bollo atte quali vengono ad ag- 
giungersi e dalle quali generalmente non possono scompagnarsi, varranno a giusti ■ 
tirarle i bisogni dell'erario, a fronte dei quali l'Ufficio Centrale deliberò di aste- 
nersi dal proporre, e crede che il Senato non sarà per fare, delle riduzioni allalarilTa. 

Non è inoltre da tacersi che attualmente in alcune parli dello Stato i registri 
degli uffici dette ipoteche sono sottoposti al diritto di lutilo da sopportarsi dillo 
parli che rirhiedonn le formalità dell' iscrizione o della trascrizione, c che giusta la 
nuova legge sul Itollo non si sono piò da tenersi in carta bollata. Inoltre mediante 
le tasse con questa legge stabilite non si pagheranno piò emolumenti ai Conservatori 
dette ipoteche per il disposto dell' art. 21. Ciò si fere in vista altresì del rilevate 
dcdla tassa ipotecaria di cui nel presente progetto, il che le rende d'alcun che meno 
gravosa: 

cauti II 28 
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L’art. 5 del progetto dispone che per determinare la tassa proporzionile si 
debbono calcolare tulle le somme per le quali l'iscrizione c presa, cioè sia il capi- 
tale che «li accessori: e ciò lanbi nel caso che questi siano indicali in una somma 
determinala, quanto nel caso che si ori't-nnino soltanto genericamente. Ili lina parola 
si colpisce da tassa tutta la somma alla sicurezza della quale profitta l' iscrizione 
ipotecaria. 

Quindi sebbene in tale articolo non si isi preseduto il raso in cui nell' iscrizione 
non si farcia cenno neppure generico degli interessi, lultavollachè risulti che sono 
dovuti e la logge civile disponga rhe l’ iscrizione pel capitale serve por far collo- 
care allo stesso inneo un determinato numero d anni d’ interessi, il loro rilevare 
dovrà conni la-si .ol capitale, per l'evidente motivo rhe l'iscrizione di questo vale a 
guarentire allicsl tuli in eressi. 

I.e deposizioni conprese negli artieoli successivi non abbisognano di essere in 
mudo speciale giustificale, perché a sono conformi a quelle già sancite in altre leggi 
d' imposta, o tendono a che si possano prendere più iscrizioni per un medesimo 
credito col pagamento di un sul dritto proporzionale, o mirano a guarentire la ri- 
scossione dell.- tass . od a d- terminare i periodi di tempo trascorsi i quali le mede- 
sime debbono aversi per piescritle. 

Importa solo d awcrlue, a schiarimento dell' ultimo alinea dell'articolo li, 
che il medesimi! non si rih lisce alla trasi-rizinrit» degli atti che si stipuleranno in 
avvenire, ma r.Rc’te uni u ente gl alti precedentemente stipulali in quelle provin- 
ole dello Stato nelle qua< liavrrizioni è soggetta al pagamento del diritto pro- 
porzionale e questo non fu pagato. 

E siccome eoli' art. l 'Mi della legge sut'e tasse di registro non si abolirono le 
relative disposizioni , e dovrà perciò per tali atti pagarsi il diritto proporzionale, è 
gius'o clic per essi non si paghi inoltre la lassa (i-sa imposta dalla presente legge la 
quale altrimenti farcitile diiuptiraziiine. Sarà cosa opportuna rhe il Ministero 
richiami nel regolamento quest'osservazione e quella relativa all', art. 5 per evitare 
delle inUrpelinzioni od applicazioni inesatte. 

Con queste brevi osservazioni si lusinga I’ Ufficio Centrale d'avere dimostrata 
la convenienza d. I progetto di legge sottoposto alle vostre deliberazioni e vi pro- 
pone di approvarlo quale fu dal Ministero presentato. 

Addi 25 aprile 1862. 


ARNULFO, relatore. 


RAPrO’.TO 

Pel Ministro delle Finanze ( lìislogi ) sul progetto di legge per Tassa su 
Scoi dei Corpi Morali e di Mano morta pi esentato nella tornata del 4 loglio 1861 

SIGNORI 

In tutte te Provincie Italiane, ove più ove meno sono soggette ad una tassa fi- 
reale le mutazioni ili proprietà avvengano esse per successione, per contratto, o per 
decisione giudiziale. 

Di coleste mutazioni airone non avvengono mai ed albe di rado nelle proprietà 
appartenenti ni Corpi ed agli Stabilimenti Mn- ali- Picche qnes'e p-nprieià mentre 
tomi poste sotto la medesima liit-la e guarentigia delti- leggi dello .Stato, sarebbero 
con ingiusti) pr vi'rgio esci. li dall* imposta a cui sogg a ninno ie trasmissioni e i pas- 
saggi delle proprietà private se non fossrro sottoposte esso pure ad una tassa 
equivalente li quella del Registro e del Rollo. 

Ecco pirrhè la legge del -23 Maggio ISSI vigente nelle antiche provincia 
del Regno, ed in quel e dell' Emilia, delle Marche e dell’ Umbria , stabili una 
lassa S|ieciale. 

Nelle Provincie di Eoinbarbin aveva a ciò similmente provveduto la legge 
del 9 Febbraio 1850 ebe stabili sui Beni Immobili possedei dai Corpi Morìli 
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tìna tassa spedale sotto il nome di equivalente d' imposta per significarne la 
origine e Io scopo. 

La legge del 23 Maggiò 1851 ha già per più anni avuta una sodisfacente 
C lodevole applicazione nelle antiche Provincie. Mite nelle sue disposizioni « 
prudente anziché rigorosa nelle norme che stabilisce, chiara e precisa nella sua 
intelligenza e nella sua applicazione. 

L’ imposta con essa sancita rappresenta una parie della rendil .1 dei Corpi 
Morali più tenue di quella che è rappresentata dalle Tasse di Insinuazione di 
Successione, c di Itegistro quanto alle rendite dei privati, tendendo anrhe più 
mite la tassa sulla rendita degl» Istituti di Carità e di Bcm-Urcnza sottoposti 
alla sorveglianza del Governo, la leggo usa Verso i medes'mi i riguardi che 
sono loro dovuti per lo scopo a cui mirano. Accordando poi una esenzione agli 
Enti Morali provvisti di scarse dotazioni, ed esentando pure gii tùlilì'ì che 
nulla rendono, j>crchè destinati ad uso di stabili meniti, o ad abitazione di parrochi 
poveri, non solamente rende omaggio all* equità ma contribuisce a promuoverti 
T utile ed il benessere pubi ili co, fu. e precipuo di quelli Stabilimenti. 

In l.omb'irdia, d’ altra parte, la legge provvisoria «lei II Febbri o 1850, aveva 
messa indistintamente la lassa detta Equivalente d* ' $ù tutti i Beni Stabili * 
dei Corpi Murali la quale fu poi regolata nella sua applicazione da una istruzione 
Ministeriale del 19 I. tiglio 1 Sof . 

Essa si ragguaglia al 1 per 0J0 del valore dei B ui posseduti dai Corpi 
M ora G da corrispondersi entro un Decennio io quaranta rate trimestrali; perù 
ove la Itomi ita dei B,*ni si calcolasse dalie corrispondente al cinque |w.*r cento 
del loro valore rapitale, l‘ Equivalente d' impatta eornspnodereldu' perfettamente 
alla tassa di Manomorta slabilda dalla Legge del *i3 Maggio 1851. 

Se nnn che I* Equivalente colpisce la sola Bendila di Beni Immollili, mentre 
la Tassa di Manomorta si applica ancora alle al! re specie di Bendila. 

Esaminati quindi i di esatemi, si sicurge clic se V esenzione dalle Tasse sulle 
Bendile dei Beni Mobili delle Ma ni movie può trovare un qualche fondamento 
nella maggior frequenza dei mutamenti e dei passaggi di quella specie di Beni 
quando appartengono ai privati, e nell* esser questi soggetti ad una lassa minore 
d* insinuazione e di Registro, non è però meno ver» che la lassa di manomorta 
dee pure compensare quella di Successione, la quale mentre da un lato è più 
grave di quella st*lii‘it;j per le transazioni d i Mobili, dall’ altro è piò mite di 
quella sibilila fiei pissflfgi dilla proprietà Imm- hilo. 

Le due Lc/c 1 d (feriscono anche in c ò che, secondo Bona, la b:»*e dell’ Equi- 
qa iva lente d* Impatta ► il v »lor capitale dui Ben’: Iran.. bili per una durata lista 
di 10 anni; secondo l’al’ra iuvcco la Insù è |,i Bendila Locativi), lìd anche in 
ciò parve preferibile d seco» !• sistema coni- meno gravoso pei Contribuenti o 
e rii più fiele nppiicaaiouc Di vero è craprc rovi ardua stabilire il valor capitale 
di Beni che non sono io commercio, come è pericoloso c sovente ingiusto il pro- 
cedere in tali esitarne mi per mezzo di analogia, mentic il valore locativo può 
sempre essere stabilito con uiino-i d 111 ‘odasi perchè i < '.or p» e gli Siabil ili menti 
di Manomorta, d’ ordinarlo rendono frirtiferj i loro Beni col mezzo delle Loca- 
zioni si perchè il valore locativo è p ù fede e piò sicuro a determinarti per via 
di assimilazione e di Analogia. 

E* sembralo adunque conveniente n 1 fumare il nuovo progetto, di alfe**, 
nersi alla legge del 1851. intrudile -ndovi quelle modifica xiont, clic o le mutate 
condizioni o l'esperienza di rime ann ; hanno dimostrate necessarie ed opportune, 

D. fa'ti si è procuralo di rimuovere ogni dubbiezza rispedii» ai Co-p» ed Enti 
Morali compresi nella deposizione di legge, e d* impedir»* la rinnovazione delle 
Controversie sorte intorno alle D cime dovile in natura, ed a quelle convertile 
jn annue prestazioni che non avessero l'indole di Bendile Fondiarie odi Censii, 

Seguendo le norme con cui si determina la Rendita L>-ahva degù immo- 
lili si è avuto cura di distinguere il valor locai ivo reale da quello scmpticcmcntf 
presunto. 

Si stabil srono poi norme precise per valutare la somma delle Contribuzioni 
dirette, e delle spese di Manutenzione che debbono essere dedotte dal valore 
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Locativo per non imputare nella vera rendita imponibile quella parte di rendita 
lorda che ne dehb' estere esclusa. La qual deduzione non può però aver luogo 
allorché, trattandosi di valore locativo reale, i pesi testé mentovati siano a carico 
dei Conduttori. 

Altre mudiGcaxioni voi osserverete, o Signori, essersi arrecale alla Legge del 
1831, nell' intendimento di proporre una Legge di facile applicazione per lutto il 
Kcgno. c di renderla consentanea ai principii che hanno già regolate le proposte 
delle Leggi di Tasse sugli Atti di trasmissioni e di passaggi della proprietà privala. 

RELAZIONE 

Sul progetto di legge per la lassa mi Beni dei Carpi Morali e di Mano- 
moria presentato nella tonnata del 3 gennaio 18G2 dalla commissione composta 
dai imputati Chiapuito. HorgaUi, Ricci V. , Malia, Giorgini, Lauta, G. , Pepali 
Or., Matta, e Carour Relatore, 

SIGNORI 

E' aforismo della scienza economica essere ogni imposta un vero male, quando 
essa viene ronsiderata in sé ed isolatamente. Ma i bisogni creati dalla convivenza 
sociale, e specialmente dalle lotte tra genti diverse, hanno sempre reso indispensabili 
imposte più u meno gravose secondo le necessità dei tempi. 

Il nostro nazionale Statuto, fondamento delle nostre libertà, ha proclamato in fatto 
di tributi il gran principio dell' uguaglianza, per quan'o puossi assoluta, negli oneri 
che devono imporsi ai cittadini di ugni condizione. Ora. giustamente venne osservato 
che te proprietà concorrono in due distinti modi a sopperire all’ erario le risorse di 
Cui tanto abbisognatilo. 

Havvi intatto l' imposta diretta, che annualmente si paga allo Stalo proporzio 
natamente ai redditi di ogni proprietario; ed esistono pure tasse di certa entità, le 
quali si pagano, quando le stesse proprietà passano da una mano all’ altra, sia per 
cogioni di morte sin per contrattazioni Ira vivi: 

Ma vi sono poi altre sì parecchi enti morali cui le nostre leggi consentono di 
vestire il carattere di proprietari, i quali non vanno soggetti alla morte, c ebe ben di 
rad» Inviatisi in caso di alienare quanto essi hanno una volta acquistato. 

Ove pertanto non venisse imposta sopra questi beni ili manomorta una speciale 
gravezza, queste proprietà coni r itili ireblvero assai meno delle altre a sostenere gli 
oneri comuni. Quindi. inaino dati’ anno 1851, venne stabilita nelle antiche provincie 
del regno una lassa speciale sulle manimorte, e la medesima venne accettala come 
equa dalla pubblica opinione. 

Il gran principio d ii' uguaglianza innanzi alla legge, ed i gravi bisogni del- 
l'erario. ci comandano di estendere questa imposta a tutte indistintamente le pro- 
vincie d> I regno; ed il ministro delle finanze oppurtiinamcnic ha divisatodi cogliere 
quest' opportunità per arrecare alcune speciali migliorie, suggerite dalla speiicnza, 
nel modo di cs gei c e ripartire ques'a t isssa. 

Si trovarono quindi unanimi i vostri Uffici ad accogliere in principio la prò 
posta mi n Meliate, suggerendo però alenile migliorie di redazioni e lievissime modi- 
Reazioni negli articoli. Noi crediamo di doverne fare brevissimi cenni. 

Un commissario esternò il div isa mento di proporre un lieve aumento sulla quota 
fumi .inventale di I quattro pei renio come base di quest imposta. Ma tutti gli altri 
membri presenti a quella deliberai one ritennero essere pienamente sufficiente la 
proposta ministeriale, uè doversi in questa occasione la Camera mostrare più fiscale 
del Ministero stess i. 

l>' altra parte, tre commissari spigarono il voto che andassero totalmente esenti 
dalla lassa di manomorta quegli istituti di carità c di beneficenza chela proposta 
m nis ertale ass aggetta alla sola lassa di cinquanta centesimi per ogni cento lire di 
reddito Li maggioranza della Commissione respinse però questa proposta, per U 
convenienza di menomare le ineguaglianze in maler.a d' imposta, specialmente 
q nudo V erario trovasi in grati slr.luzze. 
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Due commissari, l' uno dei quali è il relatore di questa vostra Commissione, 
incoravano almeno per gli asili (l'infanzia l'immunità già toro concessa dalla legge 
del 18SI Ma anche |in questo raso la maggioranza non ha credulo doversi recedere 
dal principio da essa adoltato. 

All’articolo S proponiamo di aggiungere una disposizione innocua per la fi. 
nanza, e destinata a risparmiare lavoro e scritturazioni agli amministratori dei vari 
corpi morali. 

Ci parve pure opportuno il diminuire la multa stabilita all'articolo 10 contro 
coloro che omettessero di fare in tempo debito le prescritle denunzie di valori sog- 
getti a questa tassa Se l’amministrazicne finanziaria usa (come non possiamo dubi- 
tarne) suflieienie solerzia, quella multa che conserviamo basterà ad assicurare l’e- 
secuzione della legge. 

All' articolo 15 si osservò che le spese materiali di scritturazioni e registri, 
necessnrii ad itigere la tenne imposta sovra una rendita di lire 100, sarebbero 
probabilmente superiori all'ammontare della tassa stessa. Quindi proponiamo di 
elevare alla rifra di lire 300 il limile minimo, al disotto del quale cessa di essere 
dovuta la tassa sancita in questa legge. 

Ci parve eziandio opportuno di pareggiare nell’ art colo 16 le amministrazioni 
provinciali a quelle comunali, relativamente al disposto di questa legge, sembran- 
doci correre in questi due casi perfetta parità di ragione. 

I-c modificazioni da noi proposte all' articolo 17 mirano a meglio chiarire il 
concetto della proposia legge e ad escludere qualche dubbio che avrebbe potuto 
nascere ove non si fosse adottata una più esplicita dicitura. 

Finalmente all'articolo 19 proponiamo una redazione più esplicita ancora del 
divisamente dì atxilire le antiche disposizioni relative a questa stessa materia, 
giacche riteniamo essere opportuna, specialmente in materia fiscale, la maggiore 
possibile chiarezza. Fummo poi anche specialmente indotti a proporre quest'aggiun- 
ta da una petizione diretta alia Camera e da essa rimandata al nastro esame. Questa 
petizione, che porta il numero 6896. emana dal presidente dello spedale di Frizza- 
no, ed esprime il timore che le gravezze sancile dalla legge che stiamo esaminando, 
potessero per avventura cumularsi con altre di simile natura stabilite nel Modenese 
cor, un decreto lineale del 1849: Quindi fummo indotti ad escludere recisamente 
ogni simile dubitazione. 

Presentando alla Camera il risultato del nostro poro grato, ma pnr necessario 
laroro, speriamo che essa vorrà sancire col suo voto le nostre proposte. 

RELAZIONE 

Sul prog-lto di legge per la Tana sili ìbd lìti dei limi dei Corpi Morali. 
e di Mano morta presentata dall’ Ufficio Centrale composto dai Senatori Farina, 
Vigliarti, Vi /href. Lami, e Calali. 

SIGNORI SENATORI, 

Il progetto di legge per una lassa sui redditi dei Corpi morali e di manomorta, 
che già viene pagata in varie prnrincie dello Slato c che ora vorrebbesi in modo 
uniforme estendere a tutte le parli del medesimo, non poteva in massima incontrare 
opposizione negli Ufiini del Senato siccome quc'lo che c diretto ad applicare agli 
eoli di mano morta che non pagano, pel patrimonio che loro appartiene, quelle tasse 
di successione che al morire dei proprietari colpiscono il trapasso dei tieni caduti 
nei patrimoni dei privati, ed a restabilire qu-lla proporzionalità nel sopportare i 
carichi dello Stato che è formalmente sancita nell' articolo 23 della legge fondamen- 
tale del Regno. 

Per altro la natura stessa di questa lassa che viene in surrogazione di quella di 
registro clic gravita sui beni posti in comune commercio e che si paga in occasione 
dei trapassi delle proprietà specialmente per causa di morte, induce la necessità che 
le sue disposizionisi uniformino alle norme che regolano la tassa di registro, c 
come quest' ultima sub) varie modificazioni nella votazione che ne ftee il Senato 
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«osi è pur furia che anche nella presenle legge si introducano quelle modificatoti! 
thè nella precedente per le tasse di registri’ pure si suno introdotte. 

Djcrhè per altro la moditiicazionc della legge crasi resa necessaria dipendente- 
mente dalle precedenti votazioni d. 1 Senato, ragione soleva che si introducessero 
anche nel contesto alcune variazioni che meglio chiarissero il concetto delle sue di- 
sposizioni. 

I.a principale di tati modificazioni è quella che si riferisce all* art colo 1 nel 
quale venne ristabilita I' enumerazione drgli enti nssngget'ati alla tassa che trovasi 
nella legge del "io magaio 1 85» per le antiche province dello Stato, eciù per togliere 
tulle le ambiguità e contestazioni che potevano nascere sia relativamente all’ente 
assngaeltato alla lassa dada apprezzinone delle parole consorzi C' I enti m"rah o ai- 
lociasinnt come altri si (dativamente alla eosa. o rendila iti proporzione alla quale la 
tassa devesi pcrei|iere dalle parole che potrebbe™ ritrarre dii beni immobili le qoali 
parvero tali da schiudere un largo campo ad indebite vessazioni e molestie, per 
patte degli agenti delle finanze ed a danno dei tassati. 

Per altra parte le espressioni del progetto di legge sembravano tali che si sareb- 
bero forse potuti credere esonerati con grave danni, delle finanze il, il pagano nlo della 
lassa enti e beni che attualmente sono alla medesima assoggetta’ i. quali ad esempio 
saiebbero i benefizi ecclesiastici di gius padronato laicale. I' esistenza dei quali come 
enti morali pulrcblicsi evocare in dubbio in forza delle disposizioni della legge del 
29 maggio 1S5> colla quale venne riservalo I* usufi ulto agli attuali investiti. ed 
attribuita la proprietà per due terzi al patrono, e per un terzo alla Cassa ecclesiastica 
che sola potrebbe considerarsi come ente morale. 

La variazione introdotta nel 1 alinea dell'art. 2 è. come superiormente 
indicossi, la conseguenza necessaria della disposizione votata dal Senato relativa- 
mente all' art. 19 della legge sul registro. 

L'aggiiin'a fatta all'ultimo alinea dell'art. 2 6 motivata dalla necessità di 
distinguere nelle riparazioni quelle dette locative, clic per legge sono addossate al 
conduttore, da quelle che per legge essendo poste a carico del locatore possono 
tuttavia al conduttore ven re addossile in forza del contralto di locazione. 

Ora se è giusto che cessi la deduzione ogni qual volta queste ultime ven- 
gano al conduttore addossale, ragion vuole altresì che a scanso di ogni possibile 
equivoco si dichiari elle ninna de duzione debba farsi in verun caso per le ripa- 
razioni locatiti.- che per legge essendo naturalmente a carico del conduttore, si 
devono sempre considerare come prededotte nella determinazione della somma che 
costituiva il corrospcttivo della locazione del fonilo. 

L'aggiunta proposta al 1 alinea dell' art. 3 è suggerita dalla Convenienza di 
meglio accertare che le rendite colpite dalla tana non sono che quelle che i 
corpi o stabilimenti di manomorta aventi sede all' estero pccepisrono nello Stato- 

L'n commissario nell' Ufficio Centrile sos’rnnc la convenienza di esentare 
intieramente dalla tassa lutti gli istituti di carità e di beneficenza, desumendola 
dallo scopo cui tali istituti Sono destinati* 

Ma la maggioranza considerando come la tassa attuale non s a clic destinala 
a rom|iensare lo Stato delle lasse che aggravano le trasmissioni di proprietà fra 
privali cittadini, non credette giusto aderire alla esenzione ili tali istituti ila una 
tas-a alla quale non sono assoggettali clic nella quotilà di un quarto di quella, 
imposta agli aliti enti di tuono motto. 

La dicitura dell'art 7 venne resa più conformo alla vigente pratica ammi- 
nistrativa in fallo di bit inn- 

Alla liquidazione suppletiva cui può precedere l'agente demaniale polendosi 
contrapporre osservazioni dall’ interessato entro quindici gioini, ragione voleva che 
la liquidazione supideliva contenesse l'indicazione dei motivi sui quali l'agente 
lia creduto poterla basate, allineile miglio |iotcssc l’interessato riconoscere o la 
giustizia loro per acquietar' i«i. ola loro crrom-ilà per combatterli. Egli « indi 
pendi ” za della premessa considerazione clic I' Cilicio Centrale emendò l'art. 11. 

Emendato così leggermente il p-og-lto presentato d.ll Ministero, l’ Ufficio 
Cenlra'e mi confili l'onurcvo'c incarico di proporsene l'adozione. 

Addì 22 mariu 1802. t*. FARINA, relatore. 
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Sul prodotto di legge per Tassa sui Redditi dei Bmi dei Carpi Morali , 
Ji Movamela], moiiilìe.ilo dal Senato del Regno presentata nella tornata del 
aprile 1862. dalla Commi-sione composta dei deputati Chiapunn, Dnrgatli, Ricci 
V., Massa, Giargini, Lausa 0, , Pepali 0 , Massa, e Carour relatore. 

SIGNORI, 

Il progetto di legge che avete già sancito coi vostri voli sin dal 15 gennaio 
scorso, ha sudilo alcune mo lilicazioni nell' altro ramo del Parlamento. 

La stessa Commissione che era stata onorata dalla vostra confidenza pel primo 
esame di questo progetto, fu eziandio incaricata di riferirvi sulle variazioni in- 
truottevi dal Senato. 

Ora. sdebitandoci del nostro doveroso ufficio, dobbiamo dichiararvi che queste 
lievi modificazioni ci sembrarono suggerite da savi ed opportuni riflessi; onde ci 
crediamo in debito di proporvi di sancirle pure coi vostri suffragi. 

RELEZIONE 

Sul Progetto di Legge per Tasse sulle Sanità Industriali e Commerciali, e 
sulle Issinirn sinni-, presentato nella tornata del i luglio 1861 dai Ministro delle 
Finanze ( III stogi ) 

SIGNORI, 

Non ultime a paitecipare dei benefici effetti della libertà civile ed reononrea 
sono le Società Industriali e Commerciali, le quali col riunire j Capitali a col 
moltiplicarne la forza produttrice, forniscono i mezzi per le più grandi e le più 
utili intraprese acuì non potrebbero dar mano i singoli Individui e conferiscono 
in tal modo all' aumento del Credilo e della potenza della Nazione. 

Se però c giusto che gli Atti ed i Contratti di coleste Società legalmente 
costituite non sieno esenti da quelle Tasse a cui sono soggettigli alti e le Con- 
venzioni ordinarie della Vita Civile è altresì vero che I' indole speciale delle loro 
Operazioni, c la necessaria speditezza, e la Torma stessa dei loro Alti non con- 
sentono che sieno sottoposti alle formulila prescritte dalle Leggi finanziarie comuni 

Lo scopo adunque dello Schema di Legge, che il II ferente ha I' onore di 
presentarvi, è quello di stabdire un modo speciale rol quale gli alt* e le operazioni, 
delle Società di Commercio e d' Industria sieno sottoposti, senza che ne scapiti 
menomamente il rapido movimento di cui abbisognano, ad un' imposta corrispon- 
dente a quelle di Registro e di Bollo, alla quale non potrebbero senza gravi 
inconvenienti essere sottoposte con le regole c con le forme stabilite per gli atti 
e le Convenzioni ordinarie. 

Intendendo a conciliare il principio drlla'uguaglianza delle Imposte coll' indole 
■Ielle Società Commerciali ed. Industriali, si è procurato che la misura della 
Tassa stia in relazione a quelle di Registro e di Bollo per gli atti comuni, e 
si è cercalo in pari tempo, per quanto era possibile, di agevolare le operazioni 
Industriali e Commerciali. 

In quanto al modo di applicare questo principio anziché seguire norme 
uniformi che avrebbero dati risullameuti diversi, si è avuto in considerazione 
speciale I' indole delle varie Socielà, distinguendo sopralutlo quelle che hanno 
per i«copo le assirurazioni 

Si è avido poi cura per bilie di determinare con precisione: 

1. Quali sieno le forme e i termini perle dichiarazioni a cui sono obbligali; 

2. Quali le guarentigie pel pagamento delle Tasse, e le pene nelle quali 
incorrono nei casi di Contravvenzione: 

3. Quali Contralti ed atti delle Socielà abbiano ad essere dispensali dalle 
ordinarie formatila fiscali, c sottoposti ad un sistema d' Imposte equivalenti di 
più facile e pronta applicaziuoe, e quali rimaner soggetti alla ragione comune. 
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Nè il Riferente omelie di far noi a re come le Imposte itigli Alti delle Socielà 
di Commercio e di Industria essendo un Surrogato iti quelle di Registro e del 
l)ollo, te proporzioni delle pene, le prescrizioni, le norme relative alla riscossione 
delle Tane e delle Sopratasse e alle procedure corrispondenti si sienn stabilite 
secondo i pincipii che informano i progetti di Legge per le Tasse di Registro e 

di manomorta. 

Questo Schema di Legge è il compimento del Sistema delle Leggi finanziarie 
relative agli alti ed ai Contratti di Trasmissione ed acquisti dè Diritti e delle 
proprietà. Peri» i principii che lo informano dovevano essere applicati per modo 
che la differente ragione fiscale delle Imposte si arresti là dove comiuccrebhe ad 
essere d' inciampo all' attività ed alto sviluppo del Commercio. 

RELAZIONE 

Sul Proecllo di I.eggc per Tasse sulle Società Industriali e Commerciali , 
e sulle Assicura rioni presentata nella Tornata del 30 gennaio 1 8G2, dalla Com- 
missione composta dei Deputati Mosca . Nelli, De -Filippo , Spaventa, Capriolo, 
Treni, Malici Felice, Scalini, e Fabbri Relatore. 

SIGNORI, 

Lo schema di legge, del qnale oggi vi presentiamo la relazione, ha per scopo di 
stabilire una tassa sulle operazioni di assicurazione c sui capitali delle socielà ano- 
nime ed in accomandita per azioni. A tale effetto dichiara i modi e le specie 
diverse di tassazione, determina te penalità in caso di contrai venzionc, le pre- 
scrizioni delle tasse e delle pene, il modo di riscossione delle tasse e sopratasse 
c la relativa procedura, ed enuncia le disposizioni transitorie e finali. 

Anzitutto occorre indagare la ragione della legge e ricercare perchè, essendovi 
leggi generali di registro c di bollo, si reputi pur nonostante necessario sottoporre 
a tasse speciali ed a speciali disposizioni di legge le operazioni di assicuraziou» 
ed i capitali impiegati nelle socielà industriali e commerciali. 

Se gli alti (ulti colpiti da quesla legge avessero la esclusive caratteristica dì 
commerciali, s' intenderebbe agevolmente come si volessero soltrarre a tasse spe- 
ciali ed a speciali disposizioni, nel modo slesso che alla generale legge civile si 
stimò conveniente aggiungi re una speriate legge commerciale. Ma non tutti gli 
atti contemplali net presente progetlo rivestono l’esclusivo e manifesto carattere 
di eomincreiali, c quindi la ragione di un particolare trattamento per parte della 
legge si ritroverà piuttosto nella natura sfuggevole della materia imponibile, 
c nella necessità di agevolare il compimento di certi alti, nella cui frequenza 
meglio si manifesta la vita economica dei popoli. E veramente nella proposta 
legge noi vediamo comprese certe forme di associazione mutua, cui male si adat- 
terebbe la esclusiva qualificazione di commerciali, mentre ne rimangono fuori le 
Socielà in accomandila non divise per azioni, le quali, a tenore dell'articolo 47 
del Codice di commercio sono pure da considerarsi come commerciali : dal che 
risulta dover queste essere regolate dalle leggi generali sul registro c sul bollo. 

I.a differenza, cui arcenuiamo. nel trattamento che le leggi di finanza fanno 
subire a contratti delta stessi natura, non avendo in sè un motivo chiaro ed 
intuitivo, fece nascere in taluno il dubbio che la molliplicità e diversità delle 
leggi finanziarie che tuttodì ci si piescnlano. non sia per avventura sufficiente- 
mente giustificala. Ma di fronte alle necessità finanziarie, nelle quali versa il nuuvo 
regno, non stimiamo opportuno soffermarci su tale questione, che altronde, per la 
sua ampiezza eccederebbe il mandalo conferito a Ila vostra Commissione per questa 
legge speciale, legge non nuova, ma già in gran parte felicemente espcrimcnlata 
in alcune pruvincìc dello Stato. 

La legge, che a voi si propone, comincia coll’ imporre lasse diverse sulle opera- 
zioni di assicurazione, siano queste poste in essere da singoli individui o da socielà 
sì nazionali che eslere. nè distingue se queste siono mutue o n premio fisso. La 
mancanza di tale distinzione ha fatto sorgere una questione, la quale, lungamente 
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slibatluta, ha «lato filoso anco recentemente al!a presentazione di petizioni c memo 
rie al Parlamento intese ad ottenere per le associazioni di mutua assicurazione la 
csouerazi'>ne dalle tasse imposte sulle società commerciali ed industriali. Li vostri 
Commissione ha preso in attento esame quanto dai rappresentanti delle dette asso- 
ciazioni veniva esposto n conforto della propria tesi, e la maggioranza di essa è scesa 
nella sentenza che la domanda di csotierazione non fosse fondala sopra argomenti 
abbastanza solidi per consigliarne a voi la favorevole accoglienza. 

In sostanza, il perno su cui si aggirano tutti i radunamenti in favor delia 
esenzione è q in sto; nelle associazioni mutue no i v’ è possibilità di lucro, nò di 
mercantile sficcubuioue , rassicuratoli! confondesi col l'assicurato, c trattasi soltanto 
di evitare te conseguenze di un danno, non già di fare un profil o ; quindi non v*è 
materia a tassazione, manca il suhietlu imponibile. Alla vostra Commissione non 
sembrarono malfondate le premesse, bensì apparse lontana dal vero la conseguenza 
che se nc voleva ricavare Sicuramente non vorremo considerare le a «orazioni di 
mutua assicurazione contro i danni della grandine e degl* incendi ed altre consimili 
come vere socie'à commerciati nello stretto sen*o della parola, perchè non mirano a 
conseguire un lucro un profitto, net clic consiste principalmente la caratteristica 
commerciali*; ma sono piuttosto una unione di persone le quali si stringono insieme 
a line di ri|»ar.irc i danni che per avventura vengano a colpire le loro proprietà* 
Oragià avemmo occasione di not are che la proposta legge non mira a lassare 
esclusivamente lutti e singoli gli all» commerciali * mentre non vi sono contem- 
plate eerfe società che rivestono evidentemente carattere di commerciali; e così non il 
solo lucro mercantile intende colpire, ma piuttosto gii atti e cotdUUi in essa speci- 
ficali e considerati come transazioni della «ila civile, dalle quali scaturisce un'utilità 
f>cr chi le |x»nc in essere ; che questi utilità poi consista in una minorazione c 
riparai 1 ime di danno soff rio antiche in un accrescimento di patrimonio, poco 
monla; Iwsla che utilità vi sm. Nè vate il qual beare questa specie di associazioni 
come di mera liencficeuza; c il parificarle a qu tic di frullio soccorso tra esercenti 
orli e mestieri esonerate da t issa ; imporci ••«•he te prime presuppongono un bene- 
fattore cd un beneficalo, e le seconde mirano al reciproco sollievo di più persone 
della siesta condizione, anziché al risarcimento di danni che por avventura ri* 
cadano sulla proprietà dille cose; Gnd’è che la dimnstraaion • intorno alla quale 
tanto si atlat icario gli autori delle rammentate memorie c peluùuM. non conduce 
per fermo alla conclusione cui vorrebbero arrivare: e qoiudi. » giudizio giuridico 
allo stabilimento di miti lasse «ulte operazioni di mutua assù uraaiun*. 

Elimina 1 * questa prima questione, la vostra Lummissio» e procedeva ad esa- 
minarne mi’ altra del (lari a gii controversa, sì*, cioè, oda iusicitraaioni in ge- 
nerale e più specialmente nelle inandinc convenga lassare il premi». anziché il 
valere assicuralo Primamente è nostro debito untare ebe nella legno generale siri 
registro g n da voi approvala è il premio, non il valore assicurato che si vuole sia 
preso di mira nello stabilimento della lassa sulle assicurazioni, che la legge stessa 
(articolo 99, $ 9, n. IL) fissa in una lira per ogni cento; cosicché parrebbe a prima 
giunta che la Cimerà, avendo già manifestala li sua preferenza per quel particolare 
cisterna di tassazione, fin d’ allora ne rimaiusse pregiudicata U questione. M a 
a noi vera mente è sembrato che tale disposinone enunciata in termini generici 
«'fece*' issi mi. senza d'stinzione «'cuna tra le diverte specie c forme di assicura zio nr, 
non potesse precluder la via ad introdurre in una •wsttcnte legge spermio 
quelle modificazioni che più si credessero giuste c corneo unti. Conscguente- 
nienle l i vostra Commissione opinò esser pur sempre libera la Camera di prender 
per base di tassazione, relativamente a certe determinate assicurazioni, il valore 
«iella cosa assicurata, anziché il prem o: talché l'effetto sia che il generico disposto 
della legge sol registro rimanga ci coscritto e modificato da quinto in questa viene 
prescritto, come rilevasi dall* art. 2i. inte-o appunto ad escludere la concorrenza 
di due leggi diverse in colpire rii tassa op razioni cd atti identici 

Superata questi pregiudici de difficoltà, si domanda se, specialmente nelle 
contrattazioni per sicurtà marittime, meglio giovi c sia più giusto tassare il premio 
che ron la sommi assicurata; da una parte si allega chi! quando Li tassa colpisce i 
valori assicurali piii agevolmente se nc determina rammentare c più sicura ne 
r.uirs il. 29 


Digitized by Google 



522 

ricsvc U riscossione: imperciocché l'assicuralo non polrebbe mai consentire a chi 
fosse enuncialo nel contratto un valore minore del reale, diminuendo così le sua 
guarentigie in caso di sinistro; mentre quando si lassino i premi i, si apre l'adito 
alte frodi, non atendo gli assicuratori generalmente interesse a determinare nel 
contratto >le-s> il preciso ammontare, come lo avrebbero ove nella maggior parte 
dei rasi non li risi uo'esscro immediatamente, ma susseguentcmenle ne dovessero 
ripe'ero il pagamento. D'altra parte si noia clic praticamente questo metodo di 
tas' i'ione ricsiì ingiusto perchè, a vero .tire, è il r.srhiu che nette s curii forma il 
subbitelo della contrattazione, e il premio essendo rimiro misuratore di esso c il 
sicuro indizio ri -llc variabili circostanza che ne diversificano i singoli casi, se no 
ih duce la ronsegu*ni.i che più giustamente la lassasi fari cadere sul premio, 
anziché sulla somma assicurata. 

I.a birra degli argomenti addotti in si in un senso come nell’altro, ha tenuto 
lungamente pcrpl ssa la vostra Commissione, la quale, per ultimo, bilanciati gli uni 
c gli altri, e rimaste in maggioranza persuasa che, tutto consideralo, meglio conve- 
nisse mantenere il principio che informa la Ugge del 1853. tassando la cosa 
assicurata. 

Uà siccome i diversi sistemi prevalenti Uri vicini paesi potrebbero costituire le 
piazze IIH-I Cintili rf I (tigno in stato di relativa inferiorità per ciò clic riguarda 
questa importati!» «laniera di contrattazioni , cosi la vostro Commissione non 
reputò incongruo modificale in questa palle il progettu ministeri. ile. stabilendo che 
nelle sicurtà marittime la tassa dovesse proporaionarsi alla somma assicurata, senza 
escludere Iterò un i ceri i grado a mie desunta misura dalla diversi ilei premio, sul- 
l'esempio di quanto si pratica io Inghilterra, f.a quale scala graduati male adattan- 
dosi alte assicurazioni mutue, nelle quali il premio non sia dichiaralo, fu pensato 
di conformarsi anco |ier queste alla pratica .nglese, facendo posare la tassa sulla 
sola somma assicurata, mi riduecndone però l'ammontare a 73 centesimi per 
lite ind e. 

Olliedichè la vostra Commissiono opinò'durersi dislingusre io assicurazioni 
marittime dalle Ufreslri. e per qcusle. tanto meno rischiose e variabili delle prime, 
ridurre la tassi a soli ccol. tM per mille, d' tinnendola unicamente dal valore della 
Cosa n‘S Curala. 

Tali sono le principali modificazioni che la vostra Commissione stimò oppor- 
tuno aircrarc al procedo ministeriale: c II tin qui detto basterà a render ragione 
delle consiglienti variazioni di rssa indotte nel lesto del progetto istesso. 

Di altri mutamenti anco più lievi, intesi a render pai chiaro il testo della 
legge, non occorre q u dilungarci a dar tumula contezza. Ci limiteremo a farvi 
osservare che il termine di soli (3 giorni per la produzione dello stato trimestrale o 
annuale prescritto dall’ articolo 8 parve troppo breve ai pratici delle società di 
assicurazione le quali abbiano molte agenzie liliali, e quindi reputammo più conve- 
niente stabilirlo in ii i mese per lo stato Irime-triale e in Ire mesi per l'annuale. 

fi emesse le soprannotate avvertenze, la vostra Commissione Ini opinalo dovere 
a voi proporre, s cenine per mio mezze ri propone, l'accettazione del progetto mini- 
stcìiale. sa. ve le muldicazioiii clic ella stimò uppoilituu sottoporre alla vostra appro- 
vazione. 

libi. AZIONE 

Sul Progetto di l.egge per Tasse sulle Società Industriali e Commerciali , e 
sullo Atticam zì'ini presentala dall' Uffici" Centrate composto dei Senatori Farina, 
Gieranotu, Sotta, De- Forala e Arnuifn. 

SIGNORI SENATORI, 

t,' (jflirio Centrale nell’ intraprendere I' era me della propos'a di legge per 
una lassi sulle società industriati c commerciali e sulle assicurazioni si preoc- 
cupò anzi lutto di riconoscere Se esista veramente un motivo in forza del quale 
gli enti colpiti dalla presente legge debbano essere assoggettati ad uno spieiato 
ailamemn. in fatto differente da quello elicè ravvisato opportuno per I privati 
mmen, arili e per le abituali loro operazioni. 
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Quanto alle assicurazioni tanto terrestri quanto marittime Timi le turo speciale 
di previdenza, ed il loro effetto di tendere in singular modo a sviluppare i rami di 
industria relativamente ai quali effettuano le assicurazioni e di ronlriluiire 
patentemente all’ incremento della generale ricchezza del paese ed all' universale 
Leu essere dei cittadini, attribuendo agli industriali quella sicure» i senza della 
quale non oserebbero affrontare i pericoli delle operazioni loro, tali circostanze 
dico, dovevano far considerare queste aS'soeiaziuni degne di speciale favore, c 
[ersuadere la n«cessità di un' apposita l,gge a loro r guardo. 

Quanto poi alle altre società anonime ed in accomandita per azioni sii 
nominative i he al portatole contemplate nel presente schema di legge non cgiuil- 
mente ovvio appariva 'il motivo pel quale le stesse debbano venire assoggettato 
ad una tassa speciale. 

Certo questo motivo non poteva dedursi dalla natura dello operazioni loro 
giacche qualunque esse siano non meno vanno soggette alla lassa proposta. 
Per altra parte o si vuole assoggettare queste società alla tassa generale destinala 
a colpire gli esercenti il commercio c I' industria, cd ili allora perchè colpirle anche 
con ima las-a special, ? od invece si vogliono dalla lassa generate esentare, ed allora 
come giustificare tale esenzione che si traduce nel fatto in un grandissimo favore, 
avuto riguardo alla tenuità dell' imposta che nella pre nozione desunt i dall' ammon- 
tare dell’ interesse legale nelle contrattazioni commerciatisi riduce alla centuvcnte- 
lima parie dell'annua rendita? 

Se non che a sostegno tlcl'a sovraindicala eccezionale disposizione polendo 
addursi la considerazione della opportunità di promuovere il più possìbilmente 
fra noi lo spirilo di associazione che specialmente per le op re di gran mole, la cui 
spesa riuscirebbe soverchia ad ogni privalo cittadino, pare "preferisca ad ozili altro 
il genere delle società per azioni, I' Cilicio credette che anche a riguardo dello 
medesime potessero ravsisarsi opportune eccezionali disposizioni legislative. 

Sgraziatamente però la lassa proposta sulle assicurazioni c specialmente sulla 
marittime anziché ridursi ad una tassa di favore, venne aggravala talmente 
che niun altro genere di società industriali può dirsi più onerato, c I' aggravio 
«ella legge proposta sembra tale che si possa ragionevolmente tenere che debba 
fare nel periodo di non molli anni pressoché intieramente cessare fri noi questo 
utilissimo genere di istituzioni. 

Noi non ignoriamo che le tasse per le assicurazioni marittime proposte nello 
srheina di legge c volate nell' altro ramo del Parlamelo sono per la massima parte 
identiche a quelle vigi lili in Inghilterra: ma tuttas i a questo esempio p r quanto 
autorevolissimo non ri sembra tale però da doversi adottare da noi alla cicca 
senza un’ esame ulteriore. 

li qui giovi rimarcare anzitutto come il silema delle assicurazioni, tuttora 
bambino fra noi, sia ben lungi dall'avere quello sviluppo (he gli hanno fatto 
acquistare oltre un' esistenza piuttosto inimemoriate, che secolare in Inghilterra, 
un complesso di circostanze nell’ esame delle quali sarebbe qui soverchio cd 
inopportuno dilungarci il) 

Ad ogni modo non è a tacersi, come questo genere di operazioni eseguendosi 
generai mente da associazioni implichino in Inghilterra I' obbligazione solidale 
di tutti i membri delta società a favore degli assicurati, mentre pre‘so di noi 
nette società anonime, nemanco gli amministratori sono personalmente garanti, 
c solo trovansi obbligali fino alla concorrenza d. II' ammontare delle azioni della 
società che eventualmente posseggono. 

Ora non è ,a dire quanto la responsabilità personale di tutti gli associali, 
congiunta alla solidarietà loro, contribuisca ad accreditare e diffondere I' azione di 


(l) t -e assicurazioni mari riime vengono rammentale come averli i 'un memoria/ r/zuge nello 
Alaliiio 43 capiiato io della Regina Elisabrit.i The amicable society, pee le assimilazioni sulla 
vile, fu autorizzai:) con uno statuto delia Regina Anna nel 1607. Vedi il dizionatio di Mac- 
Culocb pagina 741. 
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todrslc società in Inghilterra il), senznchè si possa sperare clic per eflclto della 
nostra legislazione commerciate altrettanto possa verilicarsi fra noi. 

Tuttavia ed a malgrado che quella legislazione tanto disformo dalle nostra 
tenda a diffondere in Inghilterra le assicurazioni in modo che non si può mena- 
mante sperare ili raggiungere fra noi e eolie nostre leggi, non apparirà fuor di 
proposito esaminare: 

1. fonte lasse tanto elevate siano considerate dai più competenti uomini del 
!' Inghilterra: 

2. Quale sia stato coti l'effetto delle medesime 

Mac Ciilloch parlando delle assicurazioni marittime in Inghilterra, dopo aver 
narralo tome la tassa sia Mata ridotta a meno della metà ili prima, soggiunge « ma 
« la lassa è erronei nel suo principio e dovrebbe essere interamente abolita. Il suo 
« effetto è (*TÌdenlemeriti! quello di scoraggiare il commercio delle roste imponendo 
n sulle mercanzie portate per mare tasse di cui quelle portale per terra vanno 
o esenti. Ma l'inliuenza della tassa sui legni che fanno il commercio strani ro c 
« quello delle colonie inerit i ancora maggiore riprovazione. E’ affatto indifferente 
u ad un negoziante che spedisce un bastimento sul mare di assicurarlo in I-ondra, 
« Amsterdam, Amburgo: e siccome le polizze rilasciate in qurs'e due ultime città 
« sono interamente esenti da tassa o soggette a lasse puramente di nome, l'effetto 
« della lassa è di trasferire al continente una considerevole parie delle assicurazioni 
« marittime che sarebbcio altrimenti negoziale a Londra. E’ chiaro adunque clic 
« questa lassa contribuisce a divergere da noi un* importante ramo d'affari. Ma 
* quanti' anche non ave'se tale 1 Hello resterebbe sempre solTìricn temente chiaro che 
« una lassa sulla previdenza di assicurar le proprietà sul mare non è tassa che 
« debba esistere in alcun paese e tanlo meno in un paese tanto commerciale comi 
« l'Inghilterra (2). 

Ma lo sgrazialo cffello delle elevate lasse di assirurazione pare siasi fatto 
ancor più sentire in Inghilterra relativamente alle assicurazioni contro gli incendi, 
ed il signor Fon, de Pariin. rila un opuseolo del signor Samuel Brown il quale 
alla line rie' 1857 fa ascendere il valore delle proprietà inglesi assicurale in Inghil- 
terra a sole 997,000 lire sterline , mentre imene i valori assicurali in Francia 
verso la s!cs=a epoca sarebhonsi elevati a eirra un milione e ottocento mila lire 
sieriine 3, « resultai 'rcs frapponi (soggiunge il signor Esq de P, trini si on se 
rappcllc qoe le svstème des assurancis a en Anglclerre plus do cent qualre- 
vingl ans d esislence tandis qu'en Franco il reinontc à 181(5 il » 

Ora se tali furono i risultali rispettivamente ottenuti in Francia cd in In 
ghilterra dai diversi sistemi di lasse di assicurazione, quanto più spiacevoli non 
dovranno essere questi risnllati nel nostro paese dal momento rhc non solo 
adotliamo l’attuale tassa inglese, mi anzi la rendiamo più grave specialmente per 
le assicurazioni di piccoli valori c quando ques’e società sono ancora bambine 
fra noi? 

E diciamo che la tassa è più grave fra noi che in Inghilterra, mentre colà 
se il premio non eccede il mezzo per cento del valore assicuralo, la lassa è 
meno ili un danaro e mezzo per renio, c cosi inferiore a 12 centesimi c 50 
millesimi, invece di 25 cent, che è il minimodella nostra tassa. 

Se non rbe noi non dobbiamo dissimularvi, come in soslegno della tesi coti' 
traria d'ordinario si adduce I* esempio di Genova ove sino dall’epoca dell'Impero 
francese è in sig re uni lassa di un franco per mille sulle |>ol izze di assicurazione 
che viene percepito a lavoro di qtu Ma Camera di Commercio. 

• Ma senza troppo estenderci a considerare epoche in riti le difficoltà delle 
comunicazioni, le spese postali e la mancanza del telegrafo elettrico rendevano meno 


fi) V. S. I. toscpli Concordami* rie. pagina ozH N. 9. 
t? Star (allodi Commercial liirttonary nnv rililirm pag. -(8. 

(li Alla line itrl 18.19 i valori a,*.if.n rati in Francia salirono ■ !.. 5 t)Zaf>, 1 9 1 , r i iti. 
U) Journal dm Economislo. a favricr 18O0 p 199. 
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fatile il fare eseguire le assicurazioni in Marsilia , giovi rimarcare come dal 1 833 
in poi l' inlroito delle polizze di assicurazione sia fseinpre andato gradatamente di 
minuendo sebbene il commercio sia specialmente in questi ultimi anni smisura 
lamento cresciuto, e ciò ad esclusione dell' epoca della guerra di Crimea le ^speciali 
circostanze della quale occasionarono un sensibile aumento di prodotto 
Gli introiti furono i seguenti; 


Nel 1853 l’ introito fu di 

Le 

183,726 

1834 

a 

» 

163,476 

1855 

» 

» 

1 40,448 

1856 

» 

» 

174,229 

1857 

» 

» 

147.346 

1858 

» 

» 

129,000 

1859 

» 

» 

128.000 

1860 

» 

» 

126,432 


) Guerra di 
} Crimea 


Dimodoché si può calcolare che nel periodo di olio anni il prodolto della 
tassabile assicurazioni marittime scemò di un terzo sebbene l'entità generale 
del commercio di quel porto si possa credere nello stesso periodo più che du- 
plicala. 

Nè la cosa poteva procedere altrimenti essendo evidente che chi a fare 
una assicurazione di qualche importanza trova il suo interesse a farla a Marsiglia 
ove non si paga di imposta dalle compagnie di assicurazione che l'uno percento 
sul premio ed un tenuissimo diritto di abbonamento per bollo, piuttosto che a 
Genova ove oltre il bollo ordinario si paga la tassa di uno per mille sul valore 
della merce assicurata. 

Le premesse considerazioni persuasero l'Ufficio Centrale della convenienza di 
non tassare le assicurazioni marini aie più di quello che siano lassale nella vicina 
Francia ove giunsero ad un allo grado di sviluppo e di prosperità (1) 

Ma se la necessità di sostenere la concorrenza delle compagnie straniere per te 
compagnie di assicurazioni marittime, può dirsi che esista egualmente per le assi- 
curazioni contro gii incendi e sulla vita, dal momento che anche le Società straniere 
sono esse pure assoggettate alla lassa per le assicurazioni fatte nello Stalo? 

Quanto alle assicurazioni sulla vita niun dubbio che si possono liberamente 
fare tanto all’ estero che nell’ interno dello Stalo, e quindi anche per lati operazioni 
vogliasi tener conto delta necessità in cui sono poste le socielà che vogliono fare le 
assicurazioni nello Stalo, di non trovarsi in condizioni peggiori di quelle che stipu- 
lino i contralti all’ estero senza di che sarebbe agevole ad ognuno di assicuro! si 
all’ eslcro o meglio ancora di fare all' estero redigere le polizze della assicurazione 
od anche farle semplicemente datare all' estero per suttrarsi al pagamento della Lassa. 

Quanto poi alle assicurazioni degli incendi, della grandine e della mortalità del 
bestiame, sebbene I' espressioni del progetto di legge lascino luogo a frodare la legge 
coll’ assicurarsi anche per gli incendi all’ eslcro, tuttavia la vcrificaz onc della 
eventualità del sinistro richiedendo necessariamente che la società operi ed agisca 
nello Stato non sarebbe difficile precludere 1' adito alla frode. 

Ad ogni modo però anche per tali assicurazioni noi crediamo che la lassa che 


(l) Diamo un sunto della media dei dividendi annui di alcune drlle principali compagnie 
Francesi dal 1 85 X al i Hi 5 ohe desumiamo dall* oprin del sig. Curlois, Dei opcrations rie 
borir se; esso forma un ben singolare contrasto coi dividendi per la maggior parte pulsivi delie 
compagnie di assicurazioni genovesi. I.’ Ocean divise annualmente più del ai per ertilo del 
capitate versalo dagli nziunisli. La Saitvegardc più tiri al per cento. I.' Union dei porti più 
del 34 per cento; la rorupagnia Lei Assnrancrs marittime s hàvraisrs et parisiennes più il— l 
35 per ernlo; La Uigic più del 4a per vento La 3/ehnianc più det 1 io per cento all’ anno del 
capitale sborsalo ! 

Il Loyd Francese senza veruno sborso diede un dividendo di più dvl a f metro per cento 
alt* unno del rapitale tornii ale. 

Fare 11. 
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vogliamo imporre non debba eccedere In lassa francese, e che quindi in questa parte 
non si possa accogliere il progetto presentato dal Ministero. 

Anzitutto noi non sappiamo scorgere un motivo plausibile per cui contrattaiioni 
di identica natura , c nelle quali il rischio è qnello che forma I’ oggetto della con- 
trattazione c I' intensità del rischio è misurata dall' entità del premio si delibano 
adottale tasse enormemente diverse fra loro in ragione della diversità della cosa cui 
il rischio si riferisce. 

(dò premesso riesce evidente come I' oggetto del ronlrallo essendo il rischio, 
cui unicorni nle commisurasi la proporzionale entità del premio, ne deriva chela 
tassa proporzionalmente al premio dell’ assicurazione soltanto, non al prezzo od alla 
natura della cosa assicurala debbisi commisurare'. 

Ora dacché necessita ci spinge a non imporre le nostre assicuraztoni marittime 
c quelle sulla vita più delle assicurazioni francesi, dacché ragione di giusta perequa- 
zione di impilila ci |icrsuadc a non imporre le associazioni di assicurazioni contro gli 
incendi . la grandine c sulla mortalità del hestiame in modo e misura diversa dalle 
associazioni di assicurazioni marittime e sulla vita, ma tulle Colpirle in proporzione 
del premio che solo dà la misura dell’ entità del rischio sul quale cade il contrailo, 
cosi noi crediamo che, seguendo anche fra noi e definii ivamenle l’esempio della Fran- 
cia (1). delibasi adottare la tassi colà vigente di una lira per ogni cento tire d i premio 
su tutte le assicurazioni indistintamente, in conformità di qnanto anche da nui sii 
subito già al numero 14 della proposta di legge sul registro. 

figli è in questo senso che venne riformalo fari. 2 dall' Uffìzio Centrale, e 
giova sp-rnre che la lassa dall'Uffìzio, mentre riuscirà di assai più facile e meno 
dispendiosa esazione per lo Sialo, eviterà molestie e disturbi insopportabili ai con- 
Irihuciili, ed il maggior numero dei contratti che si faranno riuscirà forse anche a 
compensare Ir finanze dello Slato delle non mollo gravi perdite che per tale oggetto 
avessero a soffrire. (2; 

l,a riforma dell'articolo 2 cagionava necessariamente la soppressione deU’arlicolo 
3. che non poteva più avere applicazione, non che quella digli articoli 5. 6, e 7, nei 
quali cunicnevasi la prescrizione di formalità minute e sommamente moleste ai con- 
ti ihii. iui con poco c molto comparativo dispendio per lo Stalo. 

Quanto all' art colo 8 I' Uflicio credette che la innovazione introdotta nell’ arti- 
rubi 2 consentisse di prescindere assolutamente dalla prescnlaziunc dello Stato Iri- 
mesualc die nel fallo non poteva a meno di ridursi ad una lettera morta, siccome lo 
II I ni 'nostrali) I' esperienza nelle- antiche provircic. 

I.e variazioni introdotte nell* articolo i) del progetto ministeriale rhc ò divenuto 
I' articolo 5 ilei prugrllo dell’ Uflicio Centrale sonn consone alle modificazioni preee- 
i lenii mente fdte; inoltre sireonic la temila del repi-rlor.o p-ogressivo per ordine di 
itala era iiicimipatihile colla quantità delle operazioni che alcune società ili assicura- 
zione fanno nelle pmvncic e fuori della Imo Scile principale per mezzo di Uffici 
.secondari o figliali, e di appositi agenti, cosi si é provveduto in conformità di tale 
r ireos! anza. 

Itifornia n pertanto nel senso surra indicalo il capo 1. della proposta legge, passa- 
va I’ filino Centrale ad esaminare le disposizioni dt-l capo secondo concernenti la 
tassa imposta sulle società anonime ed in accomandita per azioni. 

V. nolo l' uso invalso in forza del quale nella costituzione delle più r centi 
società allumine d capitale sociale si costituisce in parte mediante I* emissione di 
mi'ini. c non infrequentemente nella maggior parte mediante la creazione dì oblili- 
g > zi-Dii della s -cieta. e come per lo più lo Stato, le pruvincie, od i comuni prestino 
una garanz.a d' m'erose annuo indistintamente tanto per il capitole procaccialo 


(il t.r-.’gi zS ripide r 4 ne-ggio iSid, nrtiroln ai, n. a. 

ia >«•! 18^7 nelle mutelie jiioiiivte In insjra «ritte norirtn «• Mille anScnrerlonS marittimo 
rv-** i . J.V\vt8 5,Kn, il, -«Ile «|iiiiti stellone I. «Ih l«onific;ir«i «lift Cnmern «li Commercio «li Ge- 

nnvn jH M.im li)!* ,«> 37 , 80 ; l'etliieMM quest» nliiuia vuoimi il prodotto dei So «etitnimr per i«x»o 
infunili aiiMUfi mule mi I espilate «tette Mirteti .imiti imi- ed in in coirtiindtin «latte tepge 3o giu- 
•; ut 003, e vi ini li tlie it pi odono delle «società «T awk or nei otte crn mmhì picrolo. 
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quanto colle azioni, c colle obbligazioni, siccome quello che Tiene indistintamente 
erogato nell' opera all’ esecuzione della quale la società intende. 

Ma 1’ articolo 12 della proposta di legge assoggettaudo le società per azioni 
alla tassa di centesimi SO per ogni mille lire sul capitale nominale rappresentato dalle 
azioni emerse e non anche sul capitale rappresentato dalle emesse obbligazioni veniva 
ad accordare un latore cd una esenzione alle società che si procurarono parte del ca- 
pitale loro mediante obbligazioni che niun ragionamento saprebbe abbastanza giusli- 
ticare, e che creerebbe una ingiusta disuguaglianza fra società che debbono in pari 
modo essere dalla legge colpite. 

L’Ufficio Centrale per tanto credette Tare allo di pura giustizia distributiva 
assoggettando tutto il capitale delle società alla lassa annuale di centesimi 50 per 
ogni mille lire senza distinguere se sia Costituito per mezzo di azioni ovvero |*r 
mezzo di obbligazioni ed ha in tale conformità emendato I’ articolo 12. 

Le modificazioni introdotte nell’ articolo 13 del progctlo del ministero c 9 del 
progetto dell’ Ufficio tendono a meglio accertare quali siano le azioni che si deliba 
ritenere che la società abbia dichiarato di voler emettere, essendo nolo come molle 
Società dividano il capitale loro in vista di successive operazioni, c maggiore latitudine 
di affari, In Serie di azioni o di obbligazioni che si riservano bensì la facoltà di 
emettere successivamente ed all’ uopo: ma che però dichiarano non essere loro in- 
tendimento di emeltere attualmente. 

In conformità dell’ idea ora enunciata vennero pure riformate le disposizioni 
dell' articolo 18 del progetto del Ministero. 

Soverchiamente dura parve la disposizione dell’ ultimo alinea dell’ articolo 20 
del Ministero in forza del quale gli agenti di cambio, i sensali cd i mediatori che 
non hanno un interesse diretto nelle eontrsttnzioni sono tenuti solidali nel pagamento 
delle lasse relative alle medesime. 

L’ Ufficio Centrale vi propone la soppressione di questa disposizione che nulla 
saprebbe sufficientemente giustificare, e che riesce anzi contraria all' interesse delle 
finanze distogliendo i sensali dal procurare questo genere di contrattazioni. 

La necessità di porre le nostre società di assicurasene in condizione di potere 
sosti nere la concorrenza delle società francesi ci persuase della convenienza di am- 
mettere anche fra noi. in surrogazione dell' obbligo dell’ impiego della carta da Indio 
per gli atti e registri di alcune assicurazioni la facoltà dell’abbonamento in ragione 
di centesimi due per ogni lire mille di capitale assicuralo. 

E qui giova rimarcare che il papier de dime "finn del quale fa cenno l’articolo 
33 della legge francese porta un bollo di centesimi 35 1} mentre quello prescritto 
dalla nostra è di centesimi 5t), per cui cresce la necessità di ammettere I' abbona- 
mento Le variazioni introdotte in quest’ articolo sono di mera d china, rese neces- 
sarie dalle variazioni introdotte dall’ Ufficio Centrale nell' articolo 2. 

Delle modilic.izioni fatte al titolo III. della legge, altre sono di semplice forma, ed 
altre dettale dalla opportunità di stabilire una giurisdizione identica per telasse por- 
tate dalla presente come per quelle dello legge del registro. 

Nel lito'o IV si ravvisò opportuno di variare la disposizione dell' articolo finale 
onde assicurare col minor possibile detiimento delle finanze dello Stato la conser- 
vazione degli stabilimenti che finora percepirono in lutto od in parte il prodotto 
dette lasse sulle assicurazioni marittime. 

Egli è colle modificazioni sovraccennate, per lacere di altra di mera redazione 
e di minor conto, che I’ Ufficio Centrale mi cniifcri |' onorevole incarico di proporvi 
l'adozione del progetto di legge per le las-e sulle società industriali e commerciali 
c sulle assicurazioni, formulato nel modo qui solto indicato. (2) 

Addì 7 aprile 8G2. 


P. FARINA relatore. 


fi) l.**gge M Giugno 1842. 

(a) IL Saluto approvò pienamente lo schema di legge già rotato dalla Canea* de 

DazcTan. 
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NOTE 

ALLA LEGGE SULLE TASSE 

DI REGISTRO <*> 


Sull' Ari. 1 


Ixggt SAEDA 9. Settembre 185*. Art. I. — Toscana 25. Gennaio 1851. 
Arl - *■ — Napoletana 21. Giugno 1819. Art. 3.— Modenese 27 Febbraio 1815. 

— Parmense 23. Deccmbrc 1819. Art. 1. — Romagnola 2*. Deecmbrc 1835: 

Tcka DCCSC Anno VII. art. I. — Provvisoria Lombarda 9. Febbraio 

1850. 

Sull' Art. 2. 

L*ggc SARDA art. 2. — Toscana art. 1. — Napoletana art. 5. — Lombar- 
da i 3. Parmense art. 2. — Romagnola S 2. — Francese art. 2. 

SuWArt. 3.' 

ÌAggt SARDA art. 4. — Toscana art. 3, Napoletana art. 5. — Lombarda $ 
4. e 5. Parmense art. 3. — Romagnola §. 3. — Francese art. 3. 

Sull’ Art. 4. 

Legge SARDA art- 3. — Toscana art. 4. — Lombarda art. 4. c 5. — 

Parmense art. 4. — Romagnola §. 4. — Modenese art. 2. e 4. — Francese art. 4 

Sull' Art. 5. 

Lr^e SARDA art. 27. — Toscana art. 10. — Lombarda §. 57. — Roma- 
gnola | 24; N. 5. — Modanese art. 4. 

Sull’ Art. 6. 

ÌAggt SARDA art. 3. ■ — Toscana art. 139. e 140. — Parmense art. 5. e 6* 

— Romagnola §. 5. — Modanese art. 35. — Francese 27. Ventoso, anno IX 
ajt. 2. e 3. 


Legge TOSCANA art, 14. 


Tregge SARDA 
Toscana 
Lombarda 
Romagnola §. 48. ‘ 


} 


Romagnola §. 2. — Modenese art. U. 
Sull’ Art. 8. 


Massima seguita nella pratica 


Sull' Art. 9. 

Legge SARDA, art 25. c 2G. — Toscana art. 18. c 70. — Parmense art. 9. 
— Francese 22. Frimaio anno VII. art. 9 

Sull' Art. 10. 

Legge SARDA, art. 25. indirettamente. 


(i) Per servire di Schiari torti lo si riporta in noia a ciascun Articolo la citazione delle dispo. 
licioni analoghe contentile tirile corri.'jK'ndrnli l.rc^i Italiane e Francesi, 

l a Mancanza di Citazione della legge dettola non sussistere disposizioni analoghe nella 
la-gge medesimi. 
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s*irAtt. il. 

Legge SARDA art. 5. — Tariffa art. 1. — Toscana art. 15. 16. e 17. — 
Lombarda §. 39, — Parmense art IO. eli. — Itomagnola art 8. e 9. — 
Francese art. IO. eli, 

S'ill'Art 12. 

Legge SARDA art. 55. — Tariffa art. 77. 78. Toscana art. 141. 142. e 143. — 
Napoletana art. — 23. 24. 28 — Parmense art. 26. 

Sulf Art. 13. 

legge SARDA art. 34. c 35' — Toscana art. 19. 

Siile Art. 14. 

Legge TOSCANA art- li. e 165. — Parmense art. 70. S. 2. N. 39. — Fran- 
cese art. 68. §. 1. N. 40. 

Sull' Ari. 15. 

Legge TOSCANA, art. 136. — Parmense arL 12. — Francese art. 12. e 13- — 
27. Ventoso anno IX. art. 4 

SulCart. 16 

Legge NAPOLETANA art. 1 1. N. 5. e ari. 16. N. 4 — Lombarda — Orili- 
nenta ilinisterialc 2. aprile 1852, Jj. 2. — Parmense art. 8 — Francese 22. Fri- 
maio anno VII. art. 8. 

Snir Art. 17. N. 1. 

Legge SARDATariffa art. 50. — Toscana art. 57. — Lombarda §.16. — Parmen- 
se art. 14. N. 1. — Romagnola art. 15. N. 5. ari. 29.N.6. — Francese art. 14: N. 1- 
SulT Art. 17- N. 2. 

Legge SARDA art. 67. — Tariffa art. 36. e 41. ■ — Toscana art' 71. — Lom- 
barda §. 18; G7. Tariffa — Parmense art. li. N. 2. — Romagnola §. 13. N. 2. — 
Francese art. 14. N. 2. 

Sull' Art. 17. N. 3. 

Legge SARDA Tariffa art. 57. — Lombarda — Tariffa §. 92! — Parmense 
art. 14. N. 3. — Romagnola 15. N. 9. — Francese art. 14: N. 3. 

Sull" Art. 17. N.4. 

I^gge SARDI art. 52. Tariffa — Toscana art. 97. §.1. N. 12: §.2. N. 5. 

— Lombarda — Tariffa art. 70. c 107. — Parmense art. 14. N. 4- — Romagnola 
3. 29. N. 4 c 8. — Francese art. 14- N. 4. 

Sull' Art. 17. N. 5. 

Legge LOMBARDA §. 17. 

Sull' A ri. 17. X. 6, 

l-egge SAItt) \ — art- 1. Tariffa — Toscana art. 51. — Lombarda art. 31 
Tariffa — Parmense art. 1 4 N. 5. — Romagnola J. 15 N. 1. — Modenese art. 4 e 
31. — Francese art. 14 N. 5. 

Sull' Art. 17. N. 7. 

Legge SARÒ 1 , art. 44. Tariffa — Toscana art. 89 e9l. — Lombarda art. 18. 
90. 105 r 109. Tariffa, e £ 16 e 68. Legge. — Parmense art- 14 N. 6. — Ito- 
magnola § li. X. t. — Francese art. 1 4 N 6. • 

Sull' Art. 17 N. 8. 

Legge SARDA art. A4. Tariffa — Toscana art .89 c 91. c art. 99 § 3 N. 1. 
— ■ Lombarda $ 16 c 58 — Tariffa art. 18 90 105 c 109. — Parmense art. 1 4. N. 

7. — Romagnola § 45 N. 3. — Francese ari. 1 4 N. 7. 

8uW Art. 17 N. 9. 

T^gge SARDA art. 44. Tariffi — Toscana art. 53 e 90. — Lombarda § 16 

— Parmense art. 14 N- 0. — .Sonoagnola $ 13 N. 4. — Francese art. 14 N. 9. 

Sali' Ari. 17 N. IO 

Legge SARDA art. 3 e 76 — Tariffa art. 33 34 94 95 96 97 98 c 99. — 
Toscana art. 61 73 75 76 — Lombarda § 57 c 59 — Tariffa 43 113. — Parmense 
art. 1 4 N. 8. — Romagnola § 3S 39 43 50 53. — Francese art. 14 N. 8. 

Sull' Art. 17 N. 11 

Legge SARDA art. 8 9 e 10. — Toscana art. 80 .81 82 c 88 — Lo a barda 5 
16 c 58. Tariffa Rubr : 97 105, — Parmense eri, 1 ( N. 11, — Romagnola § lo N. 

8. $ 40 41 e 42. — Francete art. 14 N. 11. 

Pian li. 31 
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SulTArt. 17 X. 12 

Ltgge SARDA art; 5 OS e 90. — Lombarda Tariffa Ruhr: 101. — Par- 
mense ari. 1 4 N. 10. — Modenese. Rrgalamcnto 19 Ottobre 1852 art. 174 175 
176 177 178 e 179. — Francese art. 14 N IO. 

Sull' Ari. 18 N. 1 

Legge SARDA art. 46 c 17. — Toscana ari. 57: — Lombarda § 16 — e Rubr : 
60 e 61. — Parmense art, 15 N. 1. — Romagnola § 15 X. 5. — Francese art. 
15 N. 1, 

Sutr Ari. 18 N. 2 

Legge SARDA Tariffa art. 46. — Toscana art. 56 c 80. — Lombarda § 16 
c Rubr. 60 — Parmense art. 15 N 3. — Romagnoli § 15 N. 5 e jj 29 N. 6. — 
Modenese ari. 4 e 32. — Francese art. 15 N. 3: 

Sull' Ari. 18 N. 3 

Legge SARDI Tariffa art. 46. — Toscana ari. 53 e 58. — Lombarda § 16 e 
Rubr. 60 e 61. — Parmense art 15 X. 2. — Romagnola § 15 N. 6. — Modenese 
ari. 4. e 32. — Francese ari. 13 N. 2. 

Sull' Ari. 18 N. 4 

Lrggt SARDA Tariffa ari 28 — Toscana ari. 22 23 c 92, — Parmense art. 15 
N. 5. — Romagnola § 30 6. — Francese art. 15. N. 5. 

Su ir Ari 18 N 5 

Legge SARDA Tariffa ari. 2ì c 26 — Toscana art. 96 § 5 N. 9 — Lom- 
barda Uubr. 80 Tariffa — Parmense art. 15 N. 4. — Romagnola § 30 N. 4 e 
§ 15 A' I. — .Modenese art. IO e 1 1 — Francese art. 15 N. 4. 

Sali' Ari 18 N. 6 

Ltgge “vAR D V ari. 8 e 9. Tariffa da 1 a 24 — Toscana art. 51 c 88. — Lom- 
barda § 50 e Rvbr: 21 e 1 13 — Parmense art. 15 N. 6. — Romagnola § 15 
N. I e 8. — Modane-e ari. 4 e 31. — Francese art. 15 N, 6. 

Sull' Art. 18 N. 7 

L-gge SARDI art. 76 Tariff i art. 31 e 34. — Toscana art. 61 73 74 75 
76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88. — Lombarda § 57 58 e 9 
Tariffa; Rubr: 43 1 1 3 — Parmense art. 15 21. 7 — Romagnola § 38 39 40 41 42 
c 43 — Modanese ait. 30 e 31. — Francese art. 15 N. 7. 

Sali' Art. 18 N. 8 

lrggt SARDA art. 8 9 e IO — Toscana art. 80 81 82 83 84 85 86 S7 e 88 — 
Lombarda § 16 58 e 59 Tariffi Hubr: 43 113 — Parmense art. 15 .\. 8 — Romagnola 
§ 15 N. 8 — Modenese ari. 30 e 81 — Frane se ari. 15 N: 8 

Sull Art. 18 N 9 

Lrggt SARDA Tariffa ari. 16 17 — Toscana ari. 53 34 53 — Lombarda „ Ap- 
pena irr alla Tariffa Voce ,, A/franrnzinne c Cnn saliti <1 zinne „ e Tariffa Robr. 17 
e 61 — Parmense ari. 13 JL 2. — Romagnola § 17 N, 6. — Modeuese art. 4 t 
32 — Francese art. 13 PL 2. 

Sull' Art. 18 V. 10 

Lrggt SAlìDs art. 3 — Lombarda §50 — Modenese Rtgolamtnlo del 1852 art. 
174 173 176 177 178 e 179. 

Sull' Ari. IO 

Lrggt SARDA ari. 7 e 32 — Lombarda § 5(j — Parmense art. 16 — Romagnola 
§ 1 5 ini. 1 7 e IO — Modanese art. 31 — Francese art. 16. 

Siilt AH: 20 

L-ggt SA RI) V art. 1 9. — Toscana ari. 52 — Lombarda § SO — Parmense art; 17 e 
19 — Romagnola § 16 — Modenese ari. 44 — Francese ari. 17 e 19' 

Sull' AH. 21 

Legge SAI' DA ari. t3 eli — Parmense ari. 18 — Romagnola § 16 — 
Francese ari. 18. 

Sul/' AH. 22 

Lrggt 'ARDA art. 13 — Francese 22 Frimaio — anno VII. art. 18 — 27 Ventoso 
«lino IX. art. 5 — c 15 .Novembre 1808 ari. 1 c 2. 

Sull' Arl 23 

Legge SARDA arl. 16 — Toscana art. 52. — Lombarda §. 53. — Parmense 
I. 18 e 19. — Romagnola § 17. — Francese art- t8: 
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Sull' Ari. 24. 

Legge SARDA ari. 1636 73. — Parmense ari. t8. — Romagnola §17 — Fran- 
cese ari. 18 23 frimaio anno VII. c 27 Ventoso «nno IX art. 5. 

Sull' Ari, 25 

Legge SARDA art 12. — Lombarda § oi. 

Sul’ Ari, 2G 

Legge LOMBARDA art. 43 113. 

Sull' Art. 27 

Legge SARDA art 38 39 41 106 109. — Toscana art. 102 103 104 106 113 
150 — Napoli-lana art. 45 16 17 48 19 e 50. — Lombarda § 44 — Parmense ari. 
20e2l — Romagnola § 20 1 1 1 . — Modenese art. ISe 19, — Francese 22 Frimai» 
anno VII ari. 20 — 18|8 15 maggio art. 78. — e 1834 24 maggio art. 23. 

Sull’ Ari. og 

Legge SARDA art. 50 105. — Toscana art 6 102 103 105 e 114. — Napole- 
tana art. 47 e 48. — Lombarda § 44. — Parmense a't. 21 c 22. — Romagnola § 
20 112 e 1 17, — Modenese ari. 21 e 22. — Francese 22 Frimaio anno VII. art. 22 
e 29. — -27 Ventoso anno IX. art. 4. 

Sull’ A<t. 29 

Legge SARDA arL 51 e 105. — Toscana art. 103. — Napoletana art, 47 e 50, 

— Parmense art. 23. — Romagnola § 112. — Francese 22 Frimaio anno VII. art. 
23: — 28. Aprile 1816 art- 58 — e tir (limino 1824 art. 4. 

Sull' Art. 30 

Legge SARDA art. 42 51. — Toscana art 103e 101, — Napoletana art, 47 c 50. 

— Parmense art. 23. — Romagnola §112 c 120, 

Sull' Art. 31 

Legge SARDA art, 68 69 70 e 71. - Toscana art. 107 108 109 HO 111. - 
Lombarda §46. — Parmense art ‘H — Romagnola § 83 86 e 87. Modenese art. 
11 c 13. — Francese art. 24 e 27 (22 Frimaio anno Vii. ; art. 40. (28 Aprile 1816.) 

Sull’ Art. 32 

Legge SARDA art. 24 e 38. — Toscana art. 112. — Napoletana art. 51, — Par- 
mense art. 25. — Romagnola § 88 103. — Modenese art. 29. — Francese art, 25 
( 22 Frimaio anno VII. ) 

Suir Art. 33 

Legge SARDA ari. 56 Codice Civile ari: 1 422, — Toscana ari. .8 — Napole- 
tana ari. 3 e 12. — Rombai d i § 43 e Istruzione tteeulnria 185 .’ § 36 37 38 c 39 

— Parmense art 7 55 56 73. — Romagnola — Rrgolamentn 6 Luglio 18 16 art. 2 21 
22 e 23 — Modenese ari 23 — Francese art. 7. 

Sull' Ari 34 


Legge TOSCANA ari. 114, e L gge 11 Febbraio 1815 ari. 12 13 e 14. — 
Lombarda , Tariffa Rubr. 85. — Parmense arL 21 e 55, — Francese art. 21. 

Sull' Ari. 35 

Legge TOSCANA art 8 — Napoletana art. 12 — Parmense art. 55 c 56 — 
Romagnola — Regolamento 6 Luglio 1816 art. 23 e 21. 

Sull All, 36 

Legge SARDA ari. 36 c 57 — Toscana art 8 e 1 1 — Napoletana ari 12. — Par- 
mense art. 7 53 e 56 — Romagnola .. R gnlamentn 6 Luglio 1816 art, 2 e 22, 
— c Regolamento 24 Deccmbre 1832 ari. 22 77 82. — Francese art. 7. 

Sull' Art. 37 

Legge TO^CAN V Art. 6. — Napoletana art. 6. — Parmense art, 25. — Fran- 
cese 27 Ventoso anno IX. art. 4 

Sull' Ari. 38 

Ijeggt SARDAJ'art. 76. — Toscana art. 73. — Lombarda § 46. — Parmense 
art. 28. — Romagnola S 50 107. — Modenese ari. 16. — Francese ari. "27. 

Sutr Art. 39 

Tsgqe SARDA art. 49 c 107. — Codice Civile ari. 1425 1 427. — Toscana 
ari. 119 e 120. — Napolelana ari; 56 57 58 c 59, — l.omhaida .. Istruzione esecu- 
tiva 13 Agoslo 1852 § 19 — Parmense art. 27. — Romagnola § 114 116 117. — 
Modenese art. 18 «21. — Francese art. 26. 
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SuU Ari. 40 

Legge SARDA art. 59. — Toscana ari. 121 e 122. — Lombarda, Istruitone 
esecutiva 1832§ 19 — Parmense ari- 28. — Romagnola $ 103. — Modenese art. 13. 

— Francese ari. 27. 

Sull' ari. 41 

Legge SARDA ari. 40 70 c 109. — Toscana ari. 123 124 e 123- — Na- 
poletana ari. 19. — Lombarda §60.— Parmense art. 29.— Romagnola § 18. 

— Modenese art. 26 e 27. — Frane se art. 28. 

Stili Ari. 42 

Legge SARDA ari. 29 69 c 106. - Toscana ari, 129 130 131 133 e 134 

— Napoletana ari. 7 e 21 — Lombarda g 61 63 08 69 e 73. — Parmense ari: 
32 e 33 — Romagnola § 20. — Modenese ar t, 26 28 40. — Francese art. 31 e 32 

Sull' Ari. 43 

Legge SARDA 26 Mario 1836 ari. 2.— Toscana art. 154 c 1S3. — Na 
polelana art. 3. — Lombarda § 61 — Parmense art. 60.— Romagnola § 135- 

— Francese ari. 57. 

Sull ’ Ari. 44 

Legge SARDA 26 Marzo 1836 art. 2.— Toscana art. 154 c 153.— Na- 
poletana arL 3.— Lombarda § 61.— Parmense art. 60.— Romagnola § 135. 

— Francese ari. 57. 

Sull' Art. 45 

Legge SARDA ari. 29 ili.— Napoletana art. 22.— Parmense art. 31.— 
Romagnola S 21. — Modenese art. 39.— Francese art. 30: 

Siili Ari. 46 

Legge SARDA 1834 ari. 106 e Codice Civile art. 2195. — Toscana art. 
.138.— Lombarda § 72 — Parmense ari. 33. — Romagnola, Regola mento IO 
Novembre 1834 K 88 N. 3 - — Modenese art. 41, — Francese ari. 32. 

Soli Ari. 47 

Legge SARDA ari, 69. — Toscana ari. 129 131. 

Sali Art. 48 

Legge SARDA ari, 70, 

Sali Art. 49 

Legge SARDA art, 69, — Lombarda 8 37, — Romagnola § 82; — Modenesi 
ari, 28, v 

Suli Ari. 50 

Legge SARDA ari, it — Toscana ari, 117 e Legge 1815 11 Febbraio Capo 
IV, — Napoletana ari 52 — Lombarda § 44 71 80,— Parmense art. 34.— Ro- 
magnola ari. 118. — Modanese ari. 24 — Francese art: 33. 

Stili Art. 51' 

Legge NAPOLETANA art. 54 — Parmense art. 36 — Francese ari. 33. 

Suli Ari. 5? 

Legge SARDA ari. 41 — Toscana ari. 150 — Napoletana art. 54 — Parmense 
art. 37 — Romagnola § 118 — Francese ari. 36 

Sull’ Art 53 

Legge SARDA art 54 — Toscana ari. 117 —Lombarda § 44 c 80— Par- 
mense ari. 39 — Francese art. 28 — Legge 27 Ventoso anno IX. art. 4. 

Suli Ari. 54 

Legge SA* DA ari. 73 — Toscana ari. 1 17 i 18 — Parmense art. 41— Ro- 
magnola, Notificazione 15 (ìcnnaio 1833 ari. 4; Regolamento 1832 § 51. — 
Modanese art. 17 — Francese ari. 39. 

Soli' Art. 55 

Legge SARDA art. 108 — Parmense ari. 38 — Francese ari. 37 — 28 aprile 
1816 ari. 38;— 13 maggio 1818 ari. 79; — 10 giugno 1824 art. 10 c 27 Ventoso 
anno IX. art. 7. 

Suli Art. 56 

Legge SARDA arL 45 — Toscana «il. 20 e 21 — Lombarda § 83 e 84 — 
Parmense art. 42 — Romagnola § 119 — Frarceseart. 40 — 22 Frimaio anno VII. 

Suli Art. 57 

Legge SARDA art. 73 — Modenese art. 23. 
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SulF Art. 58 

Leggi SARDA art. 45 52 1 13 Ili - Toscana ari. t tl 142 1 13 c 1 il - N'.i- 
polclana art. 24 — Parmense ari. 43 — Romagnola § 1511 — Modenese art. 45 — 
Francese ari. 41, Si Frimaio anno VII. — e 28 aprile I8IG ori. 50. 

Sull' Art. 59 

Legge SARDA ari. 5° — Toscana art. 1 il 142 c 143 t Legge 11 Febbraio, 
1815 Capo IV — Napoletana art. 24 — Parmense art. 44— Romagnola § 122 

— Francese 22 Frimaio anno VII. art 42 — 16 Giugno 1824 ari. 13. 

SulF Art 60 

Legge SARDA 52 —Frane «e 22 Frimaio anno VII. ail 42 — 16 Giugno 1824 
art. 13 — 28 aprile 1816. art. 56. 

SulF Art. 61 

Legge TOSCANA ari. 145 — Parmense art, 45 — Romagnola § 123 — 
Francese 22 Frimaio anno VII. ari. 43. 

SulF Art. 62 

f.rgqc SARDA art. 113 — Toscana 142 e 11 Febbraio 1815 Capo IV 
Napoletana ari. 27 28 c 29 — Parmense art. 46 — Romagnola § 124.2,0 1 25. — 
Sludanese art. 45 — Francese 52 Frimaio anno VII, art. 44 — 

S ut f Art. 63 

Legge SARDA art. Ili — Napoletana art. 31 — Parmense art. 48.— Ro- 
magnola art. 127— Francese 25 Frimaio art. 47. 

SulF art. 64 

Legge NAPOLETANA art, 29 - Parmense art. 49 — Francese art. 48. 

Sull’ Art. 65 

Legge SARDA 185* (6 Febbraio art. 6. - Napoletana ari. 33 - Parmense 
art: 50: — Romagnola $ 128 — Modenese art. 46 — Francese ari. 49 Frimaio an- 
no VII.- 15 Maggio ‘1818 ari. 82. 

SulF Art. 66 

Legge SARDA Deereto Reale 26 Mario 1855 art. 1. - Napoletana art. 33. - 
Parmense art. 51. — Romagnola j? 129 — Modenese art. 46 —Francese art. 50 

SulF Art. 67. 

Legge PARMENSE art 53 - Romagnola § 130- Francese 22 Frimanio 
anno VII ari. 53 — 25 A’entoso anno XI. art. 30- — 14 giugno Anno 1813 art. 46. 

SulF Art. GS. 

Legge NAPOLETANA art. 37. - Parmense art. «2. — Romagnola § 131 

— Modenese art. 47 — Francese art. 51. 

Sull' Art. 69. 

legge TOSCANA art. 146 — Napoletana art. 38 — Parmense art. 53.— Roma- 
gnola art : 133. — Modenese art. 51 —Francese «ri, 85. 

Sull' Art 70. 

Legge SARDA art. 11 - Napoletana art. 38 c 39.- Lombarda § 97 - Par- 
mense art. 54 — Modenese art. 51 — F'raocese art. 54, Frimaio— e 15 maggio 
1818 art. 82. 

Sull' Art, 71 

Legge SARDA art. 11. 

Suf Art. 72 

legge SARDA art. 83- Toscana art. 1 47 - Parmense art. 58 — Romagnola 
S 59 Modanescart. 49 Francese 22 Frimaio art. 55. 

Sull' Art. 73 

Legge SARDA ari, 46 — Toscana ari, 152 — Napoletana art. 40 — Parmense 
art. 59 - Romagnola « 134- Milanese art. 43 - Francese art. 56- 

Sull\Art. 74 

Legge SARDA Itlrutinne Generate 30 Settembre 1838 ari. 223 — Toscana 
art. 157 c 158 - Napoletana art. 42 - Parmense art.61 — Romagnola 136. - 
Francese ari. 58. 

Sull' Ari. 75 

Legge TOSCANA ari. 162— Napolclana art. 44 - Parmense art. 62- Ro- 
magnola S 137 — Francese art.59. 

pjut* II 32 
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SuW Ari. 76 

Legge SARDA ari 47 — Toscana art. 163 — Parmense art. 63 — Roma- 
gnola §141 — Francese art, 60. 

Sull’ Art. 77 

Legge SARDA Jart. 47 - Toscana art. 14 161 e 163. 

Sull’: Art. 78 

fogge SARdA art. 87 — Toscana art. 161. 

SutC Art. 79 

fogge SARDA art. 37 78 79 80 818-2115 - Toscana art. 166 167 e 169 
— Napoletana art- 69 — Lombarda § 9 e 77, — Parmense art, 64 — Romagnola § 
112— Modenese art. 42; — Francese ari. 61 e Legge 18. Maggio 1850 art. 11 

Sull’ Art. 80 

Legge SARDA art. 34 - Toscana art. 169. 

Sull’ Art. 81 

fogge SARDA art. 37 — Toscana ari 171 e 167. — Napoletana art. 69 — Lom- 
barda § 9. 

Sull' Art. 82 

fogge SAK|).l art. 22 — Toscana art. 168 — Francese 16 Giugno 1824 arili. 

Sull’ Art. 83 

Legge SARDA art. 19 20 e 21 — Toscana art. 170 — Napoletana art. 70 

Parmense art. 64 — Rouagnola fi 143 — Francese 22 Frimaio anno VII. 
art 68. 5 

Sull’ Art. 84 

Legge SARDA art. 19. 

Sull’ Art. B5 

Legge TOSCANA art. 7 — Parmense art, 65 — Francese 22 Frimaio art. 62- 

Sutf Art. 86 

Legge TOSCANA art. 176 — Napoletana art. 71 — Lombarda § 6 — 
Parmense art. 66 — Romagnola § 138 — Modenese art. 44 — Francese 22 Fri- 
maio anno Vll.Jart. 63. 

Sull’ Art. 87 

Legge TOSCANA art. 175 e 176 — Napoletana ai-t. 73 — Lombarda £ 6 — 
Parmense art. 6/ e 68 — Romagnola 6 139 — Modenese ; art, 44 — Francese 22- 
Frimaio anno VII. art. ^64. 

Sull’ Art. 88 

Legge SARDA art. 110 c Legge 20 Novembre 1859. N. 3790 art. 7. — To- 
scana art. 172 — Na|Hilclana art. 72 — Lombarda § 60 — Parmense art. 67. — 
Romagnola § 140 — Francese art- 64. 

Sutr Art. 89 

fogge SARDA 20 Novembre 1859 N, 3790 art. 7 e Legge 1854 art. 18 — 
Toscana art. 172 e 173 — Napoletana art. 72 — Parmense art. 67 — Romagnola 
§140 — Francese art. 64. 

Sutr Art. 90 

fogge SARDA 16 Febbraio 1859, art. 1 — Napoletana art. 73 — Parmense 
art. 68 — Fiancese art. 63. 

Sull’ Art. 91. 

Legge SARDA art. 18. 

Sull' Art. 92. 

Legge PARMENSE art. 68 — Francese art. 65. 

Sull' art. 93- 

T'tfjqe SARDA .Tri. 3 e 4 — Toscana art. 96 c 97 — Napoletana ari. 4 — » 
Lombarda § 2 — Romagnola § 23 — Fra ncese art. 67. 

Sull’ Art. 94 N. 1 

fogge SARDA — Tariffa 59 — Lombarda Rtibr. 41 — Parmense art. 70 §2 
N. 13 — Romagnola § 21 — Francese art. 68 Si 1 N.14 c Legge 22 Febbraio 1851* 
art. T 

Su/rArt.H N. 2 

fogge Tariffa 93 —Parmense art 71 §2N 8 — Francese art, 

68 § 1 N. 51 art, G9 § 2 N. 8 — c Legge 25 Maggio 1830. art 8. 
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Sull’ Art. 94. a. 

Ugge SARDA Tariffa 93 — Francese Deeeinne .Ministeriale 4 Giugno 1811. 
Sull’ Art. 94. N.4. 

Ugge SARDA Tariffa «ri. 103 — Toscana Tariffo .Irgli Emolumenti Giudi • 
iniri. ari. * 4 (1) — Napoletana ari. 63 — Lombarda llubr. tot — Parmense art. 71 
„ ■ V Romagnola § 145 e 147 — Modenese Regolamento 19 Ottobre 1852. art. 
I 69 70 — Francese art. 69 § 2 N. 9. 

r ' Sull' Art 94. N. 5. 

Ugge SARDA Tariffa ari. 61 — Romagnola 8 24 — Francese art. 68 S 1 N- 

, e Legge 18 Maggio 1850. art. 8. 3 

, cinr% Sull’ Art. 94, N. 6. 

Ugge SARDA Tariffa art. 91 _ Toscana art 96 § 2 N. 21 (2) - Lombarda 
j Parmense ari. 70 § 2 N. 55 — Romagnola^ 24 — Francese art. 68. $ 

1 N. 51 — e Legge 1 8. Maggio 1 850. art. 8. S 

Sull' Art. 94 N. 7. 

Legge SARDA Tariffa art. 102 — Toscana. Tariffa Giudiziaria art. 24 (3) 

Napoletana art. 163 _ Lombarda Rnbr: 101 — Parmense art. 70 § 2 N. 26 e 48 

Romagnola § 147 — Modanese , Regolamento Giudiziario art. £0 21 22 25 
- a •_!> 27 28 29 30 31 32 33 j J 35 e 35 — Francese art 68 § 1 N. 48 e S 2 N. 5. 
e Legge 9. aprile 1816- art. 9- 3 3 

SulT Art. 94 N. 8. 

.... c PL SAR , [)A7 ' nr '/T' 1 art. 93 — Toscana art. 96 8 2 N. 11 (4! e 13 (S, e art. 
100 .V 4 (6) — Lombarda Rnbr: 9 — Parmense ari. 71 8 2 N. 8. — Romagnola 8 
-4 c 29. — Francese art 69 § 2 N.8 e Legge 25 Maggio 1830. art. 8. 3 

Sull' Art. 94 N. 9 

Ugge SARDA Tariffa ari. 93 — Francese art. 68 § 1 N. 51- c Ugge 25 
Maggio I80O. N. 8. 

Sull’ Art. 94 N. 10 

Ugge SARDA Tariffa art. 91. — Francese art. 68 8 1 N. 51 c Legge 25. 
Maggio 18a0 N. 8. 0 68 

r Sull’ Art. 94 N. Il 

, , -nA ™ CANA • irL 96 - S 1 IV. 1 (7) - Lombarda Rnbr 84 - Parmense 
art. ,0 S 2 N. 1.— Romagnola }j 24 N. 2. — Francese art. 68 § 1 N.6 — e Legge 
18 Maggio 1850 art. 8. 88 

Sull' Art. 94. N. 12 

tariffa SARDA 38 87 — Ugge TOSCANA ari. 96 $ 2 N- 15 (8) — Lombarda 
"““H I — Parmense art. 70 § 2 N. 2 — Romagnola § 24 N. 2 — Francese art. 68 
5 I N. 3. c Legge 18 Maggio 1850. N. 8. 

_ Sull’ Art. 94 N. 13 

Ugge TOSCANA art. 96 § 1 N. 9 (9) — Parmense art. 70 § 2 N: 3 — 
nomagno'a g 24 N. 2 — Francese art. 68 § 1 N. 4 — Ugge 22 Aprile 1816 art. 


(1) Ammissione o Rigetto delle Domande di Collocazione netta Sentenza Graduatoria 
senti* T ur f / J D f, nle , Atto che non si trovi nominato in alcun Articolo delta prò- 

... ... H . n . a . ?J' r Toscana ) « clic di sua natura non din luogo a diritto proporzionalo 

eccettuati «li Atn Giudicìari. 

{3 Tasse delle Sentenze Infinitive. 

MI 1 Au! di Cauzione da darsi dai Cassieri o Camarlinghi del RR. Spedali e dei Monti 
11, c 1 qualunque Ljiogo Pio, ancorché dipendente ma non amministrato dalle Comunità. 
| 5 ) V. Noia sull’ articolo 94 n. 14. 

*1 l*^c ^?!! Z, ° nl . 0 Mdltvadortc da prestarsi dai Camarlinghi Comuni fativi, non da quelli 
avgli ^ Stabilimenti c Luoghi Pii dipendenti, ma non amministrati dalle Comunità. *" ( questi 
Atti in Toscana erano esenti ). 

w ) Aceett azioni, astensioni, e reputile pure e semplici di Successioni e Legati fatti per 
Atto Krrtgiudirinle 6 ^ 

(6) Acccttazioni, di Cessione o Delegazione di Crediti fitte per Atto separato allorché è 
«lato pagalo il diritto proporzionale per \* At.o di (Wmne o Delegazione. 

\$)Diehiar azioni purché semplici in materia Civile clic non siano soggette a diritto proporzionalo. 
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SuW Ari. 94 N. li 

Isqgt SARDA ari. 9 Tariffa 78 — Toscana art. 96 § 2 X. 13 (1) — Lom- 
bari.! Jj 38 — Parmense ari. 70 § 2 X. 6 — Francese art. 68 § * X. 51 — 
e Legge 28 Aprile 1816 art. 43 N 3. 

Sull' Art. 94 N. 15 

Legge SAURA art. 64 Tariffa art. 85— Toscana art. 96 § 1 N. 11 (2) e 

15 |3i — Parmense art. 70 2 X. 21 — Romagnola § 21 X. 2c 7 — Francese 

art. G8 K 1 N. 51 — e Legge 28 Aprile 1816 art. 43 X. 8. 

Sull' Ari. 94 X. 16 

Legge TOSCANA art. 96 § 1 X. 2 (4) — Lombarda Rubr. 91 92 93 — 

Parmense art. 70 § 2 X. 24 — Francese arL 68 jj 1 N.25 — e Legge 18 Maggio 

1830 c art. 8 

Sull' Ari. 94 N. 17 

£. ?i 7 e SAURA Tariffa art. 88 — Toscana art. 96 § 1 N. 15 (5) — Lombarda 
Ridir. 35 — Parmense art. 70 § 2 X. 25 — Francese art. 68 X 1 N. 26 — 
e Legge 28 aprile 1816 arL 43 X: 10. 

Sull’ Art. 94 X. 18 

Legar SAURA Tariffa art. 84 — Toscana art. 96 § 1 X. 25 (6' — Lorti- 

barda Rubr. 3 » — Parmense art. 70 § 2 X. 26 — Francese art. 68 1 X. 27 — 

t Legge 18 aprile 1816 art. 43 X IL 

Sali' Ari 94 N. 19 

legge TOSCANA art. 96 § 1 N. 25 7) — Lombarda Uuhr. 11 — Parmense 

art. 70 S 2 N. 29 — Francese art 68 § f X. 30 — e Legge 23 Maggio 1848 

Sull' Art. 94 N. 20 

bgge SAURA Tariffa art. 66 — Toscana art. 96 § 2 X. 17 (8) — Lombarda 
X- 85 — Parmense art. 70 § 3 X. 1 — Romagnola $ 25 X. 1 — Francese 
art, 68 § 2 X. 1 — e Legge 24 Alaggio 1834 art. 11. 

Sull ' Ari : 94 X. 21 

Lrg , ije SAURA Tariffa art. 92 — Xapolelana art. 16 X. 8 e 9 — Parmense 
art. 72 $ 3 nn. 3 e 4 — Romagnola § 24 X. 7 — Francese art. 70 $ 3 X. 3. 
Sull' Ari. 9 ì X. 22 

Legge TOSCANA art. 96 § 4 X. 7 (9) — Lombarda Rubr. 67 — Francesi 
art. 68 § 1 X. 51 — e Legga 18 Maggio 1850 art. 8. 

Sull' Ari. 94 X 23. 

Legge SAURA Tariffa art. 9 — Toscana art. 96 § 2 X. 13 (10) — Lombarda 
Bnlii; 21 — Parmense art. 70 § 2 N. 7. — Romagnola g 30 N. 2. — Francese art. 
68 § 1 N. 8 — e Legge 28 aprile 1816. art. 44. X. 1. 3 
.V/M’ Arf. 94 N. 24. 

Legge SARDA art. 6 — Tariffa art. 74 — Toscana art. 96 $ 1 N. 17 (11| 

— Lombarda Rubr. 83 — Parmense art. 70 § 2 X. 75 — Romagnola l 24 N. 2 

— Francese art. 63 § 1 X. 36 c Legge 23 Apiile 1816 arL 43 X. 17. 


(i) Atti rinnovar i per causa di nullità o per altro motivo , senza alcun cambiamento addi- 
■ioud# agli oprili lidie Con vendimi e loro «a lore per i quali da stato già pagato e non re- 
stituito il Diritto proporzionale. 

(a) Ricevute di pagameli'» in contanti e Ricevute di Documenti. 

(3) Ricevute relative a Un restituzione degli Atti e documenti depositati presso i Xotari. 

(4. Consegne dei Fregati. 

(5) Depositi di Atti e Documenti presso i Xotari ; • Ricevute retati *e alla restituzione dei 
medesimi’ 

\0, Dr (tositi (Undici, i! i e anche Coloni ari filiti nelle Casse pubbliche approvate a tale 
effetto (l.i I Governi». 

(7) Protesti di Cambiali e Biglietti all* Ordine. 

(8ì Inventari di Mobili, Oggetti Mobiliari % Carte c Documenti. 

19 1 Proroghe del termine a redimere i Beni ve /Liuti stipatale nella pendenza del primo 
termine. 

(in) V. la n»ta «ili* Articolo 9 i i». t4- 

ti; Mail, iti di procura noi contenenti deposizioni soggette a diritti proporzionale. 
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Suir Ari. 94 N. 23 

Ltggt SARDA art. 77 — Toscana ari. Olì § 2 N. 4 (P — Lem. Ridir: 2:4 87 — 
Parmense ari. 70 § 2 N. 37 Francese ari. 68$ I N 8 e l-egge 18 Maggio 1830 ari 8 

SuW Ari. 94 N. 26 

ì.tggt SARDA Tariffa ari. 3 e 4 — Toscana ari. 96 $ 2 N. 14(2) — Parmense 
ari. 70 § 2 N 39 — Mori. mese ari. 5 — Francese ari. 68 § 1 N. 40 — e Legge 28 
a|> rile 1816. ari. 43 N. 20. 

SuW Art. 94 N. 27 

Legge TOSCANA art. 96 § 4 N. ’t (3) — Lombarda Ruhr: 92 — Parmense ari. 
70 § 2 N. 18 — Romagnola § 26 N. 8 — Francese art. 68. « 1 N. 19 c Legge 28 
aprile 1816. ari. 44 N. 2. 

Sull’ Art. 94 N. 28 

Legge SARDA Tariffa ari. 78 e 79 — Toscana art. 96 $ 2 N. 1» (4) e § 3 N. 
I. (5) — Lombarda Ridir. 23. — Parmense ari. 70 § 2 N. ii. — Francese-lari. 68 
A. 1 N. 44 c tregge 28 Aprile 1816 ari- 44 N. 5. 

Sull' Art. 94 N. 29 

Legge SARDA Tariffa art. 18 — Francese art- 98 j ■ a N. 11 c Legge 5 
Maggio 1833 ari. 15. 

Sull' Art. US N. 30 

Legge SARDA Tariffa ari. 36 — Toscana art. 96 § 1 N. 19 (6) e 24(7) — Erari - 
cose ari. 68 § 1 N. 51 — Legge 18 Maggio 1830 N. 8 t Legge 22 Frimaio anno 
VII. ari. 69 $ 2 N. 8. , 

SuW Art. 94 N. 31. 

Legge SARDA Tariffa art. 80 — Toscana ari. 96 § 3 ,\. 5 (8) — Lombarda 
Ridir: 53 — Parmense arL 71 § 6 N. 5 — Francese art. 68 § 1 N. SI c Legge 18 
Maggio 1830 ari. 8: 

Sull' Art. 94 N. 32 

Legge SARDA Tariffa art. 81 — Toscana ari. 96 & 2 N. 3 (9) — Lombarda 
Rubr: 16, 27 — Parmcuse ari. 70 $ 2 N. 1 1 — Romagnola &; 24 N. a Francese 
art. 68 « 1 N. 51 e Legge 18 Maggio 1830. art. 8 * 

8 SuW Art. 94 N. 33 

Legge SARDA Tariffa ari. 82 — Francese art. 68 «> 1 N. 51 e Legge 18 Mag- 
gio 185Ó. art. 8. 8 

SuW Ari. 94 N. 34 

Legge SARDA Tariffa art. 83 — Francese art. 68 § 1 N. SI e Legge 18 -Mag- 
gio 1850 ari. 8. 

SuW Art. 94 N. 35 

fogge TOSCANA art. 96 8 3 N. 12 v 10) Prauccsc ari. 68 « 1 N. 51 c Legge 18 
Maggio 1850 art. 8. 

SuW Art. 94 N. 36 

Legge SARDA Tariffa art. 40 — Toscana art. 96$ 3 N. 1 (11) e * (12) — Lora- 


(t ) Ratifiche pure e semplici di Atti Notarili e di Atti privati registrati. 

(а) Ritrattazione o revoca di Atti precedenti. 

(3) Conpromessi che non contengono altre obbligazioni suscettibili di Diritto proporzionale. 

14) Ricognizioni pure e «empiici deli* Enfileuta a favore del padron diretto per i lavelli 
soggetti a «unione superiore a lire trenta annue. 

(5) Rinnovazioni enfi t cuti che fatte durante F originaria concessione a favore del Cessionario 
delle ragioni utili «.olla contemplazione di una linea diversa. 

(б) Cauzioni da prestarsi dagli Ecclesiastici per In «omcrv azione dei fondi appartenenti 
ai benefizi cui vengono nominali. 

(7) Mallevadorie pei Contratti di Cottimi , Appalti , Approwisionamenti e Forniture sti- 
pulati rei Governo e colle UH. c Pubbliche Amministrazioni e colle Comunità. 

(8, Costituzione di pegno presso i particolari. 

( 9 ) Atti di- Autorizzazione e Consensi puri e semplii i e strigi udiciali. 

(10) Atti V esecuzione de’ quali di penile da una condizione sospensiva. 

(11) Concordati tra i Creditori e«l *1 Debitore fallito. 

( 1 3) Contratti di Unione tra i Creditori del fallimento.. 

pìbte 11 ^ % 33 
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barda Rnbr : 73, 112 — Parmense art. 70 $ 4 N. 6 — Francese art. 63 $ 3 N. 6 . — i 
art. 69 § 30 N. 3 e Legge S Maggio 1335. art. 15. 

Sull' Art. 94 tf. 37 

Ts/j/je SARDA Tariffa art. 1 — Toscana art- 96 § 5 N. 3(1) — Francese 16 Giu- 
gno 1824 art. 4 

Suir Art. 94 N. 38 

Legar SARDA Tari [[ii ari. 33. — Francese art. 68 P t N. 31 e Legge 18 
Maggio 1830. SmW Ari. 34 N. 39 

Ltgne SARDA Tariffa ari. 73 — Toscana art 96 $ 4 N. 2 (2) Lombarda Rnbr- 
112 — Parmense art. 70 § 2 N. 43 — Rumagno'a S 28 N 8 ; 5 29 N. 3 — Fran- 
cese art. 68 § I N- 43 e Legge 28 apri!» 1816. art. 44. 

Sull' Art. 94 N. 40 

Legge SARDA Tariffa art. 58 59 — Toscana art. 96 5 4 N 4 (3) — Lom- 
barda Rubri G3 — Parmcn-c art. 70 5 4 N. 1 — Romagnola 5 26 N. 2 — Fran- 
cesi' art. 68 § 3 N 1 . Legge 28 .aprite 18l6 art. 45. N. 2 e art. 68 5 1 N. 51 I-egge 
2Ì Frimaio anno TU. — c Legge 18 Maggio ISSO. art. 18. 

Sufi' Art. 94 N. 11 

Legge SARDA Tariffa art. 70 — Toscana art. 36 § 3 N. 8 (il e § 5 N. 8 (5) — 
Lombarda Rubri 104 — Parmense art. 70 £ 4 N. 2 — Romagnola Jj 26 N". 3 — 
Modenese art. 9 — Francese art. 68 § 3 K. 2 . e Legge 23 aprile 1816 ari, 45 N. 3. 

Sull’ art. 94 N. 42 

Ijggc SARDA Tariffa n r t 7i — Lombarda Rubri 104 — Francese art. 68 . 
8 3. N. 4 c Legge 28 aprilo 1816. ari. 45 N. 2. 

19 Suir Art. 94 N. 43 

Legge SARDA Tariffi art. 67 63 e 69 — Toscana art. 96 § 4N. 3 ( 6 ) — 
l-omliarda Rubr. 106 — Parmense ari. 70 § 4 N. 4 — Romagnola § 26 N. 4. — 
Francese ari. 68 § 3 N. 4 e Legge 28 aprile 1816 art. 2. 

Sull' Art. 94 N. 44 

Lrqge SARDA Tariffa art 63 — Toscana art. 96 § 2 n. 1 (7) — Lombarda 
Rubr. 42. 83 — Parmense art 70 § 4 N. 5 — Romagnola A) 24 N. 2 — Francese 
art. 68 § 3 IV. 5 c Legge 28 Aprile 1816 ari. 43 ài. 4. 

Sw/C Art. 94 N.45 

Legge SARÒ \ Tariffa art. 32 — Francese ari. 63 § Z N. S e I-egge 28 Aprile 
1818 art. 43 N. 10 . 

Saie Art. 94. ri. 46 

fogge TOSCANA art. 96 $ i N. 8 8 ; — Lombarda Rubr À 8 , 43 — Parmense 
ari. 70 S 5 N. 1 — Romagnola § 27 N. 1 — Francese art. 63 § 4 II. 1. 

Suir Art 34. N. 47. 

Legge SARDA Tariffa ari. 10! — Toscana Tariffa Giudiziaria art 24 (4) — 
Napoletana ari. fi'l — Lombarda Hubr. 101 — Parmense ari. 70 § 4 N. 7 — Roma- 
gnola ^ 1 17 — Modenese R. gelamento 1852 dal N. 20 al H. 36 — Francese ari. 68 
S 3 N 7 e Legge 28 aprile 1816 ari. 43 N. 5 e art. 3. 4, e 68 § t N. 31 Legge 22 
Frimaio Anno VII 


(i; Atti celebrali in Parse Estero onmbe in Toscana relativi a Beni situali in Porse Estero- 

fa) Transazioni che contengono semplicemente una reciproco remissione sull* oggetto U<~ 
pioso o controverso. 

(3) Atti «ii quali le Donne costituiscono le Doti a loro stesse; Atti coi quali pii Ascendenti 
emtiluiv oi'o le Doli *>llr femmine discendenti; e generalmente tulli i Contratti e Convenzioni Ma- 
( rimontati che non contengono alcuna stipulazione vantaggiosa fin gli Sposi che sin soggetta al 
Diritti» ni or», uri «naie. 

(41 Pivi sioni dì fieni mobili «enrn conguaglio fra ('.om propri ria ri a qualunque siasi titolo. 

(5) D, visione di Beni immobili senza conguaglio fra Comproprietari n qualunque siasi titolo. 

V»‘) Contratti di Società «• lo scioglimento di essa ì quando non importino traslazioni di Beoi 
Mobili o Immobili tu» i So* i o ali re p« risone. 

( 7 ) I Testamenti e i Codicilli. 

( 8 ) Atto di Cessione di Beni per esser venduti dai Creditori. 

(9; Sentenze Definitive. 
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, Sull ' Ari. 9* N, 48 

Legge FRANCESE art. 68 § 1 N. 5t. 

Sull' Ari. 94 N. 49. 

Legge SARDA Tariffa ari. 73 — Toscana art. 96 § 2 N. 6 (11 — Lombarda 
avrerlense preliminari N. 6 lettera C — Parmense art. 70 § 2 N. 23 — Romagnola 
§ 24 N- 4 — Modanese art. 6 — Francese art. SS § 1 N. 24 e Legge 28 Aprile 
Ì816 ari. 44 N. 3. 

Snll'A't. 94. N. SO 

L'gqe SARDA Tariffa art. 62, 63 — ■ Toscana art. 96 §5 N. 4(2) — Lombarda 
Rubr. 110 — Parmense art. 70 § 5 fi. 2 — Romagnol i § 27 N. 2 — Francese art. 
68 « 1 N. 51 C 4 N. 2; Legge 1S Loglio 1845 ari. 5 e Legge 18 Maggio 1830 ari, 8; 

Sull' Art. S4. n.S». 

Tregge SARDA Tariffa art. 102 — Toscana tariffa Giudiz, ari, 24 (3) — Lom- 
barda Rubr: 101 — Parmense art. 70 5 4 fi. 7 §7 N. 2 — lìom.-gnula § 1 47 — ■ 
Modenese ì\e galanteria Giudiziario dal N. 20 ai N. 06 — Francese art. G8 § 3 N. 7 
« 6 N. 2c Legge 28 Aprile 1316 ari 43 IL 5. 

Sull' Ari. 94 N. 52. 

Leggi SARDA Tariffa eri. 102 — Toscana Tariffa Giudiziaria ArL 24 — 
Napoletana ari. 63 — Loto. Rii br: 1 GL — Parmense art. 70 § 4 n. 7 — Romagnola 
§ 147 — Modenese Regniamola Giudiziario dal N. 20 tl N. 36 — Francese Legge 
28 Aprile 1313 art. 4S, 47 a 49 

Sull' Ari. 94 il. 53 

Legge SARDA Tariffa ari. 101 — Toscana Tariffa Giudiziaria art. 85 (4) — 
Napolelana art. 63 — Parmense Art. 70 § ci — Romagnola 1 Ì7 — Modenese 
Regolamenta Giudiziario dall' ari. 26 all' ai t. 36 — Francese art. 68 7c Legge 28 
Aprile 4816 art. 47. 

Sull' Ari. 94 N. 54 

Legge SARDA Tariffa art. 60 — Toscana art. SS § 5 N. 5 ;5) — Lomb.if.la 
Rubr. — Parmense art. 70 § 2 n. 8 — Romagnola tj 27 N. 2 — Francese art. 68 
S 1 N. 9't Legge 28 Aprile 131C art. 4S e 49, 
s Sull Art. 95. N. 1. 

Legge SARDA Tariffa art. 48 — Toscana art. 96 § 3 n. 4 (6' — Lombarda 
Rubr. 41 — Parmense art. VI § 1 N, 1 — Ramaglia!,) § 28 N. 2 — Francese ari. 69 
8 IN. 1 e Legge 1C Giugno 1824 art. 1. 

Sull' Ari. S5. N. 2. 

Leggi GARDA art. 48 — Toscana ari. 96 5 3 N- 4 (7'. — Lombarda Rubr-, 41 
— Parmense art. 7i 5 1 N. 2 — Romagnola § -i.'i N. 3 — Francese art. 69 § 1 N. 2 

Su/T /.i A 05 TI. 3. 

Legge SARDA Tariffo ari. 46, 47. 49. 50, 53 — Toscana ari. 97 § 2 N I (8) 
5 3 N. 6 ,G) § 1 N. tì j1(>| — Lombarda Rubr. 6C — Parmense ari. 71 § 3 — Ro- 
magnola j> 29 N. 6 — Francese cri. 63 ^ 3 N. 2 e Legge 16 Giugno 1824 art, 1. 
s Sull' Ari. 95 N. 4, 

Legge SARDA Tariffa art. 45 — Tofana ari. 97 § t N. 5 (111 — Lumhar/la 
Rubr. 5 — Parmense ari. 71 5 2 H. S — Uomegnola i 29 N. 5 — Francese art 69 
g 2 N. 5 e Legge 16 Giugno 1824 art. 14. 


(I) N amina della persona per la quale »! è fa’lo 1’ acquisto di beni mobili o immobili purclié 
àia falla denlro le 34 o.-- «1.-.I Contrailo o dall'Aggiudicazione. 

fa') Atti di F.innnci paltone. 

(3) Sentente definiti-.':. 

( 4 ) Tasse «li Scntcnra di Cassazione o R rjezicnt ili Ricorso. 

(*'. Atti di Adozione o Abrogazione. 

(6) Affitti <ii pascolo ef.de «li buttarne. 

(7) V. Koia sull* Art* y 4 ». N. 1. 

(8) Contratti ili Locazione e sullocatione di Fondi rustici o urbani lino n io Mini. 

19) Affitti di beni immobili ila io a uto anni, e cessioni e retrocessioni drgli affitti stessi. 
(io) Locazioni di con: mollili p*r più di tre anni. # 

(II) Contratti o convenzioni relative od alimenti non dovuti per rogion di sangue o per uffizi# 
flcl Giudice per un liumeu» di anni determinati oelfc Wvcnzìooi ujc^o^me. 
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Suir Art. 95 N. 5. 

Legge SAR|)A Tariffa ari. 57 — Toscana ari. 96 § 1 N. 11 (1) ari. 97 § 1 3. 
11 (2) e S 2 n.4 (3) — I omh, -mia Rubr, 92 Appendice alla Tariffa Voce A puntaci- 

7IOMK — Parmense art 71 § 4 N 1 — Romagnola K 28 N. 10 — Francese ari, 69 
§ 2 N. 1 1 e Legge 5 Alaggio 1855 ari. 15. 3 

SnIC Art. 95. N. 6 

Legge SARDA Tariffa art. 40 — Tosrana art. 9(1 § 5 N. 1 (4i e 2 (5) — Lom- 
barda Rulir : 41 — Parmense art. 70 § 4 N. 6 — Romagnola 8 28 N. 5, — Fran- 
cese art. 69 R 2 N. 4. ' y 

Sali’ Art. 95 N. 7. 

Legge SARDA Tariffa art. 51 — Toscana ari. 97 § 1 n. 6 (61 — l.om. Rubri 
!>3, 67. — Parmense art. 71 S 2 n. 8 — Romagnola § 29 n. 3 — Francese art. 69 8 
2 n. 8. 

Sui/’ Art. 95 N. 8 

Legge SARDA Tariffa art, 36 — Toscana art. 97 g 1 n. 4 7; — Lom. Rubr: 
109 — Parmense art. 71 § 4 n. 3 — Romagnola « 28' n. 9 — Francese art. 69 
$ 2 n. 10. 

S«ll)Art 95 N. 9 

Legge SARDA art. 36, «7 e 38 Tariffa art. 41 — Toscana art. 97 g 1 N. 6 (8) 
e § 2 N. 2 i9) — Lombarda Rubr. 18 e 67 — Parmense art. 71 § 4 N. 3 — Roma- 
gnola § 29 N . 3 c § 30 N. 1 — Francese art. 69 $ 3 N. 3 Legge 5 Maggio 1855 art. 
5 e l-eggt 16 Giugno 1824 art. 1. 

Su//' Art. 95 N. IO 

Legge SARDA Tariffa ari. 70 — Toscana art. 97 £ 1 !V. IO (IO) — Lombarda 
Rubr. 104 — Parmense art. 71 § 6 N. 4 — Romagnola $ 26 N. 3 § iON. 2 — 
Francese art. 69 3 N. 3 e Legge 5 Maggio <855 art, 15. 

Sulf Art. *SN. 11 

Legge SARDA Tariffa art, 33 e 94 — Toscana art. 96 $ 5 N. 6 (11) — Lom. 
Rubr: 43 e 1t3 — Parmense art. 71 § 5 — Romagnola art. 31 — Modancse art 3 
8 — Francese art 69 J 1 3. 3 J 3 n. 4 — Legge 18 Maggio 1850 art. 10 — art. 69 
S 4 u. 1 $ « n. 2 — Legge 28 aprile 1816. art. 54 — tegge 16 Giugno 1824. art. 3. 
ihir Ari, 95 JV. 1 2 

Legge SARDA Tariffa art. 100 — Toscana Tariffa Giudiziaria art. 24 (12| — 
Napoletana art. «3 e 65 — Lombarda Rubr: lOt — Parmense art. 71 S 2 n 9 — 
Romagnola 5 t!7 — Modenese togatamente) Giudiziario dall' ari. 20 all’art. 36 — 
Francese art. 69 § 2 n. 9 e Legge 28 aprile 1816. art. 38 e 57. 

Unir Art. 95 N 13 

L gqt S ARDA Tariffa ari. 27 — Toscana art. 97 i n. 3 (13) — l.om. Rubr. 
41 — Pi r mer v art. 71 j 2 n. 1 — Romagnola $ 28 n- 4 e 6 — Francese art. 69 
S 2 n 1. e l-egge 28 aprile 1816. n. 1. 


{*'• Ricevute ti' pugno atto i n confanti , e ricevute di Documenti. 

• 9) Affrancati t me «li Canoni di Livelli o rendite di ogni specie , e le redenzioni di Censi- 
ti) Ricompre «li Beni immobili fati»- in ordine alla fi col là di redimere entro i termini «ipo- 
lui per nifi pulibiiei o proati, e deniifixiate ni regi aito pi ima dell» spira* ione dei suddetti termini. 
a 4 Ì Concordati tra i creditori e il debitore fallito. 

(•») Contratti ili unione trai creditori «lei fallimento. 

( 6 a Creazioni di cambi e costituzioni di crediti fruttìferi , e qinlnnque altra obbligazione di 
som,„ c r valori portatili ini eressi, non clic le mallevadorìe per tuli Contratti, 
i 7Ì Cambi t invitti mi 
(81 V. fi Noia sull’ Art. p 5 . N. 7. 

IO t Recogni zi oin di debito infruttifero e di deposito irregolare di somme presto particolari ; 
— et s noi e delegazioni di crediti » termine- 

y o Importare «lei conguagli neMa divisione e nella permuta di lieni mobili. 
f « 1 Trasm svanì ju-r causa «li morte ♦» per atti tra vivi a tìtolo lucrativo n per atti d i ultima 
volontà iti «li ascendenti e discendenti in proprietà o itati frotta di l»rni mobili o immollili. 

« 7 Sentenze definitive 

U 3 y lienuuzia all' incetta ossia albatulono per fatto d' assicurazione. 
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Sull' Art. 95 N. 14 

Leggi SARDA Tariffa ari. 55 — Toscana art. 97 $ | n.l (lje9(2) — Lombar- 
da Rubr. 109 — Parmense art. 71 § 2 n. 2 — Romagnola « 28 n. 4 — Francese 
ari 69 $ 2 n. 2. e Legge 28 aprile 1816. ari. 51. n 2. 

Sul? Ari. 95 N. 15 

Legge SARDA Tariffa art. 51 52 e 53 — Toscana art. 96 « 1 n. 22 ‘31 c 23. 
(4)i 2 n. 16 (5) art. 97 S 1 n. 12 (6) e $ 2 n. 5. (7) — Lombarda Rubr. 70 e 107 — 
Parmense art. 97 § 2 n. 3 e $ 4 n. 2 — Romagnola § 29 n. 4 e 5 — Francese art. 
69 $ 2 n. 3 $ 3 n. 1. Legge 28 aprile 1816. art. 51 n. 3. e Legge 15 Maggio 1818. 
art. 73. 

Sull 1 * Art. 95 N. 16 

Uggì SARDA art. 51 52 e 75 — Lombarda Arrer tenie preliminari n. 6 Let- 
tera C. — Francese (Come alla nota sull' art 95 n. 1 5.) 

Sull' Art. 95 N.l 7 

Leggi SARDA Tariffa dall' ari. 1. all'art. 9 — Toscana art, 97 J 1 n. 7 (8) § 
2 n. 3 (9) — Lombarda Rubi; 21 — Parmense art. 71 8 6 n. 1 — Romagnola J 30 n. 
2 — Fraeceaa .ut. 69 5 5 0. 1. 3 * * * 7 8 * 10 

Sull' Art. 95 N. 18 

Legge SARDA Tariffa art 44 — Toscana ari. 97 j 3 n. 1 (10) e § 1 n. 9 (1 1 ) — 
Lombarda Rubr: 90 — Parmense art. 71 $ 6 n. 2 — Romagnola § 30 n. 3. — 
Francese art. 69 'j 5 n, 2. 

SulT Art. 95 N. 19 

Ugge SARDA Tariffa art. 25 — Toscana ari. 96 § 5 n. 9. (12) e art. 97 § i n. 
9 (13l — Lombarda Rubr: 80 — Parmense ari. 71 § 6 n. 3. — Romagnola $ 3Ó n. 4. 
— Modenese art. IO e 11 — Francese art 69 § 5 n. 3 e Leggo 16 Giuguo 1824. 

Sull' Art. 95 N. 20. 

Ugge SARDA art 1 Tariffa ari. 75 — Toscana art. 97 § 1 n . 8 (16) — Lom- 
barda Rubr. 21 cd Antrteuie preliminari n. 6. Lederà C. — Parmense art. 71 § 6 
n. 4, — Romagnola § 30 n. 5 — Francese art. 69 § 5 n. 4. 

Sull' Art. 95 N. 21. 

Ugge SARDA Tariffa art 28 — Toscana art. 97 § 3 n. 2 (15) — Parmense § 6 
n, 5. art. 71 — Romagnola § 30 n. 6. 


(1) Atti e contratti ti* assicurazione marittima 

{%) Assicurazioni terrestri e quelle contro V incendio, o altro infortunio , e sulla vita degli 
uomini ; e assito razioni «li rendite vitalizie- 

p) Contratti di alienazione e di affittoti i he ni e contratti «!i accollo , e di cottimo , ap- 
palti, opnrosyisi onanie nti e forniture sii puffi li attivamente dulie RU A min in frazioni dello Stato. 

(41 Cottimi e altre operazioni dipendenti dulia Deputazioni dei fumi , c le relative malle- 
vadorie. 

(■*) Convenzioni per costituzioni , riparazioni , manutensiomi, cottimi , appalti , approvisi a- 
nameni r fornitine fatte fra i particolari. 

(rt) Contratti stipulati colle comunità, e ron stabilimenti pubblici per costruzioni, rìparn- 
cioni, manutenzioni, toltimi, appalti, nppro*» isionnmriiti, e forniture. 

(7) Convenzioni per costruzioni eie. [Jconic st.prn* fatte tra particolari. 

(8) V cndite, retrovendite , cessioni, retrocessioni , «-qualunque allo traslativo a tito'o oneroso di 
crediti n tempo certo e determinato , «li mobili, raccolte dell* anno , frutti pendenti, tagli di bo- 
schi cedui, e genera Unente d'ogni altro oggetto mobile non s|>eci:dmetitc intanto. 

!‘j) t'cnditc\e cessioni del taglio di' alberi (V alto fusto. 

(10) Costituzioni di censi, o Responsioni, o prestazioni perpetue o vitaliziai titolo oneroso, le 
cessioni r delegazioni che ne siati fatte allo Messo titolo. 

(1») /.oc azioni «li rose mobili per più «li tre anni. 

( ia) Permute di beni immobili scora conguaglio. 

{ * 3 ) Importare dei conguagli nelle divisioni e nelle permute «li lieni immobili. 

(ti) Nomina della persona per la quale siasi falla lo compra di beni mobili - 

^i 5 ) Anticresi di ben immobili. 
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Sull' Art. 95 N. 22 


Legge SARDA Tariffa art. 1 — Toscana art. »< j i n. i 
Rubr. 21 c IO* — Parmense art. 71 $ 6 n. 6 — Romagnola $ 30 n. 2. 

Sull' A’t. 93 N. 23 

Legge SARDA Tariffa art. 70 — Toscana art. 97 § 1 n. 10(2) — Lom- 
barda: rubr. 10* — Parmense art. 71 § 6 n. 7 — Romagnola § 30 n. 2 — Fran- 


cese art. 69 § 7 n. 7. 

Suir Art. 95 N. 2* 

Legge SARDA Tariffa art. 100 — Toscana tariffa Giudiziaria art 2* (3) — 
Tomba rda rubr. 101 — Parmense art. 71 § li n. 8 — Romagnola § 1*7 — ilo- 
danese Regolamento Giudiz. 1832 n. 23 — Francese art. 69§5n. 8; e Legge 27. 
Ventoso anno IX- art 11. 


3«ir Art. 95 N. 25. 

Legge SARDA arL 31. Tariffa art. 95 — Toscana art. 98 (*) e S9 (5) — Lom- 
barda ruiir. *3 c 113 — Parmense art. 71 S6n 9.e 10, § 9 e art. 72 § 3 n. 18 — 
Romagnola 8 26 n. 2 5 29 n 1 e § 32 — Modenese art 8— Francese art. 69 § 6 n. 

1 • s 8 n. 1 c Legge 28 aprile 1813 art. 53 e 5*: e Legge 18 Maggio 1850. art, 7: 

SulC/.rt. 95 N. 26. 


Legge SARDA Tariffa art, 1 c 2* — Toscana ari. 97 § 2 n. 6 (6) § 3 n. 3 (7) 
4 (8) e 5 (9) § * n. 2 ;10) e 12 (11! Lombarda robr. 21 — Parmense art. 71 § 8 o. 
f. — Romagnola art. 30 n. 2 — Modenese art. 4 — Francese art. 69 § 7 n. 2 e 
Legge 28 aprile 1816 art. 54- 
° S ’ 1 Sull' Art. 95 N. 27. 


Legge SARDA Tariffa art. 40 — Toscana ar\ 97 5 3 n. 7 (12) § 4 n. 3 (13; * 
(14) 5 1S| c 6(16) — Lombarda rubr.17.61 — Parmense art. 71 § 8 n.2 — Roma- 
gnola 5 29 n. 6. 5 30 n. 2 — Modenese art- 4. — Franerse art 69 5 7 n. 2; c Legge 
28 aprile 1816 ari. 5*. 

Sali' Art. 95 N- 28. 

Legge SARDA tariffa art. c 1 75 —Toscana art. S7 § 4 n. 7 (17)— Lombardi 
Avvertenze preliminari n 6 Lettera rubr. 21 — Parmense art. 71 § 8 n. 3 — 
Romagnola § 30 n. 5 — Modancse art 6 — Francese art. 69 $ 7 n. 3. e Legge 5* 
aprile 1816 art. 52 ej>4. 


( 1 ) V. la Noia *ull* Art. 9 !». n. 17 . _ 

(al Importare dei conguagli u clic divisioni e nell** permuta di beni mobili. 

(3) Sentente definitive. 

( 4 ; Diritti «li passaggio «Iella proprietii o dell* Uni fra Ito per successione intestata 0 f*r 
qualunque Atto di Uberòlità tanto tra vivi ebe per Causa dì Morte fra persone congiunte 
per agnazione o Cognazione e fra i Coniugi. . ... 

p, Diritti Mille Doti costituite in Assegnamenti Mobiliari o Immobiliari fra le persone 
indù aie nell* Arlitdo precedente. 

( 6 ) ('essami di Posti Accademici e di Palchi Teatrali a titolo oneroso. 

("> Vendite . Rivendite* v Cessioni a titolo oneroso dei Diritti di Entratura., e di ogni 
■prcie di servitù Urbana, c Uumìi.'i. . _ # 

< 8 ) Concessioni a titolo orn-m-o di scavar miniere , ritenuto il Dominio del Fendo nel Conce 
dente. . * . 

( 9 ) Cessioni di Diritto di ledimele pii Immobili alienati. 

(10) Vendite , Riti rendite* Cessioni , Retrocessioni , Dazioni m soluto , e qualunque Ano 

traslativo di propiniti « di usufrutto dt Meni Immobili a titolo onerosa . # . 

(11) Vagamento della Dote quentitutiva colla dazione in soluto di Beni stabili al Manto 
o allo SpuMi. 

il», Affitti a vitti ili Beni Immolili. - 

(ilt Contratti ili Eufitcuti e. di Livello t d’ Affitto perpetuo di Beni Immobili e Ite 
t recessione ««eli* utile Dominio 

l»4) Cessione t retrocessione d« ll- ragioni livellane- 

(l5j Contratti il* Affitta Vitalizio -Vi Beni Immobili. . 

ini, Rinnovazioni eiifilintiche ili Uveiti di Manomorta, di quelli rorni.-tli «conilo l Mo- 
derni Ureo! amenti, c di quelli razionati in qualunque caso di terifimUi decollinone. 

''.Vernina della persona per la quale u è falla la Compra di Beni Immolli . 
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„ 5u/T^r/. 95 N. 29. 

_ I SARDA Tariffi art. 1 — Toscana ari. 97 $ 4 n. 8 [1 — imbarda 
Rubr, 21 e 104 — Parmense ari. 71 $ 8 N. 4 — Romagnola § 26 N. 3 e § 30 N 2 
— Modenese art. 9 .N. 4 — Francese ari. 69 § 7 N. 4. 

Sull' Ari. 93 N. 30 

Ltqqe SARDA tariffa art. 23 c 70 — Toscana ari 97 4 4 ri. 9 n\ imbarda 
ridir. HO e 10* — Parmense art. 71 § 8 n. 5 — Romagnola's 26 n. 3 $ 30 n 2 — 
Modanese art, 9 n. 10 — Francese art- 69 § 70 n. 5 e Legge 28 aprile 181G ari 
52 c 54. 

Sull* Art. 95. N. 91. 

Ltqqe SARDA tariffi 1 art. 1 — Toscana art. 97 § * n. 10 (3) Lombarda rnbr- 
21 — Parmense ar . 71 § 8 n. 6 — Romagnola $ 30 n. 2 — Modanese art 5 — 
Francese art. 49 § 7 n. 6 c Legge 1816 art. Si. 

Sull' Art. 93 N. 32. 

Ltqqe SARDA tariffa art 3i e 93 — Tofana art, 98 e 99 '4; Lombarda rnbr 
* t c 113 — Parmense art. 71 § 9 n. 10 e ari. 72 § 3 n. 18 — Romagnola s 32 — 
Modenese art. 2 n. 8 — Francese ari, 69 § 4 n. 2 § 6 n. 1 : § 8 n . 1 Lc"ge 28 
apule 1816 art, 53 Legge 21 aprile 185. ari. 33; Lcgee 18 Maggio 1830 art. 7 

Sali' Art. 93 N. 33. 

Lrqqe SARDA tariffa art, 3t c 98 — Toscana art, 96 § 5 n. 7 |S: Lombarda 
rubr 43 e 1 13 — Parmense art. 70 § a n. 5» — Romagnola § 33 — Modenese ari 
a n. 8 Francese ari. 69 j 4 n. 2 § 6 n. 1 5 8 n. 1 e 2 Legge 21 aprile 1832 art. 33 
Legge 18 Maggia 1830 art, 7. 

Sali' Art. 93 N. 34. 

. . Leggi SARDA Tariffa art, 34 e 96 — Toscana art. 98 (6) Lombarda rnbr 43- 
e 113 — Parmense art. 71 § 6 n. 9 IO e 72 § 3 n. 18 — Romagnola art. 32 — Mo 
fe* ' rt ..f 8 ~ FranC '“ arU 69 5 4 n. 2 § 6 n 1 § 8 nn. 1 e 2 Legge 28 aprile 
1816 ari, o3 21 aprile 1832 irL 33 18 Maggio ISSO art, 7. 

Sali' Art. 93 N. 33. 

Legge SARDA Tariffa ail.3i e 97 • Toscana art. 97 § 3 n. 1 (7) e 2 (8)e « 4 n 
1 .9 Lombarda rubrica 43 e 41 3 — Parmense art, 71 § 7 n. 1 e 3 e § 1 1 — Roma • 
gnola § 32 — Modenese art, 2 n. 8 — Francese « Come alla onta di n. 204 » 

Sull' Art. 95 N. 36. 

Legge SARDA tariffa art. 34 e £9 — Toscana art, 97 4 4 n 1 ( 1 0 , e § S n, 1,10 
« a. 10 Lombarda rubiica 43 e 113 Parmense art. 71 § 7n, 1 e 3 e J 11 — Roma- 
gnola $ 3a — Mod l’ncse ari, a n, 8 — Francese « come alla nota di n, a04 » 

_ , Sufi" Ari. 9G § 1. | 

Lenqe TOSCANA 8 Dicembre X Sol Tito'o V. ti 1) Lombarda $ *9 — Parmense 
® — Modenese K W /amcnM Giudiziario I85> titolo X, — Francese ari. 

/ nno VII» e Leggi a9 novembre e 7 Dicembre 1850 e a» Gennaio 1851, 
3fi» 14. - 


(0 Acquisto dell’ nl:rui porzione di Reni Immobili indivisi. 

(9) Importare dei conguagli nelle divisioni e nelle permute di Beni Immobili. 

( 3 ) Ricompre di Beni Immolili seguile dopo scorsi i termini a redimerli. 

( 4 ) V. In Noia sull’ Art. 9'* n. s 5 . 

( 5 ) Arti di Liberalità si fra vivi che per causa di Morte a favore di Spedali o Luoghi 
Pii Secolari o F.cclaiasiici di llo Cinto, e ogni specie di (Contratto che importi paesaggio di 
proprietà o di Usufruito infra i inai! esimi. 

;6) V. In Nota sull* Art. c,S n. a 5 . 

(7) Passaggio della proprietà o dell’ Uso t Usufrutto di Beni immobili per Successione 
Intestata, o per qununque Atto a titolo lucrativo Unno tra Vivi che per cu usa di Morte. 

(8) Doti costituite in assegnamenti Immobili. 

(9) Passaggio della proprietà o dell’ Usufrutto di Beni Mobili per successione intestata 
0 per qualunque Atto a titolo lucrativo tanto tra Vivi che per causa di Morte. 

(10) V. I» Nota nuli’ Articolo 95 n. 35 . 

(11) Atti nelle Cause dè Poveri e di Miserabili. 
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Suir Art % « 2. 

Lcqgt SABBA art. 60 e fil — Toscana *5 Gennaio 1051 titolo IV. — Napoli* 
tana art, 17 c 18 — Parmense art. 7» § a — Francese art, 70 $ » n. 1, 

SuW Art. 96 § 3 N. t. 

Legge TOSCANA art, 100 N. 1 (1) — Napoletana art, 16 N. 1 a. 3 e ’6 — 
Lombarda Rubr. 81, 4a — Parmense arl,7a § 3 N, a — Romagnola § t N, 1, a, a. 
5 c 10 — Francese art. 70 § 3 N. a, 

Su/f art. 96 § 3 N. 2. 

Legge SARDA art. 63 — Toscana art. 100 5 3 2) Napoletana art, 16 Ni *5 - 
Lombarda Rubr, 81, 4» — Parmense art. 7a 3 N, 3, 

Sull' Art. 96 $ 3 N. 3. 

Legge TOSCANA art, 100 N, a (3) — Napoletana art, 16 N. 5 — Lombarda 
Rubr, 81 , 4» e 93 — Parmense art. 7a § 3 N, 4 — Francese art, 70 5 3 N, * : 

SnlC Art. 96 § 3 N. 4. 

Legge TOSCANA art, 100 § 3 (4) — Napoletana art, 15 n, 10. 11. 1».e 13 — 
Lombarda Rubr, 81,4*— Parmense art. 7* § 3 N, 5 c 6 — Francese art, 70 §3 N, 5, 
SuW Art. 96 § 3 N. 5. 

Legge NAPOI ETANA art, 16 N, 3 — Lombarda Rubr. 81.4» — Francese 
art. 70 § 3 n, 7, 

Suirnrt. 96 § 3 N, 6 

Legge NAPOLETANA art, 16 n. 3, — Lombarda Rubr, 81, 4* — Francese 

art. 70 5 3 n, 7. „ „ 

SuW Art. 96 $ 3 N, 7. 

Legge LOMBARDA Rubr, 81, 4*. 

SuW Art. 96 S 3 N. 8. 

Legge LOMBARDA Rubr. 69, 

SuW Art. 96 § 3 N. 9. 

Legge TOSCANA art, 100 § 8 (5) — Lombarda Rubr, 93 — Romagnola 
4 1 N, 6. 

Suir Art. 96 § 3 N. 10. 

Legge LOMBARDA Rubr. la; 4». 

S«W4rt.96§3 N. 11. 

Legge TOSCANA art, 100 ( " (6) — Lombarda Rubr, *3, 33. 

SuW Art. 96 § 3 N. 1?. 

Legge TOSCANA art, 100 § 9 (7) — Napoletana art. 16 N, 14 e *8 e N 
» e 9 — Lombarda Qubr, 15 — Parmense art, 7* § 3 N, 15 — Romagnola $ 
1 N, 47 e 18 — Francese art, 70 N, 15. 

SuW Ari. 96 § 3 N. 13. 

Legge NAPOLETANA ari. 16 N. »a e 24 — Lombarda Rubr. 1» 42 56. 
81 e 110 — Parmense art, 7» §3 n, 9, 1» — Romagnola § 1 n, 2 9 e 10 — 
Francese art, 70 § 3 n, 9, 

SuW Art. 96 5 3 N. 18. 

Legge SARDA sul bollo 9 novembre 1854 art, 10— Napoletana art, 16 n, 


(l) Acquisti permute, e Divisioni ili Beni tra la direne Amministrazioni dello Stato, e 
e firn dette Amministrazioni e i Particolari. # . . 

(a) Ricevute di Coni rifrazioni, diritti y Crediti ,e Rendite pagate alle Casse o Amministra • 
rioni pubbliche , quelle degli Impiegati al .Servizio Regio o Pubblico re In ti ve ni loro Tratta- 
menti o Emolumenti e lutti gli Atti simili. 

(3) Mandati ed Ordini di pagamento nulle casse pubi ':che, loro Girate e Quietanze. 

(4) V. In Non aulì* Art: 96 § 3 1 ». a. ... , 

(5) Doti e Sussidi Dotali conferiti da Stabilimenti di pubblica Beneficenza. , 

I 6 t Tutti gli Atti concernenti il Regolamento Legale èà Economico dell* Amministrazione 

dri Patrimoni del Pupilli e Interdetti. . .... 

17* Lettere «li cambio «In Piazza a Piazza , loro Girate e quietanze; Biglietti pagani" 
all* ordine e tutti gli nitri Recapiti negoziabili fra Negozianti soltanto; e tutte le convenzioni 
e«l operazioni di commercio fra Negozianti non sottoposi: espressamente »1 Diritto 0 
prò porti onale. 
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SO 21 e 23 — Lnmbirds rubr. 55 56 110 — Parmense ari, 72 t 3 n, 10 « èo — 
Bomaguola § 1 n, 11 12 c;l3, P 

Sul? Art. 90 § 3 N. 1!). 

Legge NAPOLETANA art. 16 n, 13 — Lombarda rubr, 110, i) 

Sufi' Art. 96 § 3 N. 20. li 

Legge NAPOLETANA ari. 16 n, 20 — Lombardi Rubr: 85 e 110 — Parmense 
ari. 72 § 3n,10,e2') — Romagnola 1$ 1 n,li — Modenese Rrqnlamentn òiudi. 
liario 1852, dati’ arL, 73 all' art, 78 — Francese ari, 70 § 3 n, 10, f 

•y 


ALLEGATI 

— «o«— 


N. I. PROCESSO VERBALE di CONTRAVVENZIONE alla Leggi sul 
Bollo a carico del Signor 

L' anno Milleoltoeentosessanta ed il del mese di 

nell' Uflìiio di del Distretto di 

IlSig. (1) presenta al Ricettore sotloscrillo (2) per (3) 

Tale (4 trovandosi in Contravvenzione a arlicol 

della legge 21 Aprile 1862; il Ricevitore sottoscritto Ita fatto invilo al detto Sig. 

di voler soddisfar la pena pecuniaria in lire dovuta in appli. 

caiionc de Artico! della legge stessa; al quale invito lo stesso Sig 
avendo (5J se ne è perniò compilalo il presente processo verbale al 

quale (6) 

Snltoicriziom del Ricealort — Sottoierieione dell Pari 


[ì) Cognome, Nome, Pnlrrnitì « Kesideniji di obi presenta le Carle. 

(а) Indicazione detratto , seri tra. e Re giuro in contravvenzione 

(3) Cirroslanza in cui avviene la presentanone, cioè 0 per esser bollali o per corredo di alni 
atti o scritti. 

(4) Atto, o Scritto, o Registro. 

(5) Rifiutato di aderire - oppure - «Tendo aderito rol contemporaneo pagamento della tana e 
pena pr< uniari •, 6alvo ad esso di provocare dai Tribunal competente la pronunzia relativa conforme 
olla f ni.nn» riserva. 

(б) Si uniscono — oppure — non si uniscono gli Atri, verini, o registri in contravrenrione — 
In tjuest' ultimo coso se ne dichiarano i motivi , avvertendo che se le carte in controventi onc in- 
no ritirate dal Contravventore stante il pagamento con riserva , si de&ke accennare una taf « cir- 
costanza e indicare che le carte furono cifrate. 


Parte 11. 


31 
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PROSPETTO 


N. II. 


degli Impiegati in Disponibilità o in Aspettativa , che prestarono 
servizio presso la Direzione del Demanio in Milano nel mese 
di Giugno 1862. 


o 

t/ì 

t/1 

< a 
C9 
O 
c. 

C- 

COGNOME 
E NOME 
DELL 1 

Impiegato 

QUALITÀ’ 
ed Ufficio 
CUI PttiMA 
APPARTENEVA 

DURATA 

DEL 

SERVIZIO 

AMMON. 

TARE 

DELL' 

Assegno 

Avvertenze 

1 . 

Yignolti 

Claudio 

Segretario dell’ 
Ex Prefettura 
di Finanze 

Dal 1. a 
tutto giugno 
1862. 

320 

00 



Albani 

Tito 

Uffiziolo della 
giù Intendenza 
di Finanze 
di Brescia 

Dal 16 a 
tutto giugno 
1862. 

67 

81 



Milano il 30 Giugno 1662. 


Il Direttore del Demanio 
N. N. 
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REGISTRO dei DIRITTI 
per Ricerche, Estratti e Copie. 
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r 

DATA 
della 
Ricerca 
©Spe- 
dizione 
di E- 
stratti 
0 Copie 
d’ Alti 


Designazione 

Competenze del Ricevitore 


N. d’ Ordino 

Cogno- 
me e 
Nomo 
del 

Richie- 

dente 

0) 

della 

Richiesta 

Per 

Ricerca 

Diritto 

Per Copia 
0 Scritturato 

2 i 
K 

UJ 

o ! 

Natura 

dell’ 

Atto 

Data 

dell’ 

Alto 

(2) 

Quantità 
dei Fo- 
gli degli 
Estratti 
0 delle 
Copie 

Diritto 









' 




(l) Si Indlcberh 1* autori reazione «lei Giudice quando » ai fa {unno ^ . < 

(a Si spi^phfrA » ti fu indicatiout d*Hi data precisa o tultanlu ùtW Anno © di più Anni 
Art 47. N. K. del Decreto Reale) 
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N. IV. " ELENCO dei REGISTRI e STAMPATI 

stabiliti colla Istruzione Ministeriale del 7 Maggio 1862 per !« 
Esecuzione della Legge sulle Tasse di Registro. 

REGISTRI 

Modulo 1 tifi jistro degli Atti Cirili Pubblici 

* 2 Registro degli Alti Privati 

« 3 Registro delle Sentente ed Atti Giudiziali 
« 4 Registro delle Venunt ie e dei Pagamenti per Tane di Successione 

« 7 Campione certo 

« 8 Campione Dubbiato 

* 9 Campione delle Toste notate a debito 

« IO Libro di Deposito di Atti e Scritture 
« 11 Tavola Alfabetica delle Locai ione 


12 

id 

dei Contratti sottoposti a condizione sospensiva 

13 

id 

dei Contralti di Matrimonio 

14 

id 

dei Testamenti 

15 

id 

delle Persane Defunte o Assenti 

16 

id 

delle Successioni Denunziate 

17 

id 

degli Inventari 

18 

id 

dei Debitori di Dubbia Solvibilità 

19 Registro 

delle Ingiunzioni 


STAMPATI 


Modulo N- 1 Denuntia di Contratto Verbale 

« 2 id di Eseguimento di Contratto sottoposto a Condiiion 

Sospensiva 
« 3 id di Testamento 

« 4 id di Surerrtiona 

« 5 Indice delle Denunzie di Successioni 

« 6 Ricevuta di Denunzia di Successione 
« 7 Avviso per presenlatione di Denuntia 
« 8 Stola nominativo dei Deceduti 

« 9 Rinvio di Notizie 
« 10 Stato dei Fogli di Rinvio 
« 1 1 deriso di Pagamento 
k 12 Lettere ai Sindaci 
i 13 Ingiuntione 

» 14 Stato delle Ingiunzioni emesse dal Ricevitore 
« IR Ricevute di pagamento di Tane 

« 16 Quietante delle Tasse pagate da Notai ed altri JTuniianari 
« 17 Certificati sullo Stato di fortuna dei Debitori 
« 18 Richieste di JVoiioni Ipotecarie 
«c 19 Tabella delle Mercuriali 
« 20 Indice dei Volumi delle Copie di Atti 
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Abbuonamento del Dazio Costumo 

Gli Esemplari delle Scritture d ’ Abbuonamento del Daiio Consulto e de’ 
Contratti à' Appalto dcslinali ad uso esclusivo dell' AmministratUme Gabellaria 
godono della esenzione dalla lassa di bollo in virtù del disposto dal n. 3 dell’ ari. 
25 della Leggici aprile!862 (1 ; Vi ha obbligo del bollo per I' Esemplare che si 
consegna alla parie, ovvero quando la Convenzione è consegnata in un solo Esem- 
plare (Sola tirila Direzione Generale del Demanio e delle Tasse 14 Giugno 1862 
alla Direzione generale delle Gabelle). 

I.e Scritture d’ Abbuonamento del Dazio Consumo in Lombardia non altri- 
menti che le Convenzioni relative alla Gabella sui vini per le Provincie Parmensi, 
trovatisi comprese nella disposizione dell'art. 23 n. 6 della Legge sul dolio, il 
quale prescrive l’ obbligo della carta liligranala a !.. 0,50; nè potrebbero le mede- 
sime, in conformità della risoluzione avanti accennala ammettersi al bollo straor- 
dinario col pagamento della sola equivalente tassa; ina nulla osta che sia le une 
che le altre vengano redatte in carta libera, servendosi dei moduli forniti dall' am- 
ministrazione, ilei qual caso saranno bensì ammesse al bollo straordinario, ma 
col pagamento della lassa di una lira per ciascun foglio in esecuzione dell’art. 
21. n. 1. della Legge i21 (.Vota del ministero di Finanze 4, Luglio 1862 alla 
Direzione Demaniale di Bergamo.) 

A 11 BLU N AMG NTO al Giornale la « Leggeri i3) 

ACCOLLO (4) 

ADOZIONE 

Ai termini dell'art. 58 della nuova legge sul registro gli (Jfliiiali dell'Ordine 
Giudiziario non possono rilasciare Copia di alti non ancora registrali ,5, (Nota del 
ministero di Finanze 30 Giugno 1862 al Delegato straordinario per la Pi orinati 
di Caserta,) 

ADOZIONE di Trovatelli 

A tenore dell’ art, 96 n, 17 della nuora legge sul Uegislro, vanno esenti dalla 
rispettiva Tassa «oliatilo gli Atti di Adozione, i quali abbiano luogo fra persone 
ammesse al benefizio dè poveri, eil a questi sollanto è applicabile l'esenzione dalle 
Tassodi Bollo stabilita dall' art, 28 ri. 2 della relativa legge, e che ha luogo senza 
ripetizione di diritto siccome Atti di Giurisdizione volontaria — Conseguente- 
mente gli atti di Adozione di Trovatelli saranno solamente esenti dal Bolioqualora 
si avveri per essi I' accennata circostanza — Ove perù si tratti di Adozioni fra 
persone non ammesso al Benefìzio de poveri, non potrà assoggettarsi a tassa di 
Registro se non 1’ Atto contenente il ispettivo consenso dell' Adottante c dell'A- 
dottato, in quanlochc gli altri Atti occorrenti nei procedimenti della specie deb- 
bano andarne esenti, a norma dell'art, 96 n, 18 se sono semplici Affi di procedura; 
c se sono Provvedimenti Definitivi siccome quelli che non riguardano materia 
Contenziosa non sono contemplali dalla legge sul Registro ( Nota del Ministero 
di Finanze 12 Agosto 1862 atta Direzione di Napoli. ) 

AFFISSIONI al Pubblico 6) 

AFFITTO di Bem Immobili 

I contratti di affitto a tempo limitato sono in modo espresso contemplati 
dal n, 3 dell’ art, 95 e quindi devono sottoporsi alla sola lassa di centesimi 23 per 


(0 Cioè sono soggetti ni bollo soltanto quando so ne debba fata uso nel senso dell’ Art. *, colla 
tassa in ragione della dimensione della carta. V. L'so di otti e scritti (nel Prontuario. ) 

(a) Cioè come atti e scritti diretti allo scopo della esattone delle imposte mando contea - 
gono contratti. 

(3) V. Collezione delle Decisioni di massima. 

(4) V. Delegazioni non accettate. 

(5) Quindi dal Segretario elle ha ricevuto un* Atto d ’ Adozione non può rilascisr’S Copia 
dell’ atro medesimo al \' adottato per promuovere In omologazione , prima della registrati rna. 

(6; V. Stampati che si affiggono al pubblico. V. Permessi d’affissione. 


Digitized by Google 



552 

t>gni 100 lire senta alni » riguardo alla forma del Contratto (1) { Nota del Mini- 
itero di Finanze del 5 Luglio 1802 alla Direzione Generale dei Rami Riuniti di 

Palermo.) 

AFFITTO di Beni Demaniali (2) 

AFFRANCAZIONI EsFirErncnB ; 3) 

Per effe Ho della nuova lene sul Registro è cessalo il Privilegio della Tasta 
fissa che era stabilita per le Affranrazioni Enfiteuliche ed altre contemplate dalla 
logge Toscana 16 Marzo 1860. t Nota del Ministero delle Finanze 20 Luglio 1862 
alle Diri zinni del Registro di Firenze, Pisa, e Siena ) 

AGENTI de Comuni fi) 

AGGIUDICAZIONE dà liuti Demaniali (5) 

AGGIUDICAZIONE di Mobili 

La Tassa stabilita dal n. 17 dell' art. 93 della nuova Legge sul Regis'ro (6) 
per le aggiudicazioni di Mobili, si deve liquidare non sul prezzo parziale di eia 
senno oggetto aggiudicato, ma hensl sulla somma formante il totale complessivo 
dell’ ammontare di tutte le Vendite contenute cumulativamente nello stesso Ver- 
bale di aggiudicazione. (7ì (.Vota del Ministero di Finanze 19 Agosto 1862 alla 
Snpraintendenza di Finanze di Perugia ) 

ALBERGATORI 8) 

ALIENAZIONE del Gommo Utile 

Il Valore tassabile per T alienazione a titolo oneroso dell’ utile dominio si 
desumed.il solo correspetlivo; I’ annuo canone dovuto al Girellarlo, rindendo 
per effetto della vendila a carico dell' Acquisitore dell' utile dominio non costi- 
tuisce uno di quei pesi che aumentano il correspetlivo della vendila, ma rappre- 
senta il valore del diretto dominio che rimane in proprietà del Direttario. { Nota 
del Ministero di Finanze 12 luglio 1862 alla Direzione dei Rami e diritti diversi 
di Palermo.l 

ALIENAZIONE d' Immohili (9\ 

ALIENAZIONE di cose Mobili' (10) 

ALLEGATI (11) 

AMMISSIONE al Passivo del Fallimenlo (12) 

ANNULLAMENTO del Bollo sui Registri Ipotecari (13) 

ANNULLAMENTO delle Marche da Bollo. (14) 

APPALTI Ammixisteativi. (15; 


(i) Sia pure che siano Jatte per atto di Aggiudicazione alt' Asta pubblica. 

(al V. Ani neil’ interest dello Stalo. 

1 3) V. Affrannuioni di rendite (nel Prontuario) V. Rendile del Debito pnb b 
! 1 ‘ V. Canti Esattoriali. 

(61 V. Ani nell' interesse dello Sialo (nella Nora) 
tei/ 1-. l,oo. per ogni ino. I,ire. 

( 7 ) « Fu da me esternata una diversa opinione sembrando rlie troraase ai caso applicazione 
« I’ Art. 1 1 . netta sua prima sede, in quanto la unicità iteti' atto di vendita non facesse ostaeoto a 
« che ciascun gotto ven tato considerarsi o>me una vendita separata,- e ciò tanto più pars-e dovesse 
* ritenersi dopoché enti' Art. 3. delt i Legge suite Camere dì Commercio G. Luglio tStìa. fu esptici- 
■ temente stabilito clic ! ’ tss- a .su de rendile t’olo otarie clic si facevano dalle Camere di Commer- 
m ciò era del a j ? per ojo da liquidarsi sulla totalità ilei preseti siri dirrrsi oggetti scndotl; |aotcn* 
« ,losi ria ciò apprendere ebe reme ,ti fronte alle vendite effetrua’e dalle Camere di Commerci o la 
« Legge che aveva voluto questo fasore lo aveva espress.im.Mite dichiarato, io avrebbe fallo egual- 
e mente a rig r srùo delle altre rendite di latitili sottoposte alla Legge generalejdel Registra . , V. 
Applicazione delle lasse di registro. V. Vendile volontarie eseguite dalle Camere di Commercio 
(nel PnosTttaatoi. 

(8) V. I o-andieri. 

to' V. Contributo fondinrio. 

(to', V. Coni r.itii Veri»*!!. 

(tt) V. Produzioni in Giudizio. 

(» >) V. F.illiinrnlo 

(l3i V. Registri degJtjCffiti Ipotecari. 

(rii V. Vino p*r bollo. ^ 73 

fcti) V. Inserzioni. 
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Il Termine per la denunzia (ti desìi atti d’ appallo e di delihcramcnlo .'e 
corre dalla loro data in conformità del prescritto dall' art. 27 della nuora lesse 
sul Registro d quale non fa eccezione se non che per gli alti sasselli alla sii|k*- 
riore approvazione ( Nota del .Ministero di Finanze 28 giugno 1862 alla Direzione 
Demaniale di Torino, ) 

Per la formalità della denunzia degli alti delle amministrazioni non sottopo- 
sti alla Registrazione entro un termine tisso, c sempre olddignloria la presentazione 
di ima copia autentica dei medesimi, salvo che si preferisca di lasciare I' originale 
•iirUflìzio — Lacopia però potrà essere autenticala dal Segretario o Delegato della 
Amministr zione, se qnesii ha ricevuto od anche semplicemente firmato I' allo in 
tale sua qualità. — ( Sola del Ministero di Finanze 28 Giugno 1862 alla Dire- 
zione Demaniale di Torino. ) 

Gli Atti di appalto per provviste c costruzioni fatti dai comuni coi privali 
dovendo presentarsi alla Registrazione entro termine lìsso. a norma del n. 3 dello 
art, 27 della legge sul Registro, non basvi dubbio che i medesimi, giusta il pre- 
scritto dal successivo art. 65 u. S devono essere inscritti sul Repertorio del Segre- 
tario che li ha ricevuti, ( Nota del Ministero di Finanze 23 Luglio 1862 alla 
Direzione Demaniale d' Alessandria. ) 

APPALTI nell' aite etti? degli Spedali 

Le Scritture per somministrazioni dietro avvenuto appalto, riavute dai Se- 
gretari od Economi degli Ospedali sono comprese nella disposizione del n, 3 
dell' art. 27 della legge sul Registro, cquindi debbono presenterai alla Registrazione 
entro i termini in questo (issati ( 2 ) col pagamento della lassa stabilita dal sucecsivu 
art, 95 n. 15 (3) j Soia del Ministero delle Finanze 16 Luglio 1862 alla Direzioni 
Demaniale di Bergamo. ) 

APPALTI di Opere Pubbliche Nazionali (4) 

APPALTI all' Asta Pubblica J5) 

APPALTO del Dazio Consumo ( 6 ) 

APPELLO in Materia Penale (7) 

ARBITRI 18 ) 

ARCHIVIAZIONE degli Alti (9) 

ARCHIVIO (10) 

ARMI (11) 

ARREDI de' Palazzi Vescovili (12) 

ASTA (13) 

A>T\ Pubblica (14) 

ATTI Soggetti a Tassa di Registro Fissa (15) 

T ulti gli Atti c Contratti occorrenti nella esecuzione della presente Con- 
cessione saranno esenti da ogni Diritto proporzionale di registro c soggetti sol- 
tanto al Diritto fisso di una Lira a rt. della Convenzione per la Costruzione e 


(i) Trenta giorni* 

(а) Trenta giorni dalla loro dati. 

(3) Lire una per ogni L. 100. 

(4) V. Atti atti nell’ intere**® dello Stato. 

(5f V. I .orazioni all’Asta pubblica. 

(б) V. Dazio- Consumo. 

(7) V. Atti in materia penale. 

(8) V. Sentenze dogli Arbitri. 

(9) V. Dindi d* Archivio e Registro. 

(10) V. Diritti d' Archivio. 

(11) V. Sicurezza pubblica. 

(la) V. IV.tzzì Vescovili. 

li 3) V. Avvisi d’Asia. V. Inscrizioni. 

(14) V. locazioni ni l'Asta Pubblica. V. Verbali di Vendila ai pubblici incanti. V. Atti d* Usciere. 
V Offerte all’Asta pubblica. V. Aggiudicazioni di Mobili. 

(* 5) V. Atti neirimercs$e dello Stato (nella Nota per ciò clic riguarda le vendite di Reni De* 
maniali.) 

mute II 35 
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V E creino di un Canale denominalo Canale Cavour approvata eolia Leggi 25. 
agosto 1 86‘2-J 

Tulli i Contratti ed Atti quolsiansi che In Società stipulerà relativamente cil 
«^elusivamente alla Concessione delle linee concesse saranno soggetti al diritto 
lisso di una Lir» Italiana cd andranno esenti da ogni diritto proporzionate di re- 
I bistro {art. M del Capitolato d’ oneri per la Costruzione e 1* Esercizio «Ielle Slrade 
Ferrate Meridionali e per una linea da Voghera a Pavia c da Pavia a Brescia, con- 
cesse al Conio Pietro Bastogi, approvalo colla l egge 21. agosto 1862. J 

Trulli i Contralti ed Alti qualunque che i Concessionari della Strada Pernia 
da Cavallermagginre ad Alessandria, o chj per c*si stipuleranno relativamente ed 
oclusivamenli* all* impresa che assumono e secondi» i pitti della concessione si* 
tanno soggetti ni solo diritto .isso di una lira e andranno esenti da ogni diritto 
proporzionale d* insinuazione. 

Gli atti di dismissione di lle proprietà da occuparsi definitivamente o tempo- 
variamente per lo stabilimento della strada ferrata o sue dipendenze cd accessori 
potranno essere «stesi nella f«»rma di un semplice verbale in cui sarà facoltativo 
di comprenderne vari. (art. 67 della Convenzione per la costruzione c V esercizio 
della Strada Ferrala da Cnvalermaggiore ad Alessandria approvata colla Legge 
IO. Luglio 1862; 

ATTI NOTARILI ) 1 ; 

La disposizione contenuta nel N. 25. deU’arl.;23. si riferisce esclusivamente 
agli alti ili procedura giuridica nei limiti designati dal precedente N, 2i. ed in 
quanto i Tribunali, Consigli, o Corti trovino per circostanze speciali di comraet- 
p torli nijC indici di Mandamento e Prefori; non potrebbero 'ronseincnlcmcnlc com- 
prendervisi gli all» conter* nti disposizioni contrattuali che «i ricevano da i Notai, 
Svld iene i cr commissioni di un Tribuualeodi una Corte eroi l'intervento del Giu- 
«lice o Pretore, essendo tali atti di esclusiva competenza del Minisbro Notarile. 
(Nota del Ministero di Finanze^ 1 6. Luglio 1862. alla Direzione Demaniale dì 
Verrei!». ■ 

Li I. gg«* sul registro non ha p*»rlatn nlcnna variazione ai sistemi respettiva- 
inenlc \igi-nii nelle diversi? provincie del Legno stilla formazione degli alti c 
quindi lituane fermo l'oldiligo ai Notai ne'le protincic Meridionali di formare 
gli alti in doppio originale in esecuzione del Decreto Dittatoriale del 26 Ottobre 
1N60. (Nola del Ministero di Finanziai 2. GiugnoMSl^, alla Direzione dei Homi 
UiuD-ti di Chicli) (2) 


'i) V. Diruto fultn petizione me culi m di Atto Notarile. V. Copie d* Atti da inumarsi. V. Noie 

ELtltniailirie, 

(a) Vennero fitte intei pcPan/.e a questo Ministero mi! modo ton etti la disposi /itine dell* Art. 
la «Itila l.e{j!*ea‘i. Nes'ild'ie jKil) Mil Notariato ti«rntr orili- Provini ir M-i i>! ino. ili, rbc prescri- 
ve (louri l«’ mimile degli Ani Notaci li scrivete sopta uoe m« 1 m loefA «lei foglio di etnia da botici, 
« irti* tu Ila Colonna destra, m possa «oneiliarc eolia forma della noma Carta imitala. In quale, ni ter- 
mini dell* All . 5 della l-egge 71 optile i >«62. presenta un marcine di t;4 a destine «li un’ ottavo 
:• sinistra, «eguali eoli una line» ‘rilimte E mij»jh>s:o die le Minute degli Aiti Notarili sì dovessero 
ora scrivere secondo fa fono» | merlata dalla uuov» carta da liollo. t>i è domandalo toni» attillasi a 
•■onci li «re resegli iinento dell* Ah. ?*» «Iella preti 1 ala legge sul Nofniiato, |*»-r «ui le Annotazioni e 
le Postille occhi remi pròna «lei P« ife/ion.ton filo «Irli* Alto del dono farsi in margine o in line del- 
V Atto, im-iine l'Alt, i{. delta lagge ai. Aprile 1862 vieta di serbere fuori «lei margine prescrit- 
to dati* Art 5 . 

Esaminala !e fjiirsilnnc tanto nei rapporti «Iella legge «olla tatua di bollo, quanto rispetto «Un 
ni vi,, line rotatili io vi^oie nelle l’rr.tio# ie Meridionali, il i'ilini'lio di Finanze, presi gli oppor- 
tuni eoo* riti eoi MinÌMeto di Giustizi» e Grada r «le* Culli ossrna «pianto segue: 

t. L* obbligo dilli* Ait. I*. «Iella Legge a 3 . Novembre 1819. imposto *1 N**tnio di scrivere 
pii Originali «Irgli Atti a me/.*.» farri al a nell» destra «Ielle due rolnnne. essendo stato 1 implicitamen- 
te abrogato «b»?l» la-gtte sul l«n«lo7t. :«ji«ile 1 86 ?, debitorio perciò i Notai, (piamo alla «.'fi Murario • 
Ih* «Irgli Ani Originali, ennfoi marv. ni «li- posto dell'Alt. 14. «Iella uno- a Legge sul Indio. 

7. lo «**«•• n/done di qin-si» « li spi*i rione «:i Legge le Annotazioni «• le Postille elle nella 
• ««mi'ila/ioin dell* A* «i |nmouii nu;om ie jwr levare, vati. ire, o aggiungere qun'eln- oi's b* (piai* «*• 
in odili del 5 » le gire al No- mi Ine » 8 i<). niminrn/'oiiatii, 0 «fi qualsiasi nifi a Legge si |Kite%ano a 
ni-lin fare iu margine o io line dell’Atto, si dovranno ione eseguire in fine dell* Alto, e non pu 
ia.i mingici tatuali p-caciillì dall' Art 5 . della l egge tu! Lo lu. 
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Nelle antiche provincie del Regno, nelle quali il Repertorio stabilito dal- 
rari. 63. della nuova Legge sul registro non serve se non in quanto ha rapporto 
alla detta Legge, devono inscrivrrvisi Ioni quegli alti notarili ehe sono sobi lli 
alla registrazione, eseliisine rosi quelli che ne vallano esenti (Vota del .V mistero 
di linanze -8 Luglio 1862. alla Direzione Demaniale di Torino; 

ATTI premettiti U alla Retjistruiitmt sebbene litenli. 

La presentazione di Atti alla Registrazione, quando questa non è richiesta 
dalla natura o forma dell' Alto o per I' oso che occorra di farne, è caso raris- 
simo che sia volontaria nel senso delle disposizioni dell' Ari. 91 N. 6 alinea 
della Legge 21 Aprile 1862 sulle Tasselli Registro, c dell' Art. 33 della relativa 
Istruzione Ministeriale 7 Maggio 1862, ma deriva per io più ila rbe non co- 
noscendo ancora bene la legge, lo Parli credono che non presentando I’ Allo 
al Registro perda del suo valore nei Rapporti Civili, oppure temono di raderò 
in penalità. Ciò si i enfici specialmente iti quelle Provincie del Regno, ncllti 
quali per le Leggi precedenti I' oblìi igo dell» Registrazione degli Alti era esteso 
mollo più che non lo sia per la nuovi Legge 21 Aprile 1862. Per evitare 
un' indebito gravame ai Conti ilmenti, i Ricevitori del Registro, sempre quando 
l' Allo presentalo alla registrazione non vi è soggetto o per sua natura u 
per disposizione della Legge Urliti- -no inflittilo avvertire il Richiidcnte di bile 
cirroslanza, c non procederanno alla registrazione se non dopo esplicita sua 
dichiarazione di volere la formalità sebbene non necessaria { Ciicolare del 
Ministero di finanze 31 Luglio 1869 N. 16 j 
ATTI dello Caute avanti i Giudici Coueiliuturi. 

I Verbali c le Sentenze dei Conciliatori nei limiti della competenza stabilita 
dagli Art. 39. e 42 della Legge di procedura Civile, cioè s uo a 6 Ducati 
i L. 23.30 ) sono esenti dal Registro, perchè non contemplati nella relativa 
Legge 21 Aprile 1869. 

I Verbali dei Conciliatori nelle Conlrovcrsie che oltrepassano i sei Ducati 
saranno a norma dell' ari. 3J della Legge di Procedura Civile considerati coma 
Scritture private e quindi soggetti al Kcgis ro nei termini, modi, c casi stabiliti 
dagli art. 28 e 29 della Legge succitata, c saranno registrali nel Registro degli 
atti privati stabilito dall' art. 38 dell' Istruzione. 

Tenuto conto delle spiegazioni e del Voto emesso dalla Camera dei De- 
putati nella Tornata del IO Aprile p. p. i verbali c le sentenze dei Conciliatori 
nei limili della competenza stabilita dai citati Ari. 39 e 42 della Legge di prò 
colora Civile J !.. 23,30) come pure ali alti della relativa prie dura si consi- 
dereranno esenti dal Rullo fermo pirò I’ obbligo stabilito dal N. 30 dell’ Art. 
23 della Legge sul Bollo, di farli bollare o Visa re per Rollo allo straordinario 
nei casi che occorra di farne uno degli usi designati a N. 1. 2 c 3 dell’ ari. 2 
della Legge sle-sa. ;t) 

I suddetti Verbali di Conciliazione sono invece soggetti al bollo nei casi 
in cui le Controversie rolnti'e eccedono il sunaindirato limile di Ducati sti o 
la caria Rollata da impiegarsi deve esser quella di Centesimi 30 per caditi» foglio 
stabilita dal N. 12 dell' «ri. 23 della Legge sul bollo (2) ( Circolare del Ministero 
di Finanze 9 Giugno 1862 N, 38 3077.) 

ATTI in Matubia Rcn.u.e 

La domanda per la libertà provvisoria dell’ Imputato, I’ induzione dei Te- 
stimnnj a dilesa, e 1’ atto di appello dalla sentenza ili condanna siccome falli 
a difesa d’ Imputali detenuti. |wssono distendersi sovra Carla Libera, salva ripe- 
tizione delle Tasse di, Rollo a norma del prescritto dagli Art. 23 n. 3 c 29 


3. !.e Annnfazianie le SotOMcrutoni le quali io forza della Leggo Notariale, e di qna’.ii'i 
altra Legge si devono rsopuirc in margine del loglio, rpntinorrnniin ad «torri* falle nell»» noto fi,- 
(•lio. «li. rotar,- -ii-l VI nòt-rodi t'invi.- i .. agirti, ! Svia. S». io. ! , i , ; V. po-lio d* lìdienea , nell# eo e 
trjtlo’da in i.i in rag ini ir della ili lumai me della vaita. V t .o 0: a:ii v Militi (uri P rollili IH io. 
.a, UrUMiln .i: i fumé a tiiaire pittate. 
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della nuova legge 21 Aprile 1862 ( Nola del Ministero delle Finanze 16 Lo- 
glio 1862 al Ministero di Giustizia e Grazia) 

Le Fedi di perquisizioni in materia Civil* e Criminale dovendosi evidm- 
lemcnte comprendere fra gli Alti in Alateria penale, radono perciò nella esen- 
zione assoluta espressa inni te accordata dall' art. 96 N. 13 della Legge sul Re- 
gistro i Nota del Ministero di Finanze 20 Luglio 1862. alla Direzione dei Ram: 
e diritti diversi di Teramo.) 

.ilTI nell' infertile dello Stato 

1 Contratti di vendita c di affidamento dei Beni Demaniali, di appalti di 
opere pubbliche Nazionali, c di somministranze, anche quando le spese souo di- 
chiarate a carico del Delibkrasiksto. essendo stipulali nell' interesse dello Stato 
restano |ier questo solo fatto compresi nella esenzione accordata dal § 2. dell' art. 
96. e enn-cgu. ntemente ammessi alla registrazione gratuita (l)Nota del Mini- 
stero di Finanze 5. Luglio 1862, alla prefettura di Como) 

ATTI della Procedi r i Civile 

Gli atti contemplati dall’arl. 96. N. 18. della Legge (2) per la esenzione 
assoluta dalla registrazione, possono essere enunciati ed inseriti in atti notarili 
senza bisogno di farli registrare. Nota del Ministero di Finanze del 30. Giugno 
1862. ni Delegato straordinario per la provincia di Caserta) 

ATTI in Materia Disciplinare (3) 

ATTI d’ Escomio (4) 

ATTI d’IxcAisTO e di Delìbkrameto (5) 

Non essendosi dubbio che gli alti d' incanto e di delibcramcnlo dei Comuni, e 
le relative sottomissioni, ,6j autenticati da funzionari amministrativi siano da 
annoverarsi fra quelli coha netili Disposizioni Contrattuali, devono perciò scri- 
versi su’ carta da una Lira in base al disposto del N. 14. dcll'an. 23, che c.itcgo- 
ricaim-nle li contempla {Nula del Ministero di Finanze 14. Giugno 1862 alla 
Sotto Prefettura di Oliai ari.) 

AITI di Vulontaiia Giurisdizione .7) 

Gli atti di volontaria giurisdizione relativi a rettificazione d'atti dello Stato 
Civile o ad omologazione d'alti di nolorielli per uso di matrimonio sono soggetti 
alla tassa di bullo a norma dtll’art. 23. nn, 3. 25. della l egge 24. aprile 1862. 

Invece gli st> ssi alti sono esenti da ogni lassa di Registro, a inenorhò si tratti 
di Sentenze Definitive dietro inteirenlo ronlraditlorio di parte, nel qual caso 5 0 |. 
tanto rota dovuta la lassa fissa giusta fari. 91: N. 7, 51. e 82. della Legge sul 


( z i I.’ Ari. 78. ,!, I rrgotami-nln per la vrn<liln de’bcni Demaniali in rseenrione della Legge ar 
agosto 1861 approvatolo! K. Dn rvio 14. Settembre successivo dispone thè •«aiii pagalo il diritta 
fisso di tinsi l.iia si' pel piott-Mo verbale d* aggiudicazione — b) per In voltuiTi del fondo nelPL'fli- 
lin del Catasto — c per l.i ìmi iniotie delle ipoteche e ilei privilegi n favore del Demanio d) per le 
iscrizioni e Inisi 1 irioni ipotecarie « he polrsario occorrere nell’ internsc dell’ Acquirente. 

Eduli' \ii t)o di*>|mne che tali diritti strano pagati dall* Aequireoie anche se la Vendila 
de* la-ui Di inai.iuli ha luogo prir jtnmrntr anzi» hè j »1 pubblico incanto. 

Coll'Alt- t 1 *. dello I eggr 11 Agosto iftba i he autoiirzn il f»ovrrnn ad alienare i beni Dema- 
nisill • l»e non nino destituii mi usi pubblico o richiesti pel pubblico servizio si dispone. « Che gli 

* Alti relativi agli incauti, itile Vendite, «d alle forrn alila ticitieste negli U flirt del k (>oso e del le 

• ipoteche rimati .anno esenti da i|u»btui|ne taavt pi ojior rionale e saranno sottoponi ni solo Difillo 
« li«C di nn t I tra It ili. uitt, che dir. t ionie le altre «pese di Contratto o di Aggiudicazione essere a 
curii o del ifwiprtiinre. 

(a) Tuiii gli Atti ed i perdimenti della prò » dina, le Sentenze provvisionali, preparatorie, 
interlo» utoiio. ed altre non tonimi riti deposizioni definitive in quanto non siano spculicamrntc 
Contemplile per mia tasta dalla I.rgge sul registro, f. Referti Cursori ali. 

( 3 ) V. Sentenze dei (Consigli di Disciplina. 

( 4 > V. Atti d’ Usciere. 

(Si V. Atti nell* interesse dello Stato, forila nota) 

(fi) Alti di Cauzione. 

17) n \l .seguilo in quanto è - luto dichiaralo nella risposta al quesito relativo slip adozioni di 
" ••««alelli sembra che ti*j* tlo agli alti in ni. ilei ia di volontaria Giurisdizione ri.- (lardanti persi- 
" * ,r amiiTs.se al letiefìzio de'pov ri non %i aia ’uo c o a ripetizione di lussa di liollo. * V. Adozione 
di Ti©' (etti. 
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registro. (Nola del .Ministero di Finanze 3. Luglio 1862 al MinistcrodiGiuslizia « 
Grazia,! 

AITI d U SC1EHE (1) 

Le Vendile all' Asia pubblica essendo contemplate specificamente dall’ art. 
93 della Legge per la Tassa proporzionale, ancorché falle rol solo Ministero di 
Usciere, sono soggette a registrazione: la quale deve farsi entro un termine fisso 
perchè tali Tendile seguono coll' intervento di un pubblico Ufficiale c cadono nel 
disposto dell' art. 27. N. 2. 

L' offerì» beale di pagamento fatta col Ministero d'Uscicre è un'atto Slra- 
giudiciate che non va soggetto a registrazione entro termine fisso non essendo 
contemplalo dall’ art. 27. della Legge. 

Gli Alti di Escomio, i Verbali di pignoramento, e le diffide di pagamento 
sono atti di procedura, esenti dalla Registrazione in forza dell' ari. 96. N. 18 . 
della Legge (Noto del Ministero di Finanze 30. Giugno 1862. al Delegato itraor- 
d ina rii: per la provincia di Coieria.) 

L' Eliminile accordata dall' art. 96. § 3. N. 18. della Legge 21. aprile 1862. 
è applicabile anche agli alti di Usciere, i quali peteiò non sono soggetti a regi- 
strazione, e eccetto che coni» ngano contralti o di lihcramenti o altri elementi 
Cuntiatluali (2, Note del Minili ero dello Finanze 12. giugno 1863- alla Dire- 
zione Demaniale di Chicli, e 21. giugno 1862. alla Direzione delle Contribuzioni 
dirette di Palermo.) 

Per gli effetti della Legge sul Registro si deve aver riguardo alla intrinseca 
natura degli alti, anziché alia turo forma apparente o denominazione, e quindi 
senza alcuna distinzione tra Verbali ed nitri Ani. 

I.a 'fa un da applicarsi per questi Alti d' Usciere soggetti a registrazione c 
quella stabilita dal!» Tariffa contenuta nella nuova Legge sul Registro, ed i me- 
desimi devono venire registrati snt Registro modulo N. 1 . (3) giusta il prescritto 
dagli articoli 55. e 56. dell'istruzione ministeriale 7. Maggio 1862. (Nofo del 
Ministero di Finanze 12 Luglio 1862, alla direzione dei Itami riuniti di 
Cnmpcbnisn. ) 

ATTI non Registriti (l) 

AITI relativi alle Società' di StU.cdb Fr.aa.iTB (5) 

Al II di Giuramento degli Impiegati (6) 

AITI Anteriori al l'amo Giugno 1862. |7) 

Ani da deportarli presso gli Ufliii Competenti per la eiceutione c per gli ef- 
fetti delle Leggi d’ Imposta. (8) 

AVVISI (9, 

La Regia Camera di Agricoltura c di Commercio di Torino thè a vila e ren- 
dile proprie, non può godere del henelirio di esenzione dal («dio, riservato alle 
s -le Amministrazioni detto Stato. (ìli avviti che la mtdesima fa pubblicare per 
appalti di provviste o di opere, devono conseguentemente esser distesi su carta 


' 1 tl Món-tro ,11 Grazia f Gustizia prescriverà ron regolamento le formatili e ìe discipline dn 
os-ei sorsi jkt la più rigorosa aasieunirione della itala degli Atti di Usciere, (nelle Panamele Nato- 
lorrsae e Sigi r.i ma che prima della l egge 31 Aprii» 1862. erano souoposli a regjstio (Legge 10 Ago- 
sto :8lia. Art 8.) 

« Quindi sembra che In opinione da me esternala siti serbali di Gravamento allorquando 
» si Ila (innfessiotiario di prgnn, tatn sia errala a V. Giavamenlo (nel Prontuario} 

<3|Cioè stll Itegislln .Irgli Alti disiti pulii, nei 

( 4 ) La legge del registro 2! aprile l 80 a (Air. 03 ' non dichiara ama te pronunzie ette sul. 
appoggio di alti liuti registrati vengano dai paabhlis'i funzionari, e segnatamente dai Tribunali, 
f manale (Decisione della Corte di Cassazione di Firenze 1 3 . Settembre 1862, in Causa Parenti e 
Righi Piare Civile) 

(Si V. Strade Krrralc. 

(6) V. Giuramenti iti fedeltà. 

17 } V. Copie d’ Atti. 

18 ) V. Cop e d' Ani e denunzie da prodursi per la registrazione. 

(9) V Sbollitati che si af.iggouu al pubUico. 
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bollata a I.. 0,50. giusta il prescritto <lcl l'arl. 23. N. 7. della Legge 21. aprile 
1802. (Nofo del Munsero di Fintiti se 3 Luglio 1862. al presidente della Camera 
di Agricoltura e Commercio di Torino.) 

AVVISI d' Asta (1) 

Gli Avvisi 4" Asta nell’ interesse dello Stola sono contemplati al N. 3. dell'art. 
25. e sono perciò soggetti a bollo solamente nel raso rhe occorra di farne alcuno 
degli usi indicati dall' art. 2. della nuova Legge (2) u\ata del Alinistcro di Fi- 
nanze 14 Giugno 1802. alla Direzione Demaniale di Cuneo. ) 

AVVISI al Pubblico (3) 

AZIONI della Basca Nazionale Toscana. 

Per efiello dell' art. 106. della Legge del 21. aprile 1862. 'ha donilo cessare 
anche la particolare disposizione contenuta nell' ari. 17, dello Statuto della Ban- 
ca Nazionale Toscano , approvato con decreto 30. Derembre 1857. relativa alla 
registrazione delle Cessioni di Azioni della della Banca. Giusta nuova Legge sul 
llegistro, le Cessioni di diioni della Banca devono essere registrate allora solo che 
se ne voglia fare alcuno degli usi previsti dall' art. 29. (5; a meno che la Girata o 
la Cessione venga fatta per Atto pubblico e non semplicemente Legalizzata, nel qual 
caso la formalità della registrazione dovrà eseguirsi entro il termine stabilito 
dall’ art. 27. (5) In qualunque circostanza segua la registrazione sarà applicabile 
alle dette Cessioni la tassa stabilita dal N. 9. dell’ art. 95. (6) (Noia del Alinistc- 
ro di Finanze 20. Luglio 1862. alle Direzionidel Registro di Firenze Pisa, e 
Siena.) 


Banca Nazionale (7; 

BATTESIMO (8) 

BENEFIZI (9^ 

La Locuzione generica Corpi o Staiuli.minti che si riscontra nella Legge 
sulle Tasse di Alnnomnrla comprende indistintamente lutti gli Enti Morati 
accennati ali’ art. 1, eppcrc ò non hnvvi dubbio che anrhc ai Benefizi siano 
applicabili le disposizioni della Legge contentile nell' Art. 15. ( Nota del Ali 
visterò di Finanze 31 Luglio 1862 ni Delegato Straordinario perla Provincia 
di Cretnnnn.) 

La Legge sulla Tasse sui Redditi dei Corpi di .Manomorta non avendo 
falla alcuna limitazione per la esenzione della Tassa in favore di alcun corpo 
o Stabilimento l’eccezione di cui all' Art. 15 della Legge resta conscguente- 
mente applicabile anche ai Benefizi semplici { N<da del Ministero di Finanze 
28 Luglio 1862 alla Direttone Demaniale di Peggio il' Emilia.) 

Nessuna eccezione avendo fatta la l.eggc in lavorc dei Benefizi Erelesia- 
tlici di Patronato Bcgio esistenti in Sicilia, non baivi ragione per cui possano i 
medesimi andarne esclusi. I.e Bendile di cui suno forniti, devono perciò < ssere 
denunziate, a soggiacete alla Tassa del 4 per cento senza riguardo a clic inde- 
terminate circostanze vengano in lutto o in parte, erogate in opere di Beneficenza 
essendoché la tassa di Centesimi 50 sin applicabile soltanto a quegli Istituti, le 
Bendile dei quali suno per obbligo di originaria istituzione destinale esclusiva- 


( i ) V. Inserzioni. 

(a) Colin lassa in ragione detta dimensione delia ratta. V. tino di Am e Sormontila Parie !.) 
f3) V. Stampati ette si affiggono al prillino 

(A) Cioè enunciate in Atto putddii o, r» prc-M-ntale in giudizio, o dinanzi rpzabinsi Autoréti od 
Uffizio Gol (-riunivo. Provila iale o Cornitn.de. 

(5) filino 3o giorni dalla loto data. 

(lì) Cioè I ..o,àn |ier ogni (itilo Pire. V. 1 1 r n m - n «lì pagare Im i Prontuario) 

17 ) V. Conti di ritorno. V. Azioni delia fianca Nazionale Tonarla, 
pt) V. Fedi di Balleainio 

( 0 ) V. Itcndiia imporrii. i!e de’ berti de* Corpi inorali. 
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mente e permanentemente in opere di Pubblica Beneficenza. { Nola del Mini- 
Mero di Finanze 12 I. tiglio 1802 alla Direzione dei Binili Itiunili ili Catania. ) 
l.a Legge ha imposto la Tutta sai Corpi o Stabilimenti di Mann Morta 
c non stille /‘mone che nc godono le Bendile: e quindi se un’ Individuo ò 
investilo di più Benefizi indipendenti fra essi, la cui Bendila distinta sìa 
inferiore alle I,. 300 deve ciascuno di essi considerarsi esente da lassa, i A lata 
del Minuterò di Finanze 25 Luglio 1862 alla D re zone Demaniale di Pavia • 
BEN EKI7.1 Ecrlesie.stiei di Patronato Regio ; 1 J. 

BENEFIZIATI (2) 

lULLETTAIU per il servizio del Dazio Consumo Murato c Forese (3) 

BOLLETTE de Peti Pubblici (4) 

BOLLETTE per il servizio del laviss Gabeliario 

Li Società del Cottone Gabellarlo nei suoi rapporli con i contribuenti rap- 
presenta il Comune dal quale ottenne l'esercizio, e quindi applicando alla medi- 
sima i favori di cui godrebbe il Cotnuttc, le Bollette elle si staccano da Begistri 
speciali in uso per il servizio del Covone Gabellarlo vanno esenti da ogni lassa 
ili bollo, come comprese nella disposizione «li cui aliar!. 25. N. 4. della Legge 21. 
aprile 1862. (5) (Nolo del Ministero di Finanze 3. Luglio .1862. al Direttore 
della Sortela d< I Canone Gabellario in 7 orino. ) 


BOLLETTE di Pagamento della Dativa Reale 

I.' applicazione del bollo si determina a nonna della Legge che si trova in 
vigore al momento della formazione dello scritto, per cui. se i Pagamenti della 
Dativa Beale per il Bimestre di Maggio e di Giugno si cfièlliiano dopo ['attuazio- 
ne della nuova legge sul bollo, le relative bollette devono godere della esenzione 
dalla tassa, in virtù del N. 4 dcll'art. 25. della Legge 21. aprile 1862. (5j (/Vola 
del Ministero di Finanze 3. Luglio 1862. alla dir# none Demaniale ui Forti.) 
BOLLETTE di Vendita di Sali c Tabacchi 

La Vendila dei Sali e Tabacchi appartiene per privai iva allo Stalo, e si 
enumera per i suoi effètti fra le contribuzioni indirette, qualunque siano le con- 
dizioni alli quali si trovi alligata la lavorazione di detti generi: e perciò lo 
relative Bollette di vendita radono nella esenzione della I ssa di bollo stabilita 
dall’ art 25. N 4. (5| [Sola della direzione generale ilei Demanio e delle Tasse 4. 
Luglio 1862. alla direzione generale delle Gabelle.) 

BOLLETTE per Servizio Doganale. 

Le Bollette di cui ai Moduli di un. 1 2. 3. 4 6. 11. 16. 1 /. 18. 19" della 
istruzione disciplinare doganale 28. Novembre 1SG1 . cadono nel Disposili ricli'ari. 
25 N. 10. della Legge sul brillo: Quelle eonforini ai Moduli di N. 5. 10. 13. 14. 
15 -gl. 22. e 2V sono contemplale at N. 4. del citato ari. 25. E finalmente i fuetto 
di mi ai " Moduli di N. 7. 8. 9. e 20. sono compresi nel disposto dell’alt. 25. nn. 
8. 9. e 10 Tutti gli accennati, recapiti possono conscguentemente distendersi 
su’ carta liebora salvo a sottoporli al bollo quando se ne voglia fare uso nel senso 
dell’ art. 2. della Legge. 

I.C Indette ( Modula ili N. 12.) per ricevute di merci depositate nella Dogana, 
sono soggette a Imito c.t ammesse al bollo straordinario rolla tassa di L.0,50. per 
ciascheduna (6; giusta il prescritto dal N.11. dell’ art. 24. della nuova Legge sul 
bullo (7) l.Xntn delti direzione generale del Demanio e delle Tasse 8. Maggio 
1862 alla direzione generale delle Gabelle) 

BOLLO Straordinario (8/ 


fi) V. Rcnrliii. 

(») V. Pnrrioohi. 

(3) V. Dsi*io ('onsumo. 

(A) V. Pi-m piilil>lii-i. » .1 a 

(5) E reggette perciò al Rollo colla Tassa in ragione della D.menuon: dilla Carta quando 
se ne mglia fnrr usa nel m.iiso ilei!' art. a. 

(6) Sema ìipuarilo alla sUinensionc della Carta. 

(7) Considerati* «oinj Boll ette per Quietanze* 

(tti • Visto Bollo. 
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BORDERAl’X d’ Iscrizioni Ipotecarie 

I Certificati e i Barderaux d' Iscrizioni Ipotecarie jono sempre ei«n(i dalla 
Registrazione. non trovandosi contemplali in .ilrunn degli Art. 27 28 94 e 95 
della Legge sul Registro ( Nota del Minuterò di Finanze 20 Luglio 1802 alla 
Direzione dei rami e diritti diverti di Teramo ) 

bordo in 
BOZZOLI (2) 


Caccia w 

CAMBIALI (4) 

CAMERA d' Agricoltura e Commercio di Torino (5) 

CAMERE Notarili (6) 

CAMERE di Disciplina degli Avvocati e dei Procuratori Toscani (7) 

CANALE Cavour ;8) 

CANCELLAZIONI d' Ipoteche (9) 

La Legge ha stabilito in modo espresso che in determinate circostanze a 
vere della Tassa fissa, sia applicabile agli Atti di Consenso per Cancellazioni . 
Riduzioni, o Restrizioni d* Ipoteche la lassi proporzionale di Liberazione epperciò 
questa dovrà ognora applicarsi, sebbene il suo Ammontare sia minore della Tassa 
lissa, essendoché la Disposizione della Legge debba intendersi in senso lassatilo 
per tulli i casi da essa espressamente contemplali e senza alcuna distinzione. 
( Nola del Ministero di Finanze 19 Luglio 1862 al delegato straordinario per 
la provincia di Bergamo. ' 

CANCELLIERI (10) 

CANONE Gabellano (11) 

CANONE Baronale (I2i 
CANONI Enfitcutici (12) 

CAPITOLAZIONI per fissa zioni di stipendi (131 
CAPITOLI (14) 

CAPPELLANI, 15; 

CAPPELLANI E (14) 

CARICHI Ipotecari ,16) 

CARTA Bollata. 

Non si ritiene violata la Legge collo scrivere oltre i margini verticali della 


(i) V. Documenti ili Bordo. 

(a) V. Pesi pubblici. 

(3) V. Sicurezza pibblica. V, Licenze diJCaccia. 

(4) V. Conti di Ritorno. V. Visto per Bollo. 

(5) V. Avvisi. 

(C) V. Deliberazioni delle Cimerò Notarili. 

(7) Sembra che relativamente ui Registri e Deliberazioni delle Camere di Disciplina dei 
Procuratori e degli Avvocati presso i Tribunali e le Corti di Toscana e alle Copie delle deli* 
berazioni medesime anche quando contentino tassazioni di Conti siano applicabili le norme 
iudicite rispetto alle Deliberazioni delle Camere Notarili c alle Deliberazioni Comunali in mate- 
ria ui te«i tanto di registro che di bollo. V. Perciò Deliberazioni Comunali <■— V. Delibera- 
zioni delie Camere Notarili. 

(8) V. Atti «ocelli a tassa di registro fissa. 

(9) V. Decreti Ministeriali. 


^ (io) V. Presidenti dei Tribunali di Prima Istanza (nella Nota) V. Diritti di Cancelleria (nelle 


(*i) V. Bollette per il Servizio del Canone G.i bellario. 

(la) V. Rendita imponibile de* Beni de’ Corpi Morali. V. Reudile dcl^Dibito pubblico. 
(i3j V. Convenzioni per fissazione di stipendio. 

( 14 ) V. Rendila imponibile de’ Beni de* Corpi Morali, 
li. ì) V. Parrò* hi. 

(t6; V. Rinvio di_Curichi Ipotcc.irj. 
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carta filigranata allorché lo acrilto ha soltanto per scopo la numerazione. la para- 
frazione, o\c annotazioni prescritte da Legale Regolamenti per indicare la natura- 
dello scritto o stampalo per formarne l’analisi ovvero per uniformarsi ai Moduli 
prescritti da regolamenti od istruzioni (A'ofa del Ministero di Finanze 19. Giu- 
gno 1862. alla Sotto-Pi efettura di Casale.) 

Non forma oggetto di contravvenzione all' art. 14. della nuova Legge 21. 
aprile 1862. il maggior numero di linee in una o più facciate, semprei-hc p. r 
effetto delle eccedenze nel complesso del foglio non siasi determinalo l' impiego di 
minor quantità di carta a danno delle finanze (Nota della Direzione qentralc del 
Demanine delle Tasse 18. Luglio 1862. alla Direzione ijenerale dei Tributi.) 

Il R. Decreto 4 Maggio 1862. per la esecuzione della Nuota Legge sul Mio, 
non ammette il Cambio della carta munita di bollo straordinario secondo le Leggi 
precedenti ; a tale carta potrà solo ai termini dell' art. 28. del citato Decreto, 
apporsi il nuovo bollo (Iraordinario, corrispondente alla sua destinazione, me- 
diante il pagamento della snpplctiva lassa di bollo e purché si verifichino lecondi- 
zioni prescritte dalla nuova Legge per l'ammissione al bollo straordinario (Nota 
del Ministero di Finanze 16- Loglio 1862. alla Direzione Demaniale di Cremona) 
CARTE di Passaggio in Sicilia. 

Le Carte di passaggio, di cui si fa uso in Sicilia, sono stabilite al medesi- 
mo scopo per cui sono destinati i Passaporti all’ interno, e quindi i relativi Stam- 
pali devono essere sottoposti, come i Passaporti, alla tassa di bollo, non potendo 
esimerne)! la tassa speciale di una mezza lira cui sono già suggelli in forza della 
Legge, sulla Pubblica Sicurezza in vigore nelle Provincie Siciliane. [Dispaccio 
del Ministero delle Finanze.) 

CARTE da Cuoco (li 
CARTELLE di TOMBOLE. 

L'art. 46. della nuova legge ha abrogato tutte le leggi concernenti le tasso 
stabilite o surrogale dalla legge stessa, c quindi deve intendersi abrogato anche 
l’ art. 27. del Regolamento Generale per la Lotteria nelle Provincie dell’Emilia, 
in data 1 . Marzo 1860. per ciò che riguarda la imposta di bollo sulle relative 
Cartelle o Bullette. 

Siccome poi queste non vennero specialmente designale nella unova legge 
fra le carte soggette alla tassa di bollo, non vi ha dubbio che le medesime debba- 
no considerarsene esenti, salvo nel ca«o che se ne voglia fare alcuno degli Usi di 
cui all' art. 2. della stessa Legge (2) ( Nota della Divisione 3. (Tasse) alla Divisione 
7. (I-otto! nel Ministero di Finanze) 

CARTELLE d ' Incanti (3\ 

CASE Comunali abitate dai Panroehi (4) 

CASE de' Frati Mendicanti (4) 

CASSE di Risparmio (5) 

catasto (6; 

CAUZIONI 

La legge non avendo fatta alcuna distinzione al rignardo, la disposizione 
speciale contenuta nell’ art. 95. della legge sul Registro ultimo capoverso del N. 
7. è applicabile tanto nel caso che la Cauzione sia consentita nell'Atto strsso della 
Locazione, quanto in quello che la Cauzione o Fideiussione segua per atlo separa- 
to. (Nota del Ministero di Finanze 8. agosto 1862. alla Direzione Demaniale di Forlì) 

l/appl'cazione della Tassa si determina di regola dalla data degli atti che vi 
sono soggetti, e quindi alle cauzioni per garanzia di Locazioni di beri immobili 
si ale già registrate sullo l' impero della legge precedente, stipulate dopo l’attuatio- 


(i) V. Dirvi lori del Demanio. 

(а) Net guai caso canno soggette alla Tassa in ragione della Caria- 
ti) V. Referti Cunoriali. 

(Z) V. Rendita Imponibile de' Reni ile’ Corpi Murati. 

(5> V. Registri dei àtomi di Pirli. V. Verbali di Vcnditag.it pubblici Incanti. 

(б) V. Libri Catastali. 

Parie IH. 
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ne della Legge 21. aprile 1862. resta applicabile la lassa stabilita dall’ art. 95. N.7- 
da limitarsi però alla metà della tassa che sarebbe dovuta sul contratto di Locazio- 
ne, in senso dell'ultimo capoverso, quando alla Locazione fosse stata applicala la 
tassa stabilita dalia nuova legge sulle stipulazioni di tale specie (Nula del Mini- 
stero di Finanze 8. Agosto 1862. alia Direzione demaniale di Forlì) 

CAVE (1) 

CEKTIF1CATI Ipotecari ;2) 

La carta da impiegarsi per il rilascio dei Certificati di Subingresso, Varia- 
zioni di Domicilio, di Cancellazioni parziali e definitive che dal Conservatore 
delle Ipoteche acche per duplicata si rilasciano alle parti dopo eseguila la forma- 
lità, è delcminata particnlamentc dal .N. 21. dell* art. 23. |3> Le prescrizioni dei 
un. 10. e 1 1 dello stesso articolo devono necessariamente ritenersi modificale e 
ristrette dalla specifica disposizione del successivo N. 2t. (Nola del Ministero di 
Finanze del 31. Maggio 1862. alla Direzione Demaniale di Genova) 

Nelle Provincie Meridionali essendo stabilito un emolumento in favore del 
Conservatore delle Ipoteche , per gli Stati o Copie delle Iscrizioni, c per i Certificati 
negativi non hi luogo l'applicazione del secondo capoverso dell’ art. 21. della 
Le: tge sulle l.ivse i|ulccarie 6 Maggio 1862. in conseguenza per delti Siali, Copie, 
o Certificati si deve impiegare Carla a !.. 0,50. o a I.. 1. a seconda dei casi previ- 
sti dai nn. 10. e 91. d di’ art. 23. della nuova legge sul bollo. (Nola del Mini 
stero d: Finanze 30. Giugno 1862. al Delegato Straordinario per la Provincia di 
Caserta.) 

CEttTJFICATI Catastali 

I Certificati Catastali non possono comprendersi fra quelli di cui al N. 11. 
dcll'arl. 23. il) poiché con essi l’Cffiziale Pubblico che li rilascia non si limita a 
certificare geni ricamente che taluno è possessore di stabili, ma deve trascrivere 
sopra delti Certificali le risultanze dei Libri Cadaslrali; e perciò devono essere 
scritti su'carta bollala da 1. Lira, come veri Estratti di Libri contemplati dal N. 
18 dell' art. precitato (Nota del Minis'.ero di Finanze 19. Giugno 1862. alla Sotto- 
Prefettura di Cnsalc.1 

Gli Estratti di Catastro non sono in alcun caso soggetti a registrazione, 
perchè non sonoromlemplali per la tassa dagli articoli 27. 28. 9Ì. c 95. della 
Legge sul Registro (Nola del Ministero di Finanze 30. Giugno 18S2. al Dele- 
gali! Sraordin.irio per la Provincia di Caserla.) 

CERTIFICAI I Menici 

I Ceililivali dei Medici, che gli Impiegali devono produrre a prova .li Malat- 
tia, radono nella disposizione dcH'arl- 23. N SOcpossono perciò scrivcisi su' caria 
libera, s, Vinche se ne voglia lare alcuno degli usi indicali dall' ari. 2. della Ugge 
21. aprile 1802. (5) (Nula della Direzione Generale del Demanio e delle Tasse 1. 
Luglio 1862. alla Direzione Generale delle Gabelle) 

CEUT1FTCATI di Visite Necroscopiche 

1 Certificati dei Medici Necroscopici clic nelle Provincie Modenesi debbono 
prodursi a corredo delle dichiarazioni da farsi all* Ufficiale dello SUto Civile, non 
essendo compresi in alcuno degli articoli 23. c 21. sono perciò esenti da ogni 
tassa di bollo, salvo che se ne voglia fare alcuno degli usi indicali dal precederne 
ari. 2. de'la legge (5) (Nota del Ministero di Finanze 19. Giugno 1862. alla Prc- 
feti nra di Peggio iKmiliai 

CERTIFICATI del Bròdo Pubblico per Affrancaiioni di Canoni Enfiteulici (6) 

CERTIFICATI dei Parkociji 

O i Certificali dei Parrocbi (di Nascita, diMatrimonio, o di Morte) sono spe. 


(l) V. Decreti ingiuntivi. 

( 9 ) V. Sfnti generali o |>nrzia!i delle Iscrizioni Ipotecarie. 

(3) Carili (ili^rnnaia da !.. i. 

(41 Cioè fin i Ortifìenti spediti dai pubblici Uffizi qualunque sia lo scopo cui sono diretti. 
{5} V. di alti e scritti (nel Prontuario) 

(6, V. Rendite del Debito Pubblio x neil* Kote) 
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dili in forma di semplici attestazioni. ed in qaesto caso devono essere scrini sopra 
caria bollata a L. 0,50. a norma del N. li. dell' art. 25, o si rilasciano per Estrat- 
to ed allora torna applicabile Pari. 2t. N . 12 della Legge clic li animelle al bollo 
straordinario prima che siano firmati — In ambi i casi però se sono rilasciali in 
favore di persone indigenti, possono, in viltà deipari. 25. N. 25. della legge, 
spedirsi in Carta libera, purché vi «ia falla menzione della povertà del Richiedente 
{Nola del Ministero di Finanze 19 Giugno 1802. alla Prefettura di Reggio (Emilia) 
CERTIFICATI di Vita 

UN. 11. dell' ari. 25. della logge 21. aprile 1862. prescrive in termini 
generali la carla.fìlignanata col Indio a centesimi 50. per i Certificati, Dichiara- 
zioni. Atteslazioni. Permessi, cd altri simili scritti che vengono spediti dalle Au- 
torità e dalle Amminislsationi, qualunque sia lo scopo a cui sono diretti. Ne 
deriva quindi che i Certificati desistenza in Vita debbono esser* redatti tulli 
indistintamente su’ caria filigranata col bollo a centesimi 50. dovendosi inten I, io 
limitata ai soli Pensionali l’esenzione di cui al N. ‘>6. doll ari. 25. della legge. 

Se i Certificali di Vita sono spediti all’Estero, in tal caso vi è applicabile if 
disposto dal N. 3. di If ari. 27. dell ' Legge, (1) Note della Direzione G nt rale del De 
manio e delle Tasse 21. Maggio 1862. alla Direzione Generale del Tesoro — e 28. 
Maggio 1862. al Ministero dell' Istruzione Pubblica.) 

CERTIFICATI per Sevizio Militami 

I Ccrtifictli che si rilasciano dalle Autorità Comunali e gli alti di Consenso 
Paterno ricevuti dai Sindaci o Gonfalonieri, i quali debbono in esecuzione delle 
Leggi che regolano il Servizio Militare, presentarsi cselusivamenl* a corredo della 
Domanda per Ascrizione Volontaria all’ Esercito Nazionale, sono compresi nella 
Esenzione stabilita dal Y 2 dell' art. 25 e si | tossono cumeguenleineote difendere 
su' Carla Libera (2, (Nola del Ministero di Finanze 16. Luglio 1862. al Prefetto di 
Livorno ) 

CERTIFICATI di Dimora 

I Certificati di Dimora rhc i Sindaci rilasciano agli Agenti Forestali nello 
Provincie Meridionali per ollenere il rilascio del mandalo di pagamento dello 
Stipendio sono direni al solo scopo di constatare presso il Governo la costituzione 
dell'opera pieslala dagli Agenti {'eresiali e inguauiano esclusivamente P ing resse 
dello Stato c quindi possono distendersi in Carta Libera a «trina dell’ art, 25, N. 
2; della l-ogge sul bollo ,2j (Nola del Ministero di Finanze 12. agosto 1862. al Mi- 
nistero di Agricoltura e Commercio ) 

CERTIFICATI di prestato Seeyizio 

A ramo clic P Auiminislraiione, presso la quale gli Individui in aspettativa 
od in disponibilità prestano la turo opera, ab' ia modo di constatare altrimenti la 
presenza di questi in l' fillio, i Ci rtilìcai i che all'uopo fusscro spedili (3) dovreb- 
bero soggiacere alla regola generale stabilita dall' art. 23, n. 11 della l egge che 
prescrive l’ impiego di caria filigranata col bollo a L 0,50. iNute della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse 22. Mangio 1862. alla Direzione Generale del 
Tesoro, e 28. Maggio 1862. al Ministero della Direzione Pubblica./ 

I Certificati che P Amministrazione Doganale rilascia ai suoi Agenti (4/ in 
esecuzione di una espressa disposizione del Regolamento particolare (3) r.on posso- 
no altrimenti considerarsi, se non come scritti riguardanti esclusiva™ nle il Servi- 
zio dello Slato, e consogucnlemcnlc si possono scrivere su' Carla Libera in forza 
del N. 3. dell* art. 25. della Legge sul bullo (Nota della Direzione Generala del 
Demanio c delle Tasse 1- Luglio 1862. alla Direzione Generale delle Gabelle,) 


{ ri Cioè che sono soggetti il bollo colla tassa stabilita dall’nrt. io. in ragione delia dimensione 
della carta. 

(/j, Salvo ad nx«nggetinrli alla T.isaajdi bollo in ragione della dimensione della Cnrln nel easo 
che se ne farcia uso in semn deli' ari. a. 

(3) Tenendo luogo dell 'Attcstatone d ’ esistenz i in vita. 

li) Agenti rielle Bug ile. 

Allorché cernano dal servigio. 
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CERTIFICATI di Nclia Osta (I) 

CERTIFICATI d' /tensioni Ipotecari t (2) 

CERTIFICATI Parrocchiali (3) 

CERTIFICATI di fascila, di Morte, t di Bfatrimonio. [ 8 ) 

CERTIFICATI di Vita spedili all' E itero (4| 

CERTIFICATI per la Deduzione dell' Imposta Fondiaria (5) 

CESSIONE di Haqiori Ereditai»!! (6) 

CESSIONI di trioni della Barca Naziokalb Toscara (7) 

CITAZIONI Gicdiciali 

Le Citazioni sono assolutamente esenti dall'ohbligo della Registrazione 
■oche quando se ne faccia alcuno degli Usi indicati dail'art 29, della Legge sul 
Registro. $i non essendo contemplate per la lassa in alcuno degli articoli 27. 28. 
94. e 95. della Legge sul Registro. (Nola del Ministero di Finanze del 30. Giu- 
gno 1842. al D legato Straordinario per la Provincia di Caserta.) 

COLLEGIATE ,9) 

COLLEZIONE delle Decisioni di filassimo 

Nell' intento di provvedere alla maggiore uniformili, nella applicazione e 
nella percezione delle Tasse di Registro, Bollo ed altrecongeneri, questo Ministero 
ha deieimiitalo di fare stampare, e diramare a tutti gli Impiegati dell' Ammini- 
strazione Demaniale una Collezione delle Decisioni di Massima cbe sono e saranno 
emesse tanto in via Giudiziaria cbe in ria Amministrativa, sulle questioni cui da 
luogo la pratica esecuzione delle nuove Leggi, affinché serva di norma nella iden- 
tità dei casi. — Oltre il sunto i Velie preaecennate Decisioni di Massima, la Co// elione 
conterrà nel primo volume le Leggi, ■ Regolamenti e le Istruzioni sul Registro, 
Bollo, e sopra altri rami dell’ Amministrazione Demaniale già emanate, c nei suc- 
cessivi volumi quelle che saranno per emanare. — Acciocché si abbia più pronta 
conoscenza della materia, la Collezioni sarà distribuita da questo Ministero alle 
Direzioni Demaniali m fogli di stampa a misura che verranno alla luce; — Le Dire- 
zioni ne faranno sollerita diramazione ai dipendenti Impiegati, ritenendo gli 
es mplari destinali per I' Uffizio di Direzione. 

Sarà cura di tutti gli Impiegali di tenere classificali e riuniti i fogli della 
collezione per formarne poi un volume cbe sarà aunuale, e conterrà anche la materia 
di più anni a seconda delle circostanze. 

La Collezione dì cui si tratta è proprietà ili riaschedun’ Ufficio, e dovrà perciò 
essere descritta nell' Inventario delle relative carte. — Nelle ocrorrenze di rimes- 
sione del servizio, verrà consegnata dal Titolare al suo Successore, il quale né sarà 
responsabile verso I’ Amministrazione, 

Gli Ispettori, Sotto-Ispettori, e Verificatori in ogni occasione di verifieazioni 
si acc< rleraiino dell’eseguimento di queste prescrizioni, e segneranno all' Uffizio 
superiore quegli Impiegati che le trascurassero. 

P r uso di ciasruna delle Direzioni Demaniali, sarà trasmessa una copia del 
volume di lla seconda edizione contenente le Nuore coi relativi Reoolamenii 
e colle relative Istruzioni. Questo Volume formerà il Primo Libro della Collezione. 


(l) V Merlile rilanciate ai privati dalle Autorità di pubblica ucomxa. 

(ai V IWilrritUl d’ tscririoni Ipotecarie. 

t3, V Felli di Bwlleaiioo. V. Certificali de'Parroohi. * 

(4) V. (lenificati di Vi a. 

(5; V fondiaria. 

irti L ’ Erede legittimo, il quale riiwiovx la validità del Testamento con coi \* Eredità fi* 
In sci. 'ila ad all ri, e rinuncia ad ogni «vcr*ione contro Io Mcsao, non fu con ciò Atto di rendita o di 
Cestitine di Raduni Ereditarie limché ai pattuiaia un Correi pettino e quindi non è soggetto alla 
IWa relativa a qursii Alti ponendosi in essere alt incontro una obbli ^azione a non promuovere 
un ti ti gin ( Decisione della Corte di Cassazione di Uilano 24. Luglio 1862- iu cauta Amnu- 
ni straziane deaerale delle Finanze e Ferrerò. ) 

(7’ì V. Azioni della Hanoi Nazionale Toscana. 

(8) V. Uso di Aui e berilli f^nci Prontuario ) 

(9, V. Capii oli. 
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Tutti gli .litri Impiegati riunendo i tre fascicoli stali loro prima d' ora da 
questo Ministero forniti, contenenti le anzidetto Leggi, Regolamenti. ed Istruzioni, 
avranno in essi il primn volume della Collcttane che dorranno ritenere di pro- 
prietà del respelliro Ufficio come è stalo detto di sopra, ( Circolare del Umilierò - 
di Finanze 28 Loglio 1862 n. 27,46661 

Per stabilire principii uniformi nell' applicazione delle nuore Leggi sullo 
Tasse di Itegistro, Bollo, ed altre accessorie, essendo conveniente che le Risolu- 
lioni di Quesiti in Via Amminislratira e le Deci siimi Giudi sitili sulla materia 
siano conosciute sollecitamente e prima ancora che possano essere inserte nella 
Colletione apposita che verrà diramata per cara dell' Amministrazione questo 
Ministero ha disposto a che siano pubblicate nella Parie Amminislratira del 
Giornale la Legge , Diario periodico, che si stampa in Torino, il quale riporta 
eziandio nella parte Legislativa eGiudiziaria le principali Sentenze delle Lorde dei 
Tribunali del Regno in materia Civile, la cui conoscenza è anche assai utile nei 
rapporti della Amministrazione del Demanio e delle Tasse. 

Un esemplare del pei iodico anzidetto verrà, a spesa di questo Ministero, 
trasmesso alle singole Direzioni del Demanio e delle Tosse del Regno, a ciascuno 
degli Agenti del Contenzioso di Napoli c Palermo, all’ Avvocatura Regia di Fi- 
renze all' Uffizio dell’ Avvocalo Patrimoniale di Torino ed un’ esemplare all’ Uf- 
fizio dell’ Avvocato Patrrmoniale ed alla Procuva di Finanza di Milano. 

La trasmissione ne sarà fiuta per cura della Direzione del Giornale e com- 
prenderà i fogli pubblicali dal Primo del Corrente niC'e di Luglio. 

Il Giornale anzidetto dovrà ritenersi quale proprietà del respetlivo Ufficio — 
( Circolare del Ministero di Finonse 26 Luglio 1862. n. 62,4629) (1) 

Il Ministero delle Finanze esternò a questo di Gratin e Giustizia il desiderio 
di tenere per mc7to delle Direzioni demaniali Ideali una Copia in Carla 
Libera di tutte le .Sentenze che siano o saranno proferite sulle Tasse di Registro, 
ili Rollo, cd altre dello stesso genere recentemente attivate. — I Cancellieri o Se- 
gretari sono perciò tenuti alla trasmissione d, Ile accennate Copie alla Direzione 
Demaniale del Luogo. ( Circolare del Ministero di Giustizia e Grazia 16 Agosto 
1862) 

COLLEZIONE di Libri o di Quadri (2) 

COLLOCAZIONE 3) 

Le Sentenze definitive cosi contradillorie come Contumaciali proferite in 
qualunque grado di Giurisdizione dalle Corti, Consigli, Tribunali o Giudici di 
Mandamento o Pretori in materia Civile, Commerciale od altra materia contenziosa 
qualsiasi, non che le Sentenze degli Arbitri rese esecutorie, quando tali Sentenze 
contengono Collocazione [4) o Liquidazione di somme od altri valori sono soggette 
allalassa proporzionale di lire uua per ogni cento lire (5)( L. K. Art, 95 § 3 n. 
12 . ! [«) 

COLONIA Pabziauia (7) 


< I '■ Coll’ ti!l!vA7ÌODe)ttr]!f nuovt tz-ggi d'imposta è cessato il bisogno òeW'nbhucn anurie si Gior- 
nali Vfjiciali a considerali come tali, otre era convesso agli UfHzi del Itrgisiroe bollo di diverse prò* 
vtneie a tenore delle pre, -edemi Leggi ed Istnuioni — Le Direzioni sono incaricale rii mettere in 
avvertenza i dipendenti Uffici pep li , 1 toslochè sor;, scaduto i’jlbbtiontutiento io corso si astengano 
dal r innuov rtrlo, e di eliminare dagli Inventari Utensili lune le parcelle di «pese per tale ogget» 
rbe venissero prodotte dopo il ricevimento della presente. ' Circolare del Ministero di Finanze 3. 
Lng io iS 6 a. 8 . il>5(5it|5-l 

(a) V. Rendila imponibile de'beni de’Cncpi Morali. 

(3 ) Questa Rubrica è stata (fui riportata essendo stata per errore omessa net Prontuario. 
(4) ree gli Alti e .Sentente che contengono Collocazione ri valore tassabile si desume dalle 
somme che s i sono indicale in Oipilnli ed interessi, o dati'nmmonlnre delle obbligazioni else vi 
ai collier, go no applicando le norme generali di vantazione poste nel presenle arti, olo ( I-. R. Art. 
17 . n. la) V. Rasi di^Fubdaztone per T applicazione della tassa proporzionale di registro (net 
Prontuario. ) 

(5 1 V. Semenze) Definii, ve (nel Prontuario) 

(ftj V. Collocazioni in Giudizio di Graduazàone. 

(7) V Contraili Verbali. V. Scrinare private. 
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COMANDO (1) 

COMMESSI degli Uffiti Ipotecari (2) 

COMMESSI delle Direzioni Demaniali (3) 

commessi Gerenti 

l'resso ciascun Officio Contabile retribuito ad Aggio e situato in Corali!} 
nella quale abbia sede un Tribunale di Circondario.il Titolare è autorizzatila 
nominare un Commetto Gerente che avrà facoltà di surrogarlo in ogni occasione 
di legittimo e giustificato impedimento o di assenza autorizzata ( R. Decreto 17 
Luglio 1862 Art. 39 ) (A) 

L’ Opera del Commesto Gerente sarà retribuita dal Titolare dell' Officio Con- 
tabile, il quale sarà il solo responsabile pel fatto del Commesso Gcren'e. 

A tale effetto la Cauzione prestata dall ilolare dell 1 Officio servirà eziandio 
di Guarentigia per la Gestione del Commesso. 

Se la Cauzione di cui è fornito il Titolare fosse prestata da un Fideiussore, 
si dovrà giustificare che questi abbia dato con Atto Autentico il proprio consenso 
a che la Cauzione sta estesa a guarentire anche il maneggio del Commesso Gerente, 
i Detto Decreto Art. 40. ) 

La Nomina del Commesso Gerente deve essere sottoposta all' Approvazione 
del Direttore. 

Perche la Nomina possa essere approvala, il Commesso Gerente deve giustificare 
d' aver raggiunta 1' età di anni 20 e deve inoltre aver subito con successo un’ Esa- 
me, il cui programma sia identico a quello dell'esame cui sonochinmali i Volontari 
della carriera superiore prima di conseguire un’ Impiego retribuito. ( Detto Decre- 
to Art, 41 , ì 

Nelle Ptownric del Regno, nelle quali è in vigore il Codice Civile Alberiino, 
i Commessi Gerenti, dopo approvala la loro Nomina, dovranno inoltre eseguire il 
disposto dell' Art. 8 del II. Decreto 19 Novembre 1849 n, 963. 

I Commessi Gerenti prima d' ora approvali in dette Provincie sono confer- 
mati. ( Detto Detrito Art. 42. ) 

I Commessi Gerenti debitamente approvali concorrono senza bisogno d’altro 
esame coi Volontari della Carriera Superiore per essere nominali ad Impiego retri- 
buito, purché gius ilirhino d’ avere prestata in tale qualità I’ opera loro pel corso 
non inleriotlo di anni sei dal giorno dell’ Approrazioncdella loro Nomina. { Detto 
Decreto Art. 43. ) 

I Commessi od Aiuti degli Uffici Ipotecari saranno di libera scelta dei 
respettivi Conti mi tori o Copi degli Uffici anzidetti (5) Non potranno perdi 
Conseiraten pro-cicgliere Individui che occupino altri impieghi in Uffici dello 
Stalo. (It. Decreto 2i. agosto 1802. art. 13.) (6) 

Sarà in fo oltà del Conserratore di conterirc a quello de’ suoi Commessi, che 
Egli vorrà preseicglicro, la qualità di Commesso Gerente onde rimpiazzarlo in 
caso di Assenza dibitamente autorizzata, o di legittimo impedimento. 


(l) V. Dichiarazioni ili Comando. 

(al V. Commessi Gemei. V. Direttori dei Demanio. 

(3) V. Impiren! ì Demaniali. 

( 4 ) Questo Decreto doveva andare in attività col I. Ottobre 1861, 1 — ma con 8- Decreto 
ite' 1 Settembre ihtia,* ne fu prorogata V attivazione al 1. Granaio 1 80 i. — V. Direttori 
ilei Demanio. 

( 5 i Ogni Conservatore doviti fra ila Mese dal di deita pubblicazione del predente Decreto 
formnrr ilRuolo normale degli Impiegati necessari al proprio Oflicio secondo le varie esigerne del 
scruto e rimetterlo al Direttore della provincia — Dovrà pure trasmettere al Direttore un’ Rieneo 
(Irgli Impiegali ette egli riterrà in servizio, colla indicieione della lespntiea retrlbnr.ione, e far note 
le vniiasioni che ili renna* in tempo [anravino essere itili Olii .Ite sia nei Ruoli normali, eia nel [te rio- 
nale effettivo del proprio t ifalo iR. Diallelo a.',, agosto t86a. art rii ) 

16 ) Sarà in Camita dei Direttoti di ordinare Urivooalione di quelli fra i Commessi od Aioli 
degli L'fiiri Ipotecari ' Ite per fondini molivi potranno cssv r giudicati immeritevoli od indegni di 
essere mantenuti in un pubblico Ufficio. 

I Conservatoti o Gioì degli i'fii, ì Ipotecai i non potranno sotto prua di sospensione reni inni re 
a tenere in servirio quri Commessi vai Aiuti di cui la Direzione avesse già disposto Pallonlati amento 
dall' Ufficio , 11 . Decreto ai agosto iS6z. art. 17 ) 
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Le norme stabilite dagli articoli 4ft. e il . «lei R. Decreto 17. (.tiglio 1862. 
circa*! Commessi Gerenti ili Registro .saranno applicabili anche ai Commessi Ge- 
renti presso sii ritiri In. lem ri. elettili, ito soltanto l'obbligo (li sottoporsi alfe- 
si me (l'idoneità (lt. Decreto 21. agosto 1862. art. 15.) 

COMMISSARI alle Estrusioni 

1 Commissari alle Esecuzioni nelle antiche prorineic, insinuili col II. De- 
creto 28. Giugno 1859 come Delegati delle Amministrazioni, hanno l’obbligo di 
presentare alla Registrazione, entro il termine (li stabilito dall' art. 27. N. 3. della 
1-cgge sul Registro gli Atti ricevuti col loro Ministero, i quali si trovino fra 
quelli csprcssnmcnlejconlcmplati nella citata disposizione. 

I.a Denunzia dovrà esserne fatta all' Ufficio di Registro stabilito nel Capo 
l.uogo del Circondario, nel quale è stabilita la residenza Legale dei Commissari, 
ed allo stesso Uffìzio dovranno parimente i Commissari presentare ad ogni tri. 
mostre il rispettivo Repertorio degli Alti soggetti a registrazione, alla tenuta del 
«piale sono essi obbligali giusta il prescritto dall’alt. 65. N. 3. della nuova Legge 
sul Registro. (.Vota del Ministero di Finanze 8. agosto 1862 alla Direziona Denta- 
fiate di Vercelli .) 

COMPETENZE dei Ricevitori del Registro per Ricerche. Estratti e Copie i2) 

COMUNI (3! 

CONCILIAZIONI (4) 

l,e Conrilinzioni che seguono avanti i Giudici di Mandamento sopra Cause 
eccedenti le L. l'IO. sono parificale alle Convenzioni Giudiziali, cpperciò quanto 
alla forma della loro Dmunsia si deve osservare il Disposto dall' art. 22. del R. 
Decreto 4. Maggio 1862. per la esecuzione della nuova Legge sulle tasse di Regi- 
stro (Noto del Ministero di Finanze 28. Luglio 1862, alla Direzione demaniale 
di Torino .) 

CONDONO delle Pene Peryninrie c Sopra lasse. (5) 

E' concesso il condono delle snpratasse. aumenti d’imposta ed altre pene 
pccuniarie incorse c non pagate, non che degl' inlercssi di mora ancora dovuti : 

1. Per omessa o ritardata denunzia, notifica, insinuazione o registrazione 
degli atti citili e giudiziari: 

2. Per omessa, ritardata od inesatta assegna, consegna, dichiarazione e de- 
nunzia delle successioni ; 

3. Per ritardala pagamento delle tasse dovute sugli alti civili c giudiziari e 
«olle successioni. 

Il condono non avrà luogo se le suddette omissioni, ritardi ed inesattezze 
non saranno riparale entro il rorrenle anno, c se nou verranno pagale intiera- 
mente entro lo stesso termino le lasse principali che fossero ancora dovute nei 
singoli casi. III. Decreto 19. Ottobre 1862. ari. 1 ) 

E’ pure concesso il condono delle pene pecuniarie incorse e non pagate; 

1. Dai pubblici funzionari por contravvenzioni alle disposizioni (Iol e leggi 
sulle lasse di registro e controllo che riguardano la temila dei repertorii, purché, 
rispetto ai funzionari che si Iruvano tuli' ora in esercizio, le omissioni ed irrego- 
larilà eh» costituivano le contravvenzioni vengano riparate entro l'anno corrente, 

2 Dai funzionari degli Ordini giudiziario ed amministrativo per cont rav . 


(») Cioè trenta giorni dalla loro cìnta. 

(a) V. Emolumenti ilei Ricevitori «lei Registro. 

(31 V. Conti Emtlorhli — V. Impunta Fondiaria. V. locuzioni n 11' Asta pubblica. V. Contrarr- 
veuzìoni ni Regolamenti Comunali. V Convenzioni p«*r fissazione «li stipendio. V. Contratti Comu. 
iiali. V. Rendila imponibile de* beni de’ Corpi Morali V. Appalti Ainroim»trati* i. V. Atti d*incnnt 0 
«di (Vliliemmento. V. Registri tirilo Staio Ci* ile. V. Mandati di pagamento V. Deli br razioni Co 
ninnali. V. Ruoli de* Tùbuli. V. Note di rpwe Gununali. V. Decreti d'approvazione delle deliberi»-* 
«ioni e degli Ani Comminativi. V. Libri Catastali. V. Rottclle f»rr il Servizio del Canone Gabella- 
no. V Certificati per servizio Militare. V. Inserzioni V. Imposta Fondiaria. 

(4' V. Contravvenzioni ai Regolamenti Comunali 

(5) IVr il Condono delle pene Petunia rie etc; relativamente alla Legge sulle Tasse di Mano- 
morta. V. Coltri Morali. 
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▼Milioni non contemplati' nelle precedenti disposizioni in rapporto alle leggi di 
bollo, registro, controllo, insinuazione e d’immediata esazione; 

3. itagli avvocali patrocinanti c procuratori, notai od altri funzionari, e dalle 
parti, per enunciazione o I inserzioni in alti o presentazione in giudizio od altri- 
menti, di documenti soggetti alla registrazione prima di farne uso, e non regi- 
strati, con che i documenti stessi, se finora non registrati, vengano sottoposti alla 
formalità entro l’anno corrente. {Odio Decreto art. 2 ) 

E’ inoltre concesso il condono delle pene pecuniarie incorse a’ termini degli 
articoli 23. 26, 27, 28 e 2!) della legge per le lasse sulle Società 21 aprile 1862, 
nnm. 388. le quali non furono ancora pagate, con che le omissioni, irregolarità e 
ritardi che diedero luogo alle pene stesse vengano riparale entro l’anno corrente. 
{detto decreto art. 3 ) 

E’ finalmente concesso il condono delle pene peconiaric incorse c non pa 
gate per contravvenzioni atta Legge sul bollo 21 . aprile 1862. mini. 586, con che 
entro l’anno corrente vengano pagali i diritti di bollo dovuti in lutto od in 
parte, e sieno contemporaneamente presentali per l’apposizione del visto per 
bollo i documenti relativi, ove qoesti non fossero annessi ai processi verbali di 
contravvenzione. ( detto decreto ari. 4.) 

CONFERMA i' Iscrizioni Ipotecarie (1 ) 

COMI EDI degli Impiegali del Registro (2) 

CO NOIt CE (3) 

CONGUAGLI nelle Permute 

Nelle Permute di beni immobili la Tassa del 2. per 0(0 deve sempre per re’ 
pirsi sopra il valorede’Beni ceduti da una iota parte, tanto nel caso in cui i valori 
ceduti siano uguali da ambe le parti, quanto nel caso di Conguaglio e di maggior 
valore. — In questo caso |>erò la Tassa del 2 per <>|0 si percepisce soliamo lui 
valori rie ti uguagliano meiilrcchè sulla differenza c dovuta la lassa stabilita per 
le Vendite (4. {fiala del ministero di Finanze 30. Giugno 1862. al Delegato 
tlraodinnrio per la Provincia di Caurtn.) 

CONSENSO per Canccllationi, induzioni, o ‘Restrizioni d'ipoteche (S) 

CONSENSO Paterno (6| 

CONSERVATORI delle Ipoteche (7) 

CONSIGLI di Prefettura (8) 

CONSIGLI di Dizciplina dell» Guardia Nazionale ,9) 

CONTABILI dei Luoghi Pii Laicali (8) 

CONTI dei Gestori dò Luoghi Pii Laicali (8) 

CONTI Es»rToni*ii 

I Conti della Gestione degli Agenti dei Comuni, compilati posteriormente al 1 
Giugno 1862 possono distendersi sù carta libera ai termini dell’ art. 25 n. 5 della 
nuova legge, senza che valga a limitare una late disposizione la circostanza che la 
Gestione di cui si rende il conto sia anteriore alt’ attivazione della legge precitata. 
(Nola del Ministero di Finanze 3 Luglio 1862 alla Sotto-prefettura di Vercelli.) 
CONTI di Ritorno. 

1 Conti di intorno delle Cambiali cadute in Protesto non essendo specialmente 
menzionati nella legge sul Bollo godono della esenzione stabilita dall’ art. 25 n 


(i) V. Iscrizioni d* Ipotechi. 

(а) V Direttori del Demanio. 

(3 1 V. Renditi imponibile de* Beni de* Ccrpi Morali. 

(4) Cioè di L. 4* per ojo. 

(5) V. Cancellazioni di Ipoteche 

( б ) V. Certificati per servizio Militare. 

( 7 ) V. emolumenti dei Conservatori delle Ipoteche. V. Rinnovazioni d’ Ipoteche. V. Stati generali 
o parziali delle Iscrizioni Ipotecarie. V. Certificali l|KMccari. V. Forni-dità Ipotecarie. V. Registri degli 
Uffizi Ipotecari V. Franchigia postale. V. Iscrizioni d’ipoteche. V. Pesi e Misure. V. Rinvio di 
Carichi Ipotecari. 

(H) V. Provvedimenti dei Consigli di Prefettura: 

( 9 ) V. Sentente Consigli di Disciplina. 
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30. (1; — Se però sono firmati, autenticati, o rilatciati «In nn’ Agente di Camiko, 
$enxafe « Mezzano devono esser falli in caria Bollai, i da ceti esimi 50 n Un un? 
dell' ari. ;> 3 n 8 della legge *21 Aprile 1862. { Nata del Ministero di Finanze 17 
(ÌMisiKi 1862 alla Direzione G:nrralc della /lanca ,Y t zi* inule. ) 

CONTRATTI di Mutuo ;2) 

1/ Oliblignziont per una somma capitale portante interesse da luogo a tassi 
per il so!o ammontare del Capitate e non per gli Intercisi, \ quali formano C»>ì 
un semplice accessorio del contrailo da non tenersene conio peri’ «*ippl trazione 
della T-issa. ( Nota del Ministero di Finanze 9 Agosto 1862, al Delegalo Straordi- 
nario per la Provincia di Bergamo,) 

Quando la Disposizione principale del Contrailo c per stia natura soggetta a 
lassa proporzionate non può a questa sostituirsi la Tassi fusa a cui sarchile sug- 
gella la stipulazione accessoria se si f isse falla con Allo separalo, c cosi il Contrailo 
di Multi» essendo espressamente contemplalo per la Tassa proporzionale dall* ari. 
95 n. 9 «Iella lesse sul R> zistro 3) non vi si potrebbe applicare, invece di questa, 
la lassa lissa stab bia dall' ari. 94 n. 3| per Se Costituzioni d* Ipoteca consentile 
separatamente dall’ Atto coulencnte l’ Obbligazione principile, nò potrebbero con* 
temporaneamente applicarsi le due Tassi*, poiché la Costituzione d* Ipoteca essendo 
dipendente c d rivanledal Contrailo di Mutuo, non può «lar luogo a lussa parti* 
colare a norma dell’ art. li della legge precitata [ Nota Soprar Hata, ) 
CONTRATTI V Enti ili 

I Contralti Verbali, aventi per oggetto Alienazioni di rose Mobili , non sono 
soggetti a Denunzia, e quindi possono i medesimi formare oggetto di una contesta- 
zione giuri, dea senza alcun 1 obbligo di preventiva Registrazione ( Nota del Mini- 
stero di Finanze 3 l.uglio 1862 alla Direzione Demaniale di Peggio d' Emilia ) 

I Contratti Verbali Aktkrori al primo Giugno sono regolati dalle Leggi pre 
esistenti ( Circolare del Ministero delle Finanze 1*2 Agosto 1862. § V. ) 

Però i Contratti Verbali di Affidamento d\ B ni Immobili, che fossero in 
corso il («rimi* «li Giugno s* intendono convenuti sotto V Impero «Iella nuova leggo 
pir il tempo successivo all’ anni* locativo in corso a menoche si provi essere già siala 
pagata la tassa che fosse stabilita da Leggi anteriori. ( Delta Circolare § VI. ) 

l.a denunzia dei Controlli dei quali nel precederne § VI si deve fare entro 
Ire mcz< dal g : orno in cui scada l’anno locativo che era in corso il 1 di Giugno 
( Detta Circolare $ VII. ) 

1 Contratti Verbali PosteborI al Pieno Giugno 18G2. i quali per quanto sia 
permesso dalla Ugge Civile, portino trnsmisvone di proprietà o d' Usufrutto di 
Beni Immobili situali ncPo Stalo— Imposizione s*:i medesimi di servitù, d* Ipo- 
teca o di altri Pesi — Affidamenti, Subaffitti, loro Cessioni o Surrogazioni — An- 
ticresi, devono registrarsi entro il lenitine di Ire mesi dal giorno della loro esecu- 
zione t Delta Circolare § XIV. ) 

Per la Pepi straziane dei Contratti Verbali si dovrò fare entro il suddetto 
termine la Denunzia all’ Uffizio del Registro, mediante dichiarazione da scriversi 
sopra apposito Modulo som mini-dralo gratuitamente dal Ricevitore del Registro. 

( Detta Circolare § XV. ) 

In nessun caso è obbliga torin la Registrazione dei Contratti Verbali posteriori 
«il primo Giugno 1862. che non contengono trasmissione di proprietà o di Usu- 
frutto di Beni Immobili situati nello Stato, o Imposizione sui medesimi di Servitù, 
di Ipoteche, o «li altri Pesi, Affinamenti , Subaffitti , loro Cessioni o Surrogazioni 
— Anticresi. ( Ditta Circolare § XVI ) (4) 


(0 Cioè potorio r^r fatti wTrnrfn liliem e assogpf Itali ni bollo nel *n!o «no ebe *e ne debba 
fare uso nel stimo ilrSTnit. a. colla I.ism in ragione ilei I a dimensione della carta. 

[v) V Contratti Vrrlmli. 


(3; Cioè !.. n,5n. per ogni ìoo, Lire. 

(4* I Cnnir.«niJV,Tl>nli, n re»i«trnrion« sono qu-lli Millanto « Ite eontengono tnwmi*«»one 

di propria o «li Usufruito «li B«-nt Immobili situiti nello Stato, od ìmjnwMrione uni medesimi di 
••nitù, l|KUrcbe, od altri Pesi, Affinamenti, Su Irufiì 1 . tomenti, loro Cej*ione o aurrogniione, od AR- 
CARTI» III 37 
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Ai Contratti Vtrbali di Affinamento di Immobili sono applicabili le disposi- 
aioni contentile nei precedenti §§. X e XI crea la Esenzione dalla Registrazioni 
delle Scritture private d’ Affittametto di Immobili e circa i casi in cui cessa questa 
esenzione. ( Vetta Circolare § XVII. ) 

Sono pure applicabili le disposizioni della seconda parte del precedente §JX1I 
ai Contratti Verbali di Mezzeria o Colonia parziaria quando contendono 1’ obbligo 
di pagare un rorrespetlivo fisso in danaro, in generi, derrate o frutti. (Detta 
Circolare § XVIII. ) 

Le Obbligazioni di somme a causa di Mutuo o per Provviste di Merci, stipu- 
late per semplice Convenzione Verbale, sono esenti dall' obbligo della Denunzia e 
delta Registrazione, qualunque sia I' uso ehe uccorra di farne, essendoché Tari. 
28, della legge contempli esclusivamente i Contratti Verbali relativi a Reni Im 
mobili, ed il successivo art. 29, si riferisca alle sole Convenzioni Scritte ( Noto del 
Ministero di Finanze 28 Luglio 1862, alta Direzione Demaniale di Torino. ) 
CONTRATTI Comcxali 

L’arl. 97. della nuova Legge sul Registro dichiara che nulla è colla medesi- 
ma innovalo alla Formalità della Insinuazione, per cui devono intendersi pie- 
namente conservate le esenzioni da tale formatila, ammesse dalla Legge Civile in 
favore degli alli e contratti per Costruzioni, Riparazioni o Manutenzioni stipulati 
nell’ interesse dei Comuni; — ciò pei ò non toglie che al riguardo dei medesimi 
abbiano riletto le disposizioni speciali contenute nella legge, esclusiv mente linan- 
ziaria, sul Registro, cqnindi niun dubbio che i Contratti per Costruzioni, Ripara- 
zioni, c'jMamitenzioni nell' interesse dei Cornimi, espressamente contemplali dal 
n 13. dell’ art. 93 debbano soggiacere alla Registrazione nel termine stabilito 
dall' art. 27 lì e rol pagamento delle Tasse corrispondenti (2) (.Voto del Ministero 
di Finanze 30 (ìingno 1862 alla S' Ito-prefettura di Saluzzn. ) 
CONTRAVVENZIONI alla Legge sul Bollo ;3) 

CONTRAVVENZIONI Dogaisali 

I.’ ari. 23 n. 19 della legge sul Bollo cnnlempla esclusivamente le Oblazioni 
per componimento dellcConlrarrenzioni alle Leggi Fittali: invece l' Atto col quale 
giusta I’ art. 70 del Regolamento Doganale 29 Ottobre 1861 il Contravventore 
chiede che I' applicazione della Multa, nei limiti del massimordcl min imo sia fatti 
dall’ Amministrazione delle Dogane, non contenendo alcuna Offerta non può altri- 
menti riguardarsi se non come una Istanza e qu ndi ‘Oggetto, ‘grondo i casi, alle 
Tasse di Botto stabilite dai nn. 6. c 9. dell' art. 24 della legge (4) ‘ Kota detta Di- 
rezione Generale del Demanio e delle Tasse 4 Loglio 1862 alla direzione generale 
•felle Gabelle. \ 

CONTRAVVENZIONI Forestali (3) 

Contravvenzioni ai Regi tomenti comunali 

Le O/f- itv di rom[ cnìmento per le Contravvcnzioniai Regolamenti Comunali 
Punibili a norma dell’ ari. 139. della legge 23 Ottobre 1859 sono tassativamente 
contemplale dall’ art. 23 § 2 n. 19 della legge sul Bollo c devono distendersi sopra 
carta Bollata da una lira < Kota del Ministero di Finanze 14 Agosto 1862 offa 
Direzione dei Rami Riuniti di Trapani. ) 

l.e Deposizioni Giurale ed i Verbali degli Agenti Comunali e della Fona 
Pubblica per I’ Accertamento di Contravvenzioni ai Regolamenti dei Comuni, 
finibili a norma dell’ art. 139, della legge 23 Ottobre 1859, riferendosi alla pro- 
cedura nei Cimi zi Penali sono esenti da Botto per elicilo dell' art. 25 n. 19 e 
dell' art. 28 „ ] della nuova legge' ( .Vota snpracilata ) 


tremai, e ciò giuria il romhina»o Di-po'lo tirali ,-miroti i5. o8 ip e 3?. della nuovo Legge (Nott 
Atei Ministero di Fi nn un- aS. ! .urlio i8Ga. «lin Direzione Demaniale di Susaari.) 

( i) Li or enne 3 o. giorni dall» toro Data- 
fi Cioè L. i. per ogni L. 100. 

13) V. Vieto per Imito. 

14' Cioè al,, t . ve direna al Minislern, e a !.. o.So.sr ai PuhUiri L'flizi — e salii Ammessa »! 
° alraordinariu senza riguardo alla dim -nsione licita carta, 
w) V. Verbale dì Contrari eiezione Forestale. 
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1 PerWi di Conciliazione, firmili dalle r#rli, roi quali si transigono le pen- 
denze in sorte per le Contravvenzioni ai Regolamenti dei Comuni, delibano redi- 
gersi su carta filigranata eoi Bollo di centesimi 50 se entrano nella categoria degli 
Alti privali: o eoi Bollo di una lira se sono rieevuti da un Funzionario ammini- 
strativo giusta fari. 23 ri. f i della nuova legge. — De lti Verbali sono soggetti alla 
Registrazione soltanto prima di farne alcuno degli usi previsti dall' art 29 della 
legge sul Registro, (1) non trovandosi conlemplati nell' art. 2T n. 3 della medesima 
( Noto S' praeilata ) 

CONTRIBUTO Fordimio 

Nei casi di Aliena zinne di Immobili circa il Contributo Fondiario occorre di- 
stinguere: 

0 s’ intende del Contributo fondiario che incominecrà ad essere a carico del 
nuovo Proprietario dal giorno dell' Acquisto; ed itt tal caso non lo si può aggiun- 
gere al prezzo espresso nel Contratto per determinare il vatore lassaliile, poiché il 
Confriftufo fondiario è un pei o inerente al fundo, nò può annoverarsi fra gli oneri 
che fruttano ai Venditore; — 

O s’intende invece del Contributo fondiario, scaduto prima della Alienazione 
ed in questo caso egli va consideralo come debito peno na te del 1 .’ anteeed nte Pro- 
prietario, e, qualora se ne convenga l'accollamento al nuovoAequisilure, costituisco 
un maggior correspeltivo da aggiungersi al prezzo per gli effetti della determina- 
zione della Tassa ( Sola del .Ministero di Fina me 23 Foglio 1802 atta Direziona 
dei Rami riuniti di Catania. ) 

CONVENZIONI per Filiazione di Stipendio 

Le Convenzioni o Capitolazioni cogli Stipendiali o "SoLir ivi i ~<fei Comuni 
stipulate per determinare i loro doveri ed i relativi compensi, quando non sieno 
ricevute o celebrate da Notaio, riferendosi alle Obbligazioni per tervizio per- 
tonale, contemplate dall’ Art. 95 n. 9, sono si igeile alla Registrazione ;2) allora 
solo che se ne voglia fare uso nel senso della Legge a norma del prescritto dal 
secondo rapoverso dell’ Art. 29 della medesima (t) ( No fa del U infiltro di Fi- 
nanze 19 Luglio 1862 alta Oiretiont Demaniale di Novara.) 

COPIE di Alti 

Alle Copie od Eitralli degli Alti Itipulati anteriormente al 1 Giugno 1862 
ed csenfi'du licr/iilrmione a norma delle Leggi rigenti alC epoca della loro 
formazione, è applicabile l‘ Art. 16 della Legge 21 Aprile 186? sul Registro, 
il quale vuole essere inleso nel senso che non solo siano esenti da tassa lo 
Copie di Alti già rrgislraii, ma anche le Copie di quelle che all’ epoca della 
loro formazione erano r lenti dalla formalità del Registro, o da altra formalità 
corrispondente. (Sola del Iti titillerò di Finanze 30 Giugno 1862 alla Direzione 
dei Rami Riuniti J Aguilti. ) 

COPIE d’ Alli di Nomina e di Promozione 

Nelle eccezioni tdle dalla Legge sul Bollo nou trovandosi menzionate lo 
Copie degli Alti di Nomina o di Promozione da piodursi dall’ Impiegato perchè 
si uniscano al primo Mandata di pagamento dell' assegnatogli stipendio, devono 
queste necessariamente soggiacere alla regola generale, eh' prescrive I' impiego 
di carta filigranata col Bollo a centesimi 50. Non vi ha poi dubbio che la 
nuova lutgge avendo per scopo T unilìcazlone dell’ Imposta in tutte le Pro» inrie 
dei Regno, deve avere un' uguale efficacia |>cr tulle le provinole ; .Volo del Mi- 
nistero di Finanze del 28 Maggio 1862 al Ministero della htruzione Pubblica) 
COPIE di Aiti e Dstvctvzii da prodursi per la Hegistrazione. 

La premiazione degli alti, copie e Scritti che si fa agli l'fli'i di Regislro 
per la esecuzione e per gli effetti delle Leggi d’ Imposta costituisce un uso il 
quale col n. 9 dell’ ari. 25 della Legge fu sottratto alla Disposizione generali; 
del n. 2 dell’ art. 2 della stessa Legge (1) Non vanno quindi soggetti a bollo gli 


( i ; V. Un» dì ani r set itti (nel Prontuario) 
(V; Gotta Tasto di U. o, ìo per ogni !.. tuo. 
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Atti c Scritti della loprainJieata natura che per gli ((letti delle Leggi d' Imposta 
devono presentarsi e depositarsi negli Uffizi di Registro (ti ( Nota del Minitlero 
di Finame 10 Giugno 1862 alle Direzioni demaniali di Novo ra e di Paria) 
l.a facoltà di autenticare le (iopie degli Atti e Contratti del loro Ministero 
e soggetti a regislraiioue entro un termine listo spetta ai Segretari e Delegali 
delle Amministrazioni pel disposto dall’ art. 3 il della Legge 21 Aprile 1862 
(.Voto de/ 1U inizierò di Finanze 28 Giugno 1862 alla dilezione demaniale di 
Torino. ) 

COt’lE di Atti da insinuarsi. 

La tassa di Bollo è una Imposta di Documento la quale colpisce I’ Alto 
o Scritto rhe vi è soggetto al momento della sua formazione, quindi anche le 
C npit degli Atti notar di ricevuti prima dell' Attivazione della nuora Legge , se 
redatte posteriormente, devono soggiacere alle nuove disposizioni ed essere scritte 
sulla Carta ria una Lira ordinata dal N. 13 dell' art. 23 della Legge ( Nota del 
Ministero di Finanze 10 Giugno 1862 alla direzione demania/e di Novara ) 

Fu piopuslo il QutSdo se la disposizione dell' art, 25 n 9 della nuova Legge 
sul Dolio 21 aprile 186-2 numero 586 sia applicabile alle Copie degli alti 
da diportarsi p’esso gli uffizi del Registro per la Formalità dell’ Insinuazione 
prescritta dal Codice Civile Albertino ed in conseguenza se tali Copie possano 
scrisersi'su Caita Libera o debbano invece estendersi sovra Carta Bollata a ter- 
mini della precitata Legge sul Bollo per il riflesso che il loro deposito negli 
airlii vi -i deve foie per disposto dilla Legge Civile anziché per effetto della 
Legge d' Impiota. 

Premevo che 1’ attivazione della Legge su) i Registro in data 21 aprile 
1862 n. 5 n 5 non apporla novazione alcuna alla Formalità dell’ Insinuazione 
od Arebn'i.iz (me digli atti u contraili c ritenuto che. giusta I' ari. 1122 del 
Co lice civile Albertino la sostanza di tale formaldà consiste appunto nel'o ri 
Iiiessio' e di Copia dell’ allo all’ Archivio per tale oggetto stabilito, egli è evi- 
dente che alle Copie degli Alti da presentarsi per la formalità dell’ Insinua- 
zione a norma della Legge Civile non può .applicarsi il disposto dell' art. 25 
n- 9 della nuova Legge sul Bollo che contempla unicamente le cupie da depo- 
siuisi per la esecuzione delle Leggi d' Imposta. 

(lui-si a deposito non è necessario per le Provincie nelle quali è in vigore 
il sistema dell' Insinuazione quando I' Alto debba essere- registrala non Solo, 
tua ancora insinuato, poiché in tal caso la Copia che v irne deposilala per la 
Insinuazione lime luogo anche di quella che avrebbe dovuto prodursi per la 
Regislra/'iine, come è chiaramente disposto al secondo alinea dell' Art. 97 della 
predala Legge sul Hegisiro 

Ose |up l'atto potesse sottoporsi alla semplice Registrazione e non neve 
nissv chiesta la contemporanea Insinuazione, in allora il deposito della Copia, 
dolendo eseguirsi direttamente in esecuzione della Legge d' Imposta, potrà ri- 
cevere la sua npphcaztone I’ Art, 25 n. 9 della L ggc medesima {Circolare le! 
Minuterò di Finanze 30 Maggia 1862 11 . 5) 

COPIE degli Atti d Ilo >tato Civili! 2- 

Le C pie degli Atti dello Stalo Civile non essendo comprese negli ari. 91 
e 95 della Legge sul Registro, sono perciò cienti da registrazione anche quando 
se ne voglia fare alcuno degli usi indicati dal precedente art. 29 |3) (Nota del 
M oiileu, di Finanze 30 Giugno 1862alta Direzione dei Rami Riuniti d'Aquila, 
COPIE di ninniti da nolilicarsi ai Procuratori c alle Parti nelle Cause Civili (4/ 


r ■ V E snllnnln saranno angarili al Lillo io ragione tirila ilimrnsionr tirila carta quando se ne 
d«ldm r.imiM) uri rimi «Irli’ «ri. i nui di» orso priò dn qiirltn ibe ni po'*** nTiiiie olla loro p:i- 
«tritlHPUMK* o OAjioiitn urtili l.ffin tiri Urgi'tiu |m r pii (filili delle Leppi d' lui pinta. 

V P.Mi«ui di-' Iti}; i>t ri drilli Stato Livi Ir. | nelle Nofe) 

(3' V. tuo di Alti r Senili, mi Prontuario) 

(4. V. lutarti Curi>oiiaa 
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COPIE degli Atti di Adozioni <fl 
• 'OPJli digli Alti Amministrativi ,2) 

COPIE di Seri esse i3| 

l.e Spedizioni o Copie ili qualunque Allo, il quale già sia alalo Registrato, sono 
esenti ila m/ora Registrazione giusta il disposto dell’ ari. 16 della nuova legge 
(ni Registro, e la iscrittone a Repertorio non è otildigaiuria per delle C pie u 
Spedizioni perchè Pari G5 dell» stessa legge 'i sottopone gli Alti soggetti alla 
Formalità del Registro. ( finta del Ministero di Finanze 3 Luglio 1862 alla Dire- 
zione dei Rami Riuniti ili Compì, bosso, ) 

COPIE delle Iscrizioni o Tra scrizioni Ipotecarie (4) 

COPIE dei Documenti da Notificarsi 

Nelle Pro» inde Napoletane e Siciliane saranno scritte in Carta non Bottata 
le Cop e dei Documenti di cui occorra notificaiioue nei Giudizi ( Legge 10 Agosto 
1862 art. 5 n. 1. } 

COltPI Morali i5j 

E’ concesso il rondano delle Vene Veruniarie incorse 

1. Per essersi presentato oltre i termini s'aliititi la Denunzia prescritta dal- 
I’ art. 5 della legge 21 Aprile 1862 sulle Tasse di Mano morta ; (6) 

2. Per non essersi Onora presentatala Denunzia suddetta, purché questa 
venga presentata cntrn il prussinin mese di Novembre, 

3. Per non essersi (seguilo il disposto il gli orticoli 6, e 7, della legge slessa, 
purché *enga supplito alla omissione cidi» presentazione dei Documenti ivi ac- 
cennili enlro il prossimo mese di Ncrrmérc; 

4" Per le Venni zie falle bensì nel termine ma ni disotto del vero valore, ron 
che le Rendile non denunziate, n i lio lo furono in somma inferiore alla rendila 
elTetliva n presunta, Viiigano dichiarate in una suppletiva Denunzia da presentarsi 
entro il prossimo mese di Novembre | R. Decreto 27 Settembre 1862- / 

Per le Denunzie pns, nla'e dai Rappresentanti od Amm-pistratori dei Corpi 
Murali, per le quali la proposta di finitiva di accertamento e tigni dazione della 
'fossa presemi» dall’ alt. 4i del llegolailienlu, può esse i e Ini d' ora falla, i Ricevi- 
tori nmipileramo seni’ alilo lo .Stufo | eserilio dall’ art. 11. della legge e dagli 
allindi 45 e 46. del Hcgnl.'ipcnlo, c lo liasriclleianno entro il più breve termine 
imssihi'c alla Direzione da cui dipendono ( Circolare del Ministero di Finanze 
8 Ottobre 1862 n. 25 ari. 1, ) (7) 

I II rettori eseguiranno prontamente il disposto deg'i articoli 51,52. e 53, 
del Regolamento, e ritorneranno quindi lo Stillo »i Ricevitori, con ordine di ese- 
guire inimcdial.imi nte il prescritto dall’Alt 51 dello stesso llcgolamenlo Detta 
Circolare Art. } 

Scaduto il Mese di Novembre prossimo, i Ricevitori si mcl’erantio in misura 
di procedere al pa'i presto alle proposte di liquidazione delle Tasse Colta rompi- 
Iasione del o Stato Suppletivo di pro|>osizi(iiie per le Denunzie prcseulatc sino a 
quell' epoca elle non saranno stale comprese nell’ Elenco o slato menzionato al 
precedente n. 1. c trasmetteranno proiitaincn’e lo Stato suppletivo alle Direzioni 
le quali procureranno di emettere le loro Decisioni, c ritornare lo Stalo abbastanza 


(l ) V. Ailo/i; nit*. 

la) V. Appalli AnimiuiMrnrivi 

( 3 ) V. Co lezio- ir de ili* decisioni di imissima V. Seittrme nelle Piovinoie ^.ipolctane c Sitili»* 
tiz. V. Sei itm re Intel Io. ululi?. 

(4) V. Mali generali o parziali «Mie lx l inoni l|totern?ie. 

(5, V. Imputa fondiaria- V. Rendila imponibile Ue* beni de* Corpi Morali. V. Società drgU 
lllsep titilli V. KellefiVi. 

(0) S. nweriirà elle il termine di Co. giorni Maialilo per la prfx*riinrion»* delle Dmumin dei 
lli'dd iti dry li Sl.i Li liutisti e toipi Mutali deuiiri* dal giorno pi imo del p. p. Gnigno giuM.n il di* 
.'{mimo dsii!’ art. 4- del Regolamento npprm aio col R. l)rrr»to 4 . Maggio p. |». (Cir-olai? del Mini. 
Kteiodel.e rinatici'. 14 I. tiglio mi. 3.) V. Peimiuiu delie nudile dr" liuti de’ Corpi Motali. 

(Uri Prontuario) 

17, Dii, .iimia a! seguilo del IV Druido 17 Sctluidjrc i$Gi. 
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in tempo ai Ricevitori, perchè questi possano eseguire il prescritto fiali’ articol i SI 
del Regolamento prima del finire di Decembre prossimo {Detta Circolare art. 3.) 

Scaduto r Anno in cnrtn i Ricevitori nasceranno tosto Avvito di pagamento 
della Tana dovuta pei ietta meti del 1862 non che delle rc'ative Pene Pecuniarie, 
e nel caso di infruttuosità degli Avvisi di pagamento, procureranno sena' altro 
nella via Ingiunziunalc I’ esanonc delle somme dovute ( Detta Circolare art 4) 

Trascorso il mese di A ’orembre verrà dai Ricevitori eseguito entro il più breve 
termine (ulto quanto è prescritto dalla Legge e dal Regolamento in caso di non 
fatte o di infedeli Denunzie, e per le relative liquidazioni suppletive, non che per 
le Denunzie che non potranno essere comprese negli Stati di cui è cenno ai pre- 
cedenti nn. 1. c 3, sarà compilalo al più presto un altro Stalo Suppletivo da tra- 
smettersi alla Direzione |>er le competenti decisioni, in seguito alle quali si esegui- 
ranno tosto anche per tale parte le prescrizioni dell' art. 54, e seguenti del Rego- 
lamento ( Delta Circolare art. 5. ) 

Si nota non essere comprese nel Condono (Il le Tane dovute per un’ Anno a 
termini dell'alinea dell’ art. 15,della legge, dai Corpi, Stabilimenti od Associazioni 
che fatte le Deduzioni prescritte, non hanno una Rendita imponibile eccedente le 
lire 300. e pei quali non fosse stata presentata la Denunzia nel termine di 90 
giorni a partire dal primo Giugno p. p. ( Detta Circolare art. 6. ) 

COSTITUZIONI di Rendite 

l.e Convenzioni per cui alle Decime viene sostituito il pagamento di determi- 
nate Annualità in Contanti non possono altrimenti considerarsi, avuto riguardo 
agli effetti che dalla operata conversione derivano, se non c ime Costituzioni di 
Rendite, alle quali deve perciò applicarsi la Tassa di lire 2 per cento, stabilita 
dall' art. 95, ti. 18. della legge sul Registro [ Nota del Ministero di Finanze 12 
Agosto 1NG2 otta Direzione di Firenze. ) 

COSTITUZIONI di Rendite Vitalizie (2) 

COSTITUZIONI di Ipoteca i3) 

COSTRUZIONI (4) 

CURSORI i5) 


Data Certa degli Alti (6) 

DATIVA Reale u) • 

DAZI COMUNALI IR) 

DAZIO CONSUMO <9) 

I Unl/ettnn distinti coi n. 75,75. A. 89. 99,93, 91, 106, A. 470, 471,78, 
265, A. 265. Il 376. 69, 70. 71, 72, 73, 71. e 79, e i Registri distinti coi n. 84, 
85A, 85. B 86. 83, 80, A. 82. 83. 261, e 2G1, clic nelle Provincie Lombarde si 
usano per il Servizio del Disio Consumo Munito c Forese sono tutti, senza 
eccezione, ts enti dalla imposta di Bollo come quelli i quali trovansi compresi 
nelle disposizioni dell' Art. 25, n, 3, 4, e 9, della Legge 21 Aprile 1862. 

Fra gli Sfnmpafi distinti coi n, 77, 77A. 498A, 510, 80, e 51 1 S. e 
che si usano come i Rrgistri c Bollettari sopra menzionati sono esenti le 
sole potenti per Impiegali distinte col n, 77 comprese nell' esenzione di mi 
al n, 3 del citalo Ari, 25, tutti gli altri sono sottoposti alla Tassa di Bullo 


(t) Concesso eoi IV Decreto ag Settembre 1661, 

(а) V. Doli* Menu» Mica. 

(3) V. (.'omtiil li rii mutuo. 

(4) V. Contraili Colminoli. V! Appalti Amministrativi 

(5) V. Uscieri. V. Ri ferii ( or noria li . 

(б) V. Di-Liti provanti l'irrdiin- V. Scritture private. 

(7) V. Rollcttr di p.-tpainnilo «li-ila Datila Reali* . 

V. Umidita i 1 1 ■ | «ori > l>« l<* de’ Krnl de* Corpi Morali, 
(y, V. Abbuono mento del Dazio Comuino. 
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di una Lira per ciascun foglio, cioè le Patenti dei Commessi degli Appal- 
tatori n, 77A, in torta del n, 3 dell' Art, 24 ; -gli stampati per progetti di 
Convenzione pel D t tio di consumo forese e d’ Appalto n, 498A, e 510, in 
Tirili dei n, 6 e 7 dell’Art, 24; — Quelli per scritture di conren zinne e di 
Appaile n, 80 e SII non che gli stampati per i rapilnti normali d' Ap- 
palto in viriti del n. 7 d I citalo Ari. 21 ; .Sola della Direzione Generale del 
Demanio e delle Tasse lOiìiugno 1862 alla Direiinne Generate delle Gabelle,) 
l.e Licenze e le Bollette che si rilasciano per I' esercizio del Un zio consumo 
in Lombardia sono esenti dal Bollo previsto dall’ Ari. 21 n. 21 della Legge 
perchè sono dirette alla Esazione di una Imposta | Nota del Ministero di 
Finanze 8 Maggio 1862 alla Direzione Demaniale di Milano ) 

I Contratti >V Appalto del Dazio Consumo nella Lombardia tra V Am- 
ministrazione Gabellarla e gli Appaltatori sono ammessi alla Registrazione 
Gratuita siccome espressamente contemplati all’ Art. 96 § 2 della Legge sul 
Ihgislro. Invece quelli di Subappalto tra gli Appaltatori e Subappaltatori soggia- 
ciono alla Tassa di ilegistro stabilita dal n. 15 dell’ Art. 95 della Legge sud- 
detta ;l | ( Nota delia Direzione Generale del Demanio e delle Tane 1 1 Giugno 
1862 alla Direzione Generale delle Gabelle ) 

DEBI LI grttrnn/i T Eheoita’ 

L’ Art. 17 n. IO della nuova Legge sul Regislro ammettendo la deduzione 
Soltanto dei debiti e dei pesi gravanti I' Asse Ereditario, i quali risultino da 
Documenti autentici stipulati prima che la successione sia aperta o da scritture 
private che abbiano Data Certa anteriormente all' apertura della successione 
o per effetto dell’ apertura della successione medesima, ne deriva che le por- 
ti ri/ A contratte verbalmente non possono ammettersi alla Uc.lut une ( Nota 
del Ministero di Finanze 23 Luglio 1862 affa Direzione Demo naie Ut t'vienza.. 
DEBITI Verbalmente Contralti \2) 

DEBITO Pubblico (3) 

DECESSI (4) 

DECIME 5) 

DECIMO di Gorba ;6) 

DECISIONI di Massima (7) 

DECRETI Mixistiriali. 

I Decreti Ministeriali porlanti Autorizzazioni a Cancellazioni o Riduzioni 
d' Ipoteche sono esenti da tassa di Regis'ro per il disposto dal § 3 dell’ art. 96 
della Legge sul Registro, ma prima di essere eseguiti devono farsi bollare a 
spese degli Interessati mediante il Bollo Straordinario di una Lira, stabilito dal 
n. 3 del § 2 art 24 della Legge sul Bollo ( Circolare dei Ministero di Finanze 
14 Luglio 1862 n. 10 art. 4) 

DECRETI Ikgiustivi. 

I Decreti ingiuntivi c le loro Cop : e rilasciate d' Uffizio n ad istanza dei 
privati giusta il Disposto delle Leggi 20 Novembre 1859 (N. 373t e 3755 re- 
lative all' ordinamento del Servizio delle Opere pubbliche e delle Miniere, Cave 
«d Usine) non trovansì contemplali nella nuova Legge sul Bollo e cadono perciò 


(r Cioè I.. I. par ogni L. roo. 

(») V. Debiti gravanti l’Erediltt. 

( 3 ) V. Rendita del debito pubblica 
\ 4 ì V. Stati Trimestrali de' Decessi. 

{.Sj V. Costituzioni di Rendite. 

iti) 1 .' aumento del De imo a titolo di 'Orni m 1*1 ai di guerra stabilito dalle T,eggi 5 . e 9. 
Luglio 1819 c 5 . Dicembre t86t. è applicabile alle tasse di qualsivoglia specie imposte dalle Leggi 
sulle tasse di Registro, e bollo, stille- tasse di manomorta ile* at. aprile t86a. c tolte tasse Ipotrrarie 
«le’ 6 Maggio 1860. dal giorno dell’ attivazione di cistoma di dette Lrggi ^ Legge 14. agosto i86a.) 
V. Diritti di Cancelleria. V. Diritti d* archivia 
(7) V. Collezione delle derisioni di massima. 
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- 1 6 . !}» _ in della Ixsso SIMM fKnla del 

nMh ,sr, ; alia Daziane demaniale di Novara) 

DECltlin di Anprorw * i delle dtUh. r ' . °J, V c ,|,. s |j ,1», Comuni- 

| riniti i Derreli a. .Ipprnn.;..^ e (ormano 

rss *« -tw 

prefettura ai C'itale. ) , •■ q 

nÉrilETl /merlo -li Ioni — Preparatovi — 0 ' dinoto , ,ó, 

DF.CItKTO filila P. li itone E lenitiva di ilio Molante (h 

DELEGAZIONI non accettate . in Allo di Compra Ven- 

Quando l’nMfi.?'> del Ptjvicnt D rre ,„ e ttivo Alienazione. soma clic 
ilita e viene stipulalo per tener luogo ilei ^ n altrimenti considc- 

il Creditore vi intervenga e v, esprima il ««•«“ *"*/™ n « BU en«. va ernie 
rarsi se non come modo puro e tempi tee’, t M ... rf - p inanze 1 1 Agoslo 
da qualsiasi tassa speciale di Hegislro [Nota del Ministro 
1Sf> > alla Direzione di Ftrense.) 

DELI BEH A M EMO (a) 

DELI HEU AZIONI Cm.es.Jiu (6- competente por le occorrenti 

La ! * l tt^5on?“mminisln.ive non cos'iluisce alcuno 

sSFtr^^TS^ss s. 

5 ° “ jSSTt/ZSSi ■»' 

186-2 alla Prefettura di Pesaro ) .,„ f4Ì c;ir ia BlioranaU a 

« n. * dell’ ari. 26 dichiara ” ?a ” disposinone 

I. 0.50 ali alti o senili per i t»!'"’ 1 "®" J*'". 1 J , ,* ro C „ pic Cll Estraili 
Seriale. Oca per le Delitieraiiom dei Comuni e [» ,uru _V .L t,« 


nanze 1* Giugno . " . mai ,u > 

Solto-Prefclliira di Casale, e 2b Giugno 1862 atta 

alla Prefettura di Pavia ) . r pvrdatìnnt di parcelle (li sp’’ 1 

„ dietro G^.ù^di Con« .»« ^ uno 

5^T Legge di Hegistro V 8> In questo caso do- 


{,) Cioè noggeiil al Indio nel min raso ebe occorra di farne ufo nel senio dell art. 
n in rngionc delta dimeninone delta carta. 

(a* V. D.*libern*ioni Coraunnli. 
f*4\ V Semenze definitive 

.. r\ ... .1-1 C.'uJio* . 


«vnnn la«s di RrR.uro, d IVcieln .0 ddr» V « n fi$|n. |8 (folunone di • 

«Yroorrim -ni, drliV rfsrrr E-rnl* di- - , , | n f x „„ c Anno 11. Parie II. n. 4°1 f ,y 

.ilo -prriale p r la Loml.inl.a cumnada ■ ' lv . r , io '„j. V . DiJliar.aiooi di nvoiJa»- 
p. v. Sui il Infanto e di ueliueram -mo- 

«all) Aininmirtralifi. . , . . H i,i,„iioni e de*U Aui Cmnunitativi. . 

& in iasione Urli» dimensione delta cari, .nc. 

eV ^ dWarn» »« 
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vranno altresì css-re previamente «ottopode alla lassi ili Bollo i>i c -celinone 
dell' art. 2 stelli l/‘g;e relativa ( Nota il.'l Ministero ili Kin.tiize .10 Giugno I8(ii 
ni Pnfelln ili Genova ) 

DELIBERAZIONI delle Gahsrk Notarili 

Le Deliberazioni delle Camere \-tl ariti sulla idoneità ilei cuneo trenti alle 
Piazze ili Solaio non [tossono altrimenti considerarsi elle quitti Atti assunti urlio 
interesse del puhblirn Serrisi» e co nr tali s mo esenti da Registrazione, a senso 
dell' art. 90 n. 7, della nuova legge. ( Nola del Mini-lem di Finanze 30 Giugno 
1852 atta Direzione dei Itami Untiti di degenti. \ 

Le Deliberazioni delle Camere Nata riti sulla idoneità dei Concorrenti alle 
Piazze di Notaio, c le relative Copie destinate al PuOldico Ministero si scrivono 
«il carta libera in apfdiraziune del n. 21 dell' arL 25 della nuova legge sul Rollo 
invece le Copie ehe vengono rilasciate ai Postulanti o ad altri Privati devono esten- 
dersi so caria Filigranata da una lira a norma del n. 17, deli' articolo 23 della 
1 gge stessa. 

Tanto gli Originali quanto lo Co de di delle Deliberazioni qualunque sia 
I" liso a rii! siano des inale, vanno e-uiiti ila ogni Tassa ili Regtslru ( tinta del Mi- 
nistero di Fina nzeH Luglio 185 latta Direzione dei It uni riuniti ili Campobasso) 

I Verbali di Visite e di Verifiche ili Protueolli Notarti, e le relative Diehia 
xinni che si apjKmgono sui Protueolli Viti Reati sono esenti ito ogni tassa ili Bollo 
trovandosi compresi o per la intrinseca loro natura c per il loro scopo fra gli Alti 
indicali al n. 19. dell' art. 25. della legge 21. Aprile 1862, — si eccettuano le 
Copie che se ne possano rilasciare in favore di Privali, le quali devono estendersi 
su caria Filigranata ila una lira giusta il di$pus!u dell' ari. 23 ri. 17dcl a legge slessa. 

Gli stessi Verbali e le conscguenti Diehiarar.iani Sono a nelle esenti dalle Tasse 
di Registro in applicazione dell' art. 95. § 3. ti. 13, della Icggeaulla materia { Nata 
del Ministero di Finanze 8 Luglio 1852, alla Direzione dei rami riuniti di Cam- 

p'ibasfo. ) 

DENUNZIA degli Alti soggetti alla Ite gì straziane (1 j 
DENUNZIA deali Atti Ammiuiilrativi (2) 

DENUNZIA delle Rendite ile' Bini de’ Carpi Morali |3) 

DENUNZIE dirette a preserrare da un diano la cote dello Stato, delle Prorincie 
c de’ Comuni (4) 

DENUNZIE di Scccessiok* 

Le Denunzie di Successioni apertesi anteriormente al 1. Giugno 1862. 
e presentate posteriormente a dello giorno godono della esenzione accordata 
dal n. 9 ilei!’ Art. 25 della nuova Legge (5| essendoché pur riguardo alla 
Imposta di Rollo sia sempre applicabile la legge vigente o all' epoca della 
formazione degli Alti o senili, o quando so ne voglia fare uso in conformila 
delle Distinzioni dalla Legge stessa stabilite. ■ Sola del Ministero di Finanze 
31 Maggio 1852 alia Direzione Demaniale di Torino.) 

DENUNZIE per la Registrazione degli Atti (6t 

DEPOSITI di Atti e Documenti nelle Segreterie Giudiziarie. 

Il deposito d' Alti c documenti, clie debba farsi nelle Segreterie Giudiziarie 
per effetto della I.egge di Procedura, è esente da Registrazione in forza del 
n. 18 Art. 96 della Legge sul Itegislro (N ola del Ministero di Finanze 30 
Giugno 1962 al Delegato Straordinaria per la Provincia di Caserta.) 
DICHIARAZIONI di Makdato 

Nella pratica applicazione delle disposizioni dell' ari, 94; n. 49, e dell’ articolo 


(l) V. Commissari alle Estinzioni, 
fi) V. Appalli Amministrativi. 

(3) V. Corpi morali. 

(4) V. Riconti. 

(5) Possono cioè esser falrr in carta lihcr.i senza rssrr soggette al Imllo ebe nel tolo raro ibe se 
me debba fare uso uri senso dell' art. a colla Tassa in ragione deità dimensione della tana. 

(6 ; V. Copie di Alti e Denunzie da prodursi per la Rrgistrazione. 

Parte III. 38 
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05, nn: 16. c 28. della legge, si deve ritener dovuta la Tosta fina stabilita dal 
n- 49, dell' art. 94, sulla Dìrhiurazinnc di Mondato o di Comando falla entro il 
termine di tre giorni successivi all* Atto ili Appalto o d’ Impreco, oppure nell' Atto 
d’ Acquisto o di l)i hbrrnmento di tieni Immobili, c dovuta la Tatto proporzionale 
soltanto se la Dichiara zinne avviene dopo dello termine ( Noto del Ministero di 
Finanze 30 Giugno 1862 al Delegato Straordinario perla Provincia di Caserta.) 

PJCIII Alt AZIONI di Sdoganamento di .Merci 

La Tassa di Bollo colpisce direttamente il Documento c non I* ulcerazione 
alla quale esso c relativa quindi la legge da applicarsi è sempre quella esistente al 
momento in cui il nocumento viene redatto; imperlante, alle dichiarazioni di silo” 
gnuamento o di spedizione di una Dogana all' a'tn fatte posteriormente all' aliti* 
azione della nuova legge di Bollo, ma relative a merci entrate anteriormente alla 
delta attuazione, nello Sialo, è applicabile la relativa disposizione speciale della 
nuova legge senza che possa intiuirvi la circostanza che le Merci, per le quali la 
dichiarazione è falla, siano siate introdotte nello Stato prima dell' Attuazione 
della nuova legge sul Bollo « Nota dello Direzione generale del Demanio e delle 
Tozze olio Direzione Generale delle Gabelle , J 

pieni a razioni di Nullaosta 

l*a Disposizione della legge che riguarda le Dichiarazioni di Nulla Ozia ò 
generica, e quindi si applica anche alle Dichiarazioni di Nulla Osto che si emet- 
tano per la spedizione dei Sottoporti tanto all* Interno quanto all' Edera — Si ec- 
cettuano soltanto quelle D chiara sioni che riguardano persone contemplate dal* 
I’ art. *25, n. 25, della il) — Il Bollo prescritto per le Dichiarazioni non 
toglie punto la Tozzo speciale pei Passaporti all’ Estero prescritta della legge 
diversa da quella sul Bollo. ( Nota del Ministero di Finanze 14, Giugno 1862, al 
Prefetto di Milano. ) 

PICIII AB AZIONI relative allo Stato Civile 

(ìli Atti di Dichia razione che nelle Provincie Modenesi vengono fatti colla 
opera (li Agenti speciali, autorizzativi eoll'Ordinanza Ministeriale 8. Gennai'» 1823 
permesso al solo scopo di facilitare all** popolazioni indeterminate locatila l'adem- 
pimento delle prescrizioni ordinate dal Codice predetto relativamente allo Stato 
Civile , surrogano quelle che il Codice stesso ordina di fare in speciali Registri; 
epperciò avuto rido ndo all’ origine delle medesime ed allo scopo cui mirano, 
devono intendersi ugualmente comprese nell’ eiezione dal Rodo accordata ai 
Registri dotto Stato Civile ( Nota del Ministero di Finanze del 19, Giugno 1863, 
al Prefetto di Reggio ) ( Emilia -, 

Jìir.Ill Alt AZIONI delle Camere Notarili (2) 

DICHIAIt VZIOM di Comando (3) 

DICHIARAZIONI di Variazione di Domicilio J4) 

DIFFIDA di Pagamento >5) 

DIMORA (6) 

DIRUTI di Cancelleria Jj 


( I ) Cioè Perenne indigenti. 

(a) V. rMilif*r;irioni delle Omrre Notarili. 

(5) V. Pictiianifcioni ili mandato. 

(4> V. Variazioni di domicilio* 
t'ì) V. Ani «I* Uscirle. 

(6' V. Orli tirato ili dimora. 

(71 Mi'ii'f il Miniami tirile Finanti» ni ri vrv:i di Maliilìre con normali Istruzioni, «li conserto 
fon quello di GÌiWì/m e privi», l i mÌMini r il ieni|K> dei rmanKiili da far**» il.ii (àincellìeri mp- 
■•orto «Ile voionv* resultami dai Diritti «li Scritturato e clic «vedono il quarto patito ni Copisti • 
pirtecipanonr, e di imporre pi medesimi gli opjmrtuui otihliglti |ier pfi effetti drl voltilo Cìon- 
(rollo trovn opportuno di prescrivere «he i Ricevitori drl Kr*;i»iro aldùano n riivvere i versa- 
menti di sputine rltr r|l |irein«»«n titolo saranno iqirrite «ini (ìiinirHirri suddetti, ordinando 
inoltre chr i versamenti «i^i deldtow» essere dai Cimtllirrl a irrompi:; nati «oo una Nota in 
«iopoio Originale dri ninnoli diritti »dir cogito incoiti» la nomini vernila; un doppio tirila qual 
ft»»":» vurft dal Ri«eviu»re monito «li Qui<*i.i»ut c intimitn al (ano'llior vcfuntr t l'altm wti 
tVtH**' vaio ncll'Cjtlizio dii Registro 1 jjli opportuni t-ooft otiti e vtrifkLtc v NoW drl Ministero Ut 
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Il birillo dei fittoli che nelle Provine e Sopolttnné c Sicitionc si esl* 
fté in «aria modo dalle Ciuccitene. rimine libilo a ceiilesimi BO a Ritolti 
per le Cancellerie Mandamentali c dei Triennali di Cinon larm. a I,. 1.20, 
per la (Cancelleria delle Coiti d' Afi|>ello e 'Iella Corte iti Cassazione. Questo Diritto 
Si esiuérA |nr metà sulle Copie delle narrative ili cui è parola negli Articoli 3 
e 3 (I) ( fatine 10 Agosto 1802 Art 6 j 

Il Dtri7(o per la /scrizione delle Cause al Ittiolo sarà nelle (Ielle Provincie 
di L 1,50 pei Tribunali Circondariali e di Cominci rio. Lo stesso Diritto con 
l'aumento di un quinto si esigerà innanzi alle Corti di Appello. (Legge IO 
Agosto 1802 ari. 7 ) 

Semprcchc i Diritti di C nnrtlltria Giudiziaria siano quelli imposti dal 
Decreto dell' Ex Governo di Napoli 13 Gennaio 1857 non sono soggetti al De- 
cimo di guerra stabilito dalla Legge 7 Deeemlire 18GI giusta il parere eoi esso 
dal Consiglio di Stato in Adunanza del 31 tleoo.no ottima scorso, t N’nt ■ del 
Minislerudi Finanze 12 Loglio 1 i) >2 alla D re/. dei Untili It umili di Campoli.i$suj 
DIRITTI di Archivio 

I diritti d' Archivio elle si riscuotono dallo Sialo nelle diverse prm incili 
Italiane non sono esplicitameole contemplili ne’le Leggi 5 Luglio 183!) c 9 
Decenibrc 18GI (che stabiliscono la sin reimposta del Decimo di Guerra | nfc si 
possono neppure |ier Analogia assimilare alle Tasse ivi mcnz'-’iialc o comprcn* 
darli fra queste per cui il Mihislero non ti ritiene passibili della sovra impus 
sia anledella (Circolare del Ministero di Finanze 17 Settembre 1862 ,\. 23) (3) 
DIRUTI d' Archivio c Registro. 

I diritti d' Archiviazione degli Alti stabiliti nelle provineie Siciliane 0 
Napolelane colla fagge ‘23 N'oVeinlite 1813 a Cui allude il II. Decreto 4 Otto- 
bre 1831 rivestendo «n Carattere assolutamente diverso da quelli di Registro 
stabiliti io la Legge 21 Aprile p. p egli è evidente clic i tirimi sono dovuti indi- 
pendentemente dai secondi ( Ciré, di i M. di Finanze 25 Giugno 1862 n. 28,3363) 
DIRETTORI del Demmo. ;2i 

l e Direzioni del Demanio c delle Tasse (3) dipendono direllamcnle dal 
Minislero di Finanze, 


Finanze Sa. ottobre l86x alla Direzibne di Piva) V. Diilui di Segreteria c Cancelleria. V. Serio 
turalo (nel Prontuario) 

«t II Ministero «li Giustizia e Graci.i con D|\p*ccio del 17. Seltembie iSfo. mentre v n 

« di Marc maturando In risoluzione np|xtrtUMii prr regolare in mulo deliniino In Edizione dei 
« Diritti di GniceJIcrin rominrtieva at Presidenti delie Coni d’Appe'lo di impartire fruttatilo 
« istruzioni ni Gmurllieri dIIìik >i d'iiKivrro olì*. mio ritldesloc ni rilascio dellu copili se non 
« reni** sodisfallo !1 ntrr<«|>uiwiri*r Di riti* » 

(1) V. Sentenzi* adir Piovutele N:i|*i!rtfine r MriliUne 

(a) l.a restituzioni* delle «muar indrliitAinriite ri*»asae per !tt »ovrn?ni|xiMri di mi d tratta noti 
dovrà aver lungo «c n»n dk*u« domanda falla mi le Milite foune dagli nvcnil Diritto. (Gì reniate i-j 
ScUcm Ine 18O1 n. * 3 .) 

( 3)1 Dii cuori dei Daainnio godono dello vlt[X*nf!io: Dieci di !.. dono — Quindi»! di l.i i<9 
55 oo — Venti» inqu» di L. $000. (Tabèlla A appronta mi II. l)re feto 17. I. indio 18H». art. 1. 11. 1) 
Alle Direzioni p«T k> epe** fatte d'L’ibzio ima presa In provvista ria! CnnlttuMÌle |m*I rivcnlriiimento 
dei Lordi é asargnala la smania li»** annua di L. sjoo a (pieliti di Milano e di Xi|i«»li ; — di 
Lire 2000 n quelle «li Prugna, Hrr**ia, Gelino. Firenze, Ocu*»v«| Paterni;», e Torino; — !.. ri 00. a 
quelle di Alesami! ria, Bergamo, Cremona. Gl neo, Novara, l’aria, Perugia, e Pisa; — di L. tono, it 
«pielle di Ancona, Aquila, B tri. Calerla, C Mania, Catanzaro, Cosenza, Morirmi, Hai ma. Uranio «!l 
Modena, c Salerno; r di L. 8 »ki.* quelle di Avellino, H»*urvrnin, Gtialiari, Oriliuikritri, Campo! mwOj 
G bieti, Poesia, Porli, Girgenti, Lesa**, !tf.u:ri.i?a, Massa, Messina, Morlie-oo, Nolo, Hi.|. eiiza, l’otenza, 
di Calabria, Sassari, Siena Termi'», e Trapirii. ;Tnl*|le A. r H. appio afe eoi U De» Trio 
17. Luglio »8da. art. t. n. f . e « ) V. CommtSM Odienti. V. Volontari. V. Ufli/.i Dem oliali di 
Evizione V. Licenze rilasciale rii Privati dulie Autorità (il pubblica iiillrr/,M V. Hìmihmiui; del In 
nume Tuw. V. Petizioni. V. Oneriti intontii ali*»pp mattane di iMfnvr Leggi. ”, lii.M-uvdo ie delle 
pene prrtlniailr. V. Ispettori Demaniali. V. Vendila dì Gurte da Giu»»-»». 

'/(> la* Direzioni dei mini r diritti diversi nelle pnidnrie Napoli) ine, e dei Piami e dlfiitl 
tinniti in SieilJa -tlfui ■uiji|iroM* 1 I nuovi Dnei'ori l>» in utiaii, u'iie al »*niz'»»drl D ti nnii» e d>*i!rf 
T a» v dirigei.miHl lriii|Hiiat « tnk*iue am ile i» ucriidu delle Gnidi tizio »i d irtir e «lei Calalo. me* 
«Lime Popi a degli >i.ip i i (pilli or etuitu invai ic. iti nelle solari-tic d rvziuni H-J Decreto »7« 
Luglio lòfi* ait 46.) ^ 
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Spella alle Dim-zioki de! Pcmanio e delle Tas'e: 

1. 1/ amministrazione dei Beni. 0 iridi, e delle Bendile d' oqni raion ap- 
partenenti al Demani.) dello Stalo che non siano stati assegnati ad altre Ara- 
ministrazioni ; 

2. I.a l‘.irle Direttiva del Servizio per le Tasse di Rrgislro, Bullo, per quelle 
sui Beni di Manomorta e sulle formalità Ipotecarie e per le Tasse c proventi 
diversi non aventi una distinta applicazione ad altro Ramo (Pubblico Se tij 
zio. (t) 


Tuffi gir affari delle Direzioni Pro* i» chili tirile Piorin-ie Napoletane che dovevano prima 
d’ orn euMTC deferiti alla ri-oluzioue dell» direzione Generale rhc per le nuove Leggi ed Istruzioni 
non cadono nelle allargate «■ompclenze delle direzioni Pro» indilli, passano nelle attribuzioni diret- 
te del Miui.sieiu ;II. del Ministero di Finanze 21. Maggio i8f>2. art 6 ) 

Gli affari di sottoporsi allo riwlnxione del Ministero, pei quali shi già intervenuta una prece- 
dente trattazione «-olla soppr» **n di rrzinn*- g'-nei ale, dannino dalle direzioni Compri rii mentali di 
Pian e di Siena trasmessi alla direzione Compartimentale di Firenze; e «lalle direzioni Provinciali 
delle Provincie Siciliane saranno Irmi messi alla dilezione gena ra le in Palermo, In quale, rame la 
direzione di Firenze, unendo ai medesimi le carie relative eai-tcwr nei loio Uffizi rivolgeranno 
l'intiero fa* itolo della trnllnzione al Ministero «olle loro osservazioni (IL del Ministero di Fi- 
nanze ai M iggio i 8*»2. art. 5 . e W. Maggio i8fva. art. 4 I 

(fi Ciascun Direttore prò iueiulr dove provvedere e sorvegliare il regolare incasso dei proferiti 
folti afliduti idi» Amministrazione del [>em;inio e «Ielle tasse e la putitnnle ed eviti» resa «lei 
conti per |>»ri«* degli Agenti incn ricali della ri* assioli e (Circolare del Ministero di Finanze 26. 
agosto 18O1 N: ao. ari. 4 ) 

.Spetta ni Dir tiore meilesimo il predisporre la l.iquijnzronc, Pesame e ìn Documentazione 
delle spese oceor r en , i nel mm Circolo, ed a provvedere il ptigamenio in conformità delle norme 
g* ner;di stabilite eoi Regi Derivi i 1 Novembre i8fit. N 3«»2 e 3 o 3 . e «olle II. del Ministero di 
Finanrr 20 Oiuemhre iKftt non <'h*- «I» «pielle speciali a ciascuna* qualità di ijHsf che tono deter- 
minale «Inllr leggi e rrgi da menti n i. «ri vi t Delia (lirrulslf uri. u.' 

I Din itori può ini .ali non povDno ordina «e rè approvare aleuti pngu mento «e non in quanto 
ne hanno autorizza/ ione caprrvn nelle Leggi e Regolamenti Organici oppure un» speciale farciti 
dal Mim-ieni. — Peieiò in tutti i I oro Ordini di pagamenti., solfo qu dunque forma es«o abbia 
In ogo, essi dovranno seni pi e indiente I» Legge, il Regolamento, le Istruzioni od unir Copia dei 
Dispaivi «lai quali emerge Iti fai oliti dreni fanno uso. (Detta Circolare »rt. 3 .) 

la; spese considerate «■•me invienti alla riscossione delle entrale che « termini dell’ art. 8. 
della Ciivnlarc n «)8o possono esser png te dai Urceviioii sono riordinate nella i^nì annessa 
l .i lw l a in; la «piale vi iplendecù sost imita al quadro B unito alla Circolare precitata. (Delta 
f’iicof tire ari. 4-) 

N ssiiii «Ilio pagamento «li apese non designate nella Tuhella* indicata al precedente iirtkdor 
potisi esser dai Direttori ordinato Mille <^«s>e dei Kieevitoii del Registro, uè da questi poti* 
essere esegui la senni la previa smti'.r irruzione del Mini-tem. 

Potranno però» i Direttol i nu:n»izz.irc i il'.irv itoi i a pagare provv isoiinmrnte una somma non 
migg : ote «fi I. 3 oo per far fi onte » spese impreviste e d’ assoluta urgn-ni, dandone «ontniqio 
rallentinole avv iso al Miiriintk (Hm» Cin «dare ari. 1 .) 

Le sjfc'se 1 cernitile all* art precedente min pnirauno però esser prò 'otte negli Inventari 
M.'iisi li, e tini nnnn roiwrcmMttrinente essere rimi armate ai Omiabili mediante regolare Mandalo 
I Ai nel un 'a ilio «L«g.i allevili 22 c .seguenti del Regolamento nnursao al K. Decurto 3 . 

No emine i8rtl n 3 oi Deli» (iin.t»|a*“ art. ~ ) 

Ki.siM’ii't tiìle spese dr risoo-sioue ar.vuunte all* art. t. ed a quelle di Giustizia Criminale 
pagate dd Contabili gin-la le 11 . de' Mini-lem di Finanze 3 i. Maggio p. p. i Direttori Frovin- 
e.i»ti si ntu-rr. uno liner alla arguente 1 punirà. 

U) Fatte (e veiilHM/iuni pi «senile irli' alt. 16. della Circolare n 980. e riunite tnttc le 


(n) V Spese «H Riscossione Irli* Avtf!*i*Tì( Attinse «lei Dem iartr c delle Tasse- 
Ai I incelali pe', pagamento degli stqiendt e «Ielle altre sjH-.se delle A mmlniatrazioni di- 
verse* «la quelli- «li RistosMoue e di G 11-liziu Criminate indiente agli articoli 4 * 7 - 
pie-mie eoiuiinu mono per lulin il rurrrnte anno 18(12 ad essere emessi dai Funzionari rhe si 
fr«» aii" «a •« » tal’ no o «leleyaii per «pianto li» trailo ai Credili già aperti in loro « - »po. 

Nel pMi-siu.n Anno iHfi'L il Mini-teru provvederti a che lanto i Ruoli per le spese li-*e, 
quanto i codili «vcnrrenli jm 1 le alir«- sp«-«c siano rilasciati ed aperti in cupo de’ Dilatori del Dr- 
rtMTim •• Ielle T »— e «lì «*i »- un» p«i|v iin-i» al «ni fine «pie sii dovranno fare al Ministero ’ «ir«jO 
A- «n>po ..Mie ri» li ir sic CitYut.uu «Sei Ministero' di FÌimjìz.* 26. agosto 1862. n. 20. wt. 18.; 
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1. La Parte Direttiva dii Servizio per V applicazione della Tana sulle Cari* 
«la Gi'unro e sui Tarnrchi. 

4. La Parte Direttiva del Serrixio per la Riieatsinne delle Pene pcruniarie e 
c per f Anticipazione e la Ricuperazione delle Spese di Giustizia Punitiva: 


Carte di »prao per «igni Trimestre di cinrotirt Ufficio, ne formeranno uno Stato Generale 
riassuntivo, mondo i qui annessi Modelli A. B. addizionandole per ciascuna Tesoreria o Ri- 
crvitorix di Circondario. 

I») A 11* appoggio di mie Slato Riassuntivo i Direttori emetteranno un Mandato di rimbomr 

2 lotici lo 4o- annesso alle il. ao. Decembre l86l.) per ciascun Capitolo del Rilancio quale 
andato dovrai esser Collettivo per tulli i Contabili dipendenti da una stessa Tesoreria. 

cj Detti Mandati assieme ad un Doppio dello Stato Riassuntivo ( Modelli A. B.) e con 
tulle le Carte giustificative saranno poi dalla Direzione trasmessi col relativo Elenco a doppio 
Oiiginalr, prescritto dalle II. so. Decembre 18G1. al rispettivo Ufficio di Riscontro per la sua 
Revisione e per le ulteriori operazioni di riml>orso da farsi dalla Direzione speciale del Teso- 
ro, giusta P nrt. It5. delle II. precitate. (Della Circolare art. 7.) 

Affinchè le Direzioni provinciali siano abilitate a formare esattamente gli Stati Riassuntivi 
(Modelli A. B.) ciascun Ricevitore, appena ricevuto l'intentarlo approvato dell'ultimo mese di 
ciascun Trimestre, formerà e trasmetterà alla propri» Direzione uno Stato' rernpitolntivo secondo gl* 
anneri Moduli C. D., tenendone un doppio in Uftitio unito ai relativi Inventari. 

La Din rione fatti gli occorrenti confronti, unirà quello stato re-capitolati* o alle rispettive 
Carte di spesa da im«nirttrrsi all* L fin io di riscontro come si è detto al preicdente art. 7. 
(Detta Circolare nrt- K.) 

I.e direzioni provinciali noteranno In apposito registro ^Modello E-) ì Mandali di paga- 
mento da esse rilanc iali si.» a fu ore dei Contabili in rimborso delle spese anticipale, sin di- 
rci» mente n favore dei Creditori dello Stato in conformità dei Capitoli II. e III. delle II. 20 . 
Decrtnb’c 1861. 

A tergo delle Quirnnrr ottenute in cambio dei mandati di rimborso le direzioni specifi- 
cheranno In naturi dr'le spese rimboisntr, indicando il rrlutivo numero d'ordine de) detto 
Registro. (Dr'tn (anulare mi. 9.) 

Alla fine d* ogni trìmestje, ossìa entro i primi 30. giorni di Aprile, Luglio, Ottobre e 
Gennaio il' ogni Anno le direzioni ir ■inietteranno al Ministero un’ esemplare degli Stati Riepi- 
loga ivi ( Modelli A. R.) assieme all* Estrailo del Registro prescritto dall’ art. precedente (Delta 
Gii colare nrt. io) 

Di mano in mano elle i Ricevitori del Registro riceveranno le quietanze di Rimtiorso 
delle sjiese unti, ipnie, le nolernimn nel Giornale di aprza come tulle le a lire quietante relativo 
a versamenti falli in danaro effettivo, e le porteranno j'oi a scarico definitivo nel Conto inen» 
alle (Modello F. della Circo ore 980.) togliendo il cori ispondente aiumonture dal fondo di Cassa. 
( Detta (anulare nrt. II.) 

Il Prospetto Mrsvitr. (Modello I..) e lo Stato (Modello M.) die giusta Pari. »f». della 
rinoViv tjHo le direzioni dovevano trasmettere alle Om soppresse Amminisiiazìoni generali del 
Registro e I olio saranno invece trasmessi entro il giorno 10. «li «igni mese a questo Ministero in 
ti it sn!«i Esemplate per eia* un ewrcizao Finanzia» io. (Della Cirrolnre art. 12 .) 

Per effetto della surricordata ^oppressione, P Amministrazione «Ielle entrate cadendone Ila 
e»*crz«one fatta dalrnrt. 55 «Ielle II. 20 . Deceiuhre i8(it. le dilezioni Provinciali avranno verso 
la rispettiva direzione spellale «lrl Tesoro soltanto I* obbligo di trasmetterle entro i primi 10. 
giorni «Pugni iin-se o Maio «lei vrrsnmrnti (Modulo M.j in triplice Esemplare per ciascun 
Esrn izio Finanziario in toraci. 

I. » «lirezinne sorciaie del Tesoro fatti i debili confronti del predetto stalo «le’ versamenti 
eolie scrittore del Tesoiirri, nè respingerà alla direzione Demaniale due Esemplari muniti dell.! 

pi esci iti» pai ideazione. 

Uno di «|iirsri <I»im Esemplari znrìi tosto dalla direzione Demaniale trasmesso a questo Mi- 
nistero trattenendo l'altro nel proprio Ufficio (Detta Circolare art. i3.) 

I.r Quietanze ni Tesoreria che a senso dell* art. 14. «Iella Circolare n. 980. i Contabili 
ilrvftfM limAetHv mensilmente descritte e«l unite agli Inventari «Ielle spese saranno «lolla «li- 
rraiime riunite per « inscurì Ufficio in appositi fascicoli dÌ* Ui per esercizio linanzirrr, per essere 
|m»ì pmte a corredo dei rispettivi Conti onnuali da iMsruei tersi alla Corte de’ Conti (Detta 
Ciri dare nrt. 14 ) 

Ferme nel reato le picscririnni fotte «lei*» Cino’are 980. in qtnnio non sono contrariò 
all» presente, le «lirezioni daranno ai Uiteviiori |KVkti «otto In laro «lipemlrnza quelle più mi- 
note spi-gazioni che oceormv ro. — Avvertiranno che tutte le Siampe «li Sen izio devono 
r»er provviste e» c’usi v «miete dalle Direzioni Provinciali «li Firenze, Marioli e Pnlernio o«l in 
difillo «la questo Ministero, e duvnir.no «piindi salvo «-»«o «l'urgenza, nsicnrtsi dall* ut d marini 
iul luogo, facendo in tempo le convenirmi ri« liicstc. (Detta Ci no 1 me ait. i5.) 
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5. Quelle altre tpeciali Attribuzioni, che potessero venir loro affidate dal 

Minuterò. ( 1 ) 

Le Direzioni Demaniali esercitano inoltre sulle Tipografie appartenenti allo 
Stato, e sugli altri Stabilimenti Gorcrnatini non specialmente assegnali ad altre 
Aii.iuinistrar.ioni, le Attribuzioni clic sono o saranno loro affilialo con speciali 
dolermi nazioni Al iuiilr riali ( K. Decreto IT, l.uglio 1SG3 art. li, ) (2| 

I Direttori del Demanio e delle Tasse, oltre le facoltà loro conferite dalle 
faggi e dai Itcgolamcnti sulle materie accennale Dell' articolo precedente, hanno 
ancora le seguenti. 

(.Accordano Congedi agli Impiegati da essi dipendenti per un tempo non 
maggiore rii 20, giorni per ciascun’ anno; 

2. Ammoniscono gli Impiegali ;3) che da Essi dipendono, in caso di negli- 
genza o di mancanza in servizio, o contro la disciplina, o per condotta riprovevole, 
e nei casi di Recidività o rii mancanze gravili sospendono riali' esercizio delle loro 
finizioni per un tempo non maggiore di 15, giorni, con perdila di tolto o di parte 
dello Stipendio od Aggio di cui sono provvisti, riferendone contemporaneamente 
al Minuterò-, (4) 

3. Fanno stipulare nelle forme volute dai Regolamenti sulla Contabilità Ge- 
nerale dello Stalo |>er mezzo di Funzionari addetti alla Direzione, o di altri Fun- 
zionari d i essi Delegali: 

ri) I Controlli di Vendita di effetti Mobili fuori di servizio, o soggetti a depe- 
rimento. c di l’ialite morte n mature al taglio, il cui valore di stima non recida 
lire 10,000. *c si tratta di fendila all' Asta pubblica, lire 4,000. se si tratta di 
Vendita a Licitazione privila, c finalmente lire 1,000. se si traila di Fendilo a 
Tratlalira prirata. 

b I l ontrata di Affinamento di]0ertt Rustici, Fabbricati, Porti, o di altre 
proprietà Demaniali-, il cui provento Annuale sia di un Valore di Stima non 


{ I )l-e itirr.innl Pro. incinti delle Pro- inrir ftnpolrtnne e Si. Hianr.'e rpielle Compattimeli; 
tati tirile piovine!» JiNdir nei primi io. giorni di ciascun mese dorranno Iraonellere al Ms 
bolero il Conto N* rintontivo degli Immiti e «Ir*» li Esiti, «*»1 il duplice Stato ilei versamenti 
che ni termini ilrli'nrt. t 5 . «Iella Circolare 39. Gennaio 18G3. n. 980. dovevano trasmettere 
alle roppm**e dilezioni generali. 

Qm sta lr.i»miwiii)nr «lovri pwrr ncrompngnntn da un Prospetto ncpnrrro, nerondo il Modu- 
lo i;lir Mli fornito it «pianto alle provini ir Tosarne Multili la. M.) «nule far conontrt io 
1 iiS'tmln ppr Iti! ti pii Uflizi di|M*ir'«-nti da ciascuna direzione i prodotti mensili delle uucrre 
Tasse distininmetd.- dn «jnelli delle Thw e «Ielle rendite stabilite dalle iapigi anteriori. 

iVt friiw .ili*lit.'l« iill.i formartene di «|ur*to prttfprtln . hioctinn direzione vi fata trasmettere 
dagli Adenti Gr.itnbili d* <*vsi dipendi-nti, unii» mente al rendi* otilo mensile mwiiiiiitu a II* art- t 4 * 
«li detta Ciri Alare, il « Ansimile prospetto del prodotto «Ielle nuove Tasse ottenutovi dannile il mt* 
in «iavcuu t furio , 11 . del Miuit-ieio «li Fiu auc ai. Mangio iStia. «rt. 5 . 8. 9. e io. — e Dette II. 
il. Maggio 18 fia. art (» } 

[i) >1 premute «!«i reto unitamente alle a n nenie Tabelle andrà in attività «u! primo ottobre <M 
corrente Anno, e da tale epoca tr**rrnnno «hiIPnvere effetto le contrarie disposizioni dei decreti 
iinteiiorl jR Decido 17. I.uglio 1863 nrt. 47.) 

^iSI» Eceetlnaia I» Tnlirlln «li CinxKcrizione «lei Distretti degli Uffizi ili Esazione, segnata D. per 
h «piale rimangono ferme le di»|t«MÌ/.inni dell* art. 47 » del decreto 17. Luglio 1863. n. 7G0 , nel 
resto Poltfiazioue d«*l «le» reto me«levinio e delle oltre Tabelle clic vi sono annesse è proiogata al 
I. Gennaio iWVl. (R Delirio 18 Settembre 1861.) 

( 3 ) U Dilezioni prò* Mietali delle pmvineiejNrtpoletanr all* ultimo giorno di ciascun nw*e; 
quelle «lell«* prò' incie Siciliane ogni mese; e «piede (-ompariiineni.iti di Firenze, «li Pisa e «li Siena 
ogni quindii i giorni spi' lii unno un jitirtri-oltueggiaio Kap|M)rto al Ministero sull* »n«l: «innato del 
servizio e miIIsi mugghile «1 minore attività e solei/in spiegai» «Ini Funzionari «lallc raedniiM di* 
|*eiid<mi >11 «iel Miniveio «li Finanze 71 maggio 18G3. articoli 4 e li. e dette II. 33 maggio art. 5.1 
14 Sarà in fai olia dii Direttori di ordinare la divinazione «li «palli li» i Gnmnev-i od Aiuti 
degli Dflici Ipnbia i «dn- per fo.nl ali inorivi |HNmnno cwr giu lic-ui immeritevoli mi indegni «li 
essere inanl (> nuii in polititi, n micio -t ( R. Dettelo 14 ngoto ditii nrt. 17. | 

I Direttoli (ioir.iui n, «piando lo te^Hiiiuo opixuiuno, far - erilìcarc il nudo con cui 
fenuli gli Archivi, 1 Itegislii e Ir (.onlabiiiiù degli l iìiei Iputt-cni r intrudere n proTorair quei 
pi ov vedi memi rbr aiutine ev*»c iKkinti urli* interesse dcl?«en»*ìo. IR. Drcrrto 14 - aji^KZ 
1863. art. i 0 ) 
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f maggiore di lire 2,000, e la durata dell ' l-ocazonc non oltrepassi g I r Anni nove se 
V AIJHtamr-nIn vien delilieralo all’ Asta pubblica. o se viene deliberilo a partiti 
privati quando il Provento animale non sia valutato oltre le lire I.OOO.e la durata 
della Locazione non eceeila gli Anni tei. 

I Contratti però d' Affinamento di fieni Urbani possono essere stipulati dai 
Direttori a trnllnlira privata anche oltre i limiti di valore edi durata sovra cnuli- 
riali. quando siano previamente gitisi dicale al Miniti ero le speciali circostanze per 
le quali si rendesse meno conveniente 1‘ esperimento dell' Ai la pubblica. 

c) I ('animiti di Somministra n za r Trasparii, quando la spesa totale deri- 
vante dal Contralto non eccella le lire 2.000. 

rii I Contratti per Opere e Riparazioni ai Fabbricali n Edilizi Demaniali 
quando, secondo la stima, la Spesa non ecceda le lire 10.00d.se I’ Appalto hi 
(| pinco alt' Atta pubblica, lire 4,000, se ha luogo per Licitazione privata, e lira 
1,000. se a trattativa privala 

|.c Opere ili Itinarnznni che non ammettono d ia none si possono fare ese- 
guire ad IC'Onnmia quando la spesa non supera le lire 300. 

Per stabilire i Limiti ili competenza nei casi sopraccenniti la spesa dev'essere 
ralcnlati, in complesso per le Opere ili ogni natura d ; c eguirsi entro lina deter- 
minata epoca attorno allo stesso Fabbricato o Edilizio e non già distintamente 
lerondn le varie Opere o parli d' Opera in cui la riparazione potesse essere divisa, 

( Detta Decreto articolo 3.) 

I Contralti che si fanno negli l'ffizi Ai direzione devono essere stipulati 
avanti il Direttore n ehi ne fa le veci, e sono ricevuti da uno de' Segretari 
della Direzione che sarà a tale uopo designalo dal Direttore (Detto Decreto ari. 41 

Nessun Contralto può essere esecutorio senza la preventiva ,.j.pi ovazione 
del Ministero o del Direttore Demaniale I Detto D. croio art. a i 

Sono approvati dal Direttore Demaniale i Contratti stipuliti s’ di 'Ulte ili 
Direzione, n da altri Funzionari da esso delegati, quando la somma <-omplrs- 
«iva o il valore delta cosa cadente in Contratto non supera le L. 5,000 se si 
Iralta di Contralto stipulalo previa Asia pubblica, le I. °.()00 pei Contratti sti- 
pulati in seguito a licitazione privata, od iniìne le L. 303 per quelli conchiusi 
a trattativa privata. 

Ogni altro Contralto è soggetto all’ approvazione del Ministero dille Fi- 
nanze al quale perciò i Direttori dovranno trasmettere entro 15 giorni dalla 
stipiti azione di ciascun Contratto I' originale o la Copia di esso. (Dello Decreto 
art. 6) 

II pagamento delle Spese derivanti dai Contratti resi cseculorii a norma dello 
articolo preredente, e di quelle per le Opere di riparazioni stale eseguile ad 
economia, sarà autorizzalo dai Direttori nei limili dei .Credili aperti in loro ’ 
l'-apo dal Ministero delle Finanze. 

Sarà necessaria la preventiva Autor inazione del Minislcro per la stipula- 
zione dei Con'ralli che danno luogo a spese oltre i limiti dei Crolliti aperti 
o quando in dipendenza di precedenti spese i credili aperti non fossero più 
sufficienti ( Dello Derrcto Art. 7. ) 

S!à inoltre in facoltà dei Direttori del Demanio e delle Toste ,1) 

1. Il Concedere per una sola volta ai Debitori verso le Finanze di- 
lazioni al pagamento . o sospensioni di Alti Esecutivi per un termine non 
maggiore di mesi quattro, esigendo però maggiori calitele che fossero richeste 
dall' interesse Erariale, e purché vi concorrano motivi di speciale riguardo, e 
la somma per il cui pagamento si accorda la Dilazione non ecceda le Li- 
re 1,000 e purché inlluc non si tratti di Tassa da soddisfarsi conlcmpora- 
neamen'c alla f rinatila- 

2. Autorizzare I’ Annullamento definitivo degli articoli di eredito di ogni 
natura che risultassero evidr nlemcnte insus Ostenti , o di accertata assoluta 


(/. Tulli gli affai i delle direiioidjproi inciati. 
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Incsigibililà, purché I' ammontare di ciascun' Articolo non «ceda le !.. 500. 

Se la inesigibilità del credito non fosse riunitila, e non fosse esclusi 
la possibilità di futura esazione, I’ annullamento deve estere solo provvisorio, 

3. Il disporre per la Restituzione di Diritti somme riscosse, che fosse 
ordinala con Sentenza o provvedimento dell' Autorità Giudiziaria che non 
ammetta ulteriore Ricorso, previa Vidimazione delle relative Liquidazioni; 

4. 1.0 Stare in Giudizio si Attivamente che /'assiramente nell' interesse 
dell' Amministrazione del Demanio e delle Tasse c di altre Amministrazioni 
Governative non altrimenti rappresentale, c ciò tanto direttamente quanto 
per mezzo dì Patrocinatori l.egali o di Impiegali da essi dipendenti ; 

5. Il transigere sulle controversie concernenti Tasse o cose Mobili nei 
casi non vietali dalle Leggi e dai Regolamenti, quando il valore della cosa 
controversa non supera le L. 500. 

6. Il transigere sulle pene peeuniarie nei casi previsti dalle Leggi e dai 
Ite totamenti. quando l'ammontare della pena pccuniaria non ecceda le Li- 
re 100. 

7. Il Consultore direttamente l’Avvocato PatTimonialc Regio, o I’ Ufficio 
che vi corrisponde nelle diverse Provincie, ( Ora Uffici del contenzioso finanzia- 
rio) nelle Ca»Je e nelle Tran tanoni accennate ai precedenti n. 4 e 5 ( Dello 
Decreto Art. 8, ) 

Nei casi di urgenza quando questa è cosi grave che dal ritardo possa 
derivare un danno irreparabile, i Direttori senza riguardo ai limili delle fa- 
coltà accennate nei precedenti articoli 3, e 8, debbono dare i provvedimenti di 
ogni natura che non ammettano dilazione, riferendone pero immediatamente ut 
Ministero. ( Detto Decreto Art. 9. ) 

Il Direttore è il solo responsabile del Servizio affidalo all’ Ufficio di Direzione 
— Da esso dipendono e ricevono gli Oidini, oltre gli Impiegali addetti all’ Ufficio 
di Direzione, gli Ispettori e Sotto- ispettori ed altri Impiegali degli Uffici Dema- 
niali Esterni, ed i Volontari. 

In caso di Assenza n di Impedimento del Direttore ne fa le veci il Primo 
Segretario, ( Detto Decreto Art. 10. | 

DIREZIONE Generale del Registro di Firenze (1) 

DIREZIONE Generale del Registro c Rollo di Napoli (1) 

DIREZIONE Generate dei Itami Riuniti di Palermo ;1) 

DIREZIONI Provinciali delle Provincie Napoletane e Siciliane .1) 

DIREZIONI Compartimentali di Firenze, Pisa, e Siena (I) 

DISTRIBUTORI di Carla Bottata (2) 

DISTRIBUZIONI Cerali dei Capitoli e Collegiate (3) 

DOCUMENTI che devono accompagnare le Merci durante il loro Trasporto o 

Spci'cin (41 

DOCUMENTI di Bordo 

Le Polizze di Carico, Lettere di Veli uro ed i Fogli di Via Uovansi trasmesu 
espressamente contemplati al n, 4, dell’art. 24, della legge, il quale li assoggelia alia 
Tassa di Bollo di lire una. — Invece le Fatture di Fabbrica non trovandosi com- 
prese in alcuno degli articcli 23, e 24, cadono nel Disposto dal n 39 dell' ari. 25, 
e conseguentemente possono scriversi in carta libera salvo a sottometterle al Bollo 
allorché occorra di farne alcuno degli usi indicali al n. 2. della legge. ( Nola della 
Direzione Generale del Demanio e dette Tasse 8, Maggio 1862 alta Direzioni 
Generale delle Gabelle } 

DOGANE (5) 


( l'j V. Direttori del Demanio. 

(a) V. Visio per Bollo. 

(3} V. Bendilo imponibile dei Beni dei Csrpi Morali. 

(41 V. Fogli di Via. 

(V, V- Gwitr.iv ventènni Dogano!!. V. Bollette per v-rvi'.io. Dojn rate. V. Ml’litcdi. V. Cer.|fi 
cali di peculato servizio. V. Vpto per bollo (nelle Noie.) 
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DOMANDE di Voltura (1) 

DOMICILIO ;2) 

DOMINIO Utili (A! 

DONAZIONI tra Vivi ,\) 

DOTE ninno tura .5) 

DEBBI sull' Applicaiinn; delle Nuore Leggi d’ Imposta *6) 

DUPLICATO delle Noie di Registrazione e delle quietanze dille Tasse pagate (7) 


JCiFPRTTI di Commercio i8; 

EUOiiliMENTI dei Bicevitobi del Registro 

I Ricevitori del Registro non s »mi lenuli verso i Contribuenti clic al riinscio 
di una tota Nota della seguita Registrazione, come di fina sola Qui tanni della 
Tassa pagai i per ciascun Allo, e perciò compete ai medesimi I* Emolumento di 
centesimi 50, perenni Duplicato ai tale Nota o Quietanza di cui vengono richiesti 
dalle Parti, dovendo questi ritener <i quali veri Ritratti di Registrazione [9; con- 
templali dall'alt. 47. n. 2. del U. Dicroto 4. Maggio 1862. per l i Esecuzione della 
legge sul Beg litro ( Nota del Ministero di Finanze 8 Luglio 18Gi.ii//a Direzione 
Provinciale del Registro a Firenze. 

EMOLUMENT I dei Conservatori d- Ile Ipoteche 

Quegli Emolumenti che 1’ ari. 21, della nuova legge vieta ai Conservatori di 
riscuotere per coftio ramano, non possono essere esatti per conto del Tesoro siccome 
quelli che furono colla predetta legge aboliti e surrogali dalla nuova Tassa sullo 
formalità Ipotecarie. [ Nota del Ministero di Finanze 5 Giuguo 1862, al Direttore 
del Registro, Butto, e Rami Riuniti di Avellino. ) 

ENFITEUSI (10) 

ENUNCIAZIONE di Atti non Registrili 

\j enunciazione a cui si riferiscono gii Articoli 12 , 29 c 60 della 


.v) V. f.ibri Catastigli. V. Registri delle domande di Voltura. 

(a) Variazioni di domicilio. 

( 3 ) Alienazione del dominio olile. 

(4' l-i Donazione aggravata « l al Rebbi igo neJ Donatario di pagare dei Debiti a sollievo del Donante 
si considera come Alio Oneroso lino alia concorrenti! di queoi Debiti, e come Donazione elianto 
pel di più; e sottosta quindi a due Tasse diverte, secondo » diversa naiuadt questi due Alti. 
[Decisione della (iorte di Cassazione di Mitauo u Sk/ìomc dei JUcoasi a 3 . Luglio 186*. in Causa 
Moislre e Amministrazione delle Finanze delio Stato.) 

( 5 ) L* assegno che fa la Monacanda al Monastero in occasione della professione «lei Voti Re- 
ligiosi no i è una vera dote bruche ne assuma nel Comune Linguaggio la denominazione poiché 
la dote monastica nitri-clic ha per oggetto di fornire mezzi al monastero onde sopperire alle spese 
indispensabili al Rito solenne della vestizione e professione Religiosa, si acquista noi dal medesimo 
irso rscro, e tranne il caso di un patto contrario, la proprietà si trasferisce definitivamente ni 
Monastero, sicché li Monaca non conserva stilla stessa più alcuu diritto; — E quindi non sono 
nd essa applicabili le Leggi d'imposta che concernono le doti • La costituzione di questo assegno 
non si può parificare nemmeno alla Costituzione di una Rendita V italizia, poiché l'assegnamento a 
titolo di Monacazione, facciasi coi beni propri della Monacanda, o facciasi da nitri per rasa, cosi i - 
toiicc un Cosrzmo wi uzsnu; e dwe lenire per le i|*ie di vestizione, e di piofessione e pel 
loimimi mento di «olti che si vota a Dio; ma co) (Contratto propriamente nulla si stipula in propo- 
sto; ed il Monastero deve provvedere ni bisogni temporali «Iella Monaca in forza della Izrgge fon- 
damentale del suo Istituto, e non per comli/inne del Contratto; la quale obbligazione peserebbe 
ugualmente sul Monastero quand'anche nessun Contratto e nessun’ assegna nini tu si fosse fatto, 
essendo conseguenza ricce». «ria dei voti solenni — Quindi tali assegni altro non sono che obbliga- 
zioni di pagaie delle stmime di denaro. (Decisione della Corte di Cassazione di Milano 8. Maggio 
1862, in Chimi Regie Finanze dello Stato, K Monastero della Visitazione (Cappa ; 

(6) V. Questioni sottoposte alla decisione del Ministero 

(7) V. Kino'umrnti «lei Riceviteli del Registro. 

l8) V. Visi», jier bollo. 

(9) V. Competenze dei Ri.rvilorf del Registro per Ricerche, Est ratti, e Copie (nel Prontuario.) 

(10) V. Afflane azioni EnfUcJticbc. V. Alienazioni dei Dominio Utile. V. Rendita imponibile 
de* beni de* (àmpi Mora li . 

Dante IL 39 
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Legge sul Registro debbono infeuderei circoscritte alle Scritture c Contralti an- 
teriori all’ alto nel quale si enunciano, e non alle Scritture private di Obbli- 
gazione che nei rati di alienazione ti rilasciano distittabestk dall' alta situa 
di alienazione ma coATEMPoaANRAMi'aE al medesima per pagamento di tutto o 
parte del prezzo, le quali presuppongono I" Atto stesso dal quale derivano, sono 
da quello necessariamente dipendenti, e ne formano il complemento.! A ota del 
Mini ster odi Finanze 7 Luglio 1862, alla Direzione Demaniale di Vercelli. ) 
EDITTI (1) 

EPIGRAFI indie o scolpite Sul Marmo, sulla Pietra o sul Legno (2) 
EQUIPAGGI (3, 

EREDITA* (4; 

ESCOMIO (5) 

ESENZIONI dalla Registrazione (6) 

ESENZIONI dalle Tasse Ipotecarie (7) 

ESENZIONI dalla Tossa mi Redditi de' Beni di Mono-Morta (8) 

ESENZIONI dalla Tassa di Bollo $) 

ESPROPRIAZIONI Ponzare ,10; 

1/ Art. % $ -2 della Legge sul Registro ammette alla Registrazione gratuita 
gli Atti e Contratti contenenti trasmissione d' proprietà, che seguono nell' interesse 
dello Sialo, fra i quali non havvi dubbio doversi comprendere quelli d’ Espropria- 
zioni forzale per la Costruzione d Ile Ferrovie eseguite per conto dello Stato sia 
per opera del Governo sia per opera di Appaltatori, relativi ad opere che si ese- 
guiscono per conto dello sialo stesso '..No/a del Ministero di Finanze 7 Luglio 
1862 alla Prefettura di Salerno ) 

ESTRATTI de' Registri dello Stato Civil* (11) 


l«)V. Referti(Cur*oriali (nelle note) 

(i) V. Si, impali che ai affiggano al pubblico. 

( 3 ) V. Ruoli d'equipaggi. 

( 4 ) V. Debiti gravatili 1 * eredità. 

( 5 ) V. Atti d* U* iere. 

(6) V. Provvedimenti dei Consigli di Pirfetturn. V. Variazioni di domicilio. V. Atti presentati 
alla Registrazione srbl**t*e esenti. V. Atti d* Uscirne. V. Citazioni Gindirihli. V. Contratti Verbali. 
V. Borderaug d* Iscrizioni Ipotecarie. V. Alti iu materia penale. V. Mandati di pagamento. V. Con- 
tratti Verbali. V. Verluli di Contravvenzione feltratale. V. Rendite del debito pubblico. V. Mandati 
di pagamento. V. Certificati Catastali. V. Atti di Volontaria Giurisdizione. V. Copie di Sentenze 
V. Scritture private. V. Gì ad unzione. V. Adozione ili Trovatelli. V. Stali generali o parziali delle 
Iscrizioni Ipotei arie. V Giuramenti di fedeltà. V. Ani della procedura civile V. Depositi zi* Atti e 
documenti nr Ile Segreterie Graditi* He. V. Note lpot rea rie. V G»pie degli Atti delio Stato Uvile. a 
V. Copie di Ani. V. IN Iterazioni delle Camere Notarili 

17) V. T rase limmi Ifoteearir V. ImtUÌuuì d* Ipoteche. 

(8) V. I.ibrerie. V. G-dtene di quadri. V. Lasciti. V. Legati per celebrazione di Meste. V 
Benefizi. V. Rendit i imponibile de’ Uni de’ Corpi Morali. 

fg) V. Registri tirile domande di Voltura. V. Avvisi d* Asta. V. Dichiarazioni relative allo Stato 
Civile V. Ruoli de* Tributi V. luipmizione del R. Exequatur. V. Conti Esattoriali. V. Inventari 
«Ielle A mulinisi razioni drlle 0 (>err Pie. V. Estraili di Registri dello Stato Civile- V. Espropriazion i 
forzate. V. Sentenze, nelle prò ineie. Napoletane e Siciliane. V. Contravvenzioni ni Regolamenti 
Comunali. V. Del il orazioni delle (limere Notarili. V. Pio. Ardimenti dei Consigli di Prefettura. V, 
Variazioni di Douiieil o. V. Estrani dei Registri dello Stalo Ovile. V. Copie di Atti e Denunzie da 
ju odorai per la Registrazione. V. Note «li sjiese Comunali. V. Cujùe di Dorurtieuti da notilirarsi. V. 
Increti « 1 * approvazione delle «'eliU-ni/ioui e «Irgli Atti Guuuuiiuiivi. V. Libri Cal.istrali. V. Lotto. 
V. Denunzie «li Suoessione. V. M untati di pagamento. V. Verbali di Contrawen/ione forestale. 
"V. Ho 1 lei te «li pagamento della Dativa Reale. V. Ceilifiinti di prestato servizio. V. Mandati di pa- 
gamento. V. Rollrite di Vendita di Sali c Talmcclti. V. Rolleite per il Servizio del Canone Gabella- 
no. V* AblNionnmeiito «lei Dazio Consumo. V. Manifesti. V. Bollette per Servizio Doganale. V. 
Decreti Ingiuntili V. Certificati pei servizio Militare. V. Adozioni di Trovatelli. V. atti di Volontà, 
ria Giurisdizione V. Certificali di Visite N«\ roscopiebe. V. Conti di ritorno. V. Deliberazioni Co* 
ninnali. V. Certificati Medici. 

(to ; Nelle prmincie Napoletane e Siciliani saranno scrini in carta non liollata gli Atti indi- 
cati nell* art. 173 della Legge sulta E*pmpriazione forzala; e le Gipie degli ni ti di rui i menzione 
nell* art. 178. «Iella Lrgge medesima Gggr 10. agosto i86a. mt. 5 : un. a. e 3 .) V. Ani soggetti a 
tassa «li Registro fissa V. Verbale «li chiusura della Graduazione. 

1) Nelle provincic Napoletane c Siciliane saranno acridi in carta non Lollata le Copie ed 
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Gli Estraiti dei Libri Parrocchiali e dello Stato Civile emessi a favore dei po- 
veri sono cstnli dal Bollo per I' espresso tenore dell’ art. 85 n. 23 della l-eìtge. e 
quindi si possono scrivere su caria libera poiché perii sì faccia risultare della po- 
vertà delle persone a di cui favore sino spediti (1) ( Dispacci del Ministero dì Fi- 
nanze de' 10 c 20 Giugno 1862 al prefetto di Girgenti ed alla Direzione dema- 
niale di Catansaro ) 

Non è mai dovuta Tassa di Registro per i Certificati o Estratti dei Registri 
Penali e Stato Civile, qualunque sia la loro forma c qualunque sia l'uso che se ne 
faccia, purché non siano indicati per una Tassa dagli Art. 94 e 93 della l.egge 
( Nota del Ministero di Finanze 19 Agosto 1862 atta direzione dei Itomi c Diritti 
della provincia di terra d'Olranto.) 

ESTRATTI Catastali (2) 

ESTRATTI de' Registri Penali (3) 

ESTRATTI delle Iscrizioni o Trascrizioni Ipotecarie (4) 

ESTRATTI di Atti (Sj 
ESTRATTI di Rcgistratione (6) 

ETIQUETTES (7) 

EXEQUATUR (Bacio) (8) 


Fabbricazione deUe Marche da Bollo (9) 

La Fabbricazione tanto dalla Carla (10) ebe delle Marche da Bollo sarà 
posta sodo la Direzione tecnica dett’ Ingegnere delle .Miniere del Distretto in 
cui si fabbricano, ed il Controllo Contabile di un Funzionario delegato dal 
Ministero delle Finanze. 

Le spese tanto ordinarie che straordinarie per questa duplice sorveglianza 
saranno autorizzate dal Ministero delle Finanze con apposito suo Decreto (fi. 
Decreto 2 Novembre 1862 Art. 4) 

Le Marche da Bollo per le Tasse di Bollo dovute in ragione della Dimen- 
sione della Carta sono di sei Specie cioè a Ceni. 03 — Cent. 30 — L. 1 — 
L. 1,20 — L 2 — (Li dell'altezza di Millimetri 30 e della Larghezza di 
Millimetri 25 («*> 

Quelle per le Cambiali ed altri Effetti di Commercio sono di quattordici 
specie ai prezti di Cent; 13 — *25 — 50 — e di i. 1 — 1,50 — 2 — 2.50 
— 3 — 3,50 — 4 — 4,30 — 5 — 10 — e 15 della larghetta di Millimetri 
20 e dell’ alletta di MiUimelr» 60(11} (1, Decreto 2 Novembre 1862 art. 2} 


Estratti dello Stato Civilechc occorrerà presentare in occasione di nascita, matrimonio 0 morte 
(larghe io. agosto i8(ia. nrL S. n. 4.) 

(t) Ma saranno soggetti al bollo colla tassa io ragione della dimensione della Corta nel solo 
vaso clie ae ne debba fare uso nel senso dell' uri. a. V. Uso di atti e scritti (nel Prontuario) 

(а) V. Certificati Cataafcili, 

( 3 ) V. Estratti de* Registri dello Stnto Ovile. 

(4) V. Stati generali o parziali della Iscrizioni Ipotecarie. 

( 5 ) V. (iopie di Atti. 

(б) V. Emolumenti dei Ricevitori del Registro. 

(7) V. Stampati che si affiggono al pubblica 

(8) V. Impartitone del R. Exeqoatur 

(9) 12 amministrazione delle Finanze provvederli alla fabbricazione delle Marche da bollo per 
I* eseguimento della Legge 14 Settembre 1862. — L’Officina per la fabbricazione delle marche 
suddette sarà stabilita in Locali assegnati dal Ministero (R. Decreto 2. Novembre t86a. art. 1.) 

(10) La carta destinala per In fabbricazione delle Marche da lolle dovrà portare una filigrana 
fermata in modo che ogni marca porti una identica impronta, e che In ({unione di queste formi in 
ciascun fòglio un disegno generale e complessivo (R. Decreto *. Novembre 1862. art. 3 ) 

(11) La Forma, il Disegno, il Color», e In Leggenda delle marche da bollo suddette, saranno 
conformi ai Mo«li !li che verranno stabilii i eon ulteriori nostri Decreti (R. Decreto 3. Nnvritibre 
l 86 a. nrt 9 ) — Iji fui nifi, il Disegno, il Colon*, r la leggenda delle diverse specie delle Mar» he da 
bollo stabilite col»’ uri. 9. ili IR. Decreto a. Novembre » 8 (ia. provvÌMM-jamenie saranno conformi ai 
Modelli riportili nella Tabella annessa al presente Decreto (R. Decreto 16. Novembre 1862.) 
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FALLIMENTO (1) 

FATTURE di Fabbrica (2) 

FEDI di Battesimo 

Le Fedi di Bitte* imo, come veri Certificali Parrocchiali cadono nelle di- 
sposizioni degli Art. 23 N. 11 e 24 n. 12 della nuova Legge e soggiacciono 
alla lassa di L. 0.50 (3) dalla qtia’e sono però esenti, giusta il n. 25 del suc- 
cessivo ari. 25 quelle che si rilasciano in favore di persone potere (4) ( Nota 
del Ministero di Finame 16 Luglio 1862 alla Direttone Demaniale di Novara ) 
FEDI di Specchietto (4) 

Le Delegazioni di Governo non possono rilasciare le Fedi di Specchietto nel 
medesimo foglio Indialo ove l'ha emesso il pretore riferendosi il n. 16 dell'art 
32 della vigente legge sul Bollo agli Estratti rilasciali da uno stesso Ufficio , 
mentre il Pretore e il Delegato di Governo sono due Autorità distinte (iVofa 
del Ministero di Finn me 23 Luglio 1862 alla Direzione di Firenze.) 

FEDI di Malattia. (5; di Nascita, di Morte e di Matrimonio ^6) 

FIDEJUSSIONI (7) 

F'OGLI d’ Udienza 

Il IL Decreto 6 Maggio 1862 per la esecuzione della Legge sul Bollo ha 
effetto di Legge in virtù dell' Art, 46 della Legge 21 Aprile 1862 sulla materia 
ed ha perciò potuto derogare ogni disposizione contraria di Leggi prcVc- 


(i) Nel Prontuario fu ritenuto che le Ammissioni al paia!» o del fallimento che averti, 
gono nel Vi rimi»- Hi Verifica Hi Crediti fanne ro soggette «Ila Tasta di !.. o So. per ogni I.. 100. in 
quanto applicabile l’nrt. y 5 . § a.n. 9. considerate le AmmÌMÌoni tori Irsi me nicco.r.e Kecogni- 
ioui di Dettilo. • 

Per le massime però nini ititr dalla Nostra Giurisprudenza In prrschtaz.ionc che fa il ere* 
dilorc dei Miai titoli di credilo ni Siridari provvisori assistiti dn| Giudice < oniiniwnrio altro non è 
clic ijii.j vera e propria Domanda di Dichiarazione di Creili lo, e la Opposizione clic Incoili*! per 
|*nrte dei Sindaci Mosi orli altri Creditori veri/itali costituisce la Contestazione della lite, la quale 
tiO‘ a il suo m iluj>po e il suo rompi mento davanti il Tribunale cui la rinvia il Giudice Commis- 
sario. 

Quindi riguardata sono questo aspetto sembrerebbe die fosse più coerenie sia allo spirito che 
alla L nera della la-gge elle I* Ani milione ni pativo del f.dliuieiiio ognora quando non sia conte- 
stata posvi iqiortaiM nel disposto genet ico del 11. 6 dell* art. 94. e covi che sia soggetti a L. I, 

Per cui il Verbale di Verifica sembra die debba regimi arsi rolla tassi» «li L. 1. per ciascuna 
Ammissione di Credito non ionie Vaia in quanto sebbene P Atto sia unirti, sono tanti Verbali sepa- 
rali e distinti per ciast un Ammissione indipendenti Punì» dall’ «dira; m minando d’ altronde che 
ni caso po-sa trovare applicazione il disposto dell' ari. il. nella sua prima -sene che stabilisce che 
quando in un'Allo qualunque sono più disposizioni iudi| rudenti o non derivanti nei essa riamente 
le ime dulie altre, 1 bottina delle medesime è sottoposta a tassa come formante uri'atto distinto. 

Il Y» diale dell» pi ima Verifica che deve esser lornpiuto entro i 5 . giorni per il disposto del 
Vigente Codi«e di Com imi ciò Francese sai à a considerarsi erme un'Atto unico per gli effetti della 
Denunzi* e della Inerir. ione a lb ja-rtoi o o dovranno considerarsi tanti Atti separati quanti sono i 
V eduli relativi alla Vedili ri medesima? 

A me M-nibrerehlir < he venendo dalla fogge Commerciale considerato come un'Atto unico 
nnclir per la legge Mille 'l asse Hi Regi. si 10 potesse considerarsi come laie e»-osi che potesse essere in 
scritto a Itrpei torio nel giorno in cui rimane chiuso definiti! aulente e da questo giorno soltanto 
decorrere il leimine |ier Dt-nunrin, r che unn sola Denunzia servisse per i diversi e separati Verbali. 

Il Verbale di Verifica come quello di Concordalo dovrà per l’art. 23 . n. 04. essere scritto 
mi’ Carta ila !.. 1,20. — E su questa nini esima specie di carta vi si dovranno pure scrivere gli 
Attilli Ani nazione <» [lrnuiuia digli Agenti o dei Sindaci, e 1 * Inventa rio, e gli Editti. V. be- 
ici' ti in rionali (nelle note) 

(a' V Donimi ni i di Bordo 

( 3 ) Delti tono jirr il n. il dell’art. 23 . esser scritti su’Carta filigranata da L.o, 5 o. se sono veri e 
propri Oriilimti — se sono poi Esimiti o Copie de'l.ibri Pnnwh in li sono ammessi ni bollo staoedi- 
t»ni io di !.. o v 5 o. senza riguardo alla dimensione della carta per il ti. 12. di-H'nrt. 24. purché però 
non siano rin»t»r.i muniti della firmi uè questa sia cancellata od in alno modo alterata. 

(41 V Esimiti de* Registri dello Stalo Civile. 
v’« V Cenili, ali Medici. 

,1» V Certificali de' Parme Iti. 

I7J V. Cauzioni. V Imposte Gabellane. 
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denti (1) prr II nolo principio che le leggi posteriori derogano alle anteriori (Z) 
( Nola del ili melerò di Finanze 30 Giugno 1862 al Delegalo Straordinario 
per la Provincia di Lecce ) 

FOGLI di Via 

I fogli di ria sottoposti alla Tassa di Bollo nel senso della Logge 21 Aprile 
1862 sono quelli dei quali deve esser munito durante il Viaggimi Conduttore (Ielle 
Merci, quindi la sola presentazione (lei Manifesti o fogli di via prescritta dall'al t. 25 
della Istruzione Doganale non basterebbe per se stessa a legittimare l’applicazione» 
della Tassa di Bollo, non costituendo l’u impeciale chela Legge ha per scopo 
nel dichiarare questi Documenti soggetti alla lassa di Bollo. Invece se I’ Esem- 
plare, che a seconda del prcaceennalo Articolo Tiene dall’ L'Qizio di Dogana resti- 
tuito all'/tniminiifraieone della Ferrovia è destinalo ad accompagnare il Carico 
durante il viaggio, soddisfacendo cosi indistintamente ed alle esigenze Doganali 
ed agli Obbligi speciali imposti a coloro che si incaricano del trasporlo 
di Merci, non havvi dubbio che in lai caso debba soggiacere all’ imposta del 
Bollo, esclusivamente , però all’ altro esemplare che, secondo il prescritto dalla 
Istituzione suaccennata, deve rimanere nlITlfficio Doganale (iVnfa della Dircsinne 
Generale del Demanio e delle Tasse 9 Giugno 1862 alla Direttone Generale 
delle Gabelle.) 

FORMALITÀ' Ipotecarie. 

Le I stanze di formalità Ipotecarie possono farsi anche Verbalmente quando 
non vi si opponga una disposizione speciale del Sistema Ipotecario, vigente 
nel Lungo, in cui deve oprarsi la Formalità-, Qualora però c per Volontà 
ilei Itiehicdcnli o per disposizione di Legge le Istante vengano presentale 
in srrilln, le medesime soggiacciono alla Tassa di L. 0.50 stabilila dal n. 9 
dell’ Art. 2A della nuova l egge sol Modo ( Nota del Ministero di Finanxe 
t‘2 Giugno 1862 alla Direzione Demaniale di Forlì.) 

FRATI Mendicanti (3; 

FRANCHIGIA Vistale. 

Dopo I’ attivazione della nuova Legge sulle Tasse Ipotecarie 6 Maggio 1862 


(t; Qttcsla risoluzione fu rmrssa in replico ni seguente Quesito « se la disposizione rontrnuta 
ncli'nrt. JG dot R. tiorrto 4 Viaggio iSfia con cui si prescrive In cada da impiegarsi per i fogli 
ti' untisi v , nelle provini ic Napoletane e Siciliane, valga ad annullare la facoltà di scriverli su'carta 
liliera idi v. ila dal Codire di Procedura vigente irt quelle ptovincie » 

(2) Questo printipio fu sostenuto attrite nei Parlami rito ( IN ri la Tornata del la Giugno iftfia) 
rotori! viti ette opinata il Deputato Capone, il tptafe relativamente ad una C(tnlmdir.ione che asse- 
tila esistete fin la trgge sul notatiiilo v igtotle nelle provincie Napoletane, e le ituos'r la-ggi sul Re- 
ciano e su] Dotto, riteneva non poterai grneraloicnte ammettete elle una t-rgge di li fiatila ] sona 
derogare atl altra t he ittlentla alla C istorila ed alla Garantiti tle'Dtrilli di proprietà, di tmrrraaionc, 
e simili ittaottitntt a quanto è di apeciale rnnqtrlenea ilei Giure Civile; impcroa'cbè i Canoni Gititi- 
iti-i circa P abrogazione delle Leggi insegnavano che una nata Legga nuova derogava, col venir 
putdOiinln, ntP tinlet tote ette rrgol.it u la stessa mainiti, iva t.en mai si polevn estendete tintile im- 
plicita derogazione a l.eggi concernenti materie affatto estranee a quella contemplata dalle Leggi 
1 renili niente pubtilieale a metto etir noti te mrnlosas.se una [ter ima nella sua Cfaurula Derogatoria. 

Infitti il Previdente dei Consiglio ilei Ministti dii biaiò tbr nllotqiianilo fnvsr esistita la Con- 
tradizione fta la logge tiri 1 10. lo e quella organila del Nnlurialo nelle provincie Napoletane era 
es iilenle quanto nvevann nsserito i Deputati Ile Riusi* r Nichelini che cioè si sarei, Ite poetala una 
fletoga itila Legge sol Notariato, essendo ptincipio incornai sto elle lo Legge tmova derogava 
tpiella antetiore, (ver limilo elle ove la disposizione tonlrmlln nella Legge del Pollo fosse stata tale 
tlie non poli sar essere eseguila senza che v enisse mino qttt Ila sul Notariato, qutsl'ultima doveva 
necessariamente petdtve ogni fotza, non essendo qui il f itto di distinguere tra una figge tf un'or- 
«line iptt. itile tal un’ altra d’ ordine generale. 

Pai il Ministro di Giustizia e Grazia soggiunse elle Fg li non credeva elle la Cnnlradizinttr 
rive voleva trovarsi fra la Legge sul Registro e quella sul Notariato veramente non esistesse, porcini 
era catione inconcusso che la logge postu line derogava alla legge anteriore; e che la disi lozione 
ilei Deputato Capone intorno a Leggi di diversa natura min leggeva inenomamtatte in quanto I* ti- 
lt! v l'altra sono Leggi, e tanto se Siena Leggi Finnziarir, quanto ve' sit no Leggi 1 igeai datili l' I f 
litio ili Noi -io tono approvate dai divelti [tuteli dellu tifilo 
V. Case de' Frali Mendicanti. 
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I Cnniertalfiri itile Ipoteche delle Provincie Meridionali , a norma di quanto 
si pratica nelle altre Provincie del Regno, «vendo I' obbligo di promuovere la 
riscossione di tutte le partite inscritte sui campioni dei respettivi Uffizi per 
Tasse annotate a credilo, qualunque sia la residenra delle parti Debitrici, essi 
desono carteggiare frequentemente coi Rircvilnri del Registro per la trasmis- 
sione di Attili di pagamento, di Atti Ingiun lionati e per altre relative emer- 
genze giusta il Disposto dalla Circolare a stampa di questo Ministero del 
18 Giugno p. p. 

Per facilitare tali comunicazioni questo Ministero ha ottenuto da quello 
dei Lavori Pubblici che, intanto che si slà disponendo per unificare il ser- 
yizio Postale in lutto il Regno, sia fino da oggi ammetto in frachigia il 
Carteggio cambiai» Irai Conservatori delle Ipoteche e i Ricevitori del Registro 
nelle Provincie Meridionali- 

Questa Franchigia è accordala a Lettera e Piego falciato a condizione che 
le lettere e i Pieghi nulla contcngonodi eitranco al terni zio , siano sempre muniti 
del Contraisegno a mano del Funzionario Mittente e vengano osservate le altre 
regole in vigore circa la Franchigia Pollale. 

Per gl’Atti riguardanti Partite di credilo contro Debitori residenti nelle Provincie 
Centrati o Settentrionali del /legno o all’ Eitero, i Cnmervatnri devono rivolgersi 
alle Direzioni del Registro e Bollo da cui dipendono le quali faranno le comunica- 
zioni occorrenti alle altre Direzioni in senso dell’ art. 1. della Circolare del 14 
Luglio p. p- oppure a questo Ministero quando trattasi di Debitori residenti fuori 
del Regno ( Ciriolare del Minitlero delle Finanze « Deliziose Cedrale del 1>*- 
hamo e delle Tasse » del 14 Agosto 1862, ) 

FRONTESPIZI dei Libri eipoiti in Vendila (1) 


Gabelle (2t 

GALLERIE rii Quadri (3) 

GIORNALE — La Legge — ;4) 

GIORNALI Uffiriali ;i) 

GIUDICI Così c’ i.i a tori (5) 

GIURAMENTI di Fedeltà' 

I Verbali di muramento di Fedeltà che si presta dagli Impiegati e funzio- 
nari in seguilo alla loro Nomina in Servizio sia dello Stata che di altre Pubbliche 
Amminiilraiitini Provinciali e Comunali essendo autenticali dai Segretari Giudi- 
ziari od Amministrativi, sono compresi netta disposizione dell' art. 23. n. Le 
quindi devono essere scritti su carta filigranata a centesimi SO, si per Originale 
che per Copia. (6) — Non sono però mai soggetti a liegistraziane in quanto che 
non sono contemplale in alcuno degli articoli 27. 28, 94. e 95 della legge sul 
Registro ( Discaccio del Ministero di Finanze del 13 Giugno 1862, al Prefetto di 
Palermo, c Circolare del Ministero di Finanze 22 Agosto ISG2, n, 54/5. ) 
GRADUAZIONE ;7) 

GRAVAMENTO (8) 


(f\ V. Stampati che si affiggono al pubblico. 

(a) V. Imposte Gabellane. V. Bollette per il Semtio del Canone Gabellario. 

^3) V. Libici ie. 

( 4 ) V. Col lenone «Ielle decisioni di massima. 

(5) V. Atti delle (àuse ovanti i Giudici Conciliatori. # ^ . ■ ^ 

(6' In quanto poi T Amministrazione, cui spetta di emetterli o di farli ri lasciare, prr e 

d'impiegare Girla miti filigranata la Legge lo permette ma in questo raso la tassa da soddisfar* 
bollo straordinario do* lì» i , '*rrr di Lire unn in opplicurione dei disposto al n« 3- dell ari. ii-i 1 
In re ai». agosto u. 54;'*) 

( 7 ) V. Note di disi ri borione V. 
di Graduazione. V. Ver Inde di Chiusura della graduartene. 

(8) V. Alti d’ Usciere» 


. Note <6 Grntlwizionr. V. Mandati di pagamento nei GiudW 
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^PARTIZIONE del Regio Ezbcoatcr 

I R'cnr'i che si presentano alla Regia Delegazione per la impa rtiiione del 
Regio Erequalur nelle Provincie Siciliane, sono ammessi al Bollo Straordinario 
rolla Tassa di centesimi SO stabilita dal n. 9. dell’ art. 24; — ed i relativi Provve- 
dimenti possono scriversi sullo stesso foglio contenente il Rieorso, in virtù del n. 
2, dell' art. 32. della nuova legge sul Bollo. ( Nota del IHiniilero di Finanze 16 
Luglio 1862 ni Ministero di Grazia e Giùilizia. ) 

l,a Regia Delegazione adempiendo nell' emanare i Provvedimenti per la 
impartizione del Regio Exequatur alle sue funzioni nell’ esclusivo interesse dello 
Stato, i Registri tutti, che la medesima è obbligata di tenere per uso di serrino 
( e cosi anche i Repertori su cui si annotano i Prorrerlimenli suddetti ) godono 
della esenzione del Bollo sancita dall' art. 25, n, 3, della legge 21 Aprile 1862, 
(.Voto del Ministero di Finanze 1 6 Luglio 1862, uf Ministero di Grazia e Giustizia.) 

IMPIEGATI (1| 

IMPIEGATI delle Dogane e Gabelle (2) 

IMPIEGATI Demaniali (3) 

In occasione della sua prima nomina ad un Posto provvisto di Stipendio o 
di Aggio, ciascun’ Impiegato deve prestare il Giuramento prescritto dai Regola- 
menti (4r ( R Decreto 17 Luglio 1862. art. 19. ) (5) 

L’ Impiegato che si assenta dal suo posto senza regolare permesso, e quello 
che avesse ottenuto un congedo per malattia simulata incorre nella sospensione 
dall’ impiego con perdila totale dello Stipendio o dell’ Aggio. 

1/ Impiegato Superiore ( Direttore o chi né fa le veci. Ispettore o Sotto Ispet- 
tore ) cui incombe I’ obbligo di vegliare acciò nessuno dei suoi Dt|h.ndeuti si as- 
senli dal suo Posto senza regolare permesso, potrà incorrere nella ste-si tien i della 
sospensione, quando tralascia di riferire al Superiore Uflìcio le Assenze i 'lecite tha 
sono a sua conoscenza. ( Detto D recto art. 20. ) 

II Titolare di un micio Contabile retribuito ad Aggio, il quale non sia prov- 
visto di alcuno de’ Commessi Gerenti, pei quali si dispone all’ art. 39, e seguenti 
del presente Decreto quando ottiene un congedo per altra causa chenon sia quella 
di Malattia, cide un terzo delC Aggio, e la totalità dei Casuali a beneficio del 
Reggente, — Ogni spesa inerente all’ Ufficio rimane a carico del Titolare. { Dello 
Decreto art. 21. ) 

Il Titolare di uno degli Uffici Conlabili accennati dall’ articolo precedente 


\ì) V. Copie d’alti di nomina e di promozione d’impiegati. V. Mandati di pagamento. V. 
Certificali Medici. V. Giuramenti di fedeltà. 

(a) V. Fatdiriraziooe delle M.m-lir da tiollo. 

( 3 ) I primi Segretari godono delio stipendio.- Venti di L. 35 oo: — Trenta di !.. 3 ooo. 

I Segretari godono dello stipendio Venti di L. 7800; Trenta di L. a 5 oo; Quaranta di !.. a 200 , 
t SottoSegretari godono delio stipendio: Venti di L. 1800; — Trenta di L. l 5 oo; — Quaran- 
ta di L. 1700 

I Commessi n Magazzinieri godono dello atipendio: Dieci di L.'aaoo. — Quindici di L. aooo. 
-.Ventitré di !.. 1800. 

Gli Scrivani godono detto stipendio: Dieci di L. tfìoo; — Quindici di L. 1400. — . Trenta- 
quatti n di I, 1700; — Grntotrentuno di I. 1000. 

Gli ln.-ervienti godono dello stipendio: Dieci di I, 900; — Venti di i.. 800; — Trentadue di L. 
700.— (Tabella A. approvata col 8 Decrrto 17. Luglio 1862 art. 1 N. t.) 

( 4 ) Gli Impiegali elle nell* attuazione del noo o ituolo olirne., ero posti eoo stipendio inferi are 
a quello di cui erano precedentemente provvisti, riceverranoo un’assegno personale pari alla difTe. 
Trina fri il premiente ed il nuovo stipendio — Questo assegno diminuirà in proporzione, dell'au- 
mento di vtijiemlio die i medesimi impirg iti otterranno nelle successive destinazioni (H. Decreto 
17. Luglio l8tia. art. 44.) 

Gli Impiegati Governativi dell' Ammini-trazione Demaniale die non ottenessero un posto nel 
nuovo Ruolo potranno essere destinati provvisoriamente presso qualche Ufficio, conservando i loro 
stipendi anteriori i Detto Decreto art. 4 ’ ■) 

( 5 ; Questo Diccelo dovrra andare in attività il t. Ottobre i8Ga. ma cou Regio Decreto 18. 
Settembre 186?. ne fu prorogata l’ attivazione al I. Gennaio t 863 . __ . 
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in caso di malattia debitamente constatata, conserva pei primi due mesi l'integra- 
lità dell’ Aggio col carico delle spese d’ Ufficio edelle spese di Viaggio oacasionate 
dalla Reggenza. Trascorso questo Periodo, cede a profitto del Reggente un terzo 
dell’ Aggio, e col carico al Reggente di un terzo dette spese di Ufficio, e col bene- 
fìcio al medesimo sì nell’ uno die nell’ altro caso della totalità dei Casuali d’ Ufficio 
— ( Detto Decreto art. 22. ì 

In caso di Vaeanta di Ufficio Contabile, ed in quello previsto dal precedente 
art. 20, il Reggente Deputato dall’ Amministrazione conseguiscc t’ integratiti dei 
Casuali, ed i due terzi dell’ Aggio col carico della totalità delle spese d’ Ufficio — 
L’ altro Terzo cede a beneficio delle Finanze, 

Ove il Reggente sia provvisto di Stipendio fisso deve imputare Io stipen- 
nei due Terzi dell’ Aggio. 

Le opere dell’ Udì -lo sono a carico del Reggente stipendiato per la sola con- 
corrente per cui i due Terzi dell’Aggio superano lo stipendio. Non essendovi ecce- 
denza di tale quoti d’ Aggio sullo slip md io, le spese d’ Ufficio vengono sopportate 
per intiero dalle Finanze ( Dello Decreto Art. 21 ) 

Gli impiegali a stipendio (isso che ottengano Congedi non soltrono diminu- 
zione di Stipendio se il Congedo ottennio non eccede un Mese per ogni anno; ma 
esso pni» essere interrotto o revocato ogniqualvolta tu esiga il bisogno de! servizio. 

Il congedo accordato per Malattia debitamente giustificata non induce la per- 
dita dello Sti|iendio per sei mesi, scorsi i quali si farà luogo al collocamento dello 
Impiegalo in Aspettativa od a Riposo i Dello Decreto Art. 21 ) 

Gli Stipendi, che sono attribuiti ai posti indicati nella Tabella A unita 
al presente Decreto, sono personali « non vanno annessi a speciale Residenza 
( detto Decreto Art. 25) 

I.e funzioni di ogni Grado nell .4»<nimttrasin»e del Demonio e delle Tasse 
sono incompatibili con quelle di Sindaco, Avvocalo patrocinatore, Procuratore 
Causidico. o con altro Impiego Giudi storio , Civile e militare, non che collo 
esercizio di qualsivoglia professione o Commercio. 

L’ Impiegato che esercitasse taluna di dette funzioni, professioni, industrie 
o Commercio, dovrà dismetterne immedialanenla I’ esercizio sotto pena della 
perdita dell’ Impiego, 

Le funzioni di ciascun Impiegalo sono meramente personali, e nessuno può 
farsi sostituire senza la supcriore annueuza sotto pena di destituzione ( detto 
Decreto Art. 26 j 

Nei posti inferiori a quello di Direttore', Ispettore e primo Segrelario lo 
avanzamanto nelle classi di ciascuna categoria d’ Impiego si farà in via di An- 
zianità: nel passaggio da una Categoria d' impiego ad un’ altra e segnalamene 
nel conferimento dei posti di Direttore, d’ Ispettore c di primo Segrelario si 
avrà riguardo al Merito, ed all’ Anzianità, ( ietto Decreto Art. 27) 

Di regola nessuno potrà passare da una Categoria d’ Impiego ad un altra 
superiore se non è stalo almeno due anni in alcuno dei podi della Categoria 
immediatamente inferiore ( detto Decreto Art. 28) 

Gli Scrivaoi, i Commessi cd i Magazzinieri presso le Direzioni del Dema- 
nio e delle Tasse c presso gli Uffici del Bollo Ordinario formano per )' avan- 
zamento una Categoria speciale e sono nominati dal Ministro delle Finanze 
sopra proposta del Direltor Generale del D mania e delle Tasse. 

Onesti impiegali potranno però passare ad Impiego compelenlc in altre 
Categorie Superiori dopo di avere servivo almeno per tre Anni in alcuno dei 
Fusti della loro Categoria, e sostenuto con buon esito I’ Esame Pratico prescritto 
per i Volontari della Carriera supcriore dal successivo Art. 36 [detto decre- 
to Art. 29) 

Gli Stipendi c gli Aggi stabiliti dal presente Decreto c dalle annesse Ta- 
bi Ile sono suggelli alle Ritenute c Sopralasse determinale dalla Legge 28 Mag 
giu 1832 n. 137-i ( detto Decreto Ari. 30) 
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IMPOSTA FONDIARIA (1) 

Per Imposta fondiaria deve inlendcrsi qualunque Imposta rhc per Lc^ge 
gravili dirollaimn'c sui benifondi, sui ehc questa si riscuota per conio Pel fimmw 
sia per conto delle Prorineie c dei Comuni ( Xotu del Slinistero di finanze 
del o Luglio 1 862 alla Direzione Demaniale di Cono 

Avuto riguardo allo speciale sistema che regola in Lombardia l'esazione 
della Imposta fondiaria, i Certificati |2i sebbene contenenti il solo dato un tarlo 
della medesima surrogano convenientemente quelli prescritti dall' Art. 25 del 
Regolamento per I' esecuzione della Legge sulle l'asse ile Manomorta, sui romito 
se si tenga con o che a mezzo del Dato unitario si può con certezza determinare 
I' ammontare dell' Imposta deduciate ( Sola del Ministero di Finanze gì) Luglio 
1 862 al Delegato Straordinario per ta Pemauein di Creinomi.) 

Fra le Imposte deducibili a termini dell’ Art. i delia Legge 21 Aprile 
1862 è ammessi la sola Imposi i fondiaria, ne resta per ciò esclusa quella 
sulla Rendita stabilita da! Gore rao Austriaco nella Proriucit Lombarde, siccome, 
quella clic non può ritenersi come vera Imposta Prediate, li ciò tanto più 
in quanlochc coll' Art. 2 della Legge 31 Ottobre IlìGO fu abolii.! la Riscossione 
della Imposta del 33 1/IpirOjÙ corrispundeule alla Quota d Imposta sulla 
Rendita gravi tank* sui Beni Immoliti di l.oaabardia I Sola del Sliniilero di 
Finanze 16 Luglio 1862 alla Dirci ione Demaniale di Furia) 

IMPOSTE 

La nuora Legge sui Bollo non ha fatta alcuna eccezione in favore dei 
Ricorsi contro le Imposte non eccedenti le L 20. e conseguentemente devono 
i medesimi sottoporsi alla Tassa ili Dolio a norma degli Art. 24 a. 6 e 23 n. 9 
della Legge precitata .3) ( Nota della tìirssionc Generale del Demanio e delle 
Tasse 18 Luglio 1862 alla Direttone Generale de' Tributi j 
IMPOSTE Gabellane 

L' Art. 21 della Legge sul Bollo riferendosi alla formalità Materiale ed 
esteriore di un' Alto, proibisce di fare più atti separati sul medesimo foglio, 
mala contemporanea stipulazione di più oblìi igaiiuni in una «ola contenzione 
non basta a costituire la pluralità degli Atti. 

L ' Obbligazione principale, e quella sussidiaria del Fideiussori formano 
necessariamente un’ allo unico e pcrfetUmeutc regolare anche dirimpetto alle 
disposizioni della legge sul Bollo. 

All' applicazione del Bollo Stnordiua'io o del Visto per Bollo alle Seritlure 
di speciali cont enzioni che nelle Provincie Parmensi si stipulano coi singoli eser- 
centi per la riscossione dell' Imposta Gabellaria sui Vini coll' intervento di un Fi- 
deiussore che firma la Convenzione, osta in modo assoluto fari. 23, della legge, il 
quale al n. 6, dichiara obbligatorio per le medesime f uso delta carta filigranata a 
centesimi 50, ( Sola della Direzione Generate del Demanio e delle Tasse 5 Giu- 
gno 1862, alla Direzione Generale delle Gabelle. ) 

INCANTI 14) 

INSEGNANTI (5) 


(i) V. Rendita imponibile de’ beni de* Corpi morali. 

(a; Nelle provinole di Lombardia nelle quali si trova in vigore uno «pedale sistema per la deter- 
minazione e per h esaltane dell* imposta fondiaria, le Attestazioni prescritte dall' mi. a 5 . del Nego- 
lamento approvato col R. Decreto 4. Moggio i86a. per la esecuzione della Legge sulle tasse di ma- 
nomorta debbono rilasciarsi dal Verificatore del Censo per P Imposta dovuta allo Stalo; e dai Conni- 
ni p* r tutte le altre Imposte, le quali gravitino direttamente sugli stabili denunziati (Nota del Mini- 
Mero di Finanze ifi. Luglio 18^3. alla Direzione Demaniale di Pavia) 

( 3 ) Cioè sono soggetti al bollo straordinario di L. 1,00. purché non siano ancora muniti della 
* ,rrn * delle parti, né la firma sia cancellata od in altro modo alterata. V. Però Ricorsi contro le In». 
P°»te (nel Prontuario) 

(4 j V . Atti d* Incanto e di Delibcramcnto. V. Asta pubblica. V. Inserzioni. V. Referti Corso- 
fiali (nelle Note) 

( 5 ) V. Soci ri li degli Insegnanti. 

Paste III. 40 
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INSEGNE dei Negozi (1) 

INSERVIENTI delle Direzioni Demaniali (2) 

INSERZIONI 

l,e Perizie, gli Arrisi d' Asta, le Votine di Offerta, i Capitolati, le Relazioni 
di Notificazione, e di Pubblicazione, e i Verbali d' Incanto, siccome Alti predirà, 
(ori i dei Contratti d' Appalto d' Opere pubbliche non sono soggetti a Registrazione 
perché o dichiarati espressamente esenti dall' art. 96. della nuova legge o non 
compri si negli articoli 27, e 28, ne’ contemplati negli articoli 9i, e 95. per una 
Tassa fissa o proporzionale. — 

Il Verbale contenente il Deliberamrnto od Appalto è soggetlo a Registrazione 
eolro il termine fisso, giusta I' art. 27, n. 3, della legge. ( Nota del ministero di 
Finanze 29 Luglio 1862, atta Direzione ili Forti ) 

Quando nell' Originale del Contratto di Appalto d' Opere o di Proniste dei 
Comuni coi Privati siano inserite Perizie , Capitolati, od altri Documenti, detono 
questi ritenersi come parte integrale del Contralto stesso, e quindi le Copie, che si 
presentano all’ Uffizio del Registro devono comprendere tanto I' Atto pricipale 
quanto tutte indistintamente le avvenute inserzioni. ( Nota del Ministero di Fi- 
nanze. 29 Loglio 4862, alta Direzione Demaniale di Cuneo.) 

INSINUAZIONE (Si 
INVENTARI Giuiixiarii (4) 

INVENTARI delle Ammimlraziani delle Optiti! Pie 

Le Amministratone delle Opera Pie dovranno avere nn'esallo Inventario ili 
lutti gli Alti, Documenti. Registri, di altre Carte che costituiscono il loro Arrhiv io 
e di tulli i Beni Mollili ed Immollili ad esse spettanti ( Legge sull' Amministra- 
zione' deile Opere Pie 3 Agnato 1862, art. 8 . ) 

Due Copie Autentichi in Carta libera dell* Inventario c delle Aggiunte e 
Modificazioni auceeasive di cui all' art. precederne saranno trasmesse al Prcf. Ilo 
della Provincia, che una ne spedirà al Ministero dell' Interno, i Detta Legge ari. 9.) 
INVESTITURA di piò Benefizii (5; 

IPOTECHE ir goti ,6] 

ISCRIZIONI d ' Ipoteche ,7) 

Le Iscrizioni annotate d' Ufficio dal Conserratnre, a termini del § 488, del 
Regolamento Legislative. Giudiziario IO Novembre 4831, (8) in virlù di un Allo 
traslativo di proprietà di beni Immollili, sottomesso alla Trascrizione, devono, in 
quanto alla Tassa, essere considerate al pari di tutte le altre Derisioni Ipotecarie 
poiché la legge 6 Maggio 1862, non fa alcuna Distinzione, ed in conseguenza è a l 
esse appio alide la Tassa proporzionale o la fissa, scrunilo i diversi rasi contemplati 
dagli articoli 2. e 3, della legge precitata. ( Nota del Ministero di Finanze del il 
Giugno 4862. alla Direzione Demaniale di Anrona, ) 

Nelle Eccezioni menzionale nell' art. 13. della Legge sulle Tosse Ipotecarie 
non trovandosi comprese le formalità richieste nell’ interesse di persone ammesse 
al Benefizio dei Fortri, d vono perciò anchcquesle soggiacere alla regola generale 
che prescrive il pagamento della Tassa contemporaneo all' eseguimento della 
formalità. ( Nota del Ministero di Finanze 5 Giugno 1S62, al Conservatore delle 
Ipoteche di Brescia. ) 


(i) V, Slanciati thè si affiggono ul puhMho. 

|o) V. Impiegali Demaniali. 

(3} V. (Vipir <i* Atti per la formalità dell* insinua >'ono. V. Atti soggetti a tassa di Registro fis*». 

(4) V. K -ferii Girsori.ili (nelle A ole) 

('»/ V. IVoe/i/ii 

(tìì V. Ritmo* azioni d* Ipoteche 

‘ 7 ) V. Bordo raux descrizioni Ipotecarie. V. Certificati Ipotecari. V. Atti nell’ interesse dello 
Stato 'nelle Nntoj 

t«; I Conwr* Mori «Mie Ipotechi* nelle Provincie delle Romngne, delle Marche, e dell 1 Umbria 
limono, m| t lavori vene gli Ani di A- {funzione d* Immobili, inscrivere d' Uffizio 1*1 poterà a foiac 
«Irli* Alienante per il totale o per il reni di io del prezzo insoluto, e per gli ohh-igUi e prii Desunti 
«la d' Atipi ni-ote, a meno che non tlsuUi da pubblico Alto clic il prezzo fu pagato e che gli 
obblighi c |H.’ 6 Ì furono adempiuti. 
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Se Con una sola /stanza fi] si domanda lUn nota itone di Conferma d’iscrizione 
Ipotecaria pia presa, per una maggior somma non ancora inscrilla, romo sarebbe 
per Interessi e spese, si deve applicare la Tassa (issa di lire 2. per I' Annota- 
sinne di Conferma ai termini dell' ari. 8, della legge, c la lassa proporzionale di 
centesimi 30, per 0/0, sulla Iscririone della maggior somma, Icnulu conio del mi- 
nimo fissalo dall' art- 5, della legge. I Nota itti Ministero di Finanze 20 l.uglio 
1862. al Delegalo Straordinario per la Provincia ili Como. \ 

L’ Iscrizione Originaria che non sia rinnovata entro il termine stabilito dalla 
legge perde il suo effetto legale, e quindi la rinnovazioni in tal caso sii risolve in 
una nuora Iterinone, la cui efficaci» si misura soltanto dal giorno della sua data; 
non havvi perciò dubbio che alle accennale formalità sia applicabile la Tassa di 
reniesimi 30, come alle lscririoni Originarie. 1 No la del Ministero di Finanze 5 
l.uglio 1862. alta Direzione dii Rumi Riuniti di Trapani) 

Quando gli Interessi per cui si chiede Iscrizione Ipotecaria assieme al Capitale, 
sono soltanto accennali in Via generica, I’ aggiunta che per la percezione della 
Tassa deve farsi alla sorle principale in senso dell’ art. 5 della legge 6 Maggio 
1862. vuole essere determinala non già dagli anni per i quali I’ iscrizione del 
rapitale conserva il suo effetto, ma hensl dal cumulo d’ annate degli interessi per 
le quali garantisce la Iscrizione ilei Capitole, giusta le disposizioni della legge 
Civile vig'-nte in ciascuna Provincia. { A ola del Ministero di Finanze 20 l.uglio 
1862. al Delegalo Straordinario per la Provincia di Como. ) 

I,' art. 1, della legge 6 Maggio <862. avendo stabilita una Tassa sopra le 
Iscrizioni senza Eccezione alcuna, ne consegue che ra soggetta a Tassa anrhe la 
Iscrizione falla d' Ufficio dal Conservatore 12) in virtù il' Alto traslativo di pro- 
prietà sottomesso alla Traterisicine, salva bene inteso, la speciale esenzione accor- 
dala dall’ ari. 14. della nuova legge • Circolare del Ministero di Finanze 14 Giu- 
gno 1862, n. 27. ) ( 3222. ) 

Giusta il Disposto degli articoli 1 1, e 12, della legge suddetta la rossa per 
la iscrizione fatta ex Officio, debile essere, come tutte le altre Tasse stabilite da 
quella legge, pagata dal Uichicdenle la formalità che vi da luogo, e oonpuò essere 
annotata a debito, salvo nei casi presidi dall’ art. 13. ( Detta Circolare. | 

Dal momento ebe la Iscrizione ex Officio è formalità per cui è stabilita una 
Tassa Ercriale. non può più it Conservatole es-gete alcun Emolumento per conto 
proprio, ostandovi I' art- 21, delia leege, e ritenuto che il Diritto di centesimi 83, 
stabilito dall' art. 90. n. 3, eap. IV. della legge 21 Giugno 1819, ,3) non ha il 
Carattere speciale di Retribuzione per la reda sione della Scita Ipotecaria, come 
quello fissalo dall' art. 12, n. J, del tt Denslo 21 Giugno 1819, non si è applica- 
bile la spiegazione contenuta nel li Circolare litografala di queslo Ministero del 
24 Maggio n p. n. 27. ( 2633. ) ( Della Ciré lare. ) 

ISPETTOIt l Dkxaaiali (4) 

La Verifica delle Percezioni e la Recisione delle Gestioni deeli Agenti Conta- 
bili tano eseguile dagli Ispettori [ài) e Sotto- ispettori (6) negli Uffici componenti 
ciascun Circolo di Ispeiions o Distretto di Sotto-lspesione, giusta la Tabella C. 
annessa al presente Decreto. — E' però sempre riservala alla Amministrazione la 
facoltà di assegnare agli Ispettori e Sotto-Ispettori , Verifiche od altre operazioni 


[ l) V. Formalità Ipotermìe. 

(a) Che nelle Provincia Meridionali è tcnltto a fare ai termini lieti’, -.rt igrj (. delle leggi Citili. 
(S) Vigente nelle provinole Meridionali. 

( 4 ) V. direttori demaniali. V. Impiegati Demaniali. V. Volontari. V. Commessi Gerenti. V. 
Referti Cnrsoriali (nello Note) 

( 5 ) Gli Ispettori godono dello stipendio: Direi di L. 4000 — Trenta di ?.. 3 5 oO — Si sventri 
di !.. lori.. — Aldi ispettori e Sotto Ispettoti per indennità dì giro è assegnala l.t somma an- 
nua Iòsa di L. 5 oo. per ciascuno. (Tabella A. appresala col II. Decreto 17. Luglio ligia ori. 
1. n. t.) 

16) I Sotto Ispettori godono dello stipendio: Venti di !.. a, Uno — ^Trentn»di I.. a 5 oo — 
Trentotto di L. anco. — (Tabella A. approvata sul Regio Decreto 17. l uglio 1 bòa. art. 1. u. 1.) 
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nell’ interesse del Servizio anche fuori del loro Circolo o Distretto, od occorrendo 
anche fuori del Circolo di Dire zinne, — Speciali Istruzioni del Ministero delle 
Finanze daranno le norme più particolareggiate per le Verifiche e le Revisioni, 
( K. Decreto 17 Luglio 1862. art. 11.) (1) 

Gli Ispettori, e Sotto ispettori oltre le Operazioni di Verifica c Recisione, 
debbono esercitare una continuo Vigilanza sugli Impiegati addetti agli Uffici del 
respcllivo Circolo o Distretto. ( Detto Decreto art. 12 ) 

Il Direttore assegna le Verifiche che ciascun Ispettore o Sotto-Ispettore dovrà 
eseguire nel corso di ogni Semestre ( Detto Decreto art. 13. ) 

Oltre all' ordinarie loro Operazioni gli Ispettori e Sotto- Ispettori devono pro- 
cedere a quelle verificazioni straordinarie di Cassa che loro vengono ordinate 
dall’ Autorità Superiore. 

Nei casi Urgenti e luttavolta che abbiano fondato sospetto di deficienza 

0 di malaversitione negli uffici contabili del rispettivo loro Circolo o Distretto 
tan'o gli Ispettori quanto i Sotto Ispettori debbino piocederc ad impromise 
reri finizioni iti Cosso dandone immediato Avviso alla Direzione e specificando 

1 mutivi che l' indussero a tale straordinaria misura ( Detto Decreto Art. 14. ) 

Salvo per circo tanze imperiose ed urgenti di servizio, gli Ispettori ed 
i Sotto Ispettori non possono essere incaricati di Reggenze interinali di Uffici 
Contabili. ( Detto Decreto Art. 15. ) 

Qualunque deficienza nella Cassa di un Ufficio contabile per Sottrazione 
di Fondi. Omissioni di caricamento, Alterazioni c simili, impone l’obbligo allo 
Ispettore o Sotto Ispettore, che rileva la Defieenza, di sospendere immediatamente 
I' Agente contabile dall' esercizio delle sue funzioni. 

In questi Casi l’ Ispettore o Sotto Ispettore assume la momentanea Ge- 
stione dell' Ufficio. promuovendo dal Direttore la destinazione di un Reggente 
interinale (Detto Decreto Art. 16.) 

All' Ispettore o Sotto Ispettore in Verifica è imposto I’ obbligo assoluto 
di denunciare quelle somme di cui il Tesoro andasse perdente per Colpa dei 
Contabili, e ciò sotto la loro responsabilità personale a norma delle Leggi 
e dei Ingoia menti sulla Contabilità Generale dello Sialo. ( Detto Decreto 
Art. 17. ) 

Gli Ispettori una volta in ciascun anno nelle epoche da determinarsi dal 
Ministero perlustrano tutti gli Uffici Contabili del Loro Circolo per procedere 
all' asseslamenlo della Conlabilità Annuale: e per una sommaria investigazione 
sulla manutenzione degli Uffici, e sull' andamento del Servizi», 

I I spettare che per qualunque causa non può effettuare questo giro di 
contabilità corrisponde all’ Impiegato, che gli viene surrogato I’ indennità che 
sarà arbitrala dal Direttore, ed in caso di , Discrepanza dal Ministero ( Detto 
Decreto Ari. 18 j 

ISTANZA per ottenere la Pensione. 

I.' Istanza di cui nell’ Art. 57 del R. Decreto 5. Ottobre 1862 (2; dovrà 
ess re distesa sò Carta munita del Bollo colla Tassa di Lire una giusta il 
prescritti» dall' Art. 24 ^ 2 n. 6 della I.cgge 21 Aprile 1862 (3) [Circolari 
del Procuratore Generale della Corte de' Conti del R gno Italia 20 Ottobre 
1862 Art. 1. ) 


(i) Questo Decreto doveva andare in attività col t. ottobre i8tìa. -- L’ attivazione ne fu con R, 
Decreto 18. Settembre prorottila al I. Gennaio i 8 t> 3 . 

ia^ L’iirt. $7- del citalo R. Decreto dispone de gli Importi Civili, e le loro Vedove 
ed orfani mnmevd a far valere il loro cf irido alla pensione debbono presentare Istanza 
alla Coite de’ Conti o direttamente all» Segreteria della medesima, o per mezzo dell* Ammini- 
stra /.ione da cui dipendeva P impiegato, o della Prefettura o Sotto Prefettura della loro dimora. 

(3 In quanto, finché si traila di Liquidazione di pensione, la Coite dc’Conti non giudica 
in materia Contenziosa, ma in ria Amministrativa* e soltanto si fa Inn^o al Cotennoso quando 
si elevi contestazione o si faccia opposizione per parte di quello che ha diritto ad ottenere I* 
pernione. — Tal» sembra che possa esser I.i ragione della •urrifeiita dispos tione. 
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ISTANZE (1) 

ISTANZE che si presentano ai l'ubblici Uffici (2) 

ISTANZE dirette al RE (3) 


Lasciti (4) 

LEGATI per Cekbratieme di Ulisse (4) 

LETTERE di Vettura ( 5 ) 

LETTERE Sussidiari » (6) 

LIBRERIE (4) 

LIBRETTI delle Persoli» di Servino (7) 

LIBRI 

Nell' asoggcllare a Bollo Straordinario i Linai e Registri si avvertirà che 
il Bollo deve applicarsi ed il Diritto percepirsi per ogni foglio di Quattro 
facciate, per modo che applicalo il Bollo al primo foglietto di due facciate, 
devo andarne esente la corrispondente parie atlaccata che forma il secondo 
foglietto. ( Circolare dd Ministero di Finanze 14 Luglio 1862 n. 10 Art. S ) 
LIBRI Parrocchiali (8) 

LIBRI a matrice delle Casse di Risparmio e de’ Monti di Pietà (9) 

LIBRI Catastbali (10) 

I Libri Catastrali sono contemplati per la esenzione dal Bollo dal N, 21 del- 
I' Art, 23 della Legge (11) nè sarebbero altrimenti compresi per la tassa negli Art. 

23 e 24 della Legge slessa (Aiolà del Ministero di Finanze 19 Giugno 1862 alla 
Sotto Prefettura di Casale ) 

Le disposizioni contenute nella Legge 6 Maggio 1862 riguardano esclusiva- 
niente le formalità c gli Annoiamenti che avvengono nei pubblici Registri dello 
Ipoteche, e quindi non possono colpire le Trascrizioni di Domande di Voltura 
le quali si operano in Toscana sui Registri Censitati per opera dei Cancellieri 
Ministri del Censo ( Nota della Direzione Generale del Demanio e delle Tasse 11 
Agosto 186* alta Direzione Generale delle Con tribmioni dirette ) 

LIBRI dei Negoziasti. 

La Tassa di Bollo slahilila dall' ari. 24 N. 20 della nuova Legge è dovuta 
por ciascun foglio inlicro, e cosi un solo Bollo deve apporsi al foglio che, sebbene 
piegalo in due. contenga quattro pagine ( Nola ilet Ministero di Finanze 28 
Giugno 1862 alla Direttone dei Rami Riuniti di Reggio di Calabria ) (12) 
LIBRI dei l.octSDiEni 

1/ Art. 24 n. 16 della Legge sul Bollo assoggclla a lassa i Registri che i 
Locandieri, gli Alhcrgalori ed altri simili esercenti debbono tenere in forra delle 
Vigenti Leggi senza limitare la sua disposiriune a quegli esercenti che sono 
tenuti a riportare un permesso speciale, siccome avviene nelle Rruvincie Toscane, 
dell' Autorità competente per esercitare la loro industria. Per la Legge hasla che 
esistano i Registri ohbligalorii onde si renda applicabile il Bollo stabilito doll ari. 

24 n. 16 (12; (Nola del Ministero di Finanze 26 Giugno 1862 al Ministero del- 
C Interno.) 


(t) V. Ricorsi 
la) V. Petizioni, 

(3) V. Suppliche presentate ni Re. 

U) V. Rendita iniponibilede’ Renicele’ .Corpi Morali. 

(5) V. Polizze di corico. 

(6) V. Referti Cursorinli. 

(7) V. Licenze rilasciate ni privati dalle Autorità di pubblica sicurezza. 

(8) V. estratti de’ Registri dello Stato Civile. 

(9) V. Rt-giviri de’ Monti di Pietà. 

(10) V. Certificali Catastili. 

(i i) Come Libri riguanlanti le Amministrazioni Comunali. 

(la) V. Visto per bollo. 
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LICENZE di Caccia (I) 

l.c Licenze di Caccia e di Porlo d'Armi dovendo essere rilasciale dalle Autorità 
(lipubblica sicurezza sono soggette alla Tassa di iìullo ed ammesse al Bollo straor- 
dinario f?) giusta il disposto dalP Art .24 N. 8 o ciò indipendentemente dalla 
Tarso stabilita dalle Leggi speciali per I' ottenimento del permesso di Caccia o del 
porto d' armi (-Vola del Ministero di Finanze 28 Giugno 1802 alla Prefettura 
di Como} 

LICENZE rilasciale ai Privati dalle Autorità di Pubblica Sicurezza. 

Le Licenze per T Esercizio di Vetture Pubbliche, per Approvazione di Sv- 
olimi di Conduttore delle medesime o per Modificazioni agli accennali Eserci- 
zi sono rilasciate dal Ministero dell' Interno, come Suprema Autorità di pubblica 
Sicurezza e quindi possono ammettersi al Bollo Straordinario colla Tassa di 
Centesimi 50 giusta il disposto dall’ ari. 24 n. 8 della nuova Legge sul Bollo 
(N ola del Ministero di Finanze 4 Agosto 1862 al Ministero dell' Interno} (3) 
A far tempo dal 1 Giugno 1862 in poi gli Stampati per la esecuzione della 
Legge di pubblica Sicurezza del 13 Novembre 1859 (esclusi soltanto quelli per i 
Permessi di Caceia e Porlo d' armi) e gli Stampati per Certificali di Nulla-Osla 
contemplali nel lì. Decreto 13 Novembre 1857 saranno provveduti dagli Uffici 
Amministrativi designati dal Ministero dell'Interno (4l { Circolare del Ministero di 
Finanze 15 Maggio 1862 N, 3 Art. 1 ) 

Pel disposto dell’ art. 24 § 3 n. 8 della Legge 21 Aprile 1862 essendo i detli 
Cerlilirati ammessi al bollo straordinario, od ni Visio per Bullo, le Prefetture do- 
vranno in scrino richiedere (secondo I’ annesso Modulo B) ai rispettivi Ricevitori 
del Registro e del Bollo l’apposizione della formalità del Bollo straordinario o del 
Visto per Bollo su tanti stampali in discorso per l’Ammontare del Credito aperto 
a ciascuna di esse secondo le risultanze e nei Limili prefissi nell’annessa Ta Isella. 

Tale Form alita e concessa a Credilo dal liircvitore il 'quale oltre al farne 
apposita menzione sul Itegistro di Riscossione delle Tasse di iBollo (Modulo 
23 ) senza però portare i Diritti in Colonna dovrà ascrivere apposito articolo 
di credito sul Campione dubbioso (Modulo 8) e ritirarne una regolare rice- 
vuta a piedi dell.) richiesta da conservarsi in Ufficio (Della Circolare art. 2) 
Col fondo assegnato a lido le Prefetture priiweilereranno a che di delti 
Stampali muniti della formalità del Bollo ne sia fatta una scorta agli Uffici 
dipendenti nel modo e quantità che crederanno opportune (delta Circolare 
art. 3) (S) 

Tulle le successive apposizioni del Bollo straordinario o del Visto per Bollo 
sugli Stampali snvraindieati , che fossero per occorrere agli Ulfici di pubblica 
Sicurezza saranno eseguile sovra semplice loro richiesta dai locali Ricevitori 
dei Registro u del Bollo meiijanlo contemporaneo pagamento del corrispondente 
imporlo per parte degli Ufficiali richiedenti Delia Circolare art. 4) (6) 


(i) V. Licerne i nasciate ni orbati dalle Autorità eli pubblica sicurezza. 

(а) Di L. o.5n rena» riguardo alla dimensione della Carta. V. Visto per bollo. 

(3) V. Visto p»-r issilo 

t4t L’nrt. a4- § 3. n. 8. deila nuova Legge sul bollo ut. aprite i stia, ebr sarà attirata od r. 
giugno pio-sinio .e rmtu tana facoltà di assoggettare al trotto straordinario le varie Licenze e 
Cenilicali rilasciati dalle Autorità di Sicurezza pubblica parve opportuno di coordinare in basca 
tale facilitazione il Srrs irlo tirila Contabilità retatila, adottandoun sistema ebe tornasse ad on tempo 
più facile ed uniforme pr r lotto il Regno; limitandone per ora l’ applicazione alle prie in. ie deila 
Lombardia, del I’ Fani '■ t, delta Toscana e delle bue Sicilie; ed alale rtfv.lo sotto stati presi gli 
oppotiini cooccrii etti .Ministero dell'Interno |a-r te seguenti prescrizioni (Proemio delia Circo- 
late |5. maggio iHtix n. 3.) 

(5) Le Autorità Amministrative, a favore delle rjnaiz le Finanze hanno aperto nn Ordito, 
dovranno in ogni o co t cura, e quando riò sia ordinalo da questo Ministero, renderne conio al 
Ricevitore dal qn.. le fu t p| -la la fot nullità del bollir , Detta Orto .re «ri. 5.) 

(б) Ogniquaboi a no i) l. g'ii., uidarncnt de iti pubblica -irti 1 erta abbia, in seguilo allo 
smercio delie l.icvrirc, intoiltlo in iti tirsi di latito la Nomina di !.. 5o. è tenuto ad impiegarla 
nella bollatura di un numero equivalente di Stampali — Lo stesso ubi, ligo incombe alle l’ielct- 
turc o Queslltic quando il fondu di Casta ammonii a L. loo. (Celta Circolale art. 6.) 
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Le premesse disposizioni saranno attivate all’ epoca prescritta nelle provin- 
cic della Lombardia, dvll’ Emilia, della Toscana, e delle due Sicilie ; Della Circo- 
lare art. 7) 

(ìli Uffici del Bollo ordinario ed i Magazzini provinciali o succursali in 
dette provi ncic che si trovassero ad avere in deposito le licenze o stampati di 
cui all* Ari. 1 non ancor bollati, ovvero quelli il cui bollo fosse stato rego- 
larmente annullato come altresì i Libretti per le persone di servizio, dovranno pre- 
via esatta descrizione sovra apposito Inventario farne consegna ai Sigg. Prefetti 
dai quali ritireranno a piedi dell' Inventario analoga ricevuta da custodirsi in 
Ufficio. 

Le direzioni a cui dovrà trasmettersi una Copia di tale Inventario, for- 
meranno c trasmetteranno a questa Direzione Generale un esatto riepilogo dello 
falle consegne ( Detta Circolare art. 8) 

Sono esclusi dalle disposizioni portale dalla presente Istruzione gli Stam- 
pati relativi ai Permeasi di Caccia e porlo d' Armi relativamente ai quali ri- 
mangono per ora in vigore le prescrizioni vigenti riservandosi questo Ministero 
di provvedere in proposto ( D ella Circolare ari. 9 ) (I) 

Si è mosso il dubbio se nelle Provincie delle Jlomagne si potesse’ continuare 
a-l esigere le Tasse sulle Licenze per tenero Esercizi pubblici anche dopo la 
Attivazione nelle stesse provinole della Legge 13 Novembre 1859 n. 3720 e del 
successivo Regolamento 8 Gennaio 1800 n. 3957; Sottoposto questo dubbio al 
Consiglio di Stalo, il medesimo in adunami del ili Maggio p. p. fu di parerò 
che si debba continuare la esazioue dì d Ite Tasse, sino a tanto che »l sistema 
d’ Imposte in vigore in quelle provincia non ne venga con un provvedimento 
Legislativo generale sostituito un altro che comprenda tutto io ò.alo — 11 

Consiglio dei Ministri avendo adottato questo Parere è ora n‘*e«ario di dare 
le opportune disposizioni perchè continui la esazione di detto Ta««* c si è - 
pere ó che questo Ministero presi gli opportuni Concerti col Dicastero dello 
Interno determina quanto segue: 


(0 Adempiendo alla Riserva presa coll’ art. 9. della (arrotare | 5 : Maggio p. p. n 3 . questo 
Ministero ravvisa opportuno di estrudere le disposizioni della medesima alia bollatura anche degli 
Stampali pei Permessi di cnt-ria e porlo d'Armi «he si rilasci ino in tulle le proti mie ilei Regno — 
Nell* intento poi di meglio regolare il servili» relativo a! Rilascio ilei detti permessi per quanto 
riguarda le antiche piovine ie, la Lombardia, I’ Emilia, le Marche, e l'Umbria, lo scrivente presi gli 
oppor funi. concerti col Ministero dell’ Intrrno determina quanto segue. 

(■li Stampali pei jterines>i ili Cac» ia e porto d’Arini saranno d'ora innanzi provveduti 
itercurn del Ministero dell* Interno e Indiati di conformità al disastri della Circolare nnzidetta — 
Il prefato Ministero provveder:! pure i Registri a Matrice 'relativi *al Rilascio de^li stessi per- 
measi (Circolare del Ministero di Finanze 4. Luglio n. 9 art. t .ì 

Sulla richiesta dei Signori Prefetti e Sotto Prefetti 1 * Agente Contabile riceve l’importo della 
tassa stabilita dalle Leggi in vigore in ciascuna provincia, se ne da carico sui suoi R .-gì stri e ne 
rilascia la Ricevuta au Po stampato che a tale effetto sarà, ancora in bianco e mediante il pagamen- 
to della lassi! di tallo, rimesso al Richiedente dal Prefetto o Sotto Prefetto. La detta Ri -evula dovrà 
apporsi nel luogo e modo apparente dall'annesso Madido ~~ l.e Richieste dei Prefetti o Sotto 
Prefetti dovranno cmtod irsi in Ufficio dall* Agente Contabile e descriverei su' apposito Carlobro. 
(Detta Circolare art. 1 

Nei primi 10. giorni di eiavtm* 'nno i Signori Prefetti e Sotto Prefetti trasmetteranno ai Di- 
rettori una Noto esatta secondo Punito Modulo H , delle Richieste rilasciate, ed i Direttori la conse- 
gneranno agli Ispettori; perchè in nera sione dell’nssest 111 tento delia Contabilità faccia uo gli oppor- 
tuni eonfronti per riiwtrtwir se tutte le somme esatte figurino in canon sui Registri. 

Fatta questa Ricognizione, gli Ispettori restituiranno allo Direzioni le Pini e a 1:. ideile munite 
del loro Visti»# di quelle osservazioni che fossero del raso (Detta Circolare art i ; 

Gli unici <!e! Bollo Or dinari!» od i Magazzini Soccorsali, che ha io dec isilo degli Stampali 
jv i pTPirsM di Cioi 1 e porto il* Armi non talliti, si ttniforraoranna I disposto dcll’art. 8. della 
Ciico’ n* dianzi accennata ‘I tetta CirroSre art. \ ) 

N"e’ le provi n* te !V q mietane, Siciliane, e J ostane nulla è 5nno\ ito p"r quanto riguarda lo prov- 
vista degli Stampati pei detti permessi, c I* E-axione del h *:>>*•* «ui vanno .soggetti, e per ora si 
osserveranno in tirile prm ineie Millanto le pri scrizioni «Iella Circolare pii’t volli' citata, per ciò clic 
rigu uda la formali là dei tallo *1 riordinaci» o del Visto per Bollo. (Detta Circolare nn. 5.) 
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Gli Stampati per le Licerne e Permeasi stabiliti dalla Leggo solla Pubblica 
Sicurezza in data del 13 Novembre 1859 n. 3720 continueranno a provvedersi 
e bollarsi nel modo stabilito colla Circolare 1 tCisxio 1862 n. 3 [Circolare 
del Ministero di Finanze 11 Agosto 1862 n. 370./7I0I art. 1.) 

Per le Licenze che si rilasciano per potere esercire Caffè, Locande, Osterie 
etc. continuerà ad esigersi semestralmente la lassa Graduale stabilita per le 
stesse Licenze dalle Disposizioni tuttora vigenti in dette provinole cioè ; 

Per gli Esercenti di 1. Classe L. 20. Per quelli di 2. L. 15. Per quelli 
di 3. L, 10. Per quelli di 4. L. 5. Per quelli di 5 L. 2,50. Per quelli di 6 
L. 1,50. ( Detta Circolare Art. 2. ) 

Sulla Richiesta dell’ Autorità di Pubblica Sicurezza I' Agente Contabile De- 
maniale riceve l'Importo della delta Tassa dovuta pel primo semestre d' ogni 
anno, c si uniforma nel resto a quanto prescrive 1’ Art. 2. della Circolare 4 
Luglio p. p. u. 9. ( Detta Circolare Art. 3. ) 

All’appoggio delle Kichicste loro fatte a tenore dell’ art. precedente, i Con- 
tabili Demaniali formeranno un Duolo delle Tasse dovute sul secondo semestre 
d'ogni anno servendosi dello stampato Modulo 82 corretto come quello qui unito. 

Nei primi IO giorni del mese di Giugno di ogni anno, i Contabili spe- 
diranno il Duolo anzidetto alle Direzioni, clic trasmetteranno ai Prefetti e Sot- 
to-Prefetti i Duoli concernenti il rispettivo Circondario. 

patti gli opportuni confronti onde riconoscere I' esattezza dei Duoli loro 
comunicati, i Prefetti ed i Sotto Prefetti ne faranno la restituzione alle direzioni con 
quelle osservazioni od aggiunte che fossero del caso rendendo esecutorio il ruolo 
stesso i Delfo Circolare art. 4) 

I Contabili ricevuto dalle Direzioni il Ruolo respellim ne cureranno I' appu- 
ramenlo, e gli Ispettori in oc.-asione dell' assestamento della Contabilità riconosce- 
ranno se per (ulti gli Articoli inscritti sul Ruolo esistano le richieste prescritte col- 
I’ art. 1 precedente, e se (ignea in carico sul Registro modulo n. 5 la tassa esatta 
pel primo Semestre di ogni Anno (Della Circolare art. 5 ) 

LICENZE per 1' Esercizio del Dazio Consumo (1) 

LICENZE del Porto d’ Arme ;2 
LINEE della Carta Filigranata (3) 

LOCANDIERI (4) 

LOCAZIONI di Slabili (5; 

LOCAZIONI all’ Asta Pubblica. 

Le Locazioni c gli Appalli all’ Asia Pubblica di Cosec di Opere nell’interesse 
dei Comuni e delle Amminislraz'oni, sebbene non ecceda le lire 100. non sono 
comprese nell'eccezione accordata dall' art. 96. n. 21. della legge sul Registro, il 
quale riguarda esclusivamente le Locazioni o Conduzioni di beni stabili falle 
per scrittura privata o per Contralto Verbale. 

Se le Locazioni c gli Appalli, di cui ì caso, avvengono per Lotti, la Tassa deve 
applicarsi e liquidarsi sul prezzo o valore di ciascun Lullo separatamente e come 
contratti distinti (Nota del Ministero di Finanze 12. Luglio 1862. alla Sotto Pre- 
fettura di Pincrolo.) 

LOTTI (61 
LOTTO (7) 

I.' applicazione della lassa di bollo hi sempre luogo a norma della legge 
vigente, all'epoca della formazione dell’ atto o scritto o dell'uso del medesimo 
secondo le distinzioni fatte dalla legge stessa, e perciò se i pagamenti per vincile 


fi) V. Dazio Consumo. 

(а) V. Licenze «li Coccia. 

(3) Y. Gir tu bollata. 

(4‘, V. Lihii de* Locandieri. 

(5) V. Afflilo di beni Immobili. V. Cauzioni. 

(б) V. Aggiudicazioni di Mobili. V. Locazioni all’ Asta pubblica. 

(7) V. Candir di Tombole. 
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al I ulto in Lombardia si effettuano posteriormente alla attivazione della nuora 
loptgc, vanno esenti da ogni tassodi Bullo, giusta la eccezione stabilita dall' articolo 
25. n. 8. nel quale si comprendono tutte le Quietanze spedite ai Creditori dello 
Stalo senza riguardo all' origine del Credito [ Xota della Uirision 1 . ( Tasse) 
alla Dirisinne 2. ( Lotto) nella Direzione Generale del Demanio c delle Tasse 30 
Alaggio 1862) 


-MaESTRI Elementari (1 ; 

MAGAZZINIERI delle Direzioni Demaniali (2) 

Mandati ;3) 

mandati di Pacamesto (ì) 

I mandati di p>g imcnlo spediti dalle Amministrazioni Comunali o Provin- 
ciali o dagli altri corpi amministrativi sono letteralmente nominali nell'art. 24, n. 
11. della nuova Legge , c quindi sono soggetti al bullo cd ammessi al bullo 
straordinario di L 0.50. purché si trovino nelle condizioni prescritte (5) 

In quanto alle Quietanze se sono C'iesc a piedi del M andalo, non ò dovuta 
alcuna speciale tassa di bollo, a senso dell* art. 3*2. della Lesse n. f>. — Se invece 
Irovansi fatte «cparaUmente. devono estendersi su caria bollala n L. 0,50. secondo 
il prescritto dell* art. 23. n. 1*2. della legge medesima (Nola del -Ministero di Fi- 
nanze 11, Gimmo 1832. alla Direzione Demaniale di Bergamo.) 

La presentazione del Mandato di pagamento al Cassiere del Comune o della 
provincia o di un corpo Amministrato per conseguirne il sud isfaci mento non è 
che F adempimento ili una formalità richiesta dall* ordinamento interno parti- 
colare ad ogni Amministrazione che rilasci Mandali. — SifTitla presentazione che 
elTelliva mente non tende che a completare il fallo della spedizione del mandalo, 
non può confondersi coll’ uso contemplato dall* art. 29. della lenire sol Registro, c 
non deve quindi dar luogo nò a Registrazione, nè a Tassa di Registro. (Nota del 
Ministero di Finanze 14. Giugno 1862. alla Direzione Demani.»! ' di Borir -.no.) 

Per determinare la qualità di Carla nella spedizione de» Mandali si ha 
riguardo alla Somma a pagarsi relativa mente all’ intiero periodo per cu» è spedito 
il Mandalo, e rosi quando i Mandali -Mensili o Trimestrali, rilasciali a favore di 
un Salariato od Impiegai» Comunale comprendono la sola paga dovutagli per i! 
periodo mensile o trimestrale, non eccedente le lire venti, non possono li'enersi 
si reo me spediti in conto di maggior somma, poiché il salario in ragione di tempi» 
non può considerarsi quale frazione di somma maggiore, ma deve ritenersi come 
un tutto corrispondente alla durala del s<rvizio ellVitivnmmle prestalo; si possono 
perciò scrivere su carta libera in applicazione del disposto dall’ ari. 25. n. 22. (-Vo- 
la del Ministero di Finanze 26. Giugno 1862. alla Direzione Demaniale di Pavia.) 

Nelli esecuzione della legge sul bollo si deve aver riguardo alla legge che si 
trova in vigore all’ avvenimento del fallo che ne determina l'applicazione — e 


(l) V Ri corni per Sussidi. 

(*Al V. I III pittili Demaniali- 

(3; V. Revoche di Mandati. 

(45 NfiMUii disjiotiidijtu! nprcinlc trovandosi nell» l-egge ai. Aprile i 86 'i. la quale delermini 
da dii nei di ver iti casi abbiano a soddisfarvi le tasse di Ixillo, la proporla Questione * se la It-ssi 
di bollo stabilii» d ill’art ‘> 4 . delta beggf, stille Rollrite, Quietante si Aerate dai Registri a Madre e 
fisi*', e vii marni iti di pagamento spedili dalle Ammitiistranotii Commiati e Provinciali, e dng'i 
altri Corpi A nuiiini't rotivi ed F.n|i Morali, debba cadere 0 enri'vi della Amministrazione o Corpo 
Morale o deliri parte die riceve il pagamento »» deve sciogliersi se ondo le noi ni.- del Dii ilio 
Como ne per cui le spese di pagamento sono a rariro del debitore o del creditore «rondo •• di jtn«io 
drl Codice GvJV nelle diverse protifrie del Regno (Nota del Mmistreo delle Finanze 16 . 

Loglio iHfia- ni Prefetto di l.iwiinn) V. Qtilrlsiue. V. Alti nell* »ni»rci*e dello Sialo. V. l.opie 
d* alti di nomina c di promozione di fmp’rgiui. 

|5J Cioè non srvm ancora ti:Uiii:i della fil ili», nè ijucs'.a .sia cOncdlaU o.l io nitro modo ulte- 
raia V. Però \ iste pei 
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perciò i Mandati di pagamento rilasciati dal Governo, (le quietanze dei quali 
erano soggetti a bollo a norma della legge già vigente in Lombardia) ed i Man- 
dati di pagamento di pensioni spediti prima dalla nuova legge quando vengano 
esatti posteriormente, non che le Quietanze Separale per pagamento di stipendi 
agli Impiegati in aspettativa, che giusta la legge Lombarda avanti citata dovevano 
scriversi su’ carta col bollo proporzionale alla somma riscossa, trovandosi espres- 
samente compresi nella esenzione consentita dal n. IH. dell' art. 25. della nuova 
legge sul bollo, possono distendersi su'carta libera. (Note del Ministero di Fi- 
nanze 31. maggio 1 SGdallo Prefettura di Milano-e 9 della Bisezione del Demanio 
e delle Tasse 1 Sii d. alla Direzione generale del Tesoro ) 

1 Mandati, senza distinzione di somma, spedili a favore dei Creditori dello 
Stato, c le relative Quietanze sono dichiarati nominativamente esenti dalla Tassa 
di Bollo dal n. 18, dell' art. 23. della legge 21. Aprile 18G2. — E sono egualmente 
esenti dall’ Obbligo della Uegislrazionc in virtù del N. 3. §. 3. dell’ Art 96. 
della nuova Legge sul Registro che li contempla espressamente- (1) [Nola del 
Ministero di fintini? 17. Giugno 1862. alta Direzione Demaniale di Urcscia) 
I Man lati di Pagamento rilasciali dalle pubbliche Amminislrozioni sono 
esenti dall’ obbligo della Registrazione entro termine (isso e non possono conse- 
guentemente ritenersi cumnrcsi fra gli atti per i quali è prescritta l'iscrizione 
sul Repertorio ( Sola del Ministero di Finanze 9 Agosto 1862 alta Direzione dei 
R imi Riuniti di Lerce ) 

MANDATI di Pagamento nei Giudizi di Graduazione: 

I mandali Esecutivi contemplali dall' art. 191 della Legge Napoletana 29 
Decembre 1829 non sono che spedizioni speciali della nota di Distribuzione o co- 
me è detto nel citalo Art. 191, Estratti della Graduazione; devono perciò andare 
esenti da ogni tassa di Registro sia fissa che proporzionale al pari di ogni altra 
spedizione di Sentenze ( Nota de! Ministero di Finanze 12 Agosto 1862 alla 
Direzione dei Itami Riuniti di Salerno ) 

MANDATO (>t 
MANIFESTI 13) 

I Manifesti (Moduli 34 c 35 dell'Istruzione Disciplinare Doganale ' sono 
contemplati al n. 20 dell’ ari . 23 della Legge sul Bollo, il quale prescrive!' ob- 
bligo della Carta filigranata da una Lira, possono però scriversi in Carla libera cd 
ammettersi al Bollo straordinario col pagamento della Tassa di soli cenlcsioii 51) 
in virlù del N. 19 dell’, ari. 21. della Legge. 

Le Dichiarazioni c Verbali di II chiarazioni (Moduli 3G c 37 dell' Istruzione 
suddetta) godono della Esenzione dalla Tassa di Ballo giusta il N. 1 dell’ Ari. 25 
non polendo altrimenti considerarsi che come Denunzie o Noli'irhe per la esecu- 
zione e per gli elicili della Legge Doganale ( .Volo detta Direzione Generale del 
Demonio e tirile Tasse 8 Maggio 1862 alla Direzione Generale delle Gabelle I 
MANI MORTE (4) 

MANOSCRITTI che si afiìggono al Pubblico (5) 

MANUTENZIONI (gl 
MARCHE da Boi.lo (7) 

MARGINI delta Carta Rullala 8) 

MASSARI (9) 


fi) Cosi sono esenti i Mandali tdir si rilati'i-mn dai Miniateti per papati! -l'Io delie pigioni 
dei Lo. ali di privala proprietà arctipnti alalie Amminisl razioni dello Sialo, 

(a V. Dicliiaiaaioni di Mondalo. ' 

(Al V. Fogli di Via 
(4) V. Corpi Molali. 

( * V. Stampali rlte si affiggono al pubblico. V. Visio per bollo, 
fisi V. Fonino! fè, mimali. 

IH V. Visto ja-r latllo. V. Fabbricazione delle marche da l'olio. 
l8| V. Carla bollala 

vpì V. Orlo anziani di srinrn/c « soocufai. ' 
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MATRIMONIO (I) 

MEDICI (21 

MEMORIALI presentali al Re (3) 

MERCANTI (4) 

MERCI (5) 

MERCI spedite ad un solo Destinatalo per consegnarsi a Comeutesti diversi (CI 
MESSE (7) 

MEZZERIA !8) 

MINIERE (9) 

MOBILI (10; 

MONACANDA (11) 

MONTI di Pietà’ M2) 

MORTI (13) 

MUTUO (14) 


Narrative delle Salienze (lo) 

NEGOZIANTI (16 ) 

NOMINA della Persona per cui $i è fallo un’ Acquisto od altro Contralto (17) 
NOMINE e Conferme di Tutori 

Le Nomine e Conferme di Tutori che nelle provincie Parmensi si fanno per 
Ordinanza dei Giudici di Mandamento sono esenti dall' obbligo della Registra- 
zione. giusta il disposto dell* art. 96, n. 18, della nuova legge sul Registro siccome 
Atti di giurisdizione Volontaria, non specificamente contemplati nella legge stessa 
per una Tassa. ( No/a del Ministero i\i Finanze 14 Giugno 1862, a e Direi ioni 
Demaniali di Parma, Piacenza , e Mussa . ) 

NOTAR! (18) 

NOTORIETÀ’ (19) 

NOTE di Graduazione 

La Nota di Graduazione dei Creditori che il Giudice Commissario'»» tenuto 
di compilare, giusta il disposto dell' art. 164. della legge 29 Decembrc 1828, vi- 
gente nelle Provincie Napolitano non può altrimenti considerarsi se non quale 
provvedimento preparatorio richiesto dall’ ordine e dall’ Istruzione degli speciali 
Giudizi a cui si riferisce, eppcrciù cade nell’ Esenzione stabilita dall’ art. 96, n* 


(i) V. Crrtincnti de* Parrochi. V. Atti «li fotoni n ria Giurisdizione 
[ t ) V. Ce ri il unti di visite Necroscopiche. V. Certificati Medici. 

(.1) V. Supplitile presentate ni Re. 

^4) V. Obbligazioni di Semenze c Soccorsi. 

(5) V. Contratti vertali. V. Rollrtie per servizio Doganale. V. Fogli di Via. V. Dichiara- 
tici» di sdoganamento di Merci. V. Visto per bollo (nelle Note) 

(6) V. Polizze di Carico. 

(7) V. Legni! per celebrazioni di Messe. V. Rendila imponibile de* beni de* Corpi Mornli 

(8) V. Collimiti Vertali. V. Scritture private. 

(9) V. Dei reti ingiuntivi. V. Fa bhr ira zinne delle marche dii tallo. 

(10) V. Contratti Verbali. V. Aggiudicazioni di Mobili. 

(11) V. Dote Monastica. 

(19) V. Registri dei monti di Pietà. V. Vertali di rendita ai pubblici incanti. 

(I 3) V. Stati trimestrali de* Diressi ; 

(14) V. Contratti Vertati. V. Contraiti di mutuo. 

(15) V. Sentenze nelle provincie Napoletane e Siciliane. 

( iG) V. Libri de’ Negozianti V. Visto per tallo. 

(17) V. Dichiarazioni di mandato. 

(18) V. Protesto Cambiario. V. Atti Notarili. V. Note Ebdomadarie. V. Refe. tori da lenirsi da» 
pubblici Ufficiali per gli Atti dipendenti «lai toro Ministero. V. Copie <li atti «la insinuarsi. V. Te- 
stamenti Olografi. V. Testamenti. V. Repertori Notarili. V. Scritture private. V. Delitara/ioni delle 
Camere Notarili. V. Riferii Cursori. ili {nelle Note.) V. Usufrutto d«.l In otturalo. V. Spelali procure 
per un Contratto ori nitro atto 

( t q) V. Alti di Volontaria Giurisdizione. 
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18, della legge sul Registro. ( fiuta del Ministero di Finanze 12 Agosto 1862 alla 
Direzione dei Itami Riuniti di Salerno. ) 

NOTE di Dislrihuzinne 

l.a Nota di Distribuzione delle somme ricavale dall'Espropriazione Irai Credi- 
tori Graduali cade nell' Esenzione accordata dall' art 96, n 18, della legge sul 
Registro inquantocheè fatta in continuazione del Processo Verbale d i Graduazione, 
e riveste il Carattere di Atto Processuale, richiesto dalla Graduazione definitiva, 
eseguila dal Giudice Commissario du[>o che fu liquidata la M issa da distribuirsi 
giusta I' ari. 190. della legge Napoletana 29 Deeembre 1828, ovvero dalla Sen- 
tenza del Tribunale e cosi da Provvedimenti che devono scontare rcspcltivamente 
la Tassa J finta del ministero di Finanze 12 Agosto 1862, alla Direzione dei 
Kami Hiuniti di Salerno. ) 

NOTE Ipotecarie 

he Noie Ipotecarie di qualsiasi forma cd i Certificati di eseguite formali!! 
Ipotecarie non sono soggette alla Registrazione dalla nuuva legge 21 Aprile 1862, 
( finta del Ministero di Finanze 5 Giugno 1862, al Direttore del Registro e Bollo 
e Rami Riuniti d‘ Art! lino.) 

NOTE di Spere Comunali 

Se la Nota di Spese Comunali che il relativo Verbale di Liquidazione 
sono esenti dalla tassa di Bullo in forza de' nn. 21 e 24 dell’ Articolo 23 
della legge, epperciò nulla osta che ambedue gli alti siano scritti sullo stesso 
foglio. Lo slesso dovrebbe dirsi se uno solo degli atti fosse scritto o da scri- 
versi sopra ('.aria Bollata, imperoc. lié la proibizione dell' art. 21 della Legge 
parte dalla premessa che gli Ani distesi gli uni in seguito degli Altri siano sog- 
getti al Bdlo. ( Xta del Mini itero di Finanze d<l 19 Giugno 1862* alla Sotto- 
Prefettura di Casale, e 26 Giugno 1862, al Prefetto di Genova ) 

NOTE Ebdomadarie 

I,' art. 106. della legge sul Registro ha abrogale tutte le Leggi concernenti le 
Tasse da essa contemplate, ma noti ha portato alcuna variazione alle Leggi ed alle 
disposizioni concernenti la Disciplina Nularile. per cui sussiste pienamente 
l'obldigo imposto ai Notai d Ile auliche Provincie di presentare le Note Ebdo- 
madarie degli alti da essi ricevuti, giusta il prescritto dal .Manifesto Camerale 
97 Settembre 18t7 ( Anta del Ministero di Finanze 28 Luglio 1862 alla Di- 
re zinne Demaniale di Torino. ) 

NULLA-OSTA (1) 


Oi 


“BBLIGAZtONJ di Semenze e Sncmrti 

Nessuna speciale Esenzione trovandosi fatta dalle nuove Leggi sul Registro 
c sul Bollo in favore dvPc Obbligazioni delle di Semenze e Soccorsi, c di Mercanti 
a Massari che sono in uso nelle Provincie Siciliane ne deriva perciò che le mede- 
sime debbono soggiacere alte Tasse di Bullo c di Registro, secondo le distinzioni 
stabilite dalle Leggi precitate c nei modi e nelle misure da esse determinati salvo 
s tnpre il caso di Persone Povere, [finta del Ministero di Finanze 28 Giugno 
1Sti2, otta Direzione dei Rimi Riuniti di Caltanisetta. ) 

OBBLIGAZIONE a non promuovere un l.itigiooanon fare una determinata cosa (2) 
OBItl.Kì AZIONI di pagare delle Somme di Denaro (3j 
OlIBLiG \ZtiiM di Mercanti a Massari (4) 

OBBLIGAZIONI per Servizio Personale 13) 


(0 V. Sicmv*7.i pnl hlio V Dii liiarnzioni di Nulla Osta, 
(i V. (VvMoni di Ragioni lìicdil.iric. 

(.V V. Dole Monastica. 

(4f V. Ol)liii»[i*ioiii di Semcnrf e Soccorsi. 

^5, V. Contenzioni pti' fissazione di stipendio. 
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OBBLIGAZIONI per Provviste di Merci (1) 

OBLAZIONI per Componimento di Contravvenzioni ai Regolamenti Co manali (2) 
OFFERTA IIe'.ie di Pagamento (3) 

OFFERTE all’ Asta Pubblica 

Le Offerte all’ Asta pubblica devono scriversi su Carta Gligranata col Bollo a 
L. 0.50 giusta il disposto dall’ Art, 23 N, 12 della Logge 21 Aprile 1862 (Aiolà 
del Ministero di fimi risa 16 Luglio 1862 al Prefello di Palermo) 
OMOLOGAZIONE dell’ Allo di Adozione (4; 

OPERE PIE (5) 

OPERE Pibbuchk (6) 


P A LAZZI Vsscomi (7) 

PAlìROCHI ,8j 
PARCELLE di Spese (9) 

PASSAPORTI (10i 

La nuova Legge sul Bollo non avendo derogato alle disposizióni speciali con- 
tenute nel R. Decreto 13 Novembre 1857 relativo alla spedizione dei Passaporti 
all’ Estero, ne deriva che i medesimi non sono soggetti che alla lassa speciale sta- 
bilita dall’ accennalo decreto, mila quale deve inbndersi compresa la Tassa di 
Bollo Nota del Ministero di finanze 25 Giugno 1SG2 alla Prefettura di Como ) 
PATENTI II) 

PENE Prcuniaric in Materia di Tasse sulle nuove Leggi d’ Imposta (12) 
PENSIONATI (13, 

PER MICSS1 di Caccia c Porto d’ Armi (14) 

PERMESSI d’ Affissione. 

I permessi coi quali dalle Autorità Governative nelle Provincie Toseane si 
accorda I’ Affissione al pubblico di Scrini o Stampali si scrivono su Carta Libera, 
rome quelli che sono richiesti esclusivamente nell’ interesse dell’ ordine pubblico 
epperriò contemplali dall’ ari. 25 n. 8 della nuova l.rgge sul Bollo ( Nola del 
Ministero di Finanze 3 Luglio 1862 al Ministero dell' Interno) 

PERMUTE di Beni Immobili ,151 
PERQUISIZIONI ,16) 

PESI e misure 

Per I’ Ari. 14 della Legge e combinalo disposto dell’ Art. 35 del Re- 
golamento 28 Luglio 1861 nn. 132 c 163 gli Uffici Pubblici devono essere 
provveduti dei Pesi e delle Misure legali del Regno di cui fanno uso c sotloporli 
alla Verificazione Periodica per la quale sono tenuti a pagare il Diritto di 
L. 6 stabilito dall’ Art. 17 della Legge. 


fi) V . Con Ir. ini Verbnli. 

(al V. Contravvenzioni ai Regolamenti Comunali. 

(3) V. Alti .1’ Cucine. 

(.'li V. A ilo/ ione. 

(5) V- Inventari iletlr A mmi riis! razioni «Ielle Opere Pie. 

(6) V. Decerli Ingiuntivi. 

( 7 ) V. Rendita imponibile de’lieni dc’Corpi Morati. 

( 8 ) V. Rendita imponibile de’ beni de’ Corpi Morali. V. Fedi di Baiteli mo. V. Certificati 
de' Pii rrcvhi V. Registri dello Slato Civile. V. (baratti dei Registri dello Stato Civile. 

( 9 ) V. Iti liberazioni Comunali. 

(10) V. Carte di passaggio in Sicilia. V. Cubia razioni di Nulla Osta. 

(I l) V. Licenze vii Caccia. 

(la) V. Corpi Morati. V. Condono delle pene petuniarie c sopra, arse. V. Referti CurKteiaU 
{orile note) 

(t3) V. Certificati di Vìtn. V. Istanza per ottener la pensione. 

(t41 V. Sir.urer.za pubbli! a. 

(tal A Conguagli nelle Permute. 

( ibi V. Ani in materia penale. 
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Tulli gli UOici che hanno maneggio di Denaro sono quindi lennlia 
provvedersi del Bilancino delle Monele, c quelli particolarmente a cui in 
combc l’apposizione del Bollo Straordinario o Visio per 11 olio, hanno altresì 
I' obbligo di tenere una Misura Lineare (il Metro } per verificare la dimensione 
dcì>j Carla da sottoporsi a bollo. 

I Ricevitori del Demanio, Registro o Unito ed i Conservatori delle Ipoteche 
si provvederanno del proprio dei prescritti Pesi c Misure c si uniformeran- 
no alle Disposizioni di Legge 

Nelle Provincie Napoletane c Siciliane gli effetti della presente decorre- 
ranno dal giorno in cui vi sarà attivato pei Pesi c Misure il Sistema Me- 
trico Decimale ( Circolare del Ministero di Finanze 28 Giugno 1862 n. 7. ) 
PESI PUBBLICI 

Le Bollette dei Pesi Pubblici ebe si rilasciano anche nell’ esercizio di 
una Pesa Pubblica appartenente alla Finanza devono sottoporsi al Bollo di 
centesimi 5 a termini del Disposto dell’ Art. 24 n. 21 della Legge (.Vota 
del Ministero di Finanze 8 .Maggio 1862 alla Direzione Demaniale di Milano 
c 31 Maggio 1862 alla Direzione di Modena (1) 

II n. 21 § 5 dell' Art. 24 sottopone alla tassa di Bollo di Centesimi 
cinque le Bolle dei Pesi Pubblici a chiunque appartengano, e senza eccezione 
per l’ uso al quale possano essere destinali; eppcreiò vi sono evidentemente 
compresi anche quelli per la Pesa dei Bozzoli. 

La Tassa speciale stabilita per queste Pese da altre Leggi o Regolamenti 
rappresenta unicamente il compenso per il servizio reso dalla Pesa Pubblica. 
(A 'afa ri.l Mnistern di Finanze 30 Maggio 1862 alla Direzione Demaniale 
di Mi, dena eli- Giugno 1802 allaDiresione Demaniale di Reggio (Emilu) 
P L ì l/.IONK Esecutiva di Atto Notarile (2) 

PETIZIONI (3; 

Il n. 9 dell’ art. 24 della Legge sul Bollo 21 Aprile p. p. stabilisce 
clic le Petizioni. Istanze e Ricorsi ai Pubblici Uffici devono essere scritti 
sovra carta col Bullo t'i centesimi SO. 

Gli Impiegali del Registro, Demanio c Tas'C. nei limiti delle loro atlri- 
trihuzioni, nuciinno la precisa esecuzione di tale disposizione di Legge aste- 
nendosi dal prendere , in esame le Petizioni, ls anz.ee Ricorsi die non fossero 
estesi in Carta Lottata, c rinviandole con analoga annotazione agli Interessati. 

Le Petizioni. Istanze e Ricorsi presentali agli Uffici Contabili od alle 
Direzioni, che per ragione d’ indirizzo e di competenza si devono trasmettere 
al Ministero, se sono scritti sovra Carta Ubera, c con bollo inferiore a quello 
rii una lira puseritlo dal n. 9 dell' art. 24 della succitata Legge sul Bollo 
saranno senz' altro restituiti ai Ricorrenti con dichiarazione che non sono posti 
in corso perchè cs'esi in Carla senza il Bollo prescritto. (I > 

Da tali Di-posizioni sono eccettuali i Ricorsi per cui le Direzioni fossero 
competenti a piovi edere, ma che per qualche dubbio o per qualsiasi altro motivo 
dalle Direzioni *rni«orn comunicale al Ministero (Circolare del Minuterò di 
Finanze 14 Luglio 1862 n. 10 art. 2.) 

PETIZIONI al BF. (4) 

PIGNORAMI STO SI 
POLIZZE d’ Offerta ;6) 

polizze di corteo 

La nuova Legg- sul Bollo sottopone alla tassa le Polizze di Carico senza 
alcuna particolare eccezione c quindi non havvi dubbio che se le medesime 


(l) V. Visio pt*| Izollrt 

(a) V. I)c«rirtf MiHa petizione evc cu tivù di Ano Notarile. 
V. Hiroi Nt. 

(41 V. Supplirlo' prracntnit a! Rs. 

(5) V Ani tl 1 Ij'Ctoe. 
tGj V. Iiacmniik 
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devono in vifìù di speciali Regolamenti essere redatte in più esemplari 
ciascuno di questi è sottoposto al Bollo nei modi dalla Legge determinali 
( A'nftì del Ministero di Finanze , Direzione Generale del Demanio e (Itile Tasse 
26 Giugno 1S62 alla Direzione Generale delle Gabelle. ) 

La disposizione dell' Art 24 n. 4 della nuora Legge sul Bollo. Colla quale 
si vieta di descrivere sopra una stessa Polizza o Lettera di Vettura le merci 
spedite a più di un Destinatario o Commissionario, si riferisce esclusivamente 
a coloro per conto dei quali si eseguisce il trasporto, c quindi non potrà 
intendersi violata I» Legge, se il Destinatario al quale sono spediti gli oggetti, 
ne li riceva solo in esecuzione di altrui commissione, ( finta della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse 4 Luglio 1862 alla Direzione Generale 
delle Gabelle ) 1) 

PORTO d' Arme (2) 

POVERI ijj 

PRESA di Fossetto di Buffisi. V. Esumi no del Benefiziato. 

PRESIDENTI dei Tribunali di Finsi lsisnz.v(4; 

PltE'TA/lOM di Corpi Murali ad altri Corpi Morali (5) 

PROCEDER* Civili! >6, 

PROLE II E Speciali 

La facoltà di distendere le procure speciali per comparire avanti i Tribunali 
di Commercio in Sicilia in calce degli alti di Citazione, derivante da una espressa 
disposizione del Codice di procedura Civile vigente nelle prnvineie Siciliane, tro- 
vasi esplicitamente conservala rolla disposizione dell’ art. 32 N. 17 della nuova 
Legge sul Bollo ! Sola del Ministero di Finanze 3 Luglio 1862 al Ministero 
di Giustizia e Grazia) V. Speciali Pliocene p r un Contratto od altro Affo. 
PRODUZIONI in Giudizio. 

Se gli atti e scritti furono già presentali in Giudizio avanti E attivazione 
della nuova Legge sono esenti da Bullo, quantunque le Cause per le quali vennero 
presentali siano tuttavia vertenti dopo il 1 Giugno 1 8G2. Se invece la presenta- 
zione viene falla dopo il 1 Giugno 1862 in cui entrarono in vigore le nuovedispo- 
sizioni sul Bollo in tal caso debbono essere previamente Bollati senza riguardo 
all' epoca in cui furono falli, a norma dell' art. 1 della l,egge sumnicntovata ( Di- 
spumo del Slinzsfero di Finanze 6 Giugno 1862 al Prefetto di Girgenli) (1) 
PRONCN'ZIE ili Pubblici Funzionari sopra atti non registrati ;7) 

FROEEtTO ('ami i suo 8) 

Gli atti di Protesto Cambiario, i quali a termini doll ari. 187 del codice di 
c unrncrcio Sardo, sono ricevuti dai Notai debbono registrarsi sul Registro (Modulo 
N. I| come lutti gli altri atti notarili ( Sola del Ministero di Finanze 28 Luglio 
1RG2 alla Direzione demaniale di Torino) 

PROTOCOLLI de' Notari (9; 

PROVINCIE TOi 

PROVVEDIMENTI dei Cantigli (li Prefettura 

I Provvedimenti dei Consigli di Prefettura, coi quali si pronunziano Con- 


fi) V. Visio per IxVIo. 
tal V. I irmi- ti, Carota. 

( 3 ) V. Dichiarazioni di Nulla Ositi. V. Estraiti ile* Registri dello Stato Civile. V. Iscrizioni 
il* Ipoteche. 

(41 „ Eoa Dispirein del 6. tVnermhrr tSfia. il Ministero di Giustizia e Grazia rommettera ni 
„ Presidenti delle ((orli d* Appetto iti «late istruzioni ai Presi. lenti dei Tribunali di Prima Istanza 
„ ncrioecbè sorvegliassero i (laneellieri nella Eseenrinne detta Legge sulla Tassa di latito, premito. 
„ rentlnne la essila osservanza, e diffidando altresì gii stessi Canee, lieti che uri eusi Dubbi possono 
„ chiedere direzioni ai [co Superiori „ 

( 5 ) V. Rendita imponibile de'Rcni de' Corpi Mutali. 

(61 V. Alti della Ptoredura Citile. 

■*7) V. Alti non registrali. 

,H ; V. Conti ili Ritorno. 

ft|j V. Riderti Cursoriali 'nelle Notti 

(10} V. Comuni. 
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danne di Multa contro Contabili morosi alla resa dei conti dei luoghi Pii Laicali, 
o contro quelli che ricusano di assumere lo funzioni delle cariche loro afGdale, 
nella Amministrazione dei detti Stabilimenti, come atti in miteria penale, pos- 
sono estendersi sopra Carla Libera, giusta la disposizione dell’ art. 25. n. 19. 
della legge sul botto, silva ripetizione delle rispettive Tasse nei casi enei modi 
indicati dal successivo art. 29. — I m -desimi sono pii anche esenti dall' obbligo 
della Registrazione in virtù dell' art. 96 n. 13. della legge sul Registro (Nota 
del Ministero di Finanze 8. Agosto 1862. alla Direzione dei Rami Riuniti di 
Teramo' 

I provvedimenti dei Consigli di Prefettura sui Conti dei Gestori Materiali 
dei Luoghi Pii Laicali sono esenti da ogni tassa di bollo per effetto del disposto 
dei nn. 5. c 6. dell’ art. 25. della legge «ili ballo, dovendosi considerare come 
semplici formalità >li servizio interno e come comn'emenlo degli atti a cui si 
riferiscono, c devono ugualmente andare esenti dalia Tassi di Registto, non tro- 
vandosi compresi in alcuno degli articoli 27, 28. 91, c 93. della nuova Legge sul 
Registro (Nola sopracitala.j 
PROVVISTE li; 


Quadri (2; 

QU ARTE delle Tenere di Cambio (3) 

QUESITI intorno all’ AppUrnzinnt di Nuove Legni 

Con lodevole sollecitudine molti tra i Signori Prefetti c Sotto Prefetti hanno 
rivolto a questo Minislcro dei Quesiti intorno alla pratica applicazione delle 
I-oggi e dei Regolamenti che furono di recente promulgati sulle tasse di Dolio, di 
Registro, d' Ipoteche, ed altre tasse accessorie. Nei primordi di un sistema nuovo 
d' Imposte ed uniform ■ per tutto il Regno, nel quale precsistevano sistemi tra sè 
diversi, era naturai cosa die sorgessero dubbi ed incertezze pei quali si manifestò 
lo necessità di ricevere Schiarimenti e norme direttive. — Ai singoli Quesiti che 
gli furono rivolti da vane parti del Regno il Ministero procurò lino adora ri- 
spondere direttamente; mi a tanto numero salgono i Q lesiti, che soverchia mote 
«li lavoro si avrebbe, a voler continuare per questa via: nè gli Schiarimenti ri- 
chiesti potrebbero dirsi colla desiderata prontezza. — Oltre a che molti Quesiti 
che da diverse parli provengono versano sugli stessi punti onde una sola risposta 
potrebbe a tutti sodisfare. 

Pare quindi al sottoscritto di dover raccogliere dille Direzioni Provinciali 
del Dcm inio c del Reg : stro tulli i Quesiti che vengono sottoposti ad una Comhis- 
sio-ve pkkh ini: \ re costituita all'uopo presso il Ministero a diramarne le Risolu- 
zioni per mezzo delle stesse Direzioni provinciali. — Prega pertanto i Signori 
Prefetti e Sotto-Prefetti di voler riunire i Quesiti già proposti c quelli che si 
proporranno, e di indirizzarli alle rispettive Direzioni provinciali del Demanio e 
del Regi, Irò. dalle quili verranno ad essi ro ninicate le Kiso'uzioni del Ministero 
— I Signori Prefi tti e Sotto Prefetti poi le porteranno atta loro volta a conoscenza 
degli Uffizi, degli Stabilimenti, e ilei Corpi Morali nella loro Giurisdizione com- 
pì csi 

Queste disposizioni dovranno ess're osservale in ogni analogo caso di 
applicazione di nuove Tasse — Detta loro ficoltà di rivolgersi d rettamente al 
Ministero, i Signori Prefetti e Sotto Prefetti non si varranno se non quando lo 
stimino necessario per l'urgenza c la gravità dell' argomento. (Circolare del 
Ministero delle Finanze 23. Giugno 18G2. n. 27. 3533.) (5; 


f i ] V. CiOrozioni. 
f?) V. I.ibrriic. 

(!) V. Vi^to per bollò. 

(4 V. Qumioni soiinpoMr filiti Drcitdonr* drl Mi nifi ero 

(5j A! » •'••ilio ili quei>a Circolare alit a Connotile nc fu direna Mie Direzioni Dcm nielli del 


Digitized by Google 



309 


QUESTIONI snltnpnste alla Dtciiinne del Miniti irò. 

Le Questioni che saranno sottoposte alla Decisione del Ministero eiira l'ap- 
plicazione delle nuove leggi, soluzione di Dubiti, Inlerpctrazione di TarilTa e 
simili saranno costantemente accompagnate dall' Avviso del Direttore, c ria quello 
dell'Impiegato, da cui la Questione ed i Dubbi furono sollevati. 'II. del Ministero 
di Finanze 21. e 22. Maggio 1862. art. 3. ; 

QUIETANZE li) 

I.e Quietanze di somme che si paghino dall’ Economato degli Ospedali, che 
superino la somma di L. 20. devono scriversi su' carta filigranata a l„ 0.50, 
giusta Tari. 23' n. 1 2. della legge sul bollo. — Qualora però il pagamento av- 
venisse dietro Uilascio di Mandalo, nulla osta che la quietanza venga estesa a 
piedi di questo, senza che perciò sia dovuta una nuova Tassa di llotlo — Le enun- 
ciate Quietanze sono soggette a Registrazione, allora soltanto che se ne voglia fare 
alcuno degli usi indirati dall’ art. 29, delta legge sul Registro, nel qual caso sarà 
applicabile alle medesime la tassa stabilita dall' art. 95, n. 5, della relativa legge 
(2) ( Sola id Umidirò di Pianare 16 Luglio 1862, alta Direzione Demaniale ili 
Dergomo. ) 

Ragioni Ereditarie <3) 

RECLAMI tontrn le luipotle ♦; 

REFERTI Cursoriali 

Non vi è dubbio che la generale prescrizione dell’ ari. 23. n. 24, della vigente 
legge sul Bollo, comprenda gli Originali e le Copie degli Alti tutti che occorrono 
nei procedimenti giuridici ivi contemplali avanti qualsiasi Tribunale supcriore 
alle Preture, [5J e cusi anche le Copie di Scritture da notificarsi alle Parli e per 
.Significazioni trai rcspcltivi procuratori in Causa, le Lettere Missive e Responsive 
anco quando si refesiscuno soltanto a notificazioni di Alti; — Tutti gli Atti c Ver- 
bali dei Miniatrijdcllc Cancellerie Giudiziarie per le occorrenze della Procedura 
(6j ed i Referti Cursoriali sa io foglio separato. Jj 


Regno nel a3. Giugno 1862. n. 27. (3536) colla quale sì conchiude « ivi » Già buon Numero 
«ielle Qui*! inni sollevare dagli Ufliti di Prefettura c Sotto- Prcf ri tura furono 1 bolle. — Apjx-nu 
lo tara possibile ne sarà trai ui evo un sunto delle più idlrrewinti o di più generale applica- 
zione alle Direzioni provinciali. per loro intelligenza. — Pervenendo toro nume riducale hi com- 
piaceranno ili fornire quelle spiegazioni lidie quali, trattandovi di punti Owii o precedente- 
mcnle riiolti, fosse già riuvovo ogni dubbia formando all' incontro oggetto di speciale Rela- 
zione colle occhi remi dilucidazioni di fatto r con motivato parere per quelle che essendo di 
natura effetti va inni le dubbiosa, meritassero di essere assoggettate all* esame della speciale Com- 
missione permanente a ciò delegata- 
ti) V. M. «ridati di pagamento. V. Lotto. 

(2) Goc L. 0,25. per ogni L. ioo. 

(3) V. Cessioni di Ragioni Ereditarie. 

(4! V. Imposte. 

(5) Quindi sembra che anche quelli che si fanno avanti i Tribunali Ecclesiastici debbano 
essere fatti su' carta da L. 1,20. come fu anche accennato nel Prontuario. 

(6; Quindi sembra che anche i Verbali d* Incanti!, le Cartelle d* Incanti, gli Inventari, le 
Accettazioni e Remi nz ir digli Agenti «1 Situi aci ni fai intenti, i Verbali di verifica di Crediti, 
e di Concordato, e gli Editti, gli Estratti delle Domande di Vendita ed altri Atti ordinati dalla 
Procedura debbano farò su Carta da L. 1,20. 

Relativamente alle Cartelle d’ Incanti sembrava a dir vero applicabile il n. 7. dell* art. 23 
perchè rsse corriqtondono agli Asvisi d’Asia da quell* articolo contemplati; nè poteva credersi che 
In dis|MMÌzioiie volesse riferirsi soltanto a quella Copia da inveii ni nella Gazzetta Oflicinlr, a ciò 
non prestandovi minimamente il tenore dell’articolo medesimo. 

'< La Traduzione «Iella Cartella d’incanti nel Registro a ciò destinato dalla Legge, dovrà 
« farsi tu* mrta da !.. o,5o. o su*«pirlla dn L. 1,20? >» 

Come Copia sembrava die dovesse esser fitta su carta da !.. 1, ao. ma poiché i Protocolli ili 
cui i Molari debbono trascrivere i Contratti sono stati dall* Archivio rìim’ssi in carta da Centesimi 
Cinquanta, covi .sembra che a maggiore e piti forte ragione possa ritenersi sufliucntc Li Girla da 
L 0,5o. per la trascrizione ammirila. 

(7) n II Referto del Cursore appunto quando era in foglio separato sembrava dovesse rientrare 
« ne| disposto delPart a'J. n. tb. non essendo che un* Estratto che il Cursore mrdrsiino fa dal suo 

Parte 111. 42 
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E' del pari indubitato che debbano intendersi comprese nel Disposto del sus- 
seguente n. 25, le Lettere Responsive che dalle Preture si dirigono ai Tribunali 
Superiori in seguilo di Commissioni n Delegazioni dai medesimi ricevute, non che 
i Referti, strilli su loglio a parie, di Nolilieazioni fatte eseguire in ili|ier.denu di 
tali Commissioni o Delegazioni. ( Sola del Ministero di Finanze 20 Novembre 
18G2, alla Direzione di Pisa, da questa circolala con Ofliciale del 25 Novembre 

dell od ,11 

REGISTRAZIONE Gratuita (2) 

REGISTRI (3i 

REGISTRI a Madre e Figlia (il 

Nel solloporre alla formalità del Bollo Straordinario o del Visto per Bollo i 
Registri a M ulre e piglia, si apporrà un Bollo per ogni Bolletta che si distacca ed 
un Bollo per ogni foglio che deve restare in Registro, ma si esigerà soltanto il 
Diritto per le llullelle che si distaccano, poiché queste sole sono soggette a lassa, 
e T applicazione del Bollo sul foglio della Matrice non' ha luogo che per misiua di 
Ufficio, ostia per semplice dimostrazione che le Bollette staccate fqrono sottoposte 
a bollo. (Circolare del Ministero di Finanze I i. Luglio 1862. n. 10. art. 7.) 
REGISTRI per la Denunzia delle Merci e de’ Viaggiatori (4) 

REGISTRI delle D riduzioni ;5) 

REGISTRI d' Udii usa (4i 
REGISTRI dello Stato Civile ,6) 

I Registri di gli Alti dello Stato Civile tenuti dai Comuni o dai Parrochi o da 
a'ilri Funzionari sono sempre esenti dalla tassa di bollo in forza delle combinate 
disposizioni dei un. 2. e 2t . dcH'art. 25. delle Legge sul bollo 'Nola del Ministero 
di Finanze 2G. Gnigno 186i. alla Direzione Demaniale di Panna ) 

REGISTRI delle Domande di Voltura. 

I Regislri sui quali i Ministri ilei Censo in Toscana trascrivono le Domande 
di Voltura agli HTetli Ipotecari, io attesa die questa si (rovi cITetlivamen'c 
operala sui Libri Censii, nri, sono escnli da ogni lassa di bollo, non altrimenti che 
i Libri Catarrali o Ccnsuari 7j in virtù dell' art 25. nn. 3. c 21. della Legge 
21 aprile tSGL (Nola delta Direzione Generale del D manine delle Tasse 1 1 agosto 
18G2. alla Direzione Generale delle Contribuzioni dirette) 

REGISTRI dei Mosti di Pif.ta’. 


« Giortn Viti» *> — Ma invai*; sembra ili Tronic alla surliVtla ili.povìzione che sia sialo consideralo 
comi* tu» • Copia 'li quello già fallo io Calce dell* allo unii ficaio. « 

(i) Questa Offici. ile «-osi irniiiniita « K’ quindi nitlfiile la irregolarità drlP operalo di alcuni 
« Cnnt-rliit ri i qia'.i crederono potere redigere e respiriti' allietile ninnici tei e miniti iu carta con Inolio 
m da f à*n|rsitiii .o. gli imi e » ritti in principio rammentati per i quali è invece obbligatorio l’uso 
« «Idi;» Ctrl.» d » !.. i, ao. — K sellitene le io iM-gtienre Penali di siffatta irfrgolarilà possano essere 
•t éliiuin.iie per effetto del li. Dei irlo di condono emanato il 3o. ottobre decorso, è però necessario 
« die m.i M rotta mente osservata In condì* ione ila I mediò ino imporla cioè thè entro Panno cor 
« rentc vengano regolarizzati eri Visio j*cr Rollo i Documenti relativi. 

<« Nd portare n ••ogni/.ione sii POtrMii Presidenza queste superiori risoluzioni il sottoscritto la 
ii prega n volerne tiare cotnuniea/.ionc ai Cancellieri die da Essa dipendono onde provvedano .al 
« loro ii tTrwu* Mieti in me fa «rgolari«;i/Inne col Visto per Rollo di Supplemento di lutti quegli 
« Ani, Scrini, e Copie filiti od (‘sibili nei loro LffUi, o da essi (innati, pei quali non siami per 
« <pi.iH»oglia motivo osservate le preseriittonidcMii vigente Ia*gge sul bollo, non sema Avvertirli 
« elio il favorevole piowediuientn in discorso può aver lutilo soltanto |ter irregolarità’ t- 
«* Mf-a’ ANTcmon MENTE ALCA IUTA .lei su Moda lo R. Decreto; e che i Fuuxiouari addetti a questa 
*» Dir. /ioor luea’itiii »!elV jierio lieht» revisioni, no gia’i stali imitali n sorvegliare In esali a or- 
« v r« ito j t!e le la-giti d’Imjsnil.i ani he in «pianto i i^tundano i Ministri de* Tribunali, affinché 
«non abbi tao a lamentar*! ulteriori itu un venienti dei quali i .Ministri stessi non potrebbe!» 
« ev Tarn* le *o»ivegtiem* »> 

(?.; V. K- propri. 'rioni forzate. V. Dazio Consumo. 

(3) V. !il.ii. 

(4) V. \ : ifn per I olio. 

f.i} V. Fo li d* IJ ‘ien/a. V. Visto p*r bollo. 

(rt) V. Ibi tal ti de’ Registri dello Stato Civile. 

« 7 ) Cioè i Libri Comunali vite servono per i trasporti Cimuari. 
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1 Registri di Contabilità menzionati nel n. 29. dell’ art. 23. della Lesse sul 
bullo sono quelli esclusivamente destinati alle Operazioni sjieciali consentaneo 
alla natura ed allo scopo dei delti Stabilimenti invece per quanto riguarda i 
llegislri relativi all’Amministrazione interna o del patrimonio privalo, è da osser- 
varsi il n. 11. dell' art. 24. che li assoggetta alla la'sa di I. 0,50, per ogni Manda- 
lo o bolletta, ammettendoli peri» al Hallo straordinario 1) (Nota del Ministero di Fi- 
nanze l i. Luglio 1862,alla Direzione Demaniale di Reggio dell'Emilia.) 
REGISTItl degli I'ffizj Ipotecar*. 

I Registri prescritti dalle Leggi Ipoteca, io non essendo contemplati nella 
Legge 21- aprile 18G2. come soggetti a lassa di Bollo, ed anzi essendosi coll'ar!. 
21. del Regolamento Ministeriale per la Esecuzione della Legge sulle formalità 
Ipotecarie vietato ai Conservatori di pcrcevcre alcuna somma pir lassa rii bollo 
dei loro Registri a partire dal 1. corrente mese, importa di provvedere al modo 
di indennizzare i Conservatori stessi delle (asse di bollo per essi anticipate e di 
fornire loro per il tempo consecutivo i Registri in Catta l.ilaera. — Ad ottenere 
tale scopo vicn prescritto quanto appresso- 

Le Direzioni Provinciali del Registro daranno le opportune disposizioni per- 
chè nei Magazzini rispettivi compreso quello del bollo ordinario di Napoli,) ove 
esistono in deposito i llegislri ipot. cari già muniti di Iwllo, siano Insto i relativi 
Bulli Annullali (2) nel modo ravvisato pili conveniente e mediante redazione di 
analogo Verbale a doppio 3) per parte del Capo diffido, in contradillorio del 
Controllore e di altro Impiegalo da destinarsi eia I D rettore. — I Capi dei Magaz- 
zini del Bollo, ultimata tale operazione, si daranno scarico nei loro Registri di Ila 
quantità di della Carla su cui venne annullalo il bollo (Circolare del Ministero 
di Finanze 17. giugno 18G2- n. 3GI l 4G9I) art. 3) 

Le stesse Direzioni provvederanno linalmenle che i Registri Ipotecari siano 
d’ora in poi distribuiti senza pagamento di alluna tassa di bollo (Detta Cir- 
colare art. 4.! 

REGISTRI relativi alla Imputazione del R. Exequatur Mi 
REGISTRI pi r il .Serrizio del Dazio Fossimo Murato e Forese '5) 

REGISTRI d’ Udienza (G) 

REGISTRI de* Locandieri :7) 

RELAZIONI di tequila Registrazione |8) 

RENDITA IMPONIBILE de’ Beni de’ Corpi Morali (9) 

L’ AH. 2 della Legge 21 Aprile 1862 sui Redditi de’ Reni de’ Corpi Morali re- 
stringe le deduzioni alla imposta fondiaria ed alle annue spese di ripara- 
zione, e petciù non è deducibile alcun’ altro Debito, onere, o peso qualunque 
al quale possa essere affetto il Reddito Denunzialo ( Sola del MimOrro dì Fi- 
nanze 5 Luglio 1802 alla Direzione Compartimentale di Pisa c 12 Luglio 
18G-2 alla birezinne dei Rami Riuniti di Ca'taniselta e di Catania) 

Se le Congrue od Assegnamenti che i Pjrroelii ed i Cappellani ricevono 
da Corpi Morali o Stabilimenti eli Mano Moria , sono dovuti alla Parrurhia 
od alla Coppi-Mania, non barri dubbio che so ne debba fare la Denunzia, 
non potendosi altrimenti riguardare rbecome vere annualità spettanti a Corpi 
Morati, i pperciò soggetti alla Tassodi Mano-Morta tXvte del ìlinistero di Finanze 
5 e 12 Luglio 1802 eli sopra indicate) 


[i) V. Wsto ber bollo. 

(а) | Consrrvntori annulleranno niellinole un trailo di penna quelli dei Registri esistenti nei 
loro Uf fi ri appena che ne avranno ricevuto l* effettivo rimloiso (Urtili Circolare art. a.) 

(3) Un doppio del suddetto Verbale, per cura della Direzione, sarà trasmesso a questo Ministero, 
e l'altro verrà ritenuto dal Gqiu del Magazzino a giustificazione del suo operato. (Circolare del 17 , 
Giugno tSCa. art 3.) 

(4) V. Impacinone del R. Exequatur. 

(5Ì V. Dazio Consumo. 

(б) V. Fogli d* Udienza- 

( 7 ) V Libri de’ Lo* .indirli. 

(H; V. Kinolinm'itii dei Ricevitori del Registro. , 

(y) V. Imposta Fondiaria. 
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Qualunque sia la denominazione dell’ Assegnamento che il Governo paga 
ai Pai rochi in somma annua e dite' minala, non havvi dubbio che il medesimo 
atteso il carattere di continuila, debba intendersi compreso fra le Pendile 
Fisse del Benelìcio Parrocchiale, epperciò imponibile a norma dell' Art. 1, del'a 
legge 21 Aprile 1862, sulle Tasse di Manomorta. — Non sono esenti dalle prescri- 
zioni di questa I egge se non quei Sussidi straordinari che il Governo può accor- 
dare volta |icr volta nell’ evenienza di speciali circostanze, dipendenti però 
dall’ intiero suo beneplacito, e di natura alTatlo eventuale. (Nola del Ministero di 
Finanze 25- Luglio 1862 alla Direzione Demaniale di Pavia e 29. Luglio 1862. 
al Ministero di Grazia e Giustizia) 

Non sono soggette a Denunzia nè alla Tassa di Manomorta le Rendile gii 
spellanti a Corpi Morali, le quali siano attualmente Demaniali, e quelle che, 
quantunque non ancora dichiarate Demaniali, radono tuttavia intieramente a 
benefizio dell' Erario Nazionale. — Per contro devono soggiacere a Denunzia ed 
a Tassa le Rendite de' Corpi Morali, delle quali il Demanio non sia che tempori- 
rio Amministratore e che non vengano erogate a vantaggio del pubblico Tesoro. 
(Nota del Ministero di Finanze 5. agosto 1862. alla Direzione Generale dei Kami 
e Diritti diversi di Palermo.) 

Le Prestazioni delle Fabbricerie ai Parrochi e Beneficiati per l' adempimento 
di Oneri di messe e simili, non possono in alcun caso dedursi dal'a Rendita tas- 
sabile delle Fabbricerie imperocché non si trovano fra le Deduzioni specificamen- 
te ammesse dall’ arL2. della Legge 21. aprile 1862. — inoltre le stesse prestazioni 
determinate in un' Annua Somma, e continuative, costituendo una Vera Annua- 
lità in favore della Parrocchia o del Benefizio che le riceve devono a loro volta 
comprendersi anche fra le rendite tassabili. (Nota del Ministero di Finanze 29. 
Luglio 1862. al Ministero di Giustizia e Grazia.) 

Gli Arredi dei Palazzi Vescovili devono denunziarsi e soggiacere al'a Tassa, 
a mente dell' ari. 1. della Legge 21. aprile 1862. col quale viene in modo espresso 
colpito anche il Reddito presunto dei Mobili appartenenti a Corpi Morali. — 
Sono soltanto esclusi in virtù dell’ art. 19. del Regolamento per la esecuzione 
della Legge sopraeitata i Mobili destinati ali' Uso di case o porzioni di case esenta- 
te da tassa a nonni dell'arl. 16. della Legge (Nola del Ministero di Finanze 28. 
Luglio 1862. alla Direzione di Pisa) 

All' Esenzione dalla Tassa dei Palazzi Vescovili osta il silenzio della Legge e 
lo Spirito di essa , inquantochè le esclusioni fatte colf ari. 16 mirino soltanto a 
sollevarci Parroci. Vice Parroci, e i Coadiutori ( Noto del Ministero di Finanze 
20 Luglio 1862 alla Direzione Demaniale di Forlì ) 

Le Distribuzioni Cerali che dalle Masse Capitolari delle Cattedrali o di altre 
Collegiale vengono fatte ai singoli Membri del Capitolo u della Collegiata avven- 
gono in conseguenza del Diritto di Compartecipazione alle Rendite della Massa 
Capitolare Comune, competente a ciascun de' Membri del Capitolo; non possono 
quindi assoggettarsi a tassa spretale c distinta, ma spelta alla Rappresentanza Ca- 
pitolare ili fare la Denunzia della Rendita integrale ed indivisa e di pagarne la 
relativa lassa. (Nola del Ministero di Finanze 28 Luglio 1862 alla Direzione 
di Pisa \ 

Le Case di proprietà dei Comuni ed assegnate in abitazione ai Parroci e Vice 
Parroci, sono esenti da tassa, se concesse graluilamentc; se in vece lo sono a titolo 
d’ affitto, devono queste venir comprese nel patrimonio tassabile de' Comuni me- 
desimi per P applicazione della tassa corrispondente ( Nola del Ministero di Fi- 
nanze 'io Luglio 1862 alla Direriabe Demaniale di Paria.) 

L' art. 1 della Legge 21 Aprile 1862 dichiara soggette alla lassa le Rendite 
de' Reni Mobili ed Immobili clic appartengono ai Corpi Morali in esso articolo 
designati, non possono conscguentemente comprendere isi le Rendite derivanti ai 
Comuni per Appallo dei Dazi Comunilalivi, essendoché queste Rendile rappresen- 
tino non il prodotto rh>’ si ricava da una proprietà Mobile o Stallile ma bensì il 
bullo di una Imposta Speciale che il Comune è autorizzato a riscuotere per suo 
conto onde sopperire ai pubblici servizi mila Cerehia della sua V mini nis' ra rione 
( Ditparrio del Ministero di Finanze 12 Luglio 1862 al Delegato straordinario 
|kt la Provincia di Caserta) 
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Le case di abitazione dei Frali im reboanti non Iroransi comprese fra le Esen- 
zioni ammesse dall’ ari. 6 della Legge sopracilala; detono perciò soggiacere alla 
T.vsa di I 4 per OjO sul Riddilo del quale potrebbero le medesime essere presun- 
tivamente predi:! live e rhe sarà delerminalu Si rondo le norme eoulenule nell’ art. 
2 della Legge, e nell’ art. 21 del Regolamento relativo del 4 Maggio 1862 ( ÌS'ila 
Ari Ministero di Finanze 12 Luglio 1862 alla Direzione dei Dami Riuniti 
di Callanitetln ) 

Alcuni lliecvilori del Registro nel determinare in base della Legge sulle 
Tasse di Mano Morta 21 Aprile 1862 la Rendila tassabile dei Cinefili di 
cui sono investiti i Ministri del Lullo accennati all' Art. 16 della medesima 
non che degli altri Corpi Morali ivi contemplali hanno dedotto in applicazione 
del precedente Art. 2 tutta la Imposta fondiaria che colpisce gli stessi Enti 
Morali, senza por mente che nna parte di essa si riferisce alle Case o Porzioni 
di Casa, il cui Reddito presunto none passibile di Tassa in furia di detto 
Art. 16. motivo per cui non deve essere detraila dalla Rendita denunziata. 
Onde ovviare al danno che ne avverribhe alla finanza da tale operato, i 
Ricevitori debbono accertarsi prima di operare la liquidazione delle Tasse dovute 
dagli Enti Morali suddetti che nel Certificata A Imposta Fondiaria loro pre- 
sentalo per la prescritta deduzione a tenore dell’ Art 25 del Regolamento 
annesso al R. Ilcereto 4 Maggio p p. non sia compresa quella parte che 
gravila sulle Case o Porzioni di Case onde è questione; ed a tale effetto 
valendosi della facoltà loru concessa dall Art. 54 del Regolamento medesimo 
dovranno rivolgersi agli Agenti delle Contribuzioni dirette per avere gli Schia- 
rimenti opportuni, e perche sia occorrendo, ridotta nel Certificato suddetto 
al giusto limite in scuso della Legge la imporla deducibile [ Circolare della 
Direzione di l'tsa 23 Settembre 1862 diramala al siguito di Ordine del 
Superiore Governo, ) 

Nessuna eccezione contiene la Legge i he stabilisce la Tas«a sulle Rendile 
delle Mani Morie, per cui quelle cannatole o prescritte possono consacrarsi 
dispensale dall’ obbligo della Denunzia e dal conseguente Pagamento della 
Tassa, e quindi, eccello rhe si dichiari di farne l’ abbandono al Fisro in 
conformila di quanto dispone I’ Art. 17 li. IO della Legge sul Registro ;1| 
le dette Rendile dovranno denunziarsi ed assoggettarsi a tassa, salvo a farne 
poi la Deduzione dalla Rendita tassabile, quando giusta il prcsrritlo dell’ Art. 
9 della Legge si farà constare dell’ A'vcnimento di una Sentenza colla quale 
si pronunzi clic le medesime non appartengono allo Stabilimento che le ha 
denunziate, e ne ha sodisfalla la Tassa. In questo caso si farà luogo altresì 
al rimborsi) dille rote di Tassa già pagale c proporzionatamente alla perdita 
ilei Credito, m applicazione dei Pnncipii Generali di Diritto contenuti nel 
n. Iti iteli' Art. 17 della Legge sul Registro i Mola del Mini stiro di Finanze 
29 Luglio 1 862 alla Direzione dei Rami Riuniti di Trapani.) 

Il Canone Baronale clic si sodisfa tuttavia in alitine provincie dello Stato, 
non potendosi confondere eoli’ Imposta prediale, nò portando una divisione di 
proprietà, come nelle Enfiteusi, non è da dedursi dalla Rendita imponibile dei 
Beni di Manomorta : Sola del Ministero di Finanze 19 Luglio 1862 al Delegata 
straordinaria per la l’rorinria di Re ree) 

In filila ilei Contrailo d' Enfiteusi la prnprielà del fondo, che ne è l'oggetlo 
si divide fra il Dircllario e I' ulilisla, c quindi dalla Rendita del Fondo è dedu- 
cibile I’ ammontare capitalizzalo dell Annuo Catione che I' Ulilisla paga al Diret- 
tario il quale rappresenta la Rendila della porzione di proprietà ilei fondo che a 
onesti appartiene t N«la de! Ministero di Finanze 15 Agosto 1 862 alla Direzione 
Demaniale di Ancona i 

Le Librerie e Gallerie di Qaadri c le Collezioni di ugual natura, devono con- 


ti) V lini di Vnlnt.vionc [rei l’ appi!, azione della tassai proporzionale di 16 giuro (nel Tron 
tua rio ) „„ 
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sidemrsi come destinale all' Islriiziune c~consegiienlcmonlc esenti’daT.issa non 
altrimenti che le Casa o | torrioni rii Caso nelle quali si trovano rarroUc.Jgimla la 
Esenzione accordata dall' Art. 1G della Legge Siqiracilala ed accennata nell’ Art. 
19 del relativo Regolamento ( Kota mprn citata j 

Quando il Legato per Celebrazione di Messe o per altro CHI -o Religiosofsia 
fallo a titolo perpetuo c conservi esistenza prò) ria cd indipendente, non h ivvi 
dubbio doversi intendere compreso fra gli Enti Murali contemplati dall’ Art. t 
della Legge 21 Aprile 1862 e ronsrgucnlcmrnlc soletto alla relativa Tassa; in- 
vece dovrà andarne esente se fns-e pagabile una volta tanto o per tempo determi- 
nalo ( iYt-fa flit Ministero di Finanze 15 Agosto 1862 alla i)ircciane dei Fani 
Riuniti di Messina } 

Nel caso in coi le Chiese, le Case Religiose, gli Istituti Pii ed altri simili 
Stabilimcuti, abbiano l'Amministrazione di Rendile speciali da erogarsi in forza 
delle relative disposizioni Testamentarie, nel mantenimento di Coppellarne, o 
nella Celebrazione di Messe convien distinguere : 0 il Legalo è fallo allo Stabili- 
mento in proprio e questi ne amministra le Rendile cumulativamente colle altre 
che gli appartengono, in lai caso non havvi dubbio che debba comprendersi fra 
le Rendite spettanti allo Stabilimento per lutti gli effetti della Legge 21. Aprile 
1862. , l’ obbligo di provvedere ad alcuno dei Servizi sovra designati, dovendo 
considerarsi come «in scmplire onere imposto allo Stabilimento, c non deducibile ; 
— O il Legalo ha vita propria ed indipendente, c le rendile che ne derivano sono 
ammininistrate separala mente per essere convertite negli usi indicati dall’Atto di 
fondazione; in tal raso il Legato si considera come un’Ente distinto, e quindi la 
Denunzia dorrà farsi separatamente p r questo, assoggettandolo a lassa soltanto 
allora che l'ammontare della Rendita superi le Lire Trecento (Nola del Ministero 
di Finanze 11 Agosto 1862. alla increzione Demaniale di Bergamo ) 

RENDITE di Corpi Morali passate allo Slato {1 ) 

RENDITE L’ti piasi c Prescritte (1) 

RENDITE del Debito I'cbbuco (2) 

Le Traslazioni ili Rendite inscritte sul Gran l.ibroMel Debito Pubblico dello 
Sialo operale con Dichiarazione a tergo dei Titoli di Rendita o sui Registri della 
Amministrazioni-, sono esenti da ogni tassa di Registro, perché l’art.,91. n. 21. 
sottoponendo a tassa fissa quelle che hanno luogo per Allo Notarile, c per Scrit- 
tura privata separala, esclude naturalmente quelle che avvengono eoli semplice 
dichiarazione a Icreo del Titolo o sui Registri dell’ amministrazione. 

Sono pure esenti i Vincoli c i Recessi, operati nel modo sopra indicalo, sia 
perchè non sono contemplali negli articoli -27. c 28. della Legge, sia perchè la 
Dichiarazione prendendo vita presso l'Amministrazione del Debito pulibliro. la 
Formalità che scene presso T nmminislrazionc non può considerarsi romc un’ l'so 
previsto dalla legge sul Registro. (Nola ilei Ministero di Finanze 1S. luglio 1862. 
alla Direzione Generale del Delibo pubblico.) 

REPEIUOItJ Notabili ;3) 

Per e (Tello dell’ art. 65 della Lègge'sul Regis'ro i Notai sono temili di inscri- 
vere sul Rcper'urio gli atli Solamente che vanno soggetti a registrazione entro un 
termine liss". Nulla osta però che inscrivano nello stesso Repertorio anche gli alti 
esenti dalla Registrazione in eseguimento d- Ile L-ggi notarili, a senso del Disposto 
dell’ art, 51 di i Decreto Reale i Maggio 1862, perchè adempiscano agli obblighi 
speciali dallo stesso Decreto stabiliti per la esecuzione della Legge sul Registro. 
( \<da del Millilitro di Finanze 30 Giugno 1862 al Delegato straordinaria per 
la Prorinrin di Caserta) 


(i) V. Rcnil'iia Imponìbile ile’ tb-ni tb-' Corpi) Monili. 

(a) Il Crrtifiv.iln iln , oim-gnarò alt’ Ulilistn Affi rinenrit** per In Isrrinione fatta sul Gran fi 
lire del Debili! l’iiM.lico iteila l’un lita Consolidila 1 . per op» prr In AflVnitcniioiii di Canoni Kit- 
fili-ili i. i ctl altre !b',piiti-.iniii [s-iianiri- netti- pntvinrie Tinca Ile mi Decreto i a. Marzo 1860. 
sa t.'i soggetto al liotìo iti Centesimi Cinquanta. ( IL Decreto ali Giugno t86a. n (|~7 art. 8) 
; 1 ) V. t.i‘[iei h-ri tla tenersi dai putdilici iuuziouati. V. Atti Notatiti. 
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REPERTORI «Li Irncr^i dai Pubblici Funzionar] (1) 

1/ art « 68 della Legge sulle Tasse di Registro del ‘2| Aprile 1862 impone I* 
olii. Iig«» ai Notai «•*! altri Funzionar] di presentare i lorolltcpertorj al Visto dei 
Ricevitori dei llegisiso nei primi dieci giorni di Gennaio. Aprile. Foglio e Ottobre 
di ciascun Anno sotto pena di L 10 per ogni dieci giorni di ritardo. 

Per la reità intelligenza di questa disposizione di Legge si avvertono gli Uffi- 
ziali del Registro che deve ritenersi incorsa la mentovata pena solamente quando 
il ritardo oltrepassa i dieci giorni immediatamente successivi alla prima decade 
del mese nel quale debbe esser fatta, ossia quando il Repertorio viene presentato 
dopo il giorno ventesimo di detto mese, imperocché allora soltanto si veriGca il 
ritard i di 10 giorni richiesti dalla legge per la esazione della pena pecuniaria. 

Dall* applicazione di tale principio deriva che la prima Pena di lire 10. ò 
dovuta al giorno del 21 del mese, la seconda pera al giorno 31, c così successiva- 
mente. 

I Ricevitori del Registro avvertiranno inoltre che perla mancata presentazione 
dei Repertori al Visi» del corrente mese di Luglio non occorre accertare Contrav- 
venz oni, uè esigere le jiene luculliane , (2j ciò che dovranno faresoUanto a comin- 
ciare dal mese di Ottobre prossimo, ed in questa circostanza la veri Reazione pre- 
sti ifta dall' art. 139. della Istruzione Ministeriale 7 Maggio 186*2. sarà estesa 
•indie agli Atti messi a Repertorio nel mese di Giugno p. p.; se non sarà stala 
eseguita nel mese corrente, { Circolare del Ministero di Finanze — Direzione Ge- 
nerale del Demanio e delle. Tasse del 26 Luglio 1862, n. 13 I 

(ìli Uscieri siccome implicitamente contemplati all’ Art. 65 della nuova legge 
sul Registro, devono essi fiore tenere un Repertorio per quegli Atti che possano 
ricevere, e rhc sono soggetti a Registrazione entro il termine stabilito dal prece- 
dente art, 27 ( Sola del Ministero di Finanze 12 Giugno 186*2 alla Direzione 
dei Umili Riuniti di Chicli) 

1/ Art. 68 della Legge sul Registro col quale si stabilisce la presentazione 
Trimes'rnle del Repertorio al Visio del Ricevitore, non ammette alcuna Ec- 
cezione/ e conseguentemente la prescritta presentazione dovrà seguire nuche 
nel caso in cui il Notaio od altro Ftinzianario obbligato alla tenuta del 
Repertorio non abbia ricevuto nel Periodo Trimestrale trascorso alcun' Allo 
soggetto alla Denunzia. ( AV./n del Ministero di Finanze *29 Luglio 1862 alla 
Direzione Demaniale di Conio,) 

Per il combinato Disposto degli Art 39 e 68 «Iella Legge sul Registro 
si desume che la presentazione I nini strale dei Repertori per il Visto del 
Ricevitore deve ciré (tu arsi all’ ('fliz'o. nel Distretto del quale sono esercitate 
le funzioni da cui deriva l' obbligo della Tenuta degli stessi Repertori ; e 
quindi per determinare a quale LI Ri do il Segretario di più Amministrazioni -3) 
debba effettuare l’accennala presentazione, si deve avere esclusivamente riguardo 
alla sede di ciascuna delle Annninisir azioni presso te quali esercita le particolari 
sue Funzioni, e rosi indi pendentemente dalla sua Residenza personale ( Nola 
del Ministero di Finanze 5 Agosto 1862 alla- Direzione DemaniaU di Noeara) 
RESPONSIVE (♦} 


(i) V. Mandati dilagamento. V. Visio per bollo. V. Appalti A in mini 'tentivi. V. Copie di Sen- 
!en;.f. 

Con Nota del Ministero delle Finanze del 3o. Giugno i 86 *a. ni Delegalo Straordinario 
per In pmvinew (li Caserta eri stato dichiarato « ebe il secondo rapoverso dell* art. 68 . della 
Legge f»ii I Registro stabilita «die la presentazione dei Repertori al Visto del Ricevitore doveva 
falsi nei p» imi io. giorni dei Mesi di Gennaio, Aprile, Luglio, e Ottobre; c elle si riteneva 
perciò che a* reblie Irasgredito In tregge il Furi muta rio che non avesse presentato il Repertorio 
al Visi*» filtro i primi io. giorni dii l uglio 1662 . » 

f 3/ 1/ obbligo delia Trinità «lei Repertorio, di cui al n. 3. <lcir»rt. 65. della nuova Legge 
sul Registro, è imposto ai .Segretari e Delegati, come Funzionari delle resprltive Amministra- 
zioni, e perciò non liavei dubbio che il Segreraiio di piu A ministra* ioni distinte debba tenere 
per « -insellila di queste uno liliale Repertorio (Nota del Mitmtcro di Fin.iuzeJ>. agosto ibGa. 
alla Ili i exione dri Rami Riuniti di Trapani^ ** 

^ 4 ,» V. Referti Cursori ali. 
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RESTRIZIONI d' Ipoteche (lì 
RETRIBUZIONE dei Ricevitori del Registro (2) 

REVOCHE di Mardati 

I.e Revoche o le Rinuncio dei Mandali sono soggette a Tassa solo in quanto 
siano Olle per Alio l’iibblieo, ovvero quando se ne faccia usoin Giudizio, o avanti 
una Autorità Pubblica, Regia. Provinciale, Comunale, o Amministrativa. — Ma 
1* intervento dell’ Usciere che significa alla Controparte la Revoca ola Rinuncia 
del Mandato, non imprime all' Atto il carattere di Allo Pubblico, né tanto meno 
può dirsi che 1' Usciere sia Autorità od Ufficio avanti' il quale si faccia T uso dalla 
legge previsto. t Nota del ministero di Finanze 19 Luglio 1862 alla Direzione 
dei Homi e Diritti diverti di Terra di Otranto ) 

RICEVITORI del Registro (3) 

RICORSI 

Il N. 6 dell’ art. 21 designa nominativamente le Autorità e gli Uffizi ai quali 
le Istanze e i Ricorsi devono essere presentati col bollo di una Lira e quindi n»n 
possono più essere compresi nelle disposizioni del successivo n.9 che prescrive il 
bollo a soli centesimi 50 il anale si riferisce alle Autorità Governative ed agli 
Uffizi Subalterni { Stia del U nitimi di Finirne del 28 Maggio 1862 al Mini- 
itero delta Pubblica Istruzione) (4) 

Il n. 11 dell’ art. 2> ha |icr scopo di esonerare dalle Tasse di Bollo qualsivo- 
glia Manifestazione in scritto che venisse rivolta al Governo o ad un Corpo Ammi- 
nistrativo per prevenire o far cessare un qualche emergente che fosse di danno 
agli interessi dello Slato o del Corpo Amministrativo, come sarebbe per es. La de- 
nunzia di una Casa Demaniale che minaccia rovina; di un Inquilino che espon- 
ga la Casa di un Comune ad Incendio por causa di Magazzino di Materie combu- 
stibili etc. 

Siccome in questi ed altri casi consimili la Denuncia sarebbe nel diretto in- 
intercssc dello Stalo o del Corpo Amm nistrativo, o della Causa Pubblica, egli è 
perciò che la Legge non volle diCdcultaroc la presentazione colf aggravio di una 
Imposta. 

Gli stessi motivi che consigliavano le disposizioni del n. 11, a favore del 
Governo e delie Amministrazioni da Esso tutelale, consigliarono pur quelle del 
n. 12. dirette a tutelare I’ ordine Pubblico, inqiianlochè nei casi in questo accen- 
nati trovasi interessati in maggior grado la tanta pubblica che non la privala 
t .Vota del Ministero di Finante 28 Maggio 1862, al Ministero della Istruzione 

Pubblico. ) 

RICORSI per Sesami. 

Sotto la porola « Poveri » in senso della Legge non potendovisi compren- 
dere i Maestri Elementari, non potrebbero essere ai medesimi estese le Disposi- 
zioni di favore contenute al n. 10 dell’ art, 25. per i Ricorsi cd i Documenti diret- 
ti ad ottenere un Sussidio perchè bisognosi (Nota del Ministero di Finanze del 
28- Maggio 1862. al Ministero della Istruzione pubblica.) 

RICORSI presentali al Re (5) 


li) V. Cancellazioni il’ Ipoteche. 

fa) Colla Circolare ilei Ministero di Fin wze ali. Loglio 1861. n. 14. furono (teliate norme 
per la Iir| liti azione degli Aggi dovuti ni Contabili sulle llir tossiti-li del Corrente Armo dal I. 
G-n aio a lutto il 3 l. Manlio in eaectl zione degli articoli 5 . ti. 7. 8 . e IO. del R. Decreto lt. 
Maggio l8(iu; — Ma pall ile te operazioni relative dovevano aver termina col primo Ottobre, 
ti tralasci t di riportarle uno avendo altrimenti applicazione in avvenire; essendo stato dichia- 
ralo che per la I.ir|iiidarioiic degli Aggi dovuti suite Riscossioni dal 1. Giugno al 3 t. Dretm* 
bie il Ministero avrebbe impartito le occorrenti Istruzioni. 

(31 V. Kainiti inculi .le' Ricevitori del Registro. V. IVvi e Misure. V. Licenze rilasciare ni 
pillati dalle Aulot iti di pubblica Si. ttrezea. V. Riscossione delle nuoce tasse. V. Petizioni- 3 - 
Zteirihtiziniic dei Ricevitori del Registro. V. Rinvio di Carichi Ipotecari V. Impiegali Denta- 
mi!!. V. Vendita dt-i'e Carte da Giuoco. 

(41 V. Visto ptr Lodo. 

(i; V. Suppliche presentate al Re. 
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RICORSI che si pretentano ai Pubblici Dffizii J1) 

RICORSI contro le Imposte (2) 

RICUSA >ì' Impieghi ili Lunghi Pii Laicali (3) 

RIDUZIONI d ’ Ipoteche (4j , 

RINNOV AZIONI d‘ I poteche. 

Per l'ugello «li procedere alla Rinnovazione decennale delle Iscrizioni Legali 
in favore delle Mogli, dei Minori, degli Interdetti non che «li quelle tulle nell' in- 
teresse del Patrimonio Ecclesiastico, a cui sono tentili d' Ufficio i Conservatori 
delle Provincie Meridionali, gli stessi Conservatori devono impiegare Carl i I i fiera , 
salva ripe! rione «Ielle Tasse di Rollo a norma dell' art. 38, del II: Decreto 4 Maggio 
1862, n. 596. e dell' art. 48, della Istruzione Ministeriale del 7, dello stesso mese 
per la esecuzione della legge sul Bullo. 

La Carla libera occorrente a tale scopo deve esser provveduta dai Conservatori 
c la relativa spesa viene annoverala fra le spese orilinaric d' Ufficio. ( «Vota del 
Ministero di Finanze 21) Giugno 1862, al Delegato straordinario delta Provincia 
di Lecce. ) 

Per la Esazione «Ielle T.is‘c Erariali a causa della Rinnovazione Decennale 
delle Iscrizioni Legali a favore delle Mogli, dei Minori, c itegli Interdetti . che 
ihcumfie «l'Ufficio ai Conservatori delle Provincie Meridionali, è applicabile il 
Disposto dell' art. 13, della nuova legge, c devono quindi i Conservatori annotare 
a debito sul Campione prescritto dall' ari: 14, n. 2, del Regolamento 6 Maggio 
1 862, e sollecitarne la riscossione dai Debitori, secondo le forme stabilite per le 
Tasse di Registro (S, giusta il pri scritto dall' art. lo dello stesso Regolamento, 
( Piota del Ministero di Finanze 29 Giugno 1862; al Delegato Straordinario per 
la Provincia di Lecce. ) 

Sei Conservatori nelle Provincie Meridionali eseguiscono le Rinnovazioni 
delle Iscrizioni prese nell’ interesse «lei Patrimonio Ecclesiastico in virtù di un* 
speciale disposizione Legislativa in tal «aso essendo applicabile il Disposto dall'art. 
13, della legge 6 Maggio 1862. essi devono uniformavo a quanto prescrivono gli 
articoli 13, e 16, del Regolamento speciale per la esecuzione della legge sovracitata. 

! Piota del Ministero di Finanze 29 Giugno 1862, al Delegato Straordinario per 
la Provincia di Lecce. ) 

R1NUNCIE di Mandati i6j 
RINVIO «li Cameni Ipotecaci. 

Tutti gli Articoli per Diritti Ipotecari devoluti all’ Erario sopra formalità cse. 
goite a debito, i quali sino al Ricevimento della Circolare 24 Maggio p. p n. 
27/2653 erano stali rinviali agli Uffizi «li Registro, formeranno parte della Conta- 
bilità «lei Ricevitori, c continueranno questi ad incassare corno per il passalo gli 
Articoli rinviati che fossero tuttora inesatti. 

Gli articoli invece che sino al ricevimento di della Circolare non erano stali 
dai .Conservatori rimessi ai Ricevitori del Registro, faranno parte della Contabilità 
dei Conservatori e saranno da questi incassali senza riguardo alla Data a cui si ri- 
feriscono le operazioni Ipotecarie relative. 

Si rinnnova ai Ricevitori del Registro I' or line di prestare I’ opera loro per 
facilitare ai Conservatori delle Ipoteche la esazione delle Tasse Erariali, sem- 
pre quando ne sono richiesti, in ragione della residenza dei Debitori, avvertendo 
clic il Ricevitore il quale trascurasse di ciò fare si rende responsabile in proprio 
verso I’ Amministrazione per il pregiudizio che può 1’ Erario risentire in conse- 
guenza della sua trascuranza. (7) 


(«1 V. Petizioni. 

(a) V. liiijio.tr. 

(3: V. Pmvtc «liinenti «tei Cornigli «li Prefettura. 

(4) V. Cnncrilaxioni il' Ipoteche. V: Decreti Ministeriali. 

|5) V. Histmsione «tette Tasse «li Registro. V. Ingiunzione a pagamento (nel Prontuario) 

(li) V. lievn Ite «li Mandali. 

( 7 ) Altri Ciriolare sul medesimo oggetto fu emanala dal Ministero di Finanze nel aG. agosto 
z3Ga; clic si amene «li riportare essendo presso a poco identica a «juc'la sopra rifcriia. 

ramr. Ili 43 
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I Direttori, Ispettori, e Verificatori invigileranno perchè queste prescrizioni 
abbiano esatto compimento (Circo/are del Minizfero di Finanze 18 Giugno 1862) 
RIPARAZIONI (1) 

RISCOSSIONE delle Nuove Tasse 

Interessando a questo Ministero di rimescere il Montare delle somme riscosse 
in virtù delle nuove Leggi sul Bollo, Registro etc- distinto da quello delle antiche 
si prescrive quanto segue : 

A cominciare dalla Contabilità del me'C di Gingno p. p. ciascun Ricevitore 
del Registro, Bollo, ed ipoteche oltre allo Stato Mensile delle Riscossioni espose 
(Modulo 2 prescrivo dalli Circolare 879 per le Antiche Provinciecda quella 939 
i' !)80 per le altre, formerà c trasmetterà assieme allo Stalo stesso alla propria Dire- 
zione provinciale una Nota delie Riscossioni operate nel Mese secondo il qui an- 
nesso Modello A ( Circolare del Ministero di Finanze S I. urlio 1862 n. 8 Art. 1) 

la: Direzioni provinciali, raccolle le Note de’ Singoli Ricevitori, ne faranno 
una riassuntiva, giusta il Modello Bdel pari qui anncsso.ela trasmetteranno enlro 
i primi 10 giorni di ogni mese a questo Ministero assieme al Prospetto o Stalo 
Generale dette Riscossioni e spese ( Modulo 3) ( Peltri Circolare Art. 2) 

l.e Direzioni ed i Ricevitori avvertiranno clic la Nota speriate ora prescritta 
deve concord are col montare complessivo delle Riscossioni che sarà consegnalo nella 
Stato delle Risc ssioni c Spese sovraccenuate il quale costituisce anche il vero 
Conto di Cassa ( Della Circolare Art, 3) 

RUOLI dei Tributi (2) 

I Ruoli delle Rendile e dei Tributi tanto Erariali, quanto Comunali e Pro- 
vinciali. non sono soggetti al Bollo se non nei casi in cui occorra di farne uso nel 
senso dell’ art. 2 della nuova legge !3) (A’ofa del ministero di Finanze 16 Giugno 
1862 alla Direzione Demaniale di Cuneo ) 

RUOLI di Scritturato (4) 

RUOLI delle Ronlribuzioni Dirette (5) 

RUOLI delle Rendite Erariali, Comunali e Provinciali (5) 

RUOLI d’ Equipaggi 

La Legge 17 Luglio 18CI stabili le Tasse Marittime, diverse per indole dalle 
Tasse di Bollo: quella Legge non faceva renno alcuno che potesse far ritenere 
rompresa la tassa di Bollo in quella Marittima. La Legge 21 Aprile 1862 prescrive 
espressamente la Tassa .li Bollo pei Ruoli d' Equipaggio dei Bastimenti, senza 
far cenno che potesse ritenersi compcnctrata nella Tassa, il Regolamento del 3 
Novembre 1861 non può influire sulla Legge posteriore sul Bullo. 

I Ruoli di Equipaggio di Bastimenti imperiatilo sono soggetti al Dolio di 
E. 0.60, per foglio. (Nota del Ministero di finanze 28. Maggio 1862. al Ministero 
della Marina,) 


Sali 6) 

SCHIARIMENTI intorni alla Applicazione delle Xuate Leggi d’ Imposta ( 7 ) 


fr) V. Contratti Comunali. 

fa) L* Importa «li bollo è dovut-i p’ r nini ni determinali otti al mnmmto della loro formazione, 
per nitri noti» quando se nc voglia (tur uno — 1 Kuoii delle ('nutrìhuziooi diretti* per l'anno iSCa. 
» quali per ritardo nel riparto dell* «nvrni nipote Gmiundt e Provinciali non si scino (militi ulti- 
mare prima dell* niivnrion* della min n L» ’gce, intrii lo «ttats rompi lati sotto I* impero di questa 
por» piu» pio ni mt*>l«imi Duplica si ori Indio non acconsentito dallo nuova — (Nota 

della i Jinz'on' Generale del Demanio c dcilc Tasse ti. Giugno ititìa. alla Direzione Generale delle 
(Wtiìxnflii dnelle) 

V. Uso iti ani e «orini (nella Parte l.) 

14) V. Diritti di r.inrrlleti.1. 

/ , ii V. Ruoli de’ Tributi. 

\(\) V. HnlMif di Vendita de* Sali e Talnuvlii 

(7) V. Quesiti intorno alPapp’naiioac di nuo 'c Leggi. 
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SCRITTI riprodotti colla Stampa. 

Negli scrini riprodotti col meno della Tipografia, havvi contravvenzione 
qnnndo il Numero delle Linee su' ciascuna facciala, supcriore a quello fissato 
dall' art. S. della Legge sul bollo il) , stabilisce nel complesso dei fogli una ecce- 
denza allo Acrili tirato che avrebbero dovuto contenere, e perciò si verifica l’impie- 
go di minor quantità di Carta Bollata con danno delle Finanze (2) (Nata del 
Ministero di Finanze 20. Novembre 1862. alla Direzione di Pisa.) 

SCRITTURATO i3j 
SCRITTURE PRIVATE (4) 

Le Scritture Privale akteiiori al 1 Giugno 1802 non tono sottoporle alle 
Tasse stabilite dalla nuova Legge sul Registro : 

a) Quando per esse sia siala già pagata alcuna delle Imposte che sotto 
nome di Registro, Insinuazione. Controllo, d' Immediata Esazione, di Bolla 
Proporzionale, Graduale o Scalate erano in vigore nelle varie Proviucie del 
Regno; 

ftj Quando per le Leggi Preesistenti non erano soggette a tali Imposte 
nè entro un termine /itsn nè prima dì farne uso, ed avessero acquistalo Data 
Certa |5) avanti il 1 Giugno i Circolare del Ministero di Finanze 12 Agosto 
1862 §. I. ; 

Trovandosi le Scritture Private nelle amidetle condizioni, non sono soggette 
all' obbligo della Registrazione, qualunque sia I' uso che occorresse di farne. — Ma 
se la Registrazione sarà volontariamente richiesta per Scrittine che s ano già state 
sottoposte secondo le antiche Leggi a tassa di B. Ilo proporzionale, graduale o 
scalare i Ricevi lori la eseguiranno mediante il pagamento della Tassa stabilita 
dalla legge nuova, imputando però a termini degli aiticeli 63, c 75. del R. Decreto 
4 Maggio 1862. la Tassa già pagala. ( Detta Circolare § IL ) 

Le Scritture per le quali nuli fosse stata pagata la tassa dovuta miro un termine 
fisso , in forza delle Leggi preesistenti , restano sotto la intluenza di queste 
Leggi-, nulla intorno a ciò essendo stato dalla nuova legge cambiato. (Detta 
Circolare § III.) 

la! Scritture Private che secondo la nnuva legge andrebbero soggette a tassa, 
ma che per le Leggi preesistenti, erano «enti, non andranno soggette neppure dopo 
la nuova legge all’ obbligo della Rcgislraiiunc, meno il caso in rui non avendo ac- 
quistato Dota Certa avanti il dello 1 Giugno, voglia farsene uso in Giudizio, o in 
A Ilo Pubblieo,o innanzi qualsivoglia Ufficio Governativo, Provinciale, o Comunale. 
— In qucslu caso saranno soggette alla Regislraziouc ed alla lassa a termini della 
nuova legge. ; Delta Circolare $ IV, ) 

Le Scritture Privai; stipulale topo il Pbiko di Giugno 1862, le quali per 
quanti) sia ammesso dalla legge Gitile, contengono trasmissione di Proprietà o di 
Usufrutto di Reni immobili situati nello Staio. — iroposizione sui medesimi di 
Servitù, di Ipoteca, o di altri Pesi — Affinamenti, Subaffitti, loro Cessioni o Sur- 


(i ) Cioè Venticinque. 

(a} Sembra clic late disposizione debba intendersi non nel irriso dì dovere impiegare toni i 
fogli di caria bollata quanti uè si.no oc COI si nel Mano-crino, [alici. è tiò aan-lda- in aperta rurr- 
Indizione col dispailo deli’ art. (S. che 'il, bina non essaere applicabile agli alti e scrini r-ipro. 
doni colla Stampa o colla Litografia quanto è stalo ambitilo nell* .rinculo lui-, lesina, circa il nu- 
mero detto sillabe ohe ciascun foglio deve .omettere (che non può esser maggiore della media 
di 2.3. per ogni linea} quando si traili di Copie di ani pubi. lini e di qualunque atto o aerino 
celebralo ori autenticalo da Pubblici tinniti.. .. . ; ma ebr all' incontro debba in:, adersi die vi 
sia Qmtravreuzione soltanto quando la eccedenza non deite Sillabe, ma rielle t-ince prescritte 
per ciascuna facciala porli un' impiego minore di Carta Bollata che altrimenti min avrebbe 
avuto luogo. 

(3) V. Iìtriui di Cancelleria. 

(4) V. Tri urici azione di atri registrati. 

(5) lar Morte ili aterina delle (erti sottoscritte all' atte è comunemente ammessa fra i mr/zi 
per cui acquieta Ibi, a Certa una Scrittura Frisala, e non havvi dubbio .he se tale t-irni'l.nrn 
ebbe ad avverarvi prima delia promulgazione licita Legge sul Registro sia pienamente applica- 
tùie alle Scritti, re private il disposto dell* ari. I(H della Legge menzionala. (Nota del .Minist.ro d 
finanze ao. Luglio tSGa. alla Direziono dei Kami e Diritti diversi di Teramoj 
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rnijasinni — Antieroi, detono essere Registrale entro il termine di tre meri dalla 
loro Data. — 

L’ Obbligo di Registrare le Scritture Private è Solidale in tutte le Parli 
Contraenti, ( Detta Circhi. are § Vili. ) 

Per le Scritture Private diverse da quelle diche è dillo nel preced nte § 
Vili: ma che coniengono stipulazioni ed obbligazioni indicate negli articoli 94, e 
95. della nuova legge, non vi è obbligo di Registrazione, se non nel caso che se ne 
faccia uso in Giudizio a in Atto Pubblico, o innanzi a qualsivoglia Autorità o 
Ufficio Governativo, Provinciale, o Comunale. ( Ditta Circolare § IX. ) 

Le Scritture privale d’ Affinamento d' Immobili, meno il raso che voglia 
farsene uno degli l'si determinati dalla Legge, sono esenti dall' obbligo della 
Registrazione : 

a. } Quando 1' Affidamento è della durata minore di un' Anno, qualunque 
sia la somma del lido o dei pesi relativi; 

b. l Quando T Affidamento deve durare più di un’ Anno e che 1’ annuo fitto, 
compresi tulli i Pesi, non ecceda !.. 100. 

c. ' Quando trattisi di Terreni dati in Affitto agli immettati loro Lavoratori e 
il Fitto non ecceda Lire 200. (licita Circolare § X.| 

Qualora I’ Affilio stipulalo |ier un tempo minore di un’Anno venga in forza 
di espressa o tacita Ilironduzione a raggiungere od oltrepassare un’ Ar.no intiero, 
ed il prezzo annuo ecceda Lire 100., cessa la esenzione di cui nel precedente § 
X. anche |>el lempo decorso, ed il termine di tre Mesi per la Denunzia si conta 
dal giorno in cui ha principio la tacila o la espressa Iticonduzionc. (Detta Circo- 
lare § XI.) 

Le Scritture Private di Mezzeria o Colonia Parziaria, siccome non com- 
prese nell’ Art. 28 della Legge, non sono soggette a registrazione se non 
nel caso in coi se ne debba fare uno degli usi determiniti dalla Legge. 

Se perù tali Scritture contengono un Currcspettiro fisso da pagarsi in 
Generi. Derrate, o Fruiti, devono in tal caso regolarsi colle norme stabilite 
per P Affiltaim-nlo di Reni Immolliti c per determinare 1’ esenzione di che 
nel precedente § X lettere B. e C. si deve aver riguardo al complessivo 
delle annue prestazioni fisse ( Detta Circolare § XII.) 

La Registrazione dell* Scritture Privatesi fasulle Copie o sugli Originali 
a sci ita de’ Richiedenti. Nel primo Cavo la Copia della Scrittura da lasciarsi 
all* Uffizio del Registro dovrà essere autenticata da Notaio. Nel Secondo caso 
dovrà lasciarsi l’Originale, il quale però potrà essere restituito quando venga 
ad esso sostituita dal Richiedente una Copia da lui firmata. 

Nulla è innovato intorno all’ obbligo di il posilare l'originale nel caso 
dell’ Insinuazione, a termini del Codice Albertino ( Delta Circolare § XIII.) 

Il Notaio o Funzionario, it qunlcaiitcntichi le firme apposte, ad una Scrittura 
Privata, min resta perciò tenuto nè alla loro inscrizione nel Repertorio, ni 
alla loro Denunzia, imperocché per il fatto della semplice autenticazione rielle 
firme, la srritlnra non può ritenersi ricevuta e celebrala eoi Ministero Notarile, 
nè acquista alcun carattere iteti' Alto Pubblico. iNota del Ministero di Finanze 
5. Luglio ISfi>. al Ministero di Grazia e Giustizia) 

La presentazione delle Scritlurc privale per essere depositate negli Archivi 
delle Provincie Modenesi, cosi Unendo nno degli Usi previsti dall’ art - 29 della 
Legge sul Registro, devono perciò quelle assoggettarsi alla Registrazione prima di 
essere ammesse all’aceenlutu Deposito. (Nota del Ministero di Finanze 18, Luglio 
18fi?. al Procuratore Generale del Re presso la Corle d’ Appello di Modena.) 
SCRITTURE da Salificarti ai Procuratori o alle Parti (1) 

SCRIVANI delle Direzioni Demaniali (2; 

SECONDE delle Lettere di Cambio (3) 


(i) V. Referti Cor -orlili, 
fa. V. Impiegali Deinaniall. 
(3) V. Visio per bollo 
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SEGRETARI (I) 

SEGItETAUJ di più Amministrazioni l'2) 

SEGRETARJ delle Direzioni Demaniali ['ì) 

SEMENZE e Soccorsi ,'♦) 

SENTENZE (S) 

Il Ministero delle Finanze significò 3 questo di Grazia e Giustizia che molli 
Cancellieri o Segretari delle Corti e dei Tribunali gli porsero reclamo per non es- 
sere in grado di olirmi orare sempre alla disposizione dell' art. 27 della Legge 21 
Aprile ultimo sulle Tasse di Registro, jierihè avviene spesso ciré la consegna della 
Sentenza non sia loro fatta nel giorno stesso della Pubblicazione o Soscrizionc ma 
ritardata anzi di più giorni fino ad eccedere il termine stabilito dal citato articolo 
di Legge per la Denunzia all' Uffizio del Registro. Al seguilo degli eccitamenti 
fatti dal Ministero delle Finanze sono pregati i Presidenti delle Corti e dei Tribu- 
nali di Circondario di dare i Provvedimenti opportuni affinché non più tardi del 
giorno in cui la Sentenza viene pubblicata sia la medesima consegnala alla Con- 
celleria o Segreteria appena occorrendo di avvertire che qualora si verificassero 
ulteriormente i ritardi sopra accennali, sarebbero gravi gli Inconvenienti e spia- 
cevoli le conseguenze (he re deriverebbero [Circolare del Ministero d» Giustizia 
e Grazia 22 Agosto 1862) 

Per elicilo d’ Istruzioni impartite dal Ministero di Giustizia cGrazia, appena 
pronunziala una Sentenza da qualunque Giudice. Tribunale o Corte sopra Con- 
troversia interessante I’ Amministrai onc dii Itcm.ui o ( delle Tasse, il Segretario 
o Cancelliere ne trasmetterà Copia in Carta libera al Diretlore Dimaniale della 
rispettiva Provincia, e ciò senza bisogno di speciale richiesta, e indipendente- 
mente dalle Copie che abbisognassero per le Intimazioni e Notificazioni alle con- 
tro parti i Circolare del Ministero rii Finanze Direzione Generale del Demanio c 
delle Tasse 2 Settembre 1862 n. 21 § 1 ) 

Dalla Copia anzinctla il Diretlore Demaniale farà subito desumere, in l'fficio, 
allra Copia per l' uso infraindiralo, e unirà quella riccvula dal Segretario Giudi- 
ziario al Volume degli Alti Demaniali dalla Causa cui si riferisce I Detta Circo- 
lare s 11.5 

Le Copie delle Sentenze desunte dalla Dirczn ne a norma del § precedente e 
autenticate dal Segretario della medesima, saranno entro i primi cinque giorni di 
ogni trimestre dell'anno, trasmesse dal Direttore a questo Ministero per servire 
alla Compilazione della Collezione annunziata culla Ciri olire a Slampa 28 Luglio 
1862 (6; 

Chiesta trasmissione periodica è indipendente dalla partecipazione che dei 
Giudicali emessi nelle Cause Demaniali le Direzioni devono dare all' Amministra- 
zione Cenlr.de giusta le vigenti Istruzioni. [Delta Circolare § III.) 

Qualora la Copia di Sentenza trasmessa dal Segretario o Cancelliere Giudi- 
ziario fosse relativa ad un Causa interessante per ragione di Giurisdizione Terri- 
toriale qualche aìlro L'fficio ili Direzione, ciò che può vcrilirarsi per le Semenze 
delle Corti d‘ Appello c di Cassazione, il Direttore che rirtvc tale Copia dovrà 
irasmetteila alla Direzione cui l'Allure concerne, alla quale incomberà d'eseguire 
lo prescrizioni stabilito nei precedenti §§ 2 c 3 ( Della Circolare § IV.) 

Avvenendo ritardo ila parie di qualche Segretario Giudiziario nel fare la 
trasmissione di cui nel § 1 la Direzione Demaniale gli farà le occorrenli sollecita- 
zioni, interessando all' uopo I’ Autorilà Giudiziaria da cui il Segretario dipende c 
se questi l'flizi fossero inefficaci ne riferirà a questo Ministero ( Della Circolare § A (l) * * * * * 7 ) 


(l) V. Dìriui (ti Cancelleria. V. Copio d'atti por In R egistrazionc. V. Colleziono delle Decisioni 

di maetima. V. Verbali drlte Deliberazioni delta (ajminiaaione per 1 ' Esame degli Lanieri. V. Re- 
f « ni ( ur-ori.ili (nr Ile Nule) 

(a) V. Repertori da lenrni duifpobhlici Ufficiali. 

|3) V. Impi-gati Demaniali. 

|4Ì V. Otddigarioni di Semenze e Soerorsi. 

(V, V. Crdlezinne drtle Dm-ioni iti M inima. V. Copie di Sentenze. 

V. Collezione delle Dcehioui di Masvima. 
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SENTENZB Anteriori alla nuora Legge sul Registro 

1/ Art. 101 della nuova Legge sul Registro dichiara doversi assoggettare 
alle Tasse dalla medesima stabilite, le Sentenzi emanati dopo la sua alti- 
razione ; Si deduce conseguentemente che le Sentenze stale proferite aranti 
il 1 Giugno 1 862 debbono sottoporsi alle Tasse stabilite dalle Leggi anterior- 
mente in vigore, j Dispaccio del Ministero di Finanze 20 Giugno 1862 alla 
Direzione dei Rami Riuniti di Palermo ) 

Le Minute Originali delle Sentenze di data anteriore al 1 Giugno 1862 
esistenti negli Archivi delle Provincie Meridionali come quelle che sono 
stale fatte in tempo in cui erano esenti dalla Tassa di Bollo, vi sarebbero 
soltanto soggette per rflclto delia nuova Legge qualora se ne facesse alcuno 
degli lisi indicati dall' Art. 2 (1) fra i quali non polendo comprendersi le 
Spedizioni Esecutive , ne deriva che queste soltanto devono soggiacere alle 
Tasse di Bollo esclusivamente alle Minute Originali ( Nota del Ministero di 
Finanze 19 Agosto 1862 alla Direzione dei Rami Riuniti di ifessiiuz ) 
SENTENZE nelle Provincie Napoletane e Siciliane 12) 

Le Narrative, e gli Am'ti ( di cui si fa menzione negli articoli 234. c 237, 
delle Leggi di Procedura nei Giudizi Civili vigenti nelle Provincie Napolitani e 
Siciliane saranno scritlc su Carla non bollata. (3| Le Narrative non saranno 
trascritte nelle Spedizioni delle Sentenze o Decisioni, nè dovranno notìtìcarsi uni- 
tamente a queste, ma concordate nei modi di legge verranno depositate in Cancel- 
leria. — Il Cancelliere ne rilascerà Copia in carta non Bollata ogni volta che gli 
sia richiesta da una delle Parti contendenti. ( Legge 10 Agosto 1862, art. 2. ) (4) 
La Narrazione dei fatti nelle Sentenze dei Giudici di Mandamento e dei 
Tribunali di Commercio, c nelle Decisioni del Conlenzioso Amministrativo saia 
pure nelle dette Provincie scritta in carta non Bollala, c sarà compilata nel mudo 
sinoro temilo, ma separatamente dalla Sentenza o Decisione, e si applicheranno 
ad essa le Disposizioni dell' art. 2. ( Detta Legge art. 4. ) (3) 

SENTENZE proferite sulle Tasse delle .Vuote Leggi d’ Imposta (6) 

SENTENZE dei Giudici Conciliatosi (7j 
SENTENZE Interlocutorie |8) 

L’art. 23, n. 23, della nuova legge sul Bollo prescrive 1' uso di caria Bollata 
da una lira per le Copie di tutte le Semenze in materia Civile dei Giudici di 
Mondamento, nella qual disposizione si trovano necessariamente comprese anche 
le Copie delle Sentenze Interlocutorie ( Nntd del Ministero di Finanze 14 Luglio 
1862, a Ila Direzione Demaniale di Novara. ) 

SENTENZE Incidentali i,8) 

SENTENZE degli Arritri 

L' art. 23 n. 24. della legge sul Bollo annovera fra gli Alti e Srritti, per i 
quali è obbligatorio l’uso della caria filigranata col Bollo di lire 1,20, gii Alti 


(1) V. Uso di nui e strilli (nel Prontuario) 

(2) !,* Estensione delle Semenze e Decisioni conterrà « i. » Il Nomee Cognome delle Parti 
« w II loro Domicilio, Residenza, o Diinora « 3 » Il Nome e Cognome de* Patrocinatori o Pro- 
curatori « 4 - » Il tenore «Ielle Conclusioni prese in scritto dalle parti, esclusi i motivi « 5 » I.* E- 
nuncituione die il pubblico Ministero sia stato sentito quando rio ebbe luogo « 6» I motivi di fillio 
e di Diritto che barino determinalo In Decisione n 7.» Il Dispositivo « 8. » 1/ Indicazione del 
pi orno, mese, annoti l.ucpo in cui vengono pronunziate « g » I.* menzione del Giudice da cui ven- 
nero redatte (Ceppe 10. Aposlo 1862. art. I.) 

( 3 ) V. Diriiti di Cancelleria. 

( 4 ) Alle disposizioni dell’alt. 584 - delle dalle Ceppi ( di Procedura nel Giudizi Civili, e di 
Eccezione per pii affari di Commeri io) si adempirà, depositando insieme colla Spedizione o la Co- 
pia delta Sentenza o Derisione anche una (iopia delle Narrative. — Rimane però in facoltà delle 
parti di presentare lienanrhe in Cassazione quei Documenti od ulti cui si riferiscono ie Narrative o 
Ju Sentenza o Derisione (Ceppe to. A posto 1862. art. 3 .) 

( 5 ) I«e Disposizioni di questa I.rpgc saranno applicabili anche allr Cause decise perciò che con 
cerne le Narrative e la spedizione delle Sentenze o Decisioni (I-eggc to. aguslo 1862. Mi. 9.) 

(6) V. Collezione delle Decisioni di Massima. V. Sentenze. 

(7) V. Atti delle Guise avanti i Giudici Coni ili plori. 

(8) V. Semenze Definitive (nelle Noie; 
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(ititi ed ! provvedimenti riguardanti i Giudizi degli Arbitri, lenza distinzione 
di somma o di compclenza. 

Non barri però dubbio che a tale disposizione debbano soggiacere anche gli 
Atti e le Sentenze del Consiqli» degli Arbitri stabilito dagli Statuti Organici della 
Sorirtà d’ irrigazione all' Ovest della Setta, non oslandoei neppure la circodanza 
che le Sentenze da questo pronunziate siano in Tiriti degli Statuti Organici della 
Società appellabili al Tribunale od alla Corte d’ Appello, secondo le norme ordinarie 
di competenza. I Nota del Ministero di Finante 3 Luglio 18G2, alla Direzione 
Demaniale di Vercelli ■ ) 

SENTENZE dei Coksmìli di mactrusa 

L’ art. 96, n. 13, della legge sul Registro dichiara esenti dalla Registrazione 
tutti gli Atti in materia Venate e Disciplinare, fra i quali si trovano compresi 
anche gli Atti e le Sente me dei Cantigli di Disciplina della Guardia Nazionale 
; Nota del Ministeri) di F mance 5 Luglio 1862, olla Prefettura di Napoli ) 
SENTENZE Definitive (I) 

« La Nuova Legge sul Registro sottopone a Tassa le Sentenze Definitive (2) 
« o Continenti iitpntiiioni definitive in Ualeria Civile o Commerciale ( Ari. 94 
« n. 7. 47, Si c 52) e dichiara esenti da Tassa le S niente Interlocutorie, 
a l’rorrisionali . l’reparatorie ed altre non contenenti Disposizioni Definitive 
« in Materia si Civile che Commerciale, in materia di (ìiurisdizione si conlcn- 
« ziosa che Volontaria, |3) in quanto dod siano specificamente contemplate per 
« una Tassa dalla Legge medesima ( Ari. 06 $ 3 n. 18.) Quindi, siccome fu ac- 
« cennalo anche nel Prontuario, non può ritenersi che la l.egge abbia inteso par- 
« lare soltanto delle Sentente definitive in Merito, ma pur’ anco di quelle Sen. 
« tenie Ditcrlocutorie ed Incidentali che hanno forza ed efficacia di Oelinilive 
« o perché recano tal Gravame non reparabile (4) colla Definitiva in Merito da 
« quello stesso Giudiceche le proferì, n perché sono ostative all’ Ingresso o al 
« Progresso della Lile; a differenza delie Ordinatorie e Preparatorie che at- 
ti tenendo al Materiale della Istruzione, sono inabili a pregiudicare il Merito 
« della Causa, c delle Mere Interlocutorie che recando gravame reparabile colla 
« definitiva in Merito non sono dalla medesima disgiuntamente appellabili. 

« E che tale inlerpctrazione non fosse errata sembra che sia rimasto chia- 
re ramente dimostralo da quanto ha dichiaralo il Sii iutiero di Finanze nella Nota 
a del di 18 Agosto 1862 alla Direzione Demaniale di Ancona (5) 


(i) V. Aiti di Volontaria Giurisdizione. V. Copia di Sentente. _ V. Semente anteriori alia nuova 
Legge sul Registro. 

(a’, « Sentenza Definitiva propriamente è quella rem la quale si none fine alla Lite. » 

(3) « Per quanto rilerasi dalla Nota del Miniatelo di Finante del di la. agosto tPGa. alla ivi - 
« retione del Registro e Rollo di Napoli sembra potersi ritenere , Ite i Decreti in materia di Vo 
« tosta sia Gniaisumoaz non siano, per qonnlo Definitivi , soggetti a Registrazione. V. Adozioni 
« di Trovatelli. 

« Sebbene a ciò ritenere nnn sembri che pienamente si presti il combinalo Disposto degli ard- 
ir eoli 04 n 5l e ytì. § t. n. i8. porr a rii, iteri! esenti et , Tassa può rieorrerc il riflesso che te 
v Pronunzie emesse dai Trillinoli in via di Giurisdizione Volontaria non fanno sraro , nè pasta - 
« no giammai in cosa Giudicata , potendo estere ritrattate, riformate e corrette da quelli stessi 
m Giudici che le abbiano proferite allorché se ne faccia un nuovo Usarne iti via Contea • 
« ziosa e nel Contradirtnrio delle parti interessate 

(4) 1-t irreparabilità assoluta è <omli/ Iurte escnrialissima alta esperibilili dell’ Appello dalle 
Sentenze Interlocutorie — e si verità a tulle le volle elle le rtiil-rgurnze dannose che Iran 
ponilo derivare al Sucrumbente sono un' effetto immediato e necessario delle Sen'ente medesi- 
me < be non può in tono o almeno senza pregiudizio ripararsi eolie Definitiva (X. X là 4 } 

Anelie ia Parziale irtrparabililA del Gravame e bastarne a rendere Appellabile la Pro* 
notizia Interlocutoria. 

I"'j Ir '-ss rrsza di Drieaztove d' Arri ITA di Noi. rara’ di CtTAzioxi, dì finis MATA IS Girni/m, 
contenenti Dlsrosmoat Dtriamvz snjìra Quistìoni distinte daqucltc che formano oggetto princi- 
pale della Causa, szssesz SOI. Ir. VATI- rrn IzcinesrE nel corto l/i questa, cadono nel Disposto 
dagli articoli ij \ . c <p. i quali contemplano per una Tassa fissa o proporzionale tutte le Sak- 
vzsrr. I), usiti, . or «mai serrar, che si pronunziano nè Giudizi Civili, Commerciali od in ultra 
qualsiasi materia Contenziosa {Nota Sopracitata) 
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« Ciì) premesso, giova notare come in ordine alla Toscana Giuri-pru- 
» denta mentre per Sentenze, Interlocutorie inilucenti gromme irreporabite (1) 
« si considerano tutte quelle che senza decidere il merito hanno avuto bi- 
« sogno di pregustarlo, che a quello si attaccano, e che in qualche modo 
« lo hanno pregiudicato coll' ordinare o recusare alcuna cosa diretta alla Istru- 
« rione o Sahiurimcnto della Contestazione principale; si considerano per altra 
« parte come aventi forza di Definitive tutte quelle che indipendentemente 
« dal Merito pronunziano sopra un Capo o Articolo di per sè stante ed 
« esauriscono il Subjclto controverso senta lasciare nuli' altro a decidere ulterior- 
« mente, o che inferiscono tal Gravame da non potere essere riparato m inmeuo 
« col Ricorso in Collazione, che venisse riserhato e differito dopo la Risoluzione 
« della Causa nel Merito; — Come le Sentenze Interlocutorie, da cui è dato di 
« ricorrere in Collazione, non basta che rechino un Gravame irreparabile 
« colla Definitiva, c riuniscano cosi le Caratteristiche che le rendono appellabili, 
« ma debbano (comunque importino una temporaria sospensione della Definitiva 
« Sentenza; cumulativamente presentare il carattere di Ottative all’ ingresso o al 
« progresso della Lite: — Come tali Sentenze siano quelle appunto che in 
« qualche modo interloquiscono nel merito della Causa, e sono preordinale a rien- 
ti trare ed influire nel medesimo a differenza di quelle pronunzie che risolvendo 
« Questioni Preaiurìiciali alla non anco verificatasi contestazione nel Merito, o 
« Questioni Incidentali estranee al merito slcss >, c non aventi con esso rapporti 
« talmente intrinseci ila dovervi in qualche modo spiegare influenza, escono dalla 
« classe delle Intevtocutorie ed entrano nella sfera delle Definitive dennnziahìli 
« di per se sole in Cassazione; — Come non siano dennnziahìli in Cassazione di* 
« sgiunlamcnte dalla Sentenza Definitiva le Sentente Interlocutorie Inappella- 
« bili, comunque aventi forza di definitive, quando non impediscono ma anzi 
« favoriscono il progresso delta Lite, c siano all' incontro dcnunziabili prima 
« e disgiuntamente «falla Sentenza Definitiva quelle Sentente Interlocutorie non 
o suscettibili di Appello, che sebbene emanate in sfogo c rivoluzione d' Incidenti 
« insorti fra le parti nella continenza della late principale, hanno però forra di 
« Sentenza Definitiva ed ostano al Progresso della Cile. — Come V Appellabilità 
« dei Decreti o Sentenze Interlocutorie aventi forza di Definitive è subordinata 
<• alle stesse Disposizioni di Legge rhe determinano 1' Appellabilità o inappel- 
« labilità delle Sentenze nel Merito. 

« E come finalmente a fronte di tali norme generali anche la stessa Cic- 
li risprLdr.iza abbia talora ritenuta per Definitiva o come avente ronzi di 
« Dkfimiiva uno Pronunzia, e tal' altra l' abbia riguardala siccome Mera 

« INTERLOCUTORIA. 

<i Quindi ai termini della Nuova Legge sul Registro non è molto agevole 
« l'Ufficio de’ Segretari e Cancellieri in questa Materia, potendo essi facilmente 
« esser tratti in errore sulla vera indole delle diverse Pronunzie che emanano 
« dai Tribunali cui sono addetti, per l‘ oggetto di inscriverle a Repertorio e per- 
ii pcroipcre o nò sulle medesime la Tassa stabilita dalla l-cgge sopracitata. 

« Ond’ è che per minorare qoanl’ era possibile le difficoltà che si npponc- 
ss vano nell'applicazione in questa parte delta Legge antedetta ed all* oggetto di 
«i avere almeno per molti casi o la inrma diretta per identità di razione, o una 
« norma per Analogia desunta dai casi speciali o dai prinripj a quelli applicali si 
ii è creduto potesse riuscire utile il conoscere individualmente quali siano le 
« Pronunzie che la nostra Giurisprudenza ha ritenuto per Definitive o Aventi 


r 1 1 „ || Diritto Pantano Ila riguardalo gli incidenti prrvso elle liuti inappellabili primi del- 
ia la Sentenza Definitiva, aenta dislituioiic ali Merito. — tt D ri! o Canonico .immise quali di 
e tulli I’ Appellabili: à, rd eliche se, ir-, disnozione ili Merito. — il Diritto Sottro Moderno imi* 
« resse odo tu «parala Appellabilità di quelli elle recano un Cravatte irreparabile con tu Drfmi- 
a riva, (jiuiluwpie via H merito di tal dramme, {bastando anche la parziale irreparabilità del 
« dramme a rendere .appellabile la Pronunzia' ìnttrhsulot a , punii la Causa principale appari 
a aca appellabile. 
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« fona di Definitive , e quali siano quelle che debbono riguardarsi come w?er<i- 
« menta Interlocutorie f Preparatorie o Ordinatone (1) 

§ 1. Sentenze Interlocutorie Aventi forza di definitive (2; perchè osta- 
tive all ’ to^rersno a/ progresso della Lite, o perchè in fremi Gravame non ripa- 
rabile (3) rolla Definitiva in Merito, e perciò stesso appellabili (♦) disgiuntamente 
dalia Definitiva . 

E’ definitiva (5) 


(i' Per facilitare U ricerra delle diverse*Disposuiom relative allo Pronunzie che sopra, si ri- 
corra all’ Indick seguente : 

Accesso G». — Aggiudicazione 58 . — Alimenti 'il. 4 - 5 . — Annullamento di Sentenza X ip. 
l 65 . Appellabilità , Appello li. 12. a 3 . 3 o. 32 . 4 ^ 65 . 70. 1 28. ilo. i 3 x 137. — Approvazio- 
ne di Liberazione l 5 . — Arresto 4I. — Assegnazione di termine 16. 28. 57, 75. Il 5 . i 53 . i6r. 

— Assenti 1 io. Assicurazione di Dote 112. — Attentati So. 146. — Avocazione del Processo 
Criminale 145.— Avocazione del Merito 87. — Braccio Regio 117. — Cartella d’ Oneri 33 . 

— Cassazione 174. — Cauzione de indicatimi solvi 18 • — Citazione 174* 17G. — Colonia 122. 

— Competenza 8. 5 o. 5 g 70. 77. io 3 . — Conferma di pronunzia interlocutoria 167* — Con- 

nessione di Causa ili. — Costituzione in Mora 07. — Curator Provvisorio i 56 . — Decadenza 
dal Diritto di Domandare 4 — dal Diritto dell' Esperimento di una prova 29. — Declinataria 
di Foro 4. 69. — Divisione 71. $ 3 . 108- 1 . 13 . 142. iG 3 . — Economo Giudiciaìe ao. 46. 54 * 98. 
127. 142. 1S4. iG 3 . — Eccezioni Pregiudicitdi io. — di Lite finita 80. — Ostative all' in* 
gresso della Lite 47. — Esazione di Credito 76. — Esecuzione Immobiliare 44 * 94 95. — Provvi- 
soria di Sentenza 38 . 1 14. — Fallimento 7. 37. 41. 1 09.— Ci uditi Esecutivi 96.— Muramento Sup- 
pletorio 102. i 3 t. — Incanti 33 . 97. — Inibitoria 14G 89 —Indole della Causa 18. — Ingiunzione 
di Obbligo o Condizione l". — Intervento a Causa 3 g. — Interdizione 5 a. — Istruzioni ai Periti 
1 49. — Istruzione delle Cause 181. — Legittimità di persona ai. — Litispendenza 1 2 1 . — Lodo 6|. 
63 . — Medico Estero 91. — Misure Conservatorie 157. — Nullità, a 5 a. — Ojfcrta di rincaro 88. — 
Ordine di Fertilità 68. 81 , ioo. 101. 17 J. — Ordine di Sequestro V. Kionomo Giudit iute — 
Perenzione dell' Istanza \ + — Periti 10 15 . 44. 49. 62. 71. 73 74. 9I. :i 5 . 147. » 49 - l 5 r. 

160. 1G4. 171. 172. 180. i 83 . — Perizia 36 . 62. 67. 7*. 78. 79. 83 . 84 85 . 66. 09. tuo. ioj. 
ia 3 . i 36 . ila. 160. 166. 170. 171. 173. — Posizioni 55 56 . j 5 . 1 33 . 184. « 85 . — Posizione 
fuori di Causa 92. — Possessorio e Fetitorio 107. 182. — Pubblicazione di De posti i 3 . — 
Prestazione di un fatto 60. 129. — Proi-a e Controprova Testi prova Testimoniale 66. io 5 106. 
141. 1 53 — Prove 5 . 10. 24. 27. 64. 67. - 3 . 80. 82. 104. 120. x 34. t 35 . 144. 148. 168. 182. — 
Reiezione dei Litiganti dall' introdotto Giudizio 118. — Rendimento di Conti 1. 3 . 16 — Re - 
nunzio alla lite 34 » — Re perizi otie di Documenti 169. - Revoca di pronunzia avente il carat- 
tere di Definitiva 70 — Riassunzioue 1 I9. 1 4 °- — Rinvio delle Parti 9. — Riservo di far Di- 
ritto alle Domande delle Parti i 5 g. — Ritenzione di un Terzo a Causa 90. — Riunione di Que- 
stioni 179 — di Incidente al merito it6. 178. — di Cause i 5 o. i 55 . — Salvo Condotto 4 1 ■ — 
Scarcerazione 4 5 . — Separazione di Questioni 124. — Sottoposizione provvisoria III. — Stato 
degli Atti i«. 26. 4 °. 01. ia 5 . — Stragiudiciali 126. — Su per sessoria 2 3 i. 42- 53 - — Sur- 

roga nella Procedura Esecutiva 14. — Fendila del Subietto Litigioso i;>8. — l'eri/ìc azioni 
V. Prove — Urgenza 162. 

N. B. a li. Numpro Romano ch* si trova ih calck m ciascuna Disposinone indica ir. Volo- 
« >1 R degli Annali di GiURismcucNZA dei Tribunali Toscani — il Primo Numero Arabo itu/ica 
« la Par Te e il Secondo la Colonna * 

(a) Presentano il Carattere di Definitive tutte quelle pronunzie che decidono una Questione 
di per se stante ed mente un merito suo proprio indipendente dal merito principale della Causa 
da non aspettare dopo di se ulterior ritorno e pronunzia su* quel Suliieito i XV’ll. 1. 728.) 

( 3 ) E’ Gravame non riparabile colln Semenza Definitiva quello che si fa consistere nell* avere 
il Tribunale Ordinario invasa la Competenza e giurisdizione di una Autorità Amministrativo. 
(XVIII. a. 75.) 

Il Riservo delle loro ragioni alle parti Contendenti contenuto in un Decreto incidentale 
d* Ammissione di piova, quando é refrriliile unicamente alla valutazione della prova stessa, non 
toglie il gravame per delia Ammissione di prova arrecato ad una delle parti medesime nel merito 
della Controversia (XIX. 2. 355 .) 

( 4 ) E* ammissibile l’Appello dalle Sentenze Interlocutorie quando contengono dichiarazioni 
che pregiudicano il merito della CauM e risolvono anticipatamente alcuni dri punti della prin- 
cipal Controversia ancorché tali Dichiarazioni siano espresse soltanto nella parte Motiva (XX. 
2. 1116) 

La Sentenza ha il Carattere di Definitiva e di Condennatorin per il Debitore ancorché 
il Giudice non siasi valso della Tassativa parola esprìmente condanna, quando un tal concetto 
vi c rappresentalo con equipollenti formule e dichiarazioni (XI. 2. 19.) 

Non jniòdit'i semplice Ordinatoria o Intrrloniioiia quella Sentenza che statuisce definitiva- 
mente sopra un (iapo della dumand.i (XVIII. 2. i 58 o.J 

Parte III. 44 
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I . Li Sentenza che ha statu ilo sulla questione consislente in determinare se 
dehha uno un Amministrature esser sottoposlo a nuovo Rendimento di conti 
l VI. 1.190.) 

2 Quella che dichiara la nu'ldà della Sentenza appellata per difetto di 
Giurisdizione del primo Giudice. ( VI. 1. 308. ) 

3. Quella che confermando la sentenza appellata stabilisce l'epoca da cui 
dee aver principio il Rendimento di conti di un' Amministrature. ( VI. 1. 453. ) 

4. Quella che statuisce sulle uniche eccezioni di Declinatori! di Fòro e di 

1 .eradenza dal diritto di domandare proposte dal Convenuto contro l'Attore 
VI. I. 503. ) 

5. Quella contenente la revoca in distinta c totale fatta dalTribunale Superiore 
■ii una Pronunzia, comunque Interlocutoria, del Giudice Inferiore, con cui insieme 
■••la -miiiissiune di una prova vien sanzionata nell’ Attore la com|ictcnza della 

* n.c nri.mu si i • abilitalo il medesimo a proseguirla ( VI. 1. 672. ) 

5 Quella ilei Tribunale d' Ap|ielto suHequcS'ioni di Ammissibilità d’ Appello, 

• le tolta dichiarala inammissibilità dell' appello chiudono l’addo alla prose- 
•nrc lidia Causa [ VII. 1.16. ) 

7 Quella che confermando la Sentenza appellata ritiene e dichiara inanimis- 
ti * s'a'ode^li Atti la Di nanda di ttetrotrazionedi Fallimento iVII. 1. 384.) 
t Quella che inappeìl diilmeiile ha posto fine al Giudizio di cui ha formato 
o la >ola questione ili Competenza ( IX. 1. 414. ) 

9. Q . 'l.i con cui il Tribunale adito con nuova Domanda dell’ Attore che ha 
’.m cui la l.de in un T'ilmnate diverso, rigetta tale Domanda c rinvia le parli a 
"ire d C tidiz o instauralo nell’ altro Tribunale { X. 1. 324. ) 

Id. Quella che ricetta le Eccezioni pregiudichili allora soltanto che la Giuri- 
sdizione del Giudice l'u richiamata ad esaurirle con separala Pronunzia, non già 
n oando vengono opposte all' unico (fletto di impedire I' ammissione di una prova 
(Vili. 1 14.) 

I I . Quella che sebbene statuisca nello Slato desìi Atti esaurisce non pertanto 
la fiitn is li/ione del Tribunale che l'ha pronunziala non potendo il successivo c»m- 
lo inum o desìi Alti processali Tarla rivivere, ma soltanto aprir I' adito a nuovo 
Giudizio Vili. I. 415. I 

14. Quella che dichiara la Diserzione dell’ Appello ( I 1. 237. ) 

13. Quella di Pubblicazione di Depi sti ogniqualvolta dirimeuna contestazio- 
ne iircgind zl.ile insorta tra le parli e statuisce un Gius controverso fra le medesime 
(VI. 2. 36. ) 

I I. Quella che statuisce sul Credito c sull’ l|»olcea del Creditore che domanda 
In Sur oo nella procedura esecutiva al pruno Creditore h aute, allorquando sia 

ili opposta la mancanza di Credilo o d’ Ipoteca. ( V. 2. 391, VII. 1. 98. — Vili, 

2 itti lì 

15 Quella che approva la Liberazione di un (ondo esposto al Pubblico Incanto 
( VII. 2. 531.1 

16. Quella con cui viene assegnato ad alcuno un termine a render conto* 

t IV. 2 tfi'V l 

17 Quella che ingiunge all’ Alture un’ obbligo o condizione senza il di cui 
adempimento non gli c permesso di proseguire I’ incuoio Giudizio e tanto meno 
di proseguirlo nel mudo e colle forme con cui ha inteso di iniziarlo e di condurlo 
al silo compimento. ( XV. 1 736. ì 

18 Quella che nel eonflilio delle Parti statuisce sulla indille Civile o Com- 
merciale di una Causa, (2; sul sistema di procedura da tenersi nella medesima, e 


trono Definitive e per coti-eonenza .■qipellidiili nule !»* Semenze che evmrirrnno pienamente 
la Domandi, Uell'Auoie; nè nitriuloun dopo di sé nlteelor pronunzio XXI. i. 104.) 

(lì Quando la questione ri ne : ia fra Crrdilurr e Creditore siili» Coneor-enza dette Cieeo- 
st noe nelle (pudi li muto;»» è .'ViiMii'ril.ilr In priui, itui t 1 l |c Ir definisce è interlocutoriti ruma 
lineile quando ri si.uiu de. ire dette Questioni relative alle forme del procedimento (XXI. 1 , 

egl. —V'. 1.391.— VII. 1.981 

Pi 1 Eviene in questo ultimo caro ammessa la piova Tcslimoniale cui atuimcnd osterebbe 
a legge. (XXI. I. 5gi .) 
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Soli* obbligo o non obbligo neU* Alloro ili presi, ire al Con ve nulo la Cauzione <Ji 
iuiknlum solvi (1} ! XV. 1. TUR. ) 

19. Quella con cui il Trilmnale previo I' annullamento ili una Perizia Giti- 
diciale, procede alla nomina di nuovi Periti per un secondo esperimento. ; XV. 1. 
«53. ) 

20 Qucllla che nomina o surroga un Economo Giudiriale. quando nnn <1 
fratti di semplice nomina o surroga ai Icriniui degli articoli Gl. e 03, della leggo 
Esecutiva, ma di Caso Mislo.cioò quando la nomina o surroga vengi chiesta nel- 
la pendenza del Giudizio esecutivo per ragioni particolari che si riferiscono al 
Giudizio medesimo e al Creditore Islanlc (XV. 2, 120) (2) 

21. Quella che pronunzia sulla Legittimità delle persone a slare in Giu- 
dizio ;XV, 2. 252 ) 

22. Quella di Tassazione di Alimenti richiesti Officio ludicis tanto se si 
traiti di una primi Tassazione, quanto d' aumento a prete, lenti tassazioni rinato* 
se itile insiifiicienti ai Insogni reali dell' Alimentami ■ XVI. 2. IATO) 

23. Quella che deride sulla Ammissibilità dell' Appello rimiro cui sia stata 
opposta la Eccezione della Cosa giudicata od altra perentoria dall' Esercizio di un 
tal rimedio (XVII. 1. 728; 

24. Quella ilei Trilmnale il' Appello che sebbene faccia rivivere un capo di 
contestazione nel inerilocd ammetta interlocutoria meni c rispetto ad essoun mezzo 
di prova, decide però no’ altro Capo di Contestazione c in modo assolutamente 
definii ivo e tale da non aspettare ulteriore pronunzia sol mede-imo ‘ XVII. 1,666) 

25. Quella che rigetta la Domanda di Supcrso-soria nel Giudizio Esecutivo, 
e rinvia la parie opponente a provvedersi in Giudizio Ordinario (XVI. t.C42t 

26 Quella clic rigetta una dominila nello Sisto degù Aiti, mentre era 
in slato di subire debilitila risoluzione e doveva essere per Giustizia accolta 
(XXIII. 2. 27. ) 

27. Quella che ordina prove e verificazioni contrarie ad altre che già «i Do- 
vano in processo, e che servirono di fondamento non controverso alla intenzione 
di umidi-' Litiganti • XXII. 2. 214 ! 

28. Quella proferita in seguilo della Domandi del Padrone Diretto, eon 
eoi nel provocare I’ assegnazione di un Discreto termine al nuoio possessore di 
beni livellari per procedere alla ri-cognizione del Dominio de' lteni c ad «ver ri- 
portato l’ assenso del I), rettario al passaggio dei medesimi, sodisfacendo il Lande- 
mio ed ogni altro Mnnusciilo di ragione dovuto, richiede al'rp'-lrhi- un lai termine 
inutilmente decorso venga dichiarata la Decadenza degli LTlilit.it j da qualunque 
Diritto sui Bi ni enlìteit'ici cd il riporto dei medesimi al suo conto al Pubblico 
Estimo ( XXII. 2. 137») 

29. Quella che dichiara la decadenza dal Diritto dell' Esperimento di una 
prova, a cui la parte era già stata ammessa, (zz i 2. 1 164) 

30. Quella del Tribunale d' Ap|ielh> concernente in modo esclusivo I' Appel- 
labilità o Inappellabilità della Sentenzi ad esso deferita (zzn, 1 291 ; 

31. Quella mediante cui il Tribunale dichiara doversi sospendere il Giudizio 
«vanti di Esso introdotto fino ali' esito di un' Altro Giudizio pendente in un Tri- 
bunale diverso (ivi 1. 472) 


(t) Cosi '['iella che esonera il Forestiero dall' obbligo della decretati Caoelone fXlF. i, 

tt55.) 

(a) Sono inappellabili i tlrrrrli profetili io Prima Istanza solle Cotitrslarioni che involgono 
durante il Corso oel Giudizio lego!" numi- introdotto il' Esecuzione Immobiliare a meno c.be, 
non abbiano per soo|ai rii arrestarne pii eiTelli |»er difello di titolo nel Cimi imi e .VII. a . ) 

Il disposto della l.eppe sai giudizi Esentivi che noti ammette appello dall-: [tinnii mie 
Incidentali che possono n-cr [uopo in tali Giudizi se non tonpiui l. mietile a tj:n Ilo dalla sen- 
tenza in Melilo non si applica n ipirlle Semenze elle hanno un .subitilo ili pel se arante e irt- 
dipsndrnle del torso nln-riore dei Giudizio E*rriilivn e dalle euci-esaive pronunzie , Ite ne for- 
mano il progresso e il Ciootpinienlo e che |iriò ncn po-aono riporsi oe'le classe dri.t mrra- 
nsente luridcubtli ' 1 II. a. ti ili, 
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32. Quella che dichiara la inammissibilità dell’ Appello Imi. 2. 1231 nt. 
1. 498! 

33. Quella che inappellabilmente pronunzia e statuisce sull* consistenza 
della Cartella d’ oneri e sul modo con cui dere eseguirsi una Vendita Giudiciale 
d'immobili al pubblico Incauto (ivii. 1. 232) 

34. Quella che dichiara nulla e come non avvenuta la Rexckzia all* Lite 
ancorché emanata in Giudizio Esecutivo, («il. 2. 5^9) 

33. Quella di notnima di Perito che rigetta le Eccezioni dell' Intimato, le 
quali senza contrastare il Credito vantato dall' Attore investono direttamente il 
diritto a poter procedere esecutivamente contro di Lui sui Beni da esso ritenuti 
nella qualità di Terzo Possessore (xxm. 2, 1174) 

36. Quella di Ammissione di una Perizia, proferita inappellabilmente da un 
Tribunale di seconda Istanza in revoca di altra di prima Istanza, quando risolve 
una delle questioni principali insorte fra le parli sull' essere o nò dovuta da una 
Società di Assicurazione la indennità reclamata per un Incendio vcriOcatosi , e 
quando non lascia a statuire che sui resultati della operazione Peritica ossia sullo 
ammontare di delta indennità (xnu. 1. 429) 

37. Quella che ordina ai Sindaci il Deposito in una pubblica Cassa della 
somma di spettanza del Fallimento da essi ritenuta [ XXII. 2. 71.) 

38. Quella pronunziata sull’ Incidente cui ha dato luogo la Domanda 
rii Inibitoria della Esecuzione provvisoria di una Sentenza (XXIII. 1.719. 
XII 1. 301.) 

39. Quella eh* decide sulla Questione prcgiudiciale di Intervento di un 
Terzo a Causa (XXIII. 1. 133.) 

49. Quella che assolve il convenuto nello Sialo degli Atti ( XIX 2 
248. ) ,1) 

41. Quella che nega il Salvo Condotto a) Fallilo ( XVIII. 2. 807.) 

42. Quella mediante cui il Tribunale dichiara doversi sospendere il Giu- 
dizio Civile avanti di esso introdotto Gno alt' osilo del Giudizio Criminale 
da una delle Parti nella pendenza di quello instauralo ( XIV. t. 7J9. ] 

43. Quella che pronunzia sulla Domanda di Nullità di Arresto, che ordina 
la Scarcerazione e la Refezione di Danni e d’ingiurie (XVIII. 2 1 540.) 

44. Quella contenente Nomina di Perito per la stima degli Immobili 
investili Italia Esecuzione (XVIII. 1. 80.) (2) 

45. Quella ron cui il Tribunale ri' Appello revoca la tassazione di ali- 
menti Provvisionali dccrelata dal primo Giudice sulle istanze dell' Alimentando 
( XVIII. I. 1014. ) 

46. Quella d' Ordine di Sequestro e Nomina d' Economo, quando] per 
occasione della domandala nomina defl’ Economo ha deciso sopra articoli di 
Disputa suscettivi dell’ordinario rimedio dell' Appello (XIX. 2 1632) 

47. Quella colla quale il Giudice richiamato dalla Contestazione delle 
Parli ho dovuto, tuttoché nella continenza di un Giudizio Incidentale, esa- 
minare e decidere una Eccezione ostativa all'ingresso della Lite. (XIX 2 
1273. ) 

48. Quella che risolve la Disputa intorno alla Perenzione onon Perenzione 
del’ Appello ( xxiv. 1.154) 

49. Quella che staluisee a favore di una delle Parli un Diritto che l’altra 
Parte le contrasta ( come ttcl caso era la nomina di un Perito Calcolatore 
( xvi ti. 2.552.) (3) 


(l) Debba riguardarsi reme Interlocutori» quella Sentenz i la quale perita insufficienza 
delle prove dedotte o per il dubbio in c.he si trovino i Giudici assolve il Convenuto ab ole 
lervnntin judicii, vii Intaanlinr, la qual fot muta corrisponde alt’ altra « nello Stato degli Àtti v 
o ad aiuti Minile foiumta r XII. a. H98. 

[ 0 ) Il Decreto che ordina ia stima de'lirni investili do Esecuzione Immobiliare (e ranttene 
la Nomina ili Periti e va- n 'In di sua natura ordinatorio o preparatorio non può esser soggetto 
all’ ordinario rimedio dell* Appello t\lll. a 872.1715.) 

lai qttraiionc di ricusa del Pelilo Giudiciale non è che una questione relativa ad sta- 
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50. Quella che ha risoluto la Questione di cui ha formalo suhictto il 
determinare sulla Competenza o Incompetenza del Tribunale a conoscere e 
decidere sul merito della Caosa, come sopra una Domanda di Purgazione 
d’ Attentati ( V. 1. 496 e 595. ) 

51. Quella che dichiara a peno il Giudizio di Graduatoria quando non è 
una Mera Pronunzia Ordinatoria, ma è attributiva di Diritti alle parti in 
ciò che riszuarda la distribuzione del prezzo dei Beni del debitore; o quando 
porti aggiunte dichiarazioni pregiudiciali o sia preordinala a statuire o statuisca 
sopra alcun punto di Controversia (xxt. 2. 772. 208. — 2. 725, 1 — Vili. 2. 837.) 

52. Quella che ritiene viziati di nullità gli Alti sopra i quali il Puhhticu 
Ministero ha fondato una sua Domanda d’interdizione (svili. 2- 1099.) 

53. Quella di Supersessoria nei Giudizj Esecutivi (un. 1. 630. — li. 2.' 

922.) 

54. Quella che condanna l' Espropriato a rendere conto dei frutti percettì dal 
giorno della Trascrizione della domanda di vendila, sebbene contenga l’ordine di 
Sequestro delle Bendile de' Beni investili coll'azione Ipotecaria, e la destinazione 
deli’ Economo per custodirli od amministrarli, in questa parte di regola inappel- 
labile (xiit. 2. 1340.) 

55. Quella di ammissione di Posizioni, tutte le volte che si tratta di un 
Giudizio di celere esecuzione, e che te Ammesse Posizioni riguardano eccezioni 
non deducibili in tal Giudizio, (sui- 2. 185.1 

56. Quella di Ammissione di Posizioni , quando inferisce un Gravame 
non riparatole colla Dclìniliva xul.2. 776.) 

57. Quella contenerne Assegnazion di termine e proferita in un Giudizio 
avente per scopo di costituire in Mora un Debitore, onde poter quindi legalmente 
procedere contro di esso in Via Esecutiva ,'iui. 2. 1326.1 

58. Quella di Aggiudicazione, che ba I' cfliracia giuridica di tener luogo di 
approvazione di Vendila e di una vera e propria Liberazione. ( XXI' 2. 834' ) 

59. Quella che ha per subielto di risolvere la Questione di Incompetenza per 
ragione di Materia. ( XIII. 1. 1135. ) 

60. Quella che costringe taluno a prestare un fallo al quale Egli non si crede 
obbligato ( XXI. 1. 104. ) 

61. Quella di pubblicazione del Lodo inappellabile, poiché per l'elTetto di tale 
pubblicazione il Lodo degli Arbitri Volontari comincia a produrre I' Azione del 
Giudicato, la Giudirialc li otcca, e diviene giudicialmentc eseguibile a carico del 
Succumbcntc. ( XXL 2. 644. ) 

62. Quella che ammette una Perizia colla Istruzione al Perilo di riferire ciò 
che sia necessari» per ridurre tulio nell» stato preciso, in cui era la Casa al mo- 
mento che fu locata e condotta, pinferita in una Questione che ha per oggetto di 
determinare se il Conduttore di una Casa siasi obbligato di fare alla medesima 
quei risarcimenti necessari che potevano richiedersi all’ epoca della inromineiata 
conduzione, non meno che altri Lavori che possono interessare il Conduttore, per 
quindi stabilire a seconda della ltisolnzione di tale Controversia, se deliba esser 
luogo al pagamento della Pigione o se legitlimamcnlc abbia il Conduttore ritardato 
il pagamento di parte della pigione per imputarla nella refezione dei Danni risen- 
titi per l'inadempimento dei Lavori {Dccis. del Supr. Cons- 17 Maggio 1826, in 
Causa Santini e Biondi, I 

63. Quella che dichiara valido ed inappellabile nn Lodo i Dccis. del Supr. 
Cons. 12 Maggio 1826, in Causa Binatili c Valli. ) 

64. Quella che in eontradiltorio delle Parti ammette un mezzo di prova, ed 
in specie un' A reesso, ( Ueeis. del Supr. Cons. 14 Marzo 1823, in Causa BeColutti 
c Monaci degii Angioli. ) 


milione di prove, come Io è queba d’ Ammissione di Perizia, ed è nn’ Incidente nalo in nc- 
iasione ed esclusione di alno incidente che ne conversa però la stessa natura « «pianta (Viti, 
i. ;6<.; 


Digitized by Google 



330 

65. Quella che rigetta o restringe l’ inlerposlo Appello al solo effetto detola- 
livu. ( Regnlam. di l’roc. Citi. Totcann ari. 743. i 

66. Quella che ammette o rigetta la Prora Testimoniate qualora sia appel- 
labile la Senlcnra nel Merito. ( Detto Dtijntnmt ntn art. 335. ) 

67. Quella la cui parte Deliberativa, sebbene limitala all' ammissione di una 
Perizia od altra prova, non è che una conseguenza necessaria di ciò che il Trilui- 
nale ha statuito nella Parte Motiva inturno ai Diritti delle Parti Contendenti) in 
modo che nè ai Giudici nè alle Parti stesse è dato tornare sulle questioni una 
volta esaminale e decise ( XXI. 1. 793. ) 

68. Quella d' Ordine di Vendita presentata nel Conlradiltorio delle Parli, e 
previa la rcjezione delle Eccezioni da una di esse dedotte.! XV. 2 468. ) 

69. Quella emanata in materia di Competenza e Declinatori» di Fono comun- 
que Incidentale dchhe considerarsi come Definitiva. ( XIII. 1. 793.) 

70. Quella del Tribunale d' Appello proferita in revoca di altra emanata da 
un Tribunale di prima Istanza, che abbia il carattere di vera e propria Definitiva. 

71- Quella che dichiara appellabile una Sentenza o Decreto, come quella con 
cui il Tribunale si dichiara competente a decidere in ('.ausa, [ XXII. 1. 213. ) 

72. Quella che non si limila soltanto ad ammettere una Perizia di cui sia 
stala riservata I' approvazione, c alla nomina del Perito, ma procede altresì ad 
emettere dichiarazioni influenti nel Merito, come se abbia statuito fra le altre cose, 
noti doversi |>orlare a carico di tutti indistintamente i Condividenti i formati 
Debiti Chirografari, ma soltanto quelli che resultassero consentiti colla firma di 
tatti gli stessi Condividenti , o in altro modo legittimo constasse che fossero stali 
nell’ intercise comune contralti (XXIII. 2. 1126.) 

73. Quella contenente la Nomina di Periti proferita sul Contraditiorio delle 
Parti, f II. 2. 492. ) 

74. Quella che nel conflitto di due Perizie Stragiudiciali nomina un Perito 
all’ oggetto di rivederle. ( IV. 2. 167. ) 

75. Quella di assegnaziune di termine al posizionalo a rispondere alle defe- 
ritegli posizioni con la comminazione di ritenerle per confessale ogniqualvolta sì 
tratti di Cause aventi un Merito appellabile j zìi. 2. 652) 

76. Quella che carico del Creditore subordina la esazione di un Credito certo 
e liquido all' esito di una Prova o Giustificazione alla qu.de non sia di ragione 
tenuto (zi. 2. 600) 

77. Quella che dirime la Queslione che insorge per via di firmale Istanza 
in nn Giudizio sulla Competenza del Tribunale «dito. (zi. i. 206 — Vi. 1.91 
e 92 — zio. 1. 791. — vi. 1. 636 e 637. — iz. 1. 193 c 194 ) 

78. Quella che nell’ ammettere l'Esperimento di una Perizia o di una prova 
qualunque v ione a pronunziare espressamente o per necessario antecedente o 
conseguente sui dirilli delle Parli Litiganti 'zi. 1. 121. vili. 2. 928) 

79. Quella che ammette una Perizia Giudicialc, poiché qualora venga rico- 
nosciuta ingiusta reca un gravame non riparabile culla Definitiva in merito 
(zi. Supplemento 227) (1) 

80. Quella che rigetta I’ Eccezione della Lite finita ed ammette un' mezzo di 
prova cimentalo dall' Attore a sostegno della sua intenzione, lo e nella parte elet- 
tiva della Eccezione soltanto ( xiv, 2. 558. ) 

81. Quella che sebbene rigetti le Domande dell' Attore nello Stato degli Alti 
nulla lasci» nel sistema dell' introdotta e contestala Lite d' indeciso e che aspetti 
ulteriore sfogo, e soltanto riserva alt' Attore medesimo la facoltà di introdurre un 
nuovo Giudizio e di proporre una nuova e diversa domanda — c quella del Tri- 
bunal d’ Appello che conferma in ogni sua parte sillabo Giudicato (ziv. 1 .315) 

82. Quella clic per concedere o negare I' esperimento di una prova deve ne- 


(l) Quel Decido che ninnii-lle una Perirà» non pud dirsi elle rechi gravame clic non sia 
repnnibile colla Definitiva [Decisione del Supremo Consiglio di Ciustitia i». Mino ibào. in 
fiausa Toglierti e Sotitateichì) 
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ressariamcntc statuire su di una Eccezione concernente il Merito dalla di cui am- 
missibilità si fa per volontà delle parti, dipendere 1' Ammissibilità della prova 
stessa (un. 2, 1506) 

83. Quella di Omologazione di Perizia e Ordine di Vendila quando rigetta 
le Eccezioni dedotte contro il proseguimento della Esecuzione intrapresa (vili. 
2. 387) 

84. Quella di Ammissione di Perizia tutte le volle che eseguila regolarmente 
una prima perizia se ne domandi una nuora (vii. 2. 422, 423. 862 ) 

85. Quella che nel conflitto fra il Padron Diretto ed il Livellare sul Diritto 
del prmio a vcrilicare la esistenza di deterioramenti tali da indurre la caducità 
del Livello, ammette l'esperimento della Perizia.! tal' uopo domandata (vii. 2. 684) 

86. Quella che omologa la Perizia e decide sulla estensione della Ipoteca 
competente al Creditore (xv. 2. 908) 

87. Quella con cui si rigetta la Domanda clic dall' Appellante da una Sen- 
tenza interlocutoria vien falla perchè il Tribunal Superiore avochi a se il Merito 
che il Tribunale a qco ha lasciato indeciso c pendente per dar luogo all’ esauri- 
mento di un' Incidente ( xr. 1. 578j 

88. Quella che ammetta I' Offerta ili Rincaro coll' Aumento del Decimo so- 
pri i Bem Venduti privatamente (il. 1, 419.) 

89. Quella che conferma o revoca un precetto Inibiloriale, ancorché il me- 
ri'!) della Lite cui il Giudizio Inibiloriale trovasi connesso rientri nella Compe- 
tenza inap|tellabile del Tribunale ( vili. 1. 3^2 ) 

90. Quella con cui il Tribunale nel conflitto delle parti c con deliberazione 
motivala e redatta in completo Originale statuisce sulla necessità di ritenere un 
terzo al Giudizio e dichiara invalido e nullo un' allo del quale se ne à omessa la 
Citazione (v. 2. 720) 

91 ■ Quella con cui ilTribunalcToscanoadltodal Medico Estero per la tassazione 
dei dovutigli Onorari, ingiunge al Richiedente, sulle eccezioni del convenuta, di 
giustificare la di lui abilitazione all’esercizio dell'arte salutare in Toscana (vii- 
2. Sili.) 

92. Quella con cui alcuno vien posto fuori di Causa (vii. 2. 1 43.) 

93. Quella con cui il Tribunale richiamalo ad assegnare nn termine al Perito 
divisore a dichiarare le ragioni che lo hanno guidato ncU'assegnarc il valore ai 
Beni divisi esamina ed esaurisce la questione sul carattere di provvisoria o Defi- 
nitiva della eseguila divisione' (vi. 2. 272.) 

94. Quella che definisce la contestazione sostanzialmente diretta a stabilire od 
escludere nel Creditore Ipotecario il Diritto di proseguire l'ìncoata procedura Im- 
mobiliare (ix. 2. 461 ) 

95. Quella che rigeli.) la Opposizione falla dal Debitore al Precetto che an- 
tecede la Esecuzione Immobiliare ivi. 2. 196 e 197.) 

96. Quella che dichiara valida e regolare la procedura esecutiva iocoata dal- 
l’Attore e l’autorizza a proseguirla (x. 2. 69G.J 

97. Quella di sospensione d' Incanti (X- 2. 153.) 

98 Quella che definisce la disputa insorta sul ristabilimento della Economia 
Giudieiale sospesa per un' antecedente Giudicato (vii. 2. G56.) 

99. Quell. ) proferita sulle Eccezioni di fatto presentate contro la Omologa- 
zione della Perizia dei Beni esccutuli (il. 1. 48 ) 

10t> Quella di Omologazione di perizia e d’Ordinc di Vendila tulle le volte 
che pronunzia sulle Eccezioni del Debitore che investono la sussistenza del Cre- 
dito, e il Diritto nel Creditore a proseguire nella intrapresa esecuzione — o 
qinndo congiuntamente alla Omologazione vien pronunziato eziandio sul Merito 
dell' Azione o Eccezione e stabilisce sulla competenza del Diritto nel Creditore 
ad ngrrc esecutivamente vii. 2. 250.) 

101. Quella di Omologazione di Perizia e Ordine di Vendita tutte le volte 
che dichiara alcuna rosa in merito e specialmente di fronte ai Terzi non investiti 
dalla procedura esecutiva (x. 2. 749.' 

192. Quella che prima della Definitiva ammette alcuno dei Litiganti al Giu- 
ramento suppletorio, anco emanata ex Officio (V. 2. 1155) 
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103. Quella che pronunzia sulla Competenza, quando la dedotta incompe- 
tenza ha formalo subietto di un formale Incidente (ni. 2. 678) 

101. Quella che risolve nella Pendenza del Giudizio in Merito la indagine 
che siasi dorala circa I' Ammissione di una prova consistente nel determinare se 
tal prora possa ammettersi ed ordinarsi dal Tribunale Civile senza invadere la 
giurisdizione di una Autorità diversa (xvm, 1. 703) 

105 Quella che ammette o rigetta la Prova Testimoniale e la Contioprova 
(riti. 2. 997 ) 

106. Quella che ammette una Controprova Testimoniale sopra fatti che pos- 
sono essere dimostrati in lutto o in parte irrilevanti ed estranei alla Causa ed au- 
torizza la udizionedi un eccessivo Numero di Testimoni fi. 2. 203 ) 

107, Quella che ritenendo essersi dall' Attore cumulalo il Petilorio col Pos- 
sono stabilisce che deliba I' uno c I’ altro trattarsi nonostante le Istanze dell' At- 
tore che domanda di trattar prima del solo possesso ( iv. 2. 266 ) 

103. Quella che stabilisce il Piritto nelle Parti di sottoporre a Giudiciale Pe- 
rizia la Divisione già fatta c quella estendere ad altri oggetti rimasti in comune. 
(V. 2. 262i 

109. Quella che dichiara aperto il Fallimento coll' espresso riservo di retro- 
trarne il giorno e quella di llclrotracionc se avvenga successivamente (xtx. 2.829) 

HI*. Quella contenente dichiaaaziune della morte presunta di un' Individuo 
Assente { xix. 1. 16 1 

111. Quella di Pnovvisoat* Scttoposizioto in ordine all' Art, 103 del Mo- 
tuproprio del 2 Agosto 1838 (rtxir. 2. S32) 

112. Quella con cui la Moglie ottiene l' assiccrauione della sua Dote sui Mo- 
bili de! Marito (v. 2. S35) 

113. Quella che pende ile il GiuJb.io di Graduatoria riserva al Definitivo e 
preposte™ la risoluzione della questione elevata da alcuno de’ Creditori ipotecari 
sulla non rclraltalnliià de' prezzi da distribuirsi stante il Difetto di Purgazione 
(x. 2. 269) 

114. Quella che sospende !' Rsecuzioa provvisoria di altra Sentenza [Giorna- 
li pratico Legale T. 3. Decis. 26.) 

115. Quella che assegna ai Periti il perentorio termine a presentare la loro 
Relazione, c li assoggetta ad una multa in caso di inadempimento e li condanna 
nei danni a favore delle parti interessate (Decis. del Sup. Cons. 25 aprile 1826. 
in Causa Rollini c Forti c Norci) 

116. Quella che sulla questione se sia o nò decorso il termine che il Tribu- 
nale con altro suo precedente Decreto aveva assegnalo ad una delle parti per 
fare delle Giustificazioni, riunisce f incidente al Merito, (Decis. del Supr. Cons. 
21, Marzo 1825. in Causa Galli c Mtriotlini-) 

117' Quella che canonizza a favore di un Camarlingo il privilegio in esso 
del Braccio Regio emanata in seguilo della opposizione fatta al precetto per 
parte del Debitore | Decis. del Supr. Cuns. 17. Decembrc 1824. in Causa Pe- 
scelti c Bandini nè NN.) 

118. Quella che con la sua dichiarazione senza pronunciare sul Merito, 
rigetta i Litiganti dall'introdotto Giudizio (Decis. del Supr. Cuns. 12. maggio 
1826 in Causa Rinaldi c Valli.) 

119. Quella di seconda Istanza eh: annulla la precedente, ognivolta che 
questa ha derise definitivamente in tulio u in parte il Merito priucipale della 
Lite (vi. 1. 628. viti. 2. 211. i 

120. Quell» coti cui il Tribunal Superiore confermando o revocando il 
precedente Giudicato rigetta un mezzo di prova (v. 1. 480.) 

12f- Quella clic definisce le questioni di Litispendenza, e di Connessione 
della Causa !x. 2- 120.) 

122. Quella che mentre esclude il Diritto del Colono alla reclamata por- 
zione dei prodotti di un fondo, dichiara non constare dei Diritti di Colonia 
pretesi dall'Attore sul fondo stesso (tx. 2. 623.) 

123, Quella che dichiara la competenza ilei D ritto in genere ad ottenere 
mia Qiio'.a d' Eredità da un determinato Patrimonio c ordina una Perizia per 
la necessaria Liquidazione (viti. 2. 559.) 
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121. Quella che essendo diretta a rosolare lordine del Gin lino colla Pepa 
razione delle diverse Questioni proposte fra le parti assume l'indole di pronunzia 
imhiccnle possibilmente un gravame irreparabile colla Definitiva in Meritori!!. 
2- SOLI 

123. Quella con cui il Tribunale decide una Causa nello Plato degli Atti 
( XIII, 2. «6 ) (1) 

126. La Pronunzia del Giudice Relatore della Causa sul quantitativo delle spese 
Stragiudiciali nelle quali é stato condannalo il Soccombente, non essendo che la 
Sequela e il Compimento della Sentenza dall' intiero Ciliegio emanala sul merito, 
( V. 2. 1068. ) 

127. Quella di Nomina d' Economo, ogniqualvolta però non si limila alla 
sola Nomina dell' Kconotno. ma pronunzia sul merito dell' Azione e delle respet- 
live E rezioni. ( XX. 2. 40. ) 

12S. Quella proferita da un Tribunale di Prima Istanza clic dichiarala 
inappellabilità del proprio Giudicalo. ( XI. 3. 279 i 

129. Quella che uhhliga alcuna delle Parti alla prestazióne dì un fitto ed 
infligge una pena nel caso del tuo inadempimento. (XI. 2. 688. ) 

j§ 2. Sentenze lìitrrlonih rii e Incidentali adenti f ina di definitive, ma che 
non sono osta tire al Hraqretto delti Dite, lì) 

Ha forza di Definitiva, un noi* è Oda tira al Progetto della Lite, e però 
non denunzi abile in Cassazione diujiunlamtni» dalla Sentenza Definitiva in 
Merito. (3) 

130. La Sentenza del Tribunale d' Appello culle questioni di Ammissibililà 
d' App Ilo allorché ammette I' Appello medesimo ( VII. 1.16.) 

131. Quella di Ammiteione al Giuramento Suppletorio quando precede la 
Sentenzi Definitiva. ( IX I. 339.) 

132. Quella con cui il Tribunale d'ippello in s f ogo dell' Incidente sorto nella 
continenza del Giudizio dichiara appellabile la Sentenza del Tribunale a quo 

( xviii. i. im i. ; 

133. Quella con cui il Tribunal; nella coniestazione insorta Crai Contendenti 

intorno all' efficacia o inefficacia della Opposizione falla dal Convenuto alla Sen- 
tenza Contumaciale contro di Lui proferita, ammette le Posizioni che una delle 
Parti deferisce all’ altra sul merito. ( JX. 1. 303. ) - 

131. Quella con cui il Tribunale stabilisce a clii fra le Parti Litiganti faccia 
carico tale o lalc altra prova t XXI. 1. 906. ) 

133 Quella con cui it Tribunale d' Appello rigetta un mezzo di piova am- 
messo dal Tribunale di Prima Istanza, o esonera uaa delle Parli da una Giustifi- 
cazione ; XVI. 1. 499. ) 

136. Quella con cui viene ammessa una Perizia, quando ha forza di Definitiva 
( Vili. 1. 13. e l i. | ;4) 

137. Quella chcdichiara ammissibile c non deserto l'Appello ( VII. 1. 108. 

13S. Quella clic risolve la Quest ione che insorge nel Giudizio di Divisione 

sol modo di elletluarla, e determina il sistema da praticarsi ( VII. 1. 336. ) 


(ir lai Sentenze munite delta forinola « nello Stato degli Àtri » sono sempre Interlocutorie 
ni dirimpetto di nuovi Atti e rii nuove prove — I! inno poi il Carattere di Definitive di fronte 
allo identico stato di Atti e di prove in ordine alle quali furono proferite ( XII. 0 . r.iqS ) 
(al lai Sentenze interlocutorie relative ad Ammissione di prove non sono, ni pori At' De- 
creti Ordinatori c Preparatori , denunziatoli in Cassazione disg iuntnmrnte dalla Sentenza Defini- 
tiva neppure pi i il Capo deil* in competenza III. I. «3. e |(Ì3.) 

(3; « Non v iolo. i elle il non r .'. re drnnnziahili in Cassazione disgiuntamente dalla Sen- 
« lenza in Merito sia tal circostanza da non renderle soggette a Tassa a mente dell 1 art. 94 . n. 
« 5f. «Iella Legge sui brgistrn, quando d'altronde hanno forza di Dr 6 nitive. 

(41 Si hanno per Dilloilivr o rome aventi forza di Definitive quelle pronunzie elle schiena 
limitale «telili loro parte dcehiratlva all' Ammissione di un mezzo «li Verificazione odi prova, 
iranno dovuto preventivamente e necrssai i.atnenle risolvere una Questione «li Merito ostaotiva 
al progresso «lidia Lite, e stilla «piale il Tri’.ionale esaurisce la sua Ginrisriiziour, dimodoché 
Mai Giudici nè alle parti è dato di tornare sulla tncdi'sima. ^ XIII. 1 . gti.J 
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130. Quella con cui il Tribunale Ordinario esaurendo nel Giudizio reinte- 
grato di un Decreto di Cassazione I' Incidente contestatosi fra le Parli intorno 
alla regolarità o non regolarità della fatta Itiassunzione dichiara questa valida e 
regolare ( IX. 1. 248. ) 

144. Quella clic definisce la Disputa intorno alla regolarità o irregolarità del- 
la Riassunzione di un Giudizio reintegrato da un Decreto di Cassazione, si rispetto 
ai principali Contendenti che hanno sostenuto e respeltivamcnte impugnalo la 
necessità di estenderla ad un terzo, si rispetto al Terzo intervenuto spontaneamente 
allo scopo di essere mantenuto estraneo alla Lite — ( IX. 1. 250. ) 

141. Quella che rigetta la prova Testimoniale ( XIV. 1. 328.) 

142. Quella di Destinazione di Economo emanata sulle Istanze del Creditore 
Ipotecario nella pendenza del Giudizio di Divisione dei Beni che il Debitore pos- 
siede in comune con altri non correi del Debito ( IX. 1. 414.) 

143. Quella con cui il Tribunale d' Appello dichiara non incorsa la peren- 
zione della Istanza, il. 1. 16. e 17.) 

144. Quella con cui il Tribunale rigetta un mezzo di prova cimentato dal- 
T attore all' oggetto di giustificare la intentata azione (VI. 1. 60. ) (li 

145. Quella con cui vien denegata I' Avucazione del Processo Criminale al 
Tribunale Civile ( VI. 1. 60. ) 

3. Sentenze Mere Interlocutorie 

E' Sententi Interlocutoria 

146. Quella emanata nel Giudizio di Purgazione di Attentati che noni 
appellabile se non insieme con l i Sentenza di Conferma o di Revoca d' Inibitoria 

— ( XXIII. 2. 637. XIX. 2. 377.) (2) 

- 147. Quella mediante coi il Tribunale richiama il Perito eletto a sommini- 
strare Schiarimenti sulla Perizia da esso compilata (XXIII. 2. 1676. ) 

148. Quella che pendente Causa decide per T Ammissione della Perizia di 
una delle Parti domandala come mezzo di prova della sua Intenzione (XIII. 1. 575.) 

149. Quella mediante cui il Tribunale nel Contradittoriu delle Parti e senza 
pregiudizio delle rispettive ragioni amjuette le Istruzioni dall’ uno o dall' altro dei 
Litiganti esibite, ancorché d i alcuno di loro conlradette per servir di norma ai 
Periti nominali in causa ( XVII. 1 . .294. — XVI. |. 405. — XXII. 2: 214.) 

150. Quella con cui dal Giudice si riuniscono due Cause congeneri con facoltà 
di disgiungerle ( V. 1. 381. ) 

151. Quella con rui il Tribunale nomina un Perito per quindi far delia di 
Lui Relazione quel capitale che sia di ragione (XV. 2. 468. — XXL 2.712.) 

152. Quella con cui il Giudice sulla istanza di alcuna delle Parli ammette 
semplicemente una Perizia come mezzo istruttorio senza statuire rispetto ai Diritti 
delle Parti, e Senza recar pregiudizio che non sia reparabile in definitivo { VI. 2. 
518. — VII. 2. 423. e 862. — XXI. 2. 937.) 

153 Quelle di Assegnazione di termine ad aver compita una prova Testimo- 
niale (XII 2. 1179.) 

154. Quella con cui viene unicamente ordinalo il Sequestro dei Frutti dei 
Reni investili coll'Azione Ipotecaria, e «iene eletto l' Economo a custodirli ed am- 
ministrarli (XXL 2. 621. — XXIII. 2. 747. — XIV. 2.162.) *3) 


(l) Non re-la prrgiadicoto il Merito Hello Cunei do Iole pronunzia quando polso il Mirilo 
«te»u rr ribollilo indipendentemente dolio prono rigettila a fororo di colui che ne domandò 
I* Ammissione ( XX. l. 14 °) _ 

(•a, Le Sentenze Interlocutorie emanate neli* Incidente di Purgazione a Attentati sono per 
«lispn-io di legge inappellabili (VII. a. 678.) 

Nei Giudizi ili Purgazione d' allentali in cui oli’ Accasa di turbato posw-w è stola oppose lo 
ecerzinne dello proprietà, il Mirilo d, Ilo Cauti diviene incerto ed è Miseriti bile d’ Appello an- 
che ng suoi Emergenti [Vili. a. ryo.) _ 

il} Anche i Decreli che autorizzano I’ nnrpliozione dello Vendila e ronjeguenremenle 
Poi-dine di Sequestro, Nomina di Kionoino, c Nomina di Periti per la Vendilo, c Ir Sentenze 
ebe sulla Opposizione degli indicati Decreti vengono proferiti (ili. a. 83 y. — IV. a. 049.) 
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155. QaelU di Rinnione di dac Graduatorie provocata dai Procuratore inca. 
ricalo della compilazione del Progetto senza citazione de’ Orditori tXXItl. 2. 568 ) 

156. Quella di Nomina di Cornine l'rorritorio (XXIV. 2. 331.) 

157. Quella che nulla statuendo sul merito principale della Causa, è unica- 

mente diretta ad impedire che il subietto della Controversia venga pendente l.ite 
dall' una delle Parli alterato o distrutto t XIX. 2. 377. ) * 

158. Quella con cui il Tribunale nella pendenza della Lite insorta fra Compra- 
tore e Venditore, ossia fra Commissionario e Committente di una Merce sulla Itice- 
vibililà della medesima, ordina frattanto in via di provi isione c per concordata ur- 
genza la Vendila del subietto Litigioso, riservando alle parti Contendenti le loro 
ragioni esperibili nel Giudizio rhe va proseguendosi, (xtv, 1. 953. e 93V.) 

159. Quella con cui il Giudice si riserva di far diritto a qualche domanda 
d'alcuna delle parti perchè connessa e collcgata col merito delta Causa (in. 2.128.) 

160. Quella con i ni il Tribunale prima di far diritto alla domanda di nuova 
Perizia richiama ex officio il Perito Giudichi le a somministrare degli schiarimenti 
su'quella già presentata (ili. 2 428.) 

161. Quella con cui viene assegnala ad una delle parli il termine ad aver 
somministrato quel di-carico che la parie slesV» cui è stato il termine assegnato, 
aveva riconosciuto l’obbligo di somministrare e nel suo avversario il diritto a 
pretendere (vi 2. 5.) 

162. Quella con cui si risolve in senso affermativo la Questione d’ Urgenza 
della Causa da una delle parti dedotta, e dall’altra Conlradclla ;xiu. 1. 575.) 

163 Quella con cui pendente il Giudiziodi Divise viene ordinato il Sequestro 
delle Rendite del Patrimonio Comune e si delega un’ Economo per amministrarle 
e custodirle onde siano distribuite ai termini di Giustizia , o che sia posta in 
sicuro la Quola di Rendile spellante ad nlnino de’ Condividenti por stare a dispo- 
sizione di chi di ragione Gno all’esito del Giudizio (vii. 1. 92. e 336. ) 

161. Quella con cui vicn surrogato altro Perito al primo nominato (x. 2. 90) 

165. Quella annullativa della precedente Sentenza, ogni volta che il merito 
della l.ile principale è rimasto intatto di fronte alla prima Sentenza non emanata 
sopra Questioni prcgiudicinli (vi 1. 628.) 

166- Quella di Omologazione di Perizia quando il Tribunale non fa che pro- 
nunziare sopra errori di fatto attribuiti alla perizia slessa rxv. 2. 908.) 

167. Quella di Seconda Islanza che non fi che confermare una pronunzia di 
Prima Istanza meramente Interlocutoria (vii. 1. 333. xxt. 1. 659.) 

168. Quella che ammette una prova quando tale ammissione mentre è coe- 
rente alle domande dell'Attore non pregiudica ma favorisce anco la intenzione del 
Cunvcnulo nel senso iteli: sue stesse Eccezioni (vili. 1. 14.) 

169. Quella che ammette il Succomhrnte ad un nuovo esperimento in vista 
delta reperì rione di nuovi Documenti , Decis. del Supr. Consiglio di Giustizia 20. 
agosto 1824. >n Causa Kulero e Ricci.) 

170. Quella con cui ex officio il Tribunale Ordina una perizia (Giornale 
Pratico Letale Tom. 3. l)ecis, 42.) 

171 Quella ron cui senza ammettersi o rigettarsi la domandala perizia, si pro- 
cede alla nomina di un Perito per istruzione dell' Animo del Giudice (Decis. del 
Supr: Consiglio 9 Settembre 1822. in Causa Bettarini c Senno) 

172. Quella che sulla Istanza delta Parte diretta ad ottenere o un' Accesso 
ai Luoghi controversi, o la nomina di un Perito, canonizza soltanto la seconda parte 
della Istanza medesima (Decis. del Supr. Coos. 15 Settembre 1827 in Causa 
Cardini e Natii Lauri. ) 

§. 4. Decreti Ordiìxatorii k Preparatori!. (1) 

Sono Decreti Ordinatori o Preparatori 


(l) 1 Decreti che non inducono Grunmr che non ‘inno emendabili colle Sentenza Dcfiniticn, 
I ono ittappellnhi, e In parte che si erede gravata da un Decreta Preparatorio e pronunzialo ex 
affido ha il Diritto non di Appettare ma di prurocare avanti Io stesso Tritimi 1 * la re posi rione 
i n Contradittorio deli) altra parte ; XVII. a, >635.) 
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173. I Decreti d' Ordine di vendita c di Omologazione di Perizia emaniti 
senza opposizione degli Interessati (ix. 2. 461 — vi. 2. 72.1) (1) E anche quando 
pronunziano sulle Eccezioni che dal Debitore sono dirette ad attaccare la regola- 
rità della eseguita perizia (ix. 2. 232) 

174. Orn ili con cui dalla Corte di Cassazione è autorizzala la parte denun- 
zi mie il Conflato a citare chi occorre per sentir decidere sul conflitto medesimo 
(III. 1. 217) 

173. Quelli con cui il Giudice adito con le forme rinvia le parti a provvedersi 
colle forme e procedura diversa ed eccezionale ( vm. 1 , 32) 

170. Quelli che emanano scuso precedente Citazione c senza veruna conte- 
stazione (i. 1 . 207. 2<)8. — vi. 2. 72G ) 

177. Quelli di Apertura del Giudizio di Graduatoria ( xxm. 2. 553) 

178. Quelli che ordinanola Riunione degli Incidenti al Merito (2; ( xi,2. 1038 
— vii. 2. 708 — ni, 2, 522 ) <3) 

179. Quelli con cui il Tribunale riunfsee non già piti Cause sepa r ite e di- 
stinte, ma pià questioni insorte netta continenza di uno stesso Giudizio ( x. 2. 404) 

180. Quelli con cui vien dal Tribunale nominato d' Ufficio un Perito per ese- 
guire una qualche verificazione intorno al subietto delta Lite (4) Jxvii. 1. 693) 

181. Quelli elle si riferiscono a qualche Atto materiale delta Istruzione, sen- 
za bis. gno di Istituire un' Esame qualunque sul Merito (xvii. 2. 1232) Come 
quelli che d' Uffizio commettono una qualche vecifirazione senza risolvere nò 
esaminare alcun punto di questione tra le parli ( xxi. 2. 71 1 ) 

182. Quelli che net Giudizio possessorio sommarissimo ammetlono lcprocs 
intese a giustificare il fatto del possesso antecedente alla Turbativa e la turbativa 
stessa ( XXI. 1. 6G0. ) 

183. Quelli contenenti la nomina di un Perito Istruttore dell' animo dei 
Giudi i (VII. 1. 202.) 

184. Quelli con cui il Tribunale avanti cui pende la Causa delega il Cancel- 
liere del Tribunale del Luogo di Abitazione del lii-pundenle, che ha giuslilìcato 
un legittimo impedimciiicnlo all' oggetto di ricevere le Risposte alle Posizioni (5) 
( vi. 2. 1457. ) 

183. Quelli di Ammissione di Posizioni senza conlradizione della Parie che 
vi è richiamala a rispondere ( il. 2. 1232- ) (6) 

SEBVIZIO Personale ì7) 
bEUVIZIO Prestato { 8 j 


(0 Nè giova a.l attribuirgli il«arattrre di Definitivo la circostanza che il Debitore abbia in 
principio dedotte delle Ivi .-/ioni contro in esenzione a di Lui carico intrapresa quando non ba 
nelle medesime insistito e quando non ba elevata opposizione contro la domandala Omologazione 
di perizia e ordine di vendila. 

(a) La CieeiMlanzii clic il Decreto Meco Ordinatorio di Riunione di Incidente al merito venga 
preceduto dai motivi , non vate a denaturarlo e a convertirlo in Interlocutorio soggetto ad Appello 

(VI. a . 1178.) 

(J. Il Doario di Riunione d'incidente ni merita o è mero Ordinatorio, e non essendo su- 
scettibile d' A pi .elln non può essere appellabile nemmeno il Decreto posteriore con cui ne sia 
siala rifusala la repusizioiie , o è appellabile c il Sricruniberite che non si è valso di ua lai 
rimedio non può appellare dal Drudo che non ha fatto diritto alla domandata repos ir ione , 
essendo l' inferno gravame effetto ilei l. e mai del a. Decreto. (XIX. a. 5 70 ) 

(4) l-e t cerumi militanti contro la persona* ile) Perito possono somministrar fondamento a 
richiedere la surroga di altro Perito, ma noti danno (itolo ad appellare dal Decreto di Nomina. 
(XVII a. talp.) 

(VI II Punente non può asere interesse n.1 impedire la esecuzione di tali pronunzie se non 
quando abbia domandato ed ottenuto che le risposte alle posizioni siano ricevute coll'assistenza 
del Giudice della Causi. 

;(il 11 Decreto di Ammissione di posizioni è appellabile quando per|la esecuzione di esso la 
pait.- else s i si è opposta verrebbe a risentire un Gravautu non riparabile colla Debilitila 
(XVII. a. t"a( 

(7I V. liuti volizioni | se 1 Jissi/iune di st'pcmjiu. 

.,b. V. Ces liticati di prestato servizio. 
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SERVIZIO Mililare (1) 

SICUREZZA Pubblica (2) 

SIGNIFICAZIONI fia i Procuratori in Materia Civile (3) 

SOCCORSI >4) 

SOCIETÀ’ Anonime cd in Accomandila per Azioni (5) 

SOCIETÀ - degli Insegnanti. 

La disposizione di favore'contcnut .1 nell’ AM. 17 della Legge 21 oprile 1862 
riguarda nominativamente le Casse di Risparmio e non potrebbe perciò esten- 
dersi ad altri Stabilimenti; nò la Società fra gli Insegnanti fondala in Torino cd 
Autorizzala con Decreto Reale 24 Novimbre 1853. sebbene avviata a meta utilis- 
sima, potrebbe esservi ammessa, essendoché non perfettamente identici siano gli 
scopi di questa con quelli delle Casse di Risparmio, né identico il corso sulle 
rispettive operazioni. 

Il Contributo annuale dei Socj alla Società non polrebhc però annoverarsi 
fra le Rendite Imponibili per gli effetti della Legge succitata [Nola del Mini- 
stero di Finanze 31 Luglio 1862 alla Direzione Ùcmaniale di Torino ) 
SOCIETÀ’ Industriali e Commerciati (6) 

SOTTOMISSIONE (7) 

SOTTO ISPETTORI Demaniali (8) 

SPACCIATORI di Carta Rollata 15) 

SPECIALI Procure per un Contratto od nitro Atto 

Tutti indistintameule.gli Alti indicati nel X. 26 dell’ art. 23 della Moderna 
Legge sul Bullo (9 devono redigersi in Carla Bollata da due Lire tanto se siano 
ricevuti ria un Pubblico Funzionario (10, quanto se siano stipulali in forma privata 
Inoltre gli Alti stessi sono esenti dalla ltegislra 2 Ìonc nel Disposto dell’ art. 96 n. 
14 ridia Legge sul Registro, per cui quando siano volontariamente presentati per 
essere registrati dovrà esigersi unicamente la lassa fissa di una Lira in ordine allo 
art. 94 n, 5 della Legge medesima [No la del Ministero di Finanze 28 Ottobre 
1862 alla Direzione di Pisa) 

SPEDALI ili; 

SPEDIZIONI Esecutive di Sentenze (12) 

SPESE Comunali (13) 

SPESE di Riscossione dell’ Amministrazione del Dcsnanio e delle Tasse (14) 

Le Spese considerate come inerenti alla Riscossione delle Entrate e di quelle 
di Giustizia Criminale che possono esser pagale dai Ricevitori del Registro c prò- 
dolio negli Inventarj Mensili sono le seguenti: 

Aggio. d’ Esaziome ai Contabili, ai Distributori di Carta Bollata e simili (15) 
Restitczioni di T asse, Rendite, c Credili d’ogni Specie indebitamente riscossi 
dall’ Amministrazione (16) 


(l) V. Ceri idra! i per servirlo mililare. 

(o) V. Lirenze rilasciale ai privali dalle Autorità di pubblica sicuresza. 
di) V. Deferti Curaortali. 

(4| V. Semenze e Soccorsi. * 

(5) V. Visto per 1 alito. 

(li) V. Ciondola, delle pene pecunia! ie e Sopmlasse. 

( 7) V. Usufrutto del Benefiziato. 

(£) V. l-peltnii I). mainali. 

(9) V. Uro, lire e Mandali (ne! Prontuario) 

(10) a Se te Procure sono Generali e fatte per Alto Notarile srnthrn elle debbano esser falle 
" so Carta da L. I. — Si sono ini. Ili leduti diversi di lati Alti proienienti dalle antiche pro- 
" vin c i e cosi redatti “ 

(||V V. Appalli nell' interesse degli Spedali V. Quietanze. V. Mandali di pagamento. 

(la) V. Sentenze anteriori alla nuova Legge sul Begistro. 

(ili) V. Note di sjiese Comunali. 

( 14 ) V: Direttori del Demanio 

(i S) /.' Aggio è liquidato infine tT Jr.no — Ogni Mese il Ricevitore può prelevare dai 
fiondi di Curia il montare approssimativo in ragion di rernjto. 

(ili) !jc Restituzioni sono pagate sovra ordine del Direttore — Questi però deve ottener 
f assenso del Ministero per tutte quelle eccedenti lo /.. 5oo. 
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Miete attribuite ossia quote dovute per Legge ai Denunciatori, ed Accer- 
tanti le Contravvenzioni . alle Opere Pie , ai Comuni e simili sulle Multe 
Giudiciarie riscosse dai Contabili del Begistro c Demanio (1) 

SPESE Diverse 

a) Minute Spese degli Uffìzi e Magazzini del Bollo, come inchiostro da 
stampa, carta, corda, e tela da imballaggio, olio, candele, ed oggetti di 
Cancelleria (2) 

b) Spese di Posi* per Lettere e Pieghi tassati od affrancali iu servizio 
dell’ Amministrazione (3> 

c) Trasporti di carta Bollata, Registri. Stampati esimili in servizio dell' am- 
ministrazione esclusi quelli portali da Scritte d' Appalto (4) 

d) Spese di Coazione, d’ lnslania e di Lite, cioè Diritti dovuti agli Uscieri 
e Segretari per Atti Ingiunzionali ed Esecutivi. — Onorarj de’ Periti cd 
altre Spese simili occorrenti nelle Cause avanti i Tribunali nell' interesse dell’ Am- 
ministrazione (5) 

e) Legatore di Registri, Libri, Volumi d’ Alti ed altri Lavori simili da Car- 
tolaio cadenti a carico dell' Amministrazione l6) 

SPESE di Gicstizia Crimiv.vle anticipate dal R. Erario 

Tasse per Esami di Testimoni (7) 

' Tasse per Re/azinni di Periti (7) 

Diritti degli Uscieri (7) 

Trasferte Giudiziarie ne’ Processi ordinari (7) 

Trasferte Simili nei Giudizi d' Assiste (7) 

Tasse per Custodia di Sigilli c d’ Animali — per Trasporto di Carte impu- 
gnate di falsità, e per la Esecuzione delle Sentenze (7) 

Qcote delle Spese di Giustizia ricuperate dai Condannati dovute in ripeti- 
zione ai Segretari ed altri Uffizioli del fisco a tenore delle Leggi c Regolamenti in 
vigore (8J ; Tabella annessa alla Circolare 26. Agosto 1862 n. 20) 

STAMPA 19/ 

STAMPATI che si Affiggono al Pubblico (12) 

Agli Stampali c Manoscritti chesi affiggono al Pubblico le Marche (da rou.o) 
saranno applicale sopra \» prima pagina di ciascun foglio. — Se l'applicazione si farà 
dall’ Ufficio Idre Botto) sarà annullato nel modo avanti accennalo [11} — Se si 
farà dal Debifurc deljDirilto di Bollo.’, la Marca dovrà contenere scritta o stam- 
pata la Data della sua apposizione (11) ( Legge 11 Settembre 1862 Art, 5) 


(l) Sono pacate ogni trimestre sovra ordine del Direttore in base a Tabella d'Atrribnzione. 

(а) Sr non liavvi maglio Iìmo, le spese som) or, liliale <lnl Direttore sulla Cassa del Ricevilo,* 
in base a Tabella Normale ,1» approvarsi piima dal Ministero. — Le spese però derivanti da 
Contralti sono pagate direttamente ai Fornitori con Mandato speciale salta Tesoreria di Cir • 

condono. . , „ _ - . . 

(3) All* appoggi» 'iella Nola dell’ Uffizio Posale oppure delle Sopraccarte e l«»cie descritte 
in Note Mensili, if Direttore ne ordina il pagamento sulle Casse dei Ricevitori del Registro. 

(jU /vj srtesa è ordinata dal Direttore sulla Cassa del Ricevitore con apposita Bolla stac- 
cata da Registro a Madre e figlia - Se esiste Contratto scritto il pus;» mento è fatto diretta- 
mente con Mandalo Definitivo agli Imprenditori — Le Direzioni devono per quanto è possibile 
valersi della Posta per i piccoli Trasporti. . , , 

(5} Gii Onoriiri ed rsposti dei Causidici e degli Avvocati sono pognli ai Funxtonart stessi 
con Mandato speciale previa autoriruixinne del Ministero. 

(б) La spesa sarà fatta ogni Semestre previa autorizzazione del Ministero sovra analoga 

proposta della Direzione. ... .. 

17 Queste spese sono pagate dai Ricevitori sovra Ordine delle Antonia Giudiziarie dei 
Distretto. . . 

(#) Queste spese sono o«ni Trimestre pagate dai Ricevitori sovra ordine del Direttore emes- 
so in Itane a Tultellit eli Ri patto. 

(<)} V. Scritti riprodotti rolla .Stampa. „ 

f io) V. Stampati thè si affiggono al pubblico 'nel Proktvario) V. Avvisi. V. Permessi d af- 
fissione. 

(il) V. Visto per loilr* 
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STAMPATI per il Servizio del Dazio-Consumo Muralo e Fortse (1/ 

STAMPE di Servizio per gli Uffizi Demaniali (9) 

STAMPIGLIE (2) 

STATI Trimestrali dei Decessi 

Ai termini dell’ Art. 79 dello Legge 21 Aprile IStii sulle tasse di Registro 
le Persone incaricate delta tenuta dei Registri dello Stalo Civile devono tra- 
smettere nei primi 15 giorni d’ ogni Trimestre al Ricevitore del Registro del 
Distretto gli Stali delle Morii avvenute nel Trimestre precedente, sotto la penalità 
di L 25 in caso di non fatta trasmissione. 

Il Trimestre cui accenna la legge, essendo riferibile ai quattro Periodi 
trimestrali componenti 1’ anno Solare che incominciano coi mesi di Gennaio, 
Aprile, Luglio, c Ottobre, la trasmissione degli Stati dei Decessi si deve perciò 
eseguire nei primi 15 giorni di ciascuno dei mesi suddetti a partire dalla 
attivazione della precitata Legge. 

1 Ricevitori del Registro terranno mano a che la trasmissione degli Stati 
sopramenzionati abbia luugo regolarmente alle epoche fissate dalla Legge, 
un formandosi in caso di Trasgressione alle norme segnate dall' Art. 102 
dell'Istruzione Ministeriale 7 Maggio 1862. 

Avvertiranno però che , contro le persone le quali non avessero tras- 
messo lo Stato nella prima quindicina di Luglio ultimo scorso , non si 
dovrà in questa speciale circostanza , promuovere il pagamento della pena 
peruniaria, purché nello .Stufo a trasmettersi entro la prima quindicina di 
Oltohre prossimo, oltre i Decessi avvenuti nel trimestre pr cedente, si com- 
prendano quelli avvenuti nel corso del Mese di Giugno 1862 ( Circolare del 
Ministero delle Finanze Direzione del Demanio e delle Tasse del 14 Agosto 
1862. ) 

Nell' intendimento di assicurare la precisa esecuzione dell’ Art. 72 della 
Legge 21 Aprile 1S62 ii, 585. tulle Tasse di Registro questo Ministero 
prescrive : 

Fino a tanto che non sia diversamente disposto sull' attuale Ordinamento 
dello Stalo Civile vigente nelle Provincie Toscane i Cancellieri Comunitativi 
c Ministri del Censo continueranno a rimettere agli Uffizi di Registro del 
Loro Circondario, per le Comuni che vi sono comprese, le Noie dei Defunti 
da essi debitamente autenticate, oppure un Certificato Negativo nel Caso previsto 
dall’ Art, 42 del R. Decreto 4 Maggio 1862 n. 593. ;3) 

Siffatta trasmissione avrà luogo nei periodi fissati dal precitato Art. 72 
e giusta le norme segnate da questo Ministero colla Circolare a Stampa del 
14 corrente n. 18 

A tale effetto i Ricevitori del Registro saranno tenuti di distribuire ai 
precitati Funzionari le Module a Stampa N. 8 sotto le avvertenze portate 
dall' Art. 190 della Istruzione 7 Maggio 1862. (3 j ! Circolare del Ministero 
di Finanze 22 Agosto 1862. n. 19. ter. ) 

STATI Generali o Parziali delle Isceizioni Ipotecarie 

Le nuove Leggi di Finanza non avendo recato innovazione alcuna nei Sistemi 
Ipotecari vigenti nelle diverse Provincie del Regno, i Conservatori delle Provincie 
Meridionali devono continuare ad eseguire il prescritto dell’ art. 2, del Sovrano 
Deere! o 8 Febbraio 1834, scrivendo il primo verso del Certificato h piedi della 
Domanda che viene loro presentala su carta Rullala da centesimi 50, c proseguendo 
la Scrillnrazione sopra uno o più fogli di carta filigranata col Bollo di centesimi 
50, o di lire 1. secondo i casi contemplali dal n. 21, dell’art.23, della Nuova Legge 
sul Bollo. ( Nata del Ministero di Finanze 29 Giugno 1862, al Delegato straor- 
dinario per la Provincia di Lecce.) 


(i) V. Ofiiio Consumo. 

I») V. Direttori del Demonio (nelle ì\o/r) 
fi] V. Slato Civile ^nel Prontuario) 
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Gli Stali Gtntratt o Parziali delle Iscrizioni- o Trascrizioni Ipotecarie sì 
Affermative che negative, non che gli Estraiti o le Copie di esse, sono esenti dalla 
Registrazione, qualunque sia f usi ol quale siano destinati , non trovandosi con- 
templali in alcuno degli ar/, 27. 28. 91 c 95 della nuova Legge sul Registro 
(Nata del Ministero di Finanze 8 Agosto 1862 alla Direzione dei Kami Riuniti 
di Cosenza ) 

STATI Mimili (1) 

STATO (2) 

STATO Civile (3) 

STIPENDI Mi 

SriPEVDI dei Direttori del Demanio e degli Impiegati delle Direzioni Demaniali (5) 
STIPULAZIONI nell’ interesse dello Stilo 16 ) 

Per l’ Art. 96 JSJ 2 della Legge sulle Tasse di Registro gli Atti c Contratti con- 
tenenti trasmissione di proprietà, di Usufrutto o godimento, aggiudicazioni, 
Delihcraounti od Appalli di ogni natura c le relative Cauzioni allorché ven- 
gono stipulali nell' interess i dello Stalo non fanno luogo al pagamento delle Tasse 
di Registro, qualunque sia la loro forma, qualunque sicno le loro Condizioni; e 
sebbene i Contratti tornino profittevoli alle Parli che stipulano con lo Stato essendo 
nella natura intima e sostanziale dei Contratti Bilaterali che I' interesse di una 
Parte si unisca c si confonda con I' interesse dell’ altra parte contraente. 

la- Eccezioni portate dallo stesso Articolo sono applicabili allora solo che 
gli Atti nei quali è intervenuto lo Stalo come Parte, contengano Stipulazioni 
nelle quali lo Slato è assolutamente estraneo, c quando la Stalo stipula in 
comune con altre Amministrazioni o con Privati , come sarebbe a cagion 
d'esempio quando il Governo acquisiate stabili congiuntamente con un' am- 
rninistraz'onc o con Privati, o quando vendesse slabili la coi proprietà Tasse 
comune fra lo Stato, un Privato od un' lmministrazione. Nel primo caso la 
Esenzione dalla Tassa resta in modo assoluto per quelle Stipulazioni nelle 
quali lo Sialo non ha alcun’ interesse e nel ra-m di interesse comune fra 
lo Stato ed altri la esenzione ha lungo per quella parte della Stipulazione 
che riflette lo Stato, cioè negli esempi sopra riportali, fino alla concorrenza 
della Parte acquistata o Venduta dallo Stato. 

Nessuna esenzione dalla Tassa di Registro può aver luogo per gli Alti 
e Contratti diversi da quelli nominativamente indicati nel detto art. 96 § 2, 
( Kota del Ministero di Finanze 15 Novembre 1862 alla Direzione di Fisa.) 
STRADA Ferrata d i Cavai lerinaizgiore ad Alessandria [7) 

STRADE Ferrate (8) 

I privili*^ accordali con Leggi Speciali (2) circa la Tassa di Registro alle di- 
verse Società Costruttrici ili Strade ferrate devono essere osservali anche dopo 
l'Attuazione della nuova Legge 21 Aprile 1862: essendoché i medesimi costi- 
tuiscano veri Patti Contrattuali stipulati fra il Governo e le Società, eppcrcìó 
intangibili senza il concorso di tutte le Parli t Sola del Ministero di Finanze 
20 Luglio 186*2 (die Direzioni del He.qitlrn di Pavia e di Siena) 

STRADE Ferrate Meridionali c di Lombardia (7) 


(t) A cominciare dal Mese di Gennaio i 861 . i Contabili e le Direzioni cesseranno dal for- 
mare e spedire lo Stato Speciale di lle riscossioni dipendenti d.illc antiche e dalle Nuove Tas*e 
prescritto dalla Circolare Stamp ita 5 . [ai sito p. p n. 8. , solca però, lo spedizione relativa dii 
Mesi dell' Anno i 86 x che dovrà essere completata Circuì. ire delti Direzione Generale tiri De- 
manio e tifile Tasse li. Novembre i86a. n. 78 ) V . H : scossìonc dcllc'JVnoi'e Tasse. 

(al V. Ani nell* inieressc dello Staio V. Stipulazioni nell’ interesse clr-llo Si ilo 

ì‘*i V. Registri detto Sialo Civile. V’. Esimili dei Registri dello St ilo Civile. V. Ani di Mon- 
tana Gi'iriv licione. V. Dici» orazioni retali ve allo Sialo Civile. V. Siali minestrali de* Decessi. V. 
Copie desìi Adi dello Si ito Civile. 

\ 4 ) V. Mandali dì pagamento. V. Con veti '.ioni per fissazione di frTiprndio. 

(а) V. Direttori del Demanio. V. impiegali Demaniali, 

( б ) V. Ani nell* iniernac dello Sialo. 

(•) V. Ani *Os*prt i a lawa di Registro fìssa. 

( 8 ) V Fogli di Via. V. Espropriazioni forzale. 
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SUCCESSIONI Aperte AirrCtloniBirtfi al 1 Giugno 1862 ri; 

SUPPLICHE presentate al RE 

Fu proposto il quesito se siano soggette al Bollo le Suppliche presentate a 
Sva Maestà', c come debbano trattarsi nei Rapporti di Bollo quei Memoriali é 
Ricorsi rhc dal Gabinetto Reale vengono rimessi per la trattazione d' liliizio alla 
Amministrazione (ìovcrnativa — 

A tale riguardo venne esternato il seguente avviso-. — Le Istanze e i Ricorsi 
che si presentano a Sca Maksta’ non essendo annoverati negli art. 23, e 21. della 
nuova legge sul Bollo, se ne debbono ritenere esenti perchè compresi nel n. 30, del 
successivo art. 23. 

Tali Ricorsi ed Istante però non possono essere che quelle risguardanti l’eser 
cizio del Diritto di Gretta riservalo al Capo dello Stalo, (-quelle tendenti a c inse- 
guire un Sussidio od altro Anodi liberalità direttamente dalla Persona del Sovrano; 
quelle insonnia suite quali decide esclusivamente la Volontà del RE sia pcrelTetlo 
delle Leggi Organiche dello Stato, sia perchè concernenti AITari estranei alle At- 
tribuzioni del Governo — 

Siccome poi non è l’ Indirizzo che piace alle Parli di dare alle Istanze che 
ne può determinare la Esenzione o 1’ obbligo del Bullo, casi trattandosi di Memo- 
riali c Ricorsi, che comunque presentati a Sua Makst »’ vengouo però dal Gabinetto 
Reale rimessi per ragione di competenza alla Amministrazione Governativa, non 
possono negli Uffizi dei Ministeri esser presi ioesame ove non sia stata soddisfatta 
pei medesimi la tassa di Bollo prescritta al n. 6, dell’ art. 21, |6J della legge sulla 
Maleria. ed in questo caso si dovrebltero considerare come nou avvenuti o respin- 
gere con analoga dichiarazione. ( Circolare del Ministero di binante 22 Agosto 
1862, n. 42;i6«. ) 

SUSSIDI (3) 

SUSSIDI Accordati dal Governo ai Parroci i (1) 

SUSSIDIARIE (5) 


Tabacchi (6) 

TERZE delle lettere di Cambio (7) 

TESTAMENTI 

La Eccezione contenuta nell' ultimo Capoverso dell’ art, 97, della legge sul 
Registro, riguarda esclusi v amente quelle Provincie nelle quali incombe ai Notai 
T obbligo di depositare n-'gli Archìvi le Minute Originali dei Loro Atti, e quindi 
non può invocarsi dai Notai delle Provincie Modenesi, tenuti a depositarne negli 
Archivi la sola Copia — Questi Notai deggiono perciò sodisfare all' obbligo della 
Denunzia dei Testamenti rolla produzione d'ima Copia di essi o dell’ Atto di 
presentazione, secondocbè si tratta di Testamenti Pubblici o Segreti, giusta il pre- 
scritto dall' art. 34, della legge sul Registro. 

In quanto ai Testamenti Olografi, siccome del loro deposito negli Archivi si 
fa soto constare col mezzo di una Bolla di Ricevuta che si rilascia dall' Archivista 
al Deponente, non contenente la indicazione del Testatore, cosi la Denunzia dovrà 
ritenersi abbastanza regolare per gli cfTetli della legge sul Registro, ed in mancanza 
di una speciale disposizione di questa, quando nella dichiarazione del Deposito si 


(l) V. Denunzie ili SucresMone. 

(a) Le Petizioni, Istanze e Ricorsi stnpnd inali presentale ai Ministeri sono solette al Inolio 
straordinario di Lite Lina senza ri^inrdo alla dimensione della e carta purché non siano ancora 
firmate nè la firma sia cancellala od in altro modo aiutala (L. IL Art. 2 4 . n. 0 ) 

(3) V. Kit ut *>i jmt Sussidi. 

\i) V. K «'udita imponibile de’ beniJde’Corpi molali. 

(5) V. He ferii (limonali. 

(5) V. Mollette <!i Vendita di Sali c Tabacchi. 

( 7 ) V. Visto per bollo. 

I'juitc IH. 46 
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faccia risaltare semplicemente della Baia c del Numero, e delle altre indicazioni 
della Bolla come sovra rilasciata. ( Nota del Ministero di Finanze 20 Luglio 1862, 
alle Direzioni di Modena, Reggio e Matta. ) 

Non si redige alcun l'erba le della Pretentazione o del Deposito dei Testa- 
menti Olografi agli Archivi, che nelle Provincie Modenesi si eseguisce ascoso 
deli’ art. 696. del Codice Civile ivi vigente, e conseguentemente non può applicarsi 
la Tassa di Bollo di lire 2. stabilita dal n. 29, dell' art. 23. poiché mancando 
1’ Atto Scrino, col quale sia constatata la presentazione ed il Deposito, manca 
1' oggetto che determina I' applicazione della Tassa di Bollo. 

In quanto alla Registrazione, la medesima può seguire mediante denuntia 
della semplice ecsfenza dei Testamenti da presentarsi all’ Ufficio del Registro 
entro il termine stabilito dall' art. 27, della legge, salvo poi a presentarne la Copia 
a norma di quanto dispone il successivo art. 34. ! Nota del Ministero di Finanze 
18 Luglio 1862, al Procurator Generale del RÈ presso la Corte d' Appello di 
Modena. ) 

TESTAMENTI Olografi (1) 

TIPOGRAFIE dello Stato (2) 

TITOLI del Debito Pubblico (3) 

TOM BOI. E Pubbliche (4) 

TRASCRIZIONI laorecaiu* (Sì 

La Tassa Fissa di lire S. -(abilita dall’ art. 4, della legge 6 Maggio 1862 n. 
593. è soliamo applicabile alle Trascrizioni d’ Atti e Contralti riguardanti mu- 
tazioni di proprietà d' Immobili , e perciò le Ordinanze di semplice Espropria- 
zione come lutti gli altri Atti non contenenti trasmissione di proprietà, presentan- 
dosi per la trasmissione, vanno soggetti alla sola lassa fìssa di lire 2. stabilita dall' 
ari. 2, della legge precitata per qualunque Annoiamento, non altrimenti contempla- 
to per una tassa sociale. (6) (Nola del Ministero di Finanze 28 Giugno 1862 affa 
Direzione Demaniale di Farina) 

Le Trascrizioni di Processi Verbali di Pignoramenti d’ Immobili prescritte 
dall’ art. 8, della legge Nnpolilana 29 Dicembre 1828, sull’ Espropriazione far- 
lata, cadono nella disposizione fondamentale dell’ ari. 1, della nuova legge sulle 
Tasse Ipotecarie 6 Maggio 1862. n. 593. che stabilisce una Tassa sopra tutti gli 
Annoiamenti che si fanno nei Pubblici Registri delle Ipoteche, e vanno soggette 
alla Tassa fìssa di lire due che il successivo art. 3, dichiara applicabile a qua- 
lunque iscrizione od annoiamento non contemplalo dall' art, 2. |>cr la Tassa pro- 
porzionale t Nola del Ministero di Finanze 5 Giugno 1862 affa Direzione del 
Registro Bollo e Rami Riuniti di Arr/linn.) 

Per la Trascrizione dei processi Verbali di Pignnram ntn e degli dui d i No- 
tificasinne di pignoramento, delle Denumie di pignoramento e di Sequestro delle 
Rendite è dovuta la tassa G-sa di Lire due stabilita dall' art. 2 della Legge 6 
Alaggio 1862 per qualunque Annoiamento non altrimenti contemplato per una 
tassi speciale (Nola del Ministero di Filmine 29 Giugno 1862 al Delegato 
Shaordinnrio per la Provincia di Lecce.) 

Le Trascrizioni e le Iscrizioni prese dall’ Amministrazione Governativa, 
c le Iscrizioni prese dal Ministero Pubblica per assicurare I’ esazione delle Mul- 
te e .Spese di Giustizia sunu dichiarate esenti da tassa dall' art. 14 della I-ogge 
6 Alaggio 1862 epperciò non devesi in questi casi fare Annoiamenti di Tasse 
che non esistono { Notu del Ministero di Fit anze 29 Giugno 1862 al Delegato 
Sii aordinario per la provincia di Lecce ) 


(lì V. Testamenti. 

(») V. Pireiuiri drl Demanio. 

(3) V. Umiliti* tiri Orbito Pubblico. V. Visto per liollo. 

(4) v Cartelle di Tornitole. 

(15) V. Slitti generali o pim.-tli tirile Iscrizioni Ipotecarie. V. Atti nell' interesse dello Stato. 

(6) 1j* Tm scrizione della Domanda di Elezione di Periti e di rendita che in Toscana dete 
efiVnimsi Iiir Uffizio delle lpoic.br, sembra ebe debba andar sortila alla Tasta (issa di Lire a. 
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La Valutaiione degli Oggetti tassabili a norma del loro valore è uno degli 
elementi necessari a determinare la natura e l’ imporlanra delle Tasse. — Di- 
chiarandosi applicabile nna tassa, necessariamente si dichiara applicabile anche 
il modo di Valutazione, dietro il quale la Tassa i determinata. Quindi il eri- 
lare degli oggetti tassabili nei tasi di di trascrÌ 2 ione contemplati dall' art. 99. 
della Legge sul Registro, dece farsi nelle Provincie Meridionali a norma delle 
Leggi precedenti. ; Nota del iliniztero di Finanze 29 Giugno 1862 al Delegalo 
Straordinario per la Provincia di Lecce ) 

L’ articolo 3. del Regolamento 6. Maggio 1862. contiene la regola 
generale per l’ applicazione della nuova Legge ed in quanto questa non 
contiene disposizioni transitorie per I' applicazione delle preesistenti tasse 
alle diverse operazioni ipotecarie fatte dopo 1’ Attivazione della medesima in- 
dipendenza di titoli anteriori-, ma non esclude la eccezione che la Legge stessa 
ha fatto per le trascrizioni dei Contraili contemplati nell’ ultimo Capoverso del- 
I’ art. li ai quali è tuttavia applicabile la tassa di trascrizione determinata 
dalle precedenti Leggi ai termini del secondo Capoverso dcll'art. 99 della nuova 
Legge sul Registro. ; Nota del Ministero d* Finanze 39 Giugno 1862. al Dele- 
galo etraordinario per la Prmància di Co tetta ) 

Le Sentenze à' Apgiuiicationt di Stabili essendo traslative di proprietà , 
la loro trascrizione dà luogo olla lassa Gssa di Lire tre, stabilita dall' art. 4. 
della legge 6 Maggio 1862. ‘Nota del Minuterò di Finanze 12 Giugno 1862, alla 
Direzione Demaniale di Forlì } 

Giusta il Disposto dell’ Art. 21 della Legge 6 Maggio 1862 il Conservatore 
non può più esigere per conto proprio alcun Emolumento per le formalità cho 
eseguisce coll' applicazione delle Tasse stabilite dalla Legge medesima; — Alla 
Trascrizione di Atti traslativi di proprietà stipulali prima del primo Giugno 
esssndo applicabile in senso dell' art. 99 della nuova Legge sul Registro, il Di- 
ritto Erariale fissato dalla preesistente Ugge, si ritiene che questa operazione 
non sia contemplata dall’ art. 21 summenzionato, e che perciò il Conservatore 
possa esigere il relativo Emolumento [Circolare del Ministero di Finanze 14 
Giugno 1862 n. ‘27/1223) 

TRASCRIZIONI delle Domande di Voltura (1) 

TRASMISSIONE di Affari al Ministero, 

La Trasmissione di Domande o di Trattazioni al Ministero do7ràJesscre 
sempre accompagnala dalle più precise informazioni sulla persona o sull' Affare 
cui concernono a scanso di inutile Corrispundenza e perchè la soluzione ed i 
provvedimenti possano darsi colla maggiore speditezza e sicurezza necessaria. 
( II. del Ministero di Finanze 21 e 22 Maggio 1862 art. 2) 

TRIBUNALI Ecclesiastici (2) 

TRI Blin Erariali, Comunali e Provinciali J3) 

TROVATELLI (*) 

TUTORI [5) 


Uffizi ipotecari ;6i 
USCIERI CI) 

USINE (8j 


(l) V. Libri Cat astrali. 

(aj V. Referti Cimorinli (neUe Note) 

(3) V. Ruoli dei Tributi, 

(4) V, Adozioni di Trovatelli. 

(5) V. Nomine e Conferme di Tutori. 

(6) V. Direttori del Demanio. 

(7) V- Atti d* Usciere. V. Revoche di Mandati. V. Repertori da^tenersi dai pubblici Ufficiali. 
V. Verbali delle Deliberazioni della Commissione per I* Esame degli Uscieri. 

(8) V. Decreti Ingiuntivi. * _j 
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USO di Atti e Scritti (1 } 

USUFRUTTO del Benefiziato. 

Ben’ è vero che I' Attuale Legge sulle Tasse di Registro colpisce tutte in- 
distintamente le Mutazioni di Proprietà e di Usufrutto di Beni Immobili e che 
gli Alti di Pretti di Poetessa dei Benefitj importano sostanzialmente un trapasso 
di Usufrutto de’ Beni Beneficiarj nel Beneficialo, ma è altrettanto vero che il 
Concetto della Legge, per quanto generico sia , debbe essere ristretto a quei 
soli modi di Trasmissione che essa ha tassativamente contemplati per 1’ Appli- 
cazione della Imposta, che è quanto dire a quelle cose che hanno luogo per 
via di Contratti a titolo oneroso o lucrativo, e per Successioni Testate o Inte- 
state, nè può essere esteso a quelle maniere di trasmissioni che la Legge non 
ha altrimenti prevedute. 

E che le Mutazioni che si revocano nei Conferimenti dei Benefizj sieno 
un modo di trasmissione non previsto dalla Legge sulle Tasse di Registro, e 
costituiscano seramente quel fatto speciale, quell' Atto innominato che il Go- 
verno a mezzo del suo Commissario, dichiarava al Senato del Regno nella Tor- 
I nata dell’ 11 Aprile 1863 lo si rileva chiaramente ove si consideri che le av- 
vertite Mutazioni rome non possono ritenersi seguite a titolo Gratuito, perchè 
la Liberalità risiede soltanto nell' Atto col quale il fondatore del Benefizio 
elargiva i fondi in Dote della sua Istituzione ed i Conferimenti successivi non 
sono che la esecuzione della Volonlà del Fondatore, cosi non possono conside- 
rarsi avvenute a titolo oneroso perchè gli obblighi assunti dal Benefiziato rap- 
j presentano in concorso coll' Usufrutto dei Beni quell’ Ente M orate che chia- 
masi Benefizio, c se pur si vogliono ritenere il corre-pctlivo dell' Usufrutto, 
tale correspettivo è di siffatta Natura che niuno potrebbe convenientemente 
apprezzarne il valore e stabilire sovra esso la base dell' Imposta. 

IV altra parte poi tanto nel caso che la trasmissione vogliasi 'considerare 
a titolo gratuito quanto se vogliasi ritenere a titolo oneroso, mancherebbe pur 
sempre la persona che trasmette, requisito essenzialissimo, Sullo i rapporti della 
Legge fiscale, in tutte le Mutazioni. 

Dopo ciò di niun peso riesce la obiezione che altri vorrebbe dedurre 
dall’ art. 4 della Legge, imperocché nei casi in questione non si verifica lo 
unico estremo che consente di misurare le Tasse proporzionali dagli efietti che 
gli Atti producono, vuoisi dire la esistenza di un’ Alto soggetto per sua na- 
tura alla Tassa proporzionale. 

Perule sovra espresse ragioni il R. Ministero di Finanze ha ritenuto che 
gli Atti della specie quando non contengano che la presa di possesso pura c sem- 
plice tion possono far luogo ad altra Tassa che a quella portata dal n 6- dell' art. 
94. (2) siccome Alti non altrimenti contemplati dalla Legge per una Tassa spe- 
ciale. e che la Registrazione dei medesimi ove aieno stipulali per scrittura privata 
anche recognita da Nolaro non è obbligatoria entro un termine di rigore, ma allora 
soltanto che se ne voglia fare uno degli Usi previsti dall’ art. 39. (Nota del Mini- 
stero di finanze 10 Ottobre 1862. alla Dirciione di Firenze ) 

Gli Atti ni Caiziomb che i Benefiziali devono prestare all' oggetto di as- 
sicurare la manutenzione e Conservazione degli Stabili, Mobili etc. che costitui- 
scono i Capitali del Benefizio vanno soggetti in senso del n. 30 dell’ art. 94 della 
Legge 21 Aprile 1662 alla Tassa fissa di l.n. 4,00 sebbene alla prestata Garanzia 
siano cuncorsc terze persone non altrimenti obbligale, in quantiche questa 
garanzia è richiesta dalle Leggi Civili di generale applicazione vigenti in que- 
ste provincie, ed in rapporto a tali garanzie necessarie la Legge surriferita come 
risulta dal cilato u, 30; anziché considerare i diversi modi ed i differenti mezzi 


II) V. Dclibcrarioni Comandi. V. Scrinare private V. Revoche di Mandali. V. Evirarti 
de* It. j'iM i i detto Stalo Civile. V. Rendile del Debito pubblico V. Citazioni Giudiciali. V Crrtiii- 
culi Catastali. V. Mandati di pagamento. 

Cioè alia Tassa fìssa di I.irc Una. 
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coi quali le gifamie vengono prestate per farne ostello di distinte Tasse, si * 
limitata a colpire di un’ unica Tassa fìssa il Contesto dell’ Alto portante la 
Cauzione — (Nola Sopracitata) 


Variazioni di Domicilio. 

Quando delle Dichiarazioni di ra riazione di Domicilio fatte alle Autorità 
Comunali venga fatto constare mediali te Atto nelle forme ordinarie, non hawi 
dubbio che questo debba esser» in Carta filigranata col Bollo a L. 0.30. giusta il 
Disposto deU’art. 23. mi. A- e li. dotta Legge sul Bollo; —Se invece le accennale 
Dichiarazioni sono consegnate in apposito Registro dell’ Ammims’razione Comu- 
nale in tal caso V Originale della Dichiara: ione è esente dalla Tassa di Bollo in 
forza dii!' ari. 25. n. 1 . di delta Legge, ma soggiacerebbe al bollo di una Lira ai 
termini dell’art. 23. n. 18. ritardilo che se ne rilasciasse ai privali — In nessun 
caso siffatte Dichiarazioni sono soggette alla Registrazione non trovandosi com- 
prese in alcuno degli articoli 27. 28. 94. e 95- della Legge sul Registro. (Nota 
del Ministero di Finanze 14. agosto 1862. alla Direzione dei Kami Riuniti di 
Trapani. ) 

VENDITA delle Carte da Giuoco (1) 

Chiunque voglia fabbricare o vendere Carte da Giuoco dovrà dichiararlo 
aU'Autorità Finanziaria del Luogo, la quale gli rilasccrà un' Attcstalo della fatta 
dichiarazione, (2) che munito di Bollo da Ceoles : 50. a carico del Fabbricatore o 
Rivenditore, dovrà essere rinnuovalo al principio di ogni Addo. ( Legge 21. Set- 
tembre 1862) 

VENDITA di Beni Demaniali (3) 

VENDITA di Ragioni Ereditarie (4) 

VENDITA ai Pubblici Incanti di oggetti depositati a pegno presso i Monti di Pietà 
e le Casse di Risparmio (51 
VENDITA delle Marche da Bollo fi) 

VENDITE alt’ Asta Pubblica (7) 

VENDITE di Mobili fi) 


(t) Le Carte da Giuoco tono soggette se fabbricate nell'inlerno del R egno a Mazzi di 5 s o me- 
no ad uun t u asm di Ootesimi 3 o. per ogni Mazzo e alla tassa di Cent: 5 o. se il numero delle carte 
oltrepasserà quello indicalo. - Questa tassa si perciperà dall’ Amministrazione delle Finanze facendo 
pagare un bollo impresso in una carta determiuaui di ogni mazzo che verrà fissala dal Ministro 
deile Finanze, In quale dovrà portare impresso anche il nome del fabbricatore t-d il luogo della 
Fabbrica — Esenti da Tassa saranno le Carte destinate all'Estero, ma saranno bollate con un bollo 
speciale e giambo — Quelle provenienti dall’Estero saranno spedite d*l Confine all’ Ufficio di 
bollo da cui dipende il luogo di destinazione cut saranno bollnie, e consegnale al Committente 
contro il pagamento delle Tasse suddette (Lrgge ai. Settembre i86a. art. i. a. 4. e 5 .) 

Per I applicazione del bollo e per la Registrazione delle Riscossioni delle Tasse pagate 
saranno Cast riate dai Hi. nitori le norme stabilite dall’ art. i 3 . del R. Decreto 4 - Maggio 1862. 
concernenti I* applicazione del bollo straordinario. Pelò sarà tenuto un bollettario distinto per 
In registrazione delie riscossioni delle tasse pagate sulle Carte da Giuoco (A. Decreto 6. Novem- 
bre t86a. art. 14.) 

(а) Chiunque intende di fabbricare o vendere Carte da Giuoco dovrà nl‘ principio di cia- 
scun’ Anno farne la Dichiarazione per scritto alla Direzione Demaniale dn cui dipende il luogo 
nel quale sarà esercitata la fabbricazione o la Vendita — Questa Dichiarazione lOtuerrà i’ Co- 
gnome e Nome del fabbricatore o venditore e la località del respeuivo esercizio. — Iji Dire- 
zione Demaniale rilascerà 1 ’ Attestato della fatta Dichiarazione cella forma presenti» dall* art. 6. 
della Legge 'R. Decreto 6. Novembre 1862.) 

( 3 ) V. Atti nell' interesse dello Stato. 

( 4 ) V. Cessioni di ragioni Ereditarie. 

(fi) V. Verbali di Vendita si pubblici Locami- 

(б) V. Visto per bullo. 

(7) V. Alti d* Usciere. 

(8) V. Aggiudicazioni di Mobili- 
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VERBALE di Verifica di Crediti (1) 

VERBALE di Chiusura della Graduazione. 

Se si traila del provvedimento Giudiziale col quale si termina il Giudizio di 
Graduazione fra i Creditori intervenuti al procedimento, in tal caso il Verbale di 
Chiusura, a cui procede il Giudice Commissario a norma dell' art. 181. della 
Legge 29. Deccmbre 1828. relativa alla procedura Giudiziaria nelle Espropria- 
zioni forzate per le Provincie Napoletane deve aJsoggeltarsi alla Tassa fissa la- 
bilità dall'art. 91; n. 4.(2) della nuova Legge sul Registro, la quale sarà pereelta 
per ogni Creditore collocalo, il cui credilo o le cui ragioni non siano stale conte- 
state ; se la Graduazione definitiva interviene in esecuzione della Sentenza del 
Tribunale che Ira statuito sulle contestazioni fra i creditori opponenti, e che gii 
venne sottoposta a Registrazione, allora il relativo Verbale non può altrimenti 
considerarsi se non come un' Alto di semplice procedura esente da Tassa, giusta 
Tari. 96. n. 18. delta Legge succitata non essendo applicabile al medesimo la tassa 
stabilita dall’art. 94. n; 4. la quale contempla esclusivamente le collocazioni per 
crediti o Ragioni non contestate- ( Nota del ministero di finanze 12. agosto 1862 
alla Direzione dei Homi Riuniti di Salerno) 

VERBALI delle Deliberazioni della Commissione per I' Esame degli Uscieri. 
Alle Adunanze della Commissione Esaminatrice interverrò il Segretario 
del Tribunale di Circondario coll’ incarico di redigere In Carta Libera I 
Verbali delle Deliberazioni c di tenerli in apposito Registro. ( R. Decreto 
12 Ottobre 1862 n. 900. Art. 1.) (3) 

Ai Candidali approvati si rilascerà un Certificato <T idoneità in cui sarà 
falla menzione del numero dei A’oli ottenuti. [Dello Decreto arL 4 . ) (4) 
VERBALI di Vendita ai Pubblici Incanti. 

I.' ari. 94 n 3 della Legge sul Reg stro dichiarando soggetti alla tassa 
di «un Ura i Verbali di Vmdita ai Pubblici Incanti degli Oggetti depositati 
a pegno presso i Monti di Pietà o presso le Casse di Risparmio, ne emerge 
evidentemente che una sola Tassa è dovuta per cfa«cun Verbale, qualunque 
sia il numero degli articoli aggiudicali e compresi nel A'crbale ( Nota del 
M mistero di Finanze 20 Luglio 1862 al Ministero dell' Interno.) 
VERBALI di Contravvenzione Forestale 

I Proressi Verbali di Co ntramn zinne alla Legge Forestale ( 21 Agosto 
1826) vigente nelle Provincie Napoletane, siccome Alti riguardanti Materia 
Penale sono esenti dalla formalità del Bollo in forza dell' ari. 23 n.19. e 
dalla Registrazione in virtù dell' ari. 96 § 3 n. 13. avendo le nuove Leggi 
sul Registro e sul Bollo annullale I otte le Disp sizioni alle medesime con- 
trarie portale dalle Leggi anteriori ( Nota del Ministero di Finanze 28 Giugno 
1862 alta Direzione del Demonio e Tosse di Cnmpobasso) 

VERBALI d' Aggiudicazione de’ tieni Demaniali (3) 

VERBALI di Contravvenzione ai Regolamenti Comunali (61 

VERBALI di Cnssriliaiione per Contravvenzioni ai Regolamenti Comunali (6) 

VERBALI di Virile c di Verifiche di Protocolli Notarili (7) 

VERRAI. I dei Ministri delle Cancellerie Giudiziarie per le Occorrenze della Pro- 
cedura ( 8) 

VERIFICA di Crediti v 9) 


(l) V. Fallimento. 

(a) Cioè L. i. 

(3) Questo Decreto và in attività il I. Gennaio i8G3. 

(4) '.tursio C'crtijìcato sembra c be debba esser fitto su’ Carta filigranata a L. o,5o. In ordì - 
ne al Di*poaio dell’ tot. a3. n. 1 1 . — Il Registro di trascrizione del S erbale sembra che debba 
essere niiutu in Corta libera. 

(5l V. Atti nell' interesse detto Stato. 

(6 V. Contrai, eie i„ni ai Regolamenti Comnnsli, 

* 7 ) V. Deliberazioni tirile Camere Notarili. 

(M) V. Referti Cnrsoiiali. 

( 9 ) V. Fallimento. ( 
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VERSAMENTI (1) 

VETTURE Pubbliche (2) 

VIDIMAZIONE gratuita delle Seconde Lettere di Cambio (3) 

VINCITE al Lotto in Lombardia (4) 

VINI (5) 

VISITE Necroscopiche (6) 

VISTI delle Deliberazioni c desìi Atti Comunicativi (7) 

VISTO Trimestrale de' Repertori (8) 

VISTO per Bollo (9) 

1-e Tasse «li Bollo Slraordinarlo dovute per gli Atti e Scritti indicali negli 
art. 21. 25, c 27 della Legge 21 Aprile 1862 n.586 (IO) ad eccezione di quelli 
di cui nei n. 18 e 20 dell’ art. 24 (11) e delle Cambiali e degli Elicili di Coniraer- 
ciò per somma eccedente le Lire 40,000 (12) si riscuoteranno mediante apposi- 
zione di corrispo adenti Marche da Bollo (13) che I’ Amministrazione (14) delle 


(t) V. Dirmi di Cancelleria. 

(a) V. Limile rilasciate ai privati dalle AulorilÀ di pubblica sicure* n. 

(3 V. Visto por bollo. 

( 4 ) V. Lotto. 

( 5 ) V. Imposte Gabellarle. V. A bbunnn merito del Dazio Cousumo. 

J6. V. Ceri ideati di Visite Necroscopiche. 

\7Ì V. Decreti ti’ approva i ione delle deliberazioni e degli Aiti Comunitaiivi. 

(8) V. Repertori da tenersi dai pubblici Ufficiali. 

(9) Coll* art. a. della Circolare del Ministero di Finanze la Maggio l 86x N. t. ! Ricevitori 
del bollo straordinario e i Ricevitori del Registro furono autorizzati ad apporre il bollo straordi- 
nario od il Pisto per bollo sui Libri e Registri .uotv» nettali n questa formalità dalla nuova' Legge 
anche an ferì or ir. ente al primo Giugno ed in via preventiva tanto per evitare l’eccessiva nfflum- 
*n di richiedenti in uno stes-o ««ionio, quinto per porre il pubblico in grado di obbedire 
nlla Legge senza che potesse servirgli di 'rosa il difetto di tempo materiale. 

(10) Gli Arò e Scritti compresi in quest* articolo saranno soggetti «I liollo nelle misure 
dallo stesso arinolo indiente, e saranno ammessi ni bollo straordinario ( o Pitto per bollo ) purché 
non s/ ano ancora muniti della firma delle parti, nc questa sia cancellata od in altro modo alte- 
rata (L 6. art. 24.) 

I seguenti Atri e scritti non saranno soggetti al liollo se non nei so l casi che occorra di farne 
uno degli usi designati ai nn. 1. 2 e 3 dell’srt. 2. «olla tassa in ragione della dimensione della 
carta, meno le ri rette spedite dai Chirurghi o da altre persone autorizzate ad esercitare 
r arte salutare che «.iranno soggette al liollo col pagamento di Centesimi 5 . per ciascun foglio (L. 
B. nrt. 2.5. c *6.) 

.Sono t aggetti al bollo straordinario o Cisto per Bollo , prima di farne uso in senso di quanto 
dispone P «re. a. i seguenti Atti e Scritti provenienti àaW Estero (L. B. Art- 27) 

(i 1) I Titoli del Debito pubblico dello Stato (L. B. art. 24. §• 3 . n. 18 ) 

1 Libri o Registri di Commercio che per Legge debbono tenere i Ranrhieri, Manifattori, o 
Commerciatiti, Armatori, Spedizionieri o Commissari, Agenti di Cambio, Sensali, Mezzani, e lo 
Società qualunque di Commercio (L.B. art. 2* § 4. n 20 1 Tati Atti si continuerà ad ammetterli 
al Bollo Straordinario o visto per Bollo ( Circolare 3 Dicembre 1862 Art 7 ) 

Via) Alle Cambiali eri agli Effetti di Commercio ingeriti a Tassa proporzionale, si appliche- 
ranno invece le arniche da bollo speciali di cui al primo Alinea dell* Art a. til. Decreto 2. No- 
vembre 1862. nrt 8 ) 

Le Marche da Bollo per le Cambiali ed altri e (Tetti di Commercio sono di t 4 - specie ai prezzi 
di Cent. r 5 25 . 5 o e di L. 1; i, 5 o; 2; 2,5o; 3 ; 3 , 5 o; 4; 4, 5 o; 5 ; io; e i 5 . della larghezza di 
Millimetri 20 e dell* «'«ezza di Millimetri 60 'R. Decreto 2. Novembre 186^. art. 2.) 

Quando per la Tassa proporzionale non ««iste una Mari a di prezzo corrispondente alla somma 
dovuta, si dovranno apporre «I eie Mirrile, il cui valore complessivo corrisponda all' inlieni tassa da 
esigersi (R, Decreto 2 Novembre 18(12. art. 8.) 

Venendo richiesta la Cidi mali or: e gratuita «Ielle Seconde, Terze, e Quarte delle Lettere di 
Cambio non si farà luogo alla :»pjK>sirione delle Marnile da bollo, ma si continueranno ad esegui re 
Te Disposizioni degli ari. 8. della l.zggc 21. aprile 1862. n. 586 . e 20. del R. Decreto 4 « Maggio 
auccr-sivo n. 596. (R. Decreto 2. Novembre 1862. art 9) 

(| 3 ) Le Marche da Rollo dovranno ni laccarsi in modo che siano per intiero aderenti allo 
aerino. — Occorendo I* apposizione «li due o più Marche da Rollo, le medesime do ranno attue- 
rò risi Runa pres-o l’altra, ed annullarsi nel modo stabilito dalla Legge i 4 - Settembre p. p. e dal 
presente licermi R Decreto 2. Novembre 1862. ari 11 I 

( 1 <2 T L* AmmioisiMMone «Ielle Finanze provvederà alla fabbricazione delle Ut arche da Bollo per 
1 * esegui mento «iella Legge i 4 - 'Settembre i86a. — (R. Decreto 2 Novembre 18G2. art. 1.) V. Fab- 
bricazione delle Marche da Bollo. 
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Finanze è autorizzala a vendere (1) (Legge 14 Settembre 1862 art. 1) (2j 

Sarà in facoltà dei Debitori dette Tasse di Bollo, di rui nell* articolo preceden- 
te di apporre dette M arche sui relativi Alti (3) ovvero di richiedere che vengano 
apposte dagli Uffìzi a ciò destinati (4r 

Dovrà però sempre essere eseguita da tali Uffizi 1' applicazione delle Marche 
per i Registri , Atti, o Scritti di cui ai n. 13 (5) 15 (6) e 17 (7j del sovraccen* 
nato art, 24 (8) { Detta Legge art. 2 ) 

Agli Alti e Scritti che per il Disposto di detto art. 24 (9) debbono esser sotto* 
posti al Bollo prima della loro sottoscrizione la Marca dovrà esscs posta prima 
che sieno firmali (10) 

La Marea se è appesta dall’ Uffizio sarà applicata in qualunque parte del 
Foglio ed Annullata mediante la sovrapposizione del Bollo a ciò destinato (11) 

Se è appesta dal Debitore del Diritto di bollo dovrà applicarsi in fine del* 


(0 La Vendita delle Marche d» Rollo si eseguirà dai Dietrfìiutori primari e secondari dell* 
Carta Bollntn «serrando le Deposizioni del Capo I. del R. Decreto Maggio 1862. n. 5 $ 5 . (R. 
Decreto 2. Novembre t86a art. 5 .) V- Smercio dr>Vi Carta Bollala (nel Prontuario) Le Marche da 
Bollo comincieranno a smerciami ed usarsi otri i . Cannaio t 863 . ( Detto Decreto, art. 14 ) 

(2) Con Decreti Reali saranno determinati i distintivi e bs forme delle Marche da bollo da 
fabbricarsi e da rendersi per conto dello Stato, e saranno date le d..* posizioni necessarie per la ese- 
cuzione di questa Legge Legge 14 Settembre 1862. art. 8.) 

Le Marche da Bollo p**r le Tasse di Bollo dovute in ragrooe della dimensione della 
Carta sorto di sei specie « ioé a Grnt. oS. n Ccntes 5 o. a L. I. a L. 1, od. a L. a. e a L. 4. dell’ allei* 
za di Millimetri 3 o e della larghezza ri» Millimetri * 5 . 

Quelle per le Cambiali ed altri Effetti di Commenda 6ono di 1$. «pecie ai prezzi di Cent. 
i 5 . a 5 - 5 o. e «li L 1. — i, 5 o. — — *, 5 o. — 3 . — 3 , 5 o. — 4 - “ i, 5 o. — 5 . — io. e i 5 . dell* 

largbizsa di Millimetri 20. c dell'altezza di MiHimetri #0. 

b forma, il disegno, il colore, e la Leggenda defilé Marche da Tolto suddette saranno confor- 
mi ai Modelli che veranno «tabilili con nlt«- riori nostri Decreti ( II. Decreto a. Norembre r86*. 
art. a.) V. Fabbricazione delle Marche da Follo. 

( 3 ) Se T Atto o scrino sarà composto di (rù togli, n ciascun foglio dorrà essere attaccata' una 
Marca corrispondente ni Diritto dì Bollo dovuto, la quale earà annullata nel modo precedente- 
mente prescritto tregge i 4 - Settembre iRòa. art. 40 

(4j Gli Uffici ini nrirnli dell* apposizione delle Marche da bollo, a norma delle Disposizioni 
deli’ nrt. a. della I.c£»g«* 14. Settembre 1861. sono gii Uffici del Ixillo straordinario, ed in man- 
canza «li questi gli Uffici def Registro (R. Decreto a. Novembre 1862. art. 6.) 

( 5 ) I Registri delle produzioni, i Registri o Fogli « 1 * Udienza ed i Repertori che per Legge 
nono obbligali «li tenere i Segretari dell* Ordine Giudiziario, ì Gmcrllicrt, Notai, l’rocurolort, 
Agenti di Cambio, Sensali, Mezzani, Uscieri ed altri piihbiici Ufticiali per gli Atti dipendenti 
dal loro Ministero, salve le Eccezioni stabilite da Leggi speciali (L R. Art. 04. § 3 . n. l 3 .) 

(6 I Registri die in forza «Iella Legge sono obbligati di tenere i proprietari ed Impresari di 
Diligenze eri altre Vetture pubbliche per la Denuncia de Viaggiatori e delle Merci (L. IV Art. 
a4- §• 3 . n. i 5 .) 

(;)1 Registri a Madre e. Figlia per 1 .» spedizione delle Polizze, Quietanze, Ricevute parziali 
di png oriento rei altri Atti concernenti le operazioni delle Società Anonime cd in accomandila per 
Azioni, ed ogni altra sorta di Girla anche M impala che si faccia servire alla formazione di cui 
Atti, Polizze, Quietanze e Ricevute parziali ih B. Art. 24. § 3 . n 17.) 

C 8 j Sui Registri a Madre c Figlia s ua apposta una Marca da Bollo ad ogni Bolletta Figlia 
( R. Decreto 2. Novembre 1862. art. io.) 

(y) V. I,e Note precettanti 

(to', Agli Alti e Scritti «he pel disposo dell* art. 24. della I-cgge sul Bollo sono soggetti a 
tassa fìssa ni apporranno Ir Marche di cui al primo Alinea dell’ nrt 2. (R. Decreto a. Novembre 
1862. art. 8 ) v . Ir Note precedenti. 

(iti Le Marche da Bollo applicate dagli Uffici saranno annullate mediante sovrapposizione 
del Bollo d* Ufficio, in guisa che il Bollo resti impresso in parte .sulla Marca, cd in parie sul Foglio 
R. Decreto 2. Noveri» hre 1862. nrt. 7.) Le Marche da Bollo saranno applicate preferibilmente in 
Capo dì ciascun foglio ed alC Angolo sinistro (Gire. 3 Dicembre io<Ì2. N. 3 o Art. 9 ) 

Le Ma» elle da Bollo dovranno attaccami in modo clic aleno per intiero aderenti allo scritto. 

Ocrorrrndo l’ Apposizione di due o più Marche da Bollo le tnrdcsiine dovranno attaccarsi 
1 * una presso l’ultra ed Annullarsi nel modo stabilito dalla Legge » 4 * Settembri: p. p. c dal pre- 
sente Decreto (R. Decreto 2. Novembre 1862. art. il.) 

Quando per la Tassa proporzionale non esiste una Marca di prezzo corrispondente alla somma 
dovuta, m dovranno appo» re «lue Marche, il cui valore complessi \o cori i sponda all’iutiera tassa 
da esigei si U. Decreto 2. Novembre 1862. art. 8.) 
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l’ Allo o dclk) Scritto, in modo che In Ditti di questo rimanga in lutto od in 
parte scritta orizzontalmente sulla Marca. 

Nel caso in cui I' alto n scritto non richieda la Uata, o dolili* casaro altrove 
collocata, essa dovrà scriversi o ripetersi al lino dell’ atto o dello scritto in modo 
che passi orizzontalmente sulla Marca — I.i Firma sirà posta immoli d unente dopo. 

Non potrà scriversi sopra la Marca più di una l.inea, nè «upplird alla scrit- 
turazione con una Stampiglia od altrimenti [le- gge 1 i. Settembre I 802 art. 3 ) 

Agli Atti c scritti che in conformità del prescritti» digli articoli 25. e 27, 
della Legge 21, aprile p. p, detonino esser bollali prima di lame uso jl|, ed agli 
Stampati c Manoscritti chesi affiggono al pubblico le Siti rr he (2; saranno appli- 
cate sopra la prima pagina di ciascun foglio. 

Se l'applicazione si farà dall’ Ufficio, sarà annullala nel mo lo avanti prescritto. 

Se si farà dal Debitore del Diritto di bollo, la Marca dovrà contenere scritta 
O stampata la Data della sua Apposizioni) [Legge. ! V. Srtleinh'C 1862. art. 5.) 

Si considereranno come non bollati gli Alti , Libri- c Scritti, menzionati 
nell'articolo 1. e saranno perciò applicabili le pene prescritte dalla Legge 21. 
aprile 1862. (3) quando : 

1. La marca siasi apposta in luogo diverso da quello prescritto, o non siansi 
osservale nell' applicarla le disposizionoi contenule nella presente Legge; 

2. Siasi applicata una Marea non intiera, o composta di parti; 

3. Si faccia uso di una Marea di prezzo inferiore ni Diritto di bollo dovuto. 

4. I.a Marca porli traccie, le quali giustifichino che fu precedentemente usata. 

5. Dai Debitori del Diritto di Bollo sia applicala una Marea sopra alti o 
Scritti ai quali non si riferisce il disposto della presente legge ( Legge 14 Settem- 
bre 1862, art. 6. ) — 

Le Disposizioni contenute nell' art. 45. e nei numeri 6, e 7. dell' art. 43. 
della legge 21 Aprile p. p. saranno applicabili respetlivamente alle MarrAe ila 
Bollo ed ai Distributori e Sparciatori delle medesime. ( Legge 14 Settembre 1862. 
art. 7. 1 — V- Contravvenzioni alta Ugge tal Bollo ( nel Prontuario. ) 

VITA (4J 

VOLONTARI. 

Presso le Diretimi Demaniali saranno ammessi Volontari per la Carriera 
auperiiire. e Volontar] per la Carriera degli Scrivani, Commessi e Magazzinieri. 

Il Minufro delle Finanze determinerà il numero degli uni come degli altrie 
la loro distribuzione nei Circoli di Direttone (R. Deer. 17 Luglio 1862. art. 311(5) 

Il Volouiario ammesso all' una o all' altra Carriera deve prestare servizio 
Gratuito fino a collocamento retribuito salvo il conseguimento nel caso di Reg- 
genze Interinali della parte di Retribuzione stabilita dal presente Decreto e va 
soggetto a tutti gli Obblighi di Assiduità di Lavoro e di dipendenza imposti »gl( 
Impiegati stipendiati ed alle stesse regole d' incompatibilità. Egli è a disposi 
rione dell’ Amministrazione per I’ esercizio del Volontariato in qualunque re- 


fi} V. I.e Noie precedenti. 

(*! Agli Alti e Scrini che pel Disposto degli art. 15 . e 17. della 1 -egge sul Bollo sono 
soggetti a tassa (issa, si- apporranno le Marche ili cui nel primo periodo dell’urt a ^R. Decreto a. 
Noveratile i86a. art. 8.) V. le Note precedenti. 

( 3 ) I Funzionari e pii Agenti Governativi che nella sfera delle rrspettive Attribuzioni sono 
incaricati di vegliare all'eseguimento della l.pgge sul bollo; dovranno uniformarsi , anche per 
quanto riguarda le Marche da Mollo, alle di-posizioni degli articoli ai. e j 38 . della Ixgge al. 
oprile 1862. n. 586 . (R. Decreto a. Novembre 1862. nrt. ia.) V. Contravvenzioni alla Legge sul 
bollo (nel Prontuario) 

Verificandosi il caso pretisto dalPullimo alinea dell* art 38 . della Legge sul Bollo ai. 
oprile 1862. gli Impiegati c Preposi! tirile Rogane c Gabelle spediranno prontamente le Bollette 
e daranno liliero torso alle Merci, purché vengano contemporaneamente apfiostr le M arche da 
Bollo corrispondenti alle tasse dovute ed alle |»cnr pecani >rie incorse. (R. Decreto a. Novembre 
l86a. art. i 3 .) V. Contravvenzioni alla Legge sul Dolio (nel Prontuario) 

( 4 ) V. Certificati di Vita. » 

( 5 ) Questo Decreto doveva andare in attività col r. Ottobre l86a; ma ne fu con R Decreto 
18. Settembre l86a. prorogata V attivazione al 1. Gennaio i 863 . V. Direttori del Demanio. 
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stilemi che nell' interesse del servizio gli Tiene assegnata (Della Decreta art. SS' 

l.a Rumina dei Volontari si per f una che per l’altra (iarriera sarà fatta dai 
Direttore Generale di i Demanio c Tane secondo la (ilassiticaiione che ne sarà 
fatta dietro gli esami di Concorso, ni quali gli Aspiranti saranno stati sottopostila 
henna dei Programmi da determinarsi. 

It (tardando il Volontario a recarsi ni posto destinatogli oltre un mese dalla 
data delia sua Nomina, senza legittimi c giustificali motivi, sarà considerato dimis- 
sionario : Detto Decreto art, 33. l 

l.’ Aspirante alpostodi Volontario per la Carriera Superiore deve giustificare: 

1. I)’ aver compiuto I età di anni 18, e non oltrepassata quella di anni 30. — - 
2. Di essere Italiano c domicilialo nel Segno; — 3 Di aver sufficienti mezzi di 
su ssi sten za, e di essere di buona condotta; — 4. Di aver fatto un corso di Istitu- 
zioni Civili, o di aver riportata la Laurea in Legge ( Detto Decreto art. 34. ) 

Il Volontario prima di essere ammesso alla Carriera Superiore dorrà, per le 
eventuali Reggenze d' li fóci Contabili, di cui possa essere incaricalo, prestare una 
Malleveria mediante vincolo di Cartelle del Debito Pubblico dello Stato dell' An- 
nua Rendita di tire 50. 

Le Promozioni dei Volontari ad un Posto retribuito nella Carriera Superiore 
si farjnno dietro un Esame Pratico di Concorso. 

Non saranno ammessi a questo Concorso i Volontari che non abbiano compilo 
almeno un’anno di Tirocinio, e che durante il Tirocinio avessero dato luogo a cen- 
sure per negligenze, per insubordinazione, o per abusive assenze dall’ Ufficio. 

In questo ultimo raso il Volontario sarà rimandato ad un’ esame successivo, 
non prima però ili sei mesi, entro i quali abbia dato miglior saggio della sua Con- 
dotta.! Detto Decreta art. 36. ) 

Coloro che aspirano ai Posti di Volontario per la Carriera di Scrivano, di 
Commetto, o Magazziniere dovranno provare: — 1. D’ aver compiuta I’ età di 
17, anni; — 2. Di essere tlaliani e domiciliati nel Regno; — 3. Di avere sufficienti 
Mezzi di Sussistei) za, c di essere di buona Condotta. ( Detto Decreto art. 37.) 

Tutti gli Esami prescritti dal pres nte Decreto saranno dati presso la Dire- 
zione elei Demanio c delle lasse. — 1. Di Tori no per le Provincie di Torino, Alee- 
samlria, Novara e Cuneo ; — 2, Di Canova per le Provincie di Genova, Massa, 
Carrara, e l’orlo Mourizio; — 3. Di Cagliari per le Provincie di Cagliari e 
Sassari-, — 4. Di Maano perle Provincie di Milano, Dergamo, Brescia, Como, 
Cremona, Paria, c Sondrio; — 5. Di Boux.n.v per le Provincie di Bologna, Fer- 
rara, Forlì, Mo demi, l’arma, Piarcnza, Ravenna e Reggio di Moderni; — 6. Di 
Ancona p r le Provincie di Ancona, Pesaro, cd Urbino. Alcoli, e Macero/o; — 
7. Di Firkszr per le Provincie di Firenze, Arcuo, Grosseto, Pisa, Livorno, Lucca, 
Siena, ed Umbria-, — 8. Di Napoli per le Provincie di Napoli, Terra di Lavoro, 
, Benevento, Principato Ultra, Principato Citra, e Molise. — 9. Di Ciiieti per le 
Provincie di Abruzta Citeriore, Abruzzo Ultra 1, e di Abruzzo Ultra 2; — • 
10 Di Mari per le Provincie di Terra di Bari, Terra A' Otranto, Capitanata e Ba- 
litirata; — 11- Di Cossnzv per le Provincie Ai Calabria Citeriore, Calabria Ultra 1, 
e Calabria Ultra i . — 12. Di Palermo per le Provincie di Palermo, Trapalò, e 
Menino ; — 13. Di CAT.vniA per le Provincie di Catania, Girgenti, CaltanisetUt 
c Noto (Delio Decreto art. 38 i 
VOLONTARIA GuntsnizionE (1) 

VOLTURA |2; 

VOLTURA di Beni Demaniali (3) 


(i) V. Ani di Volontaria Giurivi 1 none. V. Nomine e Conferme di Tutori. V. Adozioni di Tro- 
vatelli. V. Sentenze definitive (nelle Note) 

(*) V. Libri Cnlnatmli. V. Ilej-iili i delle Domande di Voltura. 

(3, V. Ani nell’ interri* dello Stato. 
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ERRORI 


CORREZIONI 


VOLUME I. 

P*g. 5 . Ver*. 7. "* C. F. Carta Ubera „ C. L. Carta Libera 

m n.« a®. - (L. B. Art. a 3 . n . a. e 4 *-) n (LB. Art * * 3 . n. a. c 24.) 
n la. „ la. i 3 . 14. — ACCETTAZIONI „ Accettazione 

» 16. w a. (nelle Note) — (V) Affìtto nell* inte- p (a) Affitto nell’ interesse 
ressi. 

„ 17. „ ao. — AFFITTI di Immobili a Rendite „ Affitti di Immobili a Rendite perpetue (a.) 


perpetue 

91 >7* t* — AFFITTI a Vita 
9t 35. M ix - Archivj delle Cure 
■9 75. 99 4* “ ATTI di Poteri 
9t 81. 99 36. — Le Ricute 
99 8t. », 4 a. — Corte di Cassazione 
99 84. 99 *6. *t — Sia in cancellata 
99 87. „ a4. — Prodursi dai Questori 
99 89 „ aa. — Legge sulle Tasse, sulle Assicu- 
razioni 

99 90. i5. - AUTORIZZAZIONE pure e sem- 
plici 

>» *°7- n 37. (nelle N«P ) — questo limite. Cb « 
la pena 

99 107. 40. (nelle Note,) — per Ih Cambiale pro- 
porzionale 

„ ia5. „ 39. — qualunque sia la loro firma 
„ 1 a8. „ — le Pensioni non recedono 1* annua 
somma di Lise 5oo. 

„ *4<N „ 3. - EDITT1CHP 
„ a4o. », 6. (nelle Noie} — da L 9. 5o. 

„ 091. „ 14. — Registri di Notificazione 
,, 3oa. », ir. — LOCAZIONI di Stabili ver- 
balmente falle sono esenti dalla Registrazione 
99 343. „ 16 — Uffizio, in Ufb'zj diversi 

" ' PRESCRIZIONI 

*9 34«>- 99 la. ) 

.9 3 5 a. w ao. — T. Esctm 

tl 354 - »f *7- ( "«11® Note) — Circolare etc. 

Art. 6. 

„ 4 *a. „ 14. — Revocati 

4ia. „ 16. — I. R. Art. p5. §. 3 n. a4. 

99 416. „ a3. — RICORSI contro iVr-muile 
99 4*8 », 33. — RISCOSSO in Cassazione 
„ 473. 9, 46 e 47- (nelle Note) valere del pari 
al dirimpetto. 

9, 4?3. „ 48. (nelle Note) — valere dì fi onte 


99 Affitti a Vita (a) 

,9 Archivj delle Curie 
„ Atti dei Poteri 
„ 3 a. Le Ricette (t) 

„ Im Corte di Cassazione. 

„ sia cancellata 

99 prodursi dai Gestori 

» Legge sulle Tasse sulle Assicurazioni 

„ Autorizzazioni pure e semplici 

„ questo limile. 

», Che la pena 

9, per le Cambiali è proporzionale 

n qualunque sia la loro forma. 

99 le Pensioni noo eccedano V annua somma 
di L. 5 00. 

„ EDITTI che 
da L. o, 5 o. 

9t Referti di Noti futi rione 

9. Locazioni di Stabili verbalmente fatte. 

Sono esenti dalla Registrazione. 

M Uffizio, o in Uifùj diverti. 

„ PRF-SCRIZIONB 
„ T. R- Eotitn 

„ Circolare etc. del di 7 Luglio 1862 Art 6. 
99 Rivo canti 

„ L. R. Art. 94. §. 3 . n. a 4 - 
,, RICORSI romro il personale 
99 RICORDO in Cassazione 
99 volere al dirimpetto 

„ valere del pari di fronte 


VOLUME IL 


Pag. l 5 o. „ Veri. 26. — Art. 99. n. 16. (124.) 
.9 „ ,9 46* r> colpire la slessa Cosa 
•• n »» 47 - Art. 102. (125 ) 

99 l 5 i. „ 16. La rouvenienza 
9, 199. „ t. „ (nelle Note) — E soltanto nel 
Perentorio 

„ 219. „ i 5 . , REI EZIONE 

,, 24 1 . 9,20 — Mid-mese Art n. 8. 

„ 244. 9, 37. — Romagnola § 1 11. 47. e 18, 
— Franose Art 70. n i 5 . 

„ 307. „ a 4 — V. Pronunciali Procure etc. „ 


„ Art 99. n. 16. ( L.gg« Art. 9S. n. 16 ) 

„ colpire la stessa cosa (a) 

9, Art. 102. ( Legge Art 98.) 

99 (n) La Convenienza 

„ E ro’tanto nel Prontuario 
99 RAPPORTO 
, Modenese Art. a. N. 8. 

99 Romagnoli §. I. n. 17.0 18. — Francese 
Alt 70. § 3 . n. l 5 . 

„ V- Speciali Procure etc. 


(») Per equivoco sono stati omessi 1 Sumeri a tutti i diversi Atti compresi nell Art. 25 , 
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